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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Raggiunta ipotesi d’intesa 
per il pubblico impiego 
sul nodo delle festività 

.— A pag. 6 —. . » ■■ ■« 


vi 


LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GERARDO CHIAROMONTE AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 
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programma: un terreno più avanzato 



per la lotta 
e T unità 

Suscitare un vasto movimento nelle istituzioni e nella so¬ 
cietà per attuare l’intesa e avanzare sulla strada di un 
governo di unità democratica e popolare -1 punti prin¬ 
cipali su cui sviluppare l’iniziativa 


DALLA COMMISSIONE INTERCAMERALE CON UN AMPIO CONSENSO 

Approvati i nuovi poteri delle Regioni 
È una profonda riforma istituzionale 

Spetta ora al governo sancire con il decreto delegato il parere dell’organo parlamentare — Realizzato il tra¬ 
sferimento delle funzioni su tutte le materie indicate dalla Costituzione — Risolti gli ultimi punti controversi 


ROMA — Hanno avuto inizio 
ieri i lavori del CC del PCI, 
introdotti da una relazione del 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte sul tema: «L'azione 
del PCI per l'attuazione del¬ 
l’intesa programmatica e per 
l'avanzamento dei processi di 
unità delle forze democrati¬ 
che e popolari ». 

Della relazione diamo un 
ampio resoconto nelle pagine 
sette e otto. 

Chiaromonte ha anzitutto ri¬ 
badito il giudizio del PCI sul¬ 
l’intesa programmatica fra i 
partiti democratici: si trat¬ 
ta del fatto politicamente più 
rilevante degli ultimi anni e 
di una netta inversione di 
tendenza rispetto al trenten¬ 
nio precedente. L'intesa non è 
ancora la svolta, di cui si po¬ 
trà parlare solo quando sor¬ 
gerà un governo di unità de¬ 
mocratica e popolare; ma co¬ 
stituisce un passaggio neces¬ 
sario in vista di tale obbiet¬ 
tivo. Positivo è anche il giu¬ 
dizio sul contenuto dell’accor¬ 
do il quale presenta in molti 
punti un carattere chiara¬ 
mente innovativo e nell'in¬ 
sieme un'impronta di rigore e 
di severità. 

La questione che ora si po¬ 
ne — e che il relatore ha 
enunciato quale tema centrale 
dei lavori del CC — è: come 
superare la contraddizione 
che indubbiamente esiste tra 
i fattori di unità affermati 
sul piano programmatico e il 
permanere di un quadro par¬ 
lamentare e governativo ina¬ 
deguato? Questa contraddizio¬ 
ne si supera, e l'obbiettivo 
del governo unitario può es¬ 
sere avvicinato solo lottan¬ 
do per l’attuazione piena del- 
l’intesa sia nelle istituzioni 
che nella società, perseguen¬ 
do ad ogni livello l’obbiettivo 
di allargare l’unità e soprat¬ 
tutto coinvolgendo nella lot¬ 
ta larghe masse popolari, tut¬ 
ti i partiti democratici com¬ 
presa la più larga parte del¬ 
la DC. Occorre sapere che 
l'intesa si scontrerà con mol¬ 
ti nemici e con molte resi¬ 
stenze, non soltanto nella DC: 
ecco perché la sua attuazione 
comporterà una lotta, e in 
qualche caso una lotta aspra, 
che bisognerà affrontare con 
movimenti e un’iniziativa po¬ 
litica che risultino sempre 
coerenti con l’indirizzo espres¬ 
so nel programma. 

La parte centrale della re¬ 
lazione è stata dedicata, ap¬ 
punto. agli obbiettivi e ai me¬ 
todi di lotta per l'attuazio¬ 
ne degli impegni programma¬ 
tici. Chiaromonte ha fatto ri¬ 
ferimento agli aspetti essen- 
siali: 

1) la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico rispondendo con 
grande f er me zza all'offensi¬ 
va eversiva e violenta con¬ 
tro le istituzioni e la sicu¬ 
rezza dei cittadini e valoriz¬ 
zando l'aspetto più nuovo del¬ 
l’accordo: il collegamento Tra 
le forze dell’ordine e le isti¬ 
tuzioni democratiche fin dalla 
periferia; 

2) l'impegno sudi problemi 
dell’economia in un intrec¬ 
cio coerente tra la lotta alla 
inflazione e la promozione 
reale di investimenti per al¬ 
largare la base produttiva del 
Paese e le occasioni di la¬ 
voro specie per il Mezzogior¬ 
no e per i giovani; 

3) apprestarsi all’esercizio 
dei nuovi poteri trasferiti o 
delegati a Regioni e Comu¬ 
ni ben sapendo che sarà que¬ 
sto uno dei terreni principa¬ 
li su cui si dimostrerà la 
nostra capacità di governo; 

4) un'azione combinata (di 
massa e parlamentare) per 
le riforme dell'Università e 
della scuola media superiore; 

5) l'iniziativa sui temi del¬ 
l’occupazione femminile e dei 
diritti sociali e civili delie 
donne (rinvigorendo eoo la 
dovuta energia e il dovuto spi¬ 
rito unitario la lotta per una 
giusta legge suU’aborto); 

6) lo sviluppo del dibat- 
*o sul temi della nostra col- 
locazione intemazionale, e dì 
lodative sui temi del disar¬ 
mi • della politica europea 


occidentale. 

Tutto questo — ha detto 
nella parte conclusiva il re¬ 
latore — comporta un netto 
innalzamento della capacità 
di direzione dei comunisti, un 
balzo nella qualità della ela¬ 
borazione e dei metodi di 
lavoro del partito nella con¬ 
sapevolezza che si è aperto 
un periodo nuovo anche per 
noi. Un periodo nuovo che 
non ha nulla a che vedere, 
né oggettivamente né sogget¬ 
tivamente, con altre fasi pre¬ 
cedenti, compresa quella del 
centro-sinistra. Una delle con¬ 
dizioni principali per avan¬ 
zare sulla via di un gover¬ 
no di unità democratica e per 
evitare il ripetersi delle espe¬ 
rienze negative del centro- 
sinistra sta nell’unità fra co¬ 
munisti e socialisti resa pos¬ 
sibile dall’avvicinamento del¬ 
le linee politiche dei due par¬ 
titi pur in una dialettica che 
investe notevoli questioni di 
prospettiva. 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Chiaromonte si è subito 
aperto il dibattito. Sono inter¬ 
venuti nella seduta del mat¬ 
tino i compagni Verdini. Schet¬ 
tini, Cuffaro; in quella del 
pomeriggio i compagni Conte. 
Pascolat, PetroseÙi, Cera volo, 
Spriano. Ha preso anche la 
parola il compagno G. C. 
Pajetta, del cui intervento da¬ 
remo il resoconto domani. I 
lavori riprendono oggi alle 9. 



ITTI?IUTA PPD CArrn IT VAM 7I?TTI E’ Timmagine di un momento sto- 
rlKMA A Urli 9/lvLU Hi VillvLLi 11 rlco; ìt governatore del Massachu¬ 
setts, Michael Dukakls, firma l'atto di riabilitazione di Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti 
nel corso della cerimonia svoltasi martedì al Senato di Boston. L’atto è accolto dall’applauso 
del presenti. Dietro di lui non applaude Spencer Sacco, nipote di Nicola, che, vinto dalla 
commozione, si asciuga le lacrime. L’atto di giustizia per i due anarchici italiani uccisi cin¬ 
quantanni fa è stato salutato con viva soddisfazione nel nostro paese A PAGINA 2 


Una decisione che ritarda la ricerca della verità sulla strage 

Improvviso rinvio a Catanzaro 

■ • • • / 

Il processo riprenderà a settembre - Dopo il silenzio di Labruna, i giudici hanno respin¬ 
to la richiesta di interrogare gli ex ministri - Passaporto falso del SID a una donna? 


Dal Mitro inviato 

CATANZARO — Vacanze lun¬ 
ghe per i giudici di Catanza¬ 
ro. Il processo, infatti, con 
una decisione a sorpresa, è 
stato rinviato al 15 settembre. 
Per due mesi, dunque, della 
strage di Piazza Fontana non 
si parlerà più, o per lo meno, 
non se ne parlerà più nel¬ 
l’aula della Corte d’assise. La 
decisione che si sono assunti i 
giudici è grave e immotivata. 
L’aw. Guido Calvi, a nome 
del collegio difensivo degli 
anarchici, aveva infatti pro¬ 


posto la soluzione per sblocca¬ 
re una situazione di stallo pro¬ 
vocata dalla brusca interru¬ 
zione dell'interrogatorio del 
capitano Labruna. 

Questo vuoto — ha detto 
Calvi — può essere colmato 
utilmente passando alla escus¬ 
sione dei testimoni. Il gene¬ 
rale Maletti, nella preceden¬ 
te tornata dibattimentale, è 
tornato a parlare delle re¬ 
sponsabilità a livello politico. 
Sulla questione del favoreg¬ 
giamento di Giannettini — egli 
ha detto — ci fu una riunio¬ 
ne ministeriale alla quale pre¬ 


sero parte il presidente del 
Consìglio, i ministri della Di¬ 
fesa e degli'Interni. Questa 
riunione si svolse nel mese di 
luglio del 1973. A informare 
di questa riunione Maletti fu 
il capo servizio, vale a dire 
il generale Vito Miceli. Negli 
atti processuali c’era già la 
traccia di questa riunione. Del 
resto, l’on. Andreotti, nella 
intervista concessa al setti¬ 
manale Il mondo ne aveva 
parlato in termini molto chia¬ 
ri. Cì sono state infine le di¬ 
chiarazioni dell’ex capo del- 
Tufficio «D» del SID. Dopo 


queste affermazioni,' come si 
sa, i ministri chiamati in cau¬ 
sa. con la sola eccezione di 
Andreotti. si sono affrettati 
a smentire la loro partecipa¬ 
zione alla riunione. 

_ Trattandosi di uno dei no¬ 
di più rilevanti del processo, 
si imponeva evidentemente, 
una immediata verifica dibat¬ 
timentale. ■ L’occasione era 
preziosa, e avrebbe dovuta es¬ 
sere colta al volo. La Corte. 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


ROMA — La costruzione del¬ 
lo Stato democratico, imper¬ 
niato sul decentramento e sul¬ 
le autonomie, è in procinto 
di fare un decisivo passo in 
avanti: la commissione parla¬ 
mentare ha infatti completa¬ 
to l'esame dello schema di 
decreto per il trasferimento 
e la delega delle funzioni al¬ 
le Regioni e ai Comuni of¬ 
frendo al governo, sulla base 
di un ampio consenso, un te¬ 
sto che nel giro di qualche 
giorno dovrà tramutarsi in at¬ 
to legislativo definitivo. In ba¬ 
se aH’impegno sancito dal vo¬ 
to della Camera di venerdì 
scorso, infatti, l’esecutivo è 
politicamente impegnato a e- 
manare il decreto delegato co¬ 
me uscito dal laborioso con¬ 
fronto in seno alla commis¬ 
sione. 

AU’ulUmo appuntamento del¬ 
la commissione su questa im¬ 
portante materia si è giunti 
quando ormai erano acquisiti 
i due terzi degli articoli dello 
schema di decreto delegato 
che confermavano un trasfe¬ 
rimento assai ampio di fun¬ 
zioni et poteri, quale già deli¬ 
neato nel testo originario del¬ 
la commissione intercamerale. 

Rimanevano tuttavia, a quel 
momento, accantonati una 
quindicina di articoli rilevan¬ 
ti, sui quali — non coinciden¬ 
do sempre le posizioni fra i 
gruppi, e fra i gruppi e il go¬ 
verno — si è tentata una me¬ 
diazione, tale da non pregiu¬ 
dicare il carattere riformato¬ 
re e l’impegno al decentra¬ 
mento, puntando ad acquisire 
su tali scelte una sostanziale 
unità delle forze democratiche. 

I punti su cui vi era frizio¬ 
ne. e che alla fine sono stati 
varati — nello sforzo di con¬ 
cretare un testo qualificato 
sotto il profilo della riforma 
e coerente con l’intesa pro¬ 
grammatica — vertevano es¬ 
senzialmente attorno al futu¬ 
ro delle camere di commer¬ 
cio, dei consorzi di bonifica, 
degli enti di assistenza nazio¬ 
nale, e sul problema della ge¬ 
stione del credito nei settori 
di competenza delle Regioni 
(agricoltura, artigianato, com¬ 
mercio). L’approdo su tali 
punti non è stato sempre age¬ 
vole, e talora non sono man¬ 
cate differenziazioni nd voto, 
come nel caso delle camere 
di commercio quando i par¬ 
lamentari del PCI si sono aste¬ 
nuti su mi emendamento so- 

AnIonio Di Mauro 

(Segue in penultima) 


Dichiarazione di Cossutta 


Il compagno Armando Cos¬ 
sutta della direzione del PCI. 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il testo definito dalla com¬ 
missione presieduta dal com¬ 
pagno Guido Fanti, attraverso 
un forte impegno unitario, 
esprime un complesso di nor¬ 
me di straordinaria portata 
innovatrice. L’insieme di que¬ 
ste norme rappresenta una 
vera e propria riforma istitu¬ 
zionale, con la quale si avvia 


un processo di profondo rin¬ 
novamento dell’amministrazio¬ 
ne pubblica, grazie al trasfe¬ 
rimento alle Regioni e ai Co¬ 
muni delle funzioni indicate 
dalla Costituzione ed alla sop¬ 
pressione di decine di migliaia 
di enti; si determinano con¬ 
temporaneamente le condizio¬ 
ni per una più ravvicinata 
conquista di incisive riforme 
nei campi dell’economia, del¬ 
l’istruzione, dell’assistenza, 
della sanità. Si inaugura cosi 


una fase più avanzata per 
lo sviluppo della iniziativa de¬ 
mocratica in tutto il Paese, 
la quale può meglio dispie¬ 
garsi proprio se sarà fondata 
sulla concordanza, del tutto 
nuova, fra le istituzioni cen¬ 
trali e locali della Repubblica. 
Secondo gli impegni solenne¬ 
mente assunti, il governo do¬ 
vrà adesso promulgare il de¬ 
creto rispettando pienamente 
le conclusioni della commis¬ 
sione. 


Nuove dichiarazioni dopo il viaggio a Parigi 

Andreotti: per l’Europa 
positivo reurocomunismo 

Oggi si riunisce la Direzione socialista: (Escussione sulla 
politica del partito e sul possibile Congresso nazionale 


Ecco il «Gulag» italiano 


Uu altro € dissenziente » è 
stato condannato in Italia, que¬ 
sto paese dove alcuni intellet¬ 
tuali vedono allargarsi l’om¬ 
bra della repressione, del 
tGulag» di solgenitziana me¬ 
moria. Si tratta del senato¬ 
re missino Ciccio Franco, it¬ 
ilo dei caporioni del famige¬ 
rato *Boja chi motta», la 
centrale che fomentò la rivol¬ 
ta di Reggio Calabria nel lu¬ 
glio del 1ST0. E' stato condan¬ 
nato per apologia di reato e 
istigazione a disobbedire al¬ 
le leggi insieme ad altri « dis¬ 
senzienti». I reati, lo ricor¬ 
diamo sommariamente, ven¬ 
nero consumati durante un 
lungo arco di tempo; e la scin¬ 
tilla iniziale fu la reazione 
contro l’accordo tra le forze 
politiche che designava Ca¬ 
tanzaro come capdmogo cala¬ 
brese. Ne nacque una gravis¬ 
sima rivolta contro lo Stato, 
in cui i sobillatori riuscirono 
a coinvolgere anche strati di 
povera gente delusa ed esa¬ 
sperata da tanti anni di mal¬ 
governo de, al quale i fasci 
sti avevano sempre dato ap¬ 
poggio. Una rivolta quale 
nessun altro paese europeo. 


se si eccettua l’Irlanda del 
nord, ha conosciuto negli an¬ 
ni dopo la seconda guerra 
mondiale. Il suo bilancio fu 
di 5 morti fra civili e milita¬ 
ri, 1500 feriti, centinaia di 
attentati dinamitardi a perso¬ 
ne, uffici, linee ferroviarie. 
E ci sono voluti sette anni 
perché si arri casse al pro¬ 
cesso, dopo incredibili debo¬ 
lezze e persino complicità (il 
sindaco di Reggio che dette 
il via atta rivolta era demo- 
cristiano) da parte del go¬ 
verno e di organi detto Stato. 

Ora U « dissenso » di Cic¬ 
cio Franco è stato e crimina¬ 
lizzato » e punito, il « Gulag » 
ha funzionato. Ma la Corte 
<fAssise di Potenza — chis¬ 
sà probabilmente anche inti¬ 
midita dotte demence di certi 
intettetuati parigini — se l’è 
cavata decretando pene qua¬ 
si irrisorie, più ada tte a una 
rissa che a una rivolta ever¬ 
siva che richiese a un certo 
p un to perfino l’intervento di 
reparti militari. Ecco , noi 
troviamo giusto che 9 capo¬ 
rione e i suoi compari siano 
stati condannati, e netto stas¬ 
so tempo consideriamo gra¬ 


vemente inadeguata la sen¬ 
tenza. perché non rende giu¬ 
stizia atte vittime di allora, 
né atta popolazione di Reggio 
Calabria cosi cinicamente in¬ 
gannata, nè atta coscienza 
democratica del paese. Ci 
sembra di poter dire che que¬ 
sta sentenza insegna quanto 
la strada sia difficile, e quan¬ 
to sia aperta la battaglia per 
indurre tutti i corpi detto Sta¬ 
to a fare intero il loro dovere 
sul terreno della difesa della 
democrazia, spostando su que¬ 
sto terreno il rigore e la se¬ 
verità cosi spesso applicati in 
modo cieco e meccanico per 
reati di piccolo peso, o che 
riguardano le dossi subal¬ 
terne. 

La di Jesa detta democra¬ 
zia: 9 processo di Potenza 
può suggerire altre riflessio¬ 
ni utili atta chiarezza che de- 
de esserci su questo tema, e 
die invece si cerca di offusca¬ 
re quando si paria di repres¬ 
sione e di e Gulag > in Italia. 
Ecco, inv e ce come stanno le 
cose. Qui da noi ci sono forze 
che lavorano, alcune aperta¬ 
mente, altre meno, per orga¬ 
nizsare la guerra contro lo 


Stato democratico, per giun¬ 
gere atta guerra civile. E tro¬ 
vano l’appoggio di forze in¬ 
terne allo Stato, come dimo¬ 
stra un altro processo, quel¬ 
lo di Catanzaro. Di questo si 
tratta oggi in Italia. E una 
forza democratica che vo¬ 
glia difendere la libertà detta 
gente, perfino la sua stessa 
sicurezza, il suo stesso diritto 
di camminare senza essere 
aggredita o uccisa — cosi ac¬ 
cadeva a Reggio all’epoca 
detta rivolta, e accade ancora 
oggi in questa o quella città 
italiana, ad opera di fanatici 
o di semplici sicari, in un in¬ 
treccio sempre più torbido — 
non può non porsi 9 proble¬ 
ma in modo assai diverso da 
come se lo pongono alcuni in- 
feffettuai». Tra Lotte continue 
che al tempo detta ricolta di 
Reggio Calabria cercò dichia¬ 
ratamente di inserircisi. di 
soffiare sul fuoco, e la classe 
operaia che prese posizione 
conia sua forza e il suo peso 
perché l’autorità e le leggi 
détto Stato democr atic o aves¬ 
sero 9 so pr av ve n to e ripren¬ 
dessero corso contro la pre¬ 
potenza dei caporioni, la li¬ 


bertà e la ragione stavano 
dotta parte della classe ope¬ 
raia. E questo fu anche tt. mo¬ 
do migliore per aprire gli oc¬ 
chi ad altri lavoratori ingan¬ 
nati. 

Cosi è anche oggi, nell’ora 
in cui la stategia eversiva, 
quella che indipende n t em e nte 
dalle sue etichette minaccia 
la libertà, e quindi minaccia 
prima di tutto la classe ope¬ 
raia, porta avanti il disegno 
di rottura che cominciò con 
piazza Fontana e fece le sue 
prime prove aperte a Reg¬ 
gio Calabria. Questo è, se 
proprio vogliamo chiamarlo 
cosi, tt vero « Gulag» italia¬ 
no. Un € Gulag» alimentalo 
o co per to anche dal ristagnare 
di residui borbonici; di men¬ 
talità retrive e decisamen¬ 
te antipopolari, di diffidenze 
verso la costituzione repubbli¬ 
cana, e anche détto stato di 
debolezza e di sfascio che ca¬ 
ratterizzano certe istituzioni. 
Perciò a rigore, e p e rfino Yef- 
ficienza, sono essi Tarma del¬ 
le forze dei p ro gresso e non 
di quelle détto reazione. 


ROMA — Con la visita di 
Andreotti a Parigi, il fatto 
nuovo dell’accordo tra i sei 
partiti costituzionali è diven¬ 
tato in misura ancora maggio¬ 
re un tema di grande spicco 
del dibattito intemazionale. 
E’ stato lo stesso presidente 
del Consiglio — dopo l’incon¬ 
tro con Giscard d’Estaing — 
a dichiarare a Parigi che 
l’intesa programmatica è un 
elemento che « rafforza » 
l’immagine dell’Italia al di là 
dei suoi confini. 

Evidentemente, nelle dichia¬ 
razioni di Andreotti è stata 
espressa, insiane a una con¬ 
vinzione personale, anche una 
testimonianza: la testimo¬ 
nianza di chi ha potuto giudi¬ 
care i riflessi della nuova si¬ 
tuazione politica italiana va¬ 
lutando le accoglienze e le 
reazioni francesi (e del resto 
nei giorni scorsi il presiden¬ 
te della CEE. Boy Jenkins, 
aveva dato un giudizio analo¬ 
go, molto positivo, proprio al- 
Tindoroani del voto della Ca¬ 
mera sull’accordo). Di ritor¬ 
no da Parigi, il presidente 
del Consiglio ha voluto pre¬ 
cisare la propria opinione ri¬ 
spondendo alle domande del 
GR1. Gli è stato chiesto se 
vede nelTeurocomunismo un 
« peso » per l’Europa, oppure 
un contributo, in prospettiva, 
alTunità europea: ed egli ha 
replicato con due « osserva¬ 
zioni particolari»: l) el co¬ 
munisti italiani già da armi la¬ 
vorano nel Parlamento europeo 
con molto impegno e netta loro 
piattaforma hanno. sull’Euro¬ 
pa e sullo sviluppo detta Co¬ 
munità, assunto una posizione 
molto chiara. E questo non 
può che essere sottolineato 
positivamente »; 2) quanto al¬ 
l’aspetto dell’accordo, « e cioè 
l’appoggio che i comunisti, 
insieme ad altri cinque par¬ 
titi, danno in questo momento 
atta politica italiana per ri¬ 
solvere i problemi più acuti, 
anche questo non solo è gio¬ 
vevole alTltalia, ma, costi¬ 
tuendo un elemento di stabi¬ 
lizzazione. giova anche al re¬ 
sto dell’Europa, che soffre 
sempre, ’■ nel suo complèsso, 
quando vi sono situazioni 
troppo destabilizzanti». 

Nella vita politica italiana, 
frattanto, il dopo-acoordo è 
vissuto intensamente dai par¬ 
titi. Ieri si è aperta la ses¬ 
sione del Comitato centrale 
del PCI, oggi si riunirà la Di¬ 
rezione socialista, per sabato 
è in programma la Direzio¬ 
ne democristiana. 

Tra i socialisti la disccsrio- 
ne suQ'iotesa. sulle sue impli¬ 
cazioni, sui problemi della sua 
attuazione, ha un carattere a 


un tono particolari, poiché es¬ 
si dovranno prendere anche 
una decisione sul prossimo 
Congresso nazionale del par¬ 
tito. A un anno dal cambia¬ 
mento della segreteria (da 
De Martino a Craxi), avve¬ 
nuto nella riunione del Midas 
hotel, una scadenza come quel¬ 
la congressuale pone indub¬ 
biamente dei problemi. Man¬ 
ca e Signorile hanno chiesto 
un Congresso a breve scaden¬ 
za, i mancini ani preferirebbe¬ 
ro tempi più ampi. 

Comunque, il dibattito tra 1 
socialisti vede un intreccio 
di questioni interne, di parti¬ 
to. di questioni più generali 
legate alTintesa sottoscritta 
da tutti i partiti costituziona¬ 
li. Ieri vi è stato un inter¬ 


vento di Signorile, che nella 
segreteria uscita dal Midas 
rappresenta l’ala di estrazio¬ 
ne lombardiane, e che è sta¬ 
to uno dei protagonisti della 
trattativa a sei. Quanto al¬ 
l’accordo, pur mettendo in lu¬ 
ce le contraddizioni dovute al¬ 
la posizione della DC, egli af¬ 
ferma che vi erano « necessi¬ 
tà oggettive del Paese a cui 
dare una risposta », sottoli¬ 
neando anche che è stato ot¬ 
tenuto « un risultato di impor¬ 
tanza storica, che non sareb¬ 
be stato ottenuto puntando I 
piedi: la rottura degli stecca¬ 
ti nei confronti del PCI ». Un 

C. f. 

(Segue in penultima) 




vinta una tappa 


TL MINISTRO dell’Agri- 
A coltura Marcora, se t 
un uomo leale, deve al¬ 
zarsi ogni mattina e. lui 
credente, ringraziare Id¬ 
dio d'essere stato pietoso 
con lui. Quando qualcuno 
deve venire al mondo, 
Dio, alTultimo momento, 
se lo fa portare dinanzi 
per dargli un’ultima oc¬ 
chiata, se d capite, di 
collaudo. Quando gli mo¬ 
strarono Marcora finito, 
tt Padreterno si avvide 
subito che non ci era mai 
stata fatta spedizione più 
ingrata, così nacque Do¬ 
nai Cattin, per evitare 
che il ministro Marcora 
fosse proprio U peggiore. 
Tra i due, però, corre una 
rivalità insanabile e gli 
resta un solo primato da 
conquistare: quello - del 
peggio, per il cui record 
la loro lotta è tuttora in 
corso. 

A leggere il « Corriere 
della Sera» di ieri si di¬ 
rebbe che questa xx>lta 
una détte piu importanti 
tappe della degradazione 
rabbia vinta Marcora a 
Bruxelles. Sentite: «Con 
un enorme libro blu (la 
legge 382) sotto il braccio, 
il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra, Giovanni Marcora, 
ieri si aggirava nervoaa- 
mente per I corridoi di 
palazzo Chariemagne. sede 
del Consiglio dei mini¬ 
stri della CEE. A tutti po¬ 
neva le stesse domande, * 
tutu dava la stessa rispo¬ 
sta: hanno deciso di di¬ 
sorganizzare lo Stato. Per 
Marcora non ci sono via 
di scampo: il caoa ammi¬ 
nistrativo sarà completo. 


Senza contare 11 costo 
della 382 di cui nessuno 
parla: secondo le stima 
del ministro sarà di 2.100 
miliardi». B così questa 
comare da cortile fnomi- 
nato ministro in virtù di 
una Dichiarazione che 
non riguarda lui: i di¬ 
ritti dell’uomo) è andato 
tutto il giorno sparlando 
all’estero di ■ una legge 
nostra, non ancora vara¬ 
ta, alternando le menzo¬ 
gne (come quando ha 
detto che la CEE dovrà, 
dopo la 382, trattare con¬ 
fusamente con le Regio¬ 
ni, mentre la legge pre¬ 
vede esplicitamente che 
all’estero seguiterà a oc¬ 
cuparsene il ministro) 
con le insinuazioni e le 
inesattezze, e macchian¬ 
dosi di sconvenienza e di 
ridicolo, ciò che pensan¬ 
do a lui ci riempirebbe 
di gioia, se non ci scon¬ 
fortasse il timore «Tes¬ 
serne coinvolti. 

Cosi si comporta tU- 
Vest ero un uomo di go¬ 
verno, tt quale, dicendosi 
di sinistra, dovrebbe esse¬ 
re particolarmente geloso 
del nostro prestigio e 
detta nostra autonomia, 
proprio nel momento in 
cui stanno affermandosi 
quatte forze popolari per 
le quali zi vanta di avere 
combattuto. Il ministro 
Marcora i peggiorato nel 
cresc er e e in questo lo 
vince ancora tt suo av¬ 
versarlo ed amico Donai 
Cattin che, b is ogn a dire 
la verità, era sa ceffo 
fin da piccolo. 
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Commozione in Italia 
per la riabilitazione 
di Sacco e Vanzetti 

Telegramma di Longo e Berlinguer a Vincenzina Vanzetti - Conferenza 
stampa del comitato internazionale - Gli interventi di Nenni e Terracini 


Piccoli, confermato 
presidente 
dei deputati DC 

ROMA — L’or». Flaminio Pic¬ 
coli è stato riconfermato, ad 
un anno di distanza, presi¬ 
dente del gruppo del deputa¬ 
ti democristiani. Ha ottenu¬ 
to alla prima votazione 148 
voti favorevoli, su 239 vo¬ 
tanti. Un anno fa aveva otte¬ 
nuto 138 voti su 247. 

Gli altri voti sono stati co¬ 
sì ripartiti: uno nullo, 62 di¬ 
spersi, 38 schede bianche. 


Sì in commissione 
alla legge 
di riconversione 

ROMA — La legge di ricon¬ 
versione e ristrutturazione 
industriale è stata approvata 
Ieri alla Camera dalle com¬ 
missioni Bilancio e Industria 
riunite congiuntamente in 
sede referente. 

Le due commissioni hanno 
recepito il provvedimento co¬ 
si come è stato varato dal 
Senato. Il disegno di legge 
dovrebbe andare all’esame 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio martedì prossimo, per ot¬ 
tenerne la ratifica. 
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ROMA — Ieri ' mattina si * è 
svolto il quarto incontro tra 
gruppi parlamentari del Se¬ 
nato per cercare un accordo 
sul testo di legge per l'equo 
canone, modificato nelle com¬ 
missioni Giustizia e Lavori 
pubblici del Senato con un 
colpo di mano imposto dalla 
DC. Su alcuni punti la DC ha 
avanzato proposte che si pos¬ 
sono considerare positive per¬ 
chè convergono con quelle 
della sinistra. Restano però 
divergenze di fondo sui punti 
fondamentali —■ in particola¬ 
re sulla rendita del valore 
dell’immobile —, per cui le 
posizioni restano ancora mol¬ 
to distanti. In questa situa¬ 
zione è previsto per martedì 
prossimo l’inizio del dibattito 
in aula. Intanto, oggi avrà 
luogo un altro incontro tra i 
gruppi. 

Sulla attuale situazione si è 
pronunciato il gruppo comuni¬ 
sta del Senato. Ieri il PCI ha 
presentato un primo gruppo 
di emendamenti al testo di 
legge sull’equo canone elabo¬ 
rato dalle commissioni Giusti¬ 
zia e Lavori pubblici. Gli e- 
mendamenti propongono il 
tasso di rendimento al 3G>, la 
revisione dei coefficienti che 
concernono la superficie, il 
costo base per le regioni me¬ 
ridionali. le classi demografi¬ 
che dei Comuni, la vetustà e 
lo stato di conservazione de¬ 
gli immobili. 


-V '■* 

Per quanto concerne 1 l’ag¬ 
giornamento biennale del ca¬ 
none (indicizzazione) in rife¬ 
rimento - al * costo della vita, 
il gruppo comunista propone 
clic esso sia pari ai due ter¬ 
zi dell'aumento del costo del¬ 
la vita e che entri in vigore 
solo dopo il periodo transito¬ 
rio di 4 anni previsto per l'at¬ 
tuazione piena del regime di 
equo canone. Altri emenda¬ 
menti riguardano la superfi¬ 
cie dell’immobile che deve es¬ 
sere valutata al netto dei mu¬ 
ri interni ed esterni. *. ' 

La presentazione degli emen¬ 
damenti dimostra la ferma 
volontà del gruppo del PCI 
di dare un positivo contribu¬ 
to al dibattito che si aprirà 
martedì prossimo per la de¬ 
finizione della legge sull'equo 
canone. 

In merito alle proposte di 
modifica prospettate in via in¬ 
formale dalla De. se vi sono 
alcuni punti su cui è possi¬ 
bile arrivare ad un accordo, 
sulle questioni decisive, cioè 
il tasso di rendimento e l’ag¬ 
giornamento biennale del ca¬ 
none al costo della vita, non 
è possibile dare lo stesso giu¬ 
dizio. Infatti le soluzioni 
adombrate dalla De sono an¬ 
cora notevolmente distanti da 
quelle considerate accettabili 
dal Pei e perfino da quelle 
del governo. Il gruppo comu¬ 


Secondo l'indagine dell'Istituto di statistica 

Oltre un milione i giovani 
in cerca di un’occupazione 

Il forte divario rispetto alle iscrizioni nelle liste speciali, 
in corso, ha cause profonde - Mobilitazione più ampia 


ROMA — l’Istituto di statisti¬ 
ca (ISTAT) ha reso noti i ri¬ 
sultati dell’indagine campio¬ 
naria fatta dal 17 al 23 apri¬ 
le sulla • situazione dell’oc¬ 
cupazione. E’ la seconda in¬ 
dagine che viene fatta con 
criteri meno restrittivi del 
passato; la terza indagine col 
metodo nuovo è stata svolta 
nelle scorse settimane e se ne 
stanno raccogliendo i dati, la 
cui elaborazione sarà pronta 
a settembre. 

Il quadro dell’occupazione 
che ne esce, con 20 milioni e 
148 mila occupati e un milione 
e 432 mila disoccupati, conti¬ 
nua a sottovalutare larga¬ 
mente lo stato delle forze 
di lavoro in Italia. Proprio 
In questi giorni l’Istituto sta¬ 
tistico delle Comunità eu¬ 
ropee ricordava che alcuni 
paesi europei, con cui si fanno 
spesso confronti economici, 
hanno 46 persone al lavoro 
ogni 100 abitanti (Inghilterra. 
Danimarca) e comunque non 
meno di 42 ogni 100 (Germa¬ 
nia occidentale, Francia); in 
Italia Invece si hanno solo 34 
persone al lavoro ogni 100 . 
Considerate le fasce di età 
e le condizioni relative di 
salute della popolazione, sem¬ 
bra chiaro che in Italia le 
persone che potrebbero la¬ 
vorare sono oltre 25 milioni 
e che pertanto la fascia della 
disoccupazione, o comunque 
dell’occupazione precaria, è 
molto piu alta di quella indi¬ 
cata dalle statistiche. 


La ricerca 

La rilevazione di aprile ha 
confermato che l giovani fra 
14 e 20 anni. In cerca di oc¬ 
cupazione, risultati un milione 
e 48 mila, costituiscono la 
componente fondamentale del 
disoccupati. L’ISTAT precisa 
che fra le persone che si di¬ 
chiarano disoccupate, « sol¬ 
tanto «53 mila (45,6 per cento) 
avevano compiuto neU’ultlmo 
mese almeno una delle azio¬ 
ni concrete di ricerca — iscri¬ 
zione presso l’Ufficio di collo¬ 
camento, iscrizione presso a- 
genzie private di collocamen¬ 
to. visita personale a possibi¬ 
li datori di lavoro, segnala¬ 
zione a datori di lavoro da 
parte di amici e conoscenti. 
Invìo a datori di lavoro di do¬ 


mande scritte di assunzione 
e di partecipazione a concor¬ 
si, inserzione su giornali per 
richieste di lavoro, risposta 
ad inserzioni di datori di la¬ 
voro pubblicate • su giornali 
—, mentre le rimanenti 779, 
mila persone o avevano com¬ 
piuto azioni di ricerca in pe¬ 
riodo anteriore ai 30 giorni 
oppure non avevano svolto 
alcuna attività di ricerca op¬ 
pure, infine, non forniscono 
risposta alla relativa do¬ 
manda ». 

Che una parte della popo¬ 
lazione sia scoraggiata, t)ì 
fronte alle prospettive del 
mercato del lavoro, è cosa 
ben comprensibile. La stessa 
struttura dell’occupazione et 
dice che esistono zone dove 
la mancanza di occasioni di 
lavoro è assoluta: nel Cen¬ 
tro-Nord, dove si trova 11 64.9 
per cento della popolazione, 
abbiamo il 69,5 per cento di 
tutti gli occupati; nel Mezzo¬ 
giorno risiede il 35,1 per cen¬ 
to della popolazione ma ab¬ 
biamo soltanto il 30.5 per cen¬ 
to degli occupati. 

Che la massa del disoccu¬ 
pati sla nelle regioni meri¬ 
dionali, nonostante l'emigra¬ 
zione. si sapeva dalle Iscri¬ 
zioni agli uffici <34 colloca¬ 
mento. Ma poiché le iscrizio¬ 
ni potevano essere sospettate 
di venire usate per accedere 
alle modeste Indennità che vi 
sono connesse nei settori edi¬ 
lizio ed agricolo (indennità 
speciali di disoccupazione) si 
può far riferimento alla cam¬ 
pagna di iscrizioni nelle liste 
speciali del giovani che con¬ 
fermano l’alto numero di di¬ 
soccupati nel Mezzogiorno. 

La rilevazione dell’ISTAT, 
Invece, trova che i disoccu¬ 
pati sono per la maggior par¬ 
te nel Centro Nord (57 per 
cento). Evidentemente dipen¬ 
de da come si fanno le Inda¬ 
gini, poiché la disoccupazio¬ 
ne, per milioni di persone, 
non consiste oggi nel ritro¬ 
varsi ogni mattina con le 
braccia conserte sulle piazze 
del paese, in attesa del reclu¬ 
tatone. In una situazione di 
degrado di ampie zone di eco¬ 
nomia agricola e di concen¬ 
trazione della popolazione 
nelle città, la disoccupazione 
corrisponde al rifugio nel la¬ 
voro familiare, nella iscrizìo- 


Il «Popolo» smemorato 


II Popolo non demorde. Si 
iggruppa al * caso », defor¬ 
mandolo come può, nel ten¬ 
tativo di dimostrare che non 
rf tratta di s due modi di go¬ 
vernare* ma di sdue modi 
iì giudicare * (la doppiezza 
farebbe deZTUnltà). 

- Il fatto risale ad alcuni an¬ 
ni fa ed è noto: il presidente 
ii una società finanziaria, co 
intuita daUa regione Emilia- 
Romagna, si adoperò perché 
una banca concedesse un fi¬ 
nanziamento ad una ditta in 
difficoltà, al solo fine di sal¬ 
vaguardare l’occupazione. Un 
po’ di tempo , dopo la ditta 
privata (la OMSA, di evi era 
dirigente il signor Gotti Por- 
ttnàri) indirizzata male e 
tmministrata in modo diso¬ 
nesto, è fallita: uno del tan¬ 


ti scandali italiani, questo, 
venuto alla luce e di perti¬ 
nenza della magistratura . 

Il presidente della società 
finanziaria, che a suo tempo 
non indagò abbastanza sulla 
gestione della ditta cui veni¬ 
va concesso a finanziamento 
preoccupandosi soprattutto di 
garantire i posti di lavoro (e 
non certo il proprio profitto), 
ha pagato volontariamente 
un momento di leggerezza. 
£* un comunista, si è dimes¬ 
so dall’incarico. 

- Non si tratta dunque di 
< due ■ modi ■ di governare »? 
E’ proprio cosi, e lo dimostra 
il semplice fatto che il Quo¬ 
tidiano de continua ad essere 
smemorato sui suoi nomi — 
gli Arcaini, t Crociani, t Gioia 

— come sugli scandali ma¬ 
croscopici che essi slmboleg- 


nista ritiene che se il gover¬ 
no adempirà sollecitamente al¬ 
l’impegno di fornire una do¬ 
cumentazione “ completa . ed 
esatta sugli effetti che le va¬ 
rie ipotesi di tasso di rendi¬ 
mento e di indicizzazione pos¬ 
sono avere sui livelli dei fìtti 
e sulla economia nazionale, 
apparirà - allora evidente a 
tutti che il giudizio sulle nuo¬ 
ve proposte De risulterà uni¬ 
camente su dati incontroverti¬ 
bili c su preoccupazioni legit¬ 
time e ampiamente motivate 
che non possono non essere 
condivise dal Paese. • 

Oggi * intanto * dovrebbero 
giungere da parte del mini¬ 


serietà 1 della battaglia con¬ 
dotta con ■ grande senso di 
responsabilità dalle sinistre. 

. E’ significativo il fatto che 
perfino il senatore Bartolomei, 
capogruppo della De. in una 
dichiarazione che si esprime 
contro il rinvio di una soluzio¬ 
ne del problema degli affitti, 
si sia ben guardato dal fare 
riferimento ai dati che abbia¬ 
mo più volte citato, limitan¬ 
dosi ad affermare che « di 
fronte ad un rifiuto di queste 
posizioni — rilancio del set¬ 
tore edilizio in quanto molti¬ 
plicatore degli stimoli pure in 
altri settori (che nessuno con¬ 
testa) — ognuno si assumerà 


stero dei Lavori Pubblici a i le responsabilità conseguenti». 


Palazzo Madama i dati ag¬ 
giornati in base agli emenda¬ 
menti imposti in commissio¬ 
ne. Si dovrebbe trattare di 
una relazione che tiene conto 
delle cifre relative all'inci¬ 
denza della rendita 1 al 3. al 
4 e al 5 per cento del valore 
convenzionale dell'immobile, 
quello sugli affìtti medi e l’in¬ 
cidenza della rivalutazione 
del canone dal 75 per cento, 
come prevedeva il progetto 
governativo, al 100 per cento. 
Se da questi dati dovesse ap¬ 
parire che i canoni d’affitto 
risultano quasi triplicati con 
la decisione imposta dalla De 
e dal Msi in commissione, al¬ 
lora sarà ampliamente dimo¬ 
strata l’assoluta fondatezza e 


ne provvisoria a corsi e scuo¬ 
le; nel piccolo commercio più 
o meno continuativo o legale, 
nel lavoro agricolo occasiona¬ 
le. Anche l’agricoltura, infat¬ 
ti, sta sperimentando una va¬ 
sta fascia di lavoro a tempo 
parziale: non solo per le rac¬ 
colte stagionali, ma anche per 
lavori meccanici, commissio¬ 
nati quando capita ed a chi 
capita, attraverso la nuova fi¬ 
gura dell’operatore «per con¬ 
to terzi ». 

Far emergere la verità sul¬ 
l’ampiezza reale d’iella disoc¬ 
cupazione, quindi, significa 
sezionare la realtà, prendere 
posizione su forme di degra¬ 
dazione delle strutture socio¬ 
economiche che investono di¬ 
rettamente anche il settore 
pubblico e dell’istruzione, do¬ 
ve trovano spazio sempre più 
numerosi l surrogati di una 
qualificata iniziativa pubblica. 

I primi dati 

I primi dati sulle Iscrizioni 
dei giovani alle liste speciali, 
161 mila persone nelle prime 
settimane ed in gran parte 
nel Mezzogiorno, hanno inve¬ 
ce suscitato già qualche com¬ 
mento disimpegnato. Le iscri¬ 
zioni continuano fino all’ll 
agosto. Ed è vero che nco 
viene fatta una sufficiente 
azione per la mobilitazione 
del giovani, sia per informar¬ 
li circa le possibilità di oc¬ 
cupazione, sìa per realizzare 
fin d’ora quelle forme asso¬ 
ciative, come la costituzione 
1 di cooperative, che contìziona 
la piena utilizzazione del mille 
miliardi stanziati dalla legge 
sulla occupazione giovanile. 
Non deve sfuggire, cioè, quan¬ 
to sia radicata la sfiducia e 
la diffidenza verso una inizia¬ 
tiva che da qualche parte è 
stata dipinta, oltretutto, più 
quale assistenza temporanea 
che come l’avvio di un Impe¬ 
gno nuovo di tutte le forze 
sociali del paese per «co¬ 
struire » nuova occupazione. 
Non deve sfuggire nemmeno, 
fin d’ora, che 200 mila gio¬ 
vani che si presentano in po¬ 
che settimane e In queste 
condizioni già rappresentano 
un fatto di massa, un Impe¬ 
gno enorme a non deludere 
le soeranze di chi si sta muo¬ 
vendo. 


Dalla nostra redazione 


serietà ■ della battaglia con- , ROMA — E’ Iniziato Ieri ROMA — « In virtù dell'auto- 

dotta con ■ grande senso di Mia Commissione Lavoro rità di supremo magistrato in 

responsabilità dalle sinistre. del d !' me conferita dalla Costituzio- 

’ E ;. significativo il fatto che , trattamento fragno- n ° delìo del t *j? s g ch £ 
perfino il senatore Bartolomei, m i 0 j e denoe in materia sets Proclamo martedì 23 ago- 

capogruppo della De. in una di lavoro, già approvato sio giorno commemorativo di 

dichiarazione che si esprime alla Camera, io un testo Nicola Sacco e Bartolomeo 

contro il rinvio di una soluzio- che unifica le diverse prò- Vanzeiii, dichiaro inoltre che 

ne del problema degli affitti, poste presentate da tutti optii stigma ed onta venga per 

si sia ben guardato dal fare gèiSfriJTdePTrwredi- sempre eancel^ dai loro no- 

riferimento ai dati che abbia- mento è stata la compa- mt *■ * a voce rotta dalla 
mo più volte citato, limìtan- gna Giovanna Lucchi, la commozione, visibilmente fe- 

dosi ad affermare che « di quale ha anzitutto sotfo- lice. Pietro Nenni presidente 

fronte ad un rifiuto di queste lineato la necessità che la del comitato internazionale 

posizioni — rilancio del set- le £ ge v <mga approvata al per j a riabilitazione dei due 

tore edilizio in quanto molti- pre ®.^’' pr !. I ?, ft lavoratori anarchici ingiusta- 

plicatore degli stimoli pure in parlainentari (per questo mente uccisi sulla sedia elet- 

altri settori (che nessuno con- tutti ì gruppi seno ceti- triea cinquantanni fa, ha let- 

testa) — ognuno si assumerà cordi nel richiedere che to ieri durante una conferen¬ 
te responsabilità conseguenti». sia iscritta nel calenda- za stampa il proclama fir- 

Rileviamo innanzitutto che no d’aula per la prassi- rnato da Michael S. Dukakis, 

un aggancio automatico tra !^pw!i ’^ an - a) '» A1 fi i° e i di governatore del Massachuset- 

elevamento dei fitti per l’edi- commissione terrif ogS ls - All'incontro con la stam- 

lizia esistente e stnluppo de- un’altra seduta. • pa erano presenti, fra gli al- 

gli investimenti edilizi non^ è Lg parlamentare comu- tri. il compagno Umberto 
fondalo. Il problema degli in- 1 nista ha ricordato le at* Terracini, vicepresidente del 

vestimenti dipende da una se- tese e le speranze che la comitato internazionale, la so- 

rie molteplice di fattori per nuova legislazione ha su- re jj a Bartolomeo Vanzetti. 

cui sono previsti appositi di- * e donne in Vincenzina. il nipote di Nicola 

segni di legge (piano decen- lu “° “ paese ‘ Sacco, Dante, e Ruggero Or¬ 
nale eccetera). Per converso prese ntano - ha detto - landò, ex corrispondente ra- 

le conseguenze di un aumento U na tappa importante diotelevisivo dagli Stati Uni- 

insostembile dei canoni e del- sulla strada della parità; ti 

l’indicizzazione, provocherei tutti siamo però convinti ' 

bero inevitabilmente non solo che le radici della discri- « ll , comitato - l a detto 

uno ulteriore balzo del tasso minatone seno ben più Nenni - aveva chiesto la re- 
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,, . 8 88 Jestaziom in vane parti del 

Claudio Notari __ mondo per sollecitare adesioni 

alla richiesta della revisione. 

— jvla il governatore dello Stato 

americano del Massachusetts 

li rilevante significato nazionale SLSSJ5T5StTSS TX- 

--— lievo l’ambiguità giuridica che 

m mmm ■■■ f u compiuta contro i due ope- 

ie siciliana anticipa 5iSS"2 

“ ambienti democratici senti- 
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Enrico Berlinguer hanno in- 
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dell intervento unitario nella tutela giungano le felicitazioni prò- 
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no al loro inventario, catalo- dei vari Interventi, superando stn . tndtmenttcabdt connazto- 

Saziane e restauro, e alla for* una visione, complessiva e di noli Vanzetti e Sacco venne 

mazione di «carte archeologi- puro vincolo della sajvaguar- barbaramente troncata sul pa¬ 
che»; esercitano la tutela e dia del beni, con ampi potè- tibolo. riempie di legittima 
la vigilanza sui beni cultura- ri di intervento e della prò- soddisfazione e corona la te¬ 
li e ambientali, promuovendo mozione. -„ rp * nn2n delle vostre fo¬ 
la loro valorizzazione e la ri - \s- _ w -I nace speranza aeue vosire ju 

cerca scientifica. Vincenzo VdSlIe miglte e di tutti 1 lavoratori 


Rileviamo innanzitutto che 
un aggancio automatico tra 
elevamento dei fitti per l’edi¬ 
lizia esistente e sviluppo de¬ 
gli Investimenti edilizi non è 
fondalo. Il problema degli in¬ 
vestimenti dipende da una se¬ 
rie molteplice di fattori per 
cui sono previsti appositi di¬ 
segni di legge (piano decen¬ 
nale eccetera). Per converso 
le conseguenze di un aumento 
Insostenibile dei canoni e del¬ 
l’indicizzazione, provochereb¬ 
bero inevitabilmente non solo 
uno ulteriore balzo del tasso 
di inflazione, ma un aumento 
dei costì del lavoro, contrari 
allo sviluppo degli investimen¬ 
ti edilizi. 

Claudio Notar? 


, ROMA — E’ iniziato Ieri 
’ alla Commissione Lavora 
del Senato l’esame del di¬ 
segno di legge sulla pari- 
' tà di trattamento tra uo¬ 
mini e denoe in materia 
di lavoro, già approvato 
alla Camera, in un testo 
che unifica le diverse pro¬ 
poste presentate da tutti 
1 gruppi parlamentari. 

Relatrice del provvedi¬ 
mento è stata la compa¬ 
gna Giovanna Lucchi, la 
quale ha anzitutto sotto¬ 
lineato la necessità che la 
legge venga approvata al 
più presto, - prima della 
pausa estiva dei lavori 
parlamentari (per questo, 
tutti i gruppi seno con¬ 
cordi nel richiedere che 
sia iscritta nel calenda¬ 
rio d'aula per la prossi¬ 
ma settimana). Al fine di 
accelerare i tempi, la 
Commissione terrà oggi 
un’altra seduta. 

La parlamentare comu¬ 
nista ha ricordato le at¬ 
tese e le speranze che la 
nuova legislazicne ha su¬ 
scitato tra le donne in 
tutto il paese. 

Le nuove norme rap¬ 
presentano — ha detto — 
una tappa importante 
sulla strada della parità; 
tutti siamo però convinti 
che le radici della discri¬ 
minazione seno ben più 
ramificate e profonde: 1 ’ 
Importante è quindi che 
cl si muova nella direzio¬ 
ne giusta, come fa questo 
disegno di legge. 


al comitato internazionale di 
inviare al presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Carter e in modo par¬ 
ticolare al ' governatore Mi- 
cheal S.’ Dukakis un messag¬ 
gio di compiacimento per il 
provvedimento che « ci ha prò 
fondamente commosso ». 

Terracini, dopo aver presen¬ 
tato il libro di Tebi Biondi, 
pubblicato solo da alcune set¬ 
timane e die raccoglie tutto 
il materiale apparso nel mon¬ 
do sulla vicenda di Sacco e 
Vanzetti. ha così concluso: 
« Anche in momenti di grandi 
tensioni c'c sempre qualcosa 
che dal profondo dello spiri¬ 
to umano emerge e porta con¬ 
forto. Questa certezza è un 
elemento che ci regge nella 
battaglia che noi conducia¬ 
mo in difesa della giustizia, 
nella valorizzazione della per¬ 
sona umana ». 11 comitato ha 
già deciso di convocare per 
il 23 • agosto due manifesta¬ 
zioni nazionali da tenersi a 
Torino e a Torre Maggiore. 

Concludendo rincontro con 
la stampa, il compagno Pie¬ 
tro Nenni ha detto che in que¬ 
sto momento ritornano alla 
mente, in tutta la loro va¬ 
lidità. le parale elle Sacco 
pronunciò anche a nome di 
Vanzetti. prima che la giuria 
emettesse il verdetto: « non ho 
ucciso, non ho versato san¬ 


gue in tutta la mia vita, ma 
mi sono sempre battuto per 
cancellare il deliflo dalla fac¬ 
cia della terra ». v 

Durante ra rr ollata cerimo¬ 
nia nel Senato dello Stato a 
Boston, il governatore del 
Massachusetts ha così, fra 
l'altro, commentato l'altro ie¬ 
ri il suo provvedimento: 
< Non slamo qui per determi¬ 
nare se quegli uomini erano 
colpevoli o innocenti, ma per 
ricordare a tutte le persone ci¬ 
vili la costante necessità di 
stare in guardia contro la no¬ 
stra suscettibilità al pregiudi 
zio, la nostra intolleranza di 
idee non ortodosse e la man¬ 
cala difesa da parte nostra 
dei diritti di persone che sono 
guardate come estranee in 
mezzo a noi. Sacco e Vanzet- 
1 1 — ha concluso Dukakis — 
non avrebbero voluto essere 
graziati, anche se mi fosse 
stato possibile farlo, perchè 
hanno proclamato fino alla 
fine la loro innocenza. Non 
chiedevano pietà o perdono 
ma solo giustizia ». 

Dal canto suo, il ministro 
degli Esteri Forlani ha invia¬ 
to un messaggio al governa¬ 
tore per esprimere « senti¬ 
menti di compiacimento e di 
viva gratitudine ». 

n. ci. 


Un provvedimento di rilevante significato nazionale 

La Regione siciliana anticipa 
la riforma sui beni culturali 

Eliminato il vecchio apparato delle sovrintendenze - Il 
nuovo principio dell'intervento unitario nella tutela 


Da Ancona ha messo radici in altre città 

INRCA, un ente inutile 
e una finzione di ricerca 

La misteriosa attività dell'« istituto di ricovero a ca¬ 
rattere scientifico » - Interrogazione del PCI sul cen¬ 
tro di Cosenza - L'indagine della regione Calabria 


PALERMO — Solo ad elen- tervento unitario di tutela del 
care gli esempi più significa- complesso del beni, provvedu¬ 
tivi si riempirebbero pagine no al loro inventario, catalo- 
e pagine: lo scempio della gazione e restauro, e alla for- 
valle dei Templi agrigentina; mazione di «carte archeologl- 
l’abbandono dell’Isola di Orti- che»; esercitano la tutela e 
già, il vecchio centro storico la vigilanza sui beni cultura- 
di Siracusa; i 325 castelli sa* li e ambientali, promuovendo 
raceni sulle coste e sul mon- la loro valorizzazione e la ri¬ 
ti, quasi tutti diroccati; la si- cerca scientifica, 
stematica distruzione della m™, «=i tratta 
Palermo « liberty »; le mille aggiustamenti te 
promesse mai realizzate per na ”r% 

i parchi naturali, primo fra Sdente^dìfll^vi 
tutti quello dell’Etna. 


Non si tratta di semplici 
aggiustamenti tecnici; il com¬ 
pagno Giacomo Cagnes, pre¬ 
sidente della VI commissione 


Per «tutelare» questo ricco ^isl^iva delI’ARS, a nome 
rnmnlpssn natrlmonio in Si- VCI ha dato atto dell im- 


giano e che sono stati pervi¬ 
cacemente coperti e negati 
per anni, per decenni. Denun¬ 
ce, avvisi di reato, inchieste 
hanno sfiorato senza scalzarli 
dalle loro poltrone personag¬ 
gi di questo calibro dal pun¬ 
to di vista della corruzione 
e delle smani sporche»: ci 
sono volute le manette, per 
alcuni, perché la DC la smet¬ 
tesse di considerarli gentiluo¬ 
mini. E allora? I fatti e t 
nomi rimasti nella penna del- 
l’estensore della nota sul Po¬ 
polo dimostrano di per sé la 
differenza tra la concezione 
del « Governo» che hanno t 
comunisti e quella che ha 
improntalo tanta parte di sto¬ 
ria della DC. Ci un modo 
solo di giudicare: metterle 
apertamente a confronto. 


e complesso patrimonio in Si¬ 
cilia, come In ogni parte d’ 
Italia, è rimasta in piedi fi¬ 
no ad oggi, anzi fino a ieri, la 
vecchia struttura verticale e 
separata delle sovrintenden¬ 
ze. Ultimi «re» della burocra¬ 
zia statale, secondo alcuni, 
illuminati e gelosi «custodi» 
di antiche vestigta secondo 
altri, i sovrintendenti opera¬ 
no in base all'antiquata e 1 - 
dealistica concezione della 
cultura che impronta le nor¬ 
me vigenti sulla salvaguardia 
dei «beni culturali». 

Dalla Sicilia — una regione 
che per tanti aspetti rappre¬ 
senta un caso limite dello 
sfacelo e dell'abbandono del 
patrimonio culturale e pae¬ 
saggistico — un segnale di 
svolta: l’assemblea regionale 
ha varato dopo una lunga di¬ 
scussione conclusa nelle pri¬ 
me ore di Ieri mattina un’Im¬ 
portante legge che ristruttu¬ 
ra profondamente tutta la 
materia, accogliendo la so¬ 
stanza di molte Indicazioni 
contenute in un progetto che 
anche il PCI siciliano ha 
preventivamente e accurata¬ 
mente discusso con decine 
di operatori culturali. 

La Sicilia ha potuto porre 
mano per prima alla riforma 
— ed è auspicabile che ciò 
anticipi le linee di una com¬ 
plessiva ristrutturazione a li¬ 
vello nazionale, laddove le al¬ 
tre regioni non hanno ancora 
strappato il pieno trasferi¬ 
mento della materia sotto 11 
proprio controllo — avvalen¬ 
dosi degli ampi poteri sanciti 
in questo campo dallo Statuto 
speciale. SI è scoperto, anzi, 
un grande vuoto nel l'attuazio¬ 
ne della «carta» autonomisti¬ 
ca siciliana, alla luce del de¬ 
finitivo passaggio di tali com¬ 
petenze dallo Stato alle Regio¬ 
ni, deliberato da due decreti 
presidenziali dell’agosto 1975. 

n confronto tra le forze 
che partecipano all’intesa pro¬ 
grammatica regionale è stato 
lungo e per molti versi diffi¬ 
cile; sino all’ultimo momento 
sono emerse molteplici resi¬ 
stenze provenienti da vecchi 
stereotipi culturali, affezioni- 


portanza politica del lavoro 
comune svolto dai consiglieri 
di diverso orientamento intor¬ 
no a quattro nodi principali: 
la ridefinizione unitaria del 
concetto di «bene culturale»; 
una radicale modifica del mo¬ 
do di gestire questi beni; stru¬ 
menti rinnovati; finalità e de¬ 
stinazione sociale. 

D’ora in poi. Infatti, sarà 
un organismo democratico, e 


Riunione del Partito 
sui problemi della 
casa e dell’edilizia 

Sul problemi collegati alla rra- 
llzzuion* deali impegni presi dai 
partili costituzionali in merito al¬ 
l'edilizia, è convocata per domat¬ 
tina all* or* 9 prasso la s*de dal¬ 
la Direziona del Partilo la riunio- 
na dai responsabili ragionali a pro¬ 
vinciali del settore casa ad aditi- 
zia. La introduzione sarà svolta dal 
compagno Domenico Gravano; con¬ 
cluderà il compagno Luciano Barca 
deila Dirazione. 


Un rifiuto mascherato 


stri indimenticabili connazio¬ 
nali Vanzetti e Sacco venne 
barbaramente troncata sul pa¬ 
tibolo. riempie di legittima 
soddisfazione e corona la te¬ 
nace speranza delle vostre fa¬ 
miglie e di tutti i lavoratori 
italiani ». 

Nel suo proclama il gover¬ 
natore del Massachusetts rico¬ 
nosce che il processo di Ded- 
ham e il procedimento di^ ap¬ 
pello che portarono all’ese¬ 
cuzione di Sacco e Vanzetti 
nella prigione di Charlestown. 
a Boston, furono « permeati 
di pregiudizio contro gli stra¬ 
nieri e di ostilità per vedu¬ 
te politiche non ortodosse ». 
Il provvedimento conferma, 
in pratica, la validità delle 
proteste che in tutto il mon¬ 
do. e anche in Italia nonostan¬ 
te l'oppressione fascista, si 
levarono immediatamente do¬ 
po l’arresto di Sacco e Van- 
zetti. Per sei lunghi anni, 
tanto durò il tempo che in¬ 
tercorse tra la prima condan¬ 
na e l’esecuzione, milioni di 
persone seguirono con trepi¬ 
dazione e commozione la sor¬ 
te dei due anarchici, cercaro¬ 
no inutilmente di impedire la 


Due giorni fa ci chiedeva- ! pre come condizione della sua » e due anarchici eercaro- 
mo se fosse frutto di ignorati- venuta a Bologna, la presen- n Q inutffmente di imoedire la 

za o di furberia la stupefa- t za di altre persone attuai- P° dJ impcoire la 

cente pretesa del signor Fo- mente in carcere o latitanti ingiusta sentenza. « Bisogna 

lir Guattari (del gruppo dei j e comunque perseguiti dalla far conoscere a tutti questa 

« nuovi filosofi » francesi) di magistratura. Dobbiamo tor- 1 inattesa notizia — ha detto 


« nuovi filosofi » francesi) di 
porre condizioni impossibili 
all’accettazione dell'invito al 
confronto diretto rivoltogli 
dal sindaco di Bologna. Egli 
esigeva infatti che noi gli ga¬ 
rantissimo la presenza di per¬ 
sonaggi come Francesco Be- 
rardi, detto Bifo. In una no¬ 
ta che appare oggi su Lotta 
continua questo signore ritor¬ 
na sulla sua perentoria ri¬ 
chiesta e vi aggiunge, sem- 


nare a spiegare a questo in¬ 
tellettuale parigino che in 
uno Stato di diritto né un 
sindaco né un partito né un 
giornale possono decidere 
questioni di questo tipo, che 
riguardano la magistratura? 
Oppure dobbiamo intendere 
che costui ha capito che è 
meglio per lui evitare un con¬ 
fronto aperto, alla luce del 


durante il suo intervento il 
compagno Terracini — far ca¬ 
pire che l’azione di un mo¬ 
vimento quando si svolge con 
tenac'ui e intelligenza non può 
non portare a conclusioni po¬ 
sitive. E* la dimostrazione 
che basta volere per arriva¬ 
re ad un atto di giustizia ». 


sole, con la realtà obiettiva? » Terracini ha quindi proposto 


ROMA — Le leggi di riforma 

— quella sanitaria, come 
quella per l’assistenza, fino al 
decreto di trasferimento di 
poteri e funzioni alle Regioni 

— trovano un ostacolo co¬ 
stante sul loro cammino: l’e¬ 
sistenza di enti e istituzioni, 
pubblici e privati largamen¬ 
te finanziati dall'erario, nia 
più o meno inutili. 

Una di queste istituzioni è 
l’INRCA di Ancona che ha 
ottenuto il 12 giugno 1968 il 
riconoscimento a « istituto di 
ricovero e cura a carattere 
scientifico ». Con disinvolte 
operazioni l’INRCA ha creato 
una serie di «ospedali» e 
« centri geriatrie! a Torino, 
Genova, Como, Firenze. Casa¬ 
te Novo, Fermo, Roma, Co¬ 
senza, che sono stati fatti 
rientrare quasi automatica- 
mente nella personalità giuri¬ 
dica della « casa madre », 
sebbene molti di essi abbiano 
ben poco a che fare con la 
ricerca scientifica. Valutare 
esattamente l'entità del lavo¬ 
ro di ricerca svolto in questi 
centri è tra l’altro estrema- 
mente difficile, dal momento 
che le relazioni Inviate al 
ministero della Sanità sono 
tenute gelosamente segrete; 
nè è possibile risalirvi attra¬ 
verso I bilanci, sui quali già 
nelle passate legislature era¬ 
no state presentate dal com¬ 
pagno on. Angelo Labella in¬ 
terrogazioni rimaste gene¬ 
ralmente senza risposta. 

Il caso è stato riproposto 
dai compagni Falopoli. Gio- 
vagnoli. Martorelli Cartoni e 
Sandomenico con una inter¬ 
rogazione che riguarda In 
particolare il centro INRCA 
di Cosenza. Il problema, sol¬ 
levato mentre è in corso nel¬ 
la commissione Sanità della 
Camera l’esame della riforma 
sanitaria, non può essere ul¬ 
teriormente eluso. Continuare 
infatti — come fa il governo 

— a rivendicare alla compe¬ 
tenza degli organi centrali 
dello Stato la funzione am¬ 
ministrativa in materia di ri¬ 
cerca scientifica nel settore 
della sanità senza intervenire 
in situazioni cosi scandalose. 


fa assumere un significato 
molto equivoco alle tesi cen- 
tralistiche. 

L’esempio dell'INRCA di 
Cosenza è emblematico, i de¬ 
putati comunisti chiedono di 
conoscere dal ministro Dal 
Falco come mal l’INRCA di 
Cosenza sia 6 tata riconosciu¬ 
ta con decreti ministeriali 
come « Dipartimento di ri¬ 
cerca geriatria» nel ’68 e 
nel 1970 «centro per lo stu¬ 
dio e per la cura delle disen- 
tocrinopatie e dismetaboli¬ 
smi » sebbene fino al 1975 
disponesse, nella città cala¬ 
brese, «solo di un modesto 
ambulatorio ». 

I riconoscimenti non si sa 
bene su quali basi fossero 
concessi, nè su quali basi 
confermati tenuto anche con¬ 
to che « la gestione di tale 
presidio — come ricordano i 
parlamentari comunisti — è 
stata oggetto di numerose e 
documentate denunce in par¬ 
ticolare per le irregolarità 
nelle assunzioni e per l’affi¬ 
damento degli incarichi a 
personale medico privo dei 
necessari requisiti. Le de¬ 
nunce « inducevano l'assesso¬ 
rato alla Sanità della Regione 
Calabria a promuovere una 
indagine a seguito della quale 
il Consiglio regionale appro¬ 
vava una mozione che Im¬ 
pegnava la Giunta "a respin¬ 
gere le infondate richieste di 
pagamento e di convenzione ” 
e ” 1 qualsiasi richiesta di rico¬ 
noscimento” avanzata dal- 
l’INRCA d» Cosenza». 

Non risulta, finora, che la 
impegnativa presa di posizio¬ 
ne della Regione abbia pro¬ 
dotto alcun effetto a livello 
ministeriale. L’interrogazione 
chiede quindi al ministro di 
agire risolutamente, accer¬ 
tando, ove non l’avesse fatto, 
le situazioni denunciate «In¬ 
dividuando le responsabilità 
ai vari livelli e provvedendo 
di conseguenza a ritirare o a 
modificare il decreto di rico¬ 
noscimento». con il divieto 
all’INRCA di Cosenza di e- 
serenare attività Incompatibi¬ 
li con la sua reale struttura 
organizzativa. 


Approvafe dal Senato per snellire lo svolgimento dei processi 


Modifiche al codice di procedura penale 


ROMA — Il senato ha ap¬ 
provato ieri alcune modifica¬ 
zioni al codice di procedura 
penale volte a consentire un 
più rapido svolgimento dei 
processi e a dare più effi¬ 
cacia alla lotta contro la cri¬ 
minalità comune ed eversiva. 
11 provvedimento, già appro¬ 
vato dalla Camera, dovrà tut¬ 


ti alla «separatezza» deHe com- 

petenze (monumentali, arti- 

stiche, ecologiche, naturalisti- J» •?, 


che), come pure da una rete 
— per molti aspetti sotterra¬ 
nea — di Interessi mercanti¬ 
li e privatistici. 

Ma ecco le linee fondamen¬ 
tali della legge; viene sbarac¬ 
cato il vecchio apparato del¬ 
le sovrintendenze prefettizie, 
per sostituirlo con un nuovo 
e più dinamico sistema di uf¬ 
fici — le sovrintendenze per 1 
beni culturali e ambientali —, 
ciascuno articolato per sezio¬ 
ni tecnico-scientifiche secondo 
la seguente classificazione del 
beni culturali: naturali e na¬ 
turalistici; paesistici; storici, 
artistici, iconografici e biblio¬ 
grafici; archiviatici. 

Le nuove aovrintendenae. 


in seguito ad alcune corre¬ 
zioni apportate dal Senato. 

Le principali modifiche pre¬ 
viste dalla legge riguardano 
la competenza territoriale e 
la connessione dei processi. 
La competenza territoriale 
viene ora determinata, rispet¬ 
to al reati permanenti, come 
li sequestro di persona. In 
riferimento al luogo in cui 
ha avuto inizio e non più 
a quello in cui ha avuto ter¬ 
mine la consumazione del 
reato. Per quanto riguarda la 
connessione, questa non ope¬ 
ra più quando si tratti di 
proce&st riguardanti reati per 
1 quali esiste la flagranza, 
oppure siano stati commessi 
da imputati arrestati, dete¬ 


nuti o internati, oltre che nel 
caso di reati per i quali la 
prova appare evidente. 

In concreto, con il nuovo 
sistema, sarà possibile proce¬ 
dere immediatamente per al¬ 
cuni reati, separandoli da al¬ 
tri ai quell erano in qualche 
modo abbinati e che sono de¬ 
stinati ad avere una più lun¬ 
ga istruttoria. 

Un’altra innovazione riguar¬ 
da il luogo dove l'Imputato 
deve ricevere la citazione e 
ogni altro atto riguardante 11 
processo. Sinora, con 11 cam¬ 
biamento continuo del domi¬ 
cilio (spesso artificioso), si 
verificavano lungaggini pro¬ 
cessuali. Ora viene stabilito 
che resta a carico dell'Im¬ 
putato la scelta del domici¬ 
lio - che rimane valido per 
tutta la durata del procedi¬ 
mento in ogni sua fase. E’ 
stara infine ridotta l'area del¬ 
le cosiddette «nullità assolu¬ 
te ». cioè la possibilità da 
parte della difesa di far ri¬ 
levare un vizio del processo 
anche ncirulttma fase, con 
li risultato di annullare tutto 


il processo | casi tali da poter restringere f le linee operative per una 

Nel corso del dibattito in 1 l’esercizio del diritto di di- ! più rapida trattazione dei 


aula sono riaffiorate alcune 
riserve e posizioni di dissen¬ 
so. già emerse in commis¬ 
sione, che sono state forma- 
lizzate con la richiesta, avan¬ 
zata dal demonazionale Nen- 
clonl, di rinvio della lev^e 
in commissione. Contro que¬ 
sta manovra dilatoria si sono 
pronunciati comunisti, demo- 
cristiani. repubblicani e il se¬ 
natore Guarino (Sinistra In¬ 
dipendenti). 

Per il gruppo socialista è 
Intervenuto 11 presidente del¬ 
la commissione giustizia VI- 
viani, 11 quale, pur partendo 
da presupposti completamen¬ 
te opposti a quelli di Nencio- 
ni, ha riproposto una serie 
di critiche al provvedimento 
rilevando l’opportunità di un 
riesame. A suo parere le mo¬ 
difiche al codice di procedu¬ 
ra penale, our essendo mos¬ 
se dalla giusta esigenza di 
colpire piu efficacemente la 
criminalità, non riuscirebbero 
allo scopo, perché tecnica¬ 
mente imperfette e in alcuni 


fesa. ■ processi relativi alla crinr. 

A queste critiche e preoc- nalità organizzata ed ai de- 
cupazioni hanno dato nspo- lilt I maggior allarme ro¬ 
sta vari oratori. Per il grup- j ciale seno state decise dal 
po comunista il compagno Gc | Consiglio superiore della ma¬ 


neroso Petrella (come pure, 
successivamente, il compegno 
Francesco Lugnano nella di 
chiarjizione di voto favorevo¬ 
le alla legge e il compagno 
G. Filippo Benedetti) ha sot¬ 
tolineato la necessità del 
provvedimento, dettata dalla 
urgenza di misure capaci di 
fronteggiare la dilagante cri¬ 
minalità che utilizza proprio 
alcuni strumenti processuali 
per impedire alla giustizia di 
compiere rapidamente il suo 

corsa 

D’altra parte 11 prov¬ 
vedimento na un carattere 
contingente e destinato a du¬ 
rare sino all’approvazione del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale che, secondo gli impegni 
del governo, dovrebbe avve¬ 
nire entro il 31 maggio 78. 

Intanto una serie di diret¬ 
tive tendenti ad individuare 


gistratura al termine di riu- 
nicnl eco i dirigenti delle 
Corti, il ministro di Grazia e 
giustizia e quello degli In¬ 
terni. 

Tra l'altro si prevede la 
diminuzione dell’orgaoico dal¬ 
le sezioni civili, la creazione 
di nuovi collegi penali aggre¬ 
gati alle sezioni penali già 
esistenti e collegi che potreb¬ 
bero trattare fasce di illeci¬ 
ti penali che non riguardano 
la criminalità organizzata nè 
reati di maggiore allarme so¬ 
ciale. 

CO. t. 
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La vocazione di Majakovskij 

Essere poeta 
dopo l’Ottobre 

- f * • v ■ • * * 1 

Capitolo esaltante e drammatico del rap¬ 
porto tra intellettuali e potere sovietico 



i e incognite della situazione portoghése 


Alla travagliata storia dei 
rapporti fra intellettuali e 
potere nell’URSS potrebbe 
essere assegnata anche una 
data d’inizio; e sarebbe il 
1. dicembre 1917, quando 
sulla « Pravda » apparve ano¬ 
nimo il famoso appello re¬ 
datto da Anatolij Lunaeiar- 
skij, commissario del popo¬ 
lo all’istruzione: « Si prega¬ 
no tutti i compagni artisti, 
musicisti, attori che deside¬ 
rano lavorare per l’avvicina¬ 
mento delle grandi masse 
all’arte in tutti i suoi aspet¬ 
ti, e cosi pure i compagni 
membri delle associazioni di 
artisti e scrittori proletari, 
di presentarsi il giorno 18 
corrente presso la cancelle¬ 
ria del Commissario del Po¬ 
polo all’Istruzione, al Palaz¬ 
zo d’inverno ». 

Come si sa, furono ben 
pochi gli uomini di cultura 
che si dichiararono in quel¬ 
l’occasione disposti a colla¬ 
borare con il nuovo governo 
rivoluzionario. Ma fra quei 
pochi ci furono anche tre 
uomini di eccezionale talen¬ 
to: Aleksandr Blok, il gran¬ 
de poeta simbolista; il già 
famoso regista teatrale Vse- 
volod Mejerchol’d; e Vladi¬ 
mir Majakovskij, appena 
ventisettenne, capo ricono¬ 
sciuto del movimento futuri¬ 
sta, pietra dello scandalo e 
schiaffeggiatore del < gusto 
del pubblico » (secondo il 
titolo di un famoso almanac¬ 
co da lui pubblicato con 
Krucénych, Chlebnikov e 
Buljuk nel 1912). 


L’attivismo 

La circostanza rappresenta 
un avvenimento importante 
anche nella biografia e nel¬ 
l’attività di Majakovsij: da 
quel momento, infatti, egli 
non scrive più sulla rivolu¬ 
zione, ma essenzialmente per 
la rivoluzione; abbandonati 
i cenacoli artistici, egli cer¬ 
ca altri interlocutori, mesco¬ 
landosi agli operai rivoluzio¬ 
nari, ai soldati dell’Armata 
Rossa, ai marinai. E’ per lo¬ 
ro che scrive le sue poesie, 
le sue marce, le sue comme¬ 
die: « Battete in piazza il 
calpestio delle rivolte! / In 
alto, catena di teste super¬ 
be! / Con la piena d’un nuo¬ 
vo diluvio / laveremo le cit¬ 
tà dei mondi! ». Anche il 
ritmo suona, nell’originale, 
singolarmente nuovo, davve¬ 
ro Io si direbbe un ritmo 
esso stesso rivoluzionario, 
difficilmente riportabile al¬ 
le misure canoniche della 
metrica tradizionale. 

Rispetto al Majakovskij 
futurista, al pur geniale poe¬ 
ta della « Nuvola in calzo¬ 
ni * e di « Semplice come 
un muggito » e alle chiasso¬ 
se bravate di quando anda¬ 
va in giro con la celebre 
blusa gialla, il Majakovskij 
post-rivoluzionario appare a- 
nimato da un attivismo an- 
. cora più febbrile, proiettato 
tutto in direzione di una pre¬ 
senza nella collettività e al 
servizio della collettività: 
lavora alla ROSTA (la fu¬ 
tura Agenzia TASS), recita 
nel ruolo del protagonista 
in tre film, si getta a capo¬ 


fitto nelle dispute della po¬ 
litica culturale. 

Insomma, se si può (co¬ 
me forse si può e si deve) 
parlare di un primo e di un 
secondo Majakovskij, è evi¬ 
dente che la linea di demar¬ 
cazione fra i due è determi¬ 
nata proprio - dall’Ottobre 
1917; e, comunque, sia del 
primo che del secondo si 
potrà trovare un’adeguata 
registrazione nel volume 
« Per conoscere Majakov¬ 
skij » recentemente pubbli¬ 
cato negli t Oscar » Monda- 
dori a cura di Giovanni But- 
tafava. 

Nello stesso tempo, anche 
sulla scorta dell’ampia intro¬ 
duzione premessa all’antolo¬ 
gia dei testi, il lettore po¬ 
trà riconoscere quello che 
nella vita e nell’opera del 
poeta fu un dato costante e 
unitario: la vocazione dell’at¬ 
tivismo. 

Fu appunto questa voca¬ 
zione che, nel clima nuovo 
del dopo-Ottobre, trovò una 
direzione nuova, una causa 
da servire, non più all’inse¬ 
gna dell’individualismo di 
marca borghese, ma al li¬ 
vello di una funzione pubbli¬ 
ca determinata principal¬ 
mente dai bisogni di cresci¬ 
ta culturale di una società 
avviata al socialismo. Ed ec¬ 
co che, sotto la spinta del¬ 
l’occasione storica, il futu¬ 
rismo majakovskijano pone¬ 
va implicitamente e anche 
esplicitamente la propria 
candidatura al ruolo di < ar¬ 
te della rivoluzione »; né gli 
altri compagni della cordata 
futurista (Aseev, Tret’jakov, 
Cuzak, Brik, ecc.) erano, nel 
fervore polemico, inferiori 
al loro capo che in versi 
quasi legiferava sui requisi¬ 
ti del « vero comunista »: 

« E’ vero comunista / solo 
chi ha bruciato i ponti della 
ritirata / Basta con le mar¬ 
ce, futuristi, / un balzo nel 
futuro! ». 

Chi voglia valutare nel 
suo giusto quadro cultural- 
politico l’azione di Maja¬ 
kovskij e dei suoi amici in 
questi anni non potrà evi¬ 
dentemente prescindere da¬ 
gli altri movimenti e cor¬ 
renti che si ponevano più 
o meno analoghi obiettivi: 
dal Proletkid’t, in cui si 
raccoglievano le organizza¬ 
zioni della cultura proleta¬ 
ria, alle successive varie as¬ 
sociazioni (MAPP, RAPP, 
VAPP, ecc.) di * scrittori 
proletari » che così si auto¬ 
definivano per distinguersi 
dai fiancheggiatori senzapar- 
tito o « compagni di stra¬ 
da »; nè andrà dimenticata 
la presenza dei vari gruppi 
(da *Kuznica* a «Oktjabr ») 
e delle riviste che special- 
mente negli anni tra il ’21 
e il ’25, diedero luogo a 
un ampio e libero dibattito 
sul tema della fondazione 
di una cultura nuova. 

In questo contesto, con la 
fine della guerra civile e 
l’inizio della Nuova Politica 
Economica (NEP), Maja¬ 
kovskij operava il suo pro¬ 
prio tentativo di unificare i 
le forze della sinistra arti- j 
stica: prima con la fonda- j 
zione della MAF (Associa- j 
zione moscovita dei Futuri- i 


sti) e quindi nel 1923 con 
il famoso « Fronte di sinistra 
dell’arte » o LEF che ebbe 
neU’omonima rivista un’im¬ 
portante sede di discussione 
e di elaborazione teorica. Il 
presupposto politico-ideolo¬ 
gico dell’impegno majakov¬ 
skijano in questa fase spe¬ 
cifica è ben definito da But¬ 
tala va: « Il LEF, di cui Ma¬ 
jakovskij è il cuore e l’ani¬ 
matore principale, rifiutan¬ 
do la ricerca estetica fine a 
se stessa, proclama l’artista 
un ” tecnico ”, che deve 
” conoscere le esigenze di 
quelli per cui lavora ” ». . 

Il teatro 

La storia del LEF (dei 
suoi meriti, dei suoi errori, 
delle sue generose contrad¬ 
dizioni) diventa dunque an¬ 
che la storia del suo capo 
che a un certo punto, di 
fronte ai congiunti e oppo¬ 
sti attacchi degli « scrittori 
proletari » e dei più mode¬ 
rati sostenitori dei « compa¬ 
gni di strada » e dell’osse¬ 
quio alla tradizione, non si 
rifiuterà nemmeno all’auto¬ 
critica, trasformando il LEF 
in « Novyi LEF ». E nel cli¬ 
ma spesso rovente, di queste 
polemiche emerge uno dei 
tratti caratteristici della bio¬ 
grafia del poeta: l’attivismo 
di cui si diceva e che si 
esprime in una serie di in¬ 
stancabili viaggi per tutta 
l’Unione Sovietica, in centi¬ 
naia di conferenze, letture 
di versi, dibattiti nei circoli 
operai e in qualche missio¬ 
ne di rappresentanza al¬ 
l’estero. Dello stesso perio¬ 
do è anche il tentativo di 
dare vita a un teatro di ti¬ 
po nuovo,' con testi più aper¬ 
ti e di più viva attualità, 
dove il tradizionale palco- 
scenico viene abolito, diven¬ 
tando esso stesso parte del¬ 
la platea per coinvolgere 
ogni spettatore nella rappre¬ 
sentazione: è appunto in 
queste geniali anticipazioni 
del moderno teatro di « en- 
vironment » che si concreta 
la collaborazione fra Ma¬ 
jakovskij e il genio teatrale 
di V. A. Mejerchol’d. 

Al frenetico impegno del¬ 
la presenza pubblica e della 
passione politica . si intrec¬ 
cia, specialmente negli ul¬ 
timi anni, il logorante assil¬ 
lo delle passioni private, al 
perseguimento ottimistico e 
costruttivo di una nuova ar¬ 
te socialista si accompagna 
in Majakovskij la vocazione 
autodistruttiva che è anche 
essa parte integrante di una 
tormentata personalità. Le 
pagine che, con il calore 
dell’amicizia e la penetra¬ 
zione dell’ingegno critico, 
Roman Jakobson ha dedica¬ 
to alla vicenda di Majakov¬ 
skij restano, a questo pro¬ 
posito, illuminanti. Al di là 
delle sciocche speculazioni 
propagandistiche e dei ten¬ 
tativi ufficiali di ridurlo a 
semplice caso privato, il sui¬ 
cidio di Majakoviskij diventa 
insomma un capitolo conclu¬ 
sivo. e forse crudelmente 
necessario, sia della vita che j 
dell’opera. I 

Giovanna Spendei i 


Dal nostro inviato 

LISBONA — l presidi della 
Guardia Nazionale Repubbli¬ 
cana sono stati rafforzati in 
questi giorni in tutto il sud 
del Portogallo. Camionette, 
autoblindo, uomini armati, si 
spostano di villaggio in vil¬ 
laggio. Da mesi, nell’Alen- 
tejo e nel Ribatejo l’interven¬ 
to della forza pubblica nei 
conflitti tra ex latifondisti 
espropriati dalla riforma 
agraria e braccianti assegna¬ 
tari, è sempre più frequente. 
In giugno la Guardia Nazio¬ 
nale Repubblicana ha fatto 
quaranta feriti tra i contadini 
che si opponevano a restituire 
la terra agli antichi padroni. 

L’Alentejo vive dunque nel 
clima pesante e teso di una 
campagna che è destinata a 
preparare il terreno all’appli¬ 
cazione della nuova legge di 
riforma agraria che il gover¬ 
no ha sottoposto in questi 
giorni all’approvazione del 
parlamento. Una « riforma 
della riforma » che qualora 
passasse nei termini previsti 
verrebbe a rappresentare un 
serio colpo per i nuovi rap¬ 
porti stabilitisi nelle campa¬ 
gne del Sud dopo la prima¬ 
vera del 1975, e riaprirebbe 
certamente una fase di aspra 
conflittualità in Portogallo. 

Se il € processo di ridimen¬ 
sionamento degli eccessi rivo¬ 
luzionari » intrapreso dal go¬ 
verno socialista nei vari set¬ 
tori dell’economia ha già dato 
in questi • ultimi mesi l’im¬ 
pressione di una * inversione 
di tendenza * provocando con¬ 
trasti e tensioni che dividono 
ormai lo stesso partito di 
Soares, la * nuova riforma 
agraria » viene vista come la 
riprova di un « cambiamento 
di rotta » verso approdi che 
evocano il fantasma della 
€ restaurazione ». 1 comunisti 
hanno già detto che si op¬ 
porranno c strenuamente * al¬ 
l’applicazione di questa legge 
che « liquida una delle con¬ 
quiste di fondo della rivolu¬ 
zione del 25 aprile » e che 
quindi € non può essere con¬ 
siderata un fatto secondario 
nella controversia che divide 
oggi la società portoghese ». 
La prospettiva dello scontro 
frontale tra . le due anime 
della sinistra portoghese po¬ 
trebbe dunque riaffacciarsi 
sul terreno forse più esplosivo 
e più difficilmente control¬ 
labile di una campagna dove 
un movimento di massa di 
braccianti e contadini poveri 
era riuscito a scrollarsi di 
dosso, nei mesi dell’* ondata 
rivoluzionaria ». condizioni di 
sudditanza semifeudali. ■ pas¬ 
sando forse • troppo . repenti¬ 
namente e senza la necessaria 
assistenza e base economica, 
a forme collettive di sfrut¬ 
tamento della terra. ■ 

Alcuni osservatori a Lisbona 
ci rispondono che « non è an¬ 
cora il caso di drammatizza¬ 
re ».* che c molti sogni della 
rivoluzione dei garofani » an¬ 
davano necessariaménte « ridi¬ 
mensionati ad una realtà che 
è molto più complessa di quan¬ 
to non apparisse » e che quin¬ 
di « le campagne dell’Àlen- 
tejo non potevano essere esen¬ 
ti da quésto proceso di ade¬ 
guamento ». Soprattutto in re * 





Portogallo 


Manifestazione a favore della riforma agraria nell'Alentejo 


A chi le terre 


Duro scontro sulla nuova legge di riforma agraria che rimette in causa una 
fondamentale conquista della « rivoluzione dei garofani » - La crisi del partito 
socialista e la tenuta dell’organizzazione sindacale unitaria 


lozione alla struttura agrico¬ 
la del nord dove piccola e 
media proprietà sono predo¬ 
minanti e dove la conduzione 
classica di tipo capitalista è 
rimasta pressoché intatta. Re¬ 
sta il fatto comunque — dice 
l’ex ministro socialista del¬ 
l’agricoltura, Lopes Cardoso 
(oggi di fatto escluso dal 
Partito socialista e definito da 
Soares c ex compagno ») che 
tallo legge originale, la 
quale dava alla riforma un 
carattere anti-latifondista e 
anticapitalista, se ne sosti¬ 
tuisce un'altra che, pur con¬ 
servando in grande misura 
il suo contenuto anti-latifon¬ 
dista, mira però essenzial¬ 
mente a promuovere nelle 
campagne quello sviluppo ca¬ 
pitalista per il quale premo¬ 
no da tempo la Confagricoltu- 
ra, le grandi associazioni pa¬ 
dronali ». 

L’opposizione 
di destra 

Il pericolo e * l’errore », in¬ 
siste la sinistra socialista, ri¬ 
siede non tanto nel previsto 
ridimensionamento degli espro¬ 
pri già effettuati e nella ri¬ 
consegna di parte dei terreni 
a quegli agricoltori che si 
impegnino a condurre le nuo¬ 
ve aziende su basi economiche 
redditizie, ma nella dichiarata 
intenzione. che si cela die¬ 
tro lo slogan della * disideo- 
logizzazione e decomunistiz- 
zazione del Sud », di ridurre 


drasticamente l’influenza e il 
potenziale economico, e quindi 
la stessa capacità di sviluppo 
e di sopravvivenza del set¬ 
tore collettivizzato (le oltre 
450 Unità collettive di produ¬ 
zione costruite dai sindacati 
agricoli di ispirazione comuni¬ 
sta e centinaia di cooperative 
create da comunisti e sociali¬ 
sti). _ 

Anche in questo caso, come 
in altri settori dell'economia, 
secondo i critici della c linea 
Soares » si guarda a modelli 
che mirano a rendere il Por¬ 
togallo * omogeneo» alle eco¬ 
nomie degli altri paesi del¬ 
l’Occidente europeo « ignoran¬ 
do le particolarità di una strut¬ 
tura economica fragile e arre¬ 
trata che espone il paese a 
tensioni sociali difficilmente 
sopportabili » e * sciupando 
l’occasione storica che la si¬ 
nistra ha avuto ed ha' di 
ricercare, studiare e sperimen¬ 
tare nuove vie che non neces¬ 
sariamente fossero quelle pre¬ 
conizzate dai tecnocrati dello 
sviluppo di tipo neocapitali¬ 
sta ». 

I primi seri contraccolpi si 
fanno già sentire a livello po¬ 
litico e sociale, oltreché eco¬ 
nomico. L’attacca dei due par¬ 
titi di opposizione di destra, 
il « socialdemocratico » PSD 
e il CDS, ieri divisi, ma oggi 
saldatisi in una * alleanza, di 
guerra ■ aperta » al. governo 
minoritario socialista : si è fat¬ 
to sistematico nella convinzio¬ 
ne di poter ormai costringere 
Soares a scegliere la forma¬ 


zione di una coalizione. La 
revisione della riforma agra¬ 
ria, la snazionalizzazione di 
parte delle industrie, il blocco 
dei salari, sembra non siano 
più « concessioni sufficienti 
— come scriveva giorni fa 
l’organo della Confindustria — 
per delegare il potere ad un 
partito minoritario, quando i 
partiti democratici rappresen¬ 
tano un 40 per cento dell'elet¬ 
torato, e quindi una forza de¬ 
terminante ». 

I militari 
moderati 

D'altro canto, il varo di una 
serie di misure antipopolari 
giustificate con la * necessità 
di far fronte alla crisi eco¬ 
nomica » ha provocato non 
solo la netta opposizione dei 
comunisti ma la defezione e 
spesso la ribellione nelle stes¬ 
se file del partito socialista, 
la cui ala sinistra capeggiata 
dall’ex ministro Lopes Cardo¬ 
so, si è addirittura costituita 
in corrente sotto il nome di 
« Fratellanza Operaia » riscuo¬ 
tendo consensi ed adesioni che 
la minaccia di misure disci¬ 
plinari e di eventuali espul¬ 
sioni non sembra aver ar¬ 
restato. 

Ma ciò che più di ogni altro 
fenomeno dà oggi la misura 
della crisi che colpisce il par¬ 
tito socialista è il conflitto 
permanente con i sindacali, il 
fallimento del tentativo di 
creare un sindacato parallelo 


L’« Autoapocalipse » di Matta 
esposta a Bologna 

Nello spazio 
dell’ironia 


Utopia costruttiva e carica critica 
della < casa » foggiata 
dall’artista cileno con rara forza 
di provocazione surrealista 


BOLOGNA — La Gallerìa d’ 
Arte Moderna, in collabora¬ 
zione con gli Editori Riuniti, 
presenta all’aperto. fino a tut¬ 
to agosto, la versione com¬ 
pleta di Autoapocalipse di Ro¬ 
berto Sebastian Matta. Il pit¬ 
tore cileno da qualche tempo, 
anche quando dipinge, realiz¬ 
za delle immagini immense, 
: come Odisseano visto a Vi- 
; terbo. immagini nelle quali si 
’ potrebbe entrare per un av¬ 
venturoso e sorprendente 
viaggio fantastico-pisocologi- 
J co. immagini che sembrano 
materializzare rendere tat- 
| tile la profondità dell’io. Que¬ 
sta necessità della coscienza 
j del pittore di entrare, col 
! suo gesto figurativo, dentro 
; le cose e i problemi umani. 
: ài ha spinto a cercare anche 
i al di là della pittura e a rea¬ 
lizzare Autoapocalipse: uno 
spazio per vivere costruito ri¬ 
attando parti di automobili 


da demolizione, uno spazio 
costruito con molta ironia e 
fantasia nel nuovo uso dei 
materiali ma anche con una 
rara forza di provocazione 
surrealista nei confronti degli 
usi e delle abitudini imposti 
dalla politica industriale - di 
questi anni. E questa brucian¬ 
te provocazione surrealista, 
che propone ironicamente una 
casa fatta di parti di auto¬ 
mobili scelte nei cimiteri di 
rottami, ha una sua politicità 
appassionata e appassionante 
NeU’Aufoapocalipse - sono 
anche collocali oggetti d’uso e 
di arredamento costruiti ar¬ 
tigianalmente dal collettivo 
Etrusculudens che si è for¬ 
mato a Tarquinia e sviluppa 
idee e disegni di Matta nella 
ceramica, nel legno, nella 
lamiera e nel bronzo di fu¬ 
sione. Tutti questi oggetti, 
sfruttando una profonda cari¬ 
ca creatrice degli artigiani 


e che non si manifesta nel 
lavoro servile, ripetitivo e 
consumistico, variano gioio¬ 
samente e paradossalmente 
motivi della plastica mediter- 
ranea-africana e latinoame¬ 
ricana precolombiana. 

Scrive Sebastian Matta nel 
catalogo: «... Autoapocalipse 
nel senso che l’apocalisse è 
la catastrofe, il cataclisma, il 
disastro e nello stesso tempo 
la rivelazione. La rivelazione 
sarebbe scoprire che questo 
disastro, 1’automobile, si può 
evitare con una scoperta, con 
un nuovo progetto di vita... 
L’Aufoapocalrpse è una casa 
per vivere. Essa contiene di¬ 
verse ipotesi: una è quella di 
vedere dentro la nostra epoca 
e chiederci come si può vi¬ 
vere? Che mondo realmente 
vogliamo? Che vita vogliamo? 
Perché noi parliamo di cam¬ 
biare la vita, ma non sap¬ 
piamo bene qual è quella che 
vogliamo. Se iniziamo una di¬ 
scussione su questa cellula, 
sarebbe interessante, prima 
che con gli intellettuali, gli 
architetti, gli ingegneri, ini¬ 
ziarla con gli operai, con i 
consigli di fabbrica dell’indu¬ 
stria automobilistica e discu¬ 
tere con gli operai l'utilità 
o l’inutilità del progetto. Co¬ 
minciare tecnicamente, come 
si dice, perché l’industria au¬ 
tomobilistica è tecnicamente 
sviluppata ed è in grado di 
fabbricare apparecchi molto 
precisi. L’architettura antica 
aveva come base il rapporto 
uomo-pietra, oggi il rapporto 
è uomo-tecnica...». 

La prima idaa zulTAatoopo- 



Sebastian Matta airintamo dell'e Autoapocalipse > 


calipse vengono formulate da 
Matta nel 1970-71. Nell’agosto 
del *73, costruisce con la col¬ 
laborazione di tre artigiani 
carrozzieri di Tarquinia un 
primo modulo che viene pre¬ 
sentato alla Triennale di Mi¬ 
lano. Il progetto viene radi¬ 
calmente modificato quando, 
nel settembre 1974. inizia la 
collaborazione di Matta con 
Bruno Elisei proprietario di 
una officina metalmeccanica 
a Tarquinia. Il primo modu¬ 
lo del secondo progetto Mat¬ 
ta viene presentato, nell’apri¬ 
le 1975, nel cortile delle scuo¬ 
le medie di Tarquinia. Viene 
costruito poi un secondo mo¬ 
dulo della casa che viene mo¬ 
strato montato, assieme al 
primo, nell’aprile 1976, all’in¬ 
terno della chiesa di • Santa 
Maria di Castello a Tarquinia. 
Questa versione a due modu¬ 
li, in settembre, viene espo¬ 
sta al Fattiva! Nazionali dal- 


l'Unità a Napoli suscitando 
enorme curiosità. . 

La casa a tre moduli è alta 
sul suolo e vi sì accede per 
una scaletta ripida. L’am¬ 
biente metelbco è un po’ in¬ 
fuocato dal solleone ma la 
divisione dell’ambiente è pie¬ 
na di sorprese. Il primo mo¬ 
dulo è costituito dal soggiorno 
che con due corridoi si col¬ 
lega con la cucina e la ca¬ 
mera da letto. Questa è divi¬ 
sa in due parti: nella prima 
è collocato il Ietto matrimo¬ 
niale ricavato dalla capote 
di una Fiat 1300: nella se¬ 
conda ci sono due letti a ca¬ 
stello ricavati da parti di au¬ 
to le cui portiere-finestre sono 
visibili dall’esterno. La cuci¬ 
na. i il terzo modulo inte¬ 
ramente circolare al cui cen¬ 
tro sono la cucina : e i la¬ 
vabi; tale disposizione lascia 
Ubero l’ambiente che può di¬ 
vietare ima camera da pran¬ 


zo. I servizi igienici sono ri¬ 
cavati, con « humour », sem¬ 
pre da parti di auto. I sof¬ 
fitti e le pareti dei moduli 
sfruttano la trasparenza e il 
passaggio dell’aria delle par- i 
ti a vetri delle auto. All’e¬ 
sterno della casa, dei - pan¬ 
nelli solari dovrebbero assi¬ 
curare i bisogni energetici 
della vita comunitaria. I pie¬ 
ni e i vuoti dei moduli sono 
giocati giocando fantastica¬ 
mente su ciò che offre il rot¬ 
tame. Ci sono finezze di pro¬ 
getto e di disegno in questa 
casa provocatoria. I colori 
delle tinteggiature sono a 
scelta. Al montaggio e alla 
messa a punto dei : moduU 
hanno collaborato Bruno Eli- 
sei e - il personale dell’ATC 
di Bologna. ' ’ 

Scrive Franco Solmi in uno 
dei testi in catalogo (gli al¬ 
tri aooo di Matta atavo,-di> 


Renato Nicolai, di Franco 
Ferrarotti, di Gianni Toti, di 
Antonio Zavagnini e del col¬ 
lettivo di lavoro): « ...l’Aulo- 
apocalipse è una macchina 
anti-macchina, oggetto di una 
tecnologia antitecnologica in 
cui l’automobile — e la sua 
ideologia — si dissolve nel 
momento in cui si costituisce 
in "altro da sé": la casa, 
appunto, ove la tecnica più 
sofisticata si colora di valori 
artigianali: esaltando, cioè, il 
proprio contrario — -- L’au- 
toapocalipse è. insomma, as¬ 
sai più una voglia di vedere 
che non una macchina per 
abitare. Ancora e irrimedia¬ 
bilmente un oggetto estetico». 
Ci sembra esatta questa va¬ 
lutazione: ma la voglia di 
vedere di Sebastian Matta 
non è soltanto estetica: è so¬ 
ciale. politica, morale percor¬ 
sa da un terribile senso di 
naufragio di tutto un modo di 
vivere. Se al suo modo sur¬ 
realista pensa a una riconver¬ 
sione industriale dall’automo- 
bile alla casa, è per una po¬ 
sitività politica rivoluzionaria, 
per un'utopia costruttiva so¬ 
ciale nella quale si sente coin¬ 
volto, e con molto ottimismo, 
come pittore, per una neces¬ 
sità di provocare l’uomo mo¬ 
derno. con la pittura e con 
altri mezzi, sulle strade che 
dall’io portano al noi e al 
tutti. 

VAutoapocalipse non è un 
nuovo tipo di ' roulotte da 
comporre in una città di rou¬ 
lotte alla maniera americana. 

Dario Micacchi 


da contrapporre a quello di 
ispirazione comunista, l’in¬ 
gresso spesso in massa di mi¬ 
litanti socialisti e di dirigenti 
sindacali che avrebbero do¬ 
vuto capeggiare le liste del 
PS nella Intersindicai, defini¬ 
ta fino a ieri esclusivamente 
come c cinghia di trasmisione 
del PC ». « Negli ultimi jnesi 
— mi dice Barreto. che è stato 
a suo tempo uno degli uomini 
di punta delia cosiddetta « Li¬ 
sto Aperta » in contrapposizio¬ 
ne alla lntersindical e che 
oggi fa parte della segrete¬ 
ria dell’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria assieme ai co¬ 
munisti — il PS non ha ri¬ 
scosso un solo successo nelle 
elezioni sindacali di categoria. 
Le sue Uste sono state battute 
non solo in organizzazioni ege¬ 
monizzate da tempo dall’Inter- 
sindical. ma anche in sinda¬ 
cati come quello degli impie¬ 
gati, dei lavoratori e funzio¬ 
nari del commercio, degli in¬ 
segnanti. dei bancari che era¬ 
no sempre stati sotto la sua 
influenza e che rappresentano 
ceti che costituiscono uno dei 
serbatoi elettorali del partito ». 
« La sottovalutazione della 
tradizione unitaria dei lavora¬ 
tori portoghesi — aggiunge 
Kalidas Barreto — la mancan¬ 
za sempre più evidente di cre¬ 
dibilità del governo, sono alla 
base di questi insuccessi sul 
piano sindacale che hanno co¬ 
minciato a tradursi in signifi¬ 
cativi atti politici come le 
imponenti manifestazioni uni¬ 
tarie di protesta che un mese 
fa hanno portato per le vie 
e nelle piazze di Lisbona e di 
decine di altre città portoghe¬ 
si oltre seicentomila lavora¬ 
tori ». 

Queste valutazioni, se da un 
lato suggeriscono ai dirigenti 
sindacali della sinistra socia¬ 
lista motivi di soddisfazione 


per il fatto che « le destre 
non sono riuscite a capitalizza¬ 
re il malcontento » non per¬ 
mettono di sottovalutare i pe¬ 
ricoli di una realtà conflittua¬ 
le che fa aumentare il senti¬ 
mento di disagio, la disillusio¬ 
ne. la coscienza di una involu¬ 
zione della situazione politica 
che potrebbe degenerare nel 
qualunquismo e « scoraggiare 
chi a sinistra nutre ancora la 
speranza di trasformare la so¬ 
cietà ». 

Anche nelle file comuniste 
si avverte questa preoccupa¬ 
zione. Mi dice Cunhal: « Dob¬ 
biamo stare molto attenti. Re¬ 
sistere dove si può alle ten¬ 
denze involutive, batterci per 
mantenere le conquiste della 
rivoluzione, non rifiutando, ma 
anzi ricercando il dialogo coi 
socialisti e le altre forze di 
sinistra. E* quello che andia¬ 
mo facendo da mesi alla base, 
e i risultati a livello sindacale 
sono evidenti. E’ quello che 
invochiamo dai dirigenti del 
PS, soprattutto su questioni di 
fondo come il ritocco e la re¬ 
visione di determinate riforme, 
purché si miri ad obiettivi che 
rientrano nel quadro della 
nostra Costituzione marcata- 
mente progressista ». 

E’ quello che chiedono an¬ 
che i sindacati quando si mo¬ 
strano disposti a discutere un 
« patto sociale ». Per ora li 
PS non ha saputo offrire una 
realistica piattaforma e so¬ 
prattutto indicare i precisi 
scopi che potrebbero presie¬ 
dere ad un simile * patto ». 
« Non c’è molto tempo da per¬ 
dere ». scrive a questo pro¬ 
posito il settimanale di sini¬ 
stra. * Opcao » con un occhio 
anche alla situazione in seno 
alle Forze armate che nono¬ 
stante il loro ritiro formale 
nelle caserme dopo il varo 
della Costituzione e l’insedia¬ 
mento del primo governo costi¬ 
tuzionale. hanno conservato di 
fatto un potere e una pos¬ 
sibilità di intervento nella vi¬ 
ta politica non trascurabile. 

* In questo processo contrad¬ 
dittorio — osserva il settima¬ 
nale — si sviluppa e si insi¬ 
nua una ideologia nazionali¬ 
sta apparentemente apolitica, 
le cui conseguenze nella vita 
politica futura non vanno sot¬ 
tovalutate ». Esonerati dai co¬ 
mandi e messi a disposizione 
molti uomini del Movimento 
delle forze armate, rimessa pe¬ 
santemente in discussione, 
spesso con accuse mai prova¬ 
te. l’immagine pubblica della 
sua « ala rivoluzionaria ». le¬ 
gittimalo addirittura il putsch 
spinolista del marzo 75. ridi¬ 
mensionato il * gruppo dei no¬ 
ve » e il peso politico del suo 
leader, maagiore Melo Antu- 
nes (cui il presidente della 
repubblica generale Eanes ha 
imposto la consegna del si¬ 
lenzio) nelle forze armate pre¬ 
valgono oggi i capi militari 
moderali. « Se fino al novem¬ 
bre 1975 il potere politico civile 
ha influito sulla evoluzione 
delle Forze Armate — dice 
uno degli ex leader della si¬ 
nistra militare — la situazione 
odierna si sta rapidamente av¬ 
viando verso il punto in cui la 
tendenza potrebbe invertirsi 
ed essere i mililari di oggi a 
determinare gli sviluppi poli¬ 
tici ». Nessuno oggi dubita 
della lealtà costituzionale del 
presidente Eanes. Ma anche 
questa è una delle incognite 
non facilmente sondabili del¬ 
ta incerta situazione porto¬ 
ghese. 

Franco Fabiani 
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La DC ha fatto mancare il numero legale t 
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Disciplina militare: 
rinviato a oggi l’esame 
definitivo della legge 

L'iniziativa attuata prima delia votazione di un emendamento 
v del PCI - Il governo vincolato nell'emanazione dei regolamento 



Dalla commissione Lavoro in sede deliberantej 

Sostanziali provvedimenti 
approvati dal Senato 
a favore dei geometri 

Riordinamento della Cassa di previdenza e assisten¬ 
za — La pensione elevata a 2.210.000 lire annue 


NEL NEGOZIO DEVASTATO 

Guillermo Battista nel suo negozio nel Bronx, o almeno In 
quello che resta del negozio svuotato e devastato nella notte 
del « black-out » a New York. Ha In mano l'ordinanza con 
cui si prevedono sovvenzioni per venire in aiuto ai proprie¬ 
tari che hanno subito danni in quelle ore che passeranno 
alla storia della città, come le ore del grande saccheggio. 


Dalla Corte costituzionale 

Respinta la richiesta 
d'interrogare l'imputato 
Lockheed in Brasile 

Si dovrà attendere che Ovidio Lefebvre sia estra¬ 
dato in Italia — « No » anche al generale Fanali 


ROMA — E’ giunto alla Ca¬ 
mera alle ultime battute Tesa¬ 
rne delle norme di principio 
sulla disciplina militare. La 
DC ha fatto ieri sera manca¬ 
re il numero legale nella vota¬ 
zione a scrutinio segreto di un 
emendamento nel timore di 
essere messa in minoranza su 
una proposta comunista clic 
garantisce da trasferimenti 
punitivi il militare di leva o di 
carriera eletto negli organi 
di rappresentanza che dovran¬ 
no essere costituiti. La con¬ 
seguenza regolamentare è che 
la Camera potrà riprendere 
solo nel • jximeriggio di oggi 
le votazioni e Tesarne della 
legge, e si sarà perso tempo 
prezioso per il lavoro parla¬ 
mentare. La conseguenza po¬ 
litica è che la DC liu volu¬ 
to creare, con un gesto pu¬ 
ramente strumentale, un ca¬ 
so assolutamelo artificioso, 
clic rischia di danneggiare pe¬ 
santemente i cittadini milita¬ 
ri. 

11 testo delle norme era pra¬ 
ticamente già pronto per il 
voto finale. Esse, come si sa. 
liquidano disposizioni autorita¬ 
rie e liberticide, assicuran¬ 
do tutti i diritti costituzionali 
ai cittadini-soldati e istituen¬ 
done gli organismi nei quali sa¬ 
ranno eletti ai vari livelli, 
circa diecimila militari. 

La discussione e le votazio¬ 
ni sulle singole norme e i 
relativi emendamenti - aveva 
impegnato ieri per molte ore 
sino a sera - l’assemblea di 
Montecitorio, consentendo, al¬ 
meno sino al momento della 
grave mossa de, ulteriori mi¬ 
glioramenti del provvedimen¬ 
to. anche se non tali ancora 
da far recedere i compagni 
socialisti dalTorientamento di 
un’astensione, soprattutto ar¬ 
gomentata con la conferma 
della delega al governo del¬ 
l’emanazione del regolamen¬ 
to di disciplina. 

In realtà, questo regola¬ 
mento non è ormai altro die 
una serie di disposizioni at¬ 
tuativi. dal momento che le 
norme di principio formula¬ 
te dal Parlamento fissano con 
estrema e puntigliosa preci¬ 
sione i limiti • dell'iniziativa 
dell’esecutivo. Per giunta, 
una volta pronto, il regola¬ 
mento dovrà essere trasmes¬ 
so alle competenti commissio¬ 
ni delle due Camere per una 
nuova valutazione. In tal sen¬ 
so. e proprio su proposta dei 
socialisti, è stata introdotta 
nella legge una norma ag¬ 
giuntiva. 

D’altra parte, proprio il ca¬ 
rattere dettagliato delle di¬ 
sposizioni — tale, ripetiamo 
da non lasciare alcun mar¬ 
gine ad iniziative autonome 
del governo — è stato preso 
a pretesto ieri dai neofascisti 
per un accanito tentativo de¬ 
molitore delle novità del prov¬ 
vedimento. appunto per cer¬ 
care di riservare all’esecu¬ 
tivo ampi spazi di manovra 
per interpretazioni restritti¬ 
ve delle nuove disposizioni. 
Ma questi tentativi sono si¬ 
stematicamente falliti, anche 
quando, nella speranza di 
far leva sugli orientamenti 
conservatori di alcuni settori 
della DC. del PIJ e del PSDI. 
il MSI è ricorso al voto se¬ 
greto su singole disposizioni 
della legge. 

Nel complesso, quindi. la 
Camera è in grado di trasmet¬ 
tere al Senato, per la defini¬ 
tiva ratifica, un complesso 
di norme che ben spiega l’o¬ 
stinata avversione della de¬ 
stra. Cambieranno le cose, 
tra poco, fin dal momento del 
giuramento. La formula di 
rito è stata infatti profonda¬ 
mente modificata, impegnan¬ 
do solennemente I militari, 
seppure con trenfanni dì ri¬ 
tardo. ad osservare la Costi¬ 
tuzione. e il fondamento dei 
doveri del militare è indivi¬ 
duato proprio nella fedeltà 
«He istituzioni. Peraltro, solo 
per legge al cittadino-militare 
potranno essere imposte limi- 


sa, a riunioni e manifestazio¬ 
ni di partito nonché a svolge¬ 
re propaganda politica. E’ di¬ 
sposto l’obbligo dell’avvicina¬ 
mento del militare eletto alla 
sede più adatta per lo svolgi¬ 
mento del mandato. Final¬ 
mente, • i soldati sono liberi 
di usare gli abiti civili nelle 
ore fuori servizio, in libera 
uscita, in licenze e permessi. 

La legge prescrive altresì 
che lo Stato promuova Tele- 
vomento culturale, la forma¬ 
zione della coscienza civile e 
la preparazione professionale 
dei militari, predisponendo le 
condizioni per l’effettivo con¬ 
seguimento di questi obiettivi 
con Tistituzione di corsi di 
istruzione, di biblioteche. 

Un capitolo fondamentale 
delle nuove norme è costitui¬ 
to dalle rappresentanze. Esse 
saranno elettive, con voto se¬ 
greto diretto e nominativo: 
uniche, per evitare frammen¬ 
tazioni corporative: articola¬ 
te. in sezione di forza armata 
e di categoria: garantite, 
quanto alla tutela degli eletti: 
dotate di j>oteri di proposta 
di parere e di richieste: auto¬ 
nome. potendosi rivolgere, ol¬ 
tre che all’amministrazione 
militare, anche al Parlamen¬ 
to, alle Regioni e ai poteri 
locali. Le rappresentanze po¬ 
tranno riunirsi nei luoghi mi¬ 
litari. 

A questo punto doveva es¬ 
sere messa in \otazione la ■ 


ROMA — La commissione 
Lavoro del Senato ha appro¬ 
vato. in sede deliberante, il 
disegno di legge, concernente 
il riordinamento della Cassa 
nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore dei geo¬ 
metri e miglioramenti dei 
trattamenti sia previdenziali 
che assistenziali alla catego¬ 
ria. 

Avendo già ottenuto il voto 
favorevole della Camera, il 
provvedimento, che interessa 
65.000 geometri, diventa così 
legge operante, innovando la 
precedente normativa, risa¬ 
lente al 1967. Si stabilisce che 
a partire dal 1. gennaio 1977 
la misura della pensione di 
vechiaia e di invalidità per 
i geometri è elevata da 840.000 
a 2.210.000 lire annue. Dal 1. 
gennaio 1979 si attua un nuo¬ 
vo meccanismo che prevede 
l'aggancio della pensione al 
reddito professionale dichia¬ 
rato ai fini Irpef. 

U contributo personale ob¬ 
bligatorio a carico degli iscrit¬ 
ti è stabilito in 350 mila lire 
annue: dal primo gennaio del 
’78 tale contributo dovrà es¬ 
sere pari al 10 per cento del 
reddito professionale imponi¬ 
bile dichiarato ai fini Irpej 
per il precedente anno fiscale. 

Altre norme del provvedi¬ 
mento prevedono la pCrequa- 


norma con cui non si potrà 
colpire il militare di leva o 
di carriera eletto negli orga¬ 
ni di rappresentanza, 1 ma il 
lavoro è rimasto bloccato dal¬ 
la decisione della DC di far 
mancare il numero legale. Sui 
alcuni dei temi In discussione 
socialisti e demoproletari ave¬ 
vano presentato emendamen¬ 
ti in parte non accolti dal¬ 
l’assemblea. Accolti invece, 
con il voto favorevole di so¬ 
cialisti e demoproletari, tre 
ordini del giorno dei comuni¬ 
sti, con cui — riprendendo 
temi non compiutamente de¬ 
finiti dalla legge — si impe¬ 
gna il governo a: 1) presen¬ 
tare entro 4 mesi dalla pro¬ 
mulgazione della legge di prin- 
pici proposte di riforma del 
codice militare di pace: 2) . 
riferire entro 6 mesi sugli 
studi e i pareri acquisiti sul¬ 
la proposta (dei socialisti) per 
Tistituzione del commissario 
parlamentare alle forze ar¬ 
mate; 3) applicare con il 
massimo rigore le norme die 
già oggi vietano agli ufficia¬ 
li in ausiliaria di svolgere 
Incarichi di qualsiasi genere 
per imprese private e pubbli¬ 
che. come per qualsiasi en¬ 
te, che abbiano rapporti con¬ 
trattuali con Tammìnistrazione 
militare. , 

g f. p 


zione automatica delle pensio¬ 
ni a partire dall’inizio del 
1980. secondo i criteri previ¬ 
sti dalla legge sulle pensio¬ 
ni: la denuncia alla Cassa del 
reddito professionale; la pro¬ 
gressiva riduzione e soppres¬ 
sione del contributo per mar¬ 
che e l’applicazione di una 
maggiorazione percentuale sul¬ 
la parcella professionale. 

Il testo, prima di essere va¬ 
rato. è stato discusso con I 
rappresentanti della categoria, 
che hanno valutato positiva- 
mente le innovazioni, da tem¬ 
po richieste dai geometri. 

Si tratta, come hanno rile¬ 
vato i compagni Garoli e Caz¬ 
zato nell’annunciare il ' voto 
favorevole del gruppo comu¬ 
nista. di un provvedimento 
importante anche perchè in¬ 
dica una strada nuova, per 
la determinazione delle pen¬ 
sioni dei professionisti e dei 
lavoratori autonomi, quella 
dell’aggancio al reddito, che 
potrà essere seguita in altri 
settori ed inoltre perchè af¬ 
ferma un principio, quello 
dell’autonomia delle casse, 
che dovrà diventare, in avve¬ 
nire, norma per tutti i lavora¬ 
tori autonomi, eccettuati for¬ 
se i coltivatori diretti, per le 
particolari condizioni della 
categoria. 


ROMA — «No» alTinterro- 
gatorìo in Brasile di Ovidio 
Lefebvre: «No» alla revo¬ 
ca del mandato di cattura 
per il generale Duilio Fana¬ 
li (attualmente in libertà 
provvisoria); «No», ancora, 
al rilascio di un'autorizza¬ 
zione che consenta a Fanali 
(al quale è stata negata la 
restituzione del passaporto) 
di espatriare temporanea¬ 
mente in Spagna per motivi 
di lavoro. I «no» rappresen¬ 
tano le decisioni che, secondo 
indiscrezioni trapelate da Pa¬ 
lazzo della consulta, sono sta¬ 
te prese stamane dai « 31 » 
giudici costituzionali che si 
occupano della vicenda Lock¬ 
heed al termine di una lun¬ 
ga e « dibattuta » riunione in 
camera di consiglio. 

Che la seduta sia stata 
« dibattuta » lo dimostra un 
fatto: la decisione di non 
accogliere l'istanza dei tre 
commissari d’accusa Dall’Ora, 
Smuragli» e Gallo per un in¬ 
terrogatorio « in loco » di 
Ovidio Lefebvre (come è no¬ 
to, in stato di arresto a Bra¬ 
silia), sarebbe stata presa 
con 18 voti contro 13. Nul¬ 
la invece è stato ancora de¬ 
ciso sulla istanza relativa al¬ 
l’avvio di una serie di inda¬ 
gini presso le banche sviz¬ 
zere sulle tangenti pagate 
dalia società americana. 

Sulla richiesta concernente 
l’interrogatorio di Lefebvre è 
bene spendere ancora qual¬ 
che parola; venne fatta il 28 
giugno scorso al giudice 1- 


struttore Gicofrida; contem¬ 
poraneamente alla istanza di 
avvio della procedura per la 
« rogatoria » veniva chiesto 
che aH’interrogatorio, com¬ 
piuto « materialmente » dal 
magistrato brasiliano, fosse 
presente almeno uno dei 31 
componenti della corte costi¬ 
tuzionale «allargata» (ma¬ 
gari lo stesso giudice istrut¬ 
tore e tutti e tre i commis¬ 
sari. « L’interrogatorio di O- 
vidio Lefebvre D’Ovidio — 
fecero osservare Dall’Ora, 
Smuraglia e Gallo a sostegno 
della loro richiesta — è di 
estrema rilevanza dal mo¬ 
mento che emerge ccn chia¬ 
rezza dagli atti che l’impu¬ 
tato è a conoscenza dell’in¬ 
tera vicenda e può, quindi, 
fornire utili elementi ai fini 
della giustizia ». 

Il diniego dei giudici costi¬ 
tuzionali nco pregiudica T 
iter della richiesta di estra¬ 
dizione dell'imputato ma co¬ 
me è noto tale estradizione è 
quanto mai aleatoria. 

Quanto all’istanza relativa 
al compimento di indagini 
presso le banche svizzere 
sulla quale, come si è detto, 
i « 31 » devono ancora pro¬ 
nunciarsi — va ricordato che 
un’altra analoga era già sta¬ 
ta fatta dalla commissione 
parlamentare inquirente al¬ 
la magistratura svizzera; 
questa però l’aveva respin¬ 
ta in quanto non riconosce 
alla commissione la natura 
di organo giudiziario. 


SECONDO LA PROPOSTA DI COMUNISTI E SOCIALISTI 

In Emilia commissione regionale 
studierà Fattività dell’ERVET 
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tazioni all’esercìzio delle li¬ 
bertà. .> i-. 

Cambia anche, e sostanzial¬ 
mente. il rapporto gerarchico. 
Ciò tanto per chi riceve l'or¬ 
dine e ha il dovere di resi¬ 
stervi. se costituisce reato 
(specie se rivolto a colpire le 
istituzioni dello Stato), quan¬ 
to per chi lo dà. precisando 
la legge che l’ordine deve at¬ 
tenere al servizio, non ecce¬ 
dere i compiti dì istituto, non 
ledere la dignità del militare. 

Siamo già, come si vede, 
non più alla pura affermazio¬ 
ne di principi, ma all’adegua¬ 
mento di tutta la vita milita¬ 
re a questi principi. E infatti: 
nelTesercizio dì diritti, sono 
cadute le limitazioni propo¬ 
ste dal governo, sicché i mi¬ 
litari potranno pubblicare li¬ 
beramente i loro scritti, te¬ 
nere ‘ conferenze, manifesta¬ 
re pubblicamente il loro pen¬ 
siero. ritenere qualsiasi libro, 
giornale, pubblicazione. 

Cancellato il divieto posto 
dal governo di iscrizione ai 
partiti, la legge si limita a 
precludere ai citUdini-miliU- 
14 la partecipazione, ma solo 
quando svolgano compiti di 
avvizio, si trovino in luoghi 
Militari, a indossino la divi* 


Dalla Mitra redazione 

BOLOGNA — Il consiglio 
regionale delTEmilm-Roma- 
gna ha discusso ieri Imo a 
tarda ora (mentre scriviamo 
il dibattito nco è ancora con¬ 
cluso) sulle vicende legate 
alla crisi del gruppo Saom 
Omsa e alTazicnfc che — al¬ 
lo scopo di tenere aperte le 
prospettive di positiva solu¬ 
zione di tale crisi, di fronte 
al pericolo di disoccupazione 
per duemila operai — hanno 
condotto gli organi deila Re- 
gicne, e in particolare l’ente 
regimale per la valorizza¬ 
zione economica (Ervet). 

Nelle ultime settimane si 
erano espresse perplessità a 
proposito del fatto che l’al- 
lora consigliere delegato del- 
l'Ervet, il compagno Giancar¬ 
lo Ferri, aveva comunicato 
alla Banca nazionale dell’a¬ 
gricoltura di essere titolare 
del diritto di veto sulle a- 
zioni che il proprietario del 
gruppo SaomOmsa, Gotti 
Porclnari, aveva dato in pe¬ 
gno alla banca stessa per ot¬ 
tenere il prestito di un mi¬ 
liardo. Tale titolarità non e- 
ra derivante da una qualche 
forma di proprietà del pac¬ 
chetto azionarlo, - bensì da 
una «garanzia» di tipo po¬ 
litico che le forze politiche 
della Regione avevano chic* 
sto el Getti Porclnari al fine 


di evitare speculazioni e fu¬ 
ghe di capitali pubblici. 

Le minoranze consiliari — 
e segnatamente DC e PRI — 
su questo iato della vicenda 
hanno creduto di vedere a- 
spetti oscuri: e qualcuno ha 
parlato di « operazioni » le¬ 
gate al nostro partito. La 
polemica ha assunto toni for¬ 
zati e certamente strumen¬ 
tali, ed è per evitarne le con¬ 
seguenze sul corretto rap¬ 
porto tra i partiti che il 
compagno Ferri ha rinun¬ 
ciato alla carica ricoperta 
nell’Ervet. In più di un atto 
ufficiale — e ancora ieri nel 
corso del dibattito — il PCI 
ha sottolineato che se erro¬ 
ri ci sono stati nei condurre 
l’iniziativa a favore dei la¬ 
voratori, i comunisti se ne 
fanno carico traendone le 
conseguenze: ciò ncn ha al¬ 
cuna influenza, però, sulla 
onestà degli intenti con cui 
si è agito e sulla finalità 
perseguita, che resta l’obict¬ 
tivo principale. 

Di fronte alla richiesta di 
ottenere chiarimenti su que¬ 
sto punto, la maggioranza 
PCI-PSI ncn si è del resto 
posta in modo negativo. Il 
gruppo comunista ha anzi 
presentato ieri in consiglio 
una propria mozione con la 
quale si intende incaricare 
la commissione consiliare bi¬ 
lancio • affari generali di ri¬ 


ferire al ccnsiglio « in ordine 
agli atti ed agl! interventi 
deila Regione e dell’Ervet in 
relazione alla vertenza Saom¬ 
Omsa ». La commissione ini¬ 
zierà i propri lavori sulla ba¬ 
se di una relazione del presi¬ 
dente della Giunta. Questi, 
nella sua qualità di rappre¬ 
sentante della Regime, tito¬ 
lare del pacchetto di maggio¬ 
ranza della società per azioni 
Ervet, si rivolgerà agli organi 
societari di questa affinché 
acquisiscano ogni opportuno 
elemento di conoscenza sugli 
atti, la corrispondenza e l’at¬ 
tività complessivamente svol¬ 
ta dalì’Ervet in merito alla 
vertenza SaomOmsa. p-'-t.co¬ 
lar mente in ordine al rappor¬ 
ti ccn la proprietà e con gii 
istituti di credito che volta a 
volta sono intervenuti per la 
soluzione della vertenza stes¬ 
sa. 

« La commissione — con¬ 
clude la mozione del gruppo 
comunista — riferirà ai con¬ 
siglio entro il 30 ottobre». 

Le minoranze .DC e PRI 
(e per proprio cento anche 
il MSI) hanno invece richie¬ 
sto una « commissione spe¬ 
ciale d'inchiesta ». Ma tale 
richiesta rischia — solo per 
11 tono ccn cui t stata avan¬ 
zata — di costituire soltan¬ 
to un momento di propa¬ 
ganda, e non già di contri¬ 
buirà al reala accertamento 


di eventuali atti non chiari. 
Il capogruppo comunista 
Turci. il consigliere Ferrari 
e io stesso presidente Cavi- 
na hanno infatti spiegato — 
sulla scorta del parere di e- 
sperti giuristi — come anche 
a termini di statuto la ■ com¬ 
missione speciale d'inchie¬ 
sta » non abbia in realtà, al 
di là del nome, alcun potere 
di indagine su atti di enti e- 
stemi alla Regione, qual è r 
Ervet (società per azioni e 
dunque privata): atti che pos¬ 
sono essere esaminati soltan¬ 
to dal presidente della Regio¬ 
ne oppure dal magistrato or¬ 
dinario. 

Il solo vero modo per otte¬ 
nere i chiarimenti legittima- 
mente richiesti è dunque quel¬ 
lo di incaricare una commis¬ 
sione ordinaria del consiglio 
e il presidente della Regio¬ 
ne: come hanno proposto ap¬ 
punto i comunisti e come han¬ 
no mostrato costruttivamen¬ 
te di intendere il gruppo del 
PSDI e il PDUP. i cui rappre¬ 
sentanti hanno ach’essi rile¬ 
vato il significato strumen¬ 
tale della richiesta avanzata 
da DC e PRI. n dire « no » al¬ 
la proposta DC e PRI non ha 
dunque significato per il no¬ 
stro partito respingere le ri¬ 
chieste di chiarimento, bensì 
dire «no» a manovre i cui 
fini rischiano di ridurai a 
mero scandalismo. - - 


Dopo l'esplosione in una fabbrica di Grugliasco * < ; v , 

* * * 

Ancora ignoto il nome del 

i t 

ragazzo mutilato un mese fa 
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Si rifiuta ostinatamente di dire chi è; incerta persino Fetà - Spariti anche I 
suoi genitori - L’azienda copriva grossi traffici illeciti? - Amputato un piede 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Grugliasco. Pri¬ 
ma cintura torinese. 1 In un 
capannone un compressore 
esplode ed investe con le sue 
schegge il volto e il corpo 
di un ragazzo di 17 anni. 

Trasportato all’ospedale le 
sue condizioni appaiono su¬ 
bito gravi. 1 medici sono co¬ 
stretti ad amputargli un pie¬ 
de. Per molti giorni si è an¬ 
che temuto che potesse di¬ 
ventare cieco. A prima vista 
sembra trattarsi di un nor¬ 
male. purtroppo non raro, 
incidente sul lavoro, Le sor¬ 
prese iniziano, però, quando 
vigili e carabinieri si recano 
nella piccola fabbrica per ef¬ 
fettuare le indagini. 

Non vi è più traccia né 
del proprietario, né dei col¬ 
leglli di lavoro, e neanche 
degli stessi genitori del ra¬ 
gazzo. che abitavano in una 
piccola casetta a fianco della 
azienda, di cui erano i cu¬ 
stodi. 

La prima ipotesi che viene 
avanzata è che ci si trovi 
di fronte ad uno dei tanti 
casi di « lavoro nero », così 
frequenti nella provincia di 
Torino. La piccola ditta ese¬ 
guiva, infatti, lavori di sbava¬ 
tura di pezzi metallici per con¬ 
to dell’Assa di Susa. una fab¬ 
brica che era stata, tempo 
fa, al centro delle cronache 
per una lunga e dura lotta 
condotta dagli operai sui pro¬ 
blemi dell’ambiente e della di¬ 
fesa della salute dei lavorato¬ 
ri. 

A questo, come a tanti al¬ 
tri padroni, risultava più con¬ 
veniente dare il lavoro in ap¬ 
palto a piccole industrie che, 
non rispettando i livelli sa¬ 
lariali contrattuali e non a- 
dottando le necessarie misu¬ 
re antinfortunistiche, avevano 
dei costi di produzione ri¬ 
dotti. E’ una storia non nuo¬ 
va, contro la quale gli ope¬ 
rai torinesi hanno combat¬ 
tuto più volte. 

La fabbrichetta di Gruglia¬ 
sco non faceva eccezione: cin¬ 
que - sei operai senza libret¬ 
to di lavoro, permessi richie¬ 
sti al comune, ma non an¬ 
cora ottenuti. Avranno te¬ 
muto, si diceva, che, con lo 
arrivo degli agenti per le 
indagini, si sarebbe scoperto 
tutto e avrebbero deciso co¬ 
sì di darsi alla fuga, per non 
incorrere nei rigori della leg¬ 
ge. 

Afa è proprio a questo punto 
che cominciano ad affiorare 
i primi dubbi: in Italia, c 
noto, non si è affatto seve¬ 
ri con chi trasgredisce alla 
legislazione sul lavoro e non 
si giustifica l’abbandono di 
una fiorente attività produt¬ 
tiva, solo per paura di qual¬ 
che centinaia di migliaia di 
lire di multa. Inoltre, gli o- 
perai e i genitori del ragaz¬ 
zo. che cosa avevano da te¬ 
mere? 

Si comincia a pensare che 
ci sia sotto qualcosa di più 
grosso. Infatti il ragazzo, ri¬ 
presosi dallo choc, si rifiu¬ 
ta di dare le proprie gene¬ 
ralità alla polizia e si riesce 
a malapena a sapere che si 
chiama Stefano, ma non si 
è sicuri neanche di questo. 
Dei suoi genitori. delTattivi- 
tà della ditta dice di non 
sapere nulla, di avere delle 
amnesie. « Non è vero, sta 
benissimo, vuole solo proteg¬ 
gere qualcuno, forse i suoi 
genitori » dicono gli inquiren¬ 
ti. 

Intanto riappare il proprie¬ 
tario, che si costituisce ai 
carabinieri; si riescono a rin¬ 
tracciare quasi tutti gli ope¬ 
rai della ditta. L’amnesia di¬ 
venta collettiva. Nessuno sa 
nulla di iUecite attività della 
fabbrica, nessuno conosce il 
nome di chi lavora ogni gior¬ 
no al proprio fianco. 

Si riescono a scoprire al¬ 
tre persone coUegate al fatto, 
vengono fuori delle foto. Vi 
si vede Stefano con i genito¬ 
ri e alcuni amici. Festeggia¬ 
no qualcosa, probabilmente 
una cresima. I legami tra que¬ 
sti amici e la famiglia del ra¬ 
gazzo sono quindi chiari ma. 
nonostante l’evidenza dicono 
di non sapere sulla, di igno¬ 
rare nomi e fatti. A questo 
punto diventa chiaro che non 
di amnesia si tratta, ma di 
un’altra malattia: omertà. 

Vengono arrestati in due per 
reticenza e falsa testimonian¬ 
za: il processo si celebra per 
direttissima. Ma neanche la 
paura della galera li induce 
a parlare. Dovranno sconta¬ 
re più di un anno a testa, 
ma l’onore, e con esso for¬ 
se la vita, è salvo. 

A 20 giorni di distanza dal¬ 
l’incidente. il caso è più che 
mai avvolto dal mistero. Del 
padre del ragazzo si è solo 
riusciti a sapere che veni¬ 
va chiamato « Nunzio ». Un 
po’ poco in tre settimane 
di indagini, ma nessuno vuo¬ 
le collaborare. 

Di ipotesi ne sono state 
fatte parecchie: traffico di 
« Tir » rubati, industria dei 
sequestri, ricettazioni, legami 
con la mafia. Quello che è 
certo è che tutto ruota in¬ 
torno alla figura di « Nun¬ 
zio»; gli altri, in questa sto¬ 
ria, recitano solo parti di se¬ 
condo piano. Da « Nunzio » 


L'esame della Commissione in sede legislativa 


Qualifiche tranvieri: 
la Camera decide il 28 


sono venuti i soldi per met¬ 
tere su. in sei mesi, una pic¬ 
cola fabbrica a Grugliasco, 
sempre da « Nunzio » parti¬ 
vano i legami con gli am¬ 
bienti mafiosi, della malavi¬ 
ta torinese. Ed è « Nunzio » 
che tutti si ostinano a di¬ 
fendere. Appare quindi chia¬ 
ro che dietro questo nome 
si nasconde senza dubbio un 
potente boss mafioso, qual¬ 
cuno con molti debiti da pa¬ 
gare alla giustizia. L’attività 
industriale probabilmente ser¬ 
viva solo di copetura per chi 
sa quali loschi traffici. 

Le indagini, come si dice 
proseguono. Intanto, all’ospe¬ 
dale continua ad essere ri¬ 
coverato un ragazzo die ora 
dice di avere 17 ora 14 an¬ 
ni. ora di chiamarsi Stefano 
ora di non ricordare più 
neanche il proprio nome di 
battesimo. Ha perso un pie¬ 
de e tra breve dovrà essere 
sottoposto ad un altro inter¬ 
vento per l’amputazione di 
metà gamba, non potrà più 
camminare e giocare come i 
suoi coetanei. Ma le regole 
ferree delle leggi maflose le 
ha apprese quando era an¬ 
cora più piccolo. Forse non 
sa perché ma non parla. 

G. Perciaccanfe 


ROMA — La commissione 
trasporti della camera ha 
esaminato ieri mattina la 
proposta di legge di iniziati¬ 
va parlamentare (PCI-PSI- 
DC) che recepisce le nuove 
tabelle di qualifica poste a 
base del nuovo contratto de¬ 
gli autoferrotranvieri. 

Poiché PRI, MSI e Destra 
nazionale hanno fatto cade¬ 
re le loto riserve, la com¬ 
missione ha deciso, accoglien¬ 
do la proposta dei gruppi 
PCI, PSI e DC di esaminare 
la proposta di legge in sede 
legislativa, evitando il dibat¬ 
tito in aula, che avrebbe ri¬ 
schiato di slittare fino a set¬ 
tembre. La discussione e il 
voto che definiranno diretta- 
mente la legge sono stati di 
conseguenza secondo i termi¬ 
ni minimi prescritti dal rego¬ 
lamento, posti all’o.d.g. della 
seduta della commissione del 


28 luglio. 

« Di questa decisione — ha 
dichiarato al giornalisti 11 
compagno Lucio Libertini 
presidente della commissione 
Trasporti — ho informato 
oggi le segreterie nazionali 
dei sindacati autoferrotran¬ 
vieri CGIL CISL UIL, che ho 
ricevuto al termine della se¬ 
duta di commissione. Se, co¬ 
me è del tutto probabile, gio¬ 
vedì prossimo la commissio¬ 
ne definirà la legge, salvo l’e¬ 
same in seconda lettura da 
parte del Senato, rimane il 
problema del costo del nuovo 
contratto. A questo riguardo 
desidero ribadire che, mentre 
il contratto è stato regolar¬ 
mente firmato e va attuato, 
il problema del suo costo va 
esaminato in un quadro glo¬ 
bale della finanza pubblica, 
al di là di artificiose distin¬ 
zioni ». 


Il valore dell'assistenza sul territorio 

Un’esperienza psichiatrica 
in Comuni a nord di Napoli 


Il Consiglio provinciale ha riconosciuto il centro di me¬ 
dicina sociale di Giugliano - A colloquio con gli operatori 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il consiglio pro¬ 
vinciale di Napoli ha appro¬ 
vato ieri sera la delibera che 
riconosce l’esistenza e il va¬ 
lore di un esperimento di as¬ 
sistenza psichiatrica su un 
territorio che comprende un 
gruppo di importanti comuni 
a nord di Napoli: si tratta 
del centro di medicina socia¬ 
le di Giugliano. 

Nato circa due anni fa co¬ 
me centro sperimentale fi¬ 
nanziato dalla Regione, ma 
completamente amministrato 
e gestito dal Comune di Giu¬ 
gliano, il centro lavora og¬ 
gi a pieno ritmo in tre cam¬ 
pi: medicina sociale, medi¬ 
cina del lavoro, servizio psi¬ 
chiatrico. Per quanto riguar¬ 
da quest’ultima attività, la 
provincia ha riconosciuto uf¬ 
ficialmente, ma praticamen¬ 
te era già al lavoro da pa¬ 
recchio tempo, una équipe 
mista tra gli operatori del 
centro di medicina sociale di 
Giugliano e dell’ospedale psi¬ 
chiatrico napoletano « Frul¬ 
lone ». 

« E’ un’anticipazione del 
servizio psichiatrico compren- 
soriale — spiega il dottor Car- 
rino, direttore del centro di 
Giugliano — che prefigura la 
struttura della riforma sani¬ 
taria e del piano socio-sani¬ 
tario della Campania. All' 
ospedale « Frullone » i rico¬ 
verati sono divisi secondo il 
territorio di provenienza. La 
V sezione maschile e la II 
femminile comprendono i ri¬ 
coverati dei Comuni di Giu¬ 
gliano. Qualiano. Villaricca, 
Mugnano, Calvizzano. Melito, 
Marano, gli stessi serviti dal 
nostro centro. li lavoro in 
comune con l’ospedale psi¬ 
chiatrico ci consente, prima 
di tutto, di considerare T 
ospedale come parte integran¬ 
te del territorio; di continua¬ 
re a seguire i pazienti di¬ 
messi; di intervenire nelle ca¬ 
se e nell’ambiente in cui que¬ 
sti ritornano a vivere; di evi¬ 
tare ulteriori ricoveri in ospe¬ 
dali e altri istituti segre¬ 
ganti ». 

Gli aiuti fomiti dal centro 
comprendono anche la colla¬ 
borazione con 1 dimessi, l 
pazienti, e chiunque si rivol¬ 
ga al centro a trovare un 
lavoro, una casa e. in de¬ 
finitiva, a organizzare una se¬ 
rie di iniziative che comin¬ 
cino a rendere partecipe la 
collettività tutta del loro di¬ 
sagio. Insomma. i servizi for¬ 
niti dal centro di Giugliano, 
che ha la sua sede al piano 
terra di un edificio de! pae¬ 
se, sono organizzati con cri¬ 
teri profondamente rinnovati 
rispetto al modo con cui per 
lunghi anni la cura della sa¬ 
lute mentale è stata affron¬ 
tata nei vari manicomi *la- 
ger» della Campania. Qui la 
questione è stata, invece, por¬ 
tata avanti con le assemblee 
negli ospedali, con faticose 
discussioni su! ruolo della me¬ 
dicina e dei tecnici, con mo¬ 
stre e altre attività, anche 
ricreative, in cui si sono sen¬ 
titi partecipi assistiti e cit¬ 
tadini tutti. 

NelTultima assemblea che 
si è svolta al municipio di 
Giugliano, con le forze poli¬ 
tiche. gli amministratori del 
Comune, l’assessore alla Sa¬ 
nità della provincia. I sin¬ 
dacati dei lavoratori ospeda¬ 
lieri. ricoverati e dimessi dal 
« Frullone » oltre a presen¬ 
tare tutto il lavoro svolto fi¬ 
nora In collaborazione fra 
centro e ospedale è stata por¬ 
tata una vera e propria piat¬ 
taforma rivendicativa. Hanno 
chiesto — fra l’altro — in¬ 
frastrutture. appartamenti e 
la possibilità economica di 
continuare a vivere, una vol¬ 


ta « fuori ». I primi mesi di 
lavoro al centro — spiega il 
dottor Carrino — tutti noi 
(medici, psichiatri, studenti di 
medicina e volontari) siamo 
passati a individuare I biso¬ 
gni più urgenti degli abitan¬ 
ti del territorio in cui do¬ 
vevamo operare. Non c’è vo¬ 
luto molto perché comincias¬ 
sero a emergere, dalle cen¬ 
tinaia di persone che si pre¬ 
sentavano al centro. I pro¬ 
blemi più diffusi della real¬ 
tà disgregata, e prevalente¬ 
mente agricola, del compren¬ 
sorio da noi servito. Dalle 
malattie dei braccianti e del¬ 
le braccianti,' a quelli dei 
bambini e del loro inserimen¬ 
to nelle scuole. 

«Sono quelli che a scuola 
vanno male — aggiunge Giu¬ 
lia Dario, assistente sociale 
del centro —- Direttori e mae¬ 
stre si sono rivolti a noi e 
siamo intervenuti in varie 
scuole. Abbiamo evitato, ogni 
volta, consultazioni e terapie 
individuali, ma abbiamo cer¬ 
cato di affrontare la questio¬ 
ne con intere classi, anche 
con interventi di animazione, 
per riuscire finalmente a in¬ 
serire bambini "difficili” e 
handicappati ». 


Insorgono contrasti 
alFInquircnte 
sul «caso petrolio» 

ROMA — La Commissione 
inquirente per 1 procedimen¬ 
ti d'accusa ha rinviato alla 
prossima settimana la deci¬ 
sione se stralciare o meno 
dal « procedimento petroli » 
i fascicoli relativi al «caso 
Enel » e « caso Raffinerie » 
e trasmetterli per competen¬ 
za alla magistratura ordina¬ 
ria. I fascicoli riguardanti 
questi due casi furono inse¬ 
riti per connessione nel «pro¬ 
cedimento petroli ». 

I commissari comunisti — 
rilevando che i due procedi¬ 
menti minori non hanno al¬ 
cun contatto con quello pe¬ 
trolifero e che in essi non 
sono coinvolti esponenti del 
governo — hanno sostenuto 
che proprio per l’assenza di 
connessioni col caso petroli, 
essi vanno inviati alla ma¬ 
gistratura ordinaria. 

AI termine di una vivace 
discussione la decisione è 
stata rinviata. 


Marina Maresca 
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Ragione Mommi Mia Vallo d’Aosta 

ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 

AVVISO D'APPALTO A LICITAZIONE PRIVATA ' 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, si rendo 
roto che l'Amministrazione Reg.onale della Vallo d’Aosta ha indetto 
un appalto a licitazione private per l'esecuzione dei lavori di siste¬ 
mazione della strada ragionala n. 2 di Champorcher, tronco n. 8 . 1 

L’appalto verri esperito con le modalità previste dall’ert. 1, let¬ 
tera a) della legga febbraio 1973 n. 14. 

L’importo dei lavori a basa d’asta ammonta a L. 427.355.000. 1 

La Imprese che Intendessero partecipare all'appalto dovranno far 
pervenire regolare domanda In bollo, entro il 1. agosto 1977, all’Ae- 
•assorato LL.PP. dell’Amministraxiont ragionala dalla Vall« 4't 
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Dagli uomini del SdS dopo una telefonata anonima a Roma 
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Trovata una bomba ad alto potenziale 
in uffici del ministèro della Difesa 
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La scoperta in piena notte dopo il misterioso allarme - Tentativi di ridimensionare l’episodio: « Era 
disinnescata » - Avvertimento o attentato non riuscito? - Vani i controlli all’ingresso del dicastero 



IRRUZIONE NELLA CASA PRIGIONE 

Liberata dai CC 

; • . ' ^ L ■ t-JiJì» - 3 -’ 

una ragazza 
rapita a Milano 

Patrizia Vallisi, sequestrata il 5 luglio, quando 
ha visto i militi è scoppiata in un pianto dirotto 


ROMA — Un ordigno com¬ 
posto da mezzo chilo di tri¬ 
tolo. dinamite e polvere ne¬ 
ra da mina e collegato a 
una miccia è stato trovato 
l’altra notte nel palazzo 
dell’esercito del ministero 
della Difesa, a via Napoli. 
L’esplosivo — avvolto in 
un foglio di giornale — era 
stato collocato in un an¬ 
golo del corridoio su cui si 
affacciano gli uffici ammi¬ 
nistrativi del dicastero. 
Non è mancato chi ha mes¬ 
so l’episodio in relazione 
con quanto avviene al pro¬ 
cesso di Catanzaro per la 
strage di piazza Fontana. 
Proprio in questi giorni, 
infatti, sono comparsi co¬ 
me testimoni uomini-chia¬ 
ve del recente passato del 
Servizio di informazione 
della Difesa (il SID). co¬ 
me il gen. Maletti e il 
cap. Labruna. 

Poche ore dopo che la 
notizia era stata resa no¬ 
ta, su tutta la vicenda è 
calata una sconcertante 


cortina di silenzio. Nè i 
funzionari del ministero, 
nè i carabinieri del SID -- 
che hanno trovato l’ordi¬ 
gno dopo una segnalazione 
anonima — hanno voluto 
fornire altre spiegazioni. 
Anzi, con il passare del 
tempo si è tentato di ri¬ 
dimensionare l’accaduto. 
Alle prime precise infor¬ 
mazioni se ne sono acca¬ 
vallate altre frammenta¬ 
rie e a volte anche con¬ 
traddittorie tra loro. 

Resta da chiarire come 
possa essere entrato nel 
ministero mezzo chilo di 
esplosivo dal momento che 
all’ingresso i civili vengo¬ 
no sottoposti — o comun- | 
que dovrebbe essere cosi — . 
a rigorosissimi controlli. 
E’ noto inoltre che l’acces¬ 
so agli uffici e a tutti i lo¬ 
cali dell’edificio è condi¬ 
zionato dal rilascio di un 
« passi » nominativo. 

Nello sforzo di ridimen¬ 
sionare l’episodio, alcuni uf¬ 
ficiali dei carabinieri han¬ 


no accreditato la tesi che 
l’ordigno fosse privo di 
miccia e che le sue dimen¬ 
sioni non superassero i 
cento grammi di peso. A 
parte il fatto che restereb 
bero, anche cosi, tutti gli 
interrogativi circa le mi¬ 
sure di sicurezza applica¬ 
te nel ministero, tale ver- 
sione però è in netto con¬ 
trasto con le prime noti- 
I zie riferite dagli investiga¬ 
tori subito dopo il rinveni¬ 
mento dell’esplosivo. 

A scoprire l’involucro 
sono stati due carabinieri 
del raggruppamento auto¬ 
nomo del Servizio di Sicu¬ 
rezza che hanno iniziato, 
verso le 21 di martedì, a 
perlustrare i locali del pa¬ 
lazzo dell’esercito di via 
Napoli, dopo che una se¬ 
gnalazione anonima al cen¬ 
tralino del ministero del¬ 
la Difesa aveva segnalato 
la presenza dell’ordigno. I 
militari dopo due ore di 
ricerche hanno scorto, in 
un angolo del corridoio 


che conduce agli uffici am¬ 
ministrativi. rinvolto di 
carta di giornale. Pochi 
minuti dopo sono giunti 
gli artificieri che hanno 
provveduto — s’era dett-o 

— a disinnescare la bom¬ 
ba. Poi si è voluto aggiun¬ 
gere che la bomba era già 
disinnescata e quindi in 
condizione di non nuocere. 

Se il tritolo, la dinami¬ 
te e la polvere nera fosse¬ 
ro esplosi di giorno, avreb¬ 
bero potuto compiere una 
strage. Una esplosione not¬ 
turna avrebbe comunque 
procurato ingentisimi dan¬ 
ni al palazzo che si affac¬ 
cia, con due ingressi di¬ 
versi. su via XX Settem¬ 
bre e su via Napoli, una 
traversa di via Nazionale, 
a pochi passi — tra l’altro 

— dalla questura, a S. Vi¬ 
tale. In pieno centro, in¬ 
somma, a due passi dal 
Grand Hotel, dalla stazio¬ 
ne, da qualsiasi punto im¬ 
portante della città. 


Minacciato 
attentato 
al metrò 
milanese 

MILANO — Con un comuni¬ 
cato dettato per telefono ad 
una donna milanese, uno che 
si è detto appartenente alle 
« Brigate Rosse » ha prean¬ 
nuncio per le ore 18 del 
giorno venti lo scoppio di u- 
na bomba nella metropolita¬ 
na cittadina. Informata del 
comunicato la questura ha di¬ 
sposto una perlustrazione lun¬ 
go le linee del « metrò ». che 
finora non ha dato risultati. 

La telefonata è stata rice¬ 
vuta poco dopo le 15,30. 
« Siamo delle Brigate Rosse 
— ha detto lo sconosciuto, 
scandendo molto lentamente 
le parole — il vostro numero 
è stato scelto a caso». 



MILANO — La stanza ove era tenuta prigioniera la giovane Patrizia Vallisi 


Simpatizzante del MSI presso Taranto 

Nascondeva in due case 
un arsenale: arrestato 

Sequestrati carabine, moschetti, pistole - Un laboratorio 
con « stampi » per bossoli, canne e calci di rivoltella 


L'assurda sentenza per i fatti di Reggio C. 

Il PIVI contro 116 mesi 
al caporione Franco 

Concesse attenuanti e condizionale - Un verdetto che 
non fa giustizia delle sofferenze e violenze fatte subire 


Mortoli 
agguati 
mafiosi 
in Calabria 

REGGIO CALABRIA — Un 
morto e un ferito: questo il 
bilancio di un agguato a lu¬ 
para avvenuto intorno alle 
14,30 alla periferia di Reggio 
Calabria. La vittima è un 
calzolaio in pensione, Anto¬ 
nio Morda di 71 anni; il fe¬ 
rito è Luigi Santoro. 45 an¬ 
ni, commerciante all'ingrosso 
di olio, pregiudicato, entram¬ 
bi da Sambatello. Si ritiene 
che l’attentato fosse diretto 
contro quest’ultimo. 

Un killer armato di fucile 
calibro 12 caricato a panet¬ 
toni, appostato dietro un ce¬ 
spuglio, ai margini della stra¬ 
da che da Gallico conduce a 
Sambatello. ha atteso 11 pas¬ 
saggio dell’A’fa Romeo gui¬ 
data dal Santoro e con ac¬ 
canto il Mordà. Quando la 
vettura, uscendo da una cur¬ 
va. è stata a portata di tiro, 
il sicario ha esploso quattro 
raffiche. Al Mordà centrato 
alla nuca, la testa è stata 
spappolata dai panettoni; il 
Santoro, non è stato invece 
raggiunto in parti vitali, an¬ 
che se si ritiene che l'as¬ 
sassino lo abbia ritenuto 
morto. 

Subito dopo il fatto sul po¬ 
sto è giunta una Giulia dei 
carabinieri in servizio di per¬ 
lustrazione nella zona, che ha 
caricato il Mordà ed il San¬ 
toro trasportandoli all’ospe¬ 
dale. Ma il Morda ri è arri¬ 
vato cadavere. Anche le con¬ 
dizioni del Santoro perman¬ 
gono gravi, ma i sanitari non 
disperano di riuscire a strap¬ 
parlo alla morte. 

Sul posto, i carabinieri e 
Is squadra mobile hanno rin¬ 
venuto alcuni bossoli per fu¬ 
cile cal. 12 un caricatore per 
pistola contenente sei colpi e 
una bottiglia di acqua mine¬ 
rale. Le indagini cercano ora 
di scavare nel burrascoso pas¬ 
sato del Santoro alla ricerca 
di un movente per l'attenta¬ 
to. E’ opinione degli investi¬ 
gatori infatti che l’agguato 
fosse diretto contro il pregiu¬ 
dicato. 


Quattro arresti 
nell’ambito 
delle indagini 
sulle B.R. 

MILANO — Quattro arresti 
effettuati ieri dai servizi di 
sicurezza della polizia a Mi¬ 
lano, nel Vercellese e a Fer¬ 
rara, neirambito delle inda¬ 
gini sui gruppi « autonomi » 
e sulle * brigate rosse ». La 
operazione, che è partita dal- 
FSDS di Milano, ha avuto ini¬ 
zio dallo studio del pittore 
Gabriele Amadore di 32 anni, 
che abita in corso di Porta 
Ticinese 60, ed ha lo studio 
al 75 della stessa ria. 

Approfittando del fatto che 
alcuni appartamenti dello sta¬ 
bile sono occupati abusiva¬ 
mente, la polizia è ■ entrata 
senza destare troppi sospetti, 
ma anziché « disoccupare ». 
ha improvvisamente fatto ir¬ 
ruzione nello studio del pit¬ 
tore. Contemporaneamente la 
squadra mobile di Ferrara. 
ciUà natale dell’Amadcre, pro¬ 
cedeva al fermo della sua 
compagna, Daniela Fenati:, 
di 22 anni, che nella stessa 
giornata di ieri è stata tra 
Ofcita a Milano. 


Dal nostro inviato 

CRISTIANO (Taranto) — Un 
vero e proprio arsenale di ar¬ 
mi e di munizioni è stato 
sequestrato l’altro giorno dal¬ 
la polizia nelle due abitazio¬ 
ni di Giuseppe Regina, di 
35 anni, ex ufficiale dei ca¬ 
rabinieri, attualmente impie¬ 
gato allTtalsider . L'uomo 
possiede una casa a Cristia¬ 
no. a 15 chilometri da Ta¬ 
ranto. e una villa in locali¬ 
tà Torre Ovo, sulla litora¬ 
nea salentina. 

Nel box della casa di Cri¬ 
stiano la polizia ha scoper¬ 
to addirittura un laboratorio 
per costruire armi e munizio¬ 
ni: c’erano «stampi» per 
bossoli, canne e calci di pi¬ 
stola. 

Giuseppe Regina è origina¬ 
rio di Roma; è arrivato in 
Puglia circa 5 anni or sono. 
Ha sempre trascorso una vi¬ 
ta molto riservata. A Cristia¬ 
no. dove ha la residenza, nes¬ 
suno lo conosce e tanto me¬ 
no a Torre Ovo. dove di so¬ 
lito trascorre l’estate nella 
sua villa. AllTtalsider. però, 
sono note le sue « simpatie » 
verso il MSI. Qualcuno dice 
che avesse « collegamenti » 
anche con la centrale sovver¬ 
siva che si nasconde dietro 
la sigla di «Ordine nero». 

Queste « simpatie » e que¬ 
sti « collegamenti » sarebbero 
confermati da una serie di 


i vasto commercio di armi e 
munizioni; si tratta ora di 
scoprire chi sono stati i 
« clienti » di Giuseppe Regi¬ 
na. il quale al momento del¬ 
l'arresto ha insistito d’essere 
un collezionista e di avere 
detenuto armi non consenti¬ 
te solo per « leggerezza ». La 
verità, tuttavia, dovrebbe es¬ 
sere contenuta nei documenti 
trovati assieme alle armi e di 
cui in questura, per ora, non 
sì vuole parlare. 

d. co. 



Giuseppe Regina 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Un anno e quat¬ 
tro mesi di reclusione — con 
le attenuanti generiche e la 
sospensione della pena — a 
Ciccio Franco e Matacena. 
colpevoli di apologia di rea¬ 
to e di istigazione a disobbe¬ 
dire alle leggi e pene minori 
(fino a un massimo di IO mesi) 
agli altri imputati della rivol¬ 
ta di Reggio del ’70. Questa 
la sentenza emessa dalla Cor¬ 
te d’assise di Potenza (pre¬ 
sidente Rotunno, giudice a la¬ 
tore Scolpino, PM Aponte) 
dopo più di dieci ore di ca¬ 
mera di consiglio. 

E ancora, nel dispositivo 
della sentenza, assai compli¬ 
cato (per redigerlo ci sono 
volute quasi due ore), l'in¬ 
dustriale Lauro per apologia 
di reato è stato condannato 
a otto mesi; Calafiore, l’avv. 
Lupis legale del comitato d' 
azione (per il quale era stato 
chiesto dal PM 4 anni), Dieni 
e Pellegrino sono stati con¬ 
dannati a 10 mesi; Cordova 
e Perna a otto mesi e, dulcis 
in fundo, Cutrupi Francesco 
per il reato di istigazione a 
radunata sediziosa, a lire 
40.000 di multa. 

Di fronte a tale sentenza, 
che lascia praticamente im¬ 
puniti i capi della rivolta di 


' Reggio, il PM dottor Aponte, | 
ha annunciato subito di ri¬ 
correre in appello; lo stesso 
ha fatto per la difesa di Ma¬ 
tacena l’avv. Moriino. E' il 
caso, infatti, di ricordare le 
parole del PM che nella re¬ 
quisitoria. insieme alla richie¬ 
sta di 30 anni. 2 mesi in to¬ 
tale per 14 dei 16 imputati 
(per Polimeni e Meduri i 
reati sono caduti in prescri¬ 
zione) riconobbe in Franco, 
Mauro. Matacena e Lupis i 
principali responsabili morali 
dei fatti eversivi di Reggio 
aggiungendo che « noti si può 
lasciare impuniti coloro che 
tentano di contrabbandare col 
diritto alla libertà di pensie¬ 
ro, delitti comuni; coloro che 
in vari comizi hanno istigato 
a disobbedire alle leggi, han¬ 
no fatto apologia di reato, 
hanno istigalo a commettere 
delitti » che si sono poi pun¬ 
tualmente verificati. Rivolgen¬ 
dosi alla corte, in quell’occa¬ 
sione il PM Aponte ebbe a dire 
che « gli imputati non sono i j 
rappresentanti di povera, umi - ! 
le gente di Calabria, di quella 
gente che agi sotto l’impulso 
di un senso di frustrazione, di 
ingiustizie e sofferenze pati¬ 
te. Sono, invece, coloro che 
per essere più in alto nei gra¬ 
dini economici e sociali, per 
ragioni di cultura e prepara¬ 


zione avrebbero dovuto — e 
non lo fecero — frenare gli 
impulsi dei più umili c con 
tenace, persistente, martellan¬ 
te. opera di sobillazione fece¬ 
ro leva proprio sulle soffe¬ 
renze per soffiare sul fuoco 
e spargere il seme della vio¬ 
lenza ». 

Per questo ci si aspettava 
dalla sentenza non solo una 
risposta esemplare per quan¬ 
ti continuano ad attentare alle 
istituzioni democratiche. • ma 
soprattutto una parola di giu¬ 
stizia per il popolo di Reggio 
che tante sofferenze ha subito 
nel tragico periodo di rivolta. 

La sentenza invece. oiTre. 
di fatto, ulteriore spazio e 
incoraggiamento al tentativo 
demagogico messo in atto dai 
fascisti sfacciatamente pro¬ 
prio durante il processo di 
strumentalizzare la vicenda 
del V centro siderurgico di 
Gioia Tauro al fine di creare 
nel Mezzogiorno nuovi ele¬ 
menti di tensione. 

Dopotutto Ciccio Franco, 
come più volte ha avuto modo 
di dichiarare, non ha mai 
cessato di considerare che 
« la Calabria e il Mezzogior¬ 
no sono come una scatola di 
cerini che è sufficiente man¬ 
dare in fiamme con una scin¬ 
tilla ». 

Arturo Giglio 


documenti che la polizia 
avrebbe sequestrato assieme 
alle armi. Sull’operazione in 


I carabinieri non escludono che sia un terrorista 


questura c’è riserbo, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
documenti. 

Il dottor Quinto, della squa¬ 
dra mobile di Taranto, ha 
fornito un elenco delle armi 
e munizioni sequestrate (ca¬ 
rabine, moschetti, pistole, 
baionette, pugnali, due bom¬ 
be a mano e migliaia di proiet¬ 
tili di ogni tipo) ed ha ag¬ 
giunto: «Ho un sacco di ma¬ 
teriale da esaminare per ve- 


Mistero sul giovane ucciso 
nella rapina all’armeria 

Non è stalo ancora identificato • Tre arresti per due assalti a banche nel Bolognese 
Frutta solo poche migliaia di lire una rapina compiuta sul treno postale Tonno-Cuneo 


re che cos’altro c’è sotto 
questa vicenda ». 

Da diverso tempo a Taran¬ 
era stato segnalato un in- 
emento nel traffico di armi, 
i polizia ha cominciato a 
aere d’occhio alcuni colle¬ 
misti e sono quindi arriva- 
a Giuseppe Regina, in 
lanto egli ha effettivamente 
ta licenza per collezionare 
■mi. ma non del tipo rin¬ 
culo nelle sue due abita¬ 
mi. E comunque, non ave- 
i certo il permesso di met- 
rsi a fabbricare armi nel 
ix sotto casa. Così l’altra 
attina. il maresciallo Coluc- 
. il brigadiere Sapienza e 
ippuntato D’Ambrosio della 
juadra Mobile di Taranto, 
sono recati presso la vii- 
di Torre Ovo ad attendere 
ìe Giuseppe Regina ritor- 
isse dal turno di notte alla 
alsider (è impiegato tecni- 
> al laminatoio). 

E’ stato sequestrato un pri- 
o quantitativo di armi e so- 
d scattate le manette. Poi 
i stesso Regina ha accom- 
aguato gli agenti nella sua 
asa di Cristiano in via Car- 
Fecia da Cossato. dove 
èrano altre armi. Nel box, 
ni. la sorpresa del labora- 
>rio. 

Il tutto lascia sospettare un 


VARESE — Non è ancora sta¬ 
to identificato il giovane uc¬ 
ciso martedì pomeriggio men¬ 
tre fuggiva su una « Fiat 128 » 
coti tre complici, dopo avere 
assaltato un’armeria di Tra* 

: date. Il giovane, di età com- 
i presa dai 23 ai 25 anni, ca- 
! pelli scuri, con baffetti, in- 
ì d ossa va un completo marro¬ 
ne, scarpe tipo mocassino, 
camicia azzurra e cravatta. Il 
corpo è stato trasportato nel- 
i la camera mortuaria dell’o- 
I spedale di Varese dove, verrà 
; fatto l’esame necroscopico. 

Le indagini dei carabinieri 
e della polizìa per cercare di 
dare un nome al giovane ncn 
hanno, finora, avuto esito. 
Al momento della scoperta 
del cadavere a bordo della 
« Fiat 128 », infatti, il giovane 
t era privo di documenti di ri¬ 
conoscimento. Gli investiga¬ 
tori hanno fatto i rilievi del¬ 
le impronte digitali che sono 
state inviate a Roma per 
un confronto con lo scheda¬ 
rio elettronico, n riscontro 
non ha dato alcun esito. 

Un altro interrogativo è 
quello riguardante la destina¬ 
zione dell’* Arsenale » rapina¬ 
to neU’armeria. 

• • * 

BOLOGNA — Tre giovani, re¬ 
sponsabili delle due rapine 
compiute martedì a Loiano 
(Bologna) ad altrettanti isti¬ 
tuti di credito e di essere fug¬ 
giti dopo una sparatoria con ì 
carabinieri, sono stati arre¬ 
stati. Si tratta di Carmelo 
Lopes, di 21 anni (che ha con¬ 
fessato) e Francesco Pisano, 
di 30 anni, entrambi residenti 



a Bologna e di Mileno Ri¬ 
naldi. di 22 anni di San Pie¬ 
tro in Casale (Bologna), i 
quali sono stati presi dai ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo del capoluogo emiliano. 
I militari, che hanno denun¬ 
ciato 1 tre pregiudicati per 
tentativo di omicidio, rapina, 
porto e detenzione di a: mi, 
furto d'automobili, hanno re¬ 
cuperato una rivoltella cal. 32 
c sei milioni di lire in con¬ 
tanti, provento della rapina 
alia Cassa Rurale. 

• • • 

TORINO — Nuo\a «beffa» 


alla banda di rapinatori che 
da qualche giorno ha preso 
di mira i sacchi postali in¬ 
viati per treno da Torino a 
varie destinazioni: l’assalto 
compiuto la notte scorsa al 
convoglio Torino-Cuneo non 
na fruttato che poche mi¬ 
gliaia di lire. I banditi hanno 
prelevato, ancora una volta, 
senza saperlo, non i sacchi 
che contenevano valori e rac¬ 
comandate, ma quelli con la 
corrispondenza normale. 

I banditi erano saliti sul 
treno, come normali passeg¬ 
geri alla stazione di Porta 


Nuova, e nei pressi di Villa- 
stellone, sono entrati :n azio¬ 
ne. Hanno fatto irruzione nel- 
| lo scompartimento dove si 
; trovavano, oltre ai sacchi. 
il messaggere postale Angelo 
Basso, di 30 acni, e l’appun¬ 
tato di PS. in servizio di scor¬ 
ta, Antonio De Simcne, di 55 
arpii. Li hanno immobilizzati 
e, dopo aver fatto fermare il 
treno, sono scesi allontanan¬ 
dosi con 1 pacchi a bordo di 
una vettura, condotta da un 
complice che fi attendeva a 
poche decine di metri dalla 
stazione. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Liberata all’alba 
dai carabinieri del gruppo 
« Milano 2 », Patrizia Vallisi, 
la ragazza rapita il 5 luglio 
scorso nei pressi del villag¬ 
gio Brollo di Solaro. alla pe¬ 
riferia milanese. I carabinie¬ 
ri l’hanno trovata in un ap¬ 
partamento di una vecchia 
casa « di ringhiera » al secon¬ 
do piano di via Perticari 19, 
una trasversale di via Pado¬ 
va dove il 24 maggio scorso 
la polizia era riuscita a rida¬ 
re libertà ad un altro seque¬ 
strato, Giovanni Mercni. Pa¬ 
trizia Vallisi appariva in buo¬ 
ne condizioni di salute, an¬ 
che se molto provata * dai 
giorni di incubo che ha tra¬ 
scorso e dalle potenti dosi 
di tranquillanti che i bandi¬ 
ti le propinavano. 

Nell’appartamento di via 
Perticari sono stati sorpresi 
anche i « custodi » della ra¬ 
gazza. Gaetano Nicotra, un 
pregiudicato di 25 anni origi¬ 
nario di Catanaia, - Rosario 
Sammartino, un ricercato <f*i 
35 anni pure siciliano e una 
denna. Mariangela Bighì di 
27 anni. I tre — escluso un 
tentativo del Nicotra di af¬ 
ferrare un fucile — non han¬ 
no opposto resistenza. Pa¬ 
trizia Vallisi quando si è re¬ 
sa conto che gli uomini che 
avevano sfondato la porta 
erano carabinieri e che il 
suo incubo era finito, s’è la¬ 
sciata sopraffare da una cri¬ 
si di pianto. 

I genitori di Patrizia Val¬ 
lisi hanno fatto sapere che 
la liberazione della figlia è 
avvenuta, prima che fosse 
versata una sola lira nelle 
mani dei banditi. La prima 
richiesta dopo il rapimento di 
Patrizia era stata di 5 mi¬ 
liardi. poi nel corso delle trat¬ 
tative i rapitori erano scesi a 
3 e quindi sembrava possibi¬ 
le l’accordo sui 500 milioni. 

I carabinieri del colonnello 
Pietro Rossi che hanno già 
all’attivo altre due fortunate 
operazioni di questo genere, 
sono riusciti ad arrivare alla 
liberazione di Patrizia Val¬ 
lisi dopo un lavoro lungo e 
faticoso. 

Quattro giorni fa, proprio 
nefi’ambito delle ricerche di 
Patrizia Vallisi, gli uomini 
del colonnello Rossi avevano 
arrestato due uomini e due 
donne che si ritengono stret¬ 
tamente legati al rapimento 
della ragazza: si tratta di Ro¬ 
sario La Porta. Candido Ni¬ 
colò, Adriana Loiacono e Ti¬ 
ziana Barisciani. Rosario La 
Porta è accusato di essere 
l'uomo che ha freddato a 
colpi <?« pistola Luigi Gal- 
biati. il commerciante di car¬ 
ni di Bovisio Masciago che 
l’8 aprile scorso reagi ad un 
tentativo di sequestro. 

Dairarresto dei quattro, at¬ 
traverso gli spostamenti che 
costoro avevano effettuato ne¬ 
gli ultimi giorni, alle loro 
amicizie e ai luoghi - che 
frequentavano, il colonnello 
Rossi ha potuto stabilire che 
doveva esservi qualche cosa 
di molto interessante in case 
isolate nei dintorni di Solaro. 

Dopo avere compiuto nu¬ 
merose perquisizioni in fon¬ 
daci della zona, l’attenzione 
dei carabinieri è stata at- ! 
tratta da due a BMW » par- | 
cheggiate nei pressi di una 
segheria in via Cavour a So- j 
laro. Si ricorderà che la ra- ' 
gazza era stata portata via 1 
su un'auto di questa marca, j 
L'altro ieri mattina è stata 
effettuata un’irruzione nella I 
segheria che era deserta. Al- 
ì’intemo. però, i carabinieri 
hanno rinvenuto, oltre ad un 
fucile a canne mozze e ad* 
un mitra anche una stan¬ 
ghetta di occhiali che erano 
appartenuti a Patrizia. 

II trasferimento di Patri¬ 
zia neU’appartamento di via 
Perticari era l’ultimo di nu¬ 
merosi altri trasferimenti cui 
la ragazza era stata sottopo¬ 
sta, sempre in stato di in¬ 
coscienza. L’appartamento- 
prigicne di via Perticari rien¬ 
trava, però, nei luoghi già 
noti ai carabinieri. Ieri mat¬ 
tina. poco prima deH’albe, il 
colonnello Rossi è giunto sul 
posto assieme ad un nutrito 
numero di militari ed ha fat¬ 
to circondare la casa. Sali¬ 
to al secondo piano, il coman¬ 
dante del gruppo «Milano 
2» non ha avuto esitazioni: 
la porta è stata abbattuta 
con una spallata. In una del¬ 
le stanze c’era Patrizia, ste¬ 
sa su un letto e imbava¬ 
gliata. 


Mauro Brutto 


Il responso della Sanità 


3 diserbanti molto 
usati sono pericolosi 
perchè cancerogeni 


ROMA — Potranno essere ri¬ 
tirati dal mercato tre dei più 
diffusi diserbanti usati in a- 
gricoltura: si tratta del dial¬ 
late. triallate e sulfallate, per 
i quali il consiglio superiore 
di Sanità, ha stabilito la loro 
pericolosità e quindi l’oppor¬ 
tunità dì ritirarli dal com¬ 
mercio: sono gli stessi diser¬ 
banti sequestrati insieme al 
Vapona dal pretore genove 
se e poi di nuovo liberalizzati 
da una perizia di parte. 

La decisione di oggi trae 
invece origine dal parere ne¬ 
gativo sui tre prodotti che era 
stato emesso dalla commissio¬ 
ne per lo studio della muta- 
genesi e cancerogenesi dello 
Istituto superiore di sanità. 
In quella sede era stato con¬ 
statato che i test condotti sul 
diallate (il prodotto dal quale 
poi derivano gli altri due) a- 
vevano dimostrato che il pro¬ 
dotto uccideva rapidamente ì 
topi svolgendo una azione 
cancerogena. In pratica il 
diallate, sciolto in acqua, li¬ 
bera cloruro di alliìe, una so¬ 
stanza cancerogena simile al 
cloruro di vinile liberato dai 


policloruri di vinile già peral¬ 
tro proibiti. 

La commissione ne ha quin¬ 
di sconsigliato l’uso come di¬ 
serbanti selettivi. Tale defi¬ 
nizione viene data a quei pro¬ 
dotti usati in agricolltura che 
hanno il potere di impedire 

10 sviluppo di determinate 
piante: nel caso del diallate, 
ad esempio, impedisce, nelle 
coltivazioni di grano e di riso, 
la crescita delle gramigne 
« parassite ». 

Succede tuttavia che quan¬ 
do i campi vengono irrigati il 
diallate viene, almeno in par¬ 
te, trascinato via dall’ac¬ 
qua. ove si scioglie, liberando 
appunto cloruro di afille. 
Quando poi le acque di sca¬ 
rico si riversano nei fiumi 
o nei laghi o nel mare sussi¬ 
ste il grave pericolo di inqui¬ 
namento e di nocività per 
L'uomo e gli stessi animali. 

Da questi elementi è nato 

11 parere della commissione 
di sconsigliare l’uso dei pro¬ 
dotti. parere che tuttavia ncn 
è vincolante e che deve es¬ 
sere ratificato dal Consiglio 
superiore di sanità e sancito 
da un apposito decreto 


Documento unanime dei partiti 


Favignana: protesta 


contro 
di Nap e 

PALERMO — I segretari dei 
partiti democratici e le am¬ 
ministrazioni comunali dell’¬ 
isola di Favignana (Trapani) 
hanno protestato in un docu¬ 
mento per il ventilato trasfe¬ 
rimento dei brigatisti e dei 
nappisti nel carcere. I par¬ 
titi hanno espresso « vivo di¬ 
sappunto » per il modo con 
cui il provvedimento è stato 
adottato, senza consultare la 
amministrazione ed hanno 
impegnato i preynri parlamen¬ 
tari nazionali ad effettuare 
un passo presso il ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia per 
chiedere che il problema ven¬ 
ga riesaminato. 

Intanto il direttore della ca¬ 
sa penale di Favignana. Giu¬ 
seppe Mulé, è stato denuncia¬ 
to alla Procura della Repub¬ 
blica dal presidente del cir¬ 
colo didattico del comune, 
Giuseppe D’Atta, per avere 
forzato la porta d’ingTesso 


l’invio 

brigatisti 

della scuola elementare «Pe- 
stalozzi » per alloggiarvi un 
contingente di guardie appo¬ 
sitamente trasferito nell’Iso¬ 
la nel quadro del piano di 
trasferimento dei nappisti e 
del potenziamento dei servizi 

di sorveglianza al carcere. 

• • • 

CAGLIARI — Franca Saler¬ 
no c stata sistemata in una 
cella di isolamento della se¬ 
zione a transiti » del reparto 
femminile di « Buoncammi- 
no». La giovane donna ri¬ 
marrà nella casa circondaria¬ 
le cagliaritana per alcuni gior¬ 
ni, in attesa di raggiunge¬ 
re la destinazione finale asse¬ 
gnatale dal competente uffi¬ 
cio del ministero di Grazia 
e Giustizia. Destinazione fina¬ 
le che è « top secret»; se¬ 
condo Indiscrezioni, tuttavia, 
dovrebbe essere il reparto 
femminile della casa circon¬ 
dariale di « Bade c Carro* » 
a Nuoro. 


Tolto il sequestro dal pretore 


Pordenone: funzionano i 


distributori 

Dal nostro corrispondente 

PORDENONE — Il pretore di 
Pordenone, dott. Mario Ceci- 
hao, revocando l’ordinanza 
del pretore di Genova Fran¬ 
cesco Lalla, ha consentito che 
i Qiicnbuxri autou.aw.-i di si¬ 
garette del suo dipartirnen.o 
rim n-rano in attività. 

Il magistrato, infatti, in u- 
na pitìft.a ordinanza na sta¬ 
bilito il principio che per e- 
vcntuali reati commessi nel 
territorio pordenonese la 
competenza, qualora riguar¬ 
dino la pretura, rimane del 
magistrato locale. 

Come è noto, il pretore di 
Genova Lalla qualche giorno 
fa ha emesso un'ordinanza 
che proibiva l’uso dei distri¬ 
butori di sigarette all’estemo 
dei negozi ai tabacchi, esten¬ 
dendo il provvedimento a 
tutto fi territorio nazionale. 
Alcuni tabaccai figuri aveva¬ 
no subito presentato ricorso 
contro questa decisione, ri¬ 
corso che verrà esaminato il 
29 luglio da un altro pretore 
Il provvedimento, con ca- 


di sigarette 

rattere di urgenza, era stato 
assunto sulla base di un •- 
sposto dell'avvocato Musio 
Sale che ipotizzava una se¬ 
ne di reati legati alia faci¬ 
lità di accesso dei minori al 
tabacco distribuito automati¬ 
camente. Ora gh oppositori 
patrocinati dagli avvocati Ni¬ 
no Gaeta di Roma e Bruno 
Co Monaco di Genova, affer¬ 
mano nel loro discorso che 11 
sequestro (che in realtà sì è 
finora limitato ad una di¬ 
sattivazione delie macchinet¬ 
te) non è misura adottabile 
giuridicamente per tre pre¬ 
cise motivazioni: in primo 
luogo l’uso dei distributori 
venne autorizzato eco un de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica, in secondo luogo co¬ 
stituiscono patrimonio del 
monopolio di Stato, per can¬ 
to del quale vengono gestiti 
dai tabaccai. Infine fi prov¬ 
vedimento di sequestro non 
individuava, come è tecnica¬ 
mente indispensabile, fi sog¬ 
getto imputabile dei reati spe¬ 
cifici cui la misura del pre¬ 
tore faceva riferiOMnto. 
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In Parlamento la grave situazione al vertice dejle Partecipazioni statali 

Stilla crisi IRI ed ENI la Camera 

' j. * * 

ascolterà Bisaglia e i dirigenti 

Convocati anche Petrilli, Sette e il dimissionario Egidi — La assemblea all’EUR si è conclusa 
con la proclamazione dello stato di agitazione - La protesta dei manager a Milano — Vertice de 


\ * » 


Un importante passo in avanti per l'unità 


Varato il nuovo assetto 

, -f K 

del sindacato dei chimici 

/ • , . • ’ . yz-.r ,, - ; , 

Superato il principio della pariteticità con la partecipazione diretta dei lavoratori al con- 
siglio generale della FULC — E' iniziata ieri la riunione della segreteria della Federazione 


ROMA — Arriva nelle mani 
n del Parlamento la grave cri- 
, si scoppiata con forza al ver¬ 
tice delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Attorno a questa crisi 
si sono dipanate nella giorna¬ 
ta di ieri una serie di inizia¬ 
tive, in Parlamento, delle for¬ 
ze politiche, dei manager di¬ 
rettamente interessati; tutte 
queste iniziative sono servite 
a meglio mettere in risalto 
la profondità e la gravità dei 
problemi di cui si discute in 
questi giorni, certamente non 
liquidabili con aggiustamenti 
di tipo organizzativo. 
s In Parlamento, su proposta 
dei deputati comunisti, la com¬ 
missione bilancio della Came- 
ra ha deciso di ascoltare la 
prossima settimana (si è par- 
. lato di martedì o mercoledì 
prossimo) il ministro delle 
partecipazioni statali Bisaglia. 
i presidenti dell’IRI e dell’ 
ENI. l'ingegner Egidi. i rap¬ 
presentanti dei dirigenti dei 
due enti di gestione e i tredici 
dirigenti che hanno inviato il 
telegramma a Sette. Si coglie, 
in sostanza, l'occasione ofTer- 
ta dal « caso Egidi-Agip » per 
riaffrontare i nodi dei due 
’ principali enti di gestione an¬ 
che per la parte dei riflessi 
ciie ne derivano sulla situazio¬ 
ne della Montedison. « Insiste¬ 
remo ~ ha detto il compagno 
Gambolato nel chiarire la por- 
. tata della iniziativa dei depu- 
, tati comunisti — perché si 

arrivi immediatamente alla 
istituzione della commissione 
parlamentare sulle partecipa- 
. zioni statali, prevista dada 

legge di riconversione e della 
Finanziaria Eni per le azioni 
pubbliche presenti nella Mon¬ 
tedison; e perché si abbia 
una discussione sui criteri che 
hanno portato il governo a 
Jar nominare il senatore Me¬ 
dici alla presidenza della Mon¬ 
tedison ». 

La nomina della commissio¬ 
ne parlamentare potrebbe 
aversi al più presto, dal mo¬ 
mento che la legge di ricon¬ 
versione verrà definìtivamen- 
> te varata dalla Camera nel 
corso della prossima settima- 
■ • >na: la commissione potrebbe 
• " affrontare tra le sue primis¬ 
sime — e immediate — sca- 
’ denze quella della definizio¬ 
ne dei criteri per le nomine 
ai vertici delle Partecipazio¬ 
ni statali, permettendo, così, 
di avviare a soluzione il gra¬ 
vissimo problema del rinno¬ 
vo del comitato di presidenza 
dellTRI. Dopo il documento 
reso noto l’altro giorno dai 
dirigenti dell'Istituto, si sa 
che si vanno allargando, arri¬ 
vando ai più alti livelli diri¬ 
genziali, la critica e il mal¬ 
contento nei confronti del pre¬ 
sidente Petrilli accusato dì 
aver portato TIRI nella fase 
di « stanca » e di immobilismo 
che lo caratterizzano oramai 
da tempo. 

LA PROTESTA DEI MANA¬ 
GER — Per la vicenda ENI, 

1 la giornata di ieri è stata 
ricca di avvenimenti, il prin¬ 
cipale costituito certamente 
dallo sciopero dei manager 
dell’AGIP mineraria di San 
Donato milanese e dell’Agip 
commerciale di Roma e dal¬ 
l’assemblea che i dirìgenti 
della holding ENI hanno te¬ 
nuto nel pomerìggio nella se¬ 
de dell'EUR. L’assemblea si è 
conclusa con la proclamazione 
dello stato di agitazione dei 
dirigenti dell’ENI. 

A questa assemblea i dirì¬ 
genti hanno portato i risul¬ 
tati dell’incontro avuto con il 
. presidente Sette e con la giun¬ 
ta nella tarda serata di mar¬ 
tedì. Nel corso di quell’incon¬ 
tro. si sono delineati dissensi 
nella giunta, in quanto il pre¬ 
sidente ha tentato di addos¬ 
sare a questo organismo buo¬ 
na parte delle ragioni dei ri¬ 
tardi e deH’immobilismo che 
prima ha portato alle dimis¬ 
sioni di Egidi poi alla inizia¬ 
tiva di protesta dei tredici 
dirìgenti dell’ENI. In questo 
quadro, il presidente Sette ha 
avanzato una serie di propo¬ 
ste dirette a « razionalizzare » 
il lavoro della giunta (delimi¬ 
tandone il campo di interven¬ 
to e lasciando più spazio al- 
l'iniziativa diretta del presi¬ 
dente) e i rapporti tra i cen¬ 
tri di Roma e di Milano. I 
dirigenti che hanno preso par¬ 
te aU'incontro sono siati però 
tutti molto critici nei confron¬ 
ti della gestione dell'ENI ri¬ 
vendicando il recupero di una 
« capacità imprenditoriale » 
da parte dell’ente. 

A Milano, la manifestazio¬ 
ne di protesta dei dirigenti 
dell’AGIP mineraria ha avu¬ 
to il segno di una critica 
alTimmobilismo della giunta 
ENI e di sostegno alle ragioni 
che hanno portato alle dimis¬ 
sioni di Egidi. I dirigenti Agip. 
che avevano rivolto in tal sen¬ 
so una esplicita richiesta, sa¬ 
ranno ricevuti oggi pomerig¬ 
gio a Roma dal presidente 
Sette. Diversa è stata invece 
la posizione presa dal GIP* 
ENI di San Donato Milanese: 
i lavoratori de hanno accusa¬ 
to Egidi di aver voluto * stru- 
mentalizzare » le proprie di¬ 
missioni 

^'INIZIATIVA POLITICA — 

TI ministro delle Partecipazio 
ni statali — che sembra ab 
Ha già incontrato il vice pre¬ 


sidente Mazzanti — incontrerà 
oggi il presidente Sette. L’in¬ 
contro si limiterà alla infor¬ 
mazione di Sette sulla situa¬ 
zione all’ENI quale si è deli¬ 
neata in questi giorni, oppu¬ 
re il ministro sarà in grado 
di dare qualche indicazione 
che permetta di affrontare più 
nel merito i problemi veri 
I)osti dalla crisi venuta alla 
luce, in tutta crudezza, in 
questi ultimi giorni ? Si trat¬ 
ta, come è noto, di problemi 
che riguardano il ruolo del¬ 
l’Ente di stato in una politi¬ 
ca di approvvigionamento e- 
nergetico che si voglia real¬ 
mente definire tale. Come par¬ 
tito. invece, la DC affronterà 
la questione delle partecipa¬ 
zioni statali la prossima setti¬ 
mana, in un vertice con An- 
dreotti, Zaccagnini. Moro. Bi¬ 
saglia. gli esperti economici. 

Al segretario della DC, Zac¬ 
cagnini. che lo ha ricevuto 
nella sede di Piazza del Gesù, 
il vice presidente dell’Agip ha 
illustrato ieri i motivi delle 
sue dimissioni insistendo sul 
fatto che questi motivi inve¬ 
stono « non il ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali e dell’ENI 
in particolare, ma il modo in 
cui l'ENl è attualmente gesti 
to ». Egidi ha affermato che 
la situazione all'interno del 
gruppo « è difficile » e ha ag¬ 


giunto che Zaccagnini ha ca¬ 
pito che «è difficile in una si 
tuazione simile chiedere la 
revoca di una decisione » qua¬ 
le quella da lui presa. Egidi 
lascerà l’Agip mineraria in 
ottobre per passare alla Fiat 
come amministratore delega¬ 
to della Impresit e prima di 
andare via intende « definire, 
nel migliore dei modi, ì pro¬ 
blemi connessi alla sua suc¬ 
cessione all’Agip ». 

A proposito delle vicende 
ENI, Signorile, responsabile 
del settore economico del PSI 
ha sostenuto che « in tempi 
politico-parlamentari validi 
quella che è oggi prevalente¬ 
mente una protesta interna de¬ 
ve assumere il respiro di una 
verifica che accanto alla que¬ 
stione ENI ponga i problemi 
delle altre zone calde delle 
PP.SS. ». Signorile ha detto 
di riferirsi « all'IRI ed al ne¬ 
cessario appuntamento della 
legge di riconversione indu¬ 
striale con tutti gli adempi¬ 
menti che comporta ». La Vo¬ 
ce repubblicana, scriverà in¬ 
vece. oggi che « la discussione 
va portata fuori delle parte¬ 
cipazioni statali e dere ri¬ 
guardare il modo con cui il 1 
potere politico ha agito in 
questi anni ». 


. | BAGNOLI — Una veduta parziale dello stabilimento Italsider 


I 

Ieri a Napoli la Conferenza nazionale dei Consigli di fabbrica del settore siderurgico 

I sindacati per Gioia Tauro e Bagnoli 

LTRI non può continuare ad eludere i suoi impegni - Le proposte e gli obiettivi - La relazione di 
Del Turco e le conclusioni di Viviano - Interventi di Vignola e del compagno Andrea Geremicca 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La costruzione 
del V Centro siderurgico di 
Gioia Tauro non è incompa¬ 
tibile e non esclude il poten¬ 
ziamento e la riqualificazione 
produttiva dello stabilimento 
Italsider di Bagnoli. Si tratta 
infatti, di fabbriche destinate 
a produzione e mercati di¬ 
versi e complementari. Gli 
impegni vanno, dunque, ri¬ 
spettati e TIRI non può con¬ 
tinuare a eludere i suoi pre¬ 
cisi doveri. In sintesi sono 
questi i punti riconfermati 
nella conferenza nazionale 
dei Consigli di fabbrica del 
settore siderurgico, pubblico 
e privato, indetta dalla FLM 
e svoltasi ieri nella Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino 
di Napoli. 

La conferenza come ha ri¬ 
cordato nella relazione intro¬ 
duttiva il segretario delia 
FLM Ottaviano del Turco, si 
è proposto lo scopo di ap¬ 
profondire le proposte del 
sindacato rispetto agli scot¬ 
tanti problemi di Gioia Tau¬ 
ro, di Bagnoli, degli acciai 
speciali, del piano nazionale 
della siderurgia. 

Al dibattito, che è risultato 
di grande interesse per le 
puntualizzazioni che ne sono 
emerse, erano presenti e 
hanno anche portato contri¬ 
buti coi loro inteventi oltre 
alle delegazioni del Consigli 
di fabbrica, dirigenti della 
FLM. della Federazione 
CGIL, CISL, UIL provinciale 
e regionale, rappresentanti 
delle forze politiche, del Co¬ 
mune di Napoli. 

Entrando direttamente nel 
merito della questione Del 
Turco ha affermato che il V’ 
Centro siderurgico risponde 
alla esigenza di diversifica¬ 
zione e qualificazione tecno¬ 
logica della produzione degli 
acciai e quindi a precisi inte¬ 
ressi del Paese che non pos¬ 
sono essere affidati al lodo 
arbitrale dell’industria dei 
paesi CEE. A proposito di 
Bagnoli, egli ha confermato 


l’impegno di lotta per rende¬ 
re operanti i finanziamenti 
già decisi per la diversifica¬ 
zione produttiva deilo stabi¬ 
limento rimanendo ferma la 
rivendicazione che. nel piano 
della siderurgia, siano conte¬ 
nute precise indicazioni sul 
futuro ruolo dello stabilimen¬ 
to. Relazione e dibattito han¬ 
no anche ribadito la ferma 
opposizione del sindacato ad 
ogni ipotesi di ridimensiona¬ 
re la presenza pubblica nel 
settore degli acciai speciali. 
Su questi problemi come è no¬ 
to è in corso una polemica 
dietro la quale — lo ha sot¬ 
tolineato anche Luigi Viviano, 
segretario della FLM nelle 
conclusioni — viene portato 
avanti un disegno di ridi¬ 
mensionamento della side¬ 
rurgia italiana nell’ambito 
europeo, come primo passo 
per ridurre l’iniziativa pub¬ 
blica. 

A questo punto e rispetto a 
questa situazione, sembra che 
gii Interlocutori pubblici e in 
primo luogo TIRI, siano 
scomparsi. C’è il rapporto 
Armani che offre un suppor¬ 
to al disegno di ridimensio¬ 
namento. ma i sindacati non 
riescono a discuterne il meri¬ 
to nella sede adeguata perché 
TIRI non ne vuole sapere e 
il rapporto, com’è stato detto 
alla conferenza, è diventato 
« figlio di nessuno ». Peraltro, 
la dichiarazione del commis¬ 
sario della CEE Davignon se¬ 
condo cui spetta agli organi 
italiani decidere il futuro del¬ 
la siderurgia nazionale resti¬ 
tuisce aU’IRI il dovere di 
compiere le scelte che gli 
competono. 

■ Questa tendenza è stata di 
recente argomento di un du¬ 
ro appunto da parte del sot¬ 
tosegretario Scotti neii’in- 
tervista rilasciata ad un quo¬ 
tidiano romano. L’on. Scotti 
afferma che TIRI non ha 
mandato avanti i l’ammoder- 
j namento di Bagnoli in base 
I alle licenze richieste e ricevu¬ 
te e continua a nascondersi 
1 dietro ogni appiglio pur di 


evitar decisioni imprendito¬ 
riali. 

L’episodio è stato ricordato 
dall’assessore alla program¬ 
mazione del Comune di Na¬ 
poli, Geremicca, nel suo in¬ 
tervento. Geremicca ha ricon¬ 
fermato la disponibilità del- 
l’amminiStrazione per gli 
strumenti urbanistici neces¬ 
sari aU’ammodernamento e 
per un futuro, definitivo ruo¬ 
lo dello stabilimento di Ba¬ 
gnoli. Ma. ha aggiunto, che il 
Comune rivendica il proprio 
ruolo di protagonista nella 
programmazione e nelle scel¬ 
te. Ha ricordato il documen¬ 
to del Consiglio comunale 
che respinge ipotesi di smo¬ 


bilitazione o delocalizzazione 
e indica come possibile e 
realistica la ristrutturazione. 
Ora chi deve venire allo sco¬ 
perto è URI che ha sempre 
accuratamente evitato di ri¬ 
spondere alle richieste di in¬ 
contri. 

Il fatto che il movimento 
sindacale nel suo complesso 
respinge le manovre e le 
provocazioni montate su 
questi difficili problemi è 
stato ripreso dal segretario 
regionale della Federazione 
Cgil, Cisl. Uii Giuseppe Vi¬ 
gnola. In un fermo discorso 
Vignola ha dichiarato che la 
visione del sindacato suljo 
sviluppo della siderurgia è 


t nazionale e comprende Gioia 
I Tauro, Bagnoli, come gli in¬ 
vestimenti Tecnocogne ad 
Avellino. Per questo viene ri¬ 
vendicata con urgenza la rea¬ 
lizzazione di un piano com¬ 
plessivo della siderurgia In 
tutti i suoi comparti, al quale 
devono • essere interessati e 
devono contribuire sindacati 
e forze politiche. Vignola ha 
poi rilevato che invece siamo 
ancora sul terreno della ri¬ 
strutturazione dell’esistente e 
che bisogna passare alla fase 
della diversificazione e ricon¬ 
versione a cui è principal¬ 
mente interessata Bagnoli. 

Franco De Arcangeli 


Conferenza stampa della B.N.L. 

Collegamento elettronico fra 500 
banche europee e del Nord America 

Il trattamento per ora limitato alle operazioni più semplici - I paesi collegati 
sono quindici - La Banca d'Italia partecipa alla società . Il tempo necessario 


ROMA — I dirigenti del ser¬ 
vizio estero della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro hanno il¬ 
lustrato il sistema di smi¬ 
stamento internazionale, via 
calcolatore, delle operazioni 
interbancarie. Bisso consente 
il collegamento cV: retto, sen- 
! za perdita di tempo, fra le 
! banche dell’Europa occidenta- 
| le e dell’America del Nord, 
cui dovrebbe unirsi in futuro 
il Giappone. Per la gestione 
di questa rete è stata crea¬ 
ta una società intemazionale, 
a statuto cooperativo, la 
SWIFT-Society for Worldtvide 
Interbank Financial Teleco- 
munication. cui aderiscono at¬ 
tualmente 500 banche (60 ita¬ 


liane) ma si propone di col¬ 
legame circa 900 entro qual¬ 
che anno. La Banca d’Italia 
partecipa alla società il cui 
traguardo è infatti la crea¬ 
zione di una Stanza di com¬ 
pensazione intemazionale. 

Il volume delle transazioni 
internazionali, nonostante la 
crisi valutaria e le restrizio¬ 
ni che ha comportato, conti¬ 
nua ad aumentare. Il tratta¬ 
mento elettronico è per ora 
limitato alle operazioni piu 
frequenti e più semplici. I 
paesi collegati sono quìoòsci. 
ciò che negli ambienti ban¬ 
cari viene tuttavia ancora 
chiamato «il Mondo», in 
quanto include le maggiori 


piazze finanziarie mondiali, 
pur non includendo più la 
maggior parte dei traffici che 
si dirigono in misura sempre 
maggiore sul Medio Oriente. 
l’Africa, i paesi socialisti. Si 
tratta quindi di una rete che 
nasce a servizio delle rela¬ 
zioni interbancarie e finanzia¬ 
rie. 

Un aspetto caratteristico: il 
collegamento elettronico fra 
banche si realizza prima a 
livello internazionale che all’ 
interno. Chi mette in riscos¬ 
sione ■ a Roma un assegno 
emesso a Bari deve aspet¬ 
tare 22 giorni; con il Canada 
invece si può sbrigare la fac¬ 
cenda in poche ore. 


SI MOLTIPLICANO LE INIZIATIVE PER LE VERTENZE CONTRATTUALI 

Braccianti in lotta in tutto il Veneto 

1 

Manifestazioni ieri a Rovigo - Domani sciopero nel Padovano - Ordine del giorno del Consiglio regionale pugliese 


Nostro servizio 

PADOVA — Cresce di gior¬ 
no in giorno la mobilitazio¬ 
ne e la lotta dei circa ot¬ 
tantamila braccianti nel Ve¬ 
neto, pel Friuli e nel Tren¬ 
tino per il rinnovo dei con¬ 
tratti integrativi provinciali. 
Nel Veneto in particolare, do¬ 
ve i braccianti sono circa 
55 mila, si stanno moltipli¬ 
cando le iniziative di lotta, 
gli scioperi, i dibattiti fra ì 
lavoratori. 

I quasi seimila braccianti 
della provincia di Treviso 
hanno già realizzato uno scio¬ 
pero di quattro ore e altre 
due giornate di sciopero zo¬ 
nale per rivendicare l’inizio 
delle trattative. A Rovigo i 
circa 15 mila braccianti as¬ 
sieme ai lavoratori dell'indu¬ 
stria alimentare hanno ef¬ 
fettuato ieri due grandi ma¬ 
nifestazioni, una a Contati¬ 
ne e l’altra a Stiento, oltre 
che per sollecitare il rinno¬ 
vo dei contratti, anche e so¬ 
prattutto per chiedere la so¬ 
stituzione dei frutteti spianta¬ 
ti con impianti più moderni 
e con colture orticole ad alta 
occupazione e ad «Ito red¬ 
dito. 


] Diecimila braccianti pado¬ 
vani scenderanno in sciopero 
| domani, venerdì. Ma le ini¬ 
ziative non finiscono qui. Pro¬ 
prio l’altro ieri, ad esem¬ 
pio. si è tenuto a Monta- 
gnana un convegno cui han¬ 
no partecipato delegazioni di 
braccianti provenienti da tut¬ 
te !e province venete per ri¬ 
vendicare l’avvio delle trat¬ 
tative laddove questo non è 
ancora avvenuto ed una loro 
rapida e positiva conclusione. 

In generale si è di fronte 
ad un atteggiamento padro¬ 
nale dì chiusura sui punti 
caldi della trattativa, quale 
il controllo e la discussione 
degli investimenti e sulle scel¬ 
te di sviluppo del settore. 

Se nei prossimi giorni il 
padronato non recederà da 
questo atteggiamento (giudi¬ 
cato «irresponsabile» dal la¬ 
voratori e dalle organizzazioni 
sindacali) è stato dato man¬ 
dato ai coordinamenti a li¬ 
vello triveneto di fissare una 
giornata di lotta unitaria per 
i braccianti. 

Con le lotte di questi gior¬ 
ni, i lavoratori intendono 
aprire anche un negoziato 
con i poteri pubblici e in 
particolare con la Regione 


; Veneto per la definizione di 
un programma agrìcolo in¬ 
dustriale. 

Assieme alla Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL, i braccianti hanno 
sollecitato un incontro con la 
giunta regionale sulle linee di 
sviluppo agricolo che l’ente 
Regione intende perseguire e 
per sollecitare la attuazione 
delle «conferenze» regionali 
sugli investimenti e sullo svi¬ 
luppo del settore e per la 
conclusione delle vertenze dei 
forestali aperte da oltre un 
anno. Sempre alla Regione 
i braccianti chiedono l’attua¬ 
zione degli impegni assunti 
dalla Giunta con le organiz¬ 
zazioni sindacali per l'avvio 
del funzionamento dellIZsav 
{l’ente veneto per lo svilup¬ 
po agricolo). dell’Azienda fo¬ 
restale e per la concretizza- 
zione dei piani di zona. 

Nel Veneto, in particolare, 
esiste una realtà produttiva 
in pieno sfacelo. Il 50 per 
cento del territorio coltivato 
produce attualmente cereali, 
mentre solo 50 mila ettari so¬ 
no lavorati a frutteto, circa 
130 mila ettari a vigneto, 
12-13 mila ettari ad ortaggi. 
L’assetto proprietario delle 


; campagne è cosi ripartito: 
il 65 per cento è in mano 
contadine, circa il 30 p>er cen¬ 
to viene sfruttato dalie gran¬ 
di aziende agricole e II 5-6 
Pier cento è regolato da un 
rapporto di mezzadria. Cir¬ 
ca il 50 per cento del va¬ 
lore della produzione vendibi¬ 
le lorda appartiene alla zoo¬ 
tecnia. Dei 55 mila braccian¬ 
ti attualmente occupati, cir¬ 
ca ventimila sono avventizi 
a temp» determinato. 

E’ interessante notare, poi. 
il fatto che il 50 per cento 
del bracciantato veneto è co¬ 
stituito da donne. Cosi, men¬ 
tre nelle zone del Polesine e 
del Padovano si registra at¬ 
tualmente. da parte di nume¬ 
rose aziende agricole, un pie¬ 
sante attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali, si assiste con- 
tempio rancamente ad una 
complessiva sottoutilizzazione 
di strutture per la lavora¬ 
zione, la conservazione e la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli in tutta la regione, 
nonostante gli alti costi di im¬ 
pianto e di manutenzione. 

Questo vale per 1 grandi 
macelli di San Donà e di Co¬ 
togno Veneto, per la centrale 
ortofrutticola di Montagna!» 


! e pier decine di impianti fri- 
1 goriferi disseminati nel ter¬ 
ritorio. 


ToniJop 


ROMA — In tutte le re¬ 
gioni interessate proseguono 
le azioni di lotta del brac¬ 
cianti e le iniziative pubbli¬ 
che per giungere a rapide e 
piositive conclusioni delle ver¬ 
tenze. 

A Firenze le trattative ri¬ 
prendono oggi e in tutte le 
aziende della provincia vi sa¬ 
ranno astensioni dal lavoro. 
Domani in Campania si svol¬ 
gerà rincontro con la Regio¬ 
ne dei braccianti, degli ali¬ 
mentaristi e della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL. CISL. UIL. 
A Napoli le trattative ripren¬ 
dono il 23. A Caserta sono 
in corso. Domani a Potenza 
incontro con la Giunta re¬ 
gionale per la zona Melfese. 
Le trattative iniziano oggi e 
proseguono domani. A Bari 
intanto il Consiglio regiona¬ 
le pugliese ha votato un or¬ 
dine del giorno che impe¬ 
gna la Giunta a predisporre 
la struttura compre risortale 
come leva per le program¬ 
mazione agricola di zona. 


ROMA — La segreteria della ’ Federazione 
Cgil, Cisl. Uil si è riunita ieri a Roma pol¬ 
la prima volta dopo i congressi confederali. 
I lavori proseguono anche nella mattinata 
di oggi. 

1 temi sul tappeto sono molti. Vanno dal 
rinnovo delle cariche all’lnps (Istituto na¬ 
zionale della previdenza sociale), al sinda¬ 
cato di polizia, alla legge sull’occupazione 
giovanile, all’equo canone, alla legge 362 
per il decentramento regionale, alle vertenze 
dei grandi gruppi alla situazione nel settore 
siderurgico, al bilancio dei congressi, al su¬ 
peramento del patto federativo per un avan¬ 
zamento del processo unitario. 

Ieri a quanto risulta sono stati affrontali 
solo i primi due temi (Inps e polizia), mentre 
è stata rinviata a stamane la discussione 
sugli altri argomenti. Per quanto riguarda 


il superamento della pariti ticità e altri 
argomenti che sono al centro del dibattito 
sindacale, la segreteria ha deciso la costi¬ 
tuzione di una commissione di lavoro inca¬ 
ricata di mettere a punto un documento che 
serva di base per la prima riunione in pro¬ 
gramma dopo le ferie estive. A proposito 
delle prospettive dell’unità organica il se¬ 
gretario generale della Uil Benvenuto ha 
detto die una « positiva soluzione » si può 
trovare sulla base delle proposte che sono 
siate fatte proprie dai chimici perché non 
comportano « il rischio di vedere soffocata 
la propria rappresentatività per una questione 
di numeri » Ad ogni modo il problema sarà 
approfondito in una prossima riunione con 
giunta dei consigli generali delle Ire con¬ 
federa/ioni. 


ROMA — Con l’approvazione 
delle proposte contenute nella 
relazione introduttiva del se¬ 
gretario generale della Fulc, 
Danilo Beretta, i tre massimi 
organismi dirigenti dei sinda¬ 
cati chimici (Filcea-Cgil, Fe- 
derehimici-Cisl e Uilcid-Uil) 
hanno dato attuazione concre¬ 
ta alle indicazioni scaturite 
nel dicembre scorso dall’as¬ 
semblea dei delegati per il su¬ 
peramento del patto federa¬ 
tivo e l'avanzamento del pro¬ 
cesso di unità organica del 
sindacato. Il nuovo assetto 
dato alle strutture della Fulc 
punta ad assicurare sul pia¬ 
no operativo — come sottoli¬ 
nea la risoluzione approvata 
ieri dagli organismi dirigen¬ 
ti dei tre sindacati a conclu¬ 
sione di due giornate di di¬ 
battito — « la piena afferma¬ 
zione del ruolo e delle poten¬ 
zialità della categoria ». In 
sostanza — ha rilevato nel 
suo intervento il compagno 
Giacinto Militello, segretario 
nazionale della Filcea — « ri¬ 
lanciando i Consigli di fab¬ 
brica e di zona e decidendo 
l'elezione del Consiglio gene¬ 
rale della Fulc con poteri de¬ 
liberativi e con criteri non 
paritetici » (dei 213 membri. 
105 rappresenteranno le strut¬ 
ture e 108 saranno eletti dai 
consigli di fabbrica) si «ten¬ 
de a far partecipare diretta- 
mente e con più peso la clas¬ 
se operaia alla direzione del 
sindacato ». 

Anche il fatto che si sia 
dato un carattere transitorio 
alla elezione del comitato e- 
secutivo e alla segreteria del¬ 
la Fulc. in attesa di perfezio¬ 
nare un modello unitario, co¬ 
stituisce. a giudizio di Mili¬ 
tello. un contributo al dibatti¬ 
to in corso nell’insieme del 
movimento sindacale al qua¬ 
le i chimici, intendono par¬ 
tecipare senza posizioni ri¬ 
gidamente precostituite. 

Sul terreno dell’unità si è 
quindi fatto un primo impor¬ 
tante passo in avanti. Ma 
non basta — ha detto il 
segretario generale della Fil¬ 
cea. Fausto Vigevani. — « bi¬ 
sogna anche avere il corag¬ 
gio di operare forzature per 
avanzare in un confronto di 
massa, superando anche ri¬ 
schi esistenti affinchè tutte 
le forze abbiano una loro pre¬ 
senza reale e si esprimano 
apertamente a tutti i livelli ». 

L’unità — hanno sottolinea¬ 
to numerosi interventi — è 
condizione indispensabile per 
dare maggiore incisività, for¬ 
za e continuità all’azione del¬ 
la categoria impegnata nel¬ 
le vertenze dei grandi grup¬ 
pi. questo « importante terre¬ 
no di scontro ». come lo ha 
definito Vigevani. che si col¬ 
lega alla crisi profonda del¬ 
le partecipazioni statali, co¬ 
me confermare quanto sta 
avvenendo in seno all'ENI. 
Le vertenze aperte dai chi¬ 
mici con l'ENl c con la Mon¬ 
tedison, in cui è presente u- 
na forte partecipazione pub¬ 
blica, si scontrano con innu¬ 
merevoli difficoltà, sono ap¬ 
pesantite — come è stato ri¬ 
cordato — dalla mancanza 
da parte del governo di una 
politica per la chimica o an¬ 
che soltanto di prime coeren¬ 
ti indicazioni programmati- 
che. Una situazione comples¬ 
sa che richiede — lo ha sot¬ 
tolineato il compagno Mili¬ 
tello — un’azione incalzante, 
prima della parentesi delle 
ferie. Per questo — ha ag¬ 
giunto — « dobbiamo porre 
subito le imprese pubbliche 
ed il governo di fronte a scel¬ 
te precise, a prime risposte 
che debbono darci sul terre¬ 
no dell’occupazione e dello 
sviluppo ». 

E' proprio questa risposta 
che i lavoratori dell'Eni e 
della Montedison (non solo i 
chimici, ma anche i metal¬ 
meccanici e » tessili delle a- 
ziende rispettivamente mec¬ 
cano-tessili e tessili-abbiglia¬ 
mento) chiedono con lo scio¬ 
pero nazionale di quattro o- 
re in programma per domani. 

Le possibilità di ottenere 
primi risultati possono cre¬ 
arsi — ha ricordato Militel¬ 
lo — con l'Eni « se sarà pos¬ 
sibile bloccare la grave crisi 
esplosa all’interno del suo 
gruppo dirigente ». In questa 
situazione — ha aggiunto — 
spetta a noi « indicare nella 
vertenza in corso nelle propo¬ 
ste ctie abbiano avanzato sul¬ 
la diversificazione dell’indù- 
stria chimica e sul ruolo di 
quella pubblica la cartina di 
tornasole capace di trasfor¬ 


mare i conflitti in corso in 
un confronto sui contenuti », 
Con i dirigenti dell’Agip si 
deve arrivare ad un confron¬ 
to, ma a loro — lui detto Vi- 
gevani — chiediamo una « ri¬ 
sposta più puntuale alle ri¬ 
chieste operaie, una diversa 
collocazione ». 

Con la Montedison si stan¬ 
no ricercando primi risultati 
di consolidamento e di difesa 
dell'occupazione esistente, sia 
attraverso le trattative aper¬ 
te a livello di singole aree 
chimiche, sia nel prossimo in¬ 
contro in sede governativa 
fissato per il 27. 

A queste vertenze, ma an¬ 
ello a quelle che si sono a- 
perte con la Sir c la Liqui- 
chimica, è legata l'azione del 
sindacato chimici per lo svi¬ 


luppo dell'iniziativa a livel¬ 
lo territoriale, nelle regioni 
meridionali in particolare, per 
gli investimenti, per l’incre¬ 
mento deU’occiipazione. Obiet¬ 
tivi i> forme d'azione saran¬ 
no precisati nella conferenza 
meridionale indetta dalla 
Fulc per l’autimno, ma fin 
(l'ora — come sottolinea la 
risoluzione — si chiede alle 
regioni di assolvere « fino m 
fondo il proprio ruolo di go- 
\ orno neH’assetto territoria¬ 
le » e di battersi « per impor¬ 
re che le scelte nazionali 
complessive di riconversione 
della struttura produttiva in¬ 
dustriale e agricola siano fer¬ 
mamente legate alla priorità 
meridionale ». 

Ilio Gioffredi 


Nell'incontro di ieri col governo 

Pubblico impiego: ipotesi 
d'intesa sulle festività 

La ratifica il 28 dopo la consultazione delle categorie 
Insoddisfazione dei ferrovieri - Agitazioni dannose 


ROMA — E’ stata raggiunta 
ieri fra sindacati e governo 
una ipotesi d’intesa per i 
pubblici dipendenti sulla 
questione delle festività sop¬ 
presse. Lo scoglio com’è no 
to era rappresentato in par¬ 
ticolare dalla indennità per 1 
lavoratori che per cause di 
servizio sono costretti a lavo¬ 
rare. non potendo in alcun 
modo recuperarle. In occa¬ 
sione delle festività soppres¬ 
se. L’ipotesi d’intesa su que¬ 
sto punto è stata raggiunta 
fissando una indennità forfet¬ 
taria di 8.500 lire, uguale per 
tutti. Rimangono invariate 
invece le altre proposte e 
cioè il recupero di sei festivi¬ 
tà (una generalmente cade di 
domenica) mediante due 
giorni di riposo aggiuntivi al¬ 
le ferie e quattro — a ri¬ 
chiesta degli interessati e 
compatibilmente con le esi¬ 
genze di servizio — da utiliz¬ 
zare come permessi straordi¬ 
nari compensativi. 

Su questa intesa, che ha 
valore per il solo 1977, si 
pronunceranno nei prossimi 
giorni i due milioni e mezzo 
di lavoratori dell’amministra- 
zione pubblica. Il 28 luglio — 
ha detto il segretario confe¬ 
derale della Cgil. Giovannini. 
uscendo dall’incontro con i 
sottosegretari Bressani e Abis 
— «sarà sciolta la riserva 
per arrivare alla sigla del- 
l’accodo formale ». In prece¬ 
denza comunque la Federa¬ 
zione unitaria e i sindacati di 
categoria si riuniranno per 
esprimere un giudizio defini¬ 
tivo, anche in base alle risul¬ 
tanze della consultazione dei 
lavoratori. 

Nel complesso il giudizio 
della delegazione della Fede¬ 
razione unitaria — oltre a 
Giovannini erano presenti 1 
segretari confederali Cianca- 
glini (Cisl) e Bugli (Uil) — è 
positivo. Anche da parte go¬ 
vernativa l’intesa è stata glu- 
! dicata positivamente in quan¬ 
to — ha dichiarato il sotto- 
segretario Bressani « costi¬ 
tuisce un momento significa¬ 
tivo di ripresa e di accelera¬ 
zione per i rinnovi contrat¬ 
tuali in corso». 

a Ancora insoddisfacent! » 


sono state invece considerate 
le proposte governative dalla 
segreteria della Federazione 
unitaria dei ferrovieri 
(Sfi Cgil. Saufi Clsl. SIUF-Uil) 
riunitasi nel pomeriggio di 
ieri subito dopo la conclusio 
ne dell’incontro con il gover¬ 
no. Per questo hanno deciso 
di rinviare la stipula a dopo 
che i direttivi unitari com¬ 
partimentali avranno valutato 
le proposte stesse. 

I ferrovieri, che nella loro 
quasi totalità sono costretti, 
anche per le serie carenze 
d’organico, a lavorare in oc¬ 
casione delle festività, (ma 
nella stessa condizione sono 
anche altri lavoratori come 
postelegrafonici e ospedalie¬ 
ri) avevano chiesto che le 
festività lavorate venissero 
pagate sulla base di un tren¬ 
tesimo delia retribuzione, 
compresa la scala mobile, la 
media delle competenze e 
l’assegno di 20 mila lire già 
percepito. 

La categoria è chiamata o- 
ra a esprimere il suo giudizio 
sulla proposta del governo, 
ma anche sulle intese di 
massima già raggiunte nelle 
settimane scorse su altre lo 
ro richieste quali 11 premio 
annuo di produzione, l’inden¬ 
nità di trasferta e diaria, ecc. 
E' innegabile che le lungag¬ 
gini e i rinvii nelle trattative 
e le proposte, spesso inaccet¬ 
tabili, di volta in volta avan¬ 
zate dal governo, hanno de¬ 
terminato uno stato di forte 
malcontento nella categoria, 
su cui da parte dei sindacati 
cosiddetti autonomi (ieri 
hanno confermato agitazioni 
articolate ne' periodo che va 
dal 23 al 28 luglio) e di 
eruppi isolati, si è cercato e 
si cerca di far leva per azio¬ 
ni che provocano inutili disa¬ 
gi agli utenti e sono dannose 
per l’unità delia categoria. E" 
ouanto è avvenuto martedì a 
Napoli e nella mattinata di 
ieri a Foggia e ancora a Na¬ 
poli. dove gruppi di lavorato¬ 
ri che reclamavano l’Imme 
diato pagamento del premio 
di produzione, hanno blocca¬ 
to le stazioni ferroviarie pro¬ 
vocando ritardi anche di di¬ 
verse ore a treni in partenza 
e in transito. 


Audizione al Senato 


Visentini: caro-denaro 
per gli investimenti 


ROMA — La Commissione 
Bilancio del Senato ha ascol¬ 
tato il presidente della Oli¬ 
vetti, Bruno Visentini, nel 
corso dell’indagine sul finan¬ 
ziamento delle imprese indu¬ 
striali in Italia. Visentini ha 
detto che la Olivetti avreb¬ 
be dovuto poter effettuare, in 
questi anni, una quota più 
ampia di investimenti auto- 
finanziati con i profitti sotto 
forma di ammortamenti an¬ 
ticipati, per far fronte alle 
possibilità offerte dei rinno¬ 
vamento tecnologico. Il pas¬ 
saggio dalle tecniche mecca¬ 
niche a quelle elettroniche, 
in particolare, consente rav¬ 
vio di nuovi prodotti e richie¬ 
de corrispondenti anticipi di 
capitali. La Olivetti ha fat¬ 
to ricorso alle banche ma 
anche questa soluzione è osta¬ 
colata: Visentini ritiene che 
«pur dovendo tener conto 
delle preoccupazioni di ordi¬ 
ne monetario e di bilancia 
dei pagamenti da parte del¬ 
le autorità monetarie, l’attua¬ 
le elevatissimo casto del de¬ 


naro penalizza gravemente i 
rinnovamenti produttivi e 
tecnologici, mentre per altro 
verso non è indispensabile al 
fin: monetari ». Come propo¬ 
ste generali. Visentini ritiene 
si debba agire sul costo da] 
lavoro e per facilitare sul 
plano fiscale l’aumento de’, 
capitale azionario. Oggi la 
Commissione sentirà Gianm 
Agnelli. 


Giuseppe Lunghi 
presidente 
della Mondadori 

MILANO — Giuseppe Lura- 
ghi. fra l’altro ex presiden¬ 
te dell’« Alfa Romeo», è sta¬ 
to nominato ieri presidente 
del Consiglio di amministra¬ 
zione della « Mondadori ». 
Luraghl succede all’aw. Er¬ 
cole Graziadei, che si è di¬ 
messo per «motivi di «Iu¬ 
te». 




» si.» * 


-Vi 




V. ì, “si V 1 * 1 ^^** •' C * 


A* 


® * -a ^ y ìv / 



















1 


l'Unità A giovedì 21 luglio 1977 J&fll % 




PAG. 7 / comitato centrale 






•v J ' > <' 



al CC e alla CCC 




11 compagno Chiaromonte ha iniziato 
la sua relazione facendo riferimento al 
giudizio, già espresso dal PCI nel di- ( 
battilo parlamentare, sull'intesa pro¬ 
grammatica fra i partiti per rilevare 
la grande importanza politica di quanto 
è avvenuto. Si tratta del fatto politi- 
camente più rilevante degli ultimi anni 
e di un'inversione netta di quella ten¬ 
denza politica che ebbe inizio trent'anni 
fa con la rottura dei governi‘d’unità 
democratica. L’on. Andreotti ha cer¬ 
cato di sottolineare gli elementi di con¬ 
tinuità tra l'accordo programmatico e 
la situazione politica determinatasi, un 
anno fa, col governo delle astensioni. 
Gli elementi di novità sono invece evi¬ 
denti e anzi prevalenti e sono stati 
sottolineati dallo stesso dibattito e dal 
voto alla Camera. 

Al raggiungimento di questo accordo 
abbiamo lavorato, dopo il 20 giugno, 
con pazienza e cautela ma anche con 
tenacia ben sapendo che esso può co¬ 
stituire una tappa di rilievo nel cam¬ 
mino che da tempo seguiamo e un 
punto positivo nello sviluppo della 
nosita linea politica di unità tra tutte 
le forze democratiche e popolari. Ci 
siamo mossi guardando soprattutto agli 
interessi del Paese, alla gravità e pro¬ 
fondità della crisi, alla necessità di 
superarla in modo positivo e democra¬ 
tico. Vogliamo ricordare il contributo 
dato da altre forze democratiche, e 
paiticolarmente dal PSI, che da tempo 
ha fatto della caduta della discrimi¬ 
nazione contro i comunisti un punto 
fondamentale della sua politica. 

P raggiungimento dell'accordo è sta¬ 
to contrastato in tutti i modi: con una 
batiaglia aperta, ma anche con i ten¬ 
tativi di minimizzarne la portata e di¬ 
seredi lame vari aspetti di fronte all’opi¬ 
nione pubblica. Vi si sono opposti tutti 
quelli che vedono come fumo negli 
occhi l'unità delle forze fondamentali 
ilei Paese e ravvicinarsi delle forze 
popolari alla direzione |)olitiea della 
nazione. 

Pei parte nostra non abbiamo mai 
ceduto a nessun trionfalismo né abbia¬ 
mo parlato di svolta storica. Abbiamo 
anzi ribadito subito che di vera svolta 
si potrà parlare quando finalmente si 
■ potrà dar vita a quel governo di unità 
democratica e popolare di cui faccia 
. parte il nostro partito e che risulta 
ogni giorno più necessario per indiriz¬ 
zare a una grande azione di rinnova¬ 
mento tutte le energie, le intelligenze, 
le risorse dalla nazione. Ciò non può 
. voler dire, tuttavia, sottovalutare il va- 
| lore politico non comune di quanto è 
accaduto. La parte fondamentale della 
opinione pubblica ha compreso o va 
comprendendo l’importanza delle con¬ 
clusioni positive cui sono pervenuti i 
partiti e dell'indicazione di unità e soli- 
• darietà che essi hanno dato. Segni di 
una maggiore consapevolezza di questi 
fatlori sono riscontrabili anche negli 
organi di stampa. Questo atteggiamen¬ 
to positivo di una cosi larga parte del- 
' l’opinione pubblica non può. del resto, 
sorprendere in un paese dove da anni 
si esprime con tanta forza una resi- 
. stenza vittoriosa di massa contro gli 
attacchi allo Stato democratico, dove 
forte appare la spinta all'unità anche 
contro gli effetti perversi (di divisione, 
di disgregazione) che la crisi provoca 
nel seno stesso del popolo. L’indicazio¬ 
ne di unità e solidarietà venuta dalla 
intesa programmatica può e deve an¬ 
dare avanti in tutta la società, nelle 
istituzioni, tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Abbiamo anche insistito sulla palese 
contraddizione tra i traguardi di unità 
sul piano programmatico e la perma¬ 
nenza di una situazione politica e di 
governo inadeguata alla gravità della 
situazione. Certo, la mozione presen¬ 
tata in comune alla Camera e il voto 
su di essa costituiscono un passo avanti 
serio rispetto alla situazione parla¬ 
mentare e politica del dopo 20 giugno: 
tulta\ ia resta il fatto che ad attuare 
il programma concordato rimane un 
governo di soli democristiani. Questa 
è una contraddizione grave che fa parte 
di un divario più generale tra la pro¬ 
fondità e gravità della crisi e la re¬ 
lativa lentezza dei processi politici uni¬ 
tari e nuovi, pur cosi vasti. 

Come si supera, in positivo, andan¬ 
do avanti, questa contraddizione? Co¬ 
me dare nuovo impulso al processo 
unitario in modo da farlo sboccare 
nella formazione di un governo di unità 
democratica c popolare? Come si leve 
lavorare, oggi, per superare la crisi 
e avviare il rinnovamento? 


Il programma 
e il Paese 


La nostra risposta c netta. Si avanza 
terso il raggiungimento di quegli obiet¬ 
tivi, lottando per l’attuazione piena del¬ 
l’intesa programmatica, nel Parlamen¬ 
to. nei Consigli regionali, provinciali 
e comunali, in tutta la società, essendo 
coerenti e leali verso gli accordi rag¬ 
giunti, e ricercando attraverso la trat¬ 
tativa l’accordo sulle questioni rimaste 
aperte, facendo in modo che in questo 
impegno di lotta siano coinvolti, in tut¬ 
to il Paese, le larghe masse popolari, 
tutti i partiti democratici e popolari, 
altre organizzazioni. E’ un grande mo¬ 
vimento democratico unitario che deve, 
nelle prossime settimane, farsi avanti, 
esigere la puntuale applicazione della 
Intesa, portare il Paese fuori delle 
difficoltà attuali, creare le condizioni 
perché sì possa giungere ad abbattere 
le barriere rimaste in piedi, a supe¬ 
rare pregiudizi resìdui, a consolidare 
rapporti unitari più vasti. 

La trattativa e la sua conclusione 
Sarebbero state impensabili al di fuori 
di un processo unitario che è venuto 
avanti nel Paese dopo le elezioni del 
15 giugno 1975 e del 20 giugno 1976 e 
che si è espresso non solo nelle nume¬ 
rosissime intese regionali, provinciali 
e comunali ma anche in possenti mo¬ 
vimenti unitari di lotta dei lavoratori. 
Oggi, ad accordo nazionale raggiunto, 
nuovo impulso può essere dato a quel 
processo unitario dal basso. Innanzi 
tutto per quel che riguarda le lotte 
dei lavoratori y per la democrazia e 
l’ordine democratico, per il lavoro e per 
una nuova politica economica: le stesse 
v.ttoric dei sindacati nelle vertenze con 
i grandi gruppi industriali devono tro¬ 
vare. neH’attuazione degli accordi pro 
grammatici, la garanzia di politica eco¬ 
nomie? che le renda effettive nella 
realtà del Paese. Il processo unitario 
devo andare avanti — c questa è la 
direzione nella quale noi lavoreremo — 
nei rapporti fra i groppi in Parlamento, 
• tal tutte le assemblee elettive locali. 


Le intese già realizzate ' in ’ periferia 
[Hissuno e debbono diventare oggi più 
sicure e migliorare il loro lavoro: e 
am ile fare passi ■ avanti perché tutte 
, le forze democratiche assumano posi¬ 
zioni di sempre maggiore responsabilità 
nella direzione di Regioni. Province e 
Comuni. Anche là dove le sinistre sono 
in maggioranza, vie nuove vanno teri 
late per rafforzare l’unità fra tutte le 
forze democratiche e per chiamare a 
rcsjxmsabilità comuni di lavoro le altre 
forze politiche democratiche, e la stessa 
Democrazia cristiana: il modo come 
si stanno muovendo in questa direzione. • 
i compagni dei Consigli regionali del 
1 Emilia e del Lazio mi sembra inte¬ 
ressante e giusto. 

Lottare per attuare gli accordi pro 
grammatici. Estendere i* approfondire 
il processo unitario. Questa è l’unica 
via per andare avanti e per aprire 
al Paese la via della salvezza e del 
rinnovamento. In questa direzione noi 
pensiamo debbano lavorare il Partito 
e la Federazione giovanile. 

La prima cosa da fare — ha pro¬ 
seguito Chiaromonte — è una vastis¬ 
sima azione di informazione sull’inte¬ 
sa programmatica: i lavoratori e tutti 
gli italiani debbo ben sapere di che 
si tratta. Il nostro partito ha occasio¬ 
ni e strumenti per una tale opera in¬ 
formativa a cui, del resto, siamo i più 
interessati perchè l’efficacia dell’azione 
per garantire l’attuazione dell’intesa di¬ 
pende dal grado di consapevolezza — 
questione per questione — della posta 
in gioco. 


Il significato 
delle resistenze 


Certo l’accordo non è il nostro pro¬ 
gramma: è frutto di trattative fra 
forze diverse e anche di compromes¬ 
si. e non vi sono nè vincitori nè vin¬ 
ti. Tuttavia è giusto dare un giudizio 
Ijositivo anche sui contenuti dell’inte¬ 
sa. Non si può negare un carattere 
chiaramente innovativo in molti pun¬ 
ti. Nel complesso siamo di fronte a 
caratteristiche generali che sono di se¬ 
verità e di rigore. Con tutti i suoi li¬ 
miti. il programma, se attuato intera¬ 
mente e nei tempi dovuti, sarà di no¬ 
tevole giovamento . per il Paese e il 
suo regime democratico. In ogni ca¬ 
so si tratta di una tappa obbligata an¬ 
che per chi, come noi. guarda più 
lontano. . 


Del resto, a dimostrare questo stan¬ 
no le resistenze di cui abbiamo già te¬ 
stimonianza: anzitutto le travagliate vi¬ 
cende della legge 382, ma non solo. 
Ci sono stati le decine di franchi ti¬ 
ratori nel voto alla Camera. C’è stato 
il voto in commissione al Senato sul¬ 
l’equo canone dove la DC è ricorsa 
a uno schieramento comprendente i 
fascisti pur di eludere il metodo del¬ 
la trattativa, che era stato indicato co¬ 
me necessario anche per l’equo cano¬ 
ne. Con quel voto sono state imposte 
norme per i fitti che sono profondamen¬ 
te ingiuste e inaccettabili. Vi sono sta¬ 
te proteste da parte democristiana con¬ 
tro l’accordo per il superamento dei 
contratti di mezzadria e colonia. C’è 
stata la nomina di Medici a presidente 
della Montedison: fatto grave perchè 
il metodo usato e la conclusione rap¬ 
presentano quanto di più vecchio del 
modo di governare della DC che deve 
essere abbandonato. Contro questi fat¬ 
ti abbiamo protestato vivamente ope¬ 
rando nel contempo per soluzioni ragio¬ 
nevoli. Ma essi non ci hanno mera¬ 
vigliato. Siamo anzi convinti che il fu¬ 
turo sarà costellato di episodi analoghi. 

Non vogliamo fare processi alle in¬ 
tenzioni, nè vogliamo mettere in dub¬ 
bio la buona fede di quei democristia¬ 
ni che hanno trattato con noi, abbiamo 
apprezzato le dichiarazioni di lealtà 
verso l’intesa. Ma non può nè deve 
sfuggirci cosa sia in effetti, oggi la 
DC. Componenti sociali diverse e spes¬ 
so contrapposte, inerzia nell’esercizio 
del potere come lo hanno concepito e 
attuato per tanti anni, volontà di di¬ 
fendere un sistema di dominio preoc¬ 
cupazioni per l’unità del partito: tutto 
questo non può cambiare da un giorno 
aH’altro. dopo trent’anni. Se a ciò si 
aggiunge la volontà delle forze eonser- 
\atrici e reazionarie che, dall’interno 
e dall’esterno della DC. vogliono far 
fallire l’accordo per cercare in autun¬ 
no di percorrere altre strade o per 
tentare, a un certo punto, l’avventura 
elettorale, il quadro sarà completo. C’è 
da sottolineare che le resistenze non 
v erranno solo dalla DC ma anche da al¬ 
tre parti: si pensi soltanto alle cor¬ 
porazioni e alle clientele che debbono 
essere colpite. Non è sfuggito a nessu¬ 
no che. ad esempio sulla legge 382. 
una parte importante della DC si è 
schierata c battuta su posizioni demo¬ 
cratiche giuste. 

Da tutto ciò emerge che l’attuazio¬ 
ne degli accordi programmatici compor¬ 
terà una lotta, c in qualche caso una 
lotta aspra. Nè dovremmo essere solo 
noi — comunisti e socialisti — a con¬ 
durla. Questa lotta passerà anche al- 
l’intemo del più largo elettorato della 
DC. Dovranno perciò condurla tutte le 
forze democratiche nel quadro di un 
movimento unitario: non un movimen¬ 
to qualsiasi, nè un qualsiasi schiera¬ 
mento politico: ma un movimento che 
coinvolga effettivamente il grosso del¬ 
le masse popolari, i partiti democra¬ 
tici e. Tra essi, la DC. e che punti 
all'attuazione del programma concor¬ 
dato 


rappresentati dall’avvio a soluzione dei 
problemi più drammatici. 

A questo punto Chiaromonte — po¬ 
nendosi l’interrogativo: come si lotta 
per attuare il programma? — ha fat¬ 
to riferimento ad alcuni campi priori¬ 
tari su cui deve esercitarsi tutta la no¬ 
stra iniziativa e mobilitazione. 

Ci batteremo, in primo luogo, per 
la completa e rapida attuazione della 
intesa programmatica per quel che con- 
' cerne la difesa ddl’ordine democrati¬ 
co. K. ci impegneremo, nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi, ancora 
di più. per consolidare ed estendere, 
fra le larghe masse popolari e giova¬ 
nili. fra gli intellettuali, un fermo e 
giusto orientamento su questioni assai 
delicate e decisive per l’avvenire del 
nostro regime democratico. Un orienta¬ 
mento che si richiama a un giudizio 
generale sopra questo Stato democrati¬ 
co nato dalla Resistenza e sopra que¬ 
sta Repubblica fondata sulla Costituzio¬ 
ne (Stato democratico di cui la clas¬ 
se operaia e le forze popolari sono sto¬ 
ricamente parte fondamentale e costi¬ 
tutiva) e che si è via via precisato 
negli ultimi anni, man mano che la 
classe operaia e le forze popolari ve¬ 
nivano acquistando una sempre crescen¬ 
te influenza nella vita della Repubbli¬ 
ca e ponevano concretamente il pro¬ 
blema del loro accesso alla direzione 
politica del Paese, e man mano che si 
sviluppava un processo di democratizza¬ 
zione negli stessi corpi che sono pre¬ 
posti in vario modo, alla difesa dell’or- 
d'ne democratico e all’amministrazione 
dilla giustizia. In questa situazione, 
rispondere senza esitazioni e con gran¬ 
de fermezza all’offensiva eversiva c 
violenta contro le istituzioni democrati¬ 
che e contro la sicurezza dei cittadini 
appare sempre più come un dovere 
imprescindibile per ogni lavoratore per 
ogn : cittadino, r per ogni democratico. 
La difesa della Repubblica e la scon¬ 
fitta dell’attacco armato che si cerca di 
portare contro di essa sono la condizio¬ 
ne pei qualsiasi azione di rinnovamen¬ 
to dello Stato e della società. 


Passando a trattare dei problemi eco¬ 
nomici. Chiaromonte ha affermato che 
va mantenuta la più viva preoccupa¬ 
zione. Tutte le previsioni di cui siamo 
a conoscenza parlano di un aggrava¬ 
mento per l’autunno. La situazione fi¬ 
nanziaria resta grave, e assai incerte 
appaiono le prospettive della bilancia 
dei pagamenti. Àia il pericolo mag¬ 
giore sembra essere quello di una ca¬ 
duta dell’attività produttiva con conse¬ 
guenze molteplici e gravi, specie nel¬ 
le regioni meridionali. La situazione 
nel Mezzogiorno potrebbe diventare, in 
molte zone, esplosiva. Evitare il più 
possibile, con la lotta per Tattuazione 
del programma concordato, questo ag¬ 
gravamento della situazione, è un no¬ 
stro compito fondamentale. 

Certo, dovremo muoverci, nei pros¬ 
simi mesi, con coerenza, perché siano 
realizzate le indicazioni del program¬ 
ma in materia di finanza pubblica, 
centrale e locale. E questo è essenziale 
per la lotta contro l’inflazione che non 
dobbiamo nemmeno per un momento, 
cessare. e anche perchè tali indica¬ 
zioni sono collegate a misure di rifor¬ 
ma assai importanti per i nostri Co¬ 
muni. t 

E così la necessaria riduzione della 
spesa pubblica deve essere collegata 
come dice il programma, a una sua 
qualificazione meridionalistica. Nelle re¬ 
gioni del Mezzogiorno, regione per re¬ 
gione. • bisogna subito fare l’inventario 
delle opere pubbliche già decise e finan¬ 
ziate. ricercare le cause che ne hanno 
‘ ritardato o impedito la realizzazione, 
batterei perchè siano finalmente realiz¬ 
zate E così anche per quel che con¬ 
cerne l'attività edilizia, per la cui ri 
presa dobbiamo premere in ogni mo¬ 
do. Ir- questo campo, il fattore tem¬ 
ilo è veramente decisivo: e noi dobbia¬ 
mo agire con l’urgenza e la decisione 
che richiede la drammaticità della si¬ 
tuazione. In sostanza, la lotta contro 
l'inflazione, che non deve allentarsi in 
nessun momento, va collegato alla lot¬ 
ta — che ci pare essenziale — per al¬ 
largare l’occupazione. 


Le affermazioni contenute nell'appel¬ 
lo di un gruppo di intellettuali france¬ 
si e quelle che ogni giorno leggiamo 
su certa stampa estremistica circa la 
repressione che sarebbe in atto nel 
nostro Paese grazie ai passi avanti del¬ 
la nostra linea politica di unità fra le 
forze democratiche e popolari ci ap¬ 
paiono assurde, irreali, perfino risibili. 
Tuttavia esse debbono far riflettere 
tutti. Certo, per alcuni di quegli intel¬ 
lettuali francesi può trattarsi di sempli¬ 
ce disinformazione sui fatti italiani e 
sulla realtà democratica del nostro Pae¬ 
se. Per alcuni intellettuali italiani può 
esserci una sincera preoccupazione per 
quanto potrà avvenire nella vita politi¬ 
ca italiana. Ma non può essere igno¬ 
rata. per molti altri, in Francia come 
in Italia, una carica profonda di anti¬ 
comunismo che viene fuori con viru¬ 
lenza proprio mentre si delineano, in 
Italia come in Francia, cambiamenti 
che possono portare i comunisti alla 
direzione di questi paesi. 

No: non è in discussione, nè in Ita¬ 
lia e tanto meno a Bologna, il diritto ’ 
al dissenso. Questo diritto è garanti¬ 
to agli italiani dalla Costituzione, e 
anche dall’azione di tutti questi anni del 
Partito comunista. Né sono in discus¬ 
sione le funzioni insostituibili degli in¬ 
tellettuali (e della cultura nel suo com¬ 
plesso) di stimolo critico, di solleci¬ 
tazione. di libertà. Si tratta d’altro. Si 
tratta del diritto — che alcuni gruppi 
vorrebbero avere — all'intolleranza, al¬ 
la sopraffazione, alla violenza, per fa¬ 
vorire un attacco armato contro la li¬ 
bertà e contro le istituzioni e Io Sta¬ 
to democratico: questo diritto non può 
essere riconosciuto a nessuno. Lo Sta¬ 
to democratico deve avere la forza 
per stroncare e reprimere, come im¬ 
pone la Costituzione, attacchi di questo 
tipo e per mantenere aperte le strade 
dell’avanzamento sociale, civile e poli¬ 
tico del popolo italiano. 


Nel rispetto 
della Costituzione 


Questo è il senso dell’accordo pro¬ 
grammatico che abbiamo sottoscritto. 
Sono state cosi indicate le necessarie 
tnÌMire di prevenzione, tutte rispettose 
delle garanzie costituzionali, e sono sta¬ 
te ■ collegate con opportuni provvedi¬ 
menti di riforma dei servizi di informa¬ 
zione. del corpo di polizia, dell’ordina¬ 
mento giudiziario, della organizzazione 
carceraria. Sulla questione del sinda¬ 
cato di polizia intendiamo continuare a 
trattare, in sede parlamentare, con le 
altre forze politiche, e ci auguriamo che 
al più presto possa giungersi a una so¬ 
luzione che riconosca i diritti costitu¬ 
zionali dei dipendenti del corpo di poli¬ 
zia e che al tempo stesso assicuri al 
Paese, in questo momento, una poli¬ 
zia efficiente, democratica, fedele alla 
Repubblica. Ci sembrano interessanti, 
da questo punto di vista. le conclusioni 
cui è giunta una recente riunione fra 
i sindacati e i rappresentanti dei di¬ 
pendenti del corpo di polizia: e ad es¬ 
se — ci sembra — si pcrtrà fare rife¬ 
rimento nelle trattative fra ì gruppi par¬ 
lamentari. 


Per quel che riguarda il nostro par¬ 
tito. è importante l'orientamento sui ri¬ 
sultati politici conseguiti, ma non ba¬ 
sta. Chiediamo a tutti i militanti una 
attività eccezionale. Nessun attesismo, 
nessuna delega. Sì devono evitare er¬ 
rori in cui siamo caduti dopo il 20 giu¬ 
gno quando non siamo riusciti a susci¬ 
tare e dirigere movimenti di massa 
adeguati che coinvolgessero una parte 
grande degli elettori e della stessa 
DC. Ciò accadde anche perché non ri- 
fledemmo a sufficienza dopo il 20 giu¬ 
gno, sul significato del voto: un voto che 
non consentiva certo alla DC di go- 
1 vernare contro le sinistre, ma che non : 
consentiva nemmeno il contrario: ’ un ‘ 
voto che spìngeva nella direzione del¬ 
la politica unitaria come unica stra¬ 
da per salvare il Paese e avviare una 
politica nuova. i • : - 

Partendo dalla consapevolezza della 
gravità della crisi e dei suoi effetti 
pesanti di divisione e di frantumazione 
occorre un’eccezionale mobilitazione per 
affermare con i fatti la nostra funzio¬ 
ne dirigente nazionale: e i fatti sono 


La richiesta che qui ribadiamo è che 
gli accordi sull’ordine democratico sia¬ 
no realizzati, contestualmente, in tutte 
1? loro parti: ciò potrà dare loro mag¬ 
giore efficacia pratica. Si è parlato nei 
giorni scorsi di amnistia. Pensiamo che 
la questione possa essere discussa, an¬ 
che per consentire uno sfollamento e 
una riorganizzazione delle carceri, te¬ 
nendo conto però dell’impegno assun¬ 
to dai partiti, con l’intesa programma¬ 
tica. di procedere a una depenalizza¬ 
zione per i reati di minore allarme so¬ 
ciale e a una indicazione di pene al¬ 
ternative alla detenzione. . 


La parte politicamente più impor¬ 
tante dell’intesa sui problemi sulì’or- 
dinc democratico è quella che solle¬ 
cita una collaborazione . fra le forze 
di polizia e tutti i corpi dello Stato 
preposti alla difesa della legalità co¬ 
stituzionale. le istituzioni democratiche 
ad ogni livello, il movimento democra¬ 
tico e popolare. A far vivere questa 
indicazione nei fatti devono sviluppar¬ 
si l'iniziativa e il lavoro di tutte le 
nostre organizzazioni, secondo l’indica¬ 
zione ’ data dal convegno unitario di 
Milano. v * " • ‘ 

Del resto, esperienze assai importanti 
di collaborazione fra le forze di poli¬ 
zia. le istituzioni democratiche e il mo¬ 
vimento popolare si vanno già realiz¬ 
zando, con grandi risultati. 


L’occupazione 

giovanile 


Innanzitutto l’occupazione giovanile. 
Qui si sta già verificando, nel Paese, 
un fatto nuovo e importante. I 160 
mila e più giovani e ragazze che si 
sono iscritti, per la grande parte nel¬ 
le regioni meridionali nelle liste pre¬ 
viste dalla legge sul preavviamento al 
lavoro possono costituire la base di un 
imponente e unitario movimento per il 
lavoro, fra le masse giovanili. Le nu¬ 
merose esperienze di costituzione di coo¬ 
perative di giovani per la coltivazione 
delle terre incolte o per altri lavori 
agricoli sono da salutare con grande 
soddisfazione. Questo movimento di gio¬ 
vani e di ragazze per il lavoro può 
cambiare molte cose nello stesso orien¬ 
tamento delle organizzazioni • giovanili 
democratiche e nei processi unitari fra 
loro, oltre che nelle stesse tendenze 
ideali e culturali delle giovani gene¬ 
razioni. 

Straordinario deve essere perciò l’im¬ 
pegno delle organizzazioni del Partito e 
della FGCI. soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. 

Applicare la legge in tutte le sue 
parti. Allargare il più possibile il nu¬ 
mero delle iscrizioni. Fare in modo che 
le Regioni adempiano in tempo utile 
ai loro compiti. Orientare i giovani 
e le ragazze verso lavori di carattere 

. produttivo. Premere sulle organizzazio¬ 
ni imprenditoriali perchè la legge trovi 
applicazione. Certo, lo sappiamo bene, 
questa legge non basterà a risolvere 
i problemi. Ma è una leva da usare, 
per alleviare, neH’immediato. la situa¬ 
zione. E per condurre, al tempo stes¬ 
so. Io battaglia per l’allargamento del¬ 
la base produttiva. 

Questo si potrà fare, puntando sui- 
l'aliuuzione di quelle parti dell'intesa 
programmatica che tendono ad intro¬ 
durre elementi di programmazione nel¬ 
l’industria, nell’agricoltura, nella politi¬ 
ca ai intervento nel Mezzogiorno. 

Si tratta — per l’industria — di pro¬ 
muovere un movimento unitario per la 
applicazione della legge di riconver¬ 
sione industriale, perché siano elaborati 
c poi realizzati i piani di alcuni setto¬ 
ri industriali: dei settori chimico, tes¬ 
sile, siderurgico, cantieristico da una 
parte, e dei settori « innovativi » (ad 
esempio l’elettronico) daU’altra. Per 
ognuno di questi settori — come per 
l'energia e per i trasporti — mi sem¬ 
bra necessario che si sviluppi un mo¬ 
vimento unitario che parta da confe¬ 
renze di produzione delle fabbriche e poi 
dei settori, coinvolga Regioni e Comuni, 
appoggi il dibattito in Parlamento e il 
confronto Tra Governo e sindacati. 

In questo quadro vanno viste le que 
stioni di Bagnoli e di Gioia Tauro, per 
le quali è evidente la necessità di non 
prendere alcuna decisione affrettata che 
comprometta la situazione e che venga 
mero agli impegni solennemente assun¬ 
ti verso le popolazioni del Mezzogiorno, 
in fatto di livelli di occupazione: si 
tratta di decidere l’elaborazione e la 
attuazione di un piano per la siderurgia 
e su di esso si misurerà anche la vo¬ 
lontà meridionalistica di tutte le for¬ 
ze politiche. Per i problemi più dram¬ 
matici di certi gruppi industriali (si 
pensi, ad esempio, alle fibre) vanno su¬ 
bito emanate direttive programmatiche 
di carattere provvisorio, da inquadrare 
successivamente nei piani di settore. 
In sostanza, noi pensiamo che la leg¬ 
ge per la riconversione industriale va¬ 
da usata — come può essere fatto — 
per introdurre finalmente elementi di 
programmazione nella politica indu¬ 
striale e per venire incontro, in que¬ 
sto qi»dro. alle esigenze di sviluppo 
del Mezzogiorno. 

* Per le partecipazioni statali, gli im 
pegni sottoscritti neU’intesa program- 

- matica vanno mantenuti tutti con la 
massima urgenza, sia per i program¬ 
mi di investimento che per le misure 

' di riforma del sistema: la situazione 

. è giunta, per nuovi aspetti, a un pun¬ 
to assai critico, in qualche caso di 
sfacelo. E invece le partecipazioni sta- 

- tali debbono essere usate con energia 
sia per allargare la base produttiva 
del Paese sia per spostarla verso le 
regioni meridionali. 

„ Pe: l'agricoltura, ci sono diverse que- 

- stioni sul tappeto: i contratti agrari 
(dove, per quel che riguarda il supe¬ 
ramento della mezzadria e della colo- 

' ma. bisogna giungere a qualche ri¬ 
sultato positivo, sia pure in uno sol¬ 
tanto dei rami del Parlamento prima 
della chiusura); terre incolte; associa¬ 


zionismo contadino; piano agricolo ali¬ 
mentare. Per ognuno di questi problemi 
bisogna organizzare un movimento uni¬ 
tario. premere, ottenere risultati con¬ 
creti. Tutti questi ‘ problemi, insieme 
a quello de'll’occupazione giovanile, con¬ 
fluiscono, in un modo o in un altro, 
nc'l’obiettivo dei piani regionali per lo 
sviluppo agricolo. 

Por la politica di intervento nel Mez¬ 
zogiorno, il programma concordato è 
assai dettagliato. Bisogna, sostanzial¬ 
mente. passare aila realizzazione del 
piano pluriennale degli interventi straor¬ 
dinari approvato recentemente dal Cl- 
PE, e in particolare del piano stralcio 
rer il 1977, che prevedeva, circa 1.000 
miliardi di investimenti (sono stati ap¬ 
provati finora progetti esecutivi solo 
per 80). Controllare le scadenze, preme¬ 
re perchè vengano rispettate, contribui¬ 
re ad eliminare gli ostacoli che ov 
viamente sorgeranno. 

Dobbiamo riuscire per il Mezzogiorno, 
a mettere in moto un meccanismo die 
dia lavoro in tempi brevi, che avvìi 
a soluzione problemi annosi, che porti a 
un miglioramento decisivo della situa¬ 
zione 

Lavorando, nelle prossime settimane, 
per questi obiettivi di lotta, siamo con¬ 
sapevoli di due fatti importanti avvenu¬ 
ti negli ultimi tempi. Da una parte 
i congressi delle tre confederazioni sin¬ 
dacali. pur con alcune differenziazioni 
su altri temi, si sono pronunciati in 
‘ termini più o meno simili per la scel¬ 
ta. che da anni il movimento sindacale 
ha adottato di dare priorità alla lotta 
per gli investimenti per l’occupazione, 
per il Mezzogiorono. D’altra parte, si è 
avviate un processo <Ti unificazione di 
alcune organizzazioni contadine demo¬ 
cratiche che può dare un contributo 
decisivo allo sviluppo della battaglia 
per il rilancio di una agricoltura pro¬ 
duttiva e moderna, basata .sull'azien¬ 
da contadina associata, e al progresso 
dell’unità fra tutto le masse contadine 
del nostro Paese. 

Chiaromonte ha quindi esaminato la 
parte dell’intesa programmatica che 
riguarda le Regioni e Comuni, che è 
senza dubbio quella più innovativa. 
Non siamo in grado di dire, in questo 
momento, quale sarà la legge che ap¬ 
proverà il Consiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì prossimo. Voglio solo ricordare 
che la mozione della Camera obbliga il 
governo a fare suo il testo che sarà 
approvato dalla Commissione interpar¬ 
lamentare. 

In tutta questa vicenda noi ci siamo 
mossi con alto senso di responsabilità 
nazionale difendendo la linea del de 
centramento ma avendo sempre ben 
presenti le esigenze che derivano dalla 
necessità di salvaguardare e potenziare 
le funzioni nazionali di indirizzo e di 
coordinamento dei poteri centrali dello 
Stato. 

.Ma ci siamo opposti e continuiamo 
ad opporci a chi voleva e vuole con¬ 
trabbandare altra merce: quella degli 
enti inutili e clientelar!, della selva di 
corporazioni, della volontà di comando 
di una parte dell'alta burocrazia. 

La legge 382 può essere la base per 
costruire quella concordanza di obiet¬ 
tivi fra tutte le articolazioni dello Sta¬ 
to democratico senza la quale non è 
possibile quell’azione efficace di mobili¬ 
tazione di tutte le risorse e le vo¬ 
lontà che è indispensabile per superare 
la crisi. 


cherà di tornare a giuocare alto sfa¬ 
scio dell'Università e anche della scuo¬ 
la media superiore, almeno in alcune 
grandi città. 

Spostare subito la discussione fra i 
giovani e fra i docenti sulla necessità 
urgente delle riforme e sul modo come 
le riforme devono essere fatte; battersi 
sul serio e conseguentemente per il 
funzionamento della scuola e dell’Uni¬ 
versità che è condizione indispensabile 
per il suo rinnovamento e che è oggi 
anche la condizione per salvare la 
scuola pubblica; essere fermi nella di¬ 
fesa dei diritti democratici per tutti gli 
studenti: impedire il ripetersi di atti 
teppistici e vergognosi come quelli che 
si sono verificati nei mesi passati 
contro professori durante le lezioni e 
gli esami: questa deve essere la piatta¬ 
forma sulla quale dobbiamo impegnar 
ci. dando vita a un movimento che sia 
veramente unitario e di massa che 
coinvolga tutti i giovani, e faccia appel¬ 
lo anche agli insegnanti democratici, e 
alle famiglie. Impedire così che si pos 
,, sa coagulare, nella scuola, e attorno 
alla scuola, un fronte di forze modera¬ 
te «■ conservatrici. 


Nell’università 
e nelle scuole 


Con l’approvazione della legge 382. i 
compiti e le funzioni delle Regioni e 
dei Comuni verranno ad accrescersi in 
grande misura. E non possiamo non 
vedere come i nemici dell'intesa e del¬ 
la democrazia si augurino che Regioni 
e Comuni si dimostrino, nella maggior 
parte dei casi, impari ai nuovi compiti 
ad essi affidati. Noi non riteniamo che 
sarà cosi. E tuttavia i compiti nuovi 
che stanno oggi di fronte a Regioni e 
a Comuni sono gravi e difficili. Qui 
sarà, nei prossimi mesi e nei prossimi 
anni, uno dei banchi di prova fonda- 
mentali della forza e capacità del re¬ 
gime democratico che abbiamo co 
sfruito e stiamo costruendo. L’attua¬ 
zione degli accordi programmatici fra i 
partiti passa anche, e, per certi aspetti, 
soprattutto, attraverso un efficiente e 
democratico funzionamento dei Consi¬ 
gli e delle Giunte regionali, provinciali 
e comunali di tutta Italia, e attraverso 
un’estensione del processo unitario che 
è già in atto. Ribadiamo dunque Firn 
pegno nostro in questo campo, e invi¬ 
tiamo tutto il Partito a farsi carico, 
sempre più. della responsabilità, che ci 
spetta, di far funzionare in pieno que¬ 
sta riforma democratica dello Stato 
che può e deve rivelarsi di valore de¬ 
cisivo per il progresso civile e sociale 
dei Paese e per la giusta risoluzione 
dei problemi della gente. 


Il superamento 
della Provincia 


A proposito della Provincia Chiaro 
R-ontr ha ribadito che bisogna andare, 
secondo noi, a un suo superamento. 
Bisogna costruire una sola struttura 
intermedia fra Regione c Comune che 
sia caratterizzata da un vasto ambito 
territoriale, sia nominata con elezioni 
di secondo grado, assolva a compiti di 
programmazione economico sociale e 
di assetto del territorio. La discussione 
su questo punto continuerà con le al 
tre forze politiche: noi ci auguriamo 
c’ie si possa giungere a, conclusioni 
positive in tempi rapidi. r i v ? - T 

Si sta discutendo, infine.’fra i partiti 
‘ulla opportunità di rinviare a prima 
vera il turno delle elezioni amministra¬ 
tive che dovrebbe tenersi in autunno, e 
ciò allo scopo di evitare il continuo 
ripresentarsi. a tempi assai ravvicinati, 
di scadenze elettorali amministrative, e 
di mettere ordine in questa materia. 
Vedremo nei prossimi giorni l’esito di 
qui sta discussione: è evidente che, se 
e'-sa non dovesse avere risultati positi 
vi. dovrà essere proseguito e intensifi¬ 
cato l’impegno del Partito, che è già 
stato avviato, per le elezioni dell’au 
turno. 

Il reiatore si è quindi riferito alla 
scuola e all’università. Il prossimo an¬ 
no scolastico può essere caratterizzato, 
finalmente, dall’approvazione di leggi 
di riforma della scuola secondaria su¬ 
periore e deirUniversità. Questo deve 
essere il punto di riferimento di tutta 
la nostra azione in questo campo. Cer¬ 
to, la discussione parlamentare ■ su 
queste leggi non sarà facile. Riteniamo 
tuttavia di grande importanza i princi¬ 
pi che sono indicati nell’intesa pro¬ 
grammatica e sulla base di essi con¬ 
durremo la discussione sulle leggi di 
riforma, consapevoli, anche qui. del¬ 
l'urgenza anche per bloccare chi cer- 


La battaglia per la riforma della 
scuola e dell’Università e l'appoggio 
nostro alla formazione di un movimen¬ 
to veramente unitario e di massa degli 
studenti devono accompagnarsi con li¬ 
na battaglia assai ferma sul fronte cui 
turale e ideale sui grandi temi del 
rapixirto fra democrazia e socialismo, 
contro la violenza, sulla natura e le 
caratteristiche dello Stato democratico 
italiano basato sulla Costituzione, sulla 
necessità di isolare e di battere i 
gì upp: eversivi e violenti e quelli clic 
simpatizzano in vario minio con loro. 

in questo quadro di lotta unitaria 
dovremo prepararci al grande appun¬ 
tamento di dicembre delle elezioni dei 
distretti scolastici, dove saranno im¬ 
pegnati circa 20 milioni di elettori. So¬ 
no preveelibili un’offensiva estremistica 
contro queste elezioni che jxitrà assu¬ 
mere anche forme molto gravi, e. dal¬ 
l'altra parte, un tentativo di costruire 
un blocco moderato e conservatore. Lo 
sforzo nostro sarà quello di lavorare 
per una campagna elettorale non con 
dotta por schieramenti contrapposti 
facendo di tutto perché si giunga a 
piattaforme e schieramenti largamente 
unitari. 

Chiaromonte ha quindi affrontato il 
tema della condizione femminile. E* la 
prima volta che i partiti democratici 
assumono un impegno comune in 
questa direzione. 

Naturalmente, anche qui si tratta di ' 
lottare per l'attuazione delle misure 
previste nell’intesa programmatica. In 
■i • «anzitutto nel campo del lavoro per 
le donne: i piani di sviluppo di quei 
settori industriali (come il tessile) do 
ve predominante è la mano d’opera 
femminile; la fiscalizzazione degli one¬ 
ri di *. maternità; l’applicazione della 
legge sul lavoro a domicilio, e più in 
’ gene! ale il superamento, graduale ma 
sicuro, della divisione del mercato del 
lavoro: l’applicazione in tutti i campi 
della legge sulla parità. 

Ma si tratta anche, finalmente, di 
applicare tutte le leggi che sono state 
approvate in questi anni a favore delle 
donne e che sono rimaste inutilizzate e 
che riguardano tutta l’attività civile e 
sociale. E’ necessario clic, per raggiun¬ 
gere questi obiettivi, il governo coor¬ 
dini la sua azione con quella delle 
Regioni, delle Province e dei Comuni e 
che si affermi uno spirito nuovo nel¬ 
l'operato di tutti i pubblici poteri. 

Ci auguriamo che. partendo dal fatto 
politico nuovo dell’intesa programma 
(ica fra i partiti, possa andare avanti 
la costruzione di un movimento unita¬ 
rio. autonomo e di massa, che coinvol¬ 
ga la grande maggioranza delle donne 
di ogni età e condizione sociale. Un 
movimento che. anche in questo cam- 

• po. isoli e sconfigga le forze violente 
’ e anche ogni azione disgregatrice e di 

divisione fra le donne, il movimento 
dei lavoratori e il movimento demo¬ 
cratico nel suo complesso; un movi¬ 
mento nel quale le donne e le ragazze 
comuniste portino con chiarezza, e con 
la loro fisionomia politica e culturale, 
un contributo grande. 

Nelle prossime settimane, dobbiamo 
riprendere, come partito, un'iniziativa 
larga, di massa, sulla questione dell’a 
berte. Riusciremo a fare approvare dal 
Pai lamento una legge giusta e civile 
sull’aborto, riusciremo ad evitare il re¬ 
ferendum (al quale necessariamente si 
andrà se la Democrazia cristiana non 
abbandonerà la sua opposizione pre¬ 
giudiziale e globale), se condurremo 
ne! Paese una azione conseguente con 
una piattaforma giusta. Questa azione 
deve essere rivolta, in primo luogo, 
alle masse femminili e alle forze catto 
lichi-, per discutere con loro, per sen- 
t : rc- le loro ragioni, per far compren¬ 
dere che le norme fondamentali sulle 
qual: si basa la legge sono giuste, per 
essere anche pronti ad accogliere sug¬ 
gerimenti e proposte ragionevoli. 

Riferendosi alla politica estera, il 
relatore ha notato che essa non ha 
fatto parte della trattativa fra i par- 

* liti democratici. Essa non è stata as 
' sente, tuttavia, dal dibattito parlamen¬ 
tare. nel corso del quale noi abbiamo 

' riaffermato le nostre posizioni fonda 
mentali, soprattutto per quel che con 
cerne la politica europea. 

C’è anche da dire, a questo proposi 
to. che proprio nel periodo in cui erano 
in corso le trattative per l’intesa prò 
grammatica, e più in generale durante 
l’uìtimo anno dal 20 giugno 1976 ad og 
gi. noi abbiamo sviluppato la nostra ini 
ziativa internazionate. moltiplicando i 
nostri contatti con i partiti comunisti 
di ogni parte del mondo, con i mo 
vimenti di liberazione, con i partiti so 
cialisti e socialdemocratici. Il più re 
cente atto di questa attività è state 
il viaggio di una delegazione della Di 
rezionc a Mosca, dove abbiamo avuto 
colloqui utili e positivi e dove abbiamr 
riaffermato le linee generali della no 
stra azione internazionale e intemazio 
nalistica. la nostra visione dei proble 
mi del socialismo nell’epoca attuale, e 
in particolare la nostra volontà di con- 
. tinuare a sviluppare, in questa parte 
del mondo, una politica per l’unità del¬ 
le forze democratiche, socialiste, co 
muniste, per un'avanzata democratica 
i verso il socialismo, e perché l’Europa 
occidentale possa svolgere un ruolo au¬ 
tonomo. sulla scena mondiale, per la 
distensione e il disarmo, per nuovi e 


positivi rapporti con i popoli del Terzo 
Mondo. 

C’è da dire, però, che avvertiamo 
la necessità di una intensificazione del¬ 
l’azione e iniziativa del Partito sui temi 
della politica internazionale. Ci sembra 
opportuno, in primo luogo, che si svi 
loppi un dibattito approfondito sulla 
nostra azione internazionalistica perché 
tutti i compagni siano sempre più con¬ 
sapevoli e partecipi della linea che da 
anni stiamo seguendo. Ci sembra inoltre 
che bisogna assumere iniziative unita¬ 
rie significative almeno in due dire¬ 
zioni: quella della lotta per il disarmo 
e quella della politica europea occi¬ 
dentale. 

Riguardo ai problemi deH’informa- 
yioiiò e della RAI-TV, Chiaromonte ha 
notato che si aprono molti spazi alla 
a/ione di un movimento unitario de 
mocratico. Per quanto riguarda le no¬ 
mine negli enti economici pubblici, si 
apre un terreno particolarmente indi¬ 
cativo di verifica politica, al centro e 
nella periferia. Bisogna approvare su¬ 
bito la legge in Parlamento, e stabi¬ 
lire. in tutte le assemblee elettive pe¬ 
nici ielle (anche in quelle dove le si¬ 
nistre sono in maggioranza) precise 
norme di comportamento. E’ necessa¬ 
rio far capire subito, a cominciare 
dalle banche, che si imbocca una via 
nuova, e la si fa finita con i metodi 
della lottizzazione anche per ridare fi¬ 
ducia ai tecnici e ai dirigenti delle 
aziende economiche pubbliche. 

Come far fronte alla vasta e com¬ 
plessa tematica clic ci sta di fronte'’ 
C'i sorregge, senza dubbio, una lunga 
esperienza. Anche nei momenti più dii 
ficili della nostra lunga battaglia di op 
posizione, ci siamo sempre sforzati di 
ragionare in termini di partito di go¬ 
verno. Questo nostro modo di operare 
si è venuto accentuando negli ultimi 
anni, man mano elle la crisi investiva, 
sempre più nel profondo, la nostra so 
cietà e clic appariva evidente come solo 
l'unità delle forze democratiche e popo 
lari fosse in grado di far superare al 
Paese difficoltà ogni giorno crescenti. 
Dopo le elezioni del 15 giugno 1975 
siamo stati chiamati, assieme ai com¬ 
pagni socialisti e ad altri partiti de 
mocratici. a dirigere le maggiori cit 
tà italiane e regioni e province impor 
tanti, e in altre, attraverso le intese, 
abbiamo dovuto assumere grandi re¬ 
sponsabilità. Oggi siamo nella necessi¬ 
tà di fare un altro salto, e di miglio¬ 
rare nettamente la nostra capacità di 
lavoro e di direzione. 


Come abbiamo detto, puntiamo alla 
piena e rapida attuazione del program 
ma concordato. Ci sentiamo responsa¬ 
bili. di fronte al popolo italiano, della 
, lotta che bisogna condurre perché i 
• ‘ problemi siano affrontati e risolti in 
modi giusto e rispondente agli inte¬ 
ressi della maggioranza dei cittadini. 
Da qui deriva l’eccezionaiità e straordi- 
. narietà dell'Impegno che nei prossimi 
mesi si richiederà a tutti noi. a tutto il 
...Partito: un impegno di conoscenza e 
di studio delle questioni, di confronto 
' permanente con le altre forze demo¬ 
cratiche. rii attività nel Parlamento e 
nei Consigli regionali, provinciali e co 
munali. di presenza e di direzione ne! 
movimento unitario delle masse. 


Coordinamento 
del lavoro 


Dobbiamo rapidamente attrezzarci 
per superare difetti di coordinamento e 
di lavoro che oggi esistono: nelle Se¬ 
zioni di lavoro del Comitato Centrale, 
nei gruppi parlamentari, nei nostri Cen 
tri di studio e di ricerca. Coordinare 
meglio il lavoro, puntare sul contri¬ 
buto di tanti compagni che possono, 
per le loro conoscenze ed esperienze, 
aiutare il Partito e che oggi non sono 
utilizzati in pieno, non pretendere di 
accentrare elaborazioni e decisioni, ga 
rantire l’autonomia di funzionamento 
dei gruppi parlamentari nel lavoro le 
gislativo: tutto questo è essenziale per 
essere all’altezza dei compiti che ci 
stanno di fronte, al centro e alla pe 
riferia. 


In sostanza, va fatto un salto di qua 
liià nella nostra capacità di dirczio 
ne. Non possiamo muoverci, in una fa 
se come quella attuale, come se i tem 
pi e le scadenze non contassero. Dob 
biamo stabilire bene le priorità dei prò 
blemi. i tempi entro cui bisogna af 
fronlarli. il collegamento fra le varò 
questioni. Dobbiamo prevedere la por 
tata politica e le conseguenze econo 
miche e sociali di ogni rivendicazione; 
e non trovarci poi. già nella fase con 
elusiva, di fronte a problemi le cui 
implicazioni politiche, economiche e so 
ciali ci erano sfuggite per molto tem 
po. Dobbiamo riuscire a coordinare il 
movimento delle diverse parti d'Italia 
e di diversi gruppi sociali per raggiun 
gore, nei tempi dovuti, i risultati che 
oggi noi colleglliamo alla attuazione 
del programma concordato. 

Tutto questo non può essere disgiun 
to da un più elevato livello culturale 
di tutto il Partito e soprattutto dei suoi 
quadri. A questo stiamo lavorando da 
tempo e in vario modo, ma è neces 
sario intensificare la nostra attività 
in questo campo. Le iniziative gram 
sciane che fino a questo momento si 
sono svolte con grande successo in 
mollissime parti d'Italia e il prossimo 
convegno dell'Istituto Gramsci vanno in 
questa direzione. Anche il lavoro che ti 
è fatto e soprattutto si farà attorno alla 
proposta di progetto a medio termi¬ 
ne potrà aiutarci. Se, in questo mo 
mento e nelle prossime settimane, il 
lavoro fondamentale è quello di far co¬ 
noscere e discutere il programma con¬ 
cordato. nel prossimo autunno, dovre¬ 
mo sviluppare iniziative opportune per¬ 
ché il dibattito sulla proposta di pro 
getto si sviluppi e si estenda proprio 
per rendere più evidenti le ispirazioni 
lungo le quali ei siamo mossi nel trat- 
a.*e con gli altri partiti. 

Dunque, un periodo nuovo si è aper¬ 
to, anche per noi. Un periodo che ci 
pone di fronte a nuove responsabili¬ 
tà e a nuovi doveri. Nessun paragone 
può farsi, a nostro parere, con periodi 
politici passati. Faccio questa affer¬ 
mazione perché corre spesso, su cer¬ 
ta stampa e in certi ambienti, il pa¬ 
ragone con l’inizio della politica di cen¬ 
tro sinistra. 


A proposito della politica di centro- 
sinistra. bisogna dire che se essa è ma¬ 
teria di riflessione per tutte le forze 
di sinistra, su un punto, però, vedemmo 
giusto, e vogliamo dirlo, in polemica, 
ieri e oggi, con quelli che sono «nes- 
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Gli interventi nel dibattito al CC 


Verdini 


L'anno trascorso dal 20 giu¬ 
gno non è passato invano, ha 
rilevato Verdini: rispetto al 
senso del voto di astensione 
sul governo Andreotti, il signi¬ 
ficato dell'accordo program¬ 
matico è stato colto con mag¬ 
giore prontezza non solo nel 
partito ma all’esterno. E al¬ 
l'interesse, si è aggiunto un 
diffuso riconoscimento delle 
potenzialità che si aprono per 
andare ancora più avanti an¬ 
corando la prospettiva di un 
più profondo mutamento del 
quadro politico ad una forte 
mobilitazione, di massa, per 
imporre l'attuazione della in¬ 
tesa. 

Certo, la prospettiva di una 
svolta che conduca PCI e PSI 
nel governo non è di facile 
realizzazione nell’ immediato, 
dati i rapporti di forza, e 
nell’attuale legislatura in cor¬ 
so. Pensiamo che il processo 
debba avere tappe interme¬ 
die, ma sappiamo che è pos¬ 
sibile che vada molto avanti 
rispetto alla situazione di og¬ 
gi. La prima condizione sta 
nel rafforzamento dell'unità 
tra i due grandi parliti della 
sinistra. E’ un fatto che l'in¬ 
tesa sarebbe stata del tutto 
impensabile se, negli ultimi 
due anni in particolare, le 
convergenze tra PCI e PSI 
non fossero prevalse sulle dif¬ 
ferenziazioni. Tuttavia avver¬ 
tiamo la necessità di svilup¬ 
pare ulteriormente l'azione 
unitaria proprio perchè in lar¬ 
ga misura da questa dipende 
l'efficacia della pressione per 
imporre l'attuazione dell'ac¬ 
cordo programmatico e, più 
in generale, per andare avan¬ 
ti sulla strada di un profondo 
rinnovamento della vita poli¬ 
tica italiana. 

Questo importante processo 
unitario a sinistra deve pe¬ 
rò suggerirci anche qualche 
riflessione. L'accelerazione al 
miglioramento dei rapporti 
PCI-PSI è stata data dalla 
battaglia per il referendum 
sul divorzio, che ha avuto 
grande valore di rinnovamen¬ 
to e di stimolo verso vaste 
masse cattoliche. Questa bat¬ 
taglia ha avuto anche un pas¬ 
sivo, con la perdita di qualche 
elemento di respiro del di¬ 
scorso con il mondo cattoli¬ 
co. Questo pericolo riaffiora 
con l'eventualità del nuovo re¬ 
ferendum sull’aborto. Da qui 
l’esigenza di una forte inizia¬ 
tiva, sul piano politico e cul¬ 
turale per mantenere ben 
presenti i nodi dei rapporti 
con il mondo e il movimento 
cattolico. 

Sul partito, infine. Emer¬ 
ge sempre più chiara l'esi¬ 
genza di una maggiore auto¬ 
nomia delle diverse istanze, 
e di potenziare la ricerca e 
l'iniziativa anche in campi 
del tutto inesplorati. Ma il 
pluralismo non può tradursi 
in mancanza di certezze. Da 
qui, quindi, raffermarsi in pa¬ 
rallelo di una nuova esigenza 
di maggiore capacità di sin¬ 
tesi. e di maggiore funziona¬ 
lità degli organismi centrali. 


Schettini 


Esiste nel Paese la consa¬ 
pevolezza o la sensazione — 
ha detto il compagno Schet¬ 
tini — che con l'accordo pro¬ 
grammatico siamo di fronte 
ad una inversione di tendenza 
nella vita politica italiana. 
Questa consapevolezza esiste 
anche nel meridione, anche 
se è necessario uno sforzo 
complesso di informazione ca¬ 
pillare per far conoscere i 
contenuti del programma. Sia 
il partito che le masse sono 
oggi più preparate a cogliere 
quanto vi è di nuovo nella 
situazione del paese. Questo 
atteggiamento ha radici pro¬ 
fonde che affondano principal¬ 
mente nella politica unitaria 
nazionale e regionale e che ha 
offerto e offre un ancoraggio 
reale alle aspirazioni e alle 
lotte delle masse meridionali 
e che può sconfiggere preoc¬ 
cupanti fenomeni come quello 
del ■ clientelismo. Non man¬ 
cano pericoli di riflusso, di 
ricadere nella spirale rivolta- 
rassegnazione. Basti guardare 
quanto avviene nelle masse 
giovanili meridionali dove 
prevale un orientamento de¬ 
mocratico e di disponibilità al 
lavoro, anche se non sono 
assenti le influenze della co¬ 
siddetta teoria dei bisogni che 


trova il terreno preparato dal¬ 
l’ideologia dell’assistenza e 
quindi non mancano spinte 
verso l’estremismo e verso il 
sistema di potere costituito 
dalla DC. La legge sul preav¬ 
viamento al lavoro è un'oc¬ 
casione per una lotta e una 
iniziativa di massa dei giova¬ 
ni (più del 25 per cento gli 
iscritti, più del 50 per cento 
i moduli ritirati). 

Occorre una maggior ini¬ 
ziativa per far comprendere 
a tutto il partito che l'attua¬ 
zione del programma concor¬ 
dato non è un fatto di ordi¬ 
naria amministrazione, come 
dimostrano le vicende della 
legge 382. 

Anche nel mezzogiorno la 
democrazia è cresciuta, ma 
essa richiede punti di riferi¬ 
mento unitari e lotte adegua¬ 
te. non solo episodiche, che 
oscillano tra la protesta ge¬ 
nerica e la delega alle isti¬ 
tuzioni. ma che rappresenti¬ 
no un modo nuovo di inter¬ 
vento nella società e nell’eco- 
nomin, e che siano l'espres¬ 
sione di un modo nuovo di 
governare. 

In Basilicata sono in corso 
rapporti significativi fra le 
forze politiche, anche se si 
avverte il peso dell'atteggia¬ 
mento di Colombo critico ver¬ 
so l’accordo nazionale. Vi è 
l'esigenza di compiere passi 
in avanti in rapporto ai pro¬ 
blemi del lavoro particolar¬ 
mente gravi in tutti i settori: 
nell’ agricoltura. nell'indu- 
stria. dove la situazione del- 
l'ANIC di Pisticci è allar¬ 
mante e dove, di fronte ad 
alcune difficoltà di investi¬ 
menti. dobbiamo ribadire che 
i posti di lavoro annunziati 
debbono essere garantiti. 

L’adeguamento program¬ 
matico e politico dell’intesa 
alla Regione è richiesto dalla 
gravità della situazione e de¬ 
ve pervenire a rendere più 
coerente quanto viene sta¬ 
bilito nei programmi e quan¬ 
to si fa realmente, anche at¬ 
traverso delle precise garan¬ 
zie istituzionali . 1 compiti 
difficili e complessi, la qua¬ 
lità e l'ampiezza del movi¬ 
mento (da costruire in rap¬ 
porto con tutte le forze de¬ 
mocratiche) il raccordo tra 
intese, la loro attuazione e 
le prospettive (progetto a me¬ 
dio temine) richiedono un 
partito che faccia politica in 
modo nuovo: un partito che 
affronti l’emergenza ma non 
ne sia travolto, che operi su 
piani politici concreti. per 
scelte e priorità. 

Cuffaro 

Sono d'accordo — ha detto 
il compagno Cuffaro — nella 
sollecitazione contenuta nella 
relazione di Chiaromonte a 
sviluppare l'iniziativa del no¬ 
stro Partito per rendere ope¬ 
ranti i contenuti dell'intesa 
raggiunta a Roma. Anche 
perché c’è nel Paese una j 
rapida evoluzione nel giudizio ! 
dell’ opinione pubblica, delle 
masse popolari, sull’accordo. 
Viene infatti colto in manie¬ 
ra sempre più precisa il va¬ 
lore del risultato raggiunto 
anche se non sono stati usati 
toni trionfalistici. 

E’ anche questo un tratto 
che differenzia la fase nuo¬ 
va che si è aperta nel Pae¬ 
se rispetto all'inizio del cen¬ 
trosinistra. Il successo però, 
della nostra iniziativa politi¬ 
ca sarà determinato dalla ca¬ 
pacità di dare subito segni 
concreti del mutamento, af¬ 
fermando nei fatti ì contenuti 
positivi dell’accordo. 

Un problema centrale in 
questa fase è quello dei rap¬ 
porti con la DC. Si tratta 
certo di sottolineare la re¬ 
sponsabilità del partito di go¬ 
verno per il divario esisten¬ 
te fra le esigenze del Paese 
e la limitata soluzione che 
si è raggiunta. Ma questo 
non può voler dire polemica 
di scontro e di contrapposi¬ 
zione frontale con la DC su 
tutto. 

L’attuazione degli accordi 
passa infatti anche soprattut¬ 
to attraverso uno stretto rap¬ 
porto positivo con quella par¬ 
te della DC che ha voluto 1’ 
accordo, con la sua base — 
che non ha certo reagito con 
contraccolpi negativi — anche 
tenendo conto che in quel 
partito è in atto una batta¬ 
glia serrata fra chi vorreb¬ 
be vanificare i risultati dell* 
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intesa raggiunta e chi since¬ 
ramente si vuole adoperare 
per realizzarla. 

Anche all'interno del PSI 
vi sono alcune difficoltà che 
vanno registrate e che deb¬ 
bono stimolare una nostra ini- - 
ziativa politica. • Spesso pre¬ 
valgono in questo partito ar¬ 
gomentazioni teoriche attorno 
alla « alternativa » e vengono 
lasciati in ombra i contenuti. 

In questo senso dobbiamo 
operare per mantenere uno 
stretto rapporto unitario con 
la base socialista. E' inoltre 
necessario che tutto il Par¬ 
tito non solo percepisca il 
senso della nuova fase, ma 
vinca antiche (anche se giu¬ 
stificate) diffidenze nei con¬ 
fronti di altre forze, diffidenze 
che limitano la nostra capa¬ 
cità d'intervento. 

Vanno infine registrati ri¬ 
sultati positivi che l’accordo 
nazionale sta avendo in peri¬ 
feria. In Friuli Venezia Giu¬ 
lia dove la DC si è sempre 
rifiutata a un confronto di¬ 
retto con il nostro Partito, 
si assiste ora a un rapido pro¬ 
cesso di mutamento della si¬ 
tuazione politica. Risultati già 
se ne sono ottenuti — nella 
legge per la ricostruzione ap¬ 
provata recentemente per il 
concorrere di uno sforzo uni¬ 
tario fra tutte le forze de¬ 
mocratiche — altre se ne 
intravedono. Resistenze anco¬ 
ra permangono, ma la trat¬ 
tativa per raggiungere un'in¬ 
tesa fra i partiti democratici 
a livello regionale che con¬ 
senta di attuare la legge per 
la ricostruzione e lo svilup¬ 
po. ha fatto passi avanti, an¬ 
che per i nodi che si sono 
sciolti a livello nazionale. E’ 
ora possibile pensare che si 
giunga presto ad un risultato 
positivo. 

Per quanto riguarda que¬ 
stioni più generali va segna¬ 
lato un certo divario che sem¬ 
bra manifestarsi fra la no¬ 
stra elaborazione sull'insieme 
delle questioni economiche del 
nostro Paese e problemi più 
particolari di settori. Cosi ad 
esempio, per quanto attiene 
al piano per la siderurgia, 
così per le questioni dell'eco- 
numia marinara e la cantie¬ 
ristica. Su questi punti va 
accentuata la nostra precisa 
e concreta iniziativa, una de¬ 
finizione delle nostre propo¬ 
ste. l'affermazione di un no¬ 
stro ruolo nel movimento di 
lotta. 


Conte 


Voglio soffermarmi — ha 
detto il compagno Conte — 
sulle questioni contenute nel¬ 
la relazione di Chiaromonte e 
riguardanti i problemi della 
agricoltura e dello sviluppo 
del Mezzogiorno. Bisogna sot¬ 
tolineare che su questi temi, 
sul piano della attuazione del¬ 
le linee programmatiche ab¬ 
biamo scadenze di tipo im¬ 
mediato. Alcune cose si pos¬ 
sono fare subito, come ad 
esempio l'utilizzazione dei 500 
miliardi destinati a finanzia¬ 
re i piani regionali di svi 
luppo. 

Dobbiamo sostenere come 
Partito l'iniziativa delle Re¬ 
gioni. affinché esse elaborino 
speditamente i piani, attra¬ 
verso la mobilitazione delle 
nostre organizzazioni, e la 
puntuale iniziativa di un am¬ 
pio movimento di massa. 

In questo senso assume 
particolare rilevanza l’atten¬ 
zione. a mio avviso indispen¬ 
sabile. che dobbiamo dedi¬ 
care ad una politica di tipo 
settoriale profondamente ag¬ 
ganciata ai problemi. E’ una 
occasione importante di col- 
legamento con gli operai, con 
gli impiegati, con i commer¬ 
cianti. sui loro problemi per 
poter lottare insieme per una 
sollecita attuazione dei pun¬ 
ti dell’intesa. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno noi 
abbiamo di fronte a noi l'im¬ 
portante scadenza dell’allar- 
gamento della CEE (attraver¬ 
so l’ingresso di Grecia. Por¬ 
togallo e Spagna) e gli im¬ 
portanti problemi legati allo 
sviluppo dell’area mediterra¬ 
nea. 

Uno dei risultati di questo 
avvenimento, che assume ri¬ 
levanza storica, può essere 
quello di favorire nel Mezzo¬ 
giorno un processo di ridi¬ 
mensionamento della agricol¬ 


tura. e una ripresa dell'eso¬ 
do, in definitiva un ulteriore 
arretramento della economia 
meridionale. 

II problenia (per noi che 
siamo favorevoli allo svilup¬ 
po della linea di cooperazio¬ 
ne internazionale) diviene og¬ 
gi quello di far si che que¬ 
sta sia per il Sud una occa¬ 
sione * per l'affrancamento 
dalla sua arretratezza stori¬ 
ca. Noi scartiamo a priori la 
guerra tra poveri. Il vero 
problema rimane quello di 
dare al Mezzogiorno gli stru¬ 
menti per superare le condi¬ 
zioni di povertà e di arretra¬ 
tezza. insieme con quelle de¬ 
gli altri paesi del bacino, 
dando al Mezzogiorno una 
funzione trainante in questa 
direzione. 

In questo senso si trat¬ 
ta di intensificare le attivi¬ 
tà di ricerca scientifica e di 
sperimentazione nel Sud, che 
sappiano legarsi alle esigen¬ 
ze dell'intera area mediterra¬ 
nea. Se facciamo progressi 
seri in questo campo, pos¬ 
siamo divenire esportatori di 
tecnologia e di scienza. 

Alcuni esempi sul terreno 
della sperimentazione coltura¬ 
le sono da tempo in atto: si 
tratta di sviluppare nel Mez¬ 
zogiorno nuove attività, co¬ 
struire nuovi impianti, pro¬ 
grammare in definitiva per 
una vasta area come quella 
mediterranea. Fare ciò si 
gnifica aiutare il Mezzogiorno 
ad uscire dalla sua subalter¬ 
nità e avviare nei fatti una 
profonda rivoluzione di carat¬ 
tere culturale. 


Pascolai 


L’accordo programmatico — 
ha detto Pascolat — ha senza 
dubbio un significato di note¬ 
vole portata e le difficoltà che 
si possono avvertire nell’orien- 
tamento del partito nascono 
dalla consapevolezza che con 
questo accordo l’insieme del¬ 
la situazione politica può fa¬ 
re un notevole passo in avan¬ 
ti. Il partito avverte il ca¬ 
rattere eccezionale dell'accor¬ 
do e la necessità di definire 
meglio la sua capacità di lot¬ 
ta e di scelte unitarie che 
deve coincidere con la rea¬ 
lizzazione di compiti gravi 
e difficili. L’accordo program¬ 
matico richiama con eviden¬ 
za la questione di un asset¬ 
to politico più corrisponden¬ 
te alle attese delle masse po¬ 
polari. L'accordo pone il pro¬ 
blema del quadro politico in 
quanto accresce la funzione 
dei comunisti a tutti i livelli, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda problemi di grande 
portata quali la politica eco¬ 
nomica. l'ordine pubblico, la 
scuola e l'università. Da ciò 
nasce la necessità di un mu¬ 
tamento profondo del nostro 
rapporto con la DC e con 
le forze politiche minori. Due 
problemi sono oggi partico¬ 
larmente urgenti, quello del¬ 
la gestione corretta dell’ac¬ 
cordo programmatico e la ne¬ 
cessità che il partito indichi 
— come sta facendo con il 
progetto a medio termine — 
a tutte le forze democrati¬ 
che, sociali e culturali una 
via sostanziale per uscire dal¬ 
la crisi e dare una nuova 
prospettiva politica al paese. 

Quanto sta avvenendo nel 
Friuli Venezia - Giulia dimo¬ 
stra che anche in periferia 
la DC è più attenta e più 
attiva nel rapporto democra¬ 
tico. anche se non mancano 
elementi di divisione. In que¬ 
sta regione i problemi della 
ricostruzione e quelli che 
sorgono col trattato di Osi- 
mo sottolineano la necessità 
di un rapporto più intenso 
fra tutte le forze democra¬ 
tiche e al tempo stesso la 
necessità di un vasto impe¬ 
gno della nostra forza per la 
attuazione della legge sulla 
ricostruzione. E' necessario 
quindi fare una politica che 
sia adeguata alla ecceziona¬ 
lità dei problemi che abbia¬ 
mo di fronte. La legge spe¬ 
ciale per il Friuli rappresen¬ 
ta un atto di estrema im¬ 
portanza e un fatto politico 
che qualifica in senso posi¬ 
tivo la funzione del parlamen¬ 
to e il ruolo delle forze po¬ 
litiche democratiche nel mo¬ 
mento di maggiore difficoltà 
del paese. E’ su questi pro¬ 
blemi che si misura anche 
la capacità del nostro partito 
di accrescere la sua influen¬ 
za anche in rista della pros¬ 
sima scadenza elettorale. 


Petroselli 


Si sono attenuati — ha det¬ 
to Petroselli — i tentativi di 
minimizzare la portata del¬ 
l’accordo e ciò è dovuto sia 
all’azione nostra sia al fatto 
che fra le grandi masse po¬ 
polari — pur tra gli ostacoli 
di ' una campagna di disin¬ 
formazione — è stato colto 
l'essenziale di questo fatto 
nuovo, importante e signifi¬ 
cativo: l’appello alla solida¬ 
rietà. alla ricomposizione del¬ 
l'unità delle forze popolari 
per superare la crisi e rinno¬ 
vare il Paese. 

Di ciò vi è il segno positivo 
neH'orientamento del Partito, 
anche se, certo, permangono 
elementi di diffidenza sana e 
interrogativi, che toccano pe¬ 
rò un nodo reale: la con¬ 
traddizione fra il fatto nuovo 
determinato dall'accordo e 
l’assenza di un governo di 
svolta che sarebbe già fin da 
oggi necessario. 

Per questo va stimolata 
oggi un'iniziativa di massa 
per l'applicazione dei conte¬ 
nuti dell'accordo che eviti il 
pericolo di una separazione 
tra un accordo che segua sue 
logiche politico parlamentari 
e una iniziativa politica di 
massa (e persino un’attività 
del Partito) che segua altre 
logiche. Da qui la necessità 
che venga stabilito un nesso 
profondo fra valore politico 
dell'intesa raggiunta — la fi¬ 
ne della discriminazione anti¬ 
comunista che per tanti anni 
ha amputato la democrazia i- 
taliana — e i contenuti di un 
programma che è un riferi¬ 
mento nazionale di governo 
del tutto nuovo per il movi¬ 
mento operaio sul terreno 
dello Stato e nella società. 

Ma quale movimento unita¬ 
rio e di massa bisogna saper 
sollecitare? Quali modifiche o 
correzioni alla nostra inizia¬ 
tiva politica e culturale anche 
a livello locale bisogna ap¬ 
portare? La difficoltà princi¬ 
pale sta forse nel fatto che 
— come è stato notato — si 
assiste ad una certa attenua¬ 
zione de! giudizio sulla gravi¬ 
tà e sulla natura della crisi. 
Occorrono in questo senso i- 
niziative rigorose, anche co¬ 
raggiose (come quelle prese 
dalla Regione Lazio di fronte 
all’agitazione corporativa in 
atto al Policlinico di Roma) 
capaci di suscitare un con¬ 
senso organizzato e di massa 
attorno a una prospettiva di 
rinnovamento del Paese e per 
uscire dalla crisi. Si tratta 
inoltre di far valere il legame 
fra lotta per l’applicazione 
degli accordi e il confronto 
sul progetto a medio termi¬ 
ne, pur nell’autonoma discus¬ 
sione sulle due questioni. Il 
probliana è in sostanza quel¬ 
lo di dare a quella battaglia 
per attuare i contenuti del¬ 
l’intesa una prospettiva poli¬ 
tica ed ideale più generale. 

Dalla relazione del com¬ 
pagno Chiaromonte si può 
trarre un’indicazione precisa: 
compiere un esame accurato 
e rigoroso della situazione 
del Pagse alla luce della do¬ 
manda su cosa cambi qui a 
Roma e nel Lazio per esem¬ 
pio. dopo l'accordo e quali 
modifiche quell’intesa com¬ 
porti nella situazione politica 
locale. Si delinea poi. più in 
generale. la questione del go¬ 
verno di transizione nella 
quale non mancheranno certo 
resistenze e contrattacchi, 
che mirino persino a mettere 
in discussione la stessa con- 
\ ivenza civile. Da parte no¬ 
stra dobbiamo sapere che e- 
sistono d’altra parte le posi- 
bilità di creare un movimerv 
to unitario e di massa senza 
precedenti attorno a obbietti¬ 
vi di risanamento e rinnova¬ 
mento. Per quanto riguarda 
la nostra regione e Roma 
dovremo lavorare attorno al 
problema di come si mantie¬ 
ne aperta, si conquista, si di¬ 
fende una prospettiva di uni¬ 
ficazione della società roma¬ 
na e regionale quando sono 
in gioco la riforma dello Sta¬ 
to e una nuova programma- 
| zione dello sviluppo. 

Ma che la situazione offra 
oggi spazi di azione davvero 
! nuovi è dimostrato da quanto 
| accade fra i giovani. Nel La- 
! zio si sono iscritti alle liste 
di collocamento 23.000 giova¬ 
ni. a Roma sono stati 15.000. 
Di questi — e il fatto è par¬ 
ticolarmente significativo — 
j il 50 per cento sono donne. 

' Ma il dato forse più impor¬ 


tante è che si sono già costi¬ 
tuite 70 leghe di giovani di¬ 
soccupati e 15 cooperative 
per agricoltura e servizi. La 
questione che si apre, e che 
va meditata con profondità, è 
che si pone concretamente, 
per la prima volta forse. — 
lo si è visto alla conferenza 
regionale sull'occupazione 
giovanile — la possibilità di 
creare un movimento di 
massa e unitario di giovani 
per il lavoro. Con tutto quel¬ 
lo che ciò può significare 
anche per l’affermazione di 
nuovi valori di cultura e ci¬ 
viltà nel nostro Paese. 

Lungo la linea dell'afferma¬ 
zione di un nuovo clima poli¬ 
tico e nella società, va infine 
segnalata l’azione che si sta 
compiendo alla Regione La¬ 
zio. Qui. mentre si consolida 
la Giunta di sinistra e il 
rapporto unitario con i socia¬ 
listi. si va ad una intesa isti¬ 
tuzionale con una proposta 
di presidenza dell’assemblea 
alla DC ed è aperta la pro¬ 
spettiva di un accordo su al¬ 
cuni punti di programma con 
l'opposizione de. E’ un fatto 
nuovo. E' una prova della 
quale non ci nascondiamo le 
difficoltà, ma necessaria se si 
guarda alla crisi, se si muove 
dalla consapevolezza che 
l'impresa nella quale siamo 
impegnati esige che si spinga 
avanti un processo di coin¬ 
volgimento di tutte le forze 
che possono essere interessa¬ 
te all’opera di risanamento e 
di rinnovamento. 


Ceravolo 


L'accordo va considerato | 
— sostiene il compagno Cera- I 
volo — un fatto politico di 
grande rilievo che apre una 
fase politica nuova. Come ta¬ 
le lo accoglie complessiva¬ 
mente il partito nel Veneto, 
ma anche l'opinione pubbli¬ 
ca del Paese. Era avvertita | 
la necessità di offrire un pun- | 
to di sbocco di valore gene¬ 
rale ai processi politici aperti 
con le elezioni del '75 e del 
’7G. sottraendoli al rischio 
della precarietà e della re¬ 
versibilità. 

Non tutte le forze riesco¬ 
no a cogliere il valore del 
risultato raggiunto e del nuo¬ 
vo processo che si apre, il 
quale toglie alla DC lo spa¬ 
zio per un rilancio della po¬ 
litica della contrapposizione. 
La DC è costretta oggi a 
scendere sul terreno, per es¬ 
sa più scomodo, del confron¬ 
to sui contenuti e sulle solu¬ 
zioni. Se ciò avviene lo si 
deve in gran parte al nostro 
partito, che non ha offerto 
spazi e pretesti a chi atten¬ 
deva un logoramento, o un 
impaccio a proseguire sulla 
nostra linea. Di ciò vi è ac¬ 
cresciuta consapevolezza nel 
partito, che viene superando i 
dubbi che la politica per es¬ 
sere forza di governo fosse 
una variabile, non lo sbocco 
duraturo di tutta la nostra 
linea. 

Certo, la DC vorrà tentare 
di costringerci a subire dei 
« vincoli * oggettivi, sperando 
di poter fare con noi ciò 
che riuscì a fare al tempo 
del centro sinistra. I vincoli 
che noi possiamo accettare 
sono però solo quelli funzio¬ 
nali al superamento della cri¬ 
si economica e sociale, la 
quale appare anche nel Ve¬ 
neto sempre più preoccupan¬ 
te. Il problema dell’attuazio¬ 
ne del programma, del ri¬ 
spetto dei tempi e delle sca¬ 
denze. più che in termini 
quantitativi, si pone come 
sforzo di portare al massimo 
della tensione il processo e il 
movimento per risolvere 
i problemi del Paese. Questo 
è il punto di forza, l'ele¬ 
mento di stabilità, di coesione 
unitaria, di prospettiva che 
introduciamo nella vita del 
Paese. 

In tal senso l’accordo ha 
una sua specifica forza trai¬ 
nante. addirittura degli ef¬ 
fetti liberatori. Segni di que¬ 
sto tipo si verificano anche 
nel Veneto, dove in alcuni 
comuni, settori della DC con¬ 
vergono sempre di più su in¬ 
tese unitarie con noi. E im¬ 
portante è anche la conclu¬ 
sione cui è pervenuta la cri¬ 
si regionale, in un Consiglio 
dove la DC detiene la mag¬ 
gioranza assoluta, e dove per¬ 
ciò ha accettato non per sta¬ 
to di necessità il confronto 
programmatico con noi. Si è 
giunti così a definire un’area 
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di convergenze, con la deci¬ 
sione di concentrare le risorse 
finanziarie su progetti di zo¬ 
na, e affermando il punto 
politico significativo del valo¬ 
re delle scelte nazionali di 
piano per il Mezzogiorno. 
Forti contraddizioni perman¬ 
gono nella DC. ma i punti 
fermi conseguiti alla fine si 
impongono sotto la spinta dei 
processi di fondo che li han¬ 
no determinati. 


Spriano 


L’accordo programmatico — 
ha detto il compagno Spria¬ 
no — ha collocato la situa¬ 
zione in uno stadio più a- 
vanzato. Se ci fosse bisogno 
di una controprova bastereb¬ 
be ricordare le preoccupazio¬ 
ni per una innovazione poli¬ 
tica che si erano espresse al 
comitato centrale dello scor¬ 
so marzo. Oggi vi è una mag¬ 
gior consapevolezza che la di¬ 
fesa dello Stato è condizio¬ 
ne necessaria per ogni avan¬ 
zata delle classi lavoratrici e 
che. dopo la firma degli ac¬ 
cordi esiste un terreno di 
lotta molto ampio: quello ap¬ 
punto della mobilitazione u- 
nitaria di massa per la rea¬ 
lizzazione completa e ptvatua- 
le degli impegni sottoscritti. 
Esiste nel partito, al tempo 
stesso, una diffidenza che ha 
origini storiche, ma che de¬ 
riva anche da fatti recenti. 
La vicenda della legge sul¬ 
l’equo canone, il cui peggio¬ 
ramento aggraverebbe dram¬ 
maticamente le condizioni di 
vita di centinaia e centinaia 
di migliaia di famiglie, in 
specie nelle grandi città, può 
avere come riflesso un atteg¬ 
giamento di sfiducia anche 
nel nostro elettorato. E* ne¬ 
cessario che su questo pro¬ 
blema vitale si esprima una 
pressione unitaria che si ri¬ 
verberi anche sul dibattito 
parlamentare e porti a risulta¬ 
ti positivi. Ma il limite di 
fondo resta, il fatto che con¬ 
tinua a governare il Paese 
un monocolore de il che indi¬ 
ca che stiamo ancora al di 
qua della svolta democratica, 
di un governo di unità na¬ 
zionale. ma per raggiungerla 
non bisogna che nel partito 
si faccia strada uno stato di 
animo che delega ogni inizia¬ 
tiva al gruppo dirigente, con 
l’errata concezione che ulte¬ 
riori passi in avanti possono 
essere fatti solo sulla base 
di trattative e senza lotte e 
mobilitazione di massa. E’ ne¬ 
cessario stimolare il dibatti¬ 
to su temi specifici, come 
quello della scuola, della ri 
forma universitaria, coinvol¬ 
gendo per tempo docenti, stu¬ 
denti e genitori. Non deve 
più avvenire che poi ci au- 
tocritichiamo perché l’elabo¬ 
razione della riforma è avve¬ 
nuta nel chiuso di un’aula 
di commissione parlamentare. 
Il problema più generale è 
quello oggi che concerne un 
preoccupante distacco di tan¬ 
ti intellettuali tradizionali, di 
sinistra, dai termini effettivi 
della lotta politica e socia¬ 
le. chiusi come sono in una 
sorta di « sovversivismo li¬ 
bertario ». Non possiamo in¬ 
dulgere ad alcun trionfali¬ 
smo su una nostra pretesa 
egemonia, ben lungi dall’es¬ 
sere raggiunta, quando anco¬ 
ra si manifesta una nostra 
grande difficoltà a fare par¬ 
tecipare concretamente al di¬ 
segno e all’opera di una tra¬ 
sformazione positiva, di un in¬ 
tervento riformatore, molte 
forze culturali. La questione 
è anche di chiarezza politica 
e teorica nelle nostre file, an¬ 
zitutto sullo Stato da difen¬ 
dere e rinnovare. Dobbiamo 
suscitare un nuovo impulso 
di elaborazione e di concre¬ 
tezza in cui anche si affron¬ 
tino con costanza i temi del¬ 
la democrazia socialista, dei 
rapporti tra governanti e go¬ 
vernati nelle società socialiste 
esistenti. Vi è oggi una con¬ 
vergenza — nell’offensiva an¬ 
ticomunista espressasi sul te¬ 
ma della cosidetta repressio¬ 
ne di regime — tra un cer¬ 
to estremismo radicale e grup¬ 
pi culturali « liberal - demo¬ 
cratici ». che non hanno af¬ 
fatto preso un'aperta posizio¬ 
ne sulle ultime dispute co¬ 
me quelle sollevate dall'assur¬ 
do appello francese, ma par¬ 
lano, come gli estremisti, di 
« potenzialità totalitaria » in¬ 
sita nella attuale situazione 
politica. 


La relazione di Chiaromonte: 


(Dalla settima pagina) 

sionatì dalla forza dei nostri avversa¬ 
ri e dalle capacità diaboliche del capi¬ 
talismo, e che ieri predicavano l’inevi- 
tabilità della socia (democratizzazione 
del PSI e dell’integrazione della clas¬ 
se operaia, e che oggi affermano che 
l’accordo programmatico favorisce so¬ 
prattutto la DC. Agli inizi della poli¬ 
tica del centrosinistra, noi comunisti, 
pur denunciando i propositi di divisio¬ 
ne del movimento operaio che erano 
insiti in quella politica e che del resto 
venivano apertamente proclamati da al¬ 
cuni, avemmo fiducia nella nostra linea 
unitaria, operammo per mantenere i no¬ 
stri rapporti unitari col PSI in tutto il 
movimento di massa e anche sul pia¬ 
no politico, fummo facili profeti nel pre¬ 
vedere che una politica di riforme non 
poteva basarsi sulla divisione della si¬ 
nistra. 

Oggi la situazione è completamente 
diversa. Diversa innanzitutto per i da¬ 
ti oggettivi. Allora c’cra l’illusione del 
miracolo economico. Oggi la gravità 


d-’!!a crisi fa avanzare con forza l’esi¬ 
genza dell’unità e spinge a una poli¬ 
tica di rinnovamento e di riforme ba¬ 
sata sull’austerità. Allora le politiche 
del PCI e del PSI erano divergenti, 
oggi no. Il grado di unità tra questi 
due partiti, e anche con altre forze de¬ 
mocratiche intermedie, è oggi, senza 
confronto, più elevato rispetto a quel¬ 
lo degli inizi degli anni ’60. Certo: 
sono aperte fra noi discussioni sulla 
strategia politica che bisogna seguire a 
più lunga scadenza, ma non sembra 
che esistano diversità sostanziali, no¬ 
nostante le differenze di valutazione che 
pure sono emerse, fra noi e i socia¬ 
listi. sull’accordo programmatico e sul¬ 
le sue conseguenze, per quel che riguar¬ 
da la necessità che l'Italia superi la 
crisi che la travaglia e possa essere 
diretta, in questa non facile impresa, 
da un governo di unità tra tutte le 
forze democratiche e popolari. Del re¬ 
sto. abbiamo già ricordato come la fa¬ 
se politica nuova che si è aperta con 
l'intesa programmatica ha avuto origi¬ 
ne da un'iniziativa del PSI e, più in 
generale, da una posizione politica so¬ 
cialista che si è battuta e si batte per 


la caduta di ogni discriminazione anti¬ 
comunista. 

Esiste, dunque, oggi un’unità fra noi 
c il PSI su alcuni punti che però sono 
fondamentali. E qui sta. a nostro pa¬ 
rere. la garanzia principale che non si 
ripeta l’esperknza della politica del- 
ccntro-sinistra degli anni '60. Anche 
per questo noi attribuiamo la massima 
importanza ai nostri rapporti con i 
compagni socialisti, e invitiamo tutto il 
partito a guardare a questi rapporti 
come a cosa fondamentale. Tutto quel¬ 
lo di cui abbiamo parlato in questa re¬ 
lazione ha come uno dei suoi punti 
principali, l’unità fra noi e i compagni 

■ socialisti. Certo, con il PSI dobbiamo 
continuare e approfondire il dibattito 

• sulle prospettive politiche più lontane 
che vogliamo aprire all’Italia e sulla 
società nuova che vogliamo costrui¬ 
re qui da noi: e da questo punto di 

• vista ci auguriamo che, da parte dei 

■ compagni socialisti, ci vengano osser¬ 
vazioni, suggerimenti, critiche alla no¬ 
stra proposta di progetto a medio ter¬ 
mine e che possiamo discutere presto 
—- come è stato annunciato — anche 
di loro proposte. Il dibattito va pro¬ 


seguito altresi sui grandi temi della 
pace e dell'avvenire del socialismo nel 
mondo e in particolare nell'Europa oc¬ 
cidentale. Riteniamo che. su questi te¬ 
mi generali, le posizioni nostre e dei so¬ 
cialisti si siano, negli ultimi tempi, av¬ 
vicinate. In ogni caso. la discussione 
sopra di essi non può e non deve 
impedire che le forze dei nostri due 
partiti combattano insieme per porta¬ 
re fuori il Paese dalla crisi, per l’at¬ 
tuazione piena e rapida dell’accordo 
programmatico, per spingere alla for¬ 
mazione di un governo di unità nazio¬ 
nale. Noi ci auguriamo che questo av¬ 
venga. e faremo di tutto, al centro e 
alla periferia, in questa direzione che. 
ripeto, consideriamo fondamentale. 

I prossimi mesi saranno assai impe¬ 
gnativi. Il lavoro che ci aspetta è dif¬ 
fìcile. Salvare e rinnovare la democra¬ 
zia italiana. Fare avanzare l’unità fra 
tutte le forze democratiche e popola¬ 
ri. L'Italia ha bisogno di un partito co¬ 
munista molto attivo e combattivo, ca¬ 
pace di mobilitarsi in maniera straordi¬ 
naria ed eccezionale, capace di opera¬ 
re con slancio rivoluzionario e con in¬ 
telligenza politica. 


Direttore 

ALFREDO ftOCHUN 

Coodirettare 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO 
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Lettere 
all’Unita' 


Che cosa vogliamo 
dire con «serietà 
degli studi»? 

Cara Unità, 

in questi ultimi giorni ho 
seguito il dibattito che è sta¬ 
to aperto sul giornale sul pro¬ 
blema delle bocciature nella 
scuola. Mi sembra, se ho let¬ 
to bene, che negli interventi, 
salvo alcune lodevoli eccezio¬ 
ni, non sono state fatte te ne¬ 
cessarie distinzioni. 

In questi ultimi tempi da 
troppi insegnanti (compagni , 
democratici) che operano con¬ 
cretamente nella scuola si ten- 
.de a semplificare schemati¬ 
camente la questione. Da un 
lato si promuove tout-court 
credendo, erroneamente a mio 
modo di vedere, che in que¬ 
sta maniera si superi la se¬ 
lezione di classe. Dall’altro, 
facendosi spesse volte scudo 
della « serietà » degli studi, 
si pensa di risolvere le con¬ 
traddizioni con il sistema del- 
l’a onesta bocciatura » che, ve¬ 
dendo bene, mantiene la sele¬ 
zione di classe. Quei compa¬ 
gni, quegli insegnanti demo¬ 
cratici che anche nella scuola 
dell’obbligo praticano e, qual¬ 
che volta, teorizzano questa 
seconda impostazione cercano 
di superare le contraddizioni 
che ogni onesto insegnante in¬ 
contra nel tipo di scuola che 
ancora oggi abbiamo nel no¬ 
stro Paese, imboccando una 
strada semplicistica, non me¬ 
no di coloro i quali adottano 
la soluzione della promozione 
tout-court. 

La verità è, compagni, che 
il rinnovamento della scuola, 
il superamento dei dislivelli di 
partenza, determinati in gran 
parte da situazioni socio eco¬ 
nomiche che ben conosciamo, 
si possono concretamente rea¬ 
lizzare solo attraverso uno stu¬ 
dio approfondito, sistematico 
della realtà che lo studente vi¬ 
ve. dei processi di apprendi¬ 
mento e dei metodi e conte¬ 
nuti più idonei a favorire l'ap¬ 
prendimento stesso. E tutto 
ciò implica spirito di sacri¬ 
ficio (senza alcuna concessio¬ 
ne al volontarismo), ricerca 
continua e paziente di con¬ 
vergenze unitarie nell’ambito 
degli organi collegiali e anche 
un grande impegno personale, 
lottando al proprio posto di 
lavoro anche, ma direi soprat¬ 
tutto. quando la situazione in 
cui l’insegnante opera è tale 
da rendere oltremodo diffi¬ 
cile coinvolgere la maggioran¬ 
za dei colleghi e dei genitori 
in un processo di vero rinno¬ 
vamento della scuola. 

Questo vale in modo parti¬ 
colare per la scuola dell’obbli¬ 
go, ma sarebbe sbagliato pen¬ 
sare che all’insegnante delle 
scuole medie superiori non ri¬ 
manga altro da fare che pren¬ 
dere semplicemente atto di 
quello che è stato fatto, in 
positivo o in negativo, duran¬ 
te il corso degli studi infe¬ 
riori. 

Altro che liquidare la spino¬ 
sa e complessa questione ri¬ 
conducendo tutto al dilemma: 
bocciature sì, bocciature no! 
La serietà degli studi non si 
risolve con le bocciature. A 
questo riguardo mi sembra 
che il nostro partito dovreb¬ 
be meglio puntualizzare che 
cosa si intende per serietà 
nello studio. Non dimentichia¬ 
moci che coloro i quali uti¬ 
lizzano la scuola come stru¬ 
mento per il mantenimento 
dei propri privilegi dì classe 
a danno del movimento dei la¬ 
voratori, molte volte si appel¬ 
lano a generiche enunciazioni 
di questo tipo per cercare di 
riportare indietro un proces¬ 
so di rinnovamento che, si 
voglia o no, è stalo messo in 
movimento. 

Non vi sembra che sì fac¬ 
cia sempre più impellente la 
necessità di chiarire fino in 
fondo che cosa noi intendia¬ 
mo per serietà degli studi, in¬ 
tensificando il confronto con 
tutti gli insegnanti democra¬ 
tici, con la gente, i genitori, 
gli studenti e anche all'in¬ 
terno del partito? 

FRANCESCO CIPRINI 
Insegnante nella scuola 
media di Bedizzole (BS) 


Dopo gli studi arti¬ 
stici c’è solo 
la disoccupazione 

Signor direttore, 

siamo diplomati dell’Acca¬ 
demia delle Belle Arti di Na¬ 
poli. abilitati all’insegnamen¬ 
to di Educazione artistica, da 
anni iscritti nella graduatoria 
dei nuovi incarichi, abilitati 
presso il provveditorato agli 
studi di Napoli, senza alcu¬ 
na speranza di ottenere il po¬ 
sto di lavoro. 

Colleghi dell'ultimo anno 
dell'Accademia ci hanno fat¬ 
to leggere un’istanza inviata 
al ministro della PI, median¬ 
te la quale, allo scopo di 
creare nuovi posti di lavoro 
per diplomati dell'Accade¬ 
mia di Belle Arti, chiedono 
che la cattedra di Educazio¬ 
ne artistica della scuola me¬ 
dia venga eguagliata a quel¬ 
la di Educazione tecnologica 
secondo queste ore settimana¬ 
li: due per la prima classe, tre 
per la seconda, tre per la ter¬ 
za. Ciò in modo da liberare 
otto ore d'insegnamento per 
ogni cattedra attuale di Edu¬ 
cazione artistica, per la for¬ 
mazione di altrettante catte¬ 
dre d'insegnamento da attri¬ 
buire ai giovani diplomati 
dell' Accademia disoccupati. 
Nell'istanza è ribadito giusta- 
mente che l'insegnamento di 
Educazione artistica è runi¬ 
ca fonte di lavoro per i gio¬ 
vani che hanno intrapreso gli 
studi artistici e si può ag¬ 
giungere che, permanendo lo 
stato attuale delle cose, non 
è onesto continuare a tenere 
in funzione Licei artistici. 
Istituti d’arte ed Accademie 
di Belle Arti al solo scopo 
d'ingannare i giovani ed au¬ 
mentare ogni anno la pletora 
dei disoccupati. 

Ciò è suffragato in pieno 
dal fatto che presso il prov¬ 
veditorato agli studi di Na¬ 
poli le graduatorie riescono 
inevase e cioè nessuno riesce 
ad avere mai un posto. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro diplomati 
(Napoli) 


Per applicare subito I 
il nuovo calendario 
scolastico 

Cara Unità, 

sono passati circa due me¬ 
si dall’approvazione alla Ca¬ 
mera di un provvedimento di 
legge di modifica del calenda¬ 
rio scolastico e con altre mi¬ 
sure volte a garantire un mag¬ 
gior diritto allo studio (abo¬ 
lizione degli esami di ripara¬ 
zione nella scuola dell'obbli- 
go, abolizione di voli e pagel¬ 
le e adozione di nuovi crite¬ 
ri di valutazione basati sul¬ 
la formulazione di giudizi ana¬ 
litici, istituzione di program¬ 
mi dì integrazione didattica 
da parte dei consigli di cir¬ 
colo e di istituto). 

Questi provvedimenti, che 
vengono approvati dopo anni 
di dibattiti e mobilitazione dei 
sindacati unitari e delle forze 
politiche di sinistra all'Inter¬ 
no della scuola e nella socie¬ 
tà, sui temi dell’evasione dal- 
l’obbligo scolastico e per il di¬ 
ritto allo studio, permetteran¬ 
no di combattere più efficace¬ 
mente la selezione che anco¬ 
ra colpisce in maniera scan¬ 
dalosa, fin dai primi anni del¬ 
la scuola elementare, gli alun¬ 
ni provenienti dalle classi po¬ 
polari. 

E‘ augurabile quindi che 
questa legge — che ho appre¬ 
so essere stata definitivamen¬ 
te approvata dai Senato pro¬ 
prio in questi giorni — pos¬ 
sa entrare in funzione fin dal 
prossimo anno e servire come 
valido strumento a quanti, do¬ 
centi e genitori, all'interno 
dell'istituzione scolastica ni 
battono per una scuola di mas¬ 
sa e qualificata. 

LORETO DI. DONATO 
Docente di scuola media 
(Roma) 


Se un battaglione 
intero mangia 
cibo avariato 

Alla redazione dell'Unità. 

Questa lettera vuole essere 
una precisa denuncia sulle 
condizioni generali della ca¬ 
serma a Zannettelli » di Feltre. 

Dopo un campo estivo al 
quale molti alpini del big 
« Feltre » erano stati manda¬ 
ti senza essere prima sotto¬ 
posti alle previste e necessa¬ 
rie visite mediche di control¬ 
lo e dove solo la « dea for¬ 
tuna » ha potuto evitare che 
gli incidenti (cadute, scalcia- 
ture dei muli) e i malori (si 
devono registrare alcuni casi 
di collasso cardiocircolatorio 
a testimonianza, tra l’altro, 
della durezza e pericolosità di 
quelle escursioni) non si sia¬ 
no trasformati in casi morta¬ 
li; dopo un campo dove, inol¬ 
tre, gli alpini, in più occa¬ 
sioni, avevano trovato da ri¬ 
dire non solo sulla qualità de¬ 
gli alimenti, sempre scadenti, 
ma addirittura sul rispetto 
quantitativo delle spettanze 
che quotidianamente avrebbe¬ 
ro dovuto essere corrisposte 
loro, sembrava che il rientro 
in caserma potesse significa¬ 
re la fine e la liberazione da 
un pericoloso incubo. Ma, a 
qualche giorno dal rientro, 
dopo la somministrazione di 
un misterioco cibo avariato, 
l’infermeria si è riempita di 
alpini colpiti da attacchi di 
dissenteria e di febbre. Sono 
occorsi ben 5 giorni perchè 
le analisi parlassero di tos¬ 
sinfezione da cibo avariato. 

Cosi dopo vari tentativi di 
mascherare l’accaduto e do¬ 
po la proclamazione di un 
breve stato d’emergenza, tut¬ 
to verrà infossato fino a quan¬ 
do, col prossimo caldo, non 
succederà la medesima cosa, 
viste e considerale le caren¬ 
ti condizioni sanitarie ed igie¬ 
niche delle caserme in gene¬ 
rale. 

Questa volta è andata, per 
modo di dire, bene: una qua¬ 
rantina di persone in infer¬ 
meria, le meno fortunate cu¬ 
rate sul posto e rispedite in 
branda, alcuni ricoveri all’o¬ 
spedale civile. Ma se vera¬ 
mente si fosse trattato di ma¬ 
lattia infettiva (colera e fi- 
mili) cosa avrebbe potuto pro¬ 
vocare un battaglione di al¬ 
pini « infestati » a spasso per 
la città? 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
(Feltre - Belluno) 


Libri e riviste 
per i circoli 
del Meridione 

CIRCOLO FGCI «Antonio 
Gramsci», via XXIV Maggio, 
88060 S. Caterina Ionio (Ca¬ 
tanzaro): « Qui le condizioni 
culturali e di vita sono molto 
arretrate. Nell'abbandcmo ge¬ 
nerale cerchiamo di rivolger¬ 
ci ai giovani per organizzarli 
e offrire loro dei punti di ri¬ 
ferimento e di ritrovo sociali 
oltre che politici. Abbiamo J»- 
divìduato. mediante la discus¬ 
sione ; profonde carenze in noi 
dal punto di vista culturale 
rese più acute dal circolare 
di una certa sottocultura sco¬ 
lastica. Abbiamo deciso perciò 
di sviluppare la lettura. Vi 
chiediamo perciò di inviarci 
libri e pubblicazioni, dato che 
non abbiamo fondi a disposi¬ 
zione ». 

CIRCOLO FGCI, presso se¬ 
zione PCI. corso Regina Mar¬ 
gherita 40. 94010 Vlllarosa 
(EnnaY. « Abbiamo delle diffi¬ 
coltà per comperare libri e 
materiale culturale in genere 
(riviste, documenti politici) e 
non essendo la sezione del 
PCI, ni i compagni iscritti al¬ 
la FGCI, in grado di affron¬ 
tare totalmente le spese ne¬ 
cessarie, abbiamo pensato di 
rivolgerci a quei compagni e 
a quelle sezioni in grado di 
darci un valido aiuto in tal 
senso. Ci servono soprattutto 
libri, aiuti finanziari, abbona¬ 
menti a riviste, manifesti, mo¬ 
stre fotografiche, documenti 
sulla questione femminile, e 
tutto quanto può essere uti¬ 
le alla formazione culturale c 
all’azione politica del nostro 
circolo ». 
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PAG; 9 / spettacoli -arte 


Bob Wilson 
terrà due 
recital 
a Capri 


■ » 



«Les Troubadours» chiude gli spettacoli di «Romaestate HI» 

Viaggio con poeti 
e giullari sulla 
strada dell’esilio 

, j 

Lo spettacolo, allestito dal Centre dramatique 
de la Courneuve di Parigi, si inserisce nelle 
proposte di recupero dei valori della civiltà 
occitanica fiorita tra il XII e il XIII secolo 

r 

ROMA — Festoso suggello, inserti in « lingua d’oc », al 
al Teatro Tenda, della Ras- di là dell’Immediata e benefi- 
segna intemazionale di tea- ca dissonanza in rapporto al 
tro popolare, con Les Trou- francese, abbiano conseguenze 
badours, allestiti, a un anno effettive sul piano dello stile, 
dalla « prima » assoluta ad jj <( par i a to », insomma, non 
Avignone, dal Centre drama- costituisce il meglio del lavo- 


tlque de la Courneuve di Pa- 
rigi. 

E’ In atto da tempo, oltre 


ro offertoci; quantunque, pure 
per questo aspetto, gli mter- 


A1 * un r&uwro delvalori preti abblano occasione dl 

I niri V fin r i. manifestare il loro talento, 

ta tra il XII e il XIII seco- ®, 1 & «mveneono' 8 m £ U °1 1 * lfn 

lo. poi schiacciata e dispersa, Cld provengono. Ma il lin 

ma non annientata, dall’al- gaggio dei gesti finisce col 



leanza fra Regno di'Francia prevalere nettamente su quel- 
e Papato. In tale ripresa di 1° verbale, come peso specifi- 
interesse 6 l collocano questi co e nell economia generale. 


Troubadours: dove s’immagi- 
na che un gruppo di poeti e 


Affidata in larga misura, 
alla mimica, al moto, al ge- 


Da oggi al 22 settembre 


giullari di strada, sulla via i sto, alla prodezza circense, 
dell’esilio, rappresentino, la I la comunicativa dei Trouba- 
sera del 24 agosto 1271, alcuni dours è certo efficace; e se il 

dei casi esemplari di cui so- «. messaggio » minaccia dl 

no stati testimoni o partecipi, condensarsi in frasi un po’ 

diretti o indiretti, nel loro sommarie e vacue, come «Ci 


paese invaso e devastato. 

La reazione infuria, colpen 


hanno tolto il tempo d’ama¬ 
re », o « Lo spirito supera la 


CAPRI — Bob Wilson, il 
prestigioso e discusso artista 
americano, dl fama interna¬ 
zionale, è attualmente in Ita¬ 
lia. Sabato e domenica, a 
Capri, nella chiesa di Santa 
Teresa, egli proporrà due so- 
lo-per/ormance, con le quali 
Inizierà un lungo viaggio eu¬ 
ropeo, che lo porterà a Pa¬ 
rigi. Berlino e altre metro¬ 
poli. 

Bob Wilson conta da noi 
numerosi amici ed estimato¬ 
ri, da quando vi fece la sua 
prima apparizione, al Premio 
Roma, all’inizio del decennio 
corrente, con Lo sguardo del 
sordo, che per molti rimane 
uno dei momenti maggiori 
della sua ricerca: volta, co¬ 
me si sa. verso un teatro In 
cui musica e pittura, gesto 
e parola tendono a creare un 
linguaggio nuovo, complesso 
e non di rado arduo. Ancora 
in Italia, si ricordano di Bob 
Wilson, in particolare, le rap¬ 
presentazioni di Una lettera 
per la regina Vittoria al Fe¬ 
stival di Spoleto 1974. e di 
Einstein sulla spiaggia alla 
Biennale di Venezia 1976. 

A tali spettacoli dl grosso 
impegno anche produttivo, di 
largo respiro e di lunga du¬ 
rata. Wilson è andato alter¬ 
nando più brevi recital, nel 
quali si presenta in prima 
persona come attore. Del re¬ 
sto, quest’inverno egli ha 
operato a New York presso¬ 
ché da solo (salvo la colla¬ 
borazione con Lucinda 
Childs) per una sorta di pau¬ 
sa riflessiva, una verifica del 
proprio lavoro. Le sue pros¬ 
sime esibizioni nella nostra 
Isola sono patrocinate dagli 
« Amici di Capri », che in¬ 
tendono riaprire In tale oc¬ 
casione un discorso con vari 
e significativi esponenti del¬ 
le diverse discipline artisti¬ 
che. a livello mondiale. 
NELLA FOTO: Bob Wilson. 


Dedicati a 
Fellini gli 
Incontri di Prades 

PERPIGNAN — La diciotte¬ 
sima edizione degli Incontri 
cinematografici di Prades è 
In corso e si concluderà II 24 
prossimo a Prades. un paese 
nei pressi della frontiera 
franco-spagnola. 

Gli Incontri sono dedicati 
quest’anno a Federico Felli¬ 
ni. del quale sono in pro¬ 
gramma nove film. Altre tre¬ 
dici pellicole europee saran¬ 
no programmate durante gli 
Incontri alla presenza dei 
rispettivi autori. 


Aggeo Savioli 


do gli eretici (Catari, Pat^ri- forza», l’adesione del pubbli- 
m> c he con la loro predica- co ^ assicurata. Se ne è avu- 
zione scuotono le basi del do- , a prova raltra sera aì j a 

ri 6 « prima » romana: platea non 
della Chiesa, le minoranze re- , _ 

ligiose (gli ebrei), gli artisti ^PP 0 . gremita, ma pronta 
girovaghi, il popolo tutto, de- all applauso e scattante, alla 
statosi a una iniziale, confu- fine, in un’autentica ovazione, 
sa coscienza dei propri dirit- Repliche fino a sabato, quan¬ 
ti, nel momento stesso in cui do anche « Romaestate 77 » i 
il passaggio di molti beni da avrà conclusione, 
un’aristocrazia dissanguata a _ _ . .. 

una borghesia mercantile in AggSO SaVlOll 

ascesa prefigura un diverso 

tipo di oppressione sui più NELLA FOTO: Una scena di 
Poveri. « i,es Troubadours ». 

Fase storica complessa, che 
lo spettacolo stilizza e sem¬ 
plifica in situazioni di una 
linearità forse eccessiva, pun¬ 
tando via via sul quadro to- • 

tale della «nazione» perse J p|||f 1 Hi BOISSfit 
guitata e avvilita, sfumando I 

invece, in qualche modo, i » . 

contrasti e le contraddizioni j SU SC6Yl8t|QI0TUra 
(anche di classe) interni ad . " 

essa. E insomma proponendo I JS 
quasi un parallelo fra quella j PI wOlC VIuUl 
antica e sfortunata lotta di I 

resistenza, e altre a noi vi- I PARIGI — Il regista france 
Cine. Yvm Rnl«pt irirprì npl 


Santa Cecilia nei centri del 
Lazio con quaranta concerti 

Partecipano alle manifestazioni, organizzate con 
la collaborazione della Regione e dei Comuni in¬ 
teressati, artisti e complessi dell’Istituzione e ospiti 


ROMA — Con due concerti, | Il Complesso da camera 
uno a Rieti, l’altro a Fra- dell’Accademia di Santa Ce- 


«Les“ T roubadnurs » ! scali. si avvia stasera 11 cl * i cilia terrà dUat Ì ro A c .?” certl ! 

« Les Troubadours ». , clo manifestazioni promos- con musiche di Albinoni, 1 


so dall’Accademia di Santa Bach, Bellini, Corelli, Doni- 
Cecilia, d’intesa con la Re- zettl, Marcello, Scarlatti e Vi- 


Film di Boisset 
su sceneggiatura 
di Gore Vidal 


gione Lazio e le amministra¬ 
zioni comunali interessate. 

A Rieti (Teatro Comunale. 


ore 21). il «Duo» Mario Gan- e u z agosto. 


valdi a Tarquinia, Capraro- 
la, Rieti e Frascati rispetti¬ 
vamente il 23, 24 e 30 luglio 


1 gi-Fausto Cigliano presenterà 
| un programma di canzoni nu¬ 


li Nuovo Quintetto di Roma 
(pianoforte e archi), un nu- 


Gli « Apollo 
Musagete » 
a Gazzelloni 
e a Desderi 


i un programma di canzoni na- (piandone e areni), un nu- a n |iQcgQr| 

i poletane del Seicento, mentre eleo strumentale in piena fio- ** 

l a Frascati (Piazza San Pie- ritura artistica e stilistica, in- TALLA — Il Premio Inter- 

’ tro, ore 20), il Coro polifoni* terpreterà pagine di Beetho- j nazionale « Apollo Musage- 

co di Santa Cecilia, diretto da ven, Schumann. Brahms e f e>)> istituito nel 1970 dal co- 


dimensione stesse dello spet- Gore Vidal 
tacolo lo spazio giusto per ri- voro Der 

prodursi. il Caligola di 

La vicenda si svolge, infat- C ora inedito, 
ti. su una pedana circolare. L’interpreti 
con alti pali ai suol margini ra James Cobum 
e. all’occasione, funi tese in 
alto: acrobazie e funamboli¬ 
smi vi hanno parte cospicua, 
persino preponderante; e bi¬ 
sogna subito rilevare come i 
dieci attori (sette giovani, 
tre ragazze), impeccabilmente 
guidati dalla regia di Pierre 
Constant, dimostrino un pos¬ 
sesso notevole, controllato e — —■ — 
disinvolto, delle tecniche di 
quella che oggi si definisce la u 
espressione corporea. Anche il NU0V3 VC 
canto e la musica sono un 
elemento importante. nei LONDRA — 

Troubadours: sia che echeg- poliziesco II 

gino l’epoca rievocata, sia che Raymond SI 

assumano, spingendosi in una mo agosto, 

ardua zona fra suono e ru- Robert à 


! co di Sentii Cecilia, diretto d& j von, Sdium&nn, Briitims e j ^ ^ istituito nel 1970 dftl co* 

resistenza, e altre a noi vi- I PARIGI — II regista france- | Domenico BaTtolucci. propor- | Sciostakovic a Velletri e Tar- mu ^ e di TaUa ^ onorare 

cine - j se Yves Boisset girerà nel I ™ f.?H C ® rto T I ad Ànaèni^e CaDrarola il 3 ! la memoria di Guido Mona- 

Dei resto, è soprattutto la prossimo autunno il suo se- del Palestrlna. Lo stesso co- | ad Ana ® pi ® Capraroa. 1 • co è stato attribuito per il 

esperienza culturale della Lin- condo film in inglese, dopo ' - S1 . P nTrr»cet C< J?,«,u? c V? e : ” ' i 1977 al flautista Severino Gaz- 

guadoca a venir qui esaltata: Le taxi mauve, che ha rap- | lRH r \\ e< L w ó, „ Lo strepitoso successo a zelloni ed al baritono Clau- 
dall’opera singola di forti per- presentato il suo paese al- £f £ 11 P™? 1 ™® d S g Intl l 111 " 1 ?," dio Desderi. La giuria (del- 

-- —- - *- l’ultimo Festival di Cannes. ! ^ bSr . à ,. e ^ replica del concerto alla Ba- la quaIe fanno parte Leonar . 

S’intitolerà The diari/ of I [P ‘ Jttembre) R 1 a- C& ì f ! do Pinzauti. Umberto Bene- 

an assassin («Il diario di un ! tl J 15 ® 22 ° ~ di ’ sl * 11 detto. Gino Bechi, Aldo Gio- 

assassino») e la sceneggiata I U «Duo» Gangi-Cigliano, dilagante festa popolare). ì | vanne ff} Luciano Alberti e 

ra originale verrà scritta da ”5 1Ia 0 pn ^f il P e „l er ? 24 -’ 1 T 1 ?! 10 r^iL- ! Slavka Taskova) non asse- 

Gore Vidal, il cui ultimo la- 25, 28 e 31 luglio, replicherà nella stessa Basilica dai Q - . gnft ma j p jù di tre «Apollo» 

voro per il cinema è stato rassegna di antiche canzo- lapayun, ha contribuito a in- | ognj anno 
il Caligola dj Tinto Brass, an- ni napoletane ad Anagm. Fra- inserire nel cicto di manife- Con . preml Apo]!o Musa . 


guadoca a venir qui esaltata: Le taxi mauve, che ha rap- 

dall’opera singola di forti per- presentato il suo paese al- Pf, r ‘A 

sonalità poetiche (1 famasi l’ultimo Festival di Cannes. I ?* ib,r * P® a " 

Trovatori appunto a comin s’intitolerà The diari, of i F® la 2 ® ) ’ Jf 
ciare da Jaufre Rudel) a una an assassin («Il diario di un | 15 ® 22 ^ 

sorta di creatività collettiva. assassino ») e la sceneggiata- I U « Duo » C 

che trova poi nella natura e ra orl gi na ie verrà scritta da 1 nelle prossime 


Gore Vidal il cui ultimo la- 25 - 28 e 31 luglio, replicherà nella stessa Basilica dal Qui- 

voro per iì cinema è stato ìa rassegna di antiche canzo- lapayun, ha contribuito a in- 

il Calinola di Tintn Rrass -m- ni napoletane ad Anagni, Fra- inserire nel ciclo di manife- 

cora inedito! ' scali. Tarquinia e Caprarola, stazioni ^ un terzo _ complesso 


m»-u)vv. »- * -—^7 — p i| pnfl r nc a tirinrìpnnc 1 sono stati anche asse- 

To Ki i ' ! tri 41 1 ormctn a Velie- J p a i cun i f ì n carcere altri nel I gnati i premi Guido Mona- 


ra James Cobum ' 1 tri - 11 L agosto ’ loro paese), che celebra an- i co > riservati a giovanissimi 

ch’esso il decennio di atti- I artisti italiani: li r ceveran- 

- vltà nel 1968. a Valparaiso. 1 no due ballerini del Teatro 

eoo il recupero del folklore i alla Scala, Paola Cantalupo 
andino e latinaamericano. | e Davide Bombana, dlploma- 
Dal 25 al 30 luglio, gli Anda- tisi quest’anno; il violinista 
ili ■ ■ 1^*^ fr* riegos si esibiranno, sera per Franco Mezzana e il barlto- 

W sera, a Tarquinia, Caprarola. no Antonio Salvadori. 

Rieti, Frascati, Anagni e Vel- | I premi saranno consegna- 
— — —— — — — — —— — — —— «■— letri. Queste stesse città sa- . ti a Talia domenica sera nel 

ranno visitate da Severino j corso di uno spettacolo. 

■i ^ . , | n j Gazzelloni in « Duo » con 11 

Nuova versione del «Grande sonno» i pianista Luigi Zanardi. Pagi- i 

ne di Debussy. Donizetti. • 

LONDRA — Una nuova versione del classico del cinema Haydn, Jolivet, Mozart e Pou- I 

poliziesco II grande sonno, basato sul romanzo omonimo di iene risuoneranno a Frascati. I * .. . 


in breve 


Nuova versione del « Grande sonno » 


Comincia 
oggi il 
Festival di 
Taormina 


TAORMINA — Cinema inter- 
nazionale a confronto da og¬ 
gi a Taormina per l’ottavo 
Festival delle Nazioni, che 
prevede la manifestazione 
competitiva internazionale e 
la « Settimana del filmnuo- 
vo ». 

Quindici saranno, in parti¬ 
colare. i film presentati nel¬ 
l’ambito del Festival delle 
nazioni. Per l’Ausiralia (vin¬ 
citrice lo scorso anno, con 
Picnic ad Hanging Rock) e 
in cartellone The ptcturc 
show man (« L'uomo del ci¬ 
nematografo») di John Po¬ 
wer; per il Brasile è, invece, 
in concorso il film di Bruno 
Barreto Dona Fior e seus dois 
maridos’, il Canada presen¬ 
ta Shoot (« Sparo ») di Har- 
vey Kart; la Francia l’ul¬ 
timo film di Agnès Varda 
yL’une chante, l'autre pas ) e 
Violette e Francois di Jacques 
Rouffio; la Costa d’Avorio, fi¬ 
no agli altri anni presente 
con opere fuori concorso, fa 
il suo ingresso al Festival del¬ 
le Nazioni con Noirs et blancs 
eri couleurs di Jean Jacques 
Arnaud. 

Presenti tra le cinematogra¬ 
fìe tradizionalmente emargi¬ 
nate dal nastro mercato an¬ 
che il Venezuela (con Adios 
Alicia) di Liko Perez e San¬ 
tiago San Miguel e l’Unghe¬ 
ria con Teketoria («Tenten¬ 
namenti ») di Gyula Makar, 
mentre Olanda e Tunisia pre¬ 
sentano una coproduzione in¬ 
titolata Il sole delle iene e 
firmata dal tunisino Ridha 
Behi. 

I film più attesi dagli ad- 
detti ai lavori — a parte la 
curiosità per queste opere 
giovani “ sono però dì cine¬ 
matografie come quella sta¬ 
tunitense. presente a Taormi¬ 
na con il film di Woody Al¬ 
ien Io e le donne (che sarà 
presentato, però, fuori con¬ 
corso) e quella spagnola, che 
lo scorso anno ha rivelato il 
film di Narciso Ibafiez Serra- 
dor Come si può uccidere un 
bambino e quest’anno toma 
ìn concorso con Carissimi 
boia di Basilio Martin Pati¬ 
no. 

Sempre in concorso la Sve¬ 
zia presenta il film II gioco 
serio di Anja Breinen (regi¬ 
sta di nazionalità norvegese) ; 
la Repubblica federale tede- 
sca. invece, l'ultimo film di 
Werner Herzog (Stroszek). 

L’Italia, dal canto suo. ar¬ 
riva a Taormina con l’ulti¬ 
mo film di Damiani: Io ho 
paura con Gian Maria Vo¬ 
lontà. e con il film di Gian 
franco Mingozzi Gli ultimi 
tre giorni, realizzato per la 
prima rete TV. 

Quanto alla « Settimana del 
filmnuovo » essa apre, in par¬ 
ticolare, i battenti anche a 
pellicole in sedici millimetri, 
ed offre spazio a una serie 
di opere prodotte dalla RAI: 
come II nero muove realizza¬ 
to sui fatti di Reggio da 
Gianni Serra, per la seconda 
rete e i film di Gian Vittorio 
Baldi Anni duri e Volontari 
per distinazione ignota di 
Alberto Negrin. 

Nel Carnet del Festival, in¬ 
fine. come ogni anno, c’è la 
mondana notte dei David di 
Donatello, che saranno conse¬ 
gnati ad attori, produttori e 
registi, italiani e stranieri 
sulla passerella del Teatro 
greco romano di Taormina. 


' 1 ! ' r 


sai (iì 

òggi vedremo 


Chiude , 

„* V 1 

« Supergulp! » 

* A 1 fronte di Tarantinella, 
spettacolo con Nino Taranto, 
realizzato parecchio tempo 
fa e trasmesso adesso, certa¬ 
mente vai la pena di sceglie¬ 
re la nuova puntata di Super- 
gulp!, alle 20.40 sulla Rete 2. 
Questa di stasera, tra l’altro, 
è l’ultima puntata della sene, 
almeno per questa stagione. 

La seconda serata propone 
un’alternativa tra due pro¬ 
grammi giornalistici. Sulla 
Rete 1, olle 21,55. va in onda 
Scatola aperta, che spesso pre¬ 
senta inchieste di notevole in¬ 
teresse. Sulla Rete 2, alle 21 
e 30 Sì. no, perché, è dedi¬ 
cata a una indagine sul rap¬ 
porto tra intellettuali e pote¬ 
re nella Cecoslovacchia di og¬ 


gi. Valerlo Ochetto — un gior¬ 
nalista cattolico che. alcuni 
anni fa, finì in carcere a Pra¬ 
ga e ha compilato altri ser¬ 
vizi sulla Cecoslovacchia — è 
riuscito a procurarsi uno do¬ 
cumentazione inedita, che prò 
viene dall’Interno stesso del 
paese, sulla condizione di al¬ 
cuni intellettuali. A commen¬ 
tare questa documentazione 
saranno in studio, a quanto 
pare, Antonia Liehm. che fu 
uno dei protagonisti nella 
« primavera » praghese, negli 
anni precedenti l’occupazione 
sovietica, e Zdenek Mlynar. 
un altro Intellettuale che re¬ 
centemente si è trasferito al¬ 
l’estero. 

La serata sulla Rete 2 si 
conclude con un altro tele 
film della serie che sfrutta 11 
nomo del «mago» Alfred 
! Ilitchcock. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


JAZZ CONCERTO 
« Dizzy Gillespie » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

LA TV PEI RAGAZZI 

« Hashimoto ». Cartoni 
animati - «Fernando Fer- 
nandcl » « Il trionfo 

d. Tarzan ». Seconda 
parte 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TARANTINELLA 
Terza puntata de! varietà 
con Nino Taranto 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - ORE 7. 
8. 9. IO. 12. 13. 14, 15, 17, 
18. 19, 21, 23 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Per chi suona la campa¬ 
na; 11: L’opera in trenta mi¬ 
nuti; 11,30: Wildelìfe; 12.05: 
Qualche parola ai giorno; Aste¬ 
risco musicale; 12.30: Europa 
Crossing; 13,30: Musicalmente; 
14,20: C’e poco da ridere 
14.30: Vita e morte delie ma¬ 
schere italiane; 15,05: Disco 
rosso: 16.15: E... state con 
noi; 18,05: Tandem; 18,33: In¬ 
contro con un VIP; 19,20: | 
programmi della sera; entriamo 
nella commedia; 20.15: In di¬ 
retta da Nizza: « La grande pa¬ 
rade du jazz »; 21,05: Gli anni 
d’oro; 21.30: Una regioni olla 
volta; 22: Il sax di Fausto Pa- 
petti; 22,15: Le sinfonìe di 
Brahms dirette da Bruno Wal¬ 
ter; oggi al Parlamento; 23.15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO - ORE; 

6.30. 7.40. 9,30, 11.30, 12,30. 

13.30. 15.30. 16.30, 18,30, 

19.30. 22.30: 6: Un altro gior¬ 
no; 7,30: Buon viaggio; 8.45: 


TELEGIORNALE 
ITALIA BELLA MO¬ 
STRATI GENTILE 
PROFILO Dl VITTO¬ 
RINI 

DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
« La donna di fiori » 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP! 

SI. NO. PERCHE’ 

« Dal socialismo dal sot¬ 
to umano alla Charta 
’77 » 

LETTERE A ZIO 
GEORGE 

Telefilm di Hitchcock 
con Robert Culp 
TELEGIORNALE 


Il primo e l'ultimissimo; 9,32: 
Tua per sempre Claudia; 10: 
GR2 estate; 10,12: Le vacanze 
di sala F; 11,32: Vacanze in mu¬ 
sica; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Radiolibera; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Permette, balliamo? 
15,45: Olii radìodue; 17,30: Il 
mio amico mare; 17.55: A tutte 
le radioline: 18.33: Archivio 
storico; 18.45: Radiodiscoteca; 
19,50; Supersonic; 21.35: Il 
teatro di radiodue; 22,20: Pro¬ 
grammo parlamentare; 23,20: 
Fogli d'album. 


Radio V 


GIORNALI RADIO - ORE: 

6.45. 7,45, 10.45, 13.45, 

18.45, 20,45, 23,10: 6: Quoti¬ 
diana radiotre 8.45: Succede in 
Italia 9: Piccolo concerto: 10: 
Noi voi loro; 10,55: Operistica, 
11,35: Appuntamento con Fi¬ 
renze; 11.55: Come e perchè; 
12,10: Long ploying; 12,45: 
Succede In Italia; 13: Disco 
club; 14: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un certo discorso; 17:. 
Gioco, giocare, giocattoli; 
17,30: Fogli d'album; 17.45. La 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto: 21: Med'co 
suo malgrado - Gli Orazi. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


À Glauco Mauri 
il premio Veretium 


gino l’epoca rievocata, sìa che Raymond Shandler. sarà girata a Londra a partire dal pri- Anagni. Velletri e Rieti (25. i A VlQUCO lYlflUM 

assumano, spingendosi in una mo agosto. 27. 29 e 31 luglio) e. poi, a I 

ardua zona fra suono e ru- Robert Mitchum. che già aveva interpretato la parte Tarquinia e Caprarola (4 e ! Si mmia 1/avaImim 
more, attraverso l’uso di stru- del celebre detective chandleriano Philip Marlowe in Fa- 5 agosto). 1 II preilliU vCicTIUlTl 

menti «anomali», esplicita rewell my lovely l’anno scoreo, sarà l’interprete principale rvainh^-nno ™ i-a-mH* 1 

funzione rappresentativa: si di questo film. mi? Ifi S^nta esilia alcuni • FORGIO VEREZZI - A 

guardi la bella sequenza dei La prima versione di The big sleep fu diretta da Ho- , 5 ri lln v . 11 . carolina ! GJauco Mauri è stato asse¬ 
rì combattimenti sonori» che ward Hawks su una sceneggiatura scritta, tra gli altri, dal j nf j rtc . n p-m 1 ? nfl to il premio Veretium. 

culminano nella morte di Si- Premio Nobel per la letteratura William Faulkner: i prò- t ri Ai ;- t .°{ ?' attribuito (è alla settime 
mon de Montfort. , tagonisti furono Humphrey Bogart e Lauren Bacali. | ^ a ) |i Quintetto di ottoni è edÌ 7 - :on e> all'attore o all’at- 


Collaborano con 1 Accade- ; annfiTn \m?pp 77 t a 

mia di santa Cecilia atomi ! f asse 


mon de Montfort. 

C'è comunque 11 rischio che 
l'esercizio virtuosistico, il gu¬ 
sto dell’esibizione prendano 
la mano ai valorosi teatranti, 
riducendo a gioco ogni cosa: 
anche le torture dell’Inquisi¬ 
zione. Tanto più che il testo 
scritto, di Robert Amaut (la 
« animazione musicale » è cu¬ 
rata da Antoine Duhamel). 
non si stacca, nell’insieme, da 


Film sulle peregrinazioni di un iceberg 


| sica), il Quintetto di ottoni e 
il Quintetto di fiati, che si 
| alterneranno, dal 30 luglio al 


.trice che « durante la passa- 
1 ta stagione si siano partico- 



rT 7 


i 


IL //ESTERE □ VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI Dl STUDIO 


NEW YORK — La peregrinazione di un iceberg sarà il ! olcco1e formazioni di 

soggetto di un nuovo f* 1 *?. s T ^ e ice sflip ’ strumenti a fiato succederà, 

su un soggetto originale di Marc Marais. infine la banda musicale del 

Marais si è ispirato ad u n suo libro che racconta la £ Guardia di F?nan;!a che 
storia del trasporto di un iceberg dall’Antartide al Medi- j r ^i PI . , n ?J] za - 5^ 


! 6 agosto a Tarquinia. Anagni. j V* 

! Frascati. Caprarola e Rieti. ; a C d ‘ 


interpretazione » 

La giuria del premio (una 
riproduzione in oro deil'an- 
tico mulino fenicio che s; 
trova a Borgio) ha motivato 


UCI uoipui io ui un ivcucig uauniiuuuuc a» «n-u*- Hirpftii Ha miuin TVi TVirru» . ,•- -° - , • 

terraneo: il libro è stato scritto prima che il governo del- , d " tta “ g J™?® . 1 assegnazione del nconosc:- 

1 non si stacca, nell’insieme, da • l’Arabia Saudita annunciasse il suo progetto di « un por- S ’ L xarnninia R’et? p i n ? ento . a MaUR affamando 

’ un tono educatamente lette- • tare» un iceberg per risolvere il problema della mancan- Anagni rispettivaménte il 4 . ! «Sre^ estraine "letteraria 

• rane, nè ci sembra che gli 1 za di acqua. 8 10 15 e fi settembre. j ’^ovanm EpIséo^ dV D’An- 


le prime 


Cinema 

Folli e 

liberi amplessi 

Un viaggiatore di commer¬ 
cio in ombrelli si avvede, sul¬ 
la soglia dei quarantanni, di 
non esere per nulla conside¬ 
rato in famìglia. Neppure V 
hobby liberatorio della pit 
tura, che coltiva fra un gi¬ 
ro e l'altro, riscuote le sim¬ 
patie della moglie. La quale 
non solo si rifiuta di posare, 
ma anche di « prestare », co¬ 
me modello per quelle tele 
naìves, almeno le preprie 
tonde parti posteriori, che ii 
nostro protagonista ammira, 
artisticamente e no. in ma¬ 
niera assai spiccata. 

Questa nota boccaccesca fa 
da prologo a una serie di av¬ 
venture dalle quali, fra il se¬ 
rio e il semiserio, scaturisco¬ 
no visioni piuttosto dissacran¬ 
ti della provincia francese. Il 
regista, Joel Sèria, punta nel¬ 
la prima pane sulle ciratte- 
rizzazioni dei personaggi, tut¬ 
te ai limiti delia monomania 
sessuale, e su una spassosa 
scioltezza narrativa. 

Ma l’autore, come già nel di- 
«continuo e assatauato film 
d’esordio, .„ E non liberarci 
dal male, si sente poi in do¬ 
vere di sciorinarci un po’ di 
cultura più o meno tradizio- 
Mde. Cosicché colloca gli iti¬ 


nerari dei suoi viaggiatori tra j 
i confini bretoni, che sanno ! 
di Van Gogh e di Gauguin. I 
E qui gli fa incontrare, in > 
casa di un pittore professio- 1 
nista e corrotto, una model¬ 
la canadese dal magnifico de^ j 


Un amore 
targato Forlì 


I cìpele. Al suo fianco Rena 
j Niéhaus. Nel contorno, fra 
, gli altri. Adriana Asti. Gigi 
! Ballista. Umberto Raho e Ma- 
1 rio Scaccia, che disegna un 


j 8 . 10, 15 e 17 settembre. 

| In ventitré giorni, quindi. 
1 si svolgeranno oltre quaranta 
; manifestazioni (sette ad Ana- 
1 gni. otto a Caprarola. sette 
j a Frascati, sette a Rieti, nove 
I a Tarquinia e quattro a Vel- 
] letri) destinate a movimen- 
; tare l’estate con manifesta- 
[ zionl non occasionali, né spo- 


nunzio. ha arr.cchito la sua 
galleria di ” umiliati e of¬ 
fesi ” confermando doti d: 
acuta lettura di animo uma¬ 
no». Il premio verrà conse¬ 
gnato a’.ì'ettore la prossima 
settimana, prima dell’inizio 
d; una delie repliche della 
Venextana dl Anonimo dei 
Cinquecento, in scena nel 


L'EUROPEO 

serie regalo 


,É 

i • r_V 


radiche, ma accortamente ar- } teatro di Borg.o con la re¬ 
ticolate. Ed è in fase di de- 1 già di Cobeìh. 


n 15 ivi c corro ilo, una nioaci* j G : ovano suonatore dì vio i " 

la canadese dal magnifico de- | loffio viene a R^ma dàlia I «carattere» (quasi una mac- 

retano. Am ore a prima vista, j provincia per inizArc la car* cJnctta) un po faci.e. ma da 

fuga su spiagge assolate _ e ( riera di concertista; ma. nel- I non buttar via. 

panegirico dei glutei mulie- ; ] a capitale caotica e corrot- ì 

bri. i quali occuperanno gior- , j a scopre che i concorsi so- ! -.. .- - 

ni. notti e quadri. Ma quan- no truccati, che per avere un 

do a be.la. stanca, se ne va. | p^to occorrono le raccoman- ! _ . _ _ 


finizione una nuova serie di \ 
concerti nella Regione per il j 

prossimo autunno-inverno. I 

1 

e. v 0 • 


In precedenza i riconosci¬ 
menti sono andati a Eros 
Pagni. Anna Maria Guamie- 
n. P.no Micol, Luigi Ven- 
nucchl. Romolo Vali: e Giu¬ 
lia Lazzar.ni. 


/■/ 


! Si r l os * ro vaci,la }} cerve ]:°- 1 dazioni, e ancora diverse co- 
Tradito anche dalla moglie, t ^ (piuttosto note) de! gene- 

1 vfldhprn rttnntì pui ah- __ _ 1 __ . _▲_ 


egli vagherà randagio e u- 
bnaco fino a che una nuova 
apparizione io risveglierà al¬ 
la vita. 

Se il divertimento, come di¬ 
cevamo. regge bene nella me¬ 


re. Il candore un po’ retro- j 
datato del personaggio è mes j 
so in maggior risalto dal con- • 
trasto con la relativa spre- ! 
giudicatezza dei suoi coeta , 
nei. fra i quali una ragazza. • 


ile iite’ìettiSiche dV d ì f «fattura, 

tane la storia (e i riferimen- cb ^ tul a ^ a , offre « prova dl 
ti pittorici) fino alla satura- ll pimento non sia 

zlone anche visiva del pur mort ®’ n ® lle 

bravo interprete principale ne ™f oni ; ! L ,a ]a ™bb.a. la 

rivolta, il rifiuto solitario del 


come il sentimento non sia 


bravo interprete principale 
Jeen-Pìerre Marielle, presen¬ 
te dalla prima all’ultima in¬ 
quadratura. Pervaso dì sapido 
erotismo, il racconto cinema¬ 
tografico non rasenta neppu- 


protagonista sanno sempre 
di vecchi tempi. 

Opera d'esordio di un re¬ 
gista, Riccardo Sesani, che 


re, comunque, la vo’garità ! a suo modo va contro cor- 
che il titolo, tutto italiano, | rente. Un amore targato Fot 
suggerisce. Anche la parte- ’ « soffre di un’evidente im 


cipazione femminile (An- 
dréa Ferréol. Jeanne GoupU. 
Dolores MacDonough) è di 
riguardo, mentre in campo 
maschile si fanno notare 
Claude Piéplu e Bernard 
Fresson. 


maturità di mezzi espressivi, 
e anche d'una certa confu¬ 
sione di argomenti e di ri¬ 
ferimenti, sociologici e psi¬ 
cologici che siano. Léonard 
Mann è un interprete piutto- 


«I danzatori scalzi» \ 
all'Arena Orione 1 

ROMA — « I Danzatori scal¬ 
zi » sono nuovamente a Ro¬ 
ma. con il loro spettacolo d: 
danza moderna, oggi e doma¬ 
ni all’Arena Orione. all'Appio, 
nell’ambito dei programmi ( 
culturali del decentramento i 
del Teatro di Roma. Essi 
presentano coreografie di Pa¬ 
trizia Cerroni su musiche di 
John Cage e Mauro Bortolot- 
tì, danzate da Patrizia Cer¬ 
roni, Paola Cibello, Bob Cur- 
tU, Laura Morante, Paolo 
Morelli. Enrica Palmieri. 

« I Danzatori scalzi » stan- . 
no preparando un nuovo prò- j 
- gromma su musiche di Berlo. 
MHhaud e Hindemith, che 
verrà eseguito, con la colla¬ 
borazione del gruppo «Musi¬ 
ca Insieme di Cremona», in 
settembre, mese in cui 1 gio¬ 
vanissimi ballerini si esibi¬ 
ranno anche all’Autunno mu- • 


2° Festival del Liscio 

Città di Bellaria Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de .... . 

VOTA la tua 

orchestra preferita 

□ _ 

Rifagliare e spedire a S.P.I. 

RIM1NI (47037) Via Dante 41 

I MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA | 


da questa settimana, 
in quattro inserti a colori da conservare, 
la storia dell’automobile dal 1885 al 1977 
raccontata attraverso gii esempi 
di 100 vetture famose considerate le più belle del mondo 
sotto il profilo tecnico e stilistico 


II Malpaese - 8 
II Carso: un disastro 
possibile venturo 


^SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 
Tei 0541/945388 


In lutte le edicole 

L’EUROPEO 

RIZZOLI EDITORE 


sto scialbo, nella parte privi- i sioale di Como. 
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pag. io / romei ■ regione 

Incontro decisivo ieri sera a palazzo Guglielmi 


l'Unità / giovedì 21 luglio 1977 


La tragedia ieri pomeriggio in un club privato sulla via Salaria 


Regione: intesa raggiunta Bambino di 4 anni cade 


tra maggioranza e DC 

Superali gli ultimi ostacoli - A giorni la sigla del documento dopo un incon¬ 
tro collegiale con tutti i gruppi dell’ opposizione democratica alla Pisana 


nella piscina e annega 

Inutile il soccorso del bagnino che si è accorto dell'accaduto con alcuni secondi di ri¬ 
tardo: stava controllando altri piccoli bagnanti — La vittima era figlio unico di due 
impiegati di banca — Aperta un'inchiesta per accertare eventuali responsabilità 


Edilizia e 
i nodi 


borgate 

del 


piano urbanistico 


Tra i partiti della maggioranza regionale e la DC è stato raggiunto l'accordo sul testo 

dell'intesa istituzionale. La sigla de! documento, con ogni probabilità, avverrà la setti¬ 

mana prossima, subito dopo una riunione collegiale tra tutti i partiti democratici (compresi, 

evidentemente. liberali e demoproletari). Gli ultimi ostacoli a un accordo istituzionale tra 
la coalizione e il maggior partito di opposizione sono stati superati ieri sera, al termine 

di un lungo incontro tenuto a palazzo Guglielmi, che si è concluso a tarda notte. Alla 

,_____ riunione hanno preso parte le 

delegazioni dei cinque parti- 

Il dibattito in consiglio comunale 

--- grutto alla Pisana. Quella co- 

munista era composta dai 

Edilizia e borgate r&rsiw 

w v trucci e Salvagnì. Quella so- 

• 1*11 ciahsta da Laudi, Santarelli. 

1 ri rii fi OI Pallottini, Spadoni e Ceti. La 

liUill il vi delegazione del PSDI era for¬ 

mata da Muratore e Riccar- 
_ ■ • j • di. Per PR1 erano pretini 

piano urbanistico “srt W: 

Ziantoni, La Morgia, Rocchi, 

Il dibattito ed il confronto | - Loche, Filippi. 

*ui temi urbanistici entra nel | H unrliì macS Precedentemente c'era sta- 

yivo. Dopo la seduta dell al- j In pUCIll HlcSI t a U|H1 riunione della maggio- 

ÌSie Siite'Suo «SS™ oltre 7 miliardi r rli " ir , < ; f c T‘ 

degli assessori Pala. Pietrini, M,,rC # «llimrUI questioni relative alla tratta- 

Prico e Calzolari, si è passa- j» i. Lva su alcuni punti del pro¬ 
ti ieri ai primi interventi dei Ql IHUIT6 P8T grammo che è aperta con i 

rappresentanti dei partiti. I * partiti dell'opposizione, ed ora. 

primi a parlare, nell'aula ccn- ftlllicl PIiÌIStÌ do|M) la sigla dell'intesa, en- 

siliare, sono stati i consiglie- trerà nella fase cruciale: al 

cii^SienorinPner lì PCI^e - - I ,rimo .Posto c'è la legge sul 

il democristiano Filippi. ’ Le notifiche sono già parti- Pio Istituto, e la creazione del 

La proposta che ci trovia- te. E' questione di settima- * erae dl sviluppo agricolo, 
mo a discutere — ha detto ne, il tempo necessario a Le prossime scadenze sono 
Signorini — ncn vuol essere completare il faticoso iter bu- adesso la riunione del corni¬ 
mi nuovo piano regolatore rocratico, e il Comune avrà tato regionale democristiano 
della città ma un disegno di a sua disposizione sei sta- tato regionale de — che si ter- 

sviluppo intorno al quale bili costruiti abusivamente lunedì _ cui 

chiamare al confronto centi- acquisiti, senza pagare una ™ “il mi fo di ratifi 
nuo le forze politiche, socia- tira, in base alla nuova leg- speue ., 11 tom P ,to 01 ra y ! 
li ed imprenditoriali della ca- g a sui ruoli. Altre Z4o palaz- care ‘ accordo raggiunto dal- 
pitale. Una proposta aperta 2 ine (197 nei mesi scorsi e ' a delegazione dello scudoero- 
a qualsiasi contributo critico, quaranta due giorni fa) sono ciato, e di designare il ean- 
capace, quindi, di modificarsi state colpite da una ordinan- didato alla presidenza del con¬ 
sulta base di convergenze uni- za di demolizione .La « cuc* sigilo regionale L’intesa in 

So ssssra rs<s: srvoX-xr:, — «•< ~~ i» 

«nato su tre questioni esseri- monto se si pensa tra Tal- P a,t 9 dl un esponente dem<v 
ziali: l’edilizia, il risanamen- t ro c h e a q Ues ti provvedi- cristiano della massima cori- 
to delle borgate e l’abusivi- ment i se ne debbano aggiun- ca consiliare. Subito dòpo si 
smo. Qualcuno ha giudicato gere a)tri quattromila, in re- terrà — martedì — una nuo 
di eccessive dimensioni — ha pressione di altrettanti ca- va riunione tra maggioranza 
detto -— il piano triennale di si ^ j njeciti commessi dai co- e DC per definire il nuovo as- 
mtervento in edilizia. Lo e stru ttori. setto dell’ufficio di presiden 

di investimento rimarranno » lavor ° vi 3»/ di po- za del Consiglio. 

quelle del passato. Ma il tet- * iz | a giudiziaria del nucleo Intanto i socialisti dovran- 

to di 220.000 stanze in tre S'ÌTnnaonJlnZ: “<* risolvere in maniera defi 

anni( per la cui reahzzazio- s ? ri che compongono lo spe- nit j va j urODri T )ro blemi iti¬ 
ne occorrono dìù di 1000 mi- c,a,e comitato per la repres- * pi opri prouicini in 

liardi) diventa un obiettivo sione degli illeciti edilizi terni: nominare il nuovo se- 
giusto e raggiungibile se riu- (Alessando. Calzolari, Prisco, gretario regionale, e insieme 
sciremo a mobilitare tutte le D’Arcangeli. Della Seta. Pa il candidato alla presidenza 
risorse, a convogliare nell’edi- ,a » Pietrini) è stato profi- dell’esecutivo, dal momento 
lizia non abusiva, e specie c uo. j c | ìe Raccordo raggiunto tra i 

* Le ,niziativ,e p r® se .*? qu T partiti della maggioranza pre 
lare, tutti gli investimenti ed sto campo sona ricordate nel- ^ i, ra! ;jjp|, n , 

I riparmi individuali oggi pa- | a relazione presentata l'al- ' . cosiddetto « ncqui! - 
ralizzati o che finiscono nel- tro ieri in consiglio comuna- brio»: cioè il passaggio del 
]a costruzione delle case |». Cerchiamo di vederle in la presidenza della giunta da 
abusive. Importante appare sintesi. Per prima cosa la un comunista (il compagno 

namento "^tT^u^ro "dà* amn \ ini *V' azione I è pr<IOC Maurizio Ferrara) a un so- 
ziamento e il recupero del cupata di avere in mano una . , ., , 

patrimonio edilizio esistente. mappa completa e precisa cialista. e 1 assunzione da 

Per quanto riguarda poi della situazione. A questo parte di un esponente del Pd 

I abusivismo — ha aggiunto servono I rilievi aerofotogra- della vicepresidenza dell’ese 

Signorini — il nostro impe- fici del territorio comunale. cutivo 

gno deve essere quello di eseguiti all'inizio di quest’an- ~ 

combatterlo conquistando il no . Sulla base delle foto ae- Dunque sono ora mature 

consenso degli abitanti delle re e sarà possibile infatti in- tutte le condizioni per avvia- 
borgate con uno sforzo uni- dividuare tutte le nuove co- re quella fase nuova nella 
tano teso a ricercare e per- struzioni venute su senza II- d « Rp e i on e die da 

seguire ccn impegno le di- cenza. v,la aella «regione, eoe <ia 

verse soluzioni. Se infatti ogni parte politica è stata in 

non si riuscisse a bloccare preso contatto con la magi- dicata come necessaria e ur- 

] r p«inandpr<?i rìollfi città ilio* coniano con la magi* 

gairanche Topera di peri- stratura per coordinare (nel- gente per avviare un opera 
metrazione e di risana mento ■ ovvio rispetto della recipro- di profondo risanamento 6 
delle borgate risulterebbe M autonomia) le iniziative di rinnovamento del Lazio e del- 

quantomeno mutilata. E Pr “!' ,a capitale. L’intesa raggiun- 

Su questa strada si reu- ta . una *P*ciale sezione an- „ nf . 

deno indispensabili tre ope- Uabuslvliino dei vigili che in ta ieri tra maggioranza e DL 
razioni: per prima cosa bi- questi mesi ha compiuto ol- sugella un lungo confronto 
sognerà individuare in tem- tre 200 accertamenti relativi politico —aperto oltre tre ino¬ 
pi strettissimi le aree per i a singoli manufatti e a 12 . , h5t rfonn rnn ,.t.. 

servizi, procedendo allo stes- lottizzazioni. s | sablto po la 

so tempo all’individuazione Un ultimo capitolo riguar- slone del congresso regionale 

degli spazi in zona 167. da da le sanzioni pecuniarie. dei comunisti — condotto con 
dare in permuta ai lottisti pino a ieri (negli anni della impegno e responsabilità da 
che verranno espropriati. Se- maggiore espansione edilizia fnr7 „ noia-vi,*. 

condo elemento è la previ- e de , boom degli illeciti) le tutte ,e fo r rZo p0,, t t!Chc ' . . 

Siene dì nuove opere pubbli- vecchie amministrazioni con- I Un confronto che si e svi- 

che all’iotemo degli insedia- frollate dalla DC erano riu- j luppato mentre passi avanti 
menti spentane!. Quindi la scita a collezionare sanzioni i importanti venivano compiuti 
applicazione discriminante dai costruttori per l'ammon- ■ „„u_ ,i„i Mmcniìda 

dell’onere sulle opere di ur- tare di poche dwine di mi- J oe,,a . direz, ? f C de consohda- 
banizzazione. in base alla noni. L’ammontare delle mul- mento e del rafforzamento 
nuova legge sul regime dei te in quest'ultimo periodo in- : della giunta democratica della 
suoli, facendo pagare di me- vece ha raggiunto la bella j Pisana, testimoniati dalla nuo- 

no a chi ha costruito una c jf ra d l sette miliardi e 609 . dichinrarion^ nroeramma- 

casa Der se. . i miisnni /wi »..i c * ' a cncniarazione programma 


Il dibattito ed il confronto 
•ui temi urbanistici entra nel 
vivo. Dopo la seduta dell’al¬ 
tro ieri, dedicata all’esposi- < 
zione delle quattro relazioni 
degli assessori Pala, Pietrini, 
Prico e Calzolari, si è passa¬ 
ti ieri ai primi interventi dei 
rappresentanti dei partiti. I 
, primi a parlare, nell’aula con¬ 
siliare, sono stati i consiglie¬ 
ri Meta, del PSDI, il compa¬ 
gno Signorini, per il PCI, e 
il democristiano Filippi. 

La proposta che ci trovia¬ 
mo a discutere — ha detto 
Signorini — ncn vuol essere 
un nuovo piano regolatore 
della città ma un disegno di 
sviluppo intorno al quale 
chiamare al confronto conti¬ 
nuo le forze politiche, socia¬ 
li ed imprenditoriali della ca¬ 
pitale. Una proposta aperta 
a qualsiasi contributo critico, 
capace, quindi, di modificarsi 
sulla base di convergenze uni¬ 
tarie. L’intervento del com¬ 
pagno Signorini si è soffer¬ 
mato su tre questioni essen¬ 
ziali: l’edilizia, il risanamen¬ 
to delle borgate e l’abusivi¬ 
smo. Qualcuno ha giudicato 
di eccessive dimensioni — ha 
detto — il piano triennale di 
Intervento in edilizia. Lo è 
se le capacità di spesa e 
di investimento rimarranno 
quelle del passato. Ma il tet¬ 
to di 220.000 stanze in tre 
anni( per la cui realizzazio¬ 
ne occorrono più di 1.000 mi¬ 
liardi) diventa un obiettivo 
giusto e raggiungibile se riu¬ 
sciremo a mobilitare tutte le 
risorse, a convogliare nell’edi¬ 
lizia non abusiva, e specie 
in quella economica e popo¬ 
lare, tutti gli investimenti ed 
1 riparmi individuali oggi pa¬ 
ralizzati o che finiscono nel¬ 
la costruzione delle case 
abusive- Importante appare 
anche l’impegno per il risa¬ 
namento e il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 

Per quanto riguarda poi 
l’abusivismo — ha aggiunto 
Signorini — il nostro impe¬ 
gno deve essere quello di 
combatterlo conquistando il 
consenso degli abitanti delle 
borgate con uno sforzo uni¬ 
tario teso a ricercare e per¬ 
seguire ccn impegno le di¬ 
verse soluzioni. Se infatti 
non si riuscisse a bloccare 
l’espandersi della città ille¬ 
gale anche l’opera di peri- 
metrazione e di risanamento 
delle borgate risulterebbe 
quantomeno mutilata. 

Su questa strada si ren¬ 
dono indispensabili tre ope¬ 
razioni: per prima cosa bi¬ 
sognerà individuare in tem¬ 
pi strettissimi le aree per i 
servizi, procedendo allo stes¬ 
so tempo all’individuazione 
degli spazi in zona 167. da 
dare in permuta ai lottisti 
che verranno espropriati. Se¬ 
condo elemento è la previ¬ 
sione dì nuove opere pubbli¬ 
che aU’iotemo degli insedia¬ 
menti spontanei. Quindi la 
applicazione discriminante 
dell’onere sulle opere di ur¬ 
banizzazione. in base alla 
nuova legge sul regime dei 
suoli, facendo pagare di me¬ 
no a chi ha costruito àia 
casa per sé. . i 

Grande attesa al dibattito 
urbanistico era la DC. che 
con la sua grave decisione 
si era anche autoesclusa dal 
convegno di Palazzo Braschi. 
La posizione dello scudo cro¬ 
ciato è stata esposta in un 
lungo e contraddittorio inter¬ 
vento del consigliere Filippi. 
Nel preambolo il consigliere 
de ha lanciato crìtiche e 
accuse alle proposte avanza¬ 
te dalla giunta, giudicate in¬ 
certe, generiche in molte par¬ 
ti immotivate. Le critiche pe¬ 
rò mostrano la corda quan¬ 
do si tratta di passare dalle 
enunciazioni nebulose alle 
questioni concrete oggi sul 
tappeto. I tre elementi giu¬ 
dicati fondamentali dalla de 
per una corretta revisione del 
piano regolatore riguardano 
In particolare !a riqualifica¬ 
zione del resìstente, la ricon¬ 
versione e lo sviluppo della 
base economica e sociale del- 
- la città ed un corretto rap¬ 
porto tra la capitale e la re¬ 
gione. Sono punto questi am¬ 
piamente trattati nelle rela¬ 
zioni presentate dagli asses¬ 
sori e con una ben maggiore 
' articolazione e completezza. 
La DC invece sì limita ad 
enunciarli non portando quin¬ 
di un contributo serto e co- 
•truttivo. anche critico (per¬ 
ché no?), al dibattito almeno 
con questo suo primo inter¬ 
vento. ; . 

Prendendo la parola il ca¬ 
po gruppo socialdemocratico 
Ego Spartaco Meta ha sotto¬ 
lineato che si passa da una 
fase passiva, di semplice con¬ 
trollo cioè di compatibilità 
col PRO del’.e attività pro¬ 
mosse dalle forze economiche, 
od una gestione urbanistica 
attiva fatta di iniziative del- 


In pochi mesi 
oltre 7 miliardi 
di multe per 
abusi edilizi 


Le notifiche sono già parti¬ 
te. E* questione di settima¬ 
ne, il tempo necessario a 
completare il faticoso iter bu¬ 
rocratico, e il Comune avrà 
a sua disposizione sei sta¬ 
bili costruiti abusivamente 
acquisiti, senza pagare una 
lira, in base alla nuova leg¬ 
ge sui ruoli. Altre 240 palaz¬ 
zine (197 nei mesi scorsi e 
quaranta due giorni fa) sono 
state colpite da una ordinan¬ 
za di demolizione .La « cuc¬ 
cagna » dell’abusivismo sem¬ 
bra proprio volgere al tra¬ 
monto se si pensa, tra l’al¬ 
tro che a questi provvedi¬ 
menti se ne debbano aggiun¬ 
gere altri quattromila, in re¬ 
pressione di altrettanti ca¬ 
si di illeciti commessi dai co¬ 
struttori. 

Il lavoro dei vigili di po¬ 
lizia giudiziaria del nucleo 
sull'abusivismo e degli asses¬ 
sori che compongono lo spe¬ 
ciale comitato per la repres¬ 
sione degli illeciti edilizi 
(Alessando. Calzolari, Prisco. 
D'Arcangeli. Della Seta. Pa 
la e Pietrini) è stato profi¬ 
cuo. 

Le iniziative prese in que¬ 
sto campo sonb ricordate nel¬ 
la relazione presentata l'al¬ 
tro ieri in consiglio comuna¬ 
le. Cerchiamo di vederle in 
sintesi. Per prima cosa la 
amministrazione si è preoc¬ 
cupata di avere in mano una 
mappa completa e precisa 
delia situazione. A questo 
servono i rilievi aerofotogra¬ 
fici del territorio comunale, 
eseguiti all'inizio di quest’an¬ 
no. Sulla base delle foto ae¬ 
ree sarà possibile infatti in¬ 
dividuare tutte le nuove co¬ 
struzioni venute su senza li¬ 
cenza. 

Gli assessori, quindi hanno 
preso contatto con la magi¬ 
stratura per coordinare (nel¬ 
l’ovvio rispetto della recipro¬ 
ca autonomia) le iniziative di 
repressione. E’ stata costitui¬ 
ta una speciale sezione an- 
tiabusivismo dei vigili che in 
questi mesi ha compiuto ol¬ 
tre 200 accertamenti relativi 
a singoli manufatti e a 12 
lottizzazioni. 

Un ultimo capitolo riguar¬ 
da le sanzioni pecuniarie. 
Fino a ieri (negli anni della 
maggiore espansione edilizia 
e del boom degli illeciti) le 
vecchie amministrazioni con¬ 
trollate dalla DC erano riu¬ 
scite a collezionare sanzioni 
dai costruttori per l'ammon¬ 
tare di poche decine di mi¬ 
lioni. L’ammontare delle mul¬ 
te in quest'ultimo periodo in¬ 
vece ha raggiunto la bella 
cifra di sette miliardi e 609 


Domani seminario j 
con Ugo Pecchioli 
sui problemi 
dell'ordine pubblico 

Un seminario sui problemi } 
dell’ordine democratico, orga- j 
nizzato dal Comitato regiona- ; 
le del PCI, con la partecipa¬ 
zione del compagno Ugo Pec- 
chioli, della Direzione del 
PCI, si svolgerà domani nel¬ 
la sala del Comitato centrale 
della FOCI in via della Vi- j 
te 12 I lavori cominceranno > 
alle 9. con una relazione del 
compagno Aldo D'Alessio. Se¬ 
guiranno tre comunicazioni: 

« Lo stato della riforma di 
PS e sul sindacato di poli¬ 
zia a Roma e nel Lazio », 
di Anna Maria Ciai: « Lo sta¬ 
to a Roma e ne] Inizio della : 
riforma delle carceri e Tordi- j 
namento della giustizia », di 
Franco Coccia, e « La rifor¬ 
ma dei servizi segreti ». di 
Aldo D’Alessio. 11 compagno 
Pecchioli concluderà il dibat¬ 
tito in giornata. Ai parteci¬ 
panti all’incontro verrà for¬ 
nito ampio materiale di do¬ 
cumentazione. 
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La piscina dov'è avvenuta la disgrazia 


Alle 16, in piazza SS. Apostoli, si terrà la manifestazione indetta dai sindacati 

I LAVORATORI DEL LAZIO DOMANI 

SCIOPERANO PER L’EQUO CANONE 

_ • * ■ * * r < 

Alla giornata di lotta hanno aderito anche i negozianti della Confesercenti 
e il SUNIA — Nelle altre province previste assemblee nei luoghi di lavoro 

Nuove, significative adesioni alla giornata dl lotta indetta per domani contro le modifiche peggiorative alla legge 
per l'equo canone. Il Sunia (il sindacalo unitario inquilini) e i commercianti della Confesercenti hanno deciso di partecipare 
alla manifestazione indetta per le 16, in piazza SS. Apostoli, dalla Federazione provinciale e altre iniziative in programma 

nel resto della regione. Le associazioni degli esercenti si sono riunite per decidere se i negozi chiuderanno durante lo 
sciopero proclamato per le ultime due ore di ogni turno lavorativo. Al momento in cui andiamo in macchina rincontro 
— iniziato a tarda sera — non si è ancora concluso. Oltre ad aderire alla giornata di lotta, i commercianti, anche loro dura¬ 
mente colpiti dalle misure 


milioni (di cui oitro 6 miliar- * a ... 

dl per il complesso edilizio ì l, ca messa a punto dai quat 
in via Mantegna). • tro partiti della coalizione. 


Sono diventate 5 le vittime della sciagura 

Morto un altro vigile del fuoco 
ferito nell'incendio di Cassino 

L’incendio del deposito di i tano molto a ricostituirsi, 
gas di Cassino ha provocato : L’esplosione e l’incendio che 
una nuova vittima: dopo ot- hanno distrutto il deposito di 
to giorni dì atroci sofferenze, } Cassino avvennero verso le 
infatti, ieri mattina ha ces- | 19 di martedì della scorsa 
sato di vivere un altro dei settimana. Pochi minuti pri¬ 


vigli del fuoco ricoverati al¬ 
l’ospedale S. Eugenio, Anto¬ 
nio Valcntini, di 28 anni, di 
Napoli. Il giovane è deceduto 
alle 11,25 io seguito alle gra¬ 
vissime ustioni che aveva ri- : 
portato, sul 90 per cento del- j 
la superficie del corpo. j 

Salgalo così a ' cinque le I 


ma. durante le operazioni di 
«travaso» da una autocister¬ 
na od un contenitore da 50 
mila litri, si era verificata 
una perdita di gas. Mentre 
il lavoro veniva interrotto, il 
titolare dell’azienda. Gaetano 
Vinciguerra, avvertiva telefo¬ 
nicamente la caserma dei Vi- 


vittime della sciagura di mar- | g;h del Fuoco, 
tedi 12 luglio: nei giorni scor- j Veniva inviata immediata¬ 
si, nonostante le continue cu- i mente sul posto una squadra 
re dei medici del reparto I specializzata, al comando di 
«grandi ustioni » del centro j Bernardo Germani. Mentre lo 
sanitario dell'EUR, seno mor- J stesso proprietario e uno de¬ 
li, uno dopo l’altro, l’operaio J gli operai. Benedetto Seccn- 
Benedetto Secondini, i vigili i dini. guidavano gli uomini tra 
del fuoco Michele Passero e j a capannoni deserti, awenl- 
Bernardo Germani, e il prò- j va la violenta esplosione che 
prietarìo del deposito di bom- j Investiva in pieno il gruppo. 


attiva 

nunm 


bole, Gaetano Vinciguerra. 

Al S. Eugenio lottano an¬ 
cora ccn la morte altri due 
vigili. Mario Di Santo e Ma¬ 
rio Di Giorgio. Le condizioni 
di entrambi sono gravissime 
e i sanitari non hanno an¬ 
cora sciolto la prognosi. Co¬ 
me 1 loro sfortunati colleghi, 


linlstrazlone. La prima anche gli ultimi due soprav- 


giomata di dibattito è stata 
conclusa daU’tntervento del 
Maino Ciancamerla. .... 


vissuti presentano ustioni di 
secondo e terzo grado In tut¬ 
to il corpo ed i tessuti sten- 


giunto ormai in un punto in 
cui l’aria era quasi satura di 
gas. 

Mentre un violento incen¬ 
dio raggiungeva tutte le cose 
infiammabili, altre tre violen¬ 
te deflagrazioni si succedeva¬ 
no nel giro di poche decine 
di secondi, propagando le 
fiamme a tutto il complesso. 

I feriti vennero soccorsi 
immediatamente dai dipen¬ 
denti dell'azienda 


peggiorative apportate dalla 
commissione lavori pubblici 
del Senato al disegno di leg¬ 
ge governativo, hanno dato 
vita ad alcune significative 
azioni di protesta. La Con¬ 
fesercenti, da alcuni giorni, 
ha lanciato una petizione 
popolare — che ha già rac¬ 
colto migliaia di firme — in 
cui si chiede che l’equo ca¬ 
none sia esteso anche agli 
affitti dei negozi. 

Le difficoltà opposte dai 
settori più retrivi della DC 
alla possibilità di trovare un 
accordo sulla proposta di leg¬ 
ge si scontrano con la quo¬ 
tidiana iniziativa di lotta 
del movimento sindacale e 
delle forze democratiche po 
litiche e sociali. Decine di 
consigli di fabbrica, di strut¬ 
ture di base di tutte le ca¬ 
tegorie hanno votato ordini 
del giorno in cui si chiede 
il ritiro degli emendamenti 
peggiorativi. In centinaia di 
assemblee (che. specie nel¬ 
le fabbriche metalmeccaniche, 
hanno superato precedenti 
percentuali di adesione) i la¬ 
voratori discutono con i rap¬ 
presentanti dei partiti le ri- 
percussioni che avrebbero su¬ 
gli strati più disagiati della 
popolazione gii aumenti in¬ 
sostenibili degli affitti, cosi 
come sono stati elaborati dal¬ 
la commissione del Senato. 
EDILI — Sembra strano, ma 
il diritto allo sciopero non 
è riconosciuto ancora in tut¬ 
te le fabbriche. Può capitare 
cosi che, da un momento 
all’altro, alcune società per 
« punire » gli operai che « in¬ 
giustificatamente » si sono 
assentati dal lavoro decida¬ 
no la serrata. E' successo al¬ 
la « Vela Infissi ». nella zona 
di Fomezia. I lavoratori ave- 
.vano partecipato alcuni gior¬ 
ni fa alla giornata di lotta 
indetta dalla FLC di zona 
per il rilancio dell’edilizia. La 
astensione è durata quattro 
ore. dalle 9 alle 13. Quando 
gli operai, dopo la pausa del 
pranzo, sono tornati in fab¬ 
brica hanno trovato il can¬ 
cello chiuso. La società si 
è rifiutata d: farli entrare. 

E !e rappresaglie antisin¬ 
dacali non si limitano a que¬ 
sta azienda. Sempre appro¬ 
fittando dell'assenza degli 
operai per lo sciopero del 
14 luglio, un'altra società, la 
« Cementa] SpA » ha deciso 
il licenziamento in tronco di 
tutti e quattordici i delega¬ 
ti sindacali. Per quest'ulti¬ 
mo episodio la direzione non 
si è neanche degnata di for¬ 
nire una spiegazione. 

Si tratta di due atteggia¬ 
menti che mirano a limitare 
i diritti sindacali in fabbri¬ 
ca — dice un comunicato del¬ 
la FLC — e che sono aperta¬ 
mente in contrasto con la po¬ 
sizione dì apertura assunta 
alcuni giorni fa dal padro¬ 
nato chiamato a confrontar¬ 
si con i lavoratori nella con¬ 
ferenza di produzione della 
zona. Per questo la FLC pro¬ 
vinciale ha chiesto un incon¬ 
tro urgente con le direzioni 
delle due società. L'incontro 
si svolgerà all’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro nel prossimi 
giomL 


I cittadini insoddisfatti della manutenzione del parco 

Il Comune sistemerà i prati 
e le aiuole di Villa Fiorelli 


A Villa Fiorelli. alla IX circoscrizione, 
sembra proprio che le cose ncn vadano. 
Io una lettera all’assessore ai giardini 
del Comune di Roma, un gruppo di citta¬ 
dini fa presente lo stato di manutenzione 
celle aiuole, del prato e del parco giochi 
Manca l’erba, si innaffia di rado, il brec¬ 
ciolino è spesso sostituito dalla polvere, 
le altalene e le altre attrezzature hanno 
bisogno di urgenti riparazioni. Anche i 
cipressi (ma questo sembra un male ge¬ 
nerale» si stanno seccando, forse colpiti 
dalia « tracheomicosi ». 

Quello di Villa Fiorelli nco è l’unico 
caso in cui la salvaguardia del verde in¬ 
contra qualche difficoltà. L'organico del 
servizio giardini è da tempo dimezzato: 
poco più di mille addetti devono curare 
850 chilometri di strade alberate e mi¬ 
gliaia di piatite di alto fusto dei parchi 
cittadini. In estate, poi. ci sono anche i 
turni di ferie da rispettare che «allegge¬ 
riscono » ancora di più l'organico del per¬ 
sonale a disposizione. 

In ogn: caso per Villa Fiorelli l'assessore 
Nicolini ha assicurato il suo interessa¬ 
mento. Al più presto i tecnici del servizio 
di manutenzione di zona faranno un so¬ 
pralluogo ed esamineranno gli interventi 
più urgenti. Bisogna anche dire che Testa¬ 
te non è davvero possibile assicurare prati 
verdi ed erbosi m tutte le zone, specie 


.n quelle esposte continuamente ai raggi 
del sole. « Ncn basta innaffiare anche ri¬ 
petutamente — sostengono al servizio 
giardini-— il caldo, il continuo passaggio 
delia gente, la mancanza di acqua pio¬ 
vana ncn roisentcno all’erba di ricre¬ 
scere ». 

In questo periodo, inoltre, tutte le au¬ 
tobotti del servizio sono mobilitate per 
Caste! Fusano. dove gli incendi della pi¬ 
neta sono purtroppo ail’ordine del giorno. 
Nei giorni scorsi gli interventi più mas¬ 
sicci si seno avuti nelle località di Pe¬ 
scàia Torta. Pescicne. Bella Signora. Vil¬ 
la di Plinio, via dei Transatlantici. I dan¬ 
ni sono stati nonostante tutti gli sforzi 
per limitarli, notevoli. Piante e cespugli 
sono andati distrutti, anche il sottobosco 
è rimasto parzialmente bruciato. 

Il servizio giardini ha chiesto, proprio 
per far fronte alle accresciute esigenze 
del momento, un rinforzo di mezzi per il 
trasporto dell’acqua alla nettezza urbana. 
Anche questa misura, tuttavia, non si è 
rivelata del tutto sufficiente. 

Quest’anno la battaglia per salvare il 
verde cittadino dai danni arrecati dagli 
agenti naturali e dall'incuria di molti è 
stata particolarmente difficile. Basti ri¬ 
cordare la grave malattia che ha colpito 
olmi e cipressi e che. solo grazie ad un 
deciso intervento del servizio giardini, ha 
causato danni gravi, ma non ingentissimi. 


| Un bimbo di quattro anni 
ì è annegato ‘ ieri pomeriggio 
i nella piscina di un club pri¬ 
vato. Allontanatosi dalla zia 
e dai tre cugmetti che sta¬ 
vano prendendo il sole, il pic¬ 
colo è caduto accidentalmen¬ 
te nello specchio d’acqua pro¬ 
prio nel punto di maggiore 
profondità. 11 caso ha voluto 
. che in quel momento la pi- 
[ scimi fosse semideserta e clic 
, il bagnino si fosse voltato 
1 per redarguire altri bambini 
j che giocavano. Sono passati 
I cosi alcuni preziosi secondi. 
Quando il bagnino, richiama¬ 
to dalle urla di un bagnan¬ 
te, si è tuffato in acqua era 
. ormai troppo tardi. Il piccolo 
ì Luca Brunetti, figlio unico 
. di una coppia di impiegati, è 
; stato trascinato a riva ormai 
I agonizzante. Inutili sono sta- 
. te la respirazione artificiale 
, e poi l’iniezione di un cardio 
tonico praticatagli da alcuni 
( sommozzatori del vicino con- 
i tro della Croce rossa. Quan- 
| do il piccolo è arrivato al 
i Policlinico era spirato, 
i 11 sostituto procuratore del- 
[ la Repubblica Marini ha a- 
| perto un’inchiesta sulla di- 
* sgrazia per accertare even- 
j tuali responsabilità. Antonio 
Liberatori, uno dei proprietà- 
ri del centro sportivo teatro 
della tragedia, il « River 
Club» (un impianto con cam¬ 
pi di tennis, sauna, palestra 
e due piscine, situato al de¬ 
cimo chilometro della Sala¬ 
ria) ha affermato ieri po¬ 
meriggio di non ritenersi as¬ 
solutamente responsabile del¬ 
la disgrazia, di aver sempre 
rispettato tutte le norme im¬ 
poste dalla legge 

Per il momento, comunque, 
sembra da escludersi una re¬ 
sponsabilità del bagnino, il 
27enne Agostino Fidelio, che 
al momento in cui il piccolo 
Luca è caduto in acqua si 
trovava al suo posto di la¬ 
voro e, proprio per motivi di 
lavoro (controllare altri bam¬ 
bini), si era voltato per un 
attimo. 

Luca Brunetti abitava in 
via Torri in Sabina 8. una 
strada a due passi da piaz¬ 
za !e Vescovio. I genitori del 
bambino. Giuseppe, di 38 an¬ 
ni, e Matilde, di 27. sono en¬ 
trambi impiegati di banca. 
Non hanno altri figli. 

Ieri mattina il piccolo è 
stato prelevato in casa dalla 
zia Ombretta Esposito e. in¬ 
sieme a lei e ai tre figli della 
donna, ha raggiunto in po¬ 
chi minuti il « River Club » 
nel quale è stato fatto en¬ 
trare in qualità di « ospite » 
di un iscritto, appunto la si¬ 
gnora Esposito. Il bimbo, che 
non aveva alcuna dimesti¬ 
chezza con il nuoto («aveva 
orrore dell’acqua » ha affer¬ 
mato una signora che fre¬ 
quenta la piscina e lo cono¬ 
sceva) ha passato la matti¬ 
nata con i cuginetti senza 
neanche poter usufruire del¬ 
la piscina riservata ai bam¬ 
bini, in questi giorni in di¬ 
suso per rioarazioni. 

Verso le 11, dopo aver con¬ 
sumato dei panini. Luca si 
è allontanato dalla zia e dai 
cugini e si è avvicinato alla 
piscina, proprio nel punto do¬ 
ve il livello dell’acqua è alto 
più di 2 metri. In quel mo¬ 
mento intorno alla piscina, 
ma dalla parte opposta a 
quella in cui si trovava il 
piccolo, c’erano soltanto tre 
persone, il bagnino Agostino 
Fidelio e le gemelle Valeria 
e Valentina Menichelli. di 8 
anni. Fidelio, come più tardi 
hanno raccontato le due bam¬ 
bine, stava dicendo loro di 
non fare tuffi, perché era 
pericoloso. Non si sa con e* 
sattezza cosa sia avvenuto. 
E’ stato un bagnante, avvi¬ 
cinatosi alla piscina, a no 
i tare qualcosa che si muove- 
I va sul fondo di essa. L’uomo 
j ha urlato richiamando Tat- 
I tenzione di Fidelio che si li- 
gettato immediatamente in 
acqua. Dooo pochi secondi il 
corpo di Luca era stato tra¬ 
scinato sul bordo della pi¬ 
scina. Su! fondo erano rima¬ 
ste soltanto le sue ciabattine 


Il dibattito a 

i_____ 

Palazzo Valentin! 

L'impegno 

dello 

Provincia per 
la salute 
in fabbrica 


E’ proseguito ieri a Palaz¬ 
zo Valentìni il dibattito sul¬ 
le proposte della maggioran¬ 
za in tema dì medicina del 
lavoro. L’assessore all’igiene 
e sanità, Renna, come è no 
to, ha presentato recentemen¬ 
te all’assemblea una delibe¬ 
ra con cui si propone l’isti¬ 
tuzione dì una commissione 
speciale ~ aperta al contri¬ 
buto dì personale esterno e 
qualificato — che coordini 
il lavoro di salvaguardia del¬ 
la salute degli operai, nelle 
fabbriche, nei cantieri e in 
tutti i luoghi di lavoro della 
provincia. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione a nome del PCI, la com¬ 
pagna Pieragostini ha rileva 
to come esista una sostan¬ 
ziale convergenza fra tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio, sulla necessità 
di effettuare interventi effi¬ 
caci in questo campo. C’è pe¬ 
rò il rischio che alcune forze 
sottovalutino la portata del 
fenomeno e che tendano a 
rimandare la soluzione del 
problema a momenti di in¬ 
tervento più generali. 

Il consigliere del PCI ha 
ripercorso sommariamente 
l’iter della deliberazione che 
istituisce un servizio di me¬ 
dicina del lavoro e di igiene 
industriale. L’argomento è 
stato all’ordine del giorno 
nell’apposita commissione con¬ 
siliare per circa tre mesi, du¬ 
rante i quali la DC e gli al¬ 
tri partiti che non fanno par¬ 
te della maggioranza hanno 
portato solo scarse osserva¬ 
zioni. Unica preoccupazione 
dello scudo crociato è stata 
quella che non venisse co¬ 
stituito un doppione del- 
l’ENPI, e che il servizio del¬ 
la Provincia si inquadrasse 
nelle competenze del labora¬ 
torio di igiene e profilassi. 

Ma i compiti che dobbia¬ 
mo affrontare — ha rilevato 
la compagna Pieragostini — 
sono tanto importanti clic il 
laboratorio palesa tutti interi 
i suoi limiti e la sua inade¬ 
guatezza. Vi è poi l’esigenza 
di poter disporre dei dati 
via via risultanti dalle ana¬ 
lisi che verranno effettuate, 
cosa questa che non è pos 
sibile garantire attraverso la 
utilizzazione della sola strut¬ 
tura già esistente e sulla qua¬ 
le ha poteri discrezionali 11 
medico provinciale. Del resto 
non mancano nel recente pas¬ 
sato esempi eloquenti di que¬ 
sta realtà. 

Noi comunque — ha affer¬ 
mato ancora la rappresen¬ 
tante comunista — pensiamo 
che il laboratorio di igiene 
e profilassi sia una struttura 
valida e che tale rimanga 
per compiti che può assolve¬ 
re. Ma accanto ad esso van¬ 
no utilizzati mezzi e perso 
naie esterni alla Provincia di 
cui si può a Roma disporre. 
Naturalmente ciò non pone 
in termini alternativi resi¬ 
stenza o l’abolizione del la¬ 
boratorio, a seconda della sin 
maggiore o minore attività 
nell’ambito della medicina 
del lavoro. 


PIU' ALTA LA TASSA 
SULLA RACCOLTA 
DELLE IMMONDIZIE 

Aumenterà la tassa comu 
naie sulla raccolta delle im¬ 
mondizie. Il rincaro, che scat¬ 
terà nei mesi prossimi, ha 
dimensioni molto modeste. In 
pratica le famiglie che og¬ 
gi pagano una cifra media 
di circa 7.000 lire Tanno si 
vedranno imporre una impo 
sta che si aggira sulle 12 mi¬ 
la lire. Una delibera in questo 
senso è stata approvata ieri 
all’unanimità dal consiglio 
comunale. 

Attraverso questo gettito 
maggiore i! Comune punta a 
ridurre il divario oggi esisten¬ 
te tra i casti dell’operazione 
di raccolta delle immondizie 
(circa 54 miliardi Tanno) « le 
entrate che affluiscono attra 
verso la tassa (oggi soltanto 
di 4 miliardi). 


Si apre domani alla Mole Adriana la festa dell’Unità della zona nord 

Al lavoro 300 compagni per il festival 

Dieci giorni di dibattiti « aperti » r spettacoli, film — Un ciclo di proiezioni dedicato alla donna nel cinema 


In ricordo di Nerudo 
e per il Cile oggi 
manifestazione con 
Argon in Comune 

« In ricordo di Pablo Nera- 
da. premio Nobel per la poe¬ 
sia e per le libertà politiche 
e culturali del popolo cile¬ 
no ». E* questo il tema della 
manifestazione di solidarietà 
con il Cile democratico e an¬ 
tifascista, protagonista di 
tante opere del grande poeta 
scomparso, che si svolgerà 
questo pomeriggio alle ore 
18.30 nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio. 

L’incontro, che vuole esse¬ 
re un momento dell’attiva 
mobilitazione al fianco del 
popolo oppresso dalla giunta 
fascista di Pinochet, sarà a- 
perto dal sindaco Giulio Car¬ 
lo Argan e da José Antonio 
Chera Gallo, dirigente del 
movimento operaio cileno, già 
sottosegretario al ministero 
della Giustizia ' del governo 
Allende. j 


Lo scheletro della grande 
falce e martello, e della stei 
la. costruito in tubi Innocenti, 
è già pronto, disteso sui giar¬ 
dini sotto Caste! Sant’Angelo. 
Mancano solo i pannelli che 
dovranno ricoprirlo: perché la 
costruzione non verrà uti'iz 
ratti solo come simbolo, o ele¬ 
mento scenografico. Costitui¬ 
rà la struttura portante della 
mostra al centro del festival 
della zona nord, che si apre 
domani pomeriggio alla Mole 
Adriana: i comunisti e la real¬ 
tà che cambia, un anno del 
20 giugno, i successi raggiun¬ 
ti. i nuovi problemi delia cit¬ 
tà e del Paese. 

Anche nei dibattiti, tutti 
aperti ai rappresentanti di 
molte forze politiche, verran¬ 
no affrontati tutti i nodi al 
centro della vita politica* da 
quello, per citare due esempi, 
su cerisi economica, austeri¬ 
tà e rinnovamento» con Giu¬ 
seppe D'Alema. Luciana Ca¬ 
stellina, Luigi Spaventa, Gior¬ 
gio RulTolo, Angelo Sanza e 
Pietro Armani, a quello su 
«gli intellettuali e la crisi» 


con Paolo Volponi. Enzo Si¬ 
ciliano. Carlo Bernardini. Ro¬ 
sario Viilari e Corrado Morgia. 

Ma a parte le iniziative 
rcentrali» i dieci giorni del¬ 
la festa della zona nord sa¬ 
ranno c riempiti » anche con 
incontri, discussioni, mostre, 
organizzati negli altri c spa 
zi» della cittadella: lo « spa¬ 
zio scuola ». lo « spazio gio 
cani ». gestito dalla FGCI. e 
lo « spazio donna », gestito, na¬ 
turalmente. dalle compagne. 
Alla donna sarà dedicato an¬ 
che — oltre che una giornata 
del festival — un ciclo di 
proiezioni di cinque film: A 
qualcuno piace caldo con Ma- 
rylin Monroe, Gertrud di 
Dreyer, Gli amori di una bion¬ 
da di Milos Forman. Vita di 
O-Haru, donna galante di Ke- 
nij Niyzogouchi, Viridiana di 
Louis Bunuel. 

« Eravamo partiti — dice un 
compagno che ha curato la 
rassegna — dall'idea di rac¬ 
cogliere solo film di Maryìin 
Monroe: la donna dal mito al¬ 
la realtà, doveva essere il fi¬ 
lo conduttore delle proiezioni. 


Invece la *’ Century Fox ” ha 
ritiralo quasi tutte le pellico¬ 
le dal mercato, perché prepa¬ 
ra un grande rilancio di Ma- 
ryhn. Abbiamo cosi scelto que 
sta rassegna sul cinema e la 
donna. Le proiezioni avranno 
inizio martedì, e saranno in¬ 
trodotte da un dibattito con 
Luigi Squarzina, Mariangela 
Melato, Marcella Ferrara. 
Giuliano Montaldo e Patrizia 
Corrano ». 

Il programma è ricco di 
molte altre iniziative politi¬ 
che, culturali, musicali: spul¬ 
ciando fra i nomi di attori 
e concertisti, troviamo ad e- 
sempio Gino Paoli. I gatti di 
vicolo Miracoli. Il Colletti¬ 
vo di Bruno Cirino, il jazzi¬ 
sta Chet Baker, il collettivo 
teatrale Majakosukij e il Can¬ 
zoniere del Lazio. « Per pre¬ 
parare le iniziative in pro¬ 
gramma e per allestire le 
strutture — spiega il compa¬ 
gno Salvatore Giansiracusa. 
segretario della zona nord - 
hanno lavorato i compagni di 
ventuno sezioni della cl:'.ò. E 
per far funzionare la cittadel¬ 


la ci vorranno ogni sera al¬ 
meno trecento compagni: ti 
tratta di un grande sforzo, 
non solo organizzativo, ma po 
litico. 

La campagna per la sotto¬ 
scrizione per la stampa co¬ 
munista prosegue nei quartie¬ 
ri della città, anche attraver¬ 
so lo «forzo e l’iniziativa di 
singoli compagni: c il caso 
esemplare — che ci viene se¬ 
gnalato dalla sezione Tor de’ 
Schiavi — di un anziano com¬ 
pagno. iscritto dal *21. Si chia¬ 
ma Gino Trenta e tutti gli 
anni ha raccolto, da solo, at¬ 
traverso la sottoscrizione « ca¬ 
sa per casa », fermandosi a 
parlare con decine di cittadi¬ 
ni. dalle 400 alle 600 mila 11- 


Lulto 

E’ morto all'età di 73 anni 
il compagno Guiscardo Pia¬ 
centini della Sezione Di Vit¬ 
torio di Viterbo. Alle figlie, e 
ai familiari tutti, le oonda 
ghanze delTI/nUè. 
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L’appuntamento popolare nell’area del festival dell’Unità 


Domani alle 19 a Castel Sant’Angelo 


* ". ■ t > • v *, H- 

■ ' 4 t 


» 'mi - 


con 


« Un'incisiva azione di massa per rattuazione del programma, per lo sviluppo della democrazia, 
per il risanamento e il rinnovamento del Paese » - Vasta mobilitazione delle sezioni del partito 


Domani alle 19, alla Mole Adria¬ 
na, avrà luogo l’Incontro popola¬ 
re con ’ 11 1 compagno Oiorglo Na¬ 
politano sul grandi temi al cen¬ 
tro del momento politico che at¬ 
traversa il Paese. La mani festa- 
alone si svolgerà nell'area che 
ospita il festival dell’Unità della 
Bona nord. Ampia è, in queste ore, 
la mobilitazione delle sezioni del 
partito e dei circoli della FGCI 

per assicurare la più grande par¬ 
tecipazione di cittadini, lavoratori, 
giovani, donne alla iniziativa. La 
manifestazione rappresenta infatti 
un’occasione importante per af¬ 
frontare e approfondire i nodi 
aperti da una fase politica nuova 
e ricca di grandi potenzialità po¬ 
sitive. 


La parola d’ordine dell’incontro 
sarà: «Una Incisiva azione di mas¬ 
sa per l’attuazione del program¬ 
ma, per lo sviluppo della demo¬ 
crazia, per il risanamento e il rin¬ 
novamento del Paese ». E’ proprio 
da! rafforzamento della capacità 
di lotta di un ampio e unitario 
movimento di massa che viene la 
garanzia miglioro perchè l’intesa 
raggiunta dal partiti sia non solo 
rispettata, ma possa diventare un 
punto di partenza decisivo per la 
risoluzione dei gravi problemi che 
seno oggi di fronte al Paese. In 
questo quadro la presenza del co¬ 
munisti. il consolidarsi e l’esten¬ 
dersi del loro rapporto con le 
masse, con i lavoratori, con il po¬ 
polo è un elemento essenziale per 


battere ’ ogni tentativo di riporta¬ 
re indietro la situazione, di svilire 
la portata dell’accordo, di creare 
'elementi di confusione; di dare 
alimento, cioè, alla controffensi¬ 
va delle forze reazionarie e con¬ 
servatrici che non hanno certo ri¬ 
nunciato al loro disegni. 

> I temi della difesa delle lstitu- ’ 
zioni repubblicane si intrecciano 
- strettamente con quelli legati al ' 
superamento della crisi economica 
e sociale. La stessa vicenda delia . 
, logge sul decentramento dei pote¬ 
ri alle Regioni è indicativa di 
quanto ancora tenaci siano, su 1 
questi terreni, le resistenze e le 
opposizioni da battere. Detenni- ' 
nati, tuttavia, sono i processi uni- ' 
tari che proprio in questi giorni 


stanno trovando nella stessa no¬ 
stra Regione nuovi sbocchi posi¬ 
tivi. L'avanzamento del quadro po¬ 
litico è. infatti, legato alla capa¬ 
cità delle forze democratiche di 
giungere a nuovi momenti di con- 
- vergenza, non guardando agli in¬ 
teressi di gruppo di parte, ma a 
quelli generali del Paese. Perchè 
ciò avvenga é, necessario che si 
faccia sentire con sempre maggio¬ 
re capacità di incidere sulle que¬ 
stioni al centro del confronto li 
peso decisivo delle grandi masse 
popolari. L’incontro di domani con 
il compagno Napolitano sarà un 
momento di questa azione di orien¬ 
tamento, di mobilitazione, di lotta 
a cui è chiamato tutto il partito. 


La sciagura a Val di Cornino dove hanno perso la vita i due boy-scout 

Dopo una settimana al «campo» 
la tragica gita in montagna 

Il piccolo Marco Mattioli proprio quest'anno era stato promosso « lupetto » - I genitori di Roberto Vacca se¬ 
guivano interessati l'attività del figlio - Il gruppo « Roma 96 » era stato formato cinque anni fa da giovani 


Ora è ricoverato in gravi condizioni al San Camillo 

Bimbo si sporge e precipita 
nella tromba dell'ascensore 

La tragedia e avvenuta nella casa di un suo com¬ 
pagno di scuola - E' stato soccorso dagli inquilini 

Forse incuriosito dalla piccola finestra che non «dava 
luce» si è sporto troppo ed è precipitato nella tromba del- 
l'ascensore. Giuseppe D’Angeli, di 5 anni, è ora ricoverato 
in gravissime condizioni al San Camillo. I sanitari si sono 
riservati la prognosi. 

L'episodio è avvenuto ieri pomeriggio in un edificio al 
numero 5 di via Cadivilla, dove Giuseppe era andato a tro¬ 
vare un compagno di scuola. Dopo molte ore passate a gio¬ 
care con il suo coetaneo la vittima è uscita dall’apparta¬ 
mento. Per arrivare al pianterreno non ha preso però l’ascen¬ 
sore ma si è avviato a piedi. Dopo una rampa di scale ha 
trovato la strana finestra. Era aperta ma non dava luce. 
Cosi, per curiosità, si è sporto troppo ed è precipitato nel 
vuoto. Se ne sono subito accorti gli inquilini dell’edificio ri¬ 
chiamati dalle urla del bambino. 
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Sono già in funzione i centri della V, IX e XIII circoscrizione 

Cominciata l’attivit à in tre consultori 

Entro l'estate il numero delle strutture aperte salirà a 20 - Inaugurati ieri i 
locali di via Plauzio - Un questionario per conoscere i problemi del territorio 


Con una semplice cerimo¬ 
nia inaugurale è stato aper¬ 
to. ieri mattina, il consulto¬ 
rio della IX circoscrizione in 
via Aulo Plauzio 9, all’Appio 
Latino. Sono cosi già tre i 
centri pronti a svolgere, in 
stretto collegamento col ter¬ 
ritorio, la loro attività di in¬ 
formazione e assistenza alla 
donna, al bambino e alla 
coppia. Nel giorni scorsi altri 
due consultori sono stati a- 
pertl nella V e nella XIII 
circoscrizione, rispettivamen¬ 
te in via San Benedetto del 
Tronto, sulla Tiburtina. e in 
via Cesidio da Fossa, ad Aci- 
lia. 

Il numero delle strutture 
funzionanti è destinato a sa¬ 
lire nei prossimi due mesi. 
Entro la fine dell'estate, in¬ 
fatti. saranno in grado • di 
prendere il via almeno venti 
(uno per circoscrizione) dei 
trenta consultori previsti sul 
territorio cittadino. 

Ieri mattina, a «bagnare» 
con la rituale bottiglia di spu¬ 
mante i locali di vìa Aulo 
Plauzio (cinque stanze, una 
delle quali è stata destinata 
•i «colloqui» e ai dibattiti) 
C’erano, oltre all'assessore ca¬ 
pitolino alla sanità Mirella 
D’Arcangeli e all'aggiunto del 
tindaco delia IX, Giuseppe 


FORMALIZZATA 
L’INCHIESTA 
SULLA « CASA DELLA 
STUDENTESSA» 

I fratelli Bruno, Gianni e 
Rocco Paiamara, tre degli 
studenti fuori sede arrestati 
cinque giorni fa nella «Casa 
della studentessa», a Casal- 
bertone, Iranno ottenuto la 
libertà provvisoria. Lo ha de¬ 
ciso il sostituto procuratore 
dott. Giancarlo Viglictta che 
ha poi rimesso gli atti all’uf¬ 
ficio istruzione per la forma¬ 
lizzazione dell’inchiesta. 

In carcere sono rimasti Go- 
nario Pischedda (arrestato 
tre giorni fa In Sardegna), 
Antonio Paiamara ed Emilio 
Cantalamessa. I reati con¬ 
testati al sei sono associa¬ 
zione per delinquere, rapino. 
Iasioni, violenza privato, furto 
• occupazione abusivo di edi¬ 
ficio. Sono ancora latitanti 
Salvatore Spicchtorello e Giu- 
••ppa Poggiano. 1 - - 


Peroni, i consiglieri circoscri¬ 
zionali, gli operatori del cen¬ 
tro e numerose rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni fem¬ 
minili e femministe della zo¬ 
na. La cerimonia, più che 
un momento «ufficiale» è 
stato In realtà un incontro 
fra le componenti che saran¬ 
no chiamate a dirigere e ga¬ 
rantire l’attività del servizio. 

Tra i primi ' obiettivi che 
l’équipe socio-sanitaria inten¬ 
de realizzare, entro la fine 
del mese, è prevista un’atten¬ 
ta indagine sul territorio, 
dalla quale dovranno emer¬ 
gere i problemi che 11 con¬ 
sultorio avrà il compito di 
affrontare. 

« Si tratta di ■ un servizio 
del tutto nuovo — ha detto 
Liliana de Tonia. assistente 
sociale del consultorio della 
IX — che dovrà essere in 
grado di superare del tutto 
la tradizione, esclusivamente 
assistenziale e sanitaria, dei 
centri già ONMJ. A garanzia 
di questo c’è la gestione so¬ 
ciale del centro, la collabo- 
razione con la circoscrizione, 
le donne e tutte le strutture 
sociali e culturali del quar¬ 
tiere, dalle scuole agli astli 
nido allo stesso ospedale San 
Giovanni. Stiamo già prepa¬ 
rando un questionano da dif¬ 
fondere nel quartiere. Sarà 
un modo per far conoscere 
la nostra attività e compren¬ 
dere i primi grossi problemi 
che saremo chiamati ad af¬ 
frontare: dalla violenza, al- 
l’informazione contraccettiva, 
dai corsi di educazione ses¬ 
suale nelle scuole alla stessa 
assistenza ginecologica e pe¬ 
diatrica ». 

Per i consultori. Ingomma, 
il problema non è soltanto 
quello di reperire e appron¬ 
tare alla svelta locali e at¬ 
trezzature ma anche quello 
di comprendere e definire con 
chiarezza le finalità, il fun¬ 
zionamento e la gestione dei 
nuovi strumenti. Proprio per 
discutere questi temi, in vi¬ 
sta dell’apertura del primi 
venti centri circoscrizionali, 
si è svolto giorni fa in Cam¬ 
pidoglio un incontro-dibattito 
promosso da il'assessorato al¬ 
l’igiene e sanità. All’iniziativa 
hanno partecipato il perso¬ 
nale medico e paramedico, i 
rappresentanti della Ragione, 
della Provincia e della circo 
scrizione, dei sindacati unita¬ 
ri e delie organizzazioni fem¬ 
minili e femministe. Entro la 
fine del * roeae si svolgerà, 
tempre in Campidoglio, un 
nuovo Incontro operativo. 


LA DIREZIONE CEAT 
DENUNCIATA DAL CDF 
PER LA SPARIZIONE 
DI UN CICLOSTILE 

Quando le intimidazioni 
ai delegati sindacali non so¬ 
no bastate la direzione ha 
pensato bene di sottrarre ai 
consiglio di fabbrica il ciclo¬ 
stile e la macchina per scri¬ 
vere. L’incredibile episodio 
è avvenuto alla « Ceat », di 
Anagni. lo stabilimento che 
produce gomme per auto. Le 
organizzazioni sindacali ap¬ 
pena si sono accorte dell’ac¬ 
caduto hanno sporto denun¬ 
cia ai carabinieri. 


UN GRUPPO DI FASCISTI 
PROVOCA INCIDENTI 
DURANTE UN CORTEO 
DI «LC» A VIGNA CLARA 

Lievi incidenti sono avve¬ 
nuti ieri pomeriggio a Vi¬ 
gna Clara al termine di un 
corteo indetto da « Lotta 
Continua » per protestare 
contro il clima di violenze in¬ 
staurato dai fascisti nel quar¬ 
tiere, culminato alcuni gior¬ 
ni fa con il ferimento del 
giovane Massimo Mazzoni. 
Una quindicina di squadri¬ 
sti ha tentato ripetutamente 
di provocare i manifestanti. 
Sono allora intervenuti gli 
agenti di polizia. 



LATINA — Venerdì 22 alle 
18,30 alla Biblioteca Comuna'e 
di LATINA si svolgerà una 
assemblea pubblica su! tema: 

« Le iniziative dei comunisti 
per 1* attuazione dell accordo 
programmatico ». Relatore il 
compagno Sabino Vona. se¬ 
greta-io della Federazione; con¬ 
clude il compagno Luigi Petro- 
selli, segretario regionale. • 

SEZIONE TRASPORTI — In 

Federazione alle 17 assemblea con 
il seguente ordine del giorno-, «Pre¬ 
sentazione ai lavoratori dalla pro¬ 
posta di legge per la riforma dalla 
Motorizzazione. Relatore il compe¬ 
gno on, Bartolinì. Concluderà il 
compagno san. Carri responsabile 
nazionale del gruppo trasporti. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 in Federazione riunione sul¬ 
l'ospedale psichiatrico (Agostinelli- 
Fredda). 

COMITATO ZONA COL LE FER¬ 
RO PALESTRINA — Alla 18 a 
COLLEFERRO riunione del Comi¬ 
tato allargato ai direttivi delie se¬ 
zioni. O.d.G.: 1) Iniziativa de) 

partito nell'attuale fase politica do¬ 
po l'accordo programmatico; 2) 
Preparazione manilesTaz’one del 22 
a iniziativa per il tesseramento, 
campagna stampa a sottoscrizione 
(Cervi-Barletta-Bernardini). 

ASSEMBLEE — SUBAUGUSTA 
alla 19 in piazza (Salvagnì); ITA¬ 
LIA alla 21 attivo (Morelli); BAL¬ 
DUINA alla 17,30 (C. Morgia); 
NUOVO SALARIO alla 20 (Spa¬ 
ranza); VALMELAINA alla 21 
(Mancuso): MONTECUCCO alle 20 
(Isaia); BORGATA FINOCCHIO al¬ 
la 20 (C. Capponi); I LACCI A NO 
alta 20 (Spara); PIANO alla 18,30 


(Mazzarìni); LA BOTTE alle 20 
(Filabozzi) ; MORICONE alle 20.30 
(Pa!m‘eri); TOR LUPARA alle 

20.30 (Romani). 

ZONE — « CENTRO » a TRA¬ 
STEVERE alle 18 commiss'one 
scuoia (Buggiani); « EST » in FE¬ 
DERAZIONE alle 20 commissione 
problemi soc-oli (Mazza); a PIE- 
TRALATA alle 19 responsabili cul¬ 
turali V Circoscriz’one (Franceschi); 
« SUD » a TORRE NOVA a!le 

18.30 assemblea dei d rettivi del¬ 
le sez'oni di bo-gata sull'abusivi¬ 
smo (Trazzìni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENI-AGIP alle 17 assem¬ 
blea alla sezione dell'EUR con il 
compagno Andrea Margheri del 
C.C.; CENTRALE OEL LATTE alle 
18 assemblea a ESOUILINO (Cio- 
lella-PaoIucci); SCAC alle 20 as¬ 
semblea a MONTEROTONDO SCA¬ 
LO (Cicchetti). 

• FESTE DELL'UNITA': MORA- 
NINO alte 19,30 dibattito sull'or¬ 
dine democrat.co partecipa il com¬ 
pagno Nicola Lombardi consigliere 
regionale; TORVAIANICA, POME- 
ZIA, ARDEA E TOR SAN LOREN¬ 
ZO alle 19 dibattito sulla donna 
nella società; alle 20,30 il gruppo 
teatro politico presenta « Abballa¬ 
ti Femmene »; alle 22 proiezione 
del film « M*d-e ma come »; FRA¬ 
SCATI alle 19 dibattito sulla con¬ 
diziona famminila con la compagna 
Anna Cerciulo del Comitato Pro¬ 
vinciale della Federazione. 

P.C.C.I. — E' convocato per og¬ 
gi in Federazione alle 18,30 TI Co¬ 
mitato Foderale dalla FGCI romana; 
ordina dal giorno: « Situazione po¬ 
litica, festiva! della gioventù a. Re¬ 
latore il compagno Goffredo Betti- 
ni; P. MAGGIORE elle 16,30 at¬ 
tivo zona Sud sul festival della gio¬ 
ventù (Sandri-Carvellini). 


a Marco Mattioli era un po’ 
la mascotte del gruppo: sem¬ 
pre allegro e vivace. Proprio 
quest’anno era stato promos¬ 
so da u lupetto» (l’organizza¬ 
zione dei più piccoli) a boy- 
scuot. Roberto Vacca era più 
grande, più maturo. Da quan¬ 
do sono finite le scuole ve¬ 
niva quasi ogni giorno, e spes¬ 
so anche i suoi genitori. Pino 
e Giulia, seguivano le atti¬ 
vità del gruppo». Così don 
Fabio, assistente spirituale 
del reparto Roma 96\ ha ri¬ 
cordato ieri mattina ì due 
ragazzi morti nel tragico in¬ 
cidente di martedi sui monti 
del frusinate. 

Don Fabio ha ricevuto i 
cronisti nella parrocchia di 
San Giuseppe artigiano, alla 
quale fa capo il gruppo scout. 
La chiesa è nata una decina 
di anni fa, assieme ai palaz¬ 
zoni tra il Tiburtlno e Porto- 
naccio. Una parrocchia «dif¬ 
ficile», in un quartiere che 
offre poco, soprattutto al più 
giovani. Ed è stato proprio da 
un gruppo di ragazzi che, cin¬ 
que anni fa, è partita l’idea 
di fondare un reparto di boy- 
scouts. Il proposito dei più 
grandi era quello di offrire ai 
giovanissimi l’opportunità di 
impiegare In qualche modo 
il tempo libero, di fare un 
po’ di sport, qualche gita 
fuori Roma. H reparto ha tro¬ 
vato buona accoglienza presso 
1 sacerdoti della parrocchia, 
che hanno messo a disposi¬ 
zione un piccolo edificio vi¬ 
cino alla chiesa e, come si 
usa nell'Agesci (l’organizza¬ 
zione degli « esploratori » cat¬ 
tolici), due assistenti spiri¬ 
tuali. 

In questi ultimi tempi il 
gruppo è arrivato a contare 
un centinaio di iscritti, tra 
« lupetti », boy-scouts, rovers 
(i più grandi) e «guide» (le 
ragazze). Le attività sono 
quelle usuali: riunioni la do¬ 
menica, esercitazioni, inter¬ 
venti nella realtà sociale del 
quartiere e, naturalmente, il 
«campo estivo», vale a dire 
due settimane passate sotto le 
tende in qualche looalità di 
montagna non troppo distan¬ 
te da Roma. 

E’ stato proprio il campo 
estivo — quest’anno la scel¬ 
ta è caduta sui monti che 
circondano la Val di Corni¬ 
no, ■ in provincia di Prosi¬ 
none — che ha fatto da 
sfendo alla tragedia. Marco 
e Roberto avevano ottenuto 
dai genitori il permesso di 
frequentarlo e con i loro 
compagni, una trentina, era¬ 
no partiti una settimana fa. 
Dopo i primi giorni di « am¬ 
bientamento », quella dell’al¬ 
tro giorno era la prima e- 
scursicoe vera e propria: la 
meta era il santuario della 
Madonna del Canneto, ai 
piedi del monte Fondillo. 
Una passeggiata che non pre¬ 
senta particolari difficoltà: 
non ci sono tratti scoperti o 
troppo scoscesi, si cammina 
sempre lungo un sentiero, 
stretto ma ncn pericoloso 
per chi sia abituato alla mon¬ 
tagna. 

Non si sa come e perché 
il piccolo Marco abbia per¬ 
duto ' l’equilìbrio. Fatto sta 
che improvvisamente i suoi 
compagni lo hanno visto sci¬ 
volare verso il burrone che 
il . sentiero taglia a mezza 
costa. Roberto Vacca ha ten¬ 
tato di aiutarlo, si è avven¬ 
turato anche lui per la scar¬ 
pata, ma è scivolato e il suo 
generoso tentativo, come si 
sa, gli è costato la vita. 

NELLA FOTO: a sinistra 
Roberto Vacca e a destra 
Marco Mattioli. 


Laurea 

La compagna Jessica Botta 
si è brillantemente laureata 
con il massimo dei voti e la 
lode, in lingue e letterature 
straniere moderne, discutendo 
su una tesi su: «Henry Ja¬ 
mes e il teatro». Relatore il 
professore Agostino Lombar¬ 
do. Alla cara compagna le 
felicitazioni dei cronisti del¬ 
l'Unità. 
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CONCERTI ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA 
260.17.02 

La Sagratala dall'Accademia 4 
•parta tutti I giorni tarlali «adu¬ 
lo Il aabato pomeriggio della 
ora 9 alla 13 a dalla 16 alla 
19 per II rinnovo delle esso- 
dazloni alla stagiona 1977-78. 

ACCADEMIA SANTA CICILIA 
Basilica di Massenzio 
KEN-ICHIRO KOBAYASHI 
Questa sera alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto diretto da 
Ken-lchiro Kobayashì (stagione 
astiva dei concerti delt'Accademia 
di S. Cecilia, tagl. n. 12 a 13). 
In programma: Blzet, Sintonia in 
do maggiore; Respighì, Feste Ro¬ 
mana; Prokoflav, Sintonia « Clas¬ 
sica» Stravinsky, l'Uccello di fuo¬ 
co, suite. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria dalla 
10 atte 13; alla Basilica di Mas¬ 
senzio, giovedì e venerdì dalle 
19,30 in poi. Prezzi a L. 1.000 
par Iscritti a AIC5, ARCI-U1SP, 
ENAL, ENAR5-ACLI, ENDAS. 
Domani ripeta. 

AIDA ALLE TERMB 
DI CARACALLA 

Aita ore 21, replica alle Ter¬ 
me di Caracaila di AIDA, di 
G. Verdi (rapp. n. 6) concertata e 
diretta del maestro Maurizio Arene. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle «cene di Giovanni Cru¬ 
cimi realizzato de Camillo Perravl- 
cinl, Maastro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. coreografo Guido Lauri. Inter¬ 
preti principali: Rita Orlandi Male- 
spina, Franca Matttuccl, Giorgio Ca¬ 
sallato Lamberti, GiamplarO Mastro- 
mal, Franco Pugliese, Loris Gambel- 
li. Primi ballerini: Diana Ferrara, 
Alfredo Ratnò ed II Corpo di Bello 
del Teatro. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato sabato 23 alle ore 21. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO • 3598636 

Alle 21,30 «Anfitrione» di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rate. 

ARGENTINA . 6544601-2-3 

Sono In vendita presso 11 botte¬ 
ghino dal Teatro Argentina 1 bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome¬ 
nica. 

BASILICA S. MARIA IN MONTE¬ 
SANTO • 6783851-680218 

Alle 21,30 la Compagnia Spetta¬ 
coli classici presenta: « Assassi¬ 
nio nella cattedrale » di T. 5. 
Eliot. Regia di Sergio Bargone. 
DEI SATIRI 6S6.S3.52 

Alle 17,30 fam. la CTI presenta 

■ La trappola» giallo in due tem¬ 
pi di A. Christle. Regia di Paolo 
Paolonl. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL 
L’AVENTINO 

. C/o Teatro all’aperto dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventlno). 
Alla ore 21,30, la Cooperativa 
« I Teatranti » pres.: « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crlsati. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 

Alle 21,15 c Nuova Compagnia 
Canto Popolare ». Prezzi: posto 
unico L. 1.500, rid. L. 700; Ab¬ 
bonamento: 3 spettacoli L. 2000. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA • XIII CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15: ■ La commedia degli 
errori » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di G. Merlo. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 776.960 

Alla 21,15 presenta: « I danzato¬ 
ri scalzi ». Prezzi: posto unico 
L. 1.500; rid. L. 700. 

TEATRO TENDA • 393.96» 

Alla 21,30 I. Rassegna Intema¬ 
zionale di Teatro Popolar» ■ Ro- 
maestate 77 » Francia. La Can¬ 
tre drammatique de la Courneuve 
presenta: « Les Trobadours », 
Regia di P. Constant. 

VILLA ALDOBRANDINI • 6794151 
Alle 21,30 XXV estate del Tea¬ 
tro Romano. La Compagnia Sta¬ 
bile «Checeo Durante» presenta: 

■ 47 morto che parla » di S. 
D'Arborio. Regia di Enzo Liberti. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.7137 

Alla 21,30 la Compagnia II Pa- 
tagruppo presenta « Empedocle » 
di Hoderlin. Regia di Bruno Maz- 
zallL 

BEAT 72 • 317.715 

Alla 21,15: « Esercizio n. 1 » 
solo performance di Rossella Or. 
Alle 22,15: « La vita è più Im¬ 
portante di ciò che la rappresen¬ 
ta » di A. Grifi. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO «Ge 
251.032 

Alla 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione dai « Babtas Oran¬ 
ghi »: stimolo didattico su «L'en- 
fmnt sawrage ». Tema; l'educazio¬ 
ne da dare ai due Babies Oranghi 
(maschio a femmina) al fini del 
loro inserimento nella società ci¬ 
vile. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 

(Riposo) 

ALZAIA 681305 

Alia 17 IX Circoscrizione Semi¬ 
nario uso Audiovisivi se. Verdi, 
Via Norcia. 

CABARET • MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 5*9.23.74 
Aita 21,30 per la seria del Ca¬ 
baret Gino Pagneni e Giovanna 
Adena in « Sa ti rompe la ter¬ 
ra » cabaret di Guido Finn al pia¬ 
no Lillo Lauta. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 
Alla ore 22, Ronnie Grani can- 

ATTIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE • 7613337- 
7*6.45.86 (Gruppo 10) 

Dalle 9 alle 12: attività di ani¬ 
mazione presso il CRE - Don Ri¬ 
naldi. 

CENTRO 13 • RUOTAUBERA 
267.36.74- 511.59.77 
Alle 13 Centro estivo Via Segu- 
rana proiez'one c.n. « I viaggi di 
Gulliver »; 

Alle 15. Centro Garrone « I 
viaggi di Gulliver »; 

Alle 18- Elaborazione quaderni di 
sperimentazione d dittici. Lin¬ 
guaggio audiovisivo. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 762.23.11 
Alle 8,30 Centro Ricreativo Esti¬ 
vo: « A. Diaz » 9. Ciré, anima¬ 
zione sodo-culturale per bambini. 
Ginnastica creativa gioco teatrale, 
burattini, disegno, narrativa, gio¬ 
chi eil’aparto a audiovisivo. 

CINE CLUB 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC (via M. Fasan 36, 
Ostia Udo) 

(Riposo) 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862 530 
Alle 18,30, 20,30, 22.30: 

« La notte » Tevere - « La cosa 
da un altro mondo» e « Destina¬ 
zione Venera » 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.78 
Alla 21.15 « Le p ae e a ge du 
Rhin » di Carette. 

Alla 23 ■ falsatilo Latita au 
21 • di Clouzot. 

CINECLUB TEVERI 

■ La cosa da m altro mondo » 
o ■ Poatiaatfana Vanora » 

MLMSTU0IO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alla oro 18,30, 20.45. 23: 
a Moaataor Verdóni a di ChaN 
Ila Chaplln. 

STUDIO 2 

Allo ora 18,30, 21,20, 23t 


VI SEGNALIAMO 

1 ?« a vi' • J ’• 

TEATRO 


» ; ? 


♦ « Nuova compagnia di Canto Popolar# ( Lieoo Archi¬ 
mede) \ 

♦ < I danzatori scalzi a (Arena Orione) 

♦ « Le* Trombadourg > (Teatro Tonda) 


CINEMA 


♦ « I racconti di Cantarbury » ( Antaraa) 

♦ « Tempi moderni » (Archlmedo) . 

♦ «Tre donnea (Ariaton) 

♦ « Butch Caaaldy » (Atlantic, Eaparia) 

♦ all prestanome » (Balduina) 

♦ « Il re dai giardini di Marvin • (Capranlchotta) 

♦ « Rocky > (Eden, Triomph») 

♦ « Un borghese piccolo piccolo a (Fiamma) 

♦ ■Il sospetto di Francesco Maseili» (Giardino) 

♦ < L’ultima corvè» (Mignon) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù a (Tiffany) 

♦ < Le due sorelle» (Avorio) 

♦ « L’Inquilino del terzo plano » (Cristallo, Edalwalss) 

♦ ■ Fellinl otto e mezzo» (Farnese) 

♦ « Eiectra Gilde» (Niagara) 

♦ «Pane e cioccolata» (Nuovo Olimpia) 

♦ a Becket e II tuo re» (Planetario) 

♦ « Juies et Jlm» (L’Officina) 

♦ < Asyium » (Fllmstudio due) 

♦ «A sangue freddo» (Politecnico) 


L. 1.200 


L. 1.200 


L. 1.500 


« Asyium » di R.D. Lalng, ' 

Alla 20,15: a La (olila dalla ri¬ 
voluziona » - videotape. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 
Alle 21 « Noi vivi » di G. Alas- 
ssndrini. 

Alle 19-23 ■ Addio Klra » con 
Alida Valli. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 18, 20,30. 23 a A sangue 
freddo » 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.06 
La bocca che uccida - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Maliziosamente, con D. Vigo 
DR (VM 18) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.153 L. 2.600 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Il ritorno di Collings, con P. Fon¬ 
da DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Anno 2000 Invasione aslromostri 
con N. Adami » A 
AMERICA • S81.61.68 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

ANIENE • 890.817 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini - DR (VM 14) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Squadra volente, con T. Milian 
G 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
- L. U00 
Tempi moderni, con C. ChapJin 
5A 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altmen • DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Frauleln Doktor, con 5. Kendail 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Fase IV: distruzione Terra, con : 
N. Davenport • DR 
ASTORIA 511:51.05 u 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

L’csorasla, con L. Blair - DR 

(VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L- 1.100 

II prestanome, con W. Alien - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 (. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 795.255 

L. 1.500-2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Le ragazze pon pon, con J. John- 
ston - 5 (VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L 1.600 

Il re dai giardini di Marvin, con 
J. Nlchotson - DR 

COLA Ol RIENZO • 350.584 

I- 2.100 

(Chiusura estiva) 

OEL VASCELLO • 5B83S4 

L. 1300 

(Chiusura estiva) 

OIANA 780.146 L- 1.000 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 13100 
Mio ligiio Nerone, con A. Sordi 
SA 

EDEN • 380.168 I- 1300 

Rocky, con S. Stallone - A 
EMBASST 870.245 L. 2-500 
Folli e liberi amplessi, con J. P. 
Marie»* - SA (VM 18) 

EMPIRE - S57.71» L. 2-500 
La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

ETOILE - 687350 L. 2300 
Metti osa sera a cena, con F. 
Bolkan - DR (VM 18) 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1300 
(Riposo) 

EURCINE - 591.09.86 I- 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

EUROPA 165.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2300 
Ua b o rgh ese piccala pl aca l a, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0404 

L. 2.100 

Raptus erotico, con D, Thome 
S (VM 13) l 

GARDEN 582.848 L. 1300 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

GIARDINO 894.940 L. 1.000 

Il sospetto di Francesco Maaetli, 
con G. M. Volontà - DR 
GIOIELLO 804.14» l_ 1.000 

Paaquaiino Settabel lazza, con G. 
Giannini • DR 

GOLDEN 755.002 U 1300 

(Chiusura estiva) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Oasi motel vicina alla palud e, 
con N. Brand • DR (VM 18) 

HOLIOAY - 650326 L. 2.000 

La awrclmaa Vaa_^ con E. do¬ 
ver - DR 

KING • 8313531 L 2.160 

- (Chiuaura estiva) 

IN0UNO 582.495 U 1.600 

(Chiuaura pativa) 

13 GINESTRE • 609.3030 

L. 1300 

Agli ordini dal Furhar (The Id¬ 
di# Chapman Story)» con C. 
Piummar • A 


L 2.100 


MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. iohu- 
ston • S (VM 1B) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 

10 Bruco Lee, con L. Shang - A 
METRO DRIVE IN 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Sebastiana, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MODERNETTA • 460.285 

L 2300 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Folli e liberi amplessi, con J.P. 
Marieile - 5A (VM 18) 

NEW VCHK 780.271 L. 2300 

11 giorno più lungo, con J. Woy- 
ne - DR 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 3962635 U 1300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.6631 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 l. 2.000 

Agente 007 Casinò Royal, con 
P. Sellerà * SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The big bus 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
. ' ’ L. 2.000 

(Chiusura estiva) -- 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
La donna che violentò se stesse 
con D. Lassander • S (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Brucia ragazzo brucia, con F. Pra- 
vost - S (VM 18) 

REX 864.165 L 1300 

(Chiusura estiva) 

RITZ • 837381 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2300 
Un amore targato Forlì, con L. 
Mann - S (VM 18) 

ROUGE Et NOIR - 864.305 

L. 2300 

Il gobbo di Londra, con G. Sto» 
G (VM 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Un italiano In America, con A. 
Sordi • SA 

ROVAI - 7573539 L. 2.000 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
(Chiusun estiva) 

SISTINA 

Rose e Francois* (Prima) 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

SMERALDO - 351381 L. 1300 
Lo spavaldo, con R. Redford - 
DR (VM 14) 

SUPERCINEMA • 485398 

L. 2300 

Super Kong, con F. Taylor - A 
TIFFANY - 462.390 L 2300 
Vizi privati pubblicità virtù, con 
T. Ann Savoy * DR (VM 18) 
TREVI . 689.619 L 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1300 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1300 . 1.000 
Nevada Smijh, con 5. McQueen 
A (VM 14) 

UNIVERSA!. 856.030 L. 2.200 
Anno 2000 Invasione astramo*tri 
con N. Adsms - A 
VIGNA CLARA - 32035» 

L. 2.000 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
VITTORIA . 5713S7 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - 624.02.50 L. 450 
(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.0039 L. 800 
Oggi a me domani a le, con M. 
Ford - A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 U 700-800 
Sorbolt che romagnola, con M.R. 
Riuzzi - C (VM 18) 

ALASKA 220-122 L. 600-500 
La sorella di Bruca Lea 
ALBA 570355 L. 500 

Ma come si può uccidere un bam¬ 
bino?, con P. Ransome - DR 
(VM 18) 

AMBASCI A FORI • 481370 

U 700-800 
Guardiamola nuda e poi deci¬ 
diamo 

A POLSO 73133.00 L. 400 

I di «veti del mera, con J. Fran- 

cìscus - A 

AQUILA 794351 L. «00 

(Gag fi awaaacratani del Kuog 

ARALDO ' 254.005 U 500 

I quattro defPAre Maria, con E. 
Wallach - A 

ARIEL 530351 I. 800 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 855355 L. 800 

Mezzog i orno a mazza di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
AURORA 39338» L. 700 

Keoma, con F. Nero - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

l. 700 

La do* sorelle, con M. Riddar 
DR (VM 14) 

OOlTO 8 j1.01.98 L. 700 

M ez zogio rn o e mazzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA , ... 

BRISTOL ’ 761 54.24 L. 800 

Trastevere, con N. Manfredi - DR 
(VM 14) 

BROADWAT 2813730 U 700 

- (Chiusura estive) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
. Mie Ripete fa vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

CASSIO , *' 

- Cinque dita di viofenaa, con 

Wang Pin§ - A - : 

CLOOIO - 359.S8.57 L. 708 
(Chiuaura attiva) 

COLORADO - 827.98.08 L. 800 
(Chiusura estiva) 


-, i- *'i ■ .] 

W .V '*, ? K 

COLOSSEO - 738.255 L. 600 
Una calibro 20 par lo speclallata, 
con J. Bridge* - A (VM 14) 
CORALLO 254.524 L. 500 
(Ripoto) - 

CRISTALLO 451.316 ' L. 500 
1 L'Inquilino dal tana plano, con 
R. Polanski - DR 
DELLb MIMOSE 36637.12 

• L. 200 

Il pistolero, con i. Wayna - A 
DILLI RONDINI - 260.153 

L. 600 

Orazi a Curiali 3 a 2, con F. 
Muli - C 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Chissà sa lo farai ancora, con C. 
Danauva - S 

DORIA - 317300 L. 700 

Torà! Torà! Torà!, con M. Bal- 
tam - DR 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
L'inquilino del terzo plano, con 
R. Polanski - DR 

ELDORADO 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.684 L. 1.100 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
Il braccio violento della lassa, 
con G. Hackman - DR 
FARNESE D'ESSAI 656.43.85 

L. 650 

Fellinl 8 V4, con M. Mastrolannl ’ 
DR 

GIULIO CESARE • 3S3.J60 

L. 600 

Totò all'interno - C 
HAKLEM 691.0834 L. 400 

Colpo par colpo, con H. Yua - A 
(VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Maladoloscenza, con E. Jonasco 
DR (VM 18 ) 

MACRVS CESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

MADISUN 512.69.28 L. 800 
Ciao Pussycat, con P. O'Toala 
SA (VM 18) 

MISSOURI la» Leblon) • 552.344 

L. eoo 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (a» Fara) 

52.30.790 L. 700 

Giù la tasta, con R. Strigar - A 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

La paniera rosa colpite# ancora, 
con P. Sellar* - SA 
NEVADA - 43.02.68 L. 800 

La rivolta dal drago 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 

Eiectra Gilde, con R. Slaka • DR 
(VM 14) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Appartamento al Ptaza, con W. 
Matthau - SA 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Pane o cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 
NUOVO FIDENB 
(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 L. 500 

Vizi e peccati delle donne nel 
mondo 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

PLANETARIO • 47539.98 

L. 700 

Becket e II tuo re, con P. O’Too- 
le - DR 

PRIMA PORTA • 69133.91 

L. 500 

(Riposo) 

RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Corvo rosso non avrai il mi# 
scalpo, con R. Redlord - DR 
I RUBINO D'ESSAI - 570.827 
! L. 300 

Solfici letti dure battaglia, con 
P. Sellcrs - C (VM 14) 

SALA UMBERTO • 6793733 

L. 500-600 
In tre sul Lucky Lady, con L- 
Mmnelli - SA 

SPLENDIO 620.205 L 700 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 
C 

TRIANON - 780.302 L. 800 
Morgan matto da legare, con D. 
Werner - 5A 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
Rosmary’s Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borgbaw) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.6235 • L. 500 
Per amore di Catarina, con W. 
Chiari - C 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Divorzia lui divorzia lai, con R. 
Burton - DR 
DEGLI SCIPIONI 

L’avventuriero di re Artù, con J. 
Scolt - A 

EUCLIDE 802.511 

Non alzare il ponte abbaaaa 11 
fiume, con J. Lewis - C 
DELLE PROVINCE 

L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitiar - G 
CASALETIO - 523.0338 

Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - SM 

NOMENTANO 844.1534 

I II conte di Montecriato, con R. 
Chamborlain - A 
PANFILO 864.210 

Detective Harpan acqua alla auto, 
con P. Newman - DR 
TIBUR «95.77.62 

Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych - A 

TIZIANO 392.777 

Totò, Vittorio e la dolioraaaa - C 

ARENE 

CHIAR ASTELLA 

I tra dcirOparazione drago, con 
B. Lee - A 
FELIX 

La casa dalle finestre che ri d ano, 
con L. Capolicchio - OR (VM 18) 

MEXICO 

Apache, con C. Pori* - DR 
(VM 14) 

NEVADA 

La rivolta del drago 
NUOVO 

Appartamento al Pian, cen W. 
Matthau • SA 
ORIONe 

Ora 21.15 spettacolo te a trale 
I 5. BASILIO 

Amici più 41 prime, casi P. 
Franchi - C 

TIBUR 

Ballala selvaggia, con B. Stm- 
wych - A 

TIZIANO 

Totò Vittorio e la do t ta r am a - C 
TUSCOLANA 

| Non predicar* ap ara, con S. N- 
tier - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.0137 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIAMO V " 

Lì parola di mm > — rifof è la#» 

9t* con L. Van Cleri - A 

* - > OSTIA 

CUCCIOLO 

Sentine!, con C Sarandon • DR 
(VM 18) 
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Studio • Gabinetto Medico mn ia 
di ago ori a cura dalle « ama » ♦ 
sfunzioni a debolezza aasauali 41 
origina n e r va ta , prichka» endocrine. 

Or. Pietro MONACO 


•Ita aessuolofta (Murmseek 

aualt deficienza panilit* ande 

•facilità, rapidità amof l r f tà 


ROMA • V. Viminate 3B (TinateQ 
(di frante Teatro teT O pas) 
Co n eu lttel ea i: «re 8*12; IS-lf 
Par Intermaaiont gratuita su ll ru m 
A. Coro. Rum* 1601 » - 22-11-IBflR 
Talafono 475.11.10 • 475.69.li 
(Sten ri curane v an um e, getta, 
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L'ex presidente della Lega giudica i «presidentissimi» del calcio 

* -» r ' - » i » . i . ) t 

. -t - v * » - Tj a * l * ** - ' * ‘ 

L’avvocato Griffi: «Manca 


l'Unità / giovedì 21 luglio 1977 
A S. Etienne vince Agostinho e Merckx recupera due posti in classifica 

Ornai il Tour è un affare 


una volontà riformatrice» „ j ue tra Thevenet e Kuiper 


« Se il calcio vuole sopravvivere non può pretendere soltanto soccorsi esterni, ma deve anche cer¬ 
care di modificarsi all’interno delie sue strutture » - Ogni società deve spendere per quanto incassa 


‘ Come sempre si è rinchlu- to e ribadì l'opportunità di 
so nel suo studio ed appro- un allargamento della mas- 
fondlre fascicoli processuali, sima divisione. Successiva- 
Lo studio è a Chiavari, nel mente, in occasione del 
verde della Liguria. Antonio « plenum » dei presidenti, il- 
Griffi, avvocato civilista, lustrai l'orientamento del di- 
presidente dimissionarlo del- rettivo e prospettai, a corn¬ 
iti Lega professionisti, con 11 pletamento dell’informazlo- 
calcio ha bruscamente inter- ne, le tesi contrarie al pro¬ 
rotto un approccio di soli getto che la stampa, presso- 
otto mesi. I « presldentissl- ché all’unanimità, andava 
mi», instabili personaggi di sostenendo. Ebbene, la con- 
un football economicamente clusione che i presidenti del 
marcio, lo hanno costretto settore professionistico ne 
alle dimissioni dopo tutta trassero, fu che la serie « A » 
una serie di patteggiamenti avrebbe dovuto restarsene 


Dopo la crisi di martedì, ieri Eddy si ò classificato terzo guadagnando 4'39" sul gruppo 
della maglia gialla - Oggi il Tour si porta a Pigione in attesa della cronometro decisiva 


• . i* , . 

Virdis convocato dalla Juventus 


segreti. 


cosi com’era. Dunque non 


n giorno dopo, attraverso permetto che si diffondano 


1 fili del telefono, Griffi si 
sente sereno. Erano mesi che 
non gli capitava. « Me l’aspet¬ 
tavo — dice —. Lo sapevo 
sin dai primo giorno. Cono¬ 
scendo l’ambiente, volubile 
ed estemporaneo, ero pronto 
a qualcosa di simile, lo, d’al¬ 
tronde, avevo parlato chiaro, 
predicando solidarietà e uni- 
tà e rifiutando qualsiasi ipo¬ 
tesi, puramente numerica, 
di maggioranze o minoranze. 
La mia, in sostatiza, avreb¬ 
be dovuto essere una presi¬ 
denza agganciata alla reci¬ 
proca fiducia. Nel momento 
in cui ho percepito una certa 
diffidenza nel miei confronti 
ho immediatamente rassegna¬ 
to il mandato. Non ho nep¬ 
pure preteso votazioni, ap¬ 
punto per evitare spaccature 
profonde ». 

« Me l’aspettavo, certo — 
continua Griffi — ma mi 


interpretazioni calunniose at¬ 
torno alla mia persona ». 

« Respingo anche, e con 
fermezza — aggiunge Griffi 
—, l'accusa di una presunta 
debolezza nei confronti del 
sindacato calciatori. Ho trat¬ 
tato con Campana e, ovvia¬ 
mente, non ero il solo. Al 
tavolo delle discussioni era¬ 
no sempre presenti tutte le 
componenti del settore, lo 
d’altronde mi sono sempre 
trovato ad agire nell’ambito 
di canoni rigidamente pre¬ 
determinati. Comunque mi 
hanno fatto piacere le paro¬ 
le che Campana ha usato 
nei miei confronti. E‘ stato 
sempre un avversario cor¬ 
retto ». 

— Si dice che lei non ab¬ 
bia sufficientemente tutela¬ 
to la Lega nei confronti del 
potere centrale... 

« Sono le solite affermazio- 



Dal nostro inviato 

SAINT ETIENNE — Il pic¬ 
colo Tour de France si avvi¬ 
cina a Parigi con due candi¬ 
dati alla festa dei Campi Eli¬ 
si: Thevenet e Kuiper, e i 
francesi soffiano su questo 
motivo con squilli di tromba 
e di tromboni, dicono e scri¬ 
vono che un finale del gene¬ 
re è roba da batticuore. In 
particolare si esaltano Levi- 
tan e gli amici di Levltan, e 


Gara di « ruzzolone » 
organizzata dall’UISP 
a Malagrotta (Roma) 


pur non volendo togliere in¬ 
teresse alla contesa, ci sem¬ 
bra doveroso ricordare che 
per circa tre settimane il 
Tour ha deluso, enormemen¬ 
te deluso e che non basta 
una giornata di lotta (vedi 
l’Alpe D’Huez) per cancella¬ 
re il passato. Eh, si, la sessan- 
taquattresima edizione di 
questa corsa sarà ricordata 
come una delle più scadenti: 
troppi gli assenti (Maertens, 
Moser, Pollentier, Baronchel- 
li ed altri), sbagliato il per¬ 
corso, scarso il contenuto 
tecnico, ed in avvenire andre¬ 
mo di male in peggio se la- 
sceremo il ciclismo nelle ma¬ 
ni degli organizzatori, dei Le- 
vitan, dei Torrioni e compa¬ 
gnia bella, anzi brutta, se a 


M prevalere saranno gli egol- 

II Comitato Provinciale dell'UISP smi dei padroni. Il ciclismo 


di Roma sta promuovendo la Lega 
di Bocce, Boccette, Ruzzola e Ruz¬ 
zolone con l'intento dì essere pre¬ 
senti in una attività tanto popolare 
ma poco conosciuta qui a Roma 
e nel Lazio. 

Al line di avere un primo con¬ 
tatto con questo nuovo sport il 
gruppo promotore della Lega Re¬ 
gionale Bocce, Boccette, Ruzzola e 
Ruzzolone organizza una gara di 
Ruzzolone denominata « 1. TRO¬ 
FEO LUPA CAPITOLINA » che si 
svolgerà il giorno 7 agosto 1977 
in località Malagrotta. La gara sarà 
valevole anche per una speciale 
classifica nazionale. 


di oggi, il ciclismo di qualità, 
il ciclismo dei mille traguar¬ 
di, del Giro d'Italia a ri¬ 
dosso del Tour, porta al di¬ 
sordine, alle defezioni, alla 
mediocrità. 

Ci è stato rimproverato che 
difendiamo troppo i corrido¬ 
ri. Il « troppo » non corri¬ 
sponde a verità poiché soven¬ 
te abbiamo richiamato i cor¬ 
ridori al loro dovere, ad a- 
gire con serietà, a non im¬ 
provvisare proteste, a non ri- 


informazioni possono essere chie- fugiarsi nell’attendismo per 


hanno addolorato i metodi . ni, E anche piuttosto gene- 


Cospirazione, aria di fronda. 
Pur riconoscendo la mia di¬ 
sponibilità a trattare di qual¬ 
siasi cosa i presidenti hanno 
preferito far circolare un se¬ 
gretissimo foglietto per la 
raccòlta delle firme. E dire 
che avrebbero avuto mille oc¬ 
casioni per affrontare più di¬ 
gnitosamente l’argomento ». 

— Avvocato, si sente vitti¬ 
ma del sistema? 

« No. Vittima non direi. 
Attaccato al cadreghino non 
lo ero mai stato e senza una 
sostanziale fiducia dell’am¬ 
biente è normale che uno 
debba ritirarsi in buon ordi¬ 
ne. Io, ripeto, ho appreso 
tutto quanto dai giornali e 
da certi amici. Ho saputo 
che mi avrebbero fatto fuo¬ 
ri. Ma non mi reputo una 
vittima appunto perché co¬ 
nosco alla perfezione il siste¬ 
ma che, come dicevo, è in¬ 
credibilmente atipico. Certo 
che, proseguendo di questo 
passo, prevedo altre e nume¬ 
rose vittime...». 

— Ha delle accuse da for¬ 
mulare? 

<(No certamente. Io non ac¬ 
cuso proprio nessuno. Ci 
tengo piuttosto a confutare 


riche. La Lega del settore 
professionistico è la risultan¬ 
te di 36 società ed è una 
componente della Federcal- 
do. Quindi, o la Lega si im¬ 
medesima nella politica fe¬ 
derale oppure si isola e si 
pone precise limitazioni ». 

— Avvocato Griffi, che ne 
pensa delia soluzione com¬ 
missariale? 

« Che è una clamorosa con¬ 
traddizione. Si sostiene che 
la situazione attuale del cal¬ 
cio italiano sia disastrosa e 
poi la proposta è quella di 


Pietro Paolo Virdis dopo il colloquio avuto con Boniperti si è ritirato a Sindia dove reite¬ 
ri fino a sabato giorno in cui avrà un nuovo incontro con il presidente Giampiero Boniperti. 

Anche se è stata ventilata l'ipotesi che Virdis addirittura voglia disdire questo impegno. 
Per tutta la giornata di ieri Virdis ha c passeggiato » con alcuni amici per te campagne di 
Sindia per evitare di incontrare i giornalisti che avevano « assediato » la casa della nonna 

con la speranza di carpirgli la ragione « personalissima », al di sopra di tutte le altre, che 

l'ha indotto a ribadire il suo «noi a Boniperti. Neanche Boniperti è riuscito finora a ca¬ 
pire quale sia questa ragione misteriosa e spera che ci- riesca qualche amico comune o 
qualche familiare dei giovane. Boniperti è, infatti, convinto che se si riesce ad indurre il 
giocatore a svelare questo segreto, la strada per convincerlo a rivedere ia sua posizione 
sarebbe poi tutta « In discesa ». « Il ragazzo non è uno stupido — ha sostenuto di nuovo 
oggi il presidente bianconero — e sono quindi certo che saprà riflettere in questi giorni su 
quanto gli ho detto. Qualcuno continua a sostenere che ì un testardo e non cambierà idea, 
ma io sono fiducioso ed anzi apprezzo la gente decisa, con una forte personalità, come Vir¬ 
dis ». Anche l'avv. Gianni Agnelli ha fatto conoscere la propria opinione sui « caso Virdis » 


ste airuisp In viale Giotto, 16 combattere il supersfrutta- 

Rorrw, o telefonando ai numeri: mento, bensì a discutere i 

57.83.95 - 57.41.929. tempi di lavoro per ottenere 

-- un ciclismo di qualità. E d’ 

altronde, vengono riveriti i 

dromo clandestino 

Gennaro Vesuviano Tci,nalTuTe°e^ P fò? a ìl 

Comune di San Gennaro ?! 


Ippodromo clandestino 
a S. Gennaro Vesuviano 


Vesuviano, un paese alle falde del 
Vesuvio, a 28 chilometri da Na- 


liminato trenta concorrenti 
perchè giunti fuori tempo 


poli, i carabinieri hanno scoparlo massimo, esattamente un’o- 
un ippodromo clandestino. Hanno ra e venti minuti dopo il VÌU- 
denunciato quattro persone: il com- citare. Giusto? Giusto perché 

merc'ante Franco Carenza ^ 45 c - è „„ regolamento da rispet- 

, I avvocato Giuseppe Armando r 


un commissario per tre me- ed à stato assai meno comprensivo di Boniperti. In sostanza Agnelli ha detto che non riesce 

si. Ma tre mesi sono appena ad apprezzare collaboratori che non coilaborano con entusiasmo e che se Virdis deve accet- 

sufficienti per l’ordinaria tare la Juve contro voglia può restare dov'è. Intanto la Juventus ha inviato al giocatore 

amministrazione! ». I a convocazione per lunedi 25 luglio, se non dovesse presentarsi sarà obbligato ad abban- 

— MA il calcio profusioni- donar* l'attività. NELLA FOTO: Virdis e Boniperti. 


si. Ma tre mesi sono appena 
sufficienti per l’ordinaria 
amministrazione! ». 

— Ma il calcio professioni¬ 
stico è davvero cosi disa¬ 
strato? 

a Diciamo che il complesso 
della situazione è abbastanza 
grave. Se non cambia la men¬ 
talità ritengo che la fine del 
movimento, così com’è con¬ 
cepito oggi, sia irreversibile. 
Se il calcio vuole sopravvi¬ 
vere non può pretendere sol¬ 
tanto soccorsi esterni ma de¬ 
ve anche cercare di modifi¬ 
carsi all’interno delle proprie 
strutture. Altre possibilità 


D’Avìno di 54 anni, l'industriale 
Domenico lervolino di 45 anni, e 
il commerciante Antonio Nunziata 
di 38 anni. 

L'ippodromo funzionava regolar¬ 
mente in via Ferrovia a San Gen¬ 
naro, dove da qualche tempo era 
stata istallata una azienda per l’al¬ 
levamento dei cavalli. 


certe distorsioni in merito al non ne esistono. Alternative 


mio operato e alla politica 
globale della Lega in questi 
ultimi otto mesi. Comincia¬ 
mo: si sostiene che io ab¬ 
bia frustrato le attese dei 
presidenti per quél che ri¬ 
guarda una serie A dilatata 
a diciotto squadre. E allora, 
per favore, ripercorriamo un 
attimo tutto «l’iter» della 
faccenda, lo, come prima 
mossa, avanzai la proposta 
ad una commissione ristretta 
che elaborò uno studio par¬ 
ticolareggiato. H direttivo 
della Lega esaminò l’elabora- 


f Interpellanza 
; comunista su 

sport-sociale 
e calciomercato 

I compagni senatori comu¬ 
nisti Dario Valori, Mario Li 
Vigni. Roberto Maffioletti, 
Silvano Bacicchl, Carlo Ber¬ 
nardini, Anna Maria Conter¬ 
no Degli Atti. Claudio Villi 
ed Edoardo Rema hanno pre¬ 
sentato ieri una interpellan¬ 
za al Presidente del Consi¬ 
glio « per conoscere gli orien- 


differenti costituiscono pura 
utopia. Nel calcio la compo¬ 
nente economica è davvero 
essenziale. Il resto, fatti tec¬ 
nici e agonistici, è puro con¬ 
torno. Ecco quindi che cia¬ 
scuna società deve imporsi, 
con forza, di spendere per 
quanto incassa. E’ banale, 
me ne rendo perfettamente 
conto, ma è la verità. Una 
verità che, comunque, tutti 


La preparazione delle squadre della capitale 

Manfredonia ha raggiunto i compagni 
Oggi raduno e partenza della Roma 

I giallorossi si ritroveranno in mattinata al Circo Massimo e nel pomerig¬ 
gio partiranno per Norcia in Umbria - Tra i 29 convocati anche Pierino Prati 


Al Ciocco ieri per i gioca- 


fingono di ignorare. Ovvia- tori labiali é stata una gior 


mente il mutuo che è stato 
richiesto alle autorità di go- 


nata di intenso lavoro. Vi¬ 
nicio ha fatto svolgere un 


verno può agevolare il risa- programma alquanto pesante 
namento del settore. Solo pe- chiamando i giocatori a due 


rò come supporto ad una 
precisa volontà riformatrice 
che, purtroppo, manca in 
maniera clamorosa». 

— In otto mesi le si è of¬ 
ferta la possibilità di giudi¬ 


care i «presidentissimi». Un nare a piedi. 


seduto di allenamenti. Per 
giunta, trasportata tutta la 
comitiva in pullman in una 
località discretamente distan¬ 
te dalla sede dove sono ac¬ 
quartierati. il ha fatti tor- 


tempo il presidente del CONI 
li definì i «ricchi scemi». 
Lei che ne pensa? 

« Singolarmente sono tutte 
bravissime persone, simpati¬ 
che e dinamiche. Il loro co¬ 
mune denominatore è però 
una grandissima debolezza, 
quella stessa debolezza di cui 
io sono stato chiamato a ri¬ 
spondere. I presidenti cedo¬ 
no a tutti: all’allenatore, ai 
giocatori, ai tifosi. Nella fase 
attuale invece sarebbe neces¬ 
saria una rigorosa severità 
comportamentale ». 

Ora Griffi esce dal calcio. 


tomenti del Governo sul prò- Completamente. 

blema della cultura fisica e spettatore domenica. 


Anche Manfredonia ha già 
raggiunto la sede di allena¬ 
mento e pertanto adesso man¬ 
ca soltanto Clerici che do¬ 
vrebbe giungere oggi dal 
Brasile dove ha trascorso 
qualche giorno con i fami¬ 
gliali e per sbrigare affari 
personali. 

Il valore di gran parte dei 
giocatori biancoazzurri pone 
problemi di abbondanza. Non 
solo Pulici. uno dei più bra¬ 
vi portieri del campionato, 
dovrà fare la riserva a Ga- 
Tella, ma anche Garlaschellì, 
uno dei più prestigiosi attac¬ 
canti del calcio italiano, sen¬ 
te la necessità «li dichiarare 
tutto il suo impegno per man- 


dello sport, come diritto di La sua analisi dei mali cne tutto il suo impegno per man- 

tutti i cittadini e sulla prò- insidiano il sistema, lucida tenere il posto da titolare: 

mozione di essi quale servizio e impietosa, assume dunque a £, a concorrenza non manca 

sociale, e per sapere i prov- i co ntorn i di un drammatico aavvero — ha «letto Garla- 

vedimenti e le misure che il testamento. schelli — con tanti compagni 


sociale, e per sapere i prov¬ 
vedimenti e le misure che il 
Governo intende proporre per 
impedire che lo sport diventi 


Interpellato sulla « vicenda- 


E come dfSrdai Griffi «^Franchi ha detto «U 
più recenti episodi del col- averla appr«a dai giomalle 
cio-mercato. una attività alla che « per c<^tt*^ » è bene 
pura mercè delle più forti attendere cheil_ Consiglio 
concentrazioni _ _ economiche Efferate, convocato P 


davvero — ha «letto Garla- 
schelli — con tanti compagni 
di valore che possono convin¬ 
cere Vinicio a dargli un po¬ 
sto in squadra. Da parte mia 
ci metterò tutto l’impegno 
possibile per andare subito in 



Capitan Wilson, Agostinelli e D'Amico in testa al plotone dei laziali in allenamento 


” ’ « -» fViTWìiffllO I «tea***# cì a** I lamentano i club giallorossi . Ione responsabile di tenere 

nPr forma e giocare come titola- che sono usciti dal Comitato la squadra a livelli inaccetta- 


SSfatté lOjTa^vSSano I r * tutte le Partite a partire 
ne SL,£i *r °in I da quelle amichevoli». 
ffflt^nJLn^asvetti^anche in Sul fronte giallorosso sta- 
IvinLnnV^r/^miiihilità ver- mani, i ventinove giocatori 

ÌÀLT^imveanFdl che la Roma ha convocato 
sortoli cd, agli impegni ai Andare» Alle dipendenze 

ciascuno che, nel mio caso, andare aite dipendenze 

sonn moltevlici » del nuovo allenatore, Giagno- 

sono molteplici». ni nel ritiro di Norcia, con- 

AlbertO Costa verranno a via del Circo Mas- 

simo. Tra i convocati come 
precisò già lunedi scorso con 
un comunicato stampa ia so¬ 
cietà, ci sarà anche Pierino 
Frati. Il giocatore che alla 
fine della stagione passata 
sosteneva di avere già chiuso 
con la Roma e che la Roma 
dichiarava a sua voita di vo¬ 
ler ormai vendere ed esclu- 
• PALLA NUOTO — Par — ■*- dere dalla squadra, sembra 
liri wawi wawt ca a la adesso nuovamente interessa- 

** — to a conquistarsi un posto e 
SuTteMula arAMMn la società non esclude di po- 
tT T.MU. Ctotoi ato, i i j a tergitelo trovare. 

«Sa Giagnom certo non é entu- 
yv. 1 . .. MJTeaB mUia fc siasta di questa situazione e 
DaiDaca tuttavìa lascia aperta una 
(SM Marnili): UoraccMai, Mbaar- porta e afferma: «Sarà il 
ji (Narri): rinfini. Antaawd campo a decidere». 

(CotouN) : •■"rili, cn ìm (U - Una situazione indubbia- 
rio Nn i«)i Uhm jce _ MapaW): mente determinata dalla si- 
y—*. V tuazìone in «mi é venuta a 

Paaar aj, Porri , Raaal (UN Plora* trovarsi la Roma a chiusura 
tia): iiairai (Pi» nana). «iella campagna acquisti che 

m imnuA ai _ m ha lasciato praticamente le 

■filimi nari?» m» cose come etano — fatta ec- 

i iiunii tonto MTWMmtoria sezione per l’acquisto di De 
m nanna • m» ira ai» irà Sa, ba*> Nadai che é un centrocampi- 
taa«a ■ Maaaéaa por I H. Ri p» sta, dei portiere Tancredi e 
ni la ro g Marito aro mm» feto del rientro di Casaro!! da 
** ì J* M .* m ^-l*’ Como — • quindi la squadra 
riaPWaS» ftSiwOTi sema una vera «punta» al- 
n» reaaatoaala saponi» H pria» l’attacco, 
tana. Di questo stato di cose si 


edlndwMaitde! méu.mù- nenU.Ue lWOaCo.^0 


vendo uomini ed atleti a og¬ 
getto di speculazioni e di 


« esamini la situazione in 
tutti i suoi aspetti anche in 


comprarven^taT^impedendo 

_ __ timnr,. sonali ed agli impegni di 


con massicci interventi finan¬ 
ziari anche ogni forma di 


sonali ed agii impegni di 
ciascuno che, nel mio caso. 


Zia ri urica e wy/»« *** _ 

competizione fra società sono molteplici». 


sportive a danno dello stesso 
agonismo ». 


Alberto Costa 



• BASKET — Par la 
Si SaHa (1S-27 assali 
ffUmiiTaaa Itaitoa Sa 


1S771 lo 


jjJPAUAMUOTO^--PP to ri- 


noi (IUP). 

*•)• ' KNri 
(X«*a). Sa» 
v» (Srill), So 
mai (IBP), 


• PALLAVOLO — 
tosato Sol Tana 


as), P aferi a 
(IIP). L» 
(IBP) . ^PV 


»). Sto 
i). Tato 
(fer i na). 


S-3 (S-1S, 1S-1S, 1HL 1ML 
1S>11). 


• PUGILATO - 


par Da¬ 


lla ap- 
Ysr* al 


di coordinamento per «inte¬ 
stare la dirigenza «iella so¬ 
cietà. Questi annunciano per 
oggi la loro presenza al ra¬ 
duno della squadra dove ma¬ 
nifesteranno tutta ■ la loro 
simpatia e l’incoraggiamento 
ai giocatori, ma anche la lo¬ 
ro disapprovazione ad Anza- 


bili per una grande ed appas¬ 
sionata città come Roma, che 
ogni domenica assicura un 
pubblico eccezionale sulle gra¬ 
dinate deH'Olimpico. 

Ecco l’elenco dei convoca¬ 
ti. Portieri: Conti. Tancre¬ 
di. Quintini, Orai; difensori: 
Chinellato, Feccenini, Meni- 


chini. Rocca, Santarini, Lat¬ 
tuga, Pietrangeli, Berdini, 
Eugeni; centrocampisti: De 
Sisti, Boni. Maggiora, De Na¬ 
dai. Di Barto!«jmei, Conti, 
Piacenti. Giovannelli. Borelli, 
Scamecchia. Paoianti; attac- 
<^nti: Musiellò. Prati, Casa- 
roli, Ugolotti, Derme. 

e. b. 


«ri 25 al 2S 


Il Napoli ha convocato per lunedì 23 giocatori 

Premiati Burgnich e Monte fusto 

Feriaino ha risposto picche alle richieste di Speggiorin ed Esposito 


■to forilo • 


Dalla Mitra radancia 

NAPOLI — La S.S.C. Napoli 


«Ma): Storto, 
(SM Marniti): 
Si (Narri): ■ 

(Cmori O : 
sto M aa l a); P 


NAPOLI — La S.S.C. Napoli (650 metri) dove inizierà la 
ha reso noti i nomi dei con- vera e propria preparazione 
vocati per il raduno di lune- che durerà fino ai 13. 


Dai 1. agosto gli azzurri si o meno di insìstere nelle k>- 
trasferiranno a Bressanone ro richieste 


di prossimo in sede. Si trat¬ 
ta di Anellino, Bruscolotti, 


Nella stessa giornata di 
ieri vi è stato anche un in- 


PaMrai, Porri, Raaal (RM 
Ito): Stornai (Pro Rato) 


» SCHE R MA — AJtoM «I 
B to ga to to» toTatoto fearta 
totoJM Mtotopar 1f» 1. §• pto 
feto «arii Stori Uri? par ML 


Capone, Catellani. Chiarugi, contro del presidente con 
Casale, Cassano, Favaro. Per- Esposito e Speggiorin. I due 
rarìo. Fiore Luigi, Juliano, La giocatori, l’uno trasferito alla 
Palma, Massa, Moscellin, Mu- Sampdoria e l’altro ai Perù- 


Palma, Massa, Moscellin, Mu- Sampdoria 

sella, Pin, FogUana, Popoli- già, come 

no. ResteUi, Savoldi, Stanzio- un premio 
ne. Vaiente e Vinazzani. I 23 (si parla d 
giocatori, insieme e a Di Mar- milioni a t« 
zio, «U’aUenatore in seconda rò, non è 
Sacco e al dottor Acampo- per cui, al 
ra, partiranno il giorno sue- parole, il pi 
cessivo alla volta £ Flancios, camente rii 
una località «lei Trentino po- richieste d< 


La società ha fatto sapere 
di avere concesso la Usta gra¬ 
tuita a Montefusco. Un omag¬ 
gio, questo, ad un giocatore 
bravo e sfortunato che, sep¬ 
pure in minima parte, potrà 
ripagarlo per * fatti 

quest’anno. 


ghL come è noto, chkxkmo dK? Prendile: aumenta a suo 

un premio di buona uscita margine, supera di slancio 

(si parla di una ventina di i il Co * de Chaubouret, e in 

milioni « testa). Feriaino, pe- conclusione Joaquim Agosti- 

rò, non è di questo avviso, nho corona brillantemente 

per cui, al di là dette belle ricordo avverrà in occasione una ai ottanta chilome- 
paroie, il presidente ha prati- delia priroa partita di Coppa t rl Menendez soffia la te- 
- ’ * T *“"“ —* conia moneta a Merckx fl 

quale s’accontenta di guada¬ 
gnare tre posizioni in clas¬ 
sifica. Quarta, alla testa del 


camente risposto picche alle 
richieste dei giocatori. Ora, 


sta a 1300 metri dove si trai- pertanto, toccherà agli inte- 


terranno fino al 3L 


reasatl decidere se sia U 


Italia che il Napoli giocherà 
al San Paolo. 

m. m. 


I ttaziq** dmiwa * 


■'Am. I : U ' 1 ■* 1 # 




gruppo, Regis Ovion, quinto 
Santambrogio, e oggi il Tour 
arriverà a Digione con una 
gara in pianura di 171500 
chilometri. Nulla di impor¬ 
tante, con tutta probabilità, 
un volatone, oppure un'azio¬ 
ne impostata da mezze figu¬ 
re in cerca di gloria. Doma¬ 
ni, invece, suoneranno le 
campane per dar l’ora esat¬ 
ta, per dirci (sempre a Digio¬ 
ne e con una lunga prova a 
cronometro) chi avrà colto 
l’ultimo, definitivo bersaglio. 
Thevenet o Kuiper? Rispon¬ 
deranno le lancette dell’oro¬ 
logio e intanto il piccol Tour 
di Levitan vive momenti di 
ansia. 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Agostinho (Por), Km. 199 
In 5.56'05'‘, alla media di Km. 
33,616; 2) Menendez (Spa) a 
3*17": 3) Merckx (Bel) a 3‘20": 
4) Ovion (Fra) a 7'59"> 5) San- 
tambroglo (Ila) a.t.: 6) Vilte- 
mlana (Fra) s.t>: 7) Esdaasan 
(Fra) s.t.; 8) Seznec (Fra) a.t.; 
9) Vallet (Fra) s.t.| 10) Caval¬ 
canti (Ita) a.t. 

Classifica generale 

1) Thevenet (Fra) 103 ore 
39'55»| 2) Kuiper (Ol) a S"; 

3) Van Itnpe (Bel) a 1'5B'*j 

4) Caldo* (Spa) a 4'14": 5) Zito 
temetk (Ol) a 5*12": 6) Merckx 
(Bel) a 11*33": 7) Thurau (Gar) 
a 12*07"; 8) Laurent (Fra) a 
12*57"; 9) Dellsla (Fra) a 14' 
e 51"; 10) Agostinho (Por) a 
21*33”. 


Tra le Associazioni venatorie 

Costituita rUNAVI 

Superato i! CIAV • Intervento presso la presiden¬ 
za della Camera e i gruppi parlamentari per chie¬ 
dere l’approvazione della nuova legge venatoria 


tare, perchè Sercu, Van Lin- 
den, Bracke, Schueten. Teir- 
lanck e soci sono andati a 
spasso, ma quante volte Le¬ 
vitan e Torrioni hanno tra¬ 
sgredito leggi senza essere 
richiamati? Molte, un giorno 
si e l’altro pure, e dunque 
c’è un solo fucile puntato, che 
tengono in piedi la baracca e 
il signor Rodonl, presidente 
di un governo di pastafrolla, 
accetta e ossequia. 

Thevenet e Kuiper pedala¬ 
no sul filo dei secondi men¬ 
tre il Tour dondola in dire¬ 
zione di Saint Etienne. Non 
è il Thevenet del 75, il The¬ 
venet spadaccino, autorita¬ 
rio, pimpante che fece pian¬ 
gere Merckx. E’ un Theve¬ 
net migliorato rispetto al 7 6, 
a quell’ombra di atleta che 
abbandonava la competizione 
con un senso di colpa e di 
vergogna, secondo i cronisti, 
la colpa di aver trascorso un 
inverno in dolce compagnia, 
fra lumi di candela e botti¬ 
glie di champagne. E’ un 
Thevenet buon passista e di¬ 
screto scalatore. Per sua for¬ 
tuna, lo scorso martedì Van 
Impe ha sparato da lonta¬ 
no, con eccessiva fretta, le 
sue cartucce, Zoetemelk era 
col fiato corto, Thurau è sal¬ 
tato, e lui (Thevenet) è ri¬ 
masto a galla per un pelo. 
Il ruolo di « leader », la ma¬ 
glia gialla, gli hanno dato la 
forza, il coraggio di soffri¬ 
re per limitare i danni e sal¬ 
varsi in extremis dall'attacco 
di Kuiper, un olandese so¬ 
lido, un bel regolarista, la 
carta di riserva di Peter Post 
come avevamo previsto quan¬ 
do si parlava tanto di Thu¬ 
rau, e appunto seguendo le 
mosse del suo compagno di 
squadra l’ex campione del 
mondo Kuiper è ora in bal¬ 
lo per il trionfo. Un prono¬ 
stico? Thevenet è in vantag¬ 
gio di otto secondi e in pre¬ 
visione della cronometro di 
venerdì viene giudicato leg¬ 
germente migliore del rivale 
nella specialità, ma per l’oc¬ 
casione Kuiper potrebbe a- 
vere più potenza, e dice be¬ 
ne Merckx: « Mi pare un 
dueHo imortissimo.- ». 

Merckx non disarma, e ri¬ 
conosciuto che nel tappane 
alpino non è sceso definitiva¬ 
mente di bicicletta perchè 
Geminiani e Lelangue lo 
hanno ripetutamente incita¬ 
to a proseguire, Edoardo sor¬ 
prende tutti con la seguente 
dichiaratone: « Avevo comu¬ 
nicato che questa sarebbe sta¬ 
ta la mia ultima stagione a- 
gonlstica e mi correggo. L* 
anno prossimo disputerò nuo¬ 
vamente il Tour per rifar¬ 
mi, per vincerlo, voglio chiu¬ 
dere in bellezza... ». 

Merckx è proprio un te¬ 
stardo, un irriducibile, ma 
attenzione perché il motore 
è frusto, perché U fisico ha 
subito malanni preoccupan¬ 
ti e la salute potrebbe risen¬ 
tirne, attenzione caro Edoar¬ 
do: nella vita non c’è so¬ 
lamente a ciclismo. 

Il Tour, con le trenta eli¬ 
minazioni di martedì, da pic¬ 
colo è diventato piccino « 
avanza con cinquantasei ele¬ 
menti, con Merckx attivo in 
partenza e in prima linea 
sulla Còte de Laloutesc, quan¬ 
do scappa Agostino. Il ca¬ 
pitano della FIAT esce dal 
gruppo c va alla caccia del 
portoghese in compagnia di 
Menendez. La situazione in 
un pomeriggio di chiaroscuri, 
nel mezzo di boschi che man¬ 
dano un profumo di funghi, 
è la seguente: Agostino a 
ZVT Merckx e Menendez, a 
9'05” gli altri che sonnecchia¬ 
no, che non temono più 
Merckx. La lepre diventa im¬ 
prendibile, aumenta il suo 
margine, supera di slancio 


Le Associazioni venatorie —- 
Federazione Italiana della 
Caccia. Associazione Nazio¬ 
nale Libera Caccia, Arcicac- 
cia. Associazione Nazionale 
Enalcaccia, Ente Produttori 
Selvaggina. Associazione Na¬ 
zionale Uccellatori e Uccelli- 
nai, con la presenza e l'adesio¬ 
ne del Comitato Nazionale 
Conservazione Caccia — riuni¬ 
te a Roma il 19 luglio 1977, 
a superamento del CIAV, con¬ 
siderata la necessità «il una 
rinnovata e più incisiva azio¬ 
ne unitaria per affrontare i 
problemi di politica venatoria 
e naturalistica, sia in sede in¬ 
terna die in sede internazio¬ 
nale, ferma restando l’autono¬ 
mia di ciascuna associazione 
aderente, hanno deciso di co¬ 
stituire l’Unione Nazionale 


Associazioni Venatorie Italia¬ 
ne (UNAVI). 

L’Unione in via preliminare, 
in relazione all’urgenza dei 
problemi relativi alla solleci¬ 
ta, definitiva approvazione 
della legge nazionale per la 
protezione della fauna e la 
disciplina della caccia e alla 
direttiva europea sulla avifau¬ 
na decide di rappresentare 
alla presidenza della Camera 
dei deputati ed ai gruppi par¬ 
lamentari l’esigenza che il 
disegno di legge di cui sopra 
sia al più presto approvato e 
d’intervenire nelle competenti 
sedi europee affinché si per¬ 
venga a direttive che tenga¬ 
no conto della realtà venato¬ 
rie e naturalistiche del nostro 
paese. 


leggete sa 


Giorni 


In edicola oggi 


LA MACCHINA AL GUINZAGLIO 

Alla « Pirelli » i lavoratori stanno per tor¬ 
nare « soggetti » della produzione indu¬ 
striale 

IL TURISTA TEDESCO E' MIO 
E L'IMBROGLIO COME MI PARE 

Il « racket » dei mercatini nelle località di 
villeggiatura del Garda 

SE IL COMUNE CREPA PER SOLDI 

Intervista a Umberto Dragone sui problemi 
della finanza locale 

DAL PENNELLO DI « NERONE », 

« LA VIA CRUCIS DEGLI UBRIACHI » 

IO PAGO, TU UCCIDI 

I killer professionisti: chi sono, chi li paga 

INDOVINA CHI VIENE 
A PRANZO OGGI? 

3° fascicolo del grande inserto « Come l'uo¬ 
mo distrugge il pianeta » 


A FIRENZE E BOLOGNA 

Trattamento senza anestesia 
e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 

Informazioni e prenotazioni presso Io studio 
Dott. G. P. Morandl 

FIRENZE • Visto Gramsci, SS • Tfetofono (OR) 575JSE 
BOLOGNA • Via Amandola, 13 • Tal. (RI) SS42B7 
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Dopo la rottura del patto sociale 

Le Trade Unions 
rivendicano una 
« contrattazione 
responsàbile» 

Ieri voto di fiducia ai Comuni sulla politica 
economica - Pressioni della base del movi¬ 
mento sindacale per forti aumenti salariali 


Oggi elezioni politiche nello Sri Lanka 


A 


LA SORTE DELLA SIGNORA B 


LONDRA — A poche ore dal 
voto della mozione di fiducia 
sulla politica economica del 
governo, che Callaghan ha 
presentato al Comuni, le Tra¬ 
de Unions hanno fatto sapere 
feri al governo la loro posi¬ 
zione In materia di politica 
salariale. E' una posizione di 
ragionevolezza, che tenta di 
mediare fra la richiesta del 
governo di limitare gli au¬ 
menti salariali ad un massi¬ 
mo del dieci per cento e le 
spinte che vengono dai più 
forti sindacati di categoria 
che rivendicano aumenti ele¬ 
vati, fino al 00 per cento per 
1 minatori. Nel comunicato e- 
messo ieri poco prima del 
dibattito al Comuni, la com¬ 
missione economica delle Tra¬ 
de Unions chiede il ritorno 
alla libertà di contrattazione, 
e la rinuncia del governo a 
fissare la percentuale massi¬ 
ma degli aumenti retributivi. 
Niente « terza fase » del patto 
sociale dunque, ma una poli¬ 
tica responsabile di autocon¬ 
trollo delle rivendicazioni sa¬ 
lariali da parte dei sindacati 
di categoria, in occasione de¬ 
gli accordi, contrattuali, che 
devono « riflettere la situazio¬ 
ne delle Industrie e del ser¬ 
vizi ». 

SI tratta di una posizione 
responsabile, dettata eviden¬ 
temente dalla preoccupazione 
di non esasperare la situazio¬ 
ne generale e di non far pre¬ 
cipitare irrimediabilmente la 
posizione del governo laburi¬ 
sta. Callaghan non aveva ieri 
sera preoccupazioni immedia¬ 
te sull’esito del voto di fidu¬ 
cia, date le assicurazioni ot¬ 
tenute lunedi dai deputati li¬ 


berali che gli avevano assi¬ 
curato un’altra volta il loro 
sostegno. Ma il gruppo libe¬ 
rale ha già preannunclato una 
riunione il 26 luglio per deci¬ 
dere se rinnovare o no. alla 
ripresa parlamentare di set¬ 
tembre, il patto stretto con 
Callaghan per tenere in vita 
il suo governo, stretto fra la 
opposizione dei conservatori e 
il malcontento della sinistra 
dei Labour Party e del sin¬ 
dacati. 

Anche questi ultimi devono 
fare 1 conti con le loro diverse 
componenti. Il documento del¬ 
la commissione economica 
non mancherà certo di susci¬ 
tare critiche, per il suo tono 
moderato, nella riunione del 
Consiglio generale di merco¬ 
ledì prossimo che dovrà rati¬ 
ficarlo. Accanto alla rivendi¬ 
cazione dell'autonomia e del¬ 
la libertà di contrattazione, 
Infatti, esso contiene il rico¬ 
noscimento del pericoli di 
« una corsa selvajzBia agli au¬ 
menti delle retribuzioni », e 
mette in guardia contro il ri¬ 
schio «di vani tentativi per 
controbilanciare ' gli effetti 
dell’inflazione facendo salire 
le richieste salariali e peggio¬ 
rando cosi le condizioni del¬ 
l’organismo che si vuole cu¬ 
rare ». 

Alla riunione della commis¬ 
sione economica che ha ap¬ 
provato ii documento, non 
hanno partecipato i dirigenti 
del sindacati dei trasporti e 
dei minatori, due fra le più 
potenti organizzazioni di cate¬ 
goria. la cui base si è espres¬ 
sa nel giorni scorsi per fortis¬ 
simi aumenti salariali. 


COLOMBO — / sei milio¬ 
ni e mezzo di elettori dello 
’ Sri Lanka (un tempo chia¬ 
mata Ceylon) si recano oggi 
alle urne, per una consul¬ 
tazione elettorale il cui esi¬ 
to appare altamente incer¬ 
to. Sono di fronte tre schie¬ 
ramenti principali: quello 
dello Sri Lanka Preedom 
Party /Partito della liber¬ 
tà di Sri Lanka, o SLFP) 
capeggiato dalla signora 
Sirimavo Bandaranaike, at¬ 
tuale primo ministro, quel¬ 
lo dello United National 
Party, o UNP, capeggiato 
da J. R. Jawardene, con¬ 
servatore, di destra, e il 
Fronte della sinistra unita 
(United Left Front, o 
ULF), che raggruppa il 
partito comunista di Sri 
Lanka, il partito Sri Lanka 
Sama Samaja, o SLSS, ge¬ 
neralmente indicato come 
partito trozkista, anche se 
espulso dalla IV Interna¬ 
zionale, e un gruppo di per¬ 
sonalità, uscite negli ultimi 
mesi, da sinistra, dal parti¬ 
to della signora Bandara¬ 
naike. 

Esistono poi schieramenti 
minori, come il Fronte uni¬ 
to TAMIL, che si presenta 
come raporesenlante dei 
Tamil, i lavoratori di ori¬ 
gine indiana generalmente 
impiegati nelle piantagioni 
di tè, dalle tendenze sepa¬ 
ratiste e come il Fronte di 
liberazione del povolo, o 
JVP, che presenta solo 
quattro candidati, e che nel 
1971 fu alla testa della in¬ 
surrezione che venne re¬ 
pressa nel sangue (circa 
duemila morti secondo fon¬ 
ti ufficiali, circa diecimila 
secondo il JVP). 

Gli schieramenti minori 
non appaiono di grande pe¬ 
so, anche se il Fronte uni¬ 
to TAMIL, che riuscirà pro¬ 
babilmente a conquistare 
una ventina di seggi in un 
parlamento che ne conterà 
168, potrà acquistare un ruo¬ 
lo rilevante se i risultati 
delle elezioni non dessero 
una chiara magaioranza ad 
alcuno schieramento. La 
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contesa ’ appare comunque 
soprattutto « triangolare », 
tra UNP, SLFP, e Fronte 
delle sinistre. 

' Il primo ministro, Siri- 
mavo Bandaranaike, unica 
donna che sia oggi a capo 
di un governo, ha dispie¬ 
gato in queste ultime setti¬ 
mane di campagna eletto¬ 
rale una attività frenetica, 
nel tentativo di rimontare 
uno svantaggio tradizionale 
a Srf Lanka per il partito 
al governo: non si è mai 
avuta infatti una elezione, 
nell'isola, che abbia ricon¬ 
fermato al potere il partito 
di governo. Ogni volta ha 
vinto l'opposizione. Ma il 
primo ministro aveva anche 
da rimontare un altro svan¬ 
taggio, di peso maggiore: 
il fatto che, per la prima 
volta, il suo partito si pre¬ 
senta alle elezioni senza al¬ 
leati. Il fronte unito che 
aveva reso possibile la vit¬ 
toria del 1970, e caratteriz¬ 
zato la fisionomia del go¬ 
verno fino all’anno scorso, 
si è infatti sciolto, come 
conseguenza inevitabile del¬ 
la politica del primo mini¬ 
stro. La signora Bandara¬ 
naike, nel settembre 1975, 
aveva dato un primo colpo 
al Fronte unito espellendo 
dal governo i tre ministri 
« trozkisti », uno dei quali, 
D. N. Perera, era il suo mi¬ 
nistro delle finanze. Nel 
febbraio di quest'anno il 
Fronte unito concludeva de¬ 
finitivamente la propria 
esistenza, quando il partito 
comunista di Sri Lanka, 
che era rappresentato da 
un solo ministro, decideva 
di ritirare il proprio appog¬ 
gio al governo. Seguiva, po¬ 
co dopo, l’uscita dal governo 
e dal partito della signora 
Bandaranaike di alcune 
personalità, che formavano 
un gruppo autonomo, di si¬ 
nistra. 

La rottura del Fronte uni¬ 
to a Sri Lanka aveva delle 
motivazioni politiche ed eco¬ 
nomiche, ben precise. L’al¬ 
leanza tra partiti così di¬ 
versi era stata resa possi¬ 


bile dal programma di ri-' 
forme • che lo Sri Lanka ; 
Freedom Party si era dato, ■ 
e che era stato alla base 
del programma comune di 
governo. Il partito rappre¬ 
sentava allora strati sociali 
che potrebbero essere indi¬ 
cati come « borghesia ■ na-, 
zionale », fn aspra contrad¬ 
dizione con la vecchia bor- 1 
ghesia « compradora » ed I 
proprietari terrieri tradizio¬ 
nali. Il Fronte unito ebbe 
cosi un ruolo necessario e 
positivo, diventando lo stru¬ 
mento che portò alla rottu¬ 
ra del predominio delle vec¬ 
chie classi ■ dominanti. 

Negli ultimi anni, tutta¬ 
via, il partito della «signo¬ 
ra B. », come Sirlmavo Ban¬ 
daranaike viene anche chia¬ 
mata, era andato rapida¬ 
mente trasformandosi da 
difensore e rappresentante 
di una classe in ascesa, a 
sostenitore di interessi co¬ 
stituiti, quelli dei «nuovi 
ricchi» che, dopo aver be¬ 
neficiato della politica di 
riforme, cominciavano a lo¬ 
ro volta ad esserne minac¬ 
ciati. Lo spostamento a de¬ 
stra della politica interna 
ed economica del governo 

— ' tale da rendere sempre 
meno distinta e netta la 
linea di demarcazione con 
il tradizionale avversario, il 
conservatore UNP — si ac¬ 
compagnava inoltre ad un 
ampliarsi di quella piaga 
che. nella vicina e più gran¬ 
de India, si era già manife¬ 
stata con grande virulenza: 
il nepotismo. Gli oppositori 
di Sirimavo Bandaranaike 
sostengono che nei posti vi¬ 
tali dell'apparato statale vi 
sono oggi non meno di 250 
parenti, vicini e lontani, 
della « Signora B. ». 

Lo spostamento a destra 

— pilotato da Felix Banda¬ 
ranaike, t attuale ministro 
delle finanze, nipote del 
primo ministro, e sostenuto 
da Anura Bandaranaike. 
che del primo ministro è 
figlio — ha reso più « ri- 
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spettabile » l’immagine del 
partito direttamente con¬ 
corrente, UNP, che sen¬ 
za abbandonare la difesa 
dei vecchi e tradizionali in¬ 
teressi ha potuto adottare ' 
un linguaggio nuovo, da 
quello della « lotta al nepo¬ 
tismo» (previa ammissione 
di essersi macchiato dello 
stesso peccato quando esso 
era al potere) a quello del¬ 
la lotta per una « democra¬ 
zia socialista » il cui pro¬ 
gramma prevede la creazio¬ 
ne di una «zona franca» 
di 200 miglia quadrate, en¬ 
tro la quale le società trans¬ 
nazionali avranno assoluta 
libertà d'aztone: ma la mi¬ 
sura non appare molto di¬ 
versa da quelle proposte da 
Felix Bandaranaike negli 
ultimi due anni. 

La signora B. ha viag¬ 
giato molto, in queste setti- 1 
mane, in aereo ed elicotte¬ 
ro. ed ha concesso le stesse 
facilitazioni a J. R. Jawar¬ 
dene, capo dell'UNP. Non 
le ha concesse invece ai 
rappresentanti del Fronte 
della sinistra unita, sottoli¬ 
neando la caratteristica 
nuova della situazione a Sri 
Lanka, cioè la graduale 
sparizione del divario e del 
contrasto tra i due partiti 
tradizionali. Superata la fa¬ 
se della lotta elettorale, si 
prevede che la collaborazio¬ 
ne tra UNP e SLFP spo¬ 
stato più a destra non sarà 
cosa impossibile, poiché gli 
interessi rappresentati sa¬ 
ranno più o meno gli stessi. 
Ma l’incognita vera delle 
elezioni è rappresentata dal 
Fronte unito della sinistra 
e dal peso che coloro che 
sono usciti dal partito go¬ 
vernativo potranno avere 
sulla massa degli elettori. 
E, ancora , dalla capacità 
che il Fronte della sinistra 
avrà avuto di raccogliere le 
aspirazioni delle masse im¬ 
poverite dello Sri Lanka, 
che oggi conta un milione e 
mezzo di disoccupati. 


In una località alla frontiera fra Francia e RFT 

Colloquio Giscard - Schmidt 
sulla politica nucleare 

Polemica con gli USA sulle centrali - Il presidente fran¬ 
cese informato sul viaggio del cancelliere a Washington 


STRASBURGO — Al termine 
della cena di lavoro che il 
presidente francese Giscard 
d’Estaing c il cancelliere te¬ 
desco Helmut Schmidt han¬ 
no avuto martedì sera, in una 
trattoria di campagna presso 
Strasburgo, le fonti ufficia¬ 
li hanno presentato come uni¬ 
co risultato del colloquio la 
istituzione di un collegamen¬ 
to diretto per telescrivente, 
tra i'Eliseo e la Cancelleria 
di Bonn. Un po’ poco per 
giustificare un viaggio fuori 
dei confini da parte de! can¬ 
celliere. e un lungo sposta¬ 
mento di Giscard da Pari¬ 
gi alla capitale dell’Alsazia 
al termine di una lunga gior¬ 
nata di colloqui con il pre¬ 
sidente del consiglio italiano 
Andreotti. 

In realtà i temi discussi at¬ 
torno al solido menù alsazia¬ 
no del ristorante Au Boeuf, 
nel villaggio di Blaesheim ai 
confini con la Germania, so¬ 
no stati di ben altra porta¬ 
ta. In testa, gli osservatori 
pongono le questioni nuclea¬ 
ri. pomo della discordia fra 
Europa e Stati Uniti. All’ar¬ 
gomento Giscard e Schmidt 
avevano dedicato buona par¬ 
te del vertice franco-tedesco 
del 16 e 17 giugno a Bonn, 
nel ‘ quale era stata fissata 
la posizione comune di fronte 
alla nuova strategia energeti¬ 
ca di Carter, ostile aU’utiliz- 
zazione del plutonio nelle cen¬ 
trali nucleari. I due uomini 
di stato avevano deciso in 


Amnistia 
. in Polonia 
per il 
22 loglio 

VARSAVIA — In occasione 
del 33. anniversario della Re¬ 
pubblica popolare polacca, 
che ricorre venerdì 22 lu¬ 
glio. il Consiglio di Stato 
(presidenza collettiva della 
repubblica) ha concesso un 
Indulto. 

n provvedimento : prevede 
l’annullamento di tutte le 
condanne a pene detentive 
fino ad un’anno, l’annulla- 
mento delle pene detentive 
fino a tre anni Inflitte a don¬ 
ne che abbiano almeno un fi¬ 
glio minore di 18 anni, la ri¬ 
duzione di un terzo delle 
pene detentive inflitte ai de¬ 
linquenti minorenni e la ri¬ 
duzione di un terzo delle pe¬ 
ne fino a cinque anni inflit¬ 
te per delitti colposi. *•'- 
Sono esclusi dall’amni¬ 
stia 1 recidivi ed i condan¬ 
nati per alcuni reati partico¬ 
larmente gravi come Tomi- 
oidio volontario, la violcn- 
m cornale e la rapina. 


quell’occasione di mantenere 
ferma la decisione di svilup¬ 
pare la tecnica dei • reatto¬ 
ri veloci (le centrali die fun¬ 
zionano con il plutonio rica¬ 
vato dai residui delle cen¬ 
trali nucleari tradizionali), e 
anzi di stringere un accor¬ 
do di cooperazione per porta¬ 
re avanti più efficacemente 
la ricerca e la produzione 
dei reattori a plutonio. In più 
i due governi avevano riba¬ 
dito la volontà comune di ri¬ 
spettare gli impegni presi dal¬ 
la Francia con il Pakistan e 
dalla RFT con il Brasile per 
la fornitura di importanti im¬ 
pianti di riciclaggio del com¬ 
bustibile nucleare. 

Si tratta di affari colossa¬ 
li, ai quali l’industria nuclea¬ 
re tedesca e francese non 
può rinunciare, pena la pa¬ 
ralisi dei piani di sviluppo 
della tecnologia e della produ¬ 
zione dei surgeneratori anche 
per uso interno. Il presiden¬ 
te americano Carter in perso¬ 
na aveva fatto pressioni su 
Schmidt. il cui governo è sta¬ 
to sempre considerato il pri¬ 
mo della classe fra gli allea¬ 
ti europei degli USA. perchè 
rinunciasse alla esportazione 
della tecnica al plutonio agi¬ 
tando il pauroso fantasma del 
pericolo di proliferazione nu¬ 
cleare. 

E' un pericolo ben reale, 
che però pone l’Europa di 
fronte alla impossibile scel¬ 
ta di rinunciare ad una es¬ 
senziale fonte di energia co¬ 
me quella del plutonio che 
le permetterà di sottrarsi al¬ 
meno in parte alla dipendenza 
dagli USA per rimportazione 
di uranio e di tecnologia nu¬ 
cleare. Per dar soddisfazione 
a Carter, il presidente france¬ 
se e il cancelliere tedesco si 
erano impegnati a Bonn a non 
effettuare più, dopo quelle già 
fissate per contratto con il 
Pakistan e il Brasile, altre 
esportazioni di tecnologia al 
plutonio, e di sviluppare la 
tecnica solo ad uso interno. 

Schmidt ha yerificato du¬ 
rante il suo viaggio a Wa¬ 
shington della settimana scor¬ 
sa, l'effetto di queste deci¬ 
sioni sul governo americano. 
Il rapido incontro di Stra¬ 
sburgo è servito a informar¬ 
ne il presidente francese, e a 
concordare il prossimo passo 
comune in materia nucleare. 

E’ certo comunque che la 
poetica energetica sembra or¬ 
mai il fulcro dei legami pri¬ 
vilegiati della Francia e del¬ 
la Germania anche aU'intemo 
della Comunità europea, sem¬ 
pre • più : al rimorchio delle 
due grandi potenze nucleari 
in materia di energia. Ed è 
anche certo che la polemi¬ 
ca nucleare fra Europa e USA 
non è estranea alle posizioni 


recentemente assunte da Gi¬ 
scard sulla politica di Car¬ 
ter. 

Non è difficile immaginare 
che attorno alla tavola del 
ristorante alsaziano si sìa 
parlato anche di questo. 
Schmidt non ignora certo che 
all’interno della stessa social¬ 
democrazia tedesca esistono 
posizioni assai critiche nei 
confronti della linea di Car- i 
ter in materia di diritti civi¬ 
li e di distensione, i temi del¬ 
la polemica indiretta che Gi¬ 
scard d’Estaing ha aperto con 
il presidente americano nella 
intervista a Newsweek, 
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lungo naso, è stato catturato da un peschereccio d'altomare giapponese al largo della Nuo¬ 
va Zelanda. La carcassa dell'animale preistorico si decomponeva rapidamente ed il coman¬ 
dante ha ordinato che fosse rigettata in mare, ma prima un membro dell'equipaggio è 
riuscito a scattare la foto. 


Esposizione del ministro Ossola sul commercio estero 

Le esportazioni italiane: +9% 

E’ stabile l’indice delle importazioni sempre a paragone con l’anno 1976 


ROMA — Un'ampia illustra¬ 
zione della situazione del 
commercio estero italiano è 
stata fornita dal ministro 
Ossola alla commissione este¬ 
ri del Senato. Il ministro ha 
dato un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo della situazio¬ 
ne. anche se permangono 
ancora non poche difficoltà 
e siano tuttora aperti grossi 
problemi che limitano le ca¬ 
pacità italiane di credito (il 
nostro debito con l’estero am¬ 
monta tuttora a 21 miliardi 
di dollari, di cu! 7 a breve 
termine). Prende sempre più 
corpo Inoltre il fenomeno 
della concorrenza dei paesi 
in via di sviluppo nel con¬ 
fronti di settori nei quali 


ntalia era sin qui specializ¬ 
zata, come quelli tessile e 
delle calzature, ed inoltre na¬ 
sce la richiesta della parte¬ 
cipazione sia pur minorita¬ 
ria alla gestione delle Im¬ 
prese che forniscono impian¬ 
ti. Queste le cifre che carat¬ 
terizzano il nostro commer¬ 
cio con l’estero: le importa¬ 
zioni provengono per il 66 
per cento dagli altri paesi in¬ 
dustriali avanzati (44 dalla 
CEE), per il 6 per cento da 
paesi socialisti e per 11 28 per 
cento da paesi in via di svi¬ 
luppo (19 per cento Opec). 
Quanto aU’esportazionl esse 
sono dirette per il 74 per 
cento verso i paesi Indu¬ 
striali (48 per cento CEE), 


per il 6 per cento verso pae¬ 
si socialisti e per il 20 per 
cento verso paesi in via di 
sviluppo. Interessanti • dati 
Ossola ha fornito circa la 
situazione dei primi cinque 
mesi dell’anno in corso ri¬ 
spetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1976; mentre il set¬ 
tore delle importazioni risul¬ 
ta sostanzialmente stabile 
(aumento dell’1.7 per cento) 
le esportazioni rivelano un In¬ 
cremento del 9 per cento. 
Quando al deficit ' della bi¬ 
lancia commerciale esso am¬ 
monta a 2.400 miliardi. Il de¬ 
ficit per importazione di pe¬ 
trolio è di 3.100 miliardi, com¬ 
pensati da un surplus do¬ 
vuto ad esportazioni non con¬ 


nesse con il petrolio pari a 
700 miliardi. L’Italia ha ac¬ 
quisito, secondo il ministro, 
maggiore credibilità all’este¬ 
ro per la sua politica di risa¬ 
namento nazionale. E* eviden¬ 
te che la maggiore stabilità 
politica, dovuta anche al¬ 
l’accordo tra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, ha de¬ 
terminato quest'interessante 
situazione, che il compagno 
Calamandrei ha voluto sotto- 
lineare rimarcando il lega¬ 
me tra la politica economica 
estera attualmente svolta 
dal nostro paese e la politi¬ 
ca estera generale, per en¬ 
trambe le quali ha espres¬ 
so un giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo. 


Per una serie di colloqui sulla CEE 

Oggi il ministro Forlani 
in visita in Portogallo 


ROMA — Il ministro For¬ 
lani giunge oggi a Lisbona 
per una visita ufficiale di 2 

S om! che viene a conclu¬ 
de la tournee nelle capita¬ 
li dei paesi Interessati al¬ 
l'adesione alla Comunità eu¬ 
ropea compiuta negli ultimi 
mesi dallo stesso ministro e 
dal presidente del consìglio 
Andreotti. 

Data la premessa sono evi¬ 
denti 1 motivi alla base del¬ 
la visita di Forlani a Lisbo¬ 
na: rassicurare il governo 
Soares circa la reale volon¬ 
tà politica dei «9» di acco¬ 
gliere il Portogallo in seno 
alla comunità nonostante che 
l’aUargomento da 9 a 12 crei 
problemi economici non se¬ 
condari. 

Nel caso specifico del Por- 


j togallo (un paese con una 
economia molto debole, col 
14 per cento di disoccupa¬ 
zione, con una inflazione al¬ 
tissima e una bilancia com¬ 
merciale In fortissimo defi¬ 
cit) il vero problema si por¬ 
rà al momento di interveni¬ 
re In suo aiuto col fondi re¬ 
gionali e sociali. 

Inoltre Forlani valuterà 
— assieme al collega Me- 
deiros Ferreira — la possi¬ 
bilità di incrementare l’inter- 
scambio tra i due paesi, at¬ 
tualmente molto limitato an¬ 
che in seguito ad una se¬ 
rie di misure restrittive del¬ 
le Importazioni assunte dal 
governo portoghese preoccu¬ 
pato dallo eccessivo deficit 
della bilancia commerciale. 


Gardner in visita a Firenze 


Il sindaco Gabbuggiani 
riceve ambasciatore Usa 


FIRENZE — Il sindaco Elio 
Gabbuggiani ha ricevuto, nel¬ 
la sala di Clemente VII. in 
Palazzo Vecchio. l'Ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti a Ro¬ 
ma. Richard Gardner, in visi¬ 
ta a Firenze. L'Ambasciatore 
era accompagnato dal con¬ 
sole - americano . a Firenze, 
Robert Gordon. 

Nel corso del cordiale col¬ 
loquio particolare interesse 
è stato manifestato per le 
iniziative che sono state in¬ 
traprese per 11 bicentenario 
dell’indipendenza americana 
e sul recente viaggio in USA 
del sindaco e della delega¬ 
zione del consiglio comunale 
di Firenze, nonché In ordine 
alle manifestazioni culturali 
e di promozione economica 
in corso. 


r H * sindaco Gabbuggiani, 
nel corso del cordiale col¬ 
loquio. ha sottolineato il ruo¬ 
lo e l’impegno di Firenze 
sui grandi problemi del di¬ 
sarmo e della distensione, 
della emancipazione dei 
popoli, dei diritti civili e del¬ 
le libertà democratiche, e 
i processi in atto nell'Euro¬ 
pa e nei singoli paesi del 
continente europeo, tesi al 
rinnovamento, all’unità e al¬ 
lo sviluppo pieno della demo¬ 
crazia, in un mondo che va 
ricercando nuovi e duraturi 
assetti di pace. 

“ Il sindaco ha donato • al¬ 
l'Ambasciatore Gardner il' 
fiorino d’oro. L’oapite ha ap¬ 
posto la propria Arma sul 
libro del visitatori. 


DALLA 


Regioni 

cialista, che il gruppo de ha 
respinto. < . - ' ' 

Proprio per le camere di 
commercio si è realizzata una 
soluzione mediante la quale 
si trasferiscono alcune com¬ 
petenze alle Regioni, e non 
si pregiudica un loro più com¬ 
pleto riassetto futuro con il 
rinvio a legge ordinaria. D’o¬ 
ra in poi. tuttavia, i presiden¬ 
ti delle camere di commercio 
saranno nominati solo dopo 
un’intesa fra il governo e le 
Regioni. 

Quanto ai consorzi di boni¬ 
fica, è stata confermata so¬ 
stanzialmente la potestà delle 
Regioni e intervenire, moti¬ 
vatamente. per ciò che attie¬ 
ne però allo scioglimento o 
alla fusione di ciascuno o di 
un arupDo di enti. 

Più’ laboriosa la ricerca di 
soluzioni per la gestione del 
credito nei settori di compe¬ 
tenza regionale e sugli enti 
assistenziali. Su questi proble¬ 
mi si è incentrata l’ultima fa¬ 
tica di deputati e senatori at¬ 
torno alla 382. Per ciò che ri¬ 
guarda in particolare gli enti 
a carattere nazionale, questi 
in linea generale saranno sop¬ 
pressi: viene lasciata tuttavia 
la possibilità che taluni di 
essi (o le gestioni speciali al¬ 
l’interno di essi) possano man¬ 
tenere la loro organizzazione 
di tipo assistenziale purché 
non più sorretta dalla contri¬ 
buzione obbligatoria, ma so¬ 
stenuta volontariamente dal- 
l'interessato. La norma pre¬ 
vede parametri o tempi di at¬ 
tuazione. Sono pochi gli enti 
che vengono salvati (CRI. 
ACI. Artigiancassa, eco.). 

E vediamo ora in rapida 
sintesi l’approdo complessivo 
della commissione, sul quale 
si è realizzato un largo con¬ 
senso tra le forze democrati¬ 
che che crea i presupposti 
perché sia mantenuto l’impe¬ 
gno dell’approvazione da par¬ 
te del governo del testo li¬ 
cenziato dalla commissione, 
senza che siano introdotte mo¬ 
difiche di merito e tanto me¬ 
no di sostanza: 

1) anzitutto si realizza il 
principio del trasferimento 
alle Regioni delle competen¬ 
ze, così come prescritto dal¬ 
l’articolo 117 della Costitu¬ 
zione; 

2) si ha una dilatazione del¬ 
la «delega » per tutta una se¬ 
rie di materie (ad esempio, 
nel settore commerciale, del¬ 
l’assistenza. eccetera); 

3) si ha l’attribuzione di fun¬ 
zioni amministrative diretta- 
mente ai Comuni, per materie 
trasferite o delegate dallo Sta¬ 
to alle Regioni. I Comuni, cioè, 
diventano titolari di funzioni 
amministrative; vedendo affie¬ 
volito l’attuale lóro carattere 
autarchico a favore della no¬ 
vità di ente di base dello 
Stato; 

4) si realizzano lo sciogli¬ 
mento dell’Azienda forestale 
e il trasferimento delle sue 
funzioni territoriali alle Re¬ 
gioni. lo scioglimento di nu¬ 
merosi enti e in particolare 
di quelli di assistenza setto¬ 
riali, fra i quali — ad esem¬ 
pio — i patronati scolastici. 
Sono migliaia gli enti che co¬ 
munque • vengono sciolti, con 
il trasferimento di personale 
e patrimonio ai Comuni ed 
alle Regioni. 

Con un ordine del giorno è 
stato affrontato poi il com¬ 
plesso problema del- congua¬ 
glio delle somme da trasferire 
alle Regioni perché queste 
esercitino, con i Comuni, le 
nuove funzioni. L’entità dei 
soldi non è stata per ora de¬ 
terminata dalla commissione. 
Si sono volute evitare perico¬ 
lose approssimazioni, e si è 
preferito rimandare a più rea¬ 
li accertamenti la sua deter¬ 
minazione. Il conguaglio — ha 
affermato però la commissio¬ 
ne — dovrà comunque essere 
« congruo » a fronte degli one¬ 
ri che verranno a gravare sui 
bilanci delle Regioni. 

La commissione ha chiuso 
la sua fatica esprimendo an¬ 
che il parere sugli schemi 
di decreti delegati con cui, 
sempre in attuazione della 382. 
il governo prevede lo sciogli¬ 
mento di 15 direzioni genera¬ 
li di ministero (la proposta 
originata della comissione 
parlamentare era di 24) e di 
parecchie divisioni, e l’isti¬ 
tuzione presso la Presidenza 
del Consiglio di un ruolo uni¬ 
co del personale degli orga¬ 
nismi ministeriali disciolti. 

Al termine dei lavori, espo¬ 
nenti dei gruppi hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni. Per la 
delegazione socialista (guida¬ 
ta da Aniasi) « la soddisfa¬ 
zione per l’approvazione di 
una proposta che modifiche¬ 
rà notevolmente la struttura 
dello Stato rafforzando Re¬ 
gioni e Comuni » sarebbe « di 
molto attenuata per il man¬ 
cato accoglimento da parte 
della DC e del PCI delle pro¬ 
poste socialiste per quanto ri¬ 
guarda le attività mercantili, 
la soppressione delle camere 
di commercio e per l’introdu¬ 
zione. nonostante il nostro vo¬ 
to contrario, di disposizioni 
intese a • tutelare interessi 
particolari ». I socialisti però 
concludono sostenendo che il 
loro . impegno « paziente e 
coerente » per migliorare la 
legge « ha sortito risultati par- 

La moglie Emilia, il figlio 
Roberto ed 1 parenti tutti an- 
nmelano l’improvvisa scom¬ 
parsa di 

ARMIDO CAIRI 

Le esequie oggi alle 15,30 
nelle Cappelle del Commiato 

Careni. 
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ziali. andie se importanti » 
ma non avrebbe consentito di 
raggiungere « l’obiettivo i di 
piena attuazione della costi¬ 
tuzione e di contribuire alla 
riduzione del disavanzo pub¬ 
blico ». 

Queste annotazioni critiche 
di parte socialista chiamano 
a qualche puntualizzazione. 
Anzitutto va detto che sono 
state • confermate nella loro 
globalità le conclusioni pre¬ 
cedenti della commissione con 
raccoglimento di alcune mo¬ 
difiche. proposte dal gover¬ 
no, die non introducono al¬ 
terazioni sostanziali e con la 
introduzione di alcune formu¬ 
lazioni nuove (diverse sia dal 
testo originario sia dnl te¬ 
sto governativo). Ci si è at¬ 
tenuti con rigore alle norme 
sul trasferimento delle funzio¬ 
ni in tutte le materie previ¬ 
ste dall’art. 117 della Costi¬ 
tuzione; e. con la necessaria 
elasticità, si sono regolate 
le deleghe. Per quanto riguar¬ 
da alcuni enti nazionali di as¬ 
sistenza. a differenza di quan¬ 
to affermano i compagni so¬ 
cialisti. si è stabilito di far 
cessare ogni contributo pub¬ 
blico. trasferendo le loro fun¬ 
zioni. Se tali enti vorranno 
continuare a svolgere attivi¬ 
tà assistenziali potranno far¬ 
lo ma con i propri contri¬ 
buti volontari, ricercando i 
fondi fra i loro associati. 

Per il De Gargani si è rag¬ 
giunto « un equilibrio tra le 
forze politiche che non vede 
vinti né vincitori, ma vede 
certamente sconfitti coloro 
clic puntavano a soluzioni 
massimalistiche e coloro clic 
in una linea deleteria per lo 
Stato, lavorano per mantene¬ 
re in piedi strutture fatiscen¬ 
ti ». Sempre dall’area demo¬ 
cristiana il sen. Signorcllo. 
dirigente degli enti locali ha 
constatato che la rinuncia 
a posizioni intransigenti da 
parte delle force politiche su 
un atto di così fondamenta¬ 
le importanza per il rinnova¬ 
mento dello Stato ha consen¬ 
tito di giungere a risultati 
positivi. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà domani per esamina¬ 
re il testo approvato dalla 
Commissione intereamerale. 

Catanzaro 

invece l’ha rigettata senza 
nemmeno spiegarne le ragio¬ 
ni. A sei mesi di distanza 
dall'inizio del dibattimento, ia 
cui conduzione al rallentato- 
re ha provocato commenti 
sdegnati da parte di tutta la 
stampa, la Corte si è assun¬ 
ta la responsabilità di bloc¬ 
care il processo per ben due 
mesi. 

Eppure nessuno ostacolo si 
frapponeva alla richiesta dei 
legali degli anarchici. Tutti i 
ministri chiamati in causa so¬ 
no ora semplici parlamenta¬ 
ri. Si trovano tutti a Roma 
e per venire a Catanzaro, in 
aereo, sono sufficienti, tre 
quarti d’ora. Potevano essere 
convocati per oggi o per do 
mani o. al più per i primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. Vero è che si 'tratta 
di grandi ufficiali e la pras¬ 
si « spagnolesca » che vige 
ancora nel nostro Paese impo¬ 
ne di chiedere a questi per¬ 
sonaggi dove vogliono esse¬ 
re interrogati. L’on. Andreot¬ 
ti. però, ha già dichiarato di 
rinunciare a questa grottesca 
prerogativa, facendo sapere 
ai giudici di essere disponi 
bile a venire a Catanzaro 
quando essi lo riterranno op¬ 
portuno. Presumibilmente an¬ 
che gli altri ex ministri che 
sono Rumor. Tanassi e Ta- 
viani. avrebbero, se convo¬ 
cati, seguito l'esempio. 

Per il resto l’udienza di ieri 
che c stata lunghissima (ha 
anzi battuto ogni record, ter¬ 
minando alle 15.30) è stata 
caratterizzata da numerose ri¬ 
chieste. Il collegio difensivo 
degli anarchici, riferendosi 
principalmente alle novità 
scaturite daH'interrogatorio di 
Malettj. ha chiesto l'acquisi¬ 
zione di tutti i numeri del 
« bollettino > riservato ai qua¬ 
li ha coliaborato Giannettini. 
Si tratta di una pubblicazio¬ 
ne che circolava negli am¬ 
bienti del S1D. La seconda 
richiesta riguarda la docu¬ 
mentazione posseduta dall'uf- 
fieio « affari ■ riservati * (di¬ 
sciolto dal ministro Taviani) 
su indagini svolte sulla strage 
di Piazza Fontana. Un’altra 
richiesta si riferisce alla iden¬ 
tificazione del capo della I 
sezione del SID in relazione 
agli accertamenti fatti su la 
r.unione che si svolge a Pa¬ 
dova. 

I legali degli anarchici, inol¬ 
tre. hanno chiesto l’acquisi¬ 
zione del registro delle pre¬ 
senze dei visitatori negli uf¬ 
fici del SID, le schede per¬ 
sonali del SID che riguardano 
gli imputati di questo proces¬ 
so. la documentazione conser¬ 
vata nell’ex archivio del NOD 
(nucleo operativo diretto) del 
SID. Queste richieste sono 
state tutte accolte, con una 
unica significativa eccezione, 
quella del registro delle pre¬ 
senze. Era invece importante 
sapere qual era la frequenza 
delle visite in questi uffici di 
personaggi come Giannettini. 
Bell rametti. Torchia. Rauli, 
e cioè del gruppo dei fasci¬ 
sti introdotti nel Sid dal ge¬ 
nerale Aloja e che godeva¬ 
no di rapporti privilegiati al¬ 
l’interno dei servizio, avendo 
rapporti diretti col capo, e 
cioè, con l'ammiraglio Hen- 
ke e col generale Miceli. La 
Corte con il suo rigetto, si è 
mostrata poco interessata a 
un accertamento che sarebbe 
stato, invece di indubbia utili¬ 
tà processuale. 

La Corte ha poi accolto una 
richiesta della parte civile 
tesa a chiedere al presiden¬ 


te del Consiglio una decisio¬ 
ne su) segreto politico - mi- 
Utare, eccepito per alcuni do¬ 
cumenti richiesti dal SID. C’è 
stata, infine, una sortita del- 
l’avv. De Cataldo clic riguar¬ 
derebbe una donna infiltra¬ 
ta negli ambienti degli anar¬ 
chici milanesi dalla polizia e 
alla quale il SID avrebbe con¬ 
segnato un falso passaporto, 
per farla scappare all'estero 
dopo la morte di Feltrinelli 
sotto il traliccio di Segrate. 

Poi tutto si è chiuso. 11 ca¬ 
pitano Labruna, clic dopo la 
sua scelta di martedì è com¬ 
parso regolarmente in aula, 
non ha avuto alcun ripensa¬ 
mento. La versione incredibi¬ 
le sul favoreggiamento di Poz- 
zan, ripetuta prima dell’in¬ 
terruzione del suo interroga¬ 
torio. non ha fatto clic au¬ 
mentare i sospetti sul SID. 
Torneremo su questo proces¬ 
so e sugli esiti di questo pri¬ 
mo semestre. Nonostante tut¬ 
to, le 76 udienze qualcosa di 
nuovo hanno recato. 

Andreotti 

gruppo di studiosi socialisti, 
ha annunciato Signorile*, sta 
lavorando a un « programma 
di società socialista * destina¬ 
to ad essere discusso dai so¬ 
cialisti in sede congressuole, 
oltre che ad essere materia 
di un dibattito con i comuni¬ 
sti e con le altre forze demo¬ 
cratiche. con l’obiettivo — ha 
detto — di arrivare * a un 
preciso programma comune 
della sinistra *. Firmato rac¬ 
cordo. il PSI « rispetterà i 
palli ». Tuttavia, i socialisti 
potrebbero esprimersi anche 
attraverso dei voti contrari 
(«se ce ne fosse bisogno»): 

* non cercheremo l’opposizio¬ 
ne a tutti i costi — sostiene 
Signorile — ma non ne ab¬ 
biamo neopure paura *. 

Alla vigilia della Direzione, 
il capo-gruppo dei deputati so¬ 
cialisti. Balzomo. manciniano, 
ha rilasciato dichiarazioni po¬ 
lemiche nei confronti della 
condotta della segreteria. Ri¬ 
guardo alla trattativa con gli 
altri partiti, egli Ita detto che. 
da parte del PSI. « non si è 
riusciti nepvure a gestire nel 
modo più idoneo e opportuno 
j l’unica prnnosta politica e- 
' mersa dal Midas in poi. cioè 
l’iniziativa del negoziato tra 
i ' partiti: questa proposta è 
stala spesso viziata da atteg¬ 
giamenti ispirati da situazio¬ 
ni interne ». 

Incontro 
tra Andreotti 
e De Marzio 

ROMA — II presidente del 
consiglio Andreotti si è in¬ 
centrato Ieri con il segreta¬ 
rio di Democrazia nazionale. 

De Marzio. Un comunicato di 
DN afferma che nel carso 
del colloquio « sono tati esa¬ 
minati i problemi relativi al¬ 
la soluzione della recente 
crisi politica e alle prospet¬ 
tive per II futuro». 

Articolo 
di Granelli 
sui rapporti 
DC-CDU 

ROMA — Nella polemico ac¬ 
cesa dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate da Heiner Geissler, se¬ 
gretario generale della CDU 
(la Democrazia cristiana del¬ 
la RFT) al suo ritorno da 
Roma nella Germania occi¬ 
dentale, è intervenuto ieri 
l’on. Luigi Granelli con un 
articolo sul popolo in rispo 
sta a\Y Avanti! 

L’on. Granelli, che è diri¬ 
gente dell'Ufficio relazioni in¬ 
ternazionali della DC, pur ri¬ 
ferendosi agli espedienti di 
certi giornalisti per « confe¬ 
zionare delle corrispondenze 
a tesi », tuttavia afferma: 

« Non escludiamo che talune 
espressioni del segretario ge¬ 
nerale della CDU. Geissler, 
peraltro legittime, siano an¬ 
date al di là di quanto si 
è discusso e delle conclusio¬ 
ni cui si è pervenuti con reci¬ 
proca soddisfazione ». « Quan¬ 
do saremo in possesso del te¬ 
sto integrale delle dichiara¬ 
zioni rilasciate, molto parzial¬ 
mente riportate da alcuni gior¬ 
nali italiani — aggiunge l'espo¬ 
nente de — non manchere¬ 
mo di mettere a punto con 
la doverosa chiarezza, ove 
fosse necessario, le utili e 
costruttive convergenze rag¬ 
giunte sui vari temi discussi 
tra la DC italiana e la CDU 
tedesca ». 

Nei colloqui, al’intesa rag¬ 
giunta. in Italia, tra t par¬ 
titi dell’arco costituzionale, il 
cui significato politico si è 
più volte sottolineato — scri¬ 
ve ancora Granelli — è sta¬ 
ta esposta nei suoi esalti ter¬ 
mini e a quanto ci risulta 
compresa nella sua utilità e 
importanza ». 

A proposito dei rapporti tra 
1 due partiti de. neH’articoTo 
è scritto che «autorizzazioni 
non richieste, controlli inam¬ 
missibili. sono fantasie gior¬ 
nalistiche che non hanno spa¬ 
zio nel rapporto franco c lea¬ 
le tra i partiti democratici 
cristiani che fondano il lo¬ 
ro internazionalismo ■ sull’as¬ 
soluto rispetto della diversi¬ 
tà delle reciproche funzioni 
storiche ». « Diversità di va¬ 
lutazioni permangono, e di 
ciò non si scandalizza chi cre¬ 
de in un autentico plurali- ' 
imo — continua polemicamen¬ 
te li parlamentare de — ma. 
tanto per fare alcuni esem¬ 
pi, nei colloqui di Roma non 
si è parlato, se non indiret¬ 
tamente, di ”eurocomunismo ”, • 
che non mancherà di essere 
in futuro un tema da appro¬ 
fondire • con il massimo di 
franchezza». Infine una smen¬ 
tita: « Poniamo dire — scri¬ 
ve Granelli — che appartie¬ 
ne alla fantapolitica l’ipote¬ 
si di nuove intemazionali de¬ 
mocratico-cristiane ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Bloccate le attività fondamentali del paese ( 

„ ___ « ' ' . -u. 

* 

6 morti e 12 feriti in Perù 
durante lo sciopero generale 

(Violenti scontri tra militari e dimostranti - Un municipio dato alle fiamme - Sono 
stati arrestati il segretario generale della CGTP e numerosi sindacalisti 


LIMA — Nuovi, sanguinosi 
Incidenti l’altro Ieri In Pe¬ 
rù In occasione dello scio¬ 
pero generale indetto dai sin¬ 
dacati di sinistra nonostante 
11 divieto del governo milita¬ 
re. Secondo le autorità e no¬ 
tizie di stampa vi sono sta¬ 
ti almeno sei morti e dodi¬ 
ci feriti. 

La polizia ha arrestato due¬ 
cento funzionari e Impiega¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali, la maggior parte del qua¬ 
li appartenenti alla CGTP. 
Già alla vigilia dello sciope¬ 
ro ■ ne era stato Incarcerato 
il segretario generale* Eduar¬ 
do Castlllo Sanchez. I poli¬ 
ziotti hanno fatto sgombrare 
anche i locali della sede cen¬ 
trale. 

Nonostante 1 massicci In¬ 
terventi delle forze dell’or¬ 
dine allo dipendenze del mi¬ 
nistro deirinterno, 11 genera¬ 
le Luis Clsneros, che lunedi 
sera aveva preannunclato e- 
nerglche misure per Impedire 

10 sciopero, dalla mezzanotte 
dell’altro Ieri gran parte del¬ 
le attività economiche sono 
rimaste bloccate, soprattutto 
nella capitale e nelle altre 
città principali. Lo sciopero 
di 24 ore era stato procla¬ 
mato per protesta contro gli 
aumenti del prezzi e le al¬ 
tre misure di austerità deci¬ 
se dal governo militare. 

Gli Incidenti più gravi so¬ 
no avvenuti a Lima e din¬ 
torni. Nella capitale, di cin¬ 
que milioni di abitanti, indu¬ 
strie, attività commerciali e 
trasporti pubblici erano quasi 
del tutto fermi. Gli unici se¬ 
gni di movimento erano 1 
gruppi di manifestanti che 
sostenevano lo sciopero e gl! 
elicotteri militari che volteg¬ 
giavano in cielo sopra la cit¬ 
ta. Polizia e truppe avevano 
occupato fin dalle prime ore 
I rioni più poveri della pe¬ 
riferia. 

Secondo le notizie rilasciate 
dalle autorità le quattro ucci¬ 
sioni nella capitale sarebbe¬ 
ro avvenute quando un grup¬ 
po di persone ha preso a 
sassate un pullman carico di 
fucilieri di marina, e tentato 
di rovesciarlo e appiccarvi 

11 fuoco. I marines allora 
hanno sparato sulla folla. Nel 
sobborgo • di San Juan de 
Mlraflores, a sudest di Li¬ 
ma, è stato assalito e dato 
alle fiamme 11 municipio. La 
polizia ha disperso 1 mani¬ 
festanti a fucilate, ammazzan¬ 
done uno e ferendone parec¬ 
chi altri. 

Una sesta persona sarebbe 
■tata uccisa sulla «paname¬ 


ricana», l’autostrada transcon¬ 
tinentale, dove gii agenti han¬ 
no sparato con le pistole con¬ 
tro un blocco stradale subi¬ 
to a nord della capitale. 

Le notizie sono ancora fram¬ 
mentarle, perché le comuni¬ 
cazioni tra Lima e 11 resto 
del paese — dove vivono al¬ 
tri 16 milioni di persone — 
sono state Interrotte dallo 
sciopero. Secondo una voce 
Incontrollata, 1 morti potreb¬ 
bero essere sette. I collega¬ 
menti radio che comunque 


sono stati possibili, attraver¬ 
so 1 giornali, con le altre 
principali città peruviane, 
Cuzco e Arequipa, hanno In¬ 
dicato ovunque una massiccia 
estensione dello sciopero ge¬ 
nerale. 

Lo sciopero ha bloccato an¬ 
che le gigantesca miniera di 
rame di Toquepala e la raf¬ 
fineria di Ho. 

A Lima sono state erette 
delle barricate e prese di mi¬ 
ra a sassate auto e pullman 
che passavano davanti ad al- 


Il Consiglio di sicurezza 
d’accordo sul Vietnam all’ONU 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell’ONU ha de¬ 
ciso di raccomandare alla 
prossima Assemblea genera¬ 
le l’ammissione della Re¬ 
pubblica socialista del Viet¬ 


nam. Caduta la pregiudizia¬ 
le americana che negli scor¬ 
si anni aveva impedito l’in¬ 
gresso del Vietnam alle Na¬ 
zioni Unite, la decisione è 
stata accolta aU’unanimità, 
senza bisogno di votazione. 


cune fabbriche. La polizia è 
intervenuta ripetutamente 
con bombe lacrimogene, sfol- 
lagentl e sparando in aria. 
Sono stati effettuati nume¬ 
rosi arresti. Secondo altre no¬ 
tizie, gli agenti hanno spa¬ 
rato sul manifestanti anche 
sull’autostrada est-ovest, a e- 
st della capitale, e in altre 
zone. 

Nonostante 1 correttivi in¬ 
trodotti in un secondo tem¬ 
po alle misure antipopolari 
il movimento sindacale ha 
deciso di ricorrere alla ■ lot¬ 
ta in difesa delle condizioni 
di vita del lavoratori. Que¬ 
sto sciopero generale è il pri¬ 
mo da quando la giunta pre¬ 
se il potere nel *68. Oltre 
alla CGTP, cui aderiscono le 
sinistre hanno aderito alla 
protesta anche la centrale sin¬ 
dacale cristiana e alcuni sin¬ 
dacati di quella filo-governa¬ 
tiva. La Confederazione gene¬ 
rale del lavoro, « aprista », di 
centro - sinistra moderata, 
non ha aderito. 


Conferenza stampa a Roma di Luis Mattini 


L’ERP argentino propone un patto 
democratico per deporre le armi 


ROMA — Luis Mattini se¬ 
gretario generale del PRT 
partito rivoluzionario dei la¬ 
voratori) è a Roma e ha te¬ 
nuto ieri una conferenza 
stampa nella sede delPIPAL- 
MO. Dal PRT nasce nel 1970 
l’organizzazione armata ERP 
(esercito rivoluzionario del 
popolo) di cui, insieme, al 
partito fu animatore e fonda¬ 
tore Mario Roberto Santu- 
cho, ucciso il 19 luglio di un 
anno fa a Buenos Aires ne¬ 
gli scontri fra forze repres¬ 
sive e guerriglia. 

Probabilmente è In que¬ 
sto ultimo anno che più evi¬ 
dente si è fatto l'insuccesso 
della prospettiva della lotta 
armata in Argentina e la di¬ 
minuzione dell’attività dello 
ERP. Allo stesso tempo si è 
aggravata sotto ogni aspetto 
la situazione nel paese sot¬ 
toposto alla dittatura mili¬ 
tare. 

Mattini ha illustrato un'I¬ 


niziativa politica del PRT che 
di fronte al pericolo di una 
« dissoluzione dell’Argentina 
come nazione» propone un 
«patto democratico» al qua¬ 
le aderiscano « tutti coloro 
che rifiutano la repressione 
l'odio e la morte della Giun¬ 
ta militare fascista, compre¬ 
si gli ufficiali e sottufficia¬ 
li dtelle forze armate che non 
partecipano al sinistri obiet¬ 
tivi di coloro che sono al 
potere ». Viene chiesto, in 
concreto, un ritorno alla Co¬ 
stituzione nazionale e alla li¬ 
bera attività politica. Una vol¬ 
ta che ciò avvenga, come «con¬ 
tributo alla convivenza paci¬ 
fica» cesserà l’attività mili¬ 
tare dell’ERP. Non molto tem¬ 
po fa, ugualmente in una 
conferenza stampa a Roma, 
i dirigenti dei Montoneros, 
l’altra organizzazione armata 
argentina, fecero ima propo¬ 
sta assai slmile. 

Nel giustificare una scelta 


a favore della lotta armata 
che, dal 1970. non è mutata 
pur nel mutare della situa¬ 
zione politica in Argen¬ 
tina (libere elezioni e ritor¬ 
no di Peron nel. ’73) Matti¬ 
ni ha affermato che la « lot¬ 
ta armata rafforza la demo¬ 
crazia » e che anche nel pe¬ 
riodo della ultima presiden¬ 
za di Peron esistevano le con¬ 
dizioni per la lotta di guerri¬ 
glia. E’ avvenuto cosi che 
— nonostante, come ha af¬ 
fermato Mattini, le forze del¬ 
la reazione fossero state scon¬ 
fitte nel 1973 e il popolo ar¬ 
gentino fosse riuscito a con¬ 
quistare una democrazia, pur 
se precaria — là scelta del¬ 
la lotta armata venisse man¬ 
tenuta perdendo una opportu¬ 
nità non dissimile da quello 
che viene ora rivendicata con 
il «patto democratico». . 

g. v. 
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Illustrate dal premier israeliano a Carter 

Il piano di Begin 
respinto dagli arabi 
non piace in Israele 

Proposte « commissioni miste bilaterali » senza l'OLP - Favore¬ 
vole atteggiamento degli USA sulla rappresentanza palestinese 


LIMA — Un agente colpisce al capo una persona durante 
gli incidenti in occasione dello sciopero generale 


WASHINGTON — Si sono con¬ 
clusi i colloqui tra il primo 
ministro Israeliano ed il pre¬ 
sidente Carter durante i quali 
Begin ha presentato il suo 
piano di pace per il Medio 
Oriente. 

Le grandi linee del piano 
sono quelle che indiscrezioni 
di stampa avevano già ri¬ 
velato: Israele restituirebbe 
una parte del Sinai e del Go- 
lan, ma conserverebbe la Cis- 
gìordania. • ' $ 

«Ho proposto al presiden¬ 
te Carter che alla prossima 
conferenza di pace sul Me¬ 
dio Oriente vengano istituite 
"commissioni miste bilatera¬ 
li" che dovranno negoziare 
i trattati di pace e fissare con¬ 
fini definitivi con Egitto. Siria 
e Giordania ». ha affermato 
il primo ministro israeliano 
Begin nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Begin ha esclu¬ 
so ancora una volta che l’Or- 


Singolari dichiarazioni a Santiago del Cile 

Per mons. Lefebvre il Vaticano si è 
«tacitamente alleato» con PURSS 


SANTIAGO DEL CILE — 
Mons. Lefebvre. in uno dei 
suoi più aspri attacchi alla 
Santa Sede, ha accusato il 
Vaticano di « tacita alleanza » 
con Mosca ed i comunisti eu ; 
ropei. 

Il prelato ha sostenuto che 
« una tacita alleanza tra Mo¬ 
sca, la Santa Sede, la masso¬ 
neria e reuroeomunismo » sta 
cercando di eliminare la «po¬ 
sizione privilegiata » della 
Chiesa in alcune nazioni e fa¬ 
vorisce una tendenza alla di¬ 
versificazione religiosa. 

Parlando a circa 4C0 perso¬ 
ne nel salone di un albergo 
nel centro di Santiago, nel 
corso di una «conferenza 
sulla Bibbia» durata due o- 
re, mons. Lefebvre ha dichia¬ 
rato che un’alleanza vatica- 
no-comunista è già in atto in 
alcune nazioni tradizional¬ 


mente cattoliche come la 
Spagna, lTtalia e la Colom¬ 
bia. « In Colombia », ha pro¬ 
seguito «il Vaticano ha chie¬ 
sto al presidente della Re¬ 
pubblica di revocare il pri¬ 
mo articolo della costituzione 
il quale stabilisce che il cat¬ 
tolicesimo è la soia religione 
ufficialmente riconosciuta ». 

Nonostante i precedenti 
moniti di non gradimento di 
una sua visita in Argentina, 
il governo militare argentino 
ha deciso di non impedire u- 
na visita sul territorio argen¬ 
tino del vescovo tradizionali¬ 
sta francese Marcel Lerebvre. 

Fonti governative riferisco¬ 
no che il presidente argentino 
gen. Jorge Videla ha discus¬ 
so la questione con il suo mi¬ 
nistro degli Esteri Oscar 
Montes, e che la decisione di 
non impedire l’ingresso in 
Argentina del prelato, attual¬ 


mente in Cile, si fonda sulla 
riluttanza del governo milita¬ 
re a lasciarsi coinvolgere in 
una disputa interna della 
chiesa cattlica. . 

Il primate cattolico argen¬ 
tino, cardinale Juan Arambu- 
ru. ha già definito quello di 
Lefebvre come un «atteggia¬ 
mento reazionario ». deploran¬ 
do la sua intenzione di recar¬ 
si in Argentina. E negli ul¬ 
timi giorni della settimana 
scorsa l’ambasciatore argen¬ 
tino in Colombia, su istruzio¬ 
ne del ministero degli Esteri 
di Buenos Aires, aveva av¬ 
vertito Lefebvre che una « sua 
visita in Argentina non sa¬ 
rebbe stata gradita » dalle au¬ 
torità locali. 

Tale visita viene invece 
caldamente auspicata da ta¬ 
luni gruppi conservatori ol¬ 
tranzisti. alcuni dei quali so¬ 
no apertamente antisemiti. 


ganizzazionc per la liberazio¬ 
ne della Palestina (OLP), in 
quanto tale, o qualche suo 
rappresentante, possa essere 
presente a Ginevra. «Se gli 
stati arabi non potranno an¬ 
dare a Ginevra senza OLP, 
Israele è disposto ad incon¬ 
trarsi con loro su terreno neu¬ 
trale o avviare negoziati tra¬ 
mite i buoni uffici degli Sta¬ 
ti Uniti », ha detto Begin. 

Nelle dichiarazioni del por¬ 
tavoce della Casa Bianca Po- 
well, rilasciate al termine 
della prima tornata di collo¬ 
qui, si afferma che Carter 
e Begin sono d’accordo sulla 
necessità di risolvere i pro¬ 
blemi del Medio Oriente trami¬ 
te negoziati e sulla base delle 
risoluzioni 242 e 338 dell’ONU. 
Powell ha definilo il piano 
« lungimirante e degno di con¬ 
siderazione », ma ha aggiunto 
che « il presidente nutre la 
speranza che la questione del¬ 
la rappresentanza palestinese 
possa essere risolta in ma¬ 
niera da non impedire la con¬ 
vocazione di tale conferenza*. 
Il colloquio è stato « franco 
ed estremamente amichevo¬ 
le » ed « entrambe le parti 
hanno potuto chiarire le pro¬ 
prie idee ». 

Le dichiarazioni di Powell 
sono state in seguito confer¬ 
mate da Carter: «Siamo de¬ 
cisi ha detto ad agire come 
intermediari di fiducia ». A 
questo scopo la prossima set¬ 
timana il segretario di Stato 
Cyrus Vance si recherà in 
Medio Oriente per una serie 
di conversazioni private con 
i dirigenti di vari paesi. 

Le prime reazioni al piano 
Begin sono negative. Al Cairo 
il ministro degli esteri Fah- 
my, annunciando che Sadat 
ha inviato un « messaggio ur¬ 
gente » a Carter, ha definito 
inaccettabile la proposta di 
trattative indirette: «Rappre¬ 
sentano solo un tentativo i- 
sraeliano per ostacolare la 
pace », ha detto. 

L’OLP respinge le proposte 
di Begin in quanto negano « il 
diritto dei palestinesi all’au- 
todeterminazione e alla na¬ 
zionalità * e sono una « aper¬ 
ta provocazione». Il portavo¬ 
ce ufficiale dell’OLP si augu¬ 
ra che il piano « non ingan¬ 
ni l’amministrazione Carter 


e il popolo americano ». « Gli 
Stati Uniti, ha aggiunto, de¬ 
vono riconoscere il diritto del 
palestinesi a scegliere da soli 
il proprio destino senza la tu¬ 
tela di Begin o di chicches¬ 
sia. 11 presidente Carter deve 
sapere ormai che i palestine¬ 
si sono il perno della crisi 
del Medio oriente. Senza il 
nostro assenso non può esser¬ 
vi pace ». 

Di segno contrario, ma al¬ 
trettanto negative le reazioni 
dei deputati israeliani ai qua¬ 
li il piano è stato presentato 
dal ministro degli esteri Da- 
yan, nessuno pare ha elogiato 
il documento. In sostanza si 
critica la troppa «disponibili¬ 
tà » per quanto riguarda il Si¬ 
nai ed il Golan e la « rigi- 
gidità per la Cisgiordania. Le 
critiche sono venute anche 
da parlamentari della mag¬ 
gioranza e riguardano anche 
l’uso di « terminologia impre¬ 
cisa », lo stile « primitivo, in¬ 
genuo e dilettantistico » e il 
« pessimo inglese ». 

Un contatto tra Dipartimen¬ 
to di Stato e OLP è effet¬ 
tivamente avvenuto a Londra 
tra l’ex ambasciatore degli 
USA all’ONU Scranton e Ba¬ 
sii Akl dell’OLP. La rivela¬ 
zione era stata fatta dal quo¬ 
tidiano di Beirut « Al Anuar ». 
Il dipartimento di Stato pre¬ 
cisa però che rincontro ha 
avuto carattere « privato ». 

Si apprende anche che 1’ 
amministrazione Carter ha 
deciso di vendere all’Arabia 
Saudita dei bombardieri su¬ 
personici F 15. 

A Damasco un funziona¬ 
rio siriano ha così commen¬ 
tato ieri le proposte portate 
a Washington dal primo mi¬ 
nistro israeliano: «Il cosiddet¬ 
to piano di pace di Begin non 
è altro che un modo per con¬ 
sacrare l’occupazione di ter¬ 
ritori che appartengono ad 
altri e la violazione degli al¬ 
trui diritti ». 

Reazioni negative, si regi¬ 
strano anche in Arabia Sau¬ 
dita. La stampa commenta in 
tono fortemente negativo il 
«piano di pace» israeliano e 
avverte che la sua eventuale 
accettazione da parte ameri¬ 
cana porterebbe a « una guer¬ 
ra inevitabile». 


Dopo gli annunci non ufficiali degli striscioni comparsi a Pechino 

Nessuna conferma ufficiale per Teng 


Si ritiene comunque che una decisione definitiva stia per essere presa 


Oggi il voto sulla riforma agraria in Portogallo 

Espulso da Soares il leader 
della sinistra Lopes Cardoso 


USBONA — Una rottura è 
avvenuta tra Ih direzione del 
partito socialista portoghese 
e Lopes Cardoso e t suoi col¬ 
leghi dell’ala sinistra del 
partito stesso raggruppati In 
seno all’associazione « Fra¬ 
ternità operaia». In un di¬ 
scorso pronunciato martedì 
notte davanti alla federazio¬ 
ne di Lisbona del partito so¬ 
cialista, Il primo ministro 
Soares ha definito Lopes 
Cardoso « l’ex compagno ». 
Bufando della « Fraternità 
operaia», egli ha affermato 
che non è altro che una or¬ 
ganiszazione « divisionista » 
costituita da « fantocci al ser¬ 
vizio del partito comunista». 

Lopes Cardoso che fu mi¬ 
nistro dell’agricoltura e che si 
dimise per non condividere 
la politica agraria del gover¬ 
no Soares aveva deciso di 
votare contro il progetto di 
riforma agraria attualmente 
dibattuto all’assemblea. Egli 
dibattuto all’assemblea. 

A questo riguardo, Mario 
Soares ha sostenuto che Lo¬ 
pes Cardoso si è posto In tal 
modo nella posizione di de¬ 
putato indipendente, «esclu¬ 
dendosi da si stesso dal se¬ 
no del partito socialista». 
Gli osservatori notano che U 


caso di Lopes Cardoso e dei 
suol colleghi della «Frater¬ 
nità operaia» deve tuttavia 
essere giudicato dalla com¬ 
missione nazionale discipli¬ 
nare del partito socialista. 

Intanto, l’Assemblea porto¬ 
ghese era ancora riunita ieri 
sera per esaminare il proget¬ 
to governativo di riforma 
agraria. Il voto è previsto nel 
corso della nottata, e 11 ri¬ 
sultato è ancora Incerto, no¬ 
nostante le intense trattati¬ 
ve fra partiti e le consulta¬ 
zioni che il Presidente della 
repubblica ha avuto con 1 
vari dirigenti politici. 

Il leader comunista Alva¬ 
ro Cuhnal, - al termine del 
colloquio col presidente Ea- 
nes, ha ribadito l'opposizio¬ 
ne del suo partito al proget¬ 
to* nei termini più vigorosi, 
ma ha assicurato che l’op¬ 
posizione. di qualunque tipo, 
sarà sempre condotta nel¬ 
l’ambito della legalità 

Il primo ministro Mario 
Soares ha anche invitato in 
un discorso 1 comunisti «a 
non giocare col fuoco» e a 
non creare « un’estate cal¬ 
da». Precisando che non si 
dimetterà anche se la rifor¬ 
ma agraria dovesse essere 
bocciata. 


PECHINO. — Le informazio¬ 
ni su una reintegratone di 
Teng Hsiao-ping nei quattro 
incarichi che ricopriva fino 
al 7 aprile 1976 non hanno 
ancora ricevuto conferma uf¬ 
ficiale. Il portavoce del di¬ 
partimento deH'infonnazione 
del ministero degli esteri, in¬ 
terrogato ieri all’apertura de¬ 
gli uffici, si è limitato a ri¬ 
spondere con « no comment ». 

Quando fu esonerato da tut¬ 
ti gli incarichi « dentro e 
fuori il partito». Teng Hsiao- 
ping era vice - presidente 
del comitato centrale, vice¬ 
primo ministro, vice - presi¬ 
dente della commissione mi¬ 
litare del comitato centrale, 
e capo di stato maggiore ge¬ 
nerale (di quest’ultima nomi¬ 
na. risalente al gennaio 1975 
si era avuta conferma però 
solo verbalmente, da parte 
di varie fonti ufficiali). 

I due striscioni che - ieri, 
davanti alla sede del mini¬ 
stero per le relazioni econo¬ 
miche con l’estero « salutava¬ 
no calorosamente » la sua 
reintegrazione in tutti e quat¬ 
tro gli incarichi, scrive la 
Ansa da Pechino, sono stati 
poche ore dopo accuratamente 
strappati. Ma un altro slo¬ 
gan identico era ancora, que¬ 
sta mattina, davanti aH’isti- 
tuto di pedagogia. 

Gli osservatori, senza e- 
escludere del tutto l’eventuali¬ 
tà che possa trattarsi di ten¬ 
tativi di pressione, scrive an¬ 


cora l’ANSA, tendono a con¬ 
siderare valide, nel comples¬ 
so, le informazioni trapelate 
attraverso queste iniziative e- 
stemporanee, personali o di 
gruppo. Non sembra vi siano 
dubbi, cioè, sul fatto che 
Teng Hsiao-ping tornerà ben 
presto sulla scena pubblica. 
Se gli striscioni davanti al 
ministero sono stati rimossi, 
è probabilmente perché — si 
argomenta — hanno prece¬ 
duto troppo gli avvenimenti 
o non li hanno riferiti con 
esattezza in tutti i dettagli. 
Si presume inoltre secondo 
l’Ansa che sia ancora in cor¬ 
so una riunione ad alto li¬ 
vello del partito (Ufficio po¬ 
litico allargato o Comitato 
centrale), e il significato po¬ 
litico della reintegrazione di 
Teng nei suoi incarichi po¬ 
trà essere valutato appieno 
solo quando si conosceranno 
anche le altre decisioni pre¬ 
se. Questa può essere una 
altra delle ragioni per cui i 
primi striscioni sono stati ri¬ 
mossi. 

Resta da vedere, conclude 
l’Ansa, se qualche informazio- 
i ne ufficiale sul « caso Teng » 
si avrà comunque prima del¬ 
la convocazione deH’undicesi- 
mo congresso del partito, che 
è considerata relativamente 
prossima. Un’ipotesi è che 
Teng venga « riabilitato » uf- 
| ficialmente in anticipo, per 
| poter, appunto, partecipare 
1 al congresso. 


Violente crìtiche delle stampe etiopica elle Somalie 


Combattimenti in Eritrea e nell'Ogaden 


BEIRUT — Un portavoce del 
Fronte di liberazione dell'Eri¬ 
trea ha annunciato che nella 
città di Agordat si svolgono 
combattimenti strada per stra¬ 
da. L’aviazione etiopica sa¬ 
rebbe intervenuta contro i 
guerriglieri eritrei. Agordat 
si trova a Nord-ovest dell'Eri¬ 
trea, non lontano dal confine 
sudanese e a un centinaio di 
chilometri da Asinara. L'at¬ 
tacco delle forze erit ree ha 
precisato il portavoce è ini¬ 
ziato lunedi. Sempre secondo 
il portavoce del FILE la guar¬ 
nita» etiopica di Baratto a 


70 chilometri da Agodart è 
«quasi caduta». 

Altri combattimenti si svol¬ 
gono tra le truppe etiopiche 
ed i guerriglieri del Fronte 
popolare di liberazione del¬ 
l'Eritrea lungo la strada die 
da Addis Abeba conduce al 
mare e che è sotto il controllo 
del FPLE dopo la conquista 
di Keren. Soldati etiopici so¬ 
no stati aviotrasportati all’ 
Asmara allo scopo di allegge¬ 
rire la pressione sempre più 
forte sulla città da pòrte dei 
guerriglieri. Un comunicato 
del FPLE, diffuso a Roma 


annuncia che durante i com¬ 
battimenti in corso alla Asma¬ 
ra, sono stati liberati 1.000 

prigionieri politici eritrei. 

• • * 

NAIROBI — Un comunicato 
del ■'Fronte di liberazione del¬ 
la Somalia occidentale diffuso 
da radio Mogadiscio informa 
che i combattimenti svoltisi 
nei pressi della città di Dire 
Dawa, sulla fine* ferroviaria 
Addis Abeba-Gibuti i guerri¬ 
glieri a vrebbero ucciso 750 
soldati etiopici abbattute un 
aereo e distrutto altri nove 
velivoli al suolo. Addis Abeba 


ha smentito queste informa¬ 
zioni che un comunicato del 
ministero dell’informazione de¬ 
finisce «ridicole». 

La stampa ufficiale etiopica 
critica violentemente i diri¬ 
genti e il sistema sociale so¬ 
malo. Il quotidiano in lìngua 
inglese « Ethiopian Herald » 
accusando la Somalia di in¬ 
filtrare in Etiopia le proprie 
truppe si chiede quale ne sia 
lo scopo dal m o men to che 
«le masse etiopiche oppr ess e 
si sono liberate rovesciando 
l’ordine feudale borghese». 


Energia nucleare 
è scambio termico. 

Scambio termico 
è tecnologia 

Beiteli, few 
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Nelle centrali nucleari, nelle centrali 
convenzionali, negli impianti di 
dissalazione, negli impiànti chimici, 
nei sistemi ad energia solare, 
nei sistemi di raffreddamento per 
centrali nucleari, lo scambio termico 
è la tecnologia chiave. Noi operiamo 
in questi settori e abbiamo la 
tecnologia dello scambio termico 
più avanzata d’Europa. Esportiamo 
il 70% dei sistemi di scambio 
termico che produciamo. Per questo 
la Babcock and Wilcox ci ha 
scelto per progettare e realizzare 
in Italia gli scambiatori di calore 
- primari e gli altri componenti critici 
delle sue centrali nucleari PWR. 

Per noi il piano nucleare è l’occasione 
per mettere a disposizione del Paese 
la nostra tecnologìa e l’esperienza 
dei nostri 4.000 dipendenti. 



Beiteli, leader in Europa nella tecnologia dello scambio termico 
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Discussa in consiglio regionale la normativa per l'edificazione dei suoli 1 

UNA LEGGE PER UN NUOVO MODO 
DI GESTIONE DEL TERRITORIO 


Il provvedimento è stato illustrato dal consigliere Melani — Due miliardi per i trasporti pubblici 
Interventi a favore dell’artigianato — Opere di prevenzione e soccorso per le pubbliche calamità 


Scioperano per il rinnovo del contratto di lavoro 

Oggi e lunedì scendono 
in lotta i braccianti 

Prevista per questa mattina la ripresa delle trattative - La Confagricoltura 
mantiene una posizione di chiusura su alcuni punti - Gara vini al Nuovo Pignone 


1 E* proseguita ieri pomerig¬ 
gio in consiglio regionale la 
discussione generale sulla nor¬ 
ma applicativa della legge nu¬ 
mero 10, meglio nota come 
«Legge Bucalossi». Il dibat¬ 
tito era stato aperto marte¬ 
dì scorso con la relazione 
del consigliere Melani (PCI). 

L’ic’ea centrale del provve¬ 
dimento — ha detto il rela¬ 
tore — è quella di instau¬ 
rare un nuovo modello di ge¬ 
stione del territorio, con una 
diversa concezione della pia¬ 
nificazione e con un amplia¬ 
mento del poteri pubblici, di 
controllo dell’uso del suolo 
e di indirizzo degli investi¬ 
menti nel settore deH'edilizia 
abitativa e del rinnovo ur¬ 
bano. 

Tutto ciò — ha proseguito 
l’oratore — viene realizzato 
in regime di proprietà pri¬ 
vata delle aree, essenzialmen¬ 
te attraverso l’istituto della 
concessione onerosa, il con- 
venzionamento della edilizia 
abitativa, il programma di at¬ 
tuazione dei piani urbanistici 
e la normativa contro gli abu¬ 
si, che costituiscono gli ele¬ 
menti portanti della legge. 
Inoltre, la scelta a favore del¬ 
le edilizie convenzionate co¬ 
stituisce uno dei punti mag¬ 
giormente qualificanti della 
normativa. Essa risponde ad 
un orientamento che si è an¬ 
dato affermando in questi ul¬ 
timi anni e che considera es¬ 
senziale il ruolo che un'edi¬ 
lizia sorretta dai pubblici po¬ 
teri può e dove svolgere per 
consentire il superamento del¬ 
l’attuale crisi delle abitazioni. 

lì programma di attuazio¬ 
ne degli strumenti urbanisti¬ 
ci — ha sottolineato Melani 
— costituisce un ulteriore ele¬ 
mento di coerenza del siste¬ 
ma della legge, che tende, ap¬ 
punto, a garantire una più 
efficace azione dei pubblici 
poteri e quindi una diversa 
gestione del territorio, per 
conseguire la quale il pro¬ 
gramma è premessa indispen¬ 
sabile. 

Melani ha anche afferma¬ 
to che questo nuovo stru¬ 
mento consentirà ai Comuni 
di definire, con riferimento 
ed un determinato periodo 
di tempo, le zone in cui i 
piani regolatori dovranno es¬ 
sere attuati, di programma¬ 
re gli interventi in relazione 
alle effettive possibilità finan¬ 
ziarie e di dirigere e control¬ 
lare in maniera efficace l’at¬ 
tività edificatoria dei privati. 

Nella discussione è inter¬ 
venuto, fra gli altri, il con¬ 
sigliere de Stanghellini. il 
quale su alcuni punti della 
legge ha espresso un giudi¬ 
zio negativo (la legge rinun¬ 
cia ad ogni programmazione 
e si risolve in una punizio¬ 
ne nei confronti dei Comuni 
più piccoli e pér tutti i co¬ 
struttori). • • v ' 


to ■ del contributo per ogni 
dipendente, elevandolo a 3 
milioni. 

CALAMITA’ NATURALI — 

II consiglio ha anche appro¬ 
vato la legge che prevede 
« interventi regionali per la 
realizzazione opere di pre¬ 
venzione ■e di soccorso per 
pubbliche calamità ». Il prov¬ 
vedimento, dotato di un fi¬ 
nanziamento di un miliardo 
e mezzo, è stato approvato 
alla unanimità, con la sola 
eccezione del MSI che si è 
astenuto. Illustrando la leg¬ 
ge, il consigliere Ribelli (PCI) 
ha sostenuto che la norma¬ 
tiva rappresenta un notevole 
e non trascurabile passo avan¬ 
ti rispetto al passato, poiché 
è rivolta non soltanto a ren¬ 
dere ancora più efficace l’ope¬ 
ra di soccorso ma anche a 
dare inizio alla altrettanto 
importante opera di preven¬ 
zione. 

ARTIGIANATO — Il con¬ 
siglio regionale ha approvato 
tre leggi concernenti l’arti- 
gianato. Esse sono state illu¬ 
strate dal presidente della 

III commissione consiliare, 
Palandri. Con la prima si è 
provveduto ad aumentare di 
490 milioni l’onere derivante 
dalla applicazione della leg¬ 
ge concernente i contributi in 
conto interesse alle imprese 
artigiane sui mutui a medio 
termine. 

Poiché la spesa era stata 
prevista in 210 milioni, con 
l’integrazione — ha detto Pa¬ 
landri — la disponibilità to¬ 
tale assomma con l'integra¬ 
zione a 700 milioni. Con la 
seconda legge si provvede ad 
aumentare il finanziamento 
degli interventi di garanzia a 
favore delle cooperative arti¬ 
giane che viene elevato a 
450 milioni. La terza legge, 
infine, provvede ad elevare 
i contributi alle cooperative 
e consorzi tra imprese arti¬ 
giane di 135 milioni, portan¬ 
do lo stanziamento comples¬ 
sivo di bilancio a 400 milioni. 


A Palazzo Vecchio 

Passi in avanti 
verso la 

ristrutturazione 

Ieri sera è tornata a riunirsi In Palazzo 
Vecchio la commissione per la ristruttura¬ 
zione della macchina comunale. Non tutti ) 
commissari erano presenti, sebbene alcuni 
di essi (come il rappresentante del PRI) 
avessero fatto sapere di condividere il pro¬ 
getto proposto dalla amministrazione. 

Nel corso della riunione l'unico rappre¬ 
sentante democristiano (Bosi) ha sollevato 
una questione pregiudiziale che era già stata 
superata in una delle prime riunioni, quella 
riguardante il rapporto tra la commissione 
stessa e i gruppi tecnici. 

I rappresentanti dei gruppi comunista, sa 
cialista e l’assessore Cocchi hanno fatto 
presente il carattere di metodo della pro¬ 
posta avanzata che vuole indicare indirizzi 
e principi sui quali operare la ristruttura¬ 
zione della macchina comunale, superando 
il vecchio concetto della ripartizione e 
creando una struttura orizzontale anco¬ 
rata a sette aree di intervento: quelle rela 
tive allo sviluppo economico e le attività 
culturali e ricreative, alla pianificazione ur¬ 
banistica, alla tutela deH’ambiente, ai ser¬ 
vizi sociali e sanitari, alla pubblica istru¬ 
zione, alle attività di controllo e di cértlfi- 
cazione, alle funzioni di servizio. 

D’altra parte, una proposta di ristruttura¬ 
zione completa non sarebbe opportuna dal 
momento che sono in corso rapporti con 
l’università, in preparazione delle bozze di 
delega ai consigli di quartiere, ed è in di¬ 
scussione la realizzazione dei consorzi non¬ 
ché le funzioni che verranno trasferite con 
l’attuazione della «382». 

La stessa commissione aveva deciso nel¬ 
la precedente riunione di licenziare il pro¬ 
getto ccn gli emendamenti proposti dal 
gruppo de riguardante la ristrutturazione 
dell'Istituto tecnico Leonardo Da Vinci pei 
sottoporlo alla consultazione delle compo¬ 
nenti dell’istituto, e delle organizzazioni sin¬ 
dacali che devono rimettere i loro pareri 
entro il 15 ottobre. 


Settimana di iniziative 

Manifestazioni 
dei sindacati 

\ 

sull’equo canone 

Sull’equo canone scendono in campo i 
sindacati, a livello provinciale e regionale 
che, in due comunicati, esprimono la loro 
viva contrarietà agli emendamenti appro¬ 
vati dalla Commissione Lavori Pubblici del 
Senato. Un atto che comporterà soluzioni 
inique per le grandi masse dei lavoratori e 
dei cittadini. 

La segreteria regionale delia federazione 
CGILC1SL-UIL e la federazione provinciale 
riconfermano gli obiettivi del movimento 
sindacale intorno al problema dei fitti e del¬ 
l’edilizia pubblica e sottolineano la necessi¬ 
tà di suscitare intorno a questo tema un 
vasto movimento che si sviluppi durante la 
settimana di lotta decisa dalla federazione 
nazionale. In Toscana sono già previste, da 
qui al 27 numerose iniziative 

LEGGE 382 — La segreteria regionale 
della federazione' CGIL-CISL-UIL ha preso 
posizione anche intomo al « nodo » della 382, 
la legge che trasferisce i poteri alle Regioni 
e sulla quale è in atto un serrato confronto 
nel paese e nel parlamento. 

In un comunicato diffuso ieri si riafferma 
l’esigenza di mantenere fermo il contenuto 
dell’accordo fra i partiti per fare della 
« 382 » un passo concreto per la riforma del¬ 
lo Stato e della Pubblica amministrazione. 
In questo quadro il trasferimento organico 
delle funzioni amministrative alle Regioni è 
una condizione fondamentale della program¬ 
mazione democratica, con tutto quello che 
ciò comporta sul piano economico e sociale. 

La segreteria regionale della confedera¬ 
zione CGIL-CISL-UIL auspica perciò una 
intesa nella commissione parlamentare e 
fra le forze politiche e indica alle proprie 
strutture il compito di promuovere l’inizia¬ 
tiva intorno al significato rinnovatore della 
«382» e all’esigenza di una sua completa 
realizzazione, un'iniziativa che coinvolga le 
categorie pubbliche interessate i consigli 
dei delegati e di zona e l’intero movimento 
sindacale. 


Rapina a San Casciano Val di Pesa 


Gli ultimi clienti 
banditi: via con 17 


erano 



Il colpo è stato effettuato all’ora di chiusura - Prima di andarsene i malviventi 
hanno rinchiuso impiegati e clienti nella toilette - Nessuno li ha visti fuggire 


Per aver provocato la morte di un ciclomotorista 

Condannato per omicidio 
colposo avvocato missino 


L’avvocato Oreste Ghinelli, 
54 anni, viale Giotto 51, fe¬ 
derale del MSI di Arezzo, ma 
più noto per aver assunto la 
difesa dei terroristi neri del¬ 
la banda di Mario Tufi e di 
Gianfranco Ferro, accusato di 
concorso nell’omicidio del 
giudice Vittorio Occorsio. è 
stato condannato dal tribunale 
di Firenze a sei mesi di 
reclusione. E’ stato ricono¬ 
sciuto colpevole di omicidio 
colposo. 

Il Ghinelli alla guida della 
sua auto, una Renault, il 12 
settembre 1972 in prossimità 
dell’incrocio via Garibaldi con 
via San Lorentino, nel com¬ 
piere una svolta a sinistra 
provocò la caduta del ciclo- 
motorista Giuseppe Peruzzi 
che trasportato a Firenze in 
gravissime condizioni cessò si 
vivere nonostante le cure dei 
sanitari. 

Dopo quasi cinque anni il 
processo si è concluso con la 
condanna dell’avvocato Ghi¬ 
nelli. 


na per direttissima e con¬ 
dannato dai giudici del tri¬ 
bunale a 1 mese di reclu¬ 
sione e a 30 mila lire di 
multa. Il 13 luglio il giova¬ 
notto si trovava su un auto¬ 
bus della linea « 6 » quando 
ebbe la malaugurata idea di 
infilare una mano nella borsa 
di una signora. Carmela Abo- 
nante.. Il suo gesto non pas¬ 
sò inosservato ad un agente 
della questura, Giampiero 
Nella che aveva tenuto d'oc¬ 
chio il giovane fin dal mo¬ 
mento in cui era salito sulla 
vettura pubblica. 

Arrestato in fragranza di 
reato il ’ giovane davanti ai 
giudici non ha avuto nessuna 
difficoltà a confessare e am¬ 
mettere che si era sua inten¬ 
zione impadronirsi del por¬ 
tafoglio. Non aveva pensato 
! che sull’autobus ci potesse es¬ 
sere un agente di polizia. Do¬ 
po la sentenza di condanna 
l'imputato è stato scarcerato. 

- • • t 

; Natalino Pianigiani, 29 an- 
j ni via dei Servi 38. ha su- 
| bito ieri la sua ventitreesima 


Ieri pomeriggio, in apertu¬ 
ra di seduta, il consigliere 
Passigli (PRI) ha presentato 
una mozione per rinviare la 
discussione della legge (non 
si può approvare la legge sen¬ 
za stabilire la convenzione- 
tipo). La mozione è stata re¬ 
spinta da tutti ì gruppi, ad 
eccezione — ovviamente — 
<V. quello repubblicano. La 
discussione è proseguita fino 
a tarda notte. 

TRASPORTI PUBBLICI — 
La legge che prevede contri¬ 
buti straordinari alle impre¬ 
se che esercitano autoservi¬ 
zi di linea è stata rifinanzia¬ 
ta anche per il 1977, limitata¬ 
mente ai soggetti indicati dal¬ 
l’articolo 2 (imprese coope¬ 
rative a prevalente partecipa¬ 
zione pubblica) per una spe¬ 
sa totale prevista di 2 miliar¬ 
di. Le imprese private hanno 
ricevuto analoghi contributi 
con separato provvedimento. 

La legge (relatore Glanpao- 
11) prevede anche un aumen- 


Drammatico salvataggio di 
un bambino di cinque anni 
nella piscina comunale di Se¬ 
sto Fiorentino. Il piccolo, 
Giovanni Tomese, abitante a 
Calenzano in via Giusti 159. 
è ora ricoverato al centro di 
rianimazione dell'ospedale di 
Careggi, la prognosi è riser¬ 
vata. 

Ieri verso mezzogiorno, il 
bambino accompagnato dalla 
madre, si trovava nella pisci¬ 
na comunale di Sesto per se¬ 
guire un corso di nuoto in¬ 
terne ad altri bambini e bam¬ 
bine. Erano preenti anche di¬ 
versi genitori che seguivano 
le lezioni dei figli. Improvvi¬ 
samente U piccolo Giovanni 
Tomese è stato visto anna¬ 
spare e poi scomparire sotto 
acqua. 

E* intervenuto subito Fi- 


Banditi decisi, audaci han¬ 
no compiuto ieri l’ennesimo 
colpo in banca. Questa volta 
hanno preso di mira un’agen¬ 
zia della Cassa di Risparmio 
di San Casciano Val di Pesa. 
Il bottino è di 17 milioni. 

Prima di andarsene i malvi¬ 
venti hanno rinchiuso impie¬ 
gati e un cliente nella toilet¬ 
te. Il colpo è stato affettuato 
al momento della chiusura 
dell’agenzia. Una scelta per¬ 
fetta in quanto data l’ora i 
banditi hanno agito presso¬ 
ché senza testimoni. Infatti, 
nessuno è stato in grado di 
precisare se si sono allonta¬ 
nati a bordo di una moto o di 
un’auto né come sono arriva- 
ti davanti all’agenzia. 

Erano circa le 13,20. Un im¬ 
piegato si apprestava ad ab¬ 
bassare la saracinesca, quan¬ 
do si sono fatti avanti due 
giovani. Sembravano clienti, 
invece erano banditi, appena 
nell’interno della banca hanno 


struttore che ha raggiunto 
il bambino finito nel fondo 
della piscina e lo ha riportato 
a galla. Al piccolo, ki attesa 
della autoambulanza è stata 
immediatamente praticata la 
respirazione bocca a bocca e 
quindi con l’autolettiga tra¬ 
sportato al Mayer. Ma pur¬ 
troppo all’ospedale fiorentino 
non esiste un centro di ria¬ 
nimazione e quindi si è do¬ 
vuto trasferire il bambino al¬ 
l’ospedale di Careggi. 

•=» Giovanni Tomese è sta¬ 
to immediatamente sottopo¬ 
sto alle cure del caso dal pro¬ 
fessor Bonetti direttore del 
centro rianimazione. Bisogne¬ 
rà attendere ventiquattro ore 
prima di sciogliere la pro- 
gosi e sapere se il piccino 
ha subito delle lesioni al cer¬ 
vello. 


estratto le pistole e hanno in¬ 
timato «fermi tutti, questa è 
una rapina. Faccia al muro», 
una frase divenuta ormai con¬ 
suetudine del copione che re¬ 
citano ogni giono malviventi 
sempre più audaci e sperico¬ 
lati. 

I sette impiegati fra cui il 
cassiere Antonio (che poi si 
è sentito male) e un cliente 
hanno ubbidito immediata¬ 
mente. I gesti, i modi dei 
due malviventi erano decisi 
e non ammettevano repliche. 
Uno del banditi è rimasto vi¬ 
cino alla porta di ingresso 
mentre l’altro che aveva in 
mano una borsa di pelle ne¬ 
ra si è diretto subito vergo la 
cassaforte. Con gesti rapidi il 
bandito ha incominciato ad 
arraffare il denaro e a cac< 
ciarlo nella borsa. Ultimata 
l’operazione, la cassaforte è 
rimasta vuota. Insieme al de¬ 
naro il malvivente ha preso 
anche dei documenti per cui 
gli impiegati hanno dovuto 
poi faticare molto per rico¬ 
struire il movimento dell’in¬ 
casso. 

I banditi prima di andarse¬ 
ne hanno spinto gli impiega¬ 
ti e il cliente nel gabinetto. 
«Se aprite vi ammazziamo» 
ha gridato uno dei banditi. So¬ 
no trascorsi cosi alcuni mi¬ 
nuti preziosi prima che l’al¬ 
larme giungesse ai carabinie¬ 
ri. I malviventi, una volta u- 
sciti dalla banca hanno abbas¬ 
sato la saracinesca come se 
fossero degli impiegati. Fuori 
in quel momento non c’era 
anima viva e ai carabinieri 
le dichiarazioni degli impiega¬ 
ti non sono state molto utili. 

Nessuno aveva visto arriva¬ 
re, né ripartire i rapinatori. 
C’era un terzo complice che 
Il attendeva in auto? Mistero. 
Può darsi, ma quale auto o 
moto i carabinieri avrebbero 
dovuto cercare dal momen¬ 
to che nessuno aveva visto 
nulla? Banditi professionisti 
che evidentemente avevano 
studiato in precedenza il col¬ 
po. calcolando alla perfezione 
il tempo necessario per com¬ 
piere l’assalto senza dare nel¬ 
l'occhio. 

Agli investigatori non rima¬ 
ne altra speranza che ! ban¬ 
diti possano compiere qual¬ 
che errore. Altrimenti la ra¬ 
pina verrà catalogata fra 
quelle «ad opera di ignoti». 


Veramente sfortunato il j 
borsaiolo Filipovic Radule, 20 j 
anni, giudicato ieri matti- j 


ripartito^ 

Stasera alle 21.30 si svolge¬ 
ranno le seguenti manifestazioni 
del partito: San Polo, dibattito 
DC-PSI-PCI (Campinoti). 

Stasera alle 21,30 si svolgeran¬ 
no le seguenti manifestazioni del 
partito: Sesto Fiorentino, manife¬ 
stazione-dibattito sulla situazione 
politica (W. Malvezzi). Luco, co¬ 
mizio (Michele Ventura). 


condanna in tribunale. Ha 
avuto 4 mesi e 40 mila lire 
di multa per truffa. Con un 
vaglia postale da lui stesso 
riempito acquistò il 29 _ no¬ 
vembre 72 un borsello nel 
negozio di Mara Pieragnoli in 
ria Cavour. II borsello costa¬ 
va 12.500 lire e Pianigiani 
consegnò il vaglia di 46.000 
ricevendo di resto 33.000 lire. 
Alla proprietaria del negozio 
mostrò anche la propria car¬ 
ta di identità. Quando poi si 
accorse che 11 vaglia era pri¬ 
vo di timbro postale la donna 
fece denuncia e Pianigiani 
davanti ai giudici ha dovuto 
ammettere le proprie colpe. 


E' stato portato al centro-di rianimazione di Careggi . 

u - ■ ... m 

Un bambino rischia di annegare 
in piscina a Sesto Fiorentino 

l 4 , 
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Il piccolo, Giovanni Tornese di 5 anni stava seguen¬ 
do una lezione di nuoto - La prognosi è riservata 


I braccianti della provincia 
fiorentina continuano a scio¬ 
perare. Altre otto ore oggi, 
otto ore lunedì 25 e speriamo 
che basti. Nella giornata o- 
dlerna sono in programma 
manifestazioni in tutte le zone 
della provincia, nella Valdel- 
sa, nell’Emjpolese, nelle zone 
di Bagno a Ripoll, Muggello, 
Scandicci, Chianti Valdarno, 
Prato e Valdlsieve. 

Con quelle di oggi le ore 
perse dai braccianti per 
strappare il contratto di la¬ 
voro salgono a 77 mentre si 
allarga sempre più 11 fronte 
della solidarietà, con l’inter¬ 
vento diretto della confedera¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL. della Regione Toscana, 
di 40 Comuni e comunità 
montane della provincia e di 
ampi strati del movimento 
dei lavoratori. 

Stamattina è prevista anche 
la ripresa delle trattative. E’ 
già un primo risultato, anche 
se la Confagricoltura non dà 
segni di sostanziale novità. 
Anzi permane una posizione 
di rigida chiusura su alcuni 
punti fondamentali della piat¬ 
taforma rivendicativa. Co¬ 
munque è un fatto che la 
lotta sta raggiungendo il cul¬ 
mine e che la Confagricoltura 
non può continuare a tirare 
la corda senza assumersi per 
intero tutta la responsabilità. 

VALDELSA 

Tutta la Valdelsa scende 
oggi In sciopero per sostene¬ 
re le vertenze aperte nei set¬ 
tori meccanico e calzaturiero 
e per appoggiare con forza 
la lotta dei braccianti per un 
nuovo e più moderno con¬ 
tratto di lavoro. L’astensione 
dal lavoro investe tutte le ca¬ 
tegorie che incroceranno le 
braccia dalle 9.30 alle 14. Par¬ 
ticolarmente grave è la situa¬ 
zione della fornace Ralll e 
Fioravanti di Castelfiorentino 
che, come è noto, ha deciso 
di cessare l’attività gettando 
sul lastrico 130 dipendenti riu¬ 
niti in assemblea permanen¬ 
te. Questo pomeriggio alle 16 
e 30 il consiglio di fabbrica 
ha promosso un’assemblea a- 
perta alle forze politiche e so¬ 
ciali, alle amministrazioni lo¬ 
cali. alla Provincia e alla Re¬ 
gione, ai consìgli dei delega¬ 
ti delle altre fabbriche della 
zona per impedire la chiusu¬ 
ra di un’unità produttiva che 
rappresenta un patrimonio da 
salvare per tutti i lavoratori 
della zona. 


GARAVINI AL NUOVO 
PIGNONE 

Nell’ambito della giornata 
di lotta delle aziende ENI e 
Montedison e dei settori mi- 
nerariometallurgico e mec¬ 
cano tessile ex Egam, procla¬ 
mata dalla federazione nazio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL, si svol¬ 
gerà domani a Firenze lo sci¬ 
opero dei lavoratori della Bil- 
li, della Galileo, dell’OTE e 
del Nuovo Pignone. 

Nel corso dell’astensione 
dal lavoro, che durerà 4 ore, 
si terrà, presso la mensa del 
Nuovo Pignone, una assem¬ 
blea dei lavoratori delle di¬ 
verse aziende nel corso della 
quale interverrà il segreta¬ 
rio confederale Sergio Gara- 
vini. 


LO SCIOPERO DELLA SIO 

Da alcune settimane è in 
corso uno sciopero ad oltran¬ 
za delle maestranze della Sio 
che — come si legge in un co¬ 
municato della associazione 
degli artigiani — incide se¬ 
riamente sull’economia di 
molte Imprese che non posso¬ 
no approvvigionarsi dell’ossi¬ 
geno per saldature e che so¬ 
no costrette ad interrompere 
la lavorazione e. in alcuni ca¬ 
si, a sospendere temporanea¬ 
mente i dipendenti. 

Pur non disconoscendo i 
motivi e le rivendicazioni che 
sono aU’origine della verten¬ 
za, l’associazione artigiani ri- 
j tiene che una forma cobì ri¬ 
gida di mobilitazione sia dan¬ 
nosa ed inopportuna, soprat¬ 
tutto perché mette in peri¬ 
colo l’occupazione in moltissi¬ 
me piccole imprese. 

CGIL 

La segreteria regionale del¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, nel corso di una 
riunione svoltasi ieri, ha pre¬ 
so in esame la situazione e- 
conomica e sindacale della re- 
i gione constatando l'impegno 
i dei lavoratori intorno alle ver- 
I tenze aperte e rilevando la 


j Lutto 

I E’ morto ieri il com¬ 

pegno Armando Caini di 62 anni, 
partigiano combattente, iscritto al- 
I la sezione « Gramsci » del PCI, dal 
i 1944. 

Giungano al figlio Roberto ed 
alla famiglia tutta le sincere con- 
doglianzze della sezione, della fe- 
1 derazione e della redazione de 
l'Unità. I funerali si svolgeranno 
oggi con partenza alle 15,30 dal¬ 
la cappella del Commiato di Ca- 
r*99i. 


Ad un anno dall'inizio della vertenza 

La Falorni minaccia 
dodici licenziamenti 

Il procedimento riguarderebbe gli informatori 
medico-scientifici (rappresentanti) dell'azienda 


posizione conclusione di quel¬ 
le della Cantoni della Piag¬ 
gio ed altre ancora. 

La segreteria regionale sot¬ 
tolinea anche la necessità di 
sviluppare l’iniziativa sinda¬ 
cale sui problemi dell’occupa¬ 
zione, e in particolare di quel¬ 
la giovanile, e per la solu¬ 
zione positiva di tutte le ver¬ 
tenze aperte, da quella dei 
braccianrl a tutte le altre, 
di settore o aziendali. 

Dal 20 al 27 luglio si svilup¬ 
perà in Toscana una settima¬ 
na di lotta intorno a questi 
problemi. La segreteria ha l- 
noltre convocato 11 comitato 
regionale di coordinamento 
della polizia per giovedì 28 
luglio alle 21,30. 


CORSI DELLE 150 ORE 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL informa che 
le iscrizioni ai corsi sperimen¬ 
tali di scuola media per la¬ 
voratori — quelli delle 150 
ore — sono aperti presso le 
varie strutture sindacali, con¬ 
sigli di fabbrica e d’azienda, 
organizzazioni di categoria, 
sedi zonali e provinciali. 


CONVOCATO 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CGIL TOSCANA 

Domani alle 9.30 presso il ci¬ 
nema Astra di Livorno si ter¬ 
rà la riunione del consiglio 
generale della CGIL regiona¬ 
le toscana allargato alle ca¬ 
mere del lavoro della zona. 
All’ordine del giorno una se¬ 
rie di problemi riguardanti, 
fra l’alro, la valutazione dei 
congressi confederali, raccor¬ 
do fra i partiti e le prospet¬ 
tive del movimento, l pro¬ 
blemi di inquadramento del¬ 
la segreteria regionale e de¬ 
gli organismi dirigenti, la co¬ 
stituzione del centio regiona¬ 
le di studio e formazione sin¬ 
dacale. 


Su 12 dipendenti « esterni » 
dell’istituto farmochimico Fa¬ 
lorni pende la spada di Da¬ 
mocle del licenziamento. So¬ 
no i cosidetti informatori me¬ 
dico-scientifici, che la dire¬ 
zione aziendale vuole liquida¬ 
re seduta stante, giustifican¬ 
do la richiesta con le gra¬ 
vi condizioni in cui si trove¬ 
rebbe l’azienda. 

Che la situazione della Fa¬ 
lorni non sia delle più rosee 
ò fuori dubbio. Gli operai c 
il consiglio di fabbrica lo sa¬ 
pevano fin da un anno fa. 
quando aprirono una verten¬ 
za per la riqualificazione del¬ 
l’azienda attraverso la ricer¬ 
ca scientifica e gli investi¬ 
menti. La direzione ha fatto 
orecchi da mercante per do¬ 
dici mesi e alla fine ha can¬ 
didamente ammesso elle la 
situazione era grave, che i lo¬ 
ro prodotti non erano entrati 
nei prontuari farmaceutici, 
che. insoma si sfiorava la 
tragedia. 

Il rimedio? Nessu dubbio, 
bisogna cominciare a taglia¬ 
re l’occupazione. Si comincia 
dagli informatori medico 
scientifici. I lavoratori, ovvia¬ 
mente. propongono un’altra 


medicina, respingono i licen¬ 
ziamenti. sostengono che l’u¬ 
nico modo per risolvere i pro¬ 
blemi dell’azienda, come del 
resto di tutte le industrie del 
settore, è quello di modifica¬ 
re le scelte fin qui fatte, di 
affrontare i mali alla radice 
e di accogliere le richieste e 
le proposte che essi hanno a- 
vanzato più di un anno fa. 


Animazione 
con i bambini 
dei centri estivi 

Per iniziativa del comitato uni¬ 
tario ACLI. ARCI. ENDAS colle¬ 
gato ai centri educativi del Comu¬ 
ne, domani alle ore 10 gli ani¬ 
matori del gruppo « La ninne » • 
il gruppo « Ncem teatraz * insie¬ 
me ai bambini delle scuole Iso- 
lotto 1 e 2, Pistelli, Villa Loren¬ 
zi, Lorenzo il Magnifico e agli in¬ 
segnanti del 2. turno dei centri 
educativi, organizzeranno un in¬ 
tervento di animazione come mo¬ 
mento conclusivo del lavoro svolto 
nel primo turno. 

Un intervento dello stesso tipo 
è stato fatto presso il centro edu¬ 
cativo di Mantìgnano. La mani¬ 
festazione renderà avvio dal la¬ 
boratorio XXV Aprile per arri¬ 
vare al parco di Villa Strozzi. 


Da parte della Camera di Commercio 

Sarà rifatto il progetto 

per la «Firenze-Livorno» 

Riunione nella sede del Comune di Prato - Gli enti locali hanno sot¬ 
tolineato la necessità e l’urgenza della realizzazione della « bretella » 


Abolite per 
il periodo 
estivo 

le linee due, 
undici e diciotto 


Se la politica dei trasporti 
pubblici continua a ripropor¬ 
re in termini di persistente 
difficoltà l’esigenza di ade¬ 
guare questo delicato settore 
ad una crescente domanda in 
termini di qualità e quanti¬ 
tà. le ultime vicende politiche 
nazionali e in particolare del¬ 
le finanze locali, aggiungono 
nuovi e più complessi pro¬ 
blemi. 

Fra i nodi da sciogliere nel¬ 
la presente situazione assume 
rilievo l'obiettivo della coper¬ 
tura del 50 r é almeno dei co¬ 
sti per la gestione dei servi¬ 
zi, indicato a livello nazio¬ 
nale come punte di riferimen¬ 
to ottimale. Di questo si è 
parlato ampiamente nella 
commissione consiliare alla 
polizia municipale e trapor¬ 
ti, composta dai consilieri 
sia della maggioranza che del¬ 
la minoranza. 

Il discorso ha tratto occa¬ 
sione dal periodo estivo, 
quando a chiusura delle 
scuole i livelli di utenza ven¬ 
gono a ridursi nella dimen¬ 
sione del 40 7c in meno. La 
commissione ha predisposto 
un piano di ridimensionamen¬ 
to parziale per alcune corse 
solo per il periodo estivo: nel 
dettaglio con l’entrata in vi¬ 
gore, dal 2 agosto verranno 
completamente abolite le li¬ 
nee 2-18-11 coperte in parte 
da altre corse, mentre saran¬ 
no dimezzate tutti i giorni ie 
corse delle linee 8 e 9. 

I provvedimenti cesseranno 
col pieno ripristino dei ser¬ 
vizi. Certo questo, calato nel¬ 
la concreta realtà pratese, vie¬ 
ne necessariamente ad inci¬ 
dere nella gesticne del servi¬ 
zio, senza tuttavia creare e- 
normi difficoltà. 


Questa mattina 
incontro fra 
rappresentanti 
degli studenti 
e il rettore 

I rappresentanti degli stu¬ 
denti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università si 
incontrano stamani alle 11 
con il rettore professor Enzo 
Ferroni per valutare i rifles¬ 
si sull’ateneo fiorentino del¬ 
la decisione dei ministeri 
competenti di precludere per 
due anni agli studenti stra¬ 
nieri rimmatricolazione nelle 
università del nostro paese. 
L’incontro era stato richiesto 
per lettera dai rappresentanti 
studenteschi. 

Come è noto la decisione 
del governo, di fatto già ope¬ 
rante fanno notare gli stu¬ 
denti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università — 
ha immediate ’ conseguenze 
nei confronti della vita cul¬ 
turale dei nostri atenei, delle 
relazioni internazionali e del¬ 
le possibilità di scambio cul¬ 
turale con resterò. 

In particolare il carattere 
improvvisato e puramente re¬ 
strittivo del provvedimento 
mette in discussione un aspet¬ 
to importante del ruolo che 
l'università e nello specifico 
l’ateneo fiorentino, svolgono e 
possono svolgere nei rapporti 
culturali e scientifici inter¬ 
nazionali. soprattutto con i 
paesi emergenti. 

I rappresentanti degli stu¬ 
denti sottolineano l'importan¬ 
za delle questioni connesse 
i alla iscrizione degli studenti 
j stranieri e delle iniziative c 
j delle prese di posizione per 
I la revoca del provvedimento. 


AU’amministrazione comu¬ 
nale di Prato si è tenuta una 
riunione cui hanno partecipa¬ 
to l’assessore regionale ai la¬ 
vori pubblici Dino Raugi, i 
rappresentanti dei comuni di 
Prato, Lastra a Signa, Signa, 
Campi Bisenzio e Scandicci. 
il presidente della camera di 
commercio di Firenze nonché 
il coordinatore dell’ufficio re¬ 
gionale del genio civile di Li¬ 
vorno per discutere la pro¬ 
gettazione della bretella per 
la zona industriale pratese che 
si inserisce nel contesto gene¬ 
rale della costruenda super¬ 
strada Firenze-Livomo porto. 

La riunione è stata indetta 
per puntualizzare sia le ca¬ 
ratteristiche tecniche della 
bretella, sia per la stesura 
del progetto esecutivo che sa¬ 
rà redatto a cura della ca¬ 
mera di commercio di Firen¬ 
ze. I rappresentanti degli en¬ 
ti locali hanno ancora una 
volta manifestato le esigenze 
e la necessità della bretella: 
E’ infatti urgente — secondo 
loro — una linea di sbocco 
del traffico pesante do e per 
Prato, mentre sono stati e- 
spressi dubbi circa le carat¬ 
teristiche della strada.. 

Secondo lo studio effettua¬ 
to dall’ufficio regionale del 
Genio civile di Livorno, do¬ 
vrebbero essere queste: lar¬ 
ghezza m. li con una conia 
larga m. 3,75 per ogni senso 
di marcia. 

I dubbi derivano dal fatto 
che lo studio è stato eseguito 
sulla base dei consimenti del 
traffico rilevati daU’Anas ne¬ 
gli anni 1969-1970-1971, ma non 
tiene conto del movimento 
delle merci che interessa la 
zona industriale di Prato. 

E’ stato inoltre fatto rileva¬ 
re che a cura del Comune 
di Prato son stati studiati In 
varie epoche tracciati di mas¬ 
sima. 

L'ultimo studio risale al 
febbraio 1976 ed è redatto dal¬ 
l’ufficio tecnico in collabora¬ 
zione con quelli dei comuni 
di Signa, Lastra e Signa e 
Campi Bisenzio a seguito di 
incontri promossi dalla Re¬ 
gione ^Toscana. Nello studio si 
rispecchia la situazione at¬ 
tuale 

II presidente della camera 
di commercio di Firenze ha 
assicurato che si procederà 
al più presto all'affidamerilo 
dell'incarico della progettazio¬ 
ne. 
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Raggiunta tra PCI DC PSI FRI PSDI e PII l'intesa per il rinnovo ideila deputazione amministratrìce » , ì i ; .>., Al comune di Ponted era 

Accordo a Siena per il Monte dei Paschi stipendi sicuri 

Si apre una fase nuova per il credito - Uno strumento al servizio della programmazione e per una effettiva riconversione soie per luglio 

Priuiloninro fili inuoctimonfi nmrlnHiui rienottn nlla nHiuitA tor7Ìnrio .Un r/innorto rnciriiHivn trn ictitntn lìrmrnriA anti ? '• 'ilf 


Si apre una fase nuova per il credito - Uno strumento al servizio della programmazione e per una effettiva riconversione 
Privilegiare gli investimenti produttivi rispetto alle attività terziarie - Un rapporto costruttivo tra istituto bancario, enti 
locali, categorie economiche -1 problemi della struttura operativa - Agricoltura, casa e artigianato i settori prioritari 


Il sindaco ha illustrato la grave situazione finanziaria in una con¬ 
ferenza-stampa — Atteggiamento responsabile dei dipendenti 


SUONA — Già dalle righe ini¬ 
ziali del testo dell’accordo pro¬ 
grammatico per il rinnovo del¬ 
la Deputazione amministratri- 
ce del Monte dei Paschi, si 
intuisce elle per il credito 
sta per aprirsi un periodo nuo¬ 
vo. Il documento firmato con- 
; giuntamele dai rappresen¬ 
tanti di PCI, DC. PSI. PRI. 
PSDI e PLI asserisce già dal¬ 
l'inizio: « si impone una svol¬ 
ta: il credito deve diventare 
strumento di una politica di 
programmazione e di ricon¬ 
versione ». 

Premesso questo bisognerà 
• rivedere la politica dei tassi 
attivi e passivi, quella delle 
garanzie richieste per la con- 
, cessione del credito, la stessa 
ristrutturazione complessiva 
/ delle banche, oltre a ridurre 
il costo del servizio, snellire 
le procedure, spostare le ga¬ 
ranzie sul piano preminente 
della serietà e della validità 
dell’investimento in rapporto 
ad una politica di piano regio¬ 
nale c nazionale. 

Occorre poi, secondo il do¬ 
cumento, che il Gruppo Mon¬ 
te dei Paschi recuperi un ruo- 


Serrata 
alla LMI 
di Fornaci 
di Barga 

BARGA — Ieri mentre 
era in corso la lotta arti¬ 
colata nelle fabbriche LMI 
di fornaci di Barga, Cam- 
potizzoro, Brescia, Geno¬ 
va, Milano, Alessandria 
la direzione di Fornaci di 
Barga ha voluto procedere 
olla serrata dello stabili¬ 
mento assumendo un nuo¬ 
vo atteggiamento provoca¬ 
torio proprio alla vigilia 
della trattativa nazionale 
che si svolgerà domani a 
Roma alla Federmecca- 
nica. 

A questa scadenza i la¬ 
voratori delle varie pro¬ 
vince vanno nonostante la 
grave provocazione di ieri 
consapevoli di aver svilup¬ 
pato un grande potenziale 
di lotta sul fronte unitario 
dei problemi dell'occupa¬ 
zione, gli investimenti. Io 
sviluppo economico, le 
scelte produttive, la ri- 
costruzione dei livelli oc¬ 
cupazionali deteriorati da 
una politica di supersfrut- 
tamento, di mobilità nei 
reparti, di attacco ai di¬ 
ritti sindacali dei lavora¬ 
tori e alle condizioni di 
vita e ambientali. 

Proprio ieri mattina era 
In corso una riunione fra 
commissione industria 
dello Regione Toscano e 
i consigli di fabbrica del¬ 
la LMI di Lucca e Pistoia 
sui problemi sollevati dal¬ 
la richiesta che l’LMI ha 
fatto al Governo di usu¬ 
fruire degli sgravi fiscali 
per la sua operazione di 
concentramento e ristrut¬ 
turazione. 

La Regione Toscana e 
il sindacato affermano 
con forza che tali agevo¬ 
lazioni fiscali sono per 
legge stessa condizionate 
al mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali e al 
rispetto degli standard di 
legge sulle condizioni am¬ 
bientali di lavoro e di 
produzione. 

Proprio mentre era in 
corso questa importante 
iniziativa di incontro e 
di collaborazione fra con¬ 
siglio regionale e consigli 
di fabbrica, strumenti es¬ 
senziali della program¬ 
mazione ' democratica e 
delia verifica e applica- 
'zione delle intese politi¬ 
che sullo sviluppo, la ri- 
conversione delle attività 
produttive, l'ex SMI ha 
voluto portare 11 suo at¬ 
tacco alle istituzioni de¬ 
mocratiche e al rapporto 
fra movimento sindacale, 
istituzione, quadro poli¬ 
tico caratterizzato dagli 
Impegni unitari e dalle 
Intese programmatiche 
sullo sviluppo e la ripresa 
produttiva. 

L’attacco è consistito 
ir» un’ennesima serrata a 
Fornaci di Barga, mentre 
i lavoratori svolgevano I 
loro scioperi articolati nei 
vari reparti cosi come nel¬ 
le altre fabbriche del 
gruppo. Immediata è sta¬ 
ta la risposta di mobilita¬ 
zione e di lotta di tutti 
l lavoratori, della popola- 
- zione. della federazione 
provinciale e regionale 
unitaria. Se le posizioni 
della LMI rimarranno ca¬ 
ratterizzate, da un simile 
comportamento, il movi¬ 
mento operaio e sindacale, 
le forze democratiche a 
‘livello provinciale, regio¬ 
nale e nazionale sapran¬ 
no dare la risposta che 
merita un simile atteg¬ 
giamento dj tracotanza. 

La direzione di Fornaci 
di Barga della LMI ha 
deciso comunque di non 
riprendere la produzione 
fino alle 22 di ieri sera. 

I consigli di fabbrica 
della LMI di Fornaci. 
Campotizzaro e di Mestre 
si sono Incontrati con la 
giunta toscana alla quale 
hanno espresso la preoc- 
t cupazione per l’inasprirsi 
del’a vertenza a causa 
deH’atteggiamento intran¬ 
sigente del padronato. 


10 attivo sviluppando Inter¬ 
venti che privilegino investi¬ 
menti produttivi piuttosto che 
attività terziarie. - Un più 
ampio raccordo con le indi¬ 
cazioni di programmazione 
regionale è condizione indi¬ 
spensabile affinché il Gruppo 
Monte dei Paschi continui la 
propria espansione finalizzata 
sia sul territorio nazionale che 
in sede internazionale, svi¬ 
luppando nello stesso tempo 
la propria azione a sostegno 
delle strutture economiche del¬ 
la provincia di Siena e della 
Toscana. 

« Nel sottolineare l’importan¬ 
za, anche statutaria — affer¬ 
ma il testo dell’accordo — di 
un costante rapporto fra la 
Deputazione amministratrìce 
del Monte dei Paschi, gli Enti 
locali, gli organi rappresen¬ 
tativi, le categorie economi¬ 
che e sociali al fine di giun¬ 
gere alla formazione di volon¬ 
tà politiche il più possibile 
approfondite ed omogenee, si 
auspica che analoghi colle¬ 
gamenti siano stabiliti anche 
dal resto del sistema bancario 
regionale e nazionale, a par¬ 
tire dalle Casse di Risparmio 
che debbono a tale obiettivo 
adeguare i loro statuti ». 

Gli eletti dovranno inoltre 
impegnarsi a riferire ai con¬ 
sigli die li hanno nominati, 
almeno una volta all’anno, su¬ 
gli aspetti essenziali della po¬ 
litica svolta dallTstituto. Ma 

11 Monte dei Paschi dovrà 
« pesare » di più in tutte le 
organizzazioni in cui è pre¬ 
sente a partire dall’Associa¬ 
zione Bancaria Italiana e dal- 
TIntesa Interbancaria. 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica dei tassi occorreranno 
scelte più attente che per il 
futuro siano in grade di ga¬ 
rantire chiarezza e trasparen¬ 
za. In tema di garanzie reali, 
invece, la nuova Deputazione 
dovrà tendere a non privile¬ 
giare in assoluto le garanzie 
patrimoniali ma a sostenere 
efficacemente le capacità im¬ 
prenditoriali verificandone la 
reale portata attraverso si¬ 
stematiche ricognizioni del¬ 
l’attuazione degli impegni as¬ 
sunti dagli imprenditori al¬ 
l’atto dell'erogazione del cre¬ 
dito, Per questo occorrerà su¬ 
perare l’ottica limitata di stru¬ 
menti tecnici e di consulta¬ 
zioni che operano solo in rap¬ 
porto al Fondo di sviluppo: 
si dovranno pertanto potenzia¬ 
re gli uffici competenti a par¬ 
tire dal C.I.A.P.A.T. 

Il ruolo della Deputazione 
dovrà cosi far emergere un 
suo maggiore coinvolgimento 
e corresponsabilizzazione sugli 
orientamenti e sulle scelte di 
fondo della politica creditizia. 
La professionalità dei compo¬ 
nenti la Deputazione dovrà 
però essere rispondente ai nuo¬ 
vi compiti. ’ 

Un altro dei punti fonda- 
mentali dell'accordo tra i par¬ 
titi riguarda la struttura ope¬ 
rativa della Banca senese e 
la politica del personale. 

La prima dovrà essere più 
snella ed efficiente e bisogne¬ 
rà inoltre riflettere sulla op¬ 
portunità di razionalizzare la 
politica edilizia dell’Istituto. 
In questa situazione assumo¬ 
no priorità assoluta la revi¬ 
sione dell’organizzazione de! 
lavoro e la costruzione della 
nuova sede del centro elettro- 
contabile insieme a quelle dei 
magazzini e della filiale di 
Siena e la revisione delle strut¬ 
ture della Direzione generale 
oggi superaffollata e che non 
consente un equilibrio fra co¬ 
sti di gestione e servizi 
Si dovrà poi porre fine al 
clientelismo adottando una 
diversa politica delle promo- 
zioni 

Sul piano retributivo — se¬ 
condo l’accordo — non si do¬ 
vrà andare in nessun caso al 
di là dei limiti contrattuali e 
dovranno essere rivisti i mec¬ 
canismi automatici di progres¬ 
sione economica che rischia¬ 
no. così come sono, di provo¬ 
care guasti irreparabili al¬ 
l’equilibrio finanziario dell’ 
Azienda bancaria. Particolare 
attenzione verrà poi dedicata 
alla programmazione delle as¬ 
sunzioni completando lo studio 
per la regolamentazione di 
buona parte del personale. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica del credito gestita di¬ 
rettamente o indirettamente 
dal Monte dei Paschi sono 
stati definiti con precisione al¬ 
cuni settori prioritari come 
il credito agrario a cui tra 
l’altro andranno destinate mag¬ 
giori disponibilità finanziarie, 
il credito fondiario per cui si 
indica anche la necessità di 
predisporre le massime agevo¬ 
lazioni e lo studio e l’attuazio¬ 
ne (limitatamente e in via 
sperimentale nella provincia 
di Siena) di un piano per la 
casa fondato sulla indicizza¬ 
zione del risparmio, il credi¬ 
to aH’artigianato per cui sì 
intende pervenire rapidamen¬ 
te all'ampliamento fino a 40 
milioni del limite di erogazio¬ 
ne dei finanziamenti da parte 
deH'Artigiancassa. il credito 
industriale alla cui concessio¬ 
ne si intende conferire la mas¬ 
sima snellezza, scegliendo le 
zone e i settori di investi¬ 
mento. , 

Il sistema . bancario, per 
quanto riguarda il sostegno 
aU’economia, è necessario che 


contribuisce alla rigorosa se¬ 
lezione delle iniziative da fi¬ 
nanziare ed è « pericoloso che 
esso possa surrogare la fun¬ 
zione imprenditoriale ». All’in¬ 
terno della Centrofinanziaria 
occorrerà quindi operare per 
definire, in modo più rigido, 
le modalità e le forme di in¬ 
tervento per adeguarla ai com¬ 
piti di reale promozione dello 
sviluppo economico. 

Il Monte dei Paschi dovrà 
anche operare in positivo allo 
scopo di creare, con le altre 
banche, una finanziaria regio¬ 
nale che operi in stretto con¬ 
tatto con la Regione. 

Al capitolo « utili e fondo 
di sviluppo * l’accordo tra i 
partiti recita cosi: «Nella 
prosecuzione di una politica 
di investimento degli utili con 
maggiore interesse per lo svi¬ 
luppo economico della provin¬ 
cia di Siena occorrerà defi¬ 
nire una utilizzazione secondo 
programmi pluriennali da con¬ 
cordare con gli Enti cittadini, 
le categorie economiche, le 
forze sociali e politiche. In 
questo quadro si impone l’uti¬ 
lizzazione del fondo per lo 
sviluppo economico a fini real¬ 
mente promozionali ». 

Prima delle firme in fondo 
al documento un breve capi¬ 
toletto finale intitolato « gestio¬ 
ne e verifica dell’accordo ». 
I partiti firmatari di quest’ 
accordo si impegnano ad una 
verifica annuale e ad un « ne¬ 
cessario aggiornamento in 
rapporto ai fatti nuovi che 
potranno verificarsi in cam¬ 
po provinciale, regionale e 
nazionale e ad una comune 
gestione dell’accordo, pur nel¬ 
la salvaguardia degli apporti 
autonomi di ciascuna compo¬ 
nente ». 
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Dichiarazione del segretario 
della Federazione comunista 


SIENA — Per discutere dell’accordo sul¬ 
le nomine al Monte dei Paschi di Sie¬ 
na tutte le forze politiche democrati¬ 
che riuniranno i loro organismi diri¬ 
genti durante questa settimana e nei 
primi giorni della prossima. Per do¬ 
mani pomeriggio è convocato il comita¬ 
to federale del PCI, mentre prima di sa¬ 
bato si riuniranno l'esecutivo socialista 
e il direttivo della DC. Ieri sera si è riu¬ 
nito il direttivo della federazione co¬ 
munista. Nei primi giorni della prossi¬ 
ma settimana verranno convocati anche 
i ccosigli comunale e provinciale per 
ratificare i termini dell'accordo rag¬ 
giunto fra i partiti e procedere alle no¬ 
mine. 

Sull’accordo raggiunto fra tutti i par¬ 
titi democratici che riguarda la poli¬ 
tica del credito e le nomine al Mente 
dei Paschi il segretario provinciale 
del PCI. Riccardo Margherlti, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« Il raggiungimento di un’intesa poli¬ 
tica programmatica e di gestione che 
riguarda l’intero "gruppo" di parteci¬ 
pazione del Monte dei Paschi e sulla 
cui base dovrà realizzarsi il futuro im¬ 
pegno della nuova deputazione che sa¬ 
rà rinnovavta in questi giorni, rappre¬ 
senta, senza alcun dubbio, un risulta¬ 
to largamente positivo. 

Il fatto che per la prima volta si sia¬ 
no potuti sedere attorno ad un tavolo 
rappresentanti di tutti i partiti dell’ar¬ 
co òostituzicnale. ccn l’obiettivo di de¬ 
finire orientamenti comuni in un set¬ 
tore così delicato qual’è quello del ri¬ 
sparmio e del credito e, pur partendo 
da posizioni anche molto diverse, ab¬ 
biano finito per trovare un’intesa, as¬ 
sume un significato di grande rilievo 
politico generale. Ciò è indice della co¬ 
mune ccnsapevolezza della estrema 
gravità della crisi economica, del gran¬ 
de peso che in essa hanno esercitato 
gli errati indirizzi del credito e i mo¬ 
di nei quali fino ad oggi è stato ge¬ 
stito, e dunque dell’esigenza di anda¬ 


re a profendi mutamenti che evitando 
privilegi, discriminazioni e sperperi, 
rendano l’esercizio del credito funzlo- 
naie agli obiettivi della programma¬ 
zione democratica regionale e naziona¬ 
le ed all’avvio in concreto di un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Ciò è essenziale, oltre ai particolari in¬ 
terventi fino ad oggi operati in provin¬ 
cia di Siena in virtù delle particolarità 
statutarie dei Monte dei Paschi, anche 
ai fini di un rilancio economico e socia¬ 
le del nostro territorio. Ma, fatto di an¬ 
cor più rilevante valore politico, è che 
da parte dì ognuno, è stata affermata 
la possibilità di raggiungere tali obiet¬ 
tivi, solo ad una condizione: che vi fos¬ 
se finalmente anche nel settore banca¬ 
rio una piena corresponsabilizzazione di 
f tutte le forze politiche democratiche 
“ compreso il PCI e che, nelle nomine so¬ 
prattutto in quelle di pili rilevante re¬ 
sponsabilità vengano affermati i crite¬ 
ri oggettivi di scelta non ancorati al co¬ 
lore politico dei candidati, ma alla loro 
provata onesta capacità professionale, 
f Le posizioni acquisite, i pregiudizi e le 
' incrostazicol del passato sono risultati 
ancora forti al punto da esercitare un 
peso negativo ncn seccndario e da ren¬ 
dere più tenui i segni di novità. 

Tuttavia la > piegiudiziale anticomuni¬ 
sta ha subito un altro pesante colpo, 
tanto più, se si considera il particolare 
settore oggetto della trattativa. Il fatto 
che assieme ed al pari di tutte le forze 
politiche costituzionali si sia concorda¬ 
to per la prima volta nella storia del 
nostro Paese, che anche il PCI possa e 
debba concorrere alla designazione (da 
porre a confronto con tutte le altre in 
base ai criteri prima concordati) di pro¬ 
prie candidature fino ai livelli massimi 
delle presidenze e delie vice-presiden¬ 
ze delle banche, è un segno dei tempi 
nuovi che stiamo vivendo sui quali il 
20 giugno continua ad esercitare il suo 
proprio peso positivo ». 


Si completo oggi l'iter per il loro insediamento 

Per i consigli di quartiere 

• • i 

positivo confronto a Livorno 

Affermata la disponibilità delle forze p olitiche a concorrere costruttivamente 
alle scelte e alle elaborazioni — Già eletti alcuni consigli circoscrizionali 


Nuovi 
incarichi 
nel PCI della 
Val di Cecina 

PISA — L’assemblea dei co¬ 
mitati direttivi delle sezioni 
del PCI della Val di Cecina, 
riunita con la presenza del 
compagno Rolando Armani 
segretario della federazione 
di Pisa, per discutere i pro¬ 
blemi deH’ioiziativa politica e 
del nuovo inquadramento del 
comitato di zona, ha appro¬ 
vato alla unanimità la propo¬ 
sta delia segreteria della fe¬ 
derazione di sollevare dall’at¬ 
tuale incarico di responsabi¬ 
le di zona il compagno Emi¬ 
lio Gori, chiamato a ricopri¬ 
re altri incarichi e di nomi¬ 
nare responsabile di zona il 
compagno Renato Frosali. 

Nel corso dell’assemblea è 
stato inoltre deciso nel qua¬ 
dro delia ristrutturazione 
complessiva degli organismi 
di partito e amministrativi 
di impegnare il compagno 
Luigi Calvani nel consiglio 
direttivo e nell’assemblea del 
consorzio interprovinciale del- 
l’Ojpedale psichiatrico. Nella 
stessa riunione è stato eletto 
il nuovo comitato di zona. 

I comitati direttivi ed 11 
comitato di zona esprimono 
al compagno Gori Emilio il 
ringraziamento per l’opera 
proficua da lui svolta alla di¬ 
rezione del partito nella zona 


A Empoli 
chiusa 
un'azienda 
per inquinamento 

EMPOLI — Il sindaco di Em¬ 
poli ha intimato al titolare 
dell’azienda Prelazzi sita in 
via Lucchese al numero 175, 
fuori dell’abitato, in zona di 
insediamenti industriali, di 
cessare immediatamente la 
produzione di solfato di cro¬ 
mo, approntando una situa¬ 
zione di chiusura dell'azienda. 

Dalle ciminiere dell’azien¬ 
da si era sprigionata una nu¬ 
be che si era depositata nel¬ 
le vicinanze, interessando an¬ 
che la casa di un operatore 
agricolo. 

I tecnici dell’ufficio sani¬ 
tario, prontamente accorsi sul 
luogo, avevano constatato che 
molti alberi avevano perso 
le foglie e quasi certamente 
alcune coltivazioni erano com¬ 
promesse. 

Fra l’altro si era potuto ac¬ 
certare che sul davanzale e 
sulla terrazza di una casa a 
20-30 metri dall'azienda si eia 
depositata su una superficie 
di circa 15 metri quadrati una 
quantità di cromo di gram¬ 
mi 1.1. di cui 0.5 cromo esa- 
valente. 

Quantità largamente tossi¬ 
che che possono dare origi¬ 
ne ad affezioni del fegato e 
dei reni, nonché ad un ele¬ 
vato tasso di inquinamento. 


UVORNO — Entro questa 
sera 1 dieci consigli di cir¬ 
coscrizione eletti il 12 e 13 
giugno a Livorno comple¬ 
teranno l’iter politico e am¬ 
ministrativo previsto per il 
loro insediamento. Entre¬ 
ranno cosi nel pieno del 
poteri e delie specifiche 
competenze. 

Tra i compiti più imme¬ 
diati le circoscrizioni si tro¬ 
veranno dinanzi il dibatti¬ 
to e l’adozione della boz¬ 
za di regolamento delle fun¬ 
zioni e dei rapporti con 
l’amministrazione comuna¬ 
le, cosi come prevista dal¬ 
lo statuto. Un impegno che 
precede immediatamente 
la fase preparatoria, di im¬ 
postazione. . del bilancio 
1977-78 che, come è ormai 
consuetudine, Livorno ap¬ 
proverà entro dicembre. Il 
confronto tra le forze po¬ 
litiche con l’affermata di¬ 
sponibilità, nel comunica¬ 
to emesso domenica, a con¬ 
correre costruttivamente e 
positivamente alle scelte e 
alle elaborazioni, pur re¬ 
stando ferme le differen¬ 
ziazioni emerse nella cam¬ 
pagna elettorale sulla pro¬ 
posta di gestione unitaria, 
ha consentito di imposta¬ 
re serenamente e costrut¬ 
tivamente il dibattito nel¬ 
le circoscrizioni. • - ” 

Anzi, c’è da registrare un 
dato decisamente positivo 


GROSSETO • Assemblea dei consigli generali sindacali 

Agricoltura e miniere 
al centro della crisi 


GROSSETO — Impegno della CGIL-CISLUIL di Grosseto 
per lo sviluppo di un movimento capace di coinvolgere la 
fitta e unitaria rete di delegati esistenti nella provincia. 
ET stato questo il filo conduttore della intera giornata di di¬ 
battito, serrato e vivace, che ha caratterizzato i lavori dei 
consigli generali della federazione sindacale provinciale, svol¬ 
tosi alla presenza di Paolo Quadretti, segretario regionale 
della CISL. j _ 

I lavori sono stati aperti da una relazione di Romualdi, 
che ha indicato la esigenza di rilanciare le piattaforme di 
lotta capaci di difendere ed allargare la base produttiva e 
occupazionale della maremma, attraverso una politica di 
investimenti finalizzata alla riconversione e diversificazione 
dell’apparato industriale, agricolo e terziario. 

Un impegno, ha sottolineato l’oratore, che si lega stret¬ 
tamente alla inoccupazione di masse crescenti di giovani, 
donne e ragazze (stimate sulle 9 mila ujiità), e alla pre¬ 
caria condizione di migliala di lavoratori nel settore agri¬ 
colo, forestale ed in quello Industriale, particolarmente do- 
v’è prevalente la manodopera femminile, in questo periodo 
prioritari sono la questione dell’agricoltura, del settore chi- 
* mico-minerario, cosi come una attenzione diversa dal pas¬ 
sato deve essere data al problema del turismo. 

’ > p. X. 


Sciopera la Breda 
per l’equo canone 


PISTOIA — I lavoratori del¬ 
la Breda hanno effettuato 
due ore di sciopero per mo¬ 
dificare la legge dell'equo 
canone, e si sono recati in 
delegazioni dal Comune, 
Provincia e prefetto per pro¬ 
testare nei confronti delle 
modifiche apportate al di¬ 
segno di legge 

‘ I dipendenti delia Breda 
hanno affermato nei loro 
incontri la propria volontà 
nel portare avanti la lotta 
necessaria perché si realiz¬ 
zi attorno alla grave propo¬ 
sta di modifica una vasta 
mobilitazione 


nell’atteggiamento d e i 
gruppi consiliari del PSDI 
che hanno concorso ad e- 
leggere, nella circoscrizio¬ 
ne numero 1 e numero 3, 
presidente e vice presiden¬ 
te. Alla circoscrizione Ve- 
nezia-Centro. è stato infat¬ 
ti eletto vice presidente il 
socialdemocratico Amleto 
Norfini, mentre il compa¬ 
gno Luciano Serpi è stato 
eletto presidente. Il • voto 
favorevole è stato dato da 
PCI (10 seggi), PSI (2), 
PSDI (1). mentre DC e 
PRI si sono astenuti. 

In apertura il gruppo co¬ 
munista aveva sottolineato 
la proposta di una gestio¬ 
ne del consiglio aperta a 
tutti i ‘ contributi, apprez¬ 
zando positivamente la di¬ 
sponibilità affermata da 
tutte le forze politiche per 
un impegno attivo di par¬ 
tecipazione e chiarendo co¬ 
me per i comunisti non 
esistono maggioranze pre¬ 
costituite. sulle quali far 
ruotare la vita e l'attività 
del consiglio. Analogamen¬ 
te alla circoscrizione nu¬ 
mero 2, San Marco-Fioren- 
tina-Shangal. 1 dove sono 
presentì solo PCI. PSI. DC, 
la elezione del presidente, 
■il compagno • Alfredo Si- 
monini e del vice presiden¬ 
te. il socialista G. Bacci. 
ha visto l'astensione del 
gruppo DC. Simonini. nel 
presentare le proposte del 
comunisti, ha sottolineato 
come caratteristica perma¬ 
nente e fondamentale del¬ 
l’azione politica del consi¬ 
glio dovrà essere l'antifa¬ 
scismo e lo sforzo costan¬ 
te e coerente ad allargare 
la partecipazione dei cit¬ 
tadini. 

La DC. pure assumendo 
una posizione di astensio¬ 
ne. ha teso ad assicurare 
la propria disponibilità ad 
affrontare costruttivamen¬ 
te i problemi della circo- 
scrizione numero 1. Sor- 
genti-Corea-Cigna, infine, 
con il voto favorevole del 
PCI. del PSI e del PSDI. 
sono stati eletti V. Meni- 
chetti (PCI) e A. Benven- 
ga (PSI) rispettivamente 
presidente e vice-presiden¬ 
te Dopo che II capo 
gruppo socialdemocratico 
ha affermato di condivi¬ 
dere sia le candidature che 
le linee di impostazione 
programmatica proposte, 
il gruppo DC ha annuncia¬ 
to l'astensione motivando¬ 
la con la posizione assun¬ 
ta dal partito a livello cit¬ 
tadino, pur apprezzando le 
scelte e le linee di pro¬ 
gramma presentate. 


PONTEDERA — Il comune I 
di Pontedera rischia la pa¬ 
ralisi. Questo il succo della 
conferenza stampa tenuta 
mercoledì mattina dal sinda¬ 
co Carletto Monnl, dal vice 
sindaco Mario Marianelli e 
dalla segreteria del consìglio 
d’Ente dopo gli incontri del 
giorni precedenti e la as¬ 
semblea dei dipendenti co¬ 
munali tenuta martedi mat¬ 
tina. Sintetizzando la situa¬ 
zione 1 dati essenziali sono 
i seguenti. 

Il comune di Pontedera 
nel primo semestre del 77 ha 
aumentato del 95 r é le pro¬ 
prie entrate dovute al paga¬ 
mento delle tasse per l’ac¬ 
quedotto, la nettezza urba¬ 
na e la compartecipazione 
dei cittadini ai servizi sco¬ 
lastici, mentre nello stesso 
tempo seno aumentate del- 
i’11,26 le uscite correnti, cioè 
una percentuale contenuta 
notevolmente grazie agli sfor¬ 
zi compiuti in questo pe¬ 
riodo dalla amministrazione 
comunale. Inoltre a fronte 
di un bilancio di previsione 
che indicava in 5 miliardi e 
700 milicm le uscite per l’in¬ 
tero anno, a consuntivo del 
primo semestre si sono avu¬ 
te uscite per un miliardo e 
300 milioni. - . 

Nello stesso periodo però 
a seguito del decreto Stam- 
mati seno stati bloccati fon¬ 
di per 160 milioni di contri¬ 
buiti statali, utilizzati diret¬ 
tamente per pagare contri¬ 
buti presidenziali ed altre 
pendenze che il comune di 
Pcntedera aveva. Allo stato 
attuale delle cose il comune 
può pagare ai dipendti so¬ 
lo lo stipendio del mese di 
luglio mentre non può ga¬ 
rantire nulla per il futuro. 

E’ stato annunciato inrat¬ 
ti da parte degli istituti di 
credito il blocco di contribu¬ 
ti statali previsti nel secon¬ 
do semestre per 431 milioni, 
mentre il Monte dei Paschi 
applica con criteri restrittivi 
la possibilità di concedere al 
comune anticipazioni di cas¬ 
sa pari a tre dodicesimi del¬ 
le proprie entrate accertate, 
cosi come prevede il decre¬ 
to Stammati. 

Questo anticipo di circa 
570 milicni sarebbe sufficien¬ 
te a pagare gli stipendi fino 
al mese di ottobre e provve¬ 
dere a liquidare per 50 mi¬ 
lioni alcune forniture urgen¬ 
ti indispensabili per assicu¬ 
rare i servizi essenziali. 

A tutto questo si aggiun¬ 
ga !a possibilità per il co¬ 
mune di Pcntedera di avere 
un ulteriore contributo di 
134 milicni dallo stato che 
rappresenta l’aumento del 
18',ó delle entrate qualora 
venisse rapidamente appro¬ 
vato il bilancio di previsio¬ 
ne del 1977 già da tempo al¬ 
l’esame degli organi i tutori. 

Domani la giunta comu¬ 
nale tornerà a riunirsi per 
rivedere i criteri di gestio¬ 
ne dei servizi, per affronta¬ 
re il problema di una possi¬ 
bile e più razionale utilizza- 
zicoe del personale: tutti 
problemi utili e importanti, 
ma che ncn danno la possi¬ 
bilità di modificare sostan¬ 
zialmente la situazione e da¬ 
re quindi al problema pro¬ 
spettive positive in tempi 
brevi. Questo in sostanza 
ciò che ha dichiarato il sin¬ 
daco. 

Fra l’altro ci si avvia all* 
apertura dell’anno scolastico 
e il comune di Pontedera 
dovrà porsi il problema di 
una sospensione almeno tem¬ 
poranea di determinati ser¬ 
vizi, trasporto alunni refezio¬ 
ni scolastiche, doposcuola, o 
chiedere la compartecipa¬ 
zione dei cittadini. 

L'ente locale e delegati si 
propongono di coinvolgere 
l’intera città sul problemi 
che stanno di frente al co¬ 
mune e che sono poi i pro¬ 
blemi di tutti i cittadini e 
ncn solo dei dipendenti. 
Questi ultimi avvertono in¬ 
fatti la difficoltà della bat¬ 
taglia che può essere condot¬ 
ta e portata avanti seno in 
un contesto più ampio, che 
coinvolga ad un tempo for¬ 
ze politiche ed organizzazio¬ 
ni sindacali. 

« Forse piaghiamo prima di 
altri — ci diceva un delegato 
— il fatto di aver realizzato 
notevoli interventi in campo 
sociale e nella realizzazione 
delle strutture pubbliche ». 

« Noi dipendenti siamo di¬ 
sposti anche a fare dei sa¬ 
crifici per fronteggiare la 
situazione ed arrecare il mi¬ 
nor danno possibile alla cit¬ 
tadinanza a condizione pe¬ 
rò che si possa intravedere 
una connessione fra i nostri 
sacrifici di oggi e un serio 
impegno per cambiare le co¬ 
se e nel più breve tempo pos¬ 
sibile ». 



festa 
de l’Unità 
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Organizzato dalla federa¬ 
zione di LUCCA continua 
con successo il Festival del¬ 
l’Unità: stasera ore 18 «Vil¬ 
laggio Unità » partenza del¬ 
la corsa ciclistica non com¬ 
petitiva I. trofeo de « l'Uni¬ 
tà - città di Lucca»; proie¬ 
zione del film «li grande dit¬ 
tatore» di C. Chaplin; ore 

21,30 concerto del gruppo mu¬ 
sicale «Eensemble Gabrieli»; 
arena spettacoli dibattito: le 
lotte operale, autonomia sin¬ 
dacale e situazione politica 
ccn Sergio Gara vini. Domani 
dibattito su Antonio Gramsci 
con Nicola Badaloni del co¬ 
mitato centrale del PCI. 

Stasera a POGGIBONSI 
ore 21.15 tribuna centrale 
spettacolo del balletto unghe¬ 
rese; spazio basket film di 
cartoni animati; domani pres¬ 
so la tribuna centrale dibat¬ 
tito sulla stampa e suil’infor- 
mazione con la partecipazio¬ 
ne del compagno Bruno 
Schacherl redattore capo di 
Rinascita. 

La sezione di POLZANO 
Empoli ha organizzato per 
stasera ulle 20 la chiocciola¬ 
ta; alle 21 teatro della casa 
gialla « la Piazza » ; domani 
tombolata con ricchi premi. 

Stasera a MERO ATALE 
VALDARNO dibattito sulla 
condizione femminile con la 
compagna Lucia Vianelli; do¬ 
mani spettacolo teatrale con 
la compagnia del teatro popo¬ 
lare di Soci « Fontevecchia » 

Stasera alle CASERMETTE 
(PT) il tenore Montolvo Bei- 
lari terrà un concerto di mu¬ 
sica lirica; domani spettaco¬ 
lo di musica popolare. 

Si apre sabato a SAN 
QUIRICO D'ORCI A il festi¬ 
val dell’Unità 

Stasera sezione FORTEZ¬ 
ZA (PT 1 ) spettacolo con il 
Canzoniere delle Lame. A 
MOMIGNO ore 21 serata di 
ballo popolare. Si apre doma¬ 
ni il festival comunale del¬ 
l’unità di AGLIANA con uno 
spettacolo di canzoni presen¬ 
tato dal Canzoniere lucchese. 
A PORTA A MARE (PI) ore 
18 tavola - rotonda sul tema 
piattaforme rivendicative e 
problema dell’occupazione; o- 
re 21 serata di arte varia con 
la partecipazione di un comi¬ 
co fantasista e di cantanti 


della regione. A IPASSI or# 

21,30 serata internazionalista 
con il gruppo venezuelano; o- 
re 22 spazio giovani dibatti¬ 
to suU'occupazlooe giovanile. 

A VECCHI ANO ore 21,30 con¬ 
certo di Roberto Vecchioni. 

Proseguono in tutta la pro¬ 
vìncia di Firenze 1 numerosi 
festival: stasera a POLVAN- 
TO dibattito sulla condizione 
femminile; proiezione film; 
fra le numerose iniziative sa¬ 
bato spettacolo di conti to¬ 
scani del 500 con il gruppo 
« La Popolareda ». La Sezio¬ 
ne « S. Capanniol » di PON¬ 
TE A EMA stasera alle 21 
ha organizzato uno spettaco¬ 
lo di canti sulla ccodìzicne 
femminile « la Malcontenta » 
con Gisella Alberti e Manue¬ 
la Carmignnni; 

Stasera a DICOMANO spet¬ 
tacolo musicale ccn Anna I- 
dentiei; domani commedia in 
vernacolo « Ballata di carne¬ 
vale ». 

Stasera al Festival dell’U¬ 
nità e de « la Città Futura » 
a CASTELFIORENTINO or# 

21.30 spazio spettacoli festi¬ 
val del lisco ccn l’orchestra 
spettacolo C. Casadei; proie¬ 
zione del film « Un uomo e 
una donna»; 

Stasera a CALENZANO - 
LEGRI ballo liscio; domani 
«ii decentramento ammini¬ 
strativo a Calenzano » incon¬ 
tro- dibattito con le forze po¬ 
litiche locali. Organizzato 
dalla sezione SAMBUCA V.P. 
prosecuzione del torneo di 
calcio; ore 21 spettacolo con 
i cantautori « Stefano Frosi- 
ni e Massimo Somigli ». 

Stasera a LE SIECI sera¬ 
ta della FGCI: ore 21,30 spet¬ 
tacolo con i cantautori Mas¬ 
simo Chiaechio, Beppe Dati. 
Rino Socce; proiezione film 
per ragazzi. Stasera a BA¬ 
GNO A RI POLI ore 21,30 se 
rata di ballo liscio con il 
complesso i Cosa bei: proie-, 
zicne del film « Charlot sol¬ 
dato » di C. Chaplin. 

A S. POLO IN CHIANTI 
ore 21,30 suoni e colori, uno 
spettacolo diverso; 

A S. CASCIANO ore 21,30 
celebrazione del 40. della mor¬ 
te di Antonio Gramsci con la 
partecipazione di un membro 
del comitato centrale del 
PCI: domani iniziativa poli¬ 
tica della FGCI. Si apre sa¬ 
bato nel parco della coopera¬ 
tiva agricola di MONTAGNA- 
NA V.P. il festival delle cel¬ 
lule Anseimo, Baccaiano. S. 
Quirico; nella serata d’aper¬ 
tura alle 21.30 

Stasera a STABI A 19.30 
corsa podistica per giovani: 
giochi vari; domani inizierà 
il torneo di briscola. A MER- 
CATALE viale stazione ore 

17.30 sala circolo ARCI pro¬ 
grammazione film «Silvester 
Story » ; 
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convenzione PCI per le Feste de l’Unità 
PISA - Via I. Rosellinl 17 • Tel. 572.106 
• SENZA COLORANTI ’ ) .... 

OROLOGERIA OREFICERIA ARGENTERIA 

TONI L. CERRI 

Via Roma, 62 PONTEDERA Tale!. 53525 
Concessionaria SEIKO • ZODIAC 



I La riunione del comitato reg’o- 
t naie e della commissione regionale 
d contro'lo e convocata per sabato 
23 iugl.o alle ore 9,30 anziché 
lunedi come precedentemente an¬ 
nunciato. All'o.d g. c Problemi di 
or.entamento e di iniziativa del 
Partito nella regione dopo Tinte** 
programmatica tra le Ione demo 
crat : che ». 

La relazione sari tenuta dal com¬ 
pagno Alessio Pasquini. 


La riunione regionale dei respon¬ 
sabili di organizzazione con il com¬ 
pagno Mario Birardi della segrete- 
r.a nazionale del Partito è convo¬ 
cata per venerdì 22 luglio alla ora 
9,30 anz'ché giovedì coma prace- 
dentemente annunciato. 

AU'o.d g. e Praparaziona del me¬ 
sa del Part'to e piano triennale dì 
organizzazione ». 


La riunione dalla commissiona 
regionale enti locali allargata, convo¬ 
cata par sabato 23 luglio * rinviata 
a data da stabilirti. 


CIAO-BOXER-BRAVO 

I veicoli del risparmio 
Concessionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 

Vìa Corridori! 122 - Tal. 24149 - PISA 

UNIPOL - ASSICURAZIONE 

UNA GRANDE IMPRESA AL SERVIZIO 
DEI LAVORATORI 

AGENZIE GENERALI: Piaa - S. Creta solTAmo - Cascina 
SUB AGENZIE; Penta a Egola - Volterra 


SBRANTI e GHIGNOLA 

MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

LUNGARNO MEDICEO, 61 . Tal. U.100 - PISA 
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PAG. .12 A «renose - toscana 


l’Unità / s ÌDve ^ 21 luglio 1977 


In tutta la-regione una stagione culturale fra avanguardia e tradizione 


Cineiiia, arte, teatro 
sano le « occasioni » 
dell'Estate toscana 


* 1 * 
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Numerose iniziative degli enti locali malgrado le note 
difficoltà finanziarie • Gli appuntamenti più importanti 


Ad agoato II numero delle pagine regionali diminuirà e 
diventerà quindi più difficile dare un'informazione completa 
delle varie proposte culturali. L’Unità dedica quindi una sua 
pagina alla panoramica delle manifestazioni che si svolge¬ 
ranno nella regione. 


La stagione Invernale si e ! 
chiusa con bilanci non certo 
negativi, ma neppure trionfa¬ 
li e rassicuranti, sia nel ca¬ 
poluogo che nel centri abi¬ 
tualmente piu attivi della re- | 
gione e con una incombente j 
minaccia di grave contrazione 
delie iniziative per l’estate. Ije 
ormai fin troppo note difficol¬ 
tà degli enti locali, scorag¬ 
giando molti progetti, potè 
vano ridurre ad un numero 
molto esiguo le occasioni per 
la lunga estate. 

Ma tutte le previsioni sono 
State sconvolte da calendari 
vivacissimi che giorno dolio 
giorno sono stati resi noti: 
cosi non solo luglio, ma anche 
li tradizionalmente negletto a- 
gosto pullulano di proposte e 
di scoperte. 

’ Le rassegne tradizionali 
hanno convalidato il loro im¬ 
pegno e allargato e precisato 
11 campo di azione, le nuove 
sono sorte non a caso o per 
imitazione, ma corrisponden¬ 
do a ipotesi quanto meno sen¬ 
sate e la piaga del cartel 
Ione «di prestigio» pare esser¬ 
ti un po' sanata. Si assiste an¬ 
che ad una sorta di raziona¬ 
lizzazione delle iniziative in . 
modo che l programmi, pur j 
tenendo conto della necessa- j 
ria varietà da offrire a un | 
pubblico non specialistico, se¬ 
guano in alcuni campi una 
precisa logica interna, pre¬ 
stando maggiore attenzione o- 
ra ad un genere ora ad un al¬ 
tro. Verso la musica in par¬ 
ticolare si registra un’atten¬ 
zione che nessuna previsione | 
poteva attendersi così massic¬ 
cia senza discriminazione di | 
genere o d’epoca, di strumen¬ 
ti o di repertorio. Anche una 
flessione di interesse verso il 
teatro che lo scorcio della 
passata stagione aveva dovu¬ 
to registrare pare recuperata. 
Per il cinema non si hanno 
ancora indicazioni, poiché in 
molte iniziative questo ha pre¬ 
so l’avvio per ultimo. 

Non è il caso di trarre con¬ 
clusioni trionfali ma è indub¬ 
biamente degna di nota la vi¬ 
vacità complessiva, il rilevan¬ 
te impegnò dei comuni, di cui 
alcuni forse per la prima vol¬ 
ta quest’anno hanno messo 
in bilancio le spese culturali. 

Certo, è evidente il pericolo 
della utilizzazione strumentale 
di tali manifestazioni in par¬ 
ticolare « fini turistici, ma 
anche questo fa parte dei ri¬ 
schi da evitare con l’esperien¬ 
za di lavoro negli anni. Re¬ 
sterà anche da vedere se si 
tratta di un fenomeno patolo¬ 
gico. che potrà espandersi an¬ 
cora per poco, per poi subire 
un’irreversibile caduta o se 
non si tratti invece di risul¬ 
tato di un'attenta politica cul¬ 
turale che ha formato gli am¬ 
ministratori e li ha resi non 
solo attenti a questi proble¬ 
mi ma abbastanza autonomi 


nella formulazione dei propri 
programmi. Quasi tutte le i- 
niziative sono in gran parte 
dovute alle amministrazioni j 
comunali, a volte consorziate 
tra loro per meglio sostenere, 
e meglio godere, l’attività. 

E' il caso dell’Estate senese 
neonata di minore clamore di 
quanto non sia stato lo scoi so 
anno il cantiere di Montepul¬ 
ciano. ma dalle solide pre¬ 
messe organizzative e politi 
che, nata con il preciso dise 
gno di dar pubblicità al pro¬ 
prio patrimonio storico con il 
richiamo delle manifestazio 
ni culturali (e degna sede a 
queste sono le proprie sceno 
grafie naturali) sorta con un 
disegno preciso anche per 1’ 
attività di decentramento. 

Siena ha inoltre la presti¬ 
giosa, ormai tradizionalissima 
e sempre interessante estate 
Chigiana che gode di una for¬ 
mula consacrata dai ripetuti 
filichiesi. Ma la stagione chi¬ 
giana è comunque, e non po¬ 
trebbe non esserlo, in gran 
parte destinata ad un pubbli¬ 
co specialistico; l’estate sene¬ 
se colma quindi una lacuna, 
contribuendo a dotare la cit¬ 
tà di un servizio culturale e- 
stivo di grande ampiezza e 
varietà. 

Montepulciano conferma 
sempre alla guida di Hans 
Werner Hense i suoi interessi 
per la musica e per il reper¬ 
torio meno consueto, offren¬ 
do occasioni preziose. Tra gli 
appuntamenti più attesi i con¬ 
certi della sezione «Musica 
nuova» e le molte esecuzioni 
in prima assoluta oltre all’o¬ 
peretta di Paul Dessau in 
prima assoluta scenica «Orfeo 
ed il sindaco» e la prima ese¬ 
cuzione dell'«Orfeo Frederich 
Schenker*. 

Anche il teatro comunque 
ha il suo posto. Fiesole ha or¬ 
mai consumato parte del cam¬ 
mino della sua trentesima e 
state organizzata dall’ente 
Teatro Romano, ma sarà an¬ 
cora per tutto il mese di lu¬ 
glio il centro di molti incon¬ 
tri musicali e cinematografi¬ 
ci. Ad agosto il cinema pro¬ 
seguirà la sua attività. Pro¬ 
tagonisti dell’itinerario attra¬ 
verso il cinema italiano Age 
e Scarpelli. Il cinema è inve¬ 
ce il settore privilegiato a S. 
Gimignano, non dimentica pe¬ 
rò della musica che pare es¬ 
sere l’arte più apprezzata del¬ 
la stagione (suoneranno tra 
gli altri Accardo, Gazzelloni, 
Gerlin, Navarra). 

Nella Rocca del giardino 
Guicciardini si alterneranno 
fino al 29 agosto in rassegna 
i film, raggruppati per tema. 
Dire di tutti, in questa pagi¬ 
na riassuntiva non è possibile, 
ma quest’anno non ci sarà 
sera che non offrirà nel rag¬ 
gio di molti chilometri, una 
preposta. 

. Sara Mamone 



Uno scorcio della piazza del Duomo a Siena 


Qualcosa di nuovo entra nella 
festa paesana di Campi Bisenzio 


FIRENZE — Nello stabilire il programma 
della Fiera ’77 di Campi, il comitato orga¬ 
nizzatore (del quale fanno parte tutte le 
fuize politiche presenti in Consiglio comu¬ 
nale), ha tenuto conto della necessità di 
qualificare questa iniziativa promuovendo 
manifestazioni di carattere culturale da 
abbinare alle tradizioni della festa paesana. 
Quest’anno la programmazione si è am¬ 
pliata con l’inserimento di proposte cul¬ 
turali e ricreative che si susseguono inin¬ 
terrottamente dai 23 al 31 luglio, mentre 
nella settimana seguente, dal 2 al 7 ago¬ 
sto si prosegue con le attrazioni tradi¬ 
zionali della festa di paese. 

Le manifestazioni che riguardano il tea¬ 
tro, la musica classica, la musica e i canti 
folk e una serata per ì più piccoli, usu- 
fiuiranno di spazi tipici quali la sugge¬ 
stiva Rocca Strozzi, dove verrà rappresen¬ 
tata « La Mandragola » del Machiavelli e 
il chiostro della Pieve di S. Stefano, Con 
criteri nuovi quest’anno si è organizzata 
anche l’undicesima edizione del « Cane 
d'oro», premio di pittura. Diamo di se¬ 
guito il programma delle manifestazioni: 

Sabato 23 Luglio - Ore 21,30 scuole ele¬ 
mentari « Fra Ristoro » di via Buozzi, inau¬ 
gurazione dell'XI Mostra nazionale di pit¬ 
tura « Il cane d'oro » che rimarrà aperta 
fino al 31. 

Domenica 24, alle 21,30, allo spazio Rocca 
Strozzi « La Mandragola » rappresentata 
dalla Compagnia di prosa Città di Firenze 
cooperativa dell’Oriuolo; regia di Dome¬ 
nico De Martino ingresso libero). 

Lunedi 25, ore 21,30. alla Rocca Strozzi, 
Nuova compagnia di canto popolare; con¬ 
certo di musica folk napoletana (ingresso 
L. 500). 

Dal 25 al 31 luglio settimana gastrono¬ 
mica Campigiana. 

Martedì 26, alle 14, corsa ciclistica « XXIX 
coppa Lanciotto Ballerini ». Ore 21,30, al 
chiostro della Pieve di S. Stefano, concerto 
de! trio Giuseppe Fricelli - pianoforte. Ste¬ 
fano Michelucci - violino, Giovanni Mac¬ 
chili - violoncello. Ingresso libero. 

Mercoledì 27. ore 21,30. Rocca Strozzi, 
recital di Maria Carta. 


Giovedì 28, ore 21. Rocca Strozzi. Seve¬ 
rino Gazzelloni e Enrico Intra presentano 
il concerto «Dal classico al pop». (Ingresso 
L. 1.000). Sempre alle 21 in piazza delia 
Resistenza concerto strumentale della fi¬ 
larmonica «Michelangelo Paolo». Alle 21,15 
inaugurazione parco divertimenti. 

Venerdì 29, ore 21,30, chiostro della Pie¬ 
ve. concerto per chitarra di Daniele An¬ 
tibola (ingresso libero). 

Sabato 30, alle 21,30, Rocca Strozzi, spet¬ 
tacolo di burattini con il « Teatrino dei 
pupi di Stac» di Laura Poli (ingresso li¬ 
bero). 

Domenica 31, ore 8, in piazza Dante, scar¬ 
pinata campigiana. 

Martedì 2 agosto, alle 8. in piazza della 
Resistenza mostra intercomunale del be¬ 
stiame bovino. , 

Giovedì 4, ore 22. al parco divertimenti 
spettacolo pirotecnico. 

Domenica 7, in località « Lama » spetta¬ 
colo pirotecnico. 

Nell’ambito della fiera 77 si svolgerà an¬ 
che l’undicesimo «Cane d’oro», settimana 
di incontri popolari sulle arti visive organiz¬ 
zata dall’amministrazione comunale di 
Campi Bisenzio. Questo il programma: 
23 luglio, ore 21, scuole elementari viale 
Buozzi, inaugurazione delle mostre: «O- 
maggio ai premi Cane d’oro 1963-75» e 
« ipotesi in un incontro popolare con i 
temi dell’arte oggi nel comprensorio di 
Campi Bisenzio ». Consegna del Cane d’oro 
ad un giovane operatore; 29 luglio, ore 
21.30. scuole elementari viale Buozzi; di¬ 
battito sui beni culturali del comune di 
Campi come ipotesi di lavoro per i cicli 
scolastici delle elementari e medie e per 
i corsi delle 150 ore; 30 luglio, ore 21,30, 
scuole elementari B. Buozzi, proiezione di 
un audiovisivo sull'opera di Flavio Barto- 
lozzi; seguirà un dibattito su: «L’uomo 
odierno e il mito della classicità»; 1. ago¬ 
sto. ore 21, in piazza della Resistenza, in¬ 
tervento: Bencini-Grossi-Dì Cocco (rivista 
Abaco); 2 agosto, ore 21, in piazza della 
Resistenza dibattito sull’intervento operato 
nel paese di Callicani: «Dipingo col 
bianco». . - 


Gran parte della programmazione ruota attorno al « Mito d'Orfeo » 


Montepulciano ospita numerose «prime» 

Saranno presentate opere, concerti, sinfonie, serenate — Previste alcune conferenze — Qualche 
giornata dedicata interamente allo studio della musica barocca, a Bach, alla musica « dei giovani » 

* f \ 

Organico programma culturale 

A San Gimignano 
anche tanti film 

* i 

In calendario un recital di Caterina 
Bueno e concerti dei maestri chigiani 


MONTEPULCIANO — Questo 
Il programma delle manife¬ 
stazioni e degli spettacoli or¬ 
ganizzati per quest’estate dal 
Comune di Montepulciano. 

Il 30 luglio apertura nella 
Sai di Sant’Agnese alle 18. 
Prima assoluta di «Mercurio». 
Hennig Braul: Rondò per vio¬ 
lino e 11 strumenti d’arco; 
Brenton Langbei. violino, or¬ 
chestra dei Cantiere interna¬ 
zionale d’arte. Conferenza di 
Franco Serpa «Orfeo mito e 
simbolo ». . - 

In Piazza Grande. 30 lu¬ 
glio • 4 agosto alle 21.30; « La 
favol d’Orfeo» di Angelo Am- 
brogini detto il ' Poliziano. 
Messa in sema da Ariberto 
Arbizzoni. Carlo Diappi. Ge¬ 
rardo Vignoli. Orfeo Sergio 
Niccolai. Musica di Henninh 
Brauel eseguita da tutti gli 
strumenti a fiato del Cantiere 
Internazionale d’Arte da Ro¬ 
berto Da Barp. chitarra. Dai 
Bowen, percussione; diretto¬ 
re d’orchestra: John Burde- 
kin. 

AI teatro Poliziano. 31 lu¬ 
glio - 6 agosto e 14 agosto. 
?re 21: «I masnadieri» ope¬ 
ra in quattro atti di Andrea 
Maffei. musica di Giuseppe 
Verdi, regìa, scene e costumi 
di Hans W. Henze. assistente 
all* regia G. Vignoli, realiz¬ 
zazione scenica di H. Toyoda. 
maestro concertatore e diret¬ 
tore d’orchestra Riccardo 
ChaìHy, coro da Camera del¬ 
l’Università di Cambridge, di¬ 
rettore Richard Mariane, vio¬ 
loncellista solista Klaus Hcitz. 
Orchestra del Cantiere Inter¬ 
nazionale d’arte. 

« Orfeo ed il sindaco » ope¬ 
retta di Paul Dessau (1990). 
Prima assoluta scenica. Re¬ 
gia di V. Pagin, scene e co¬ 
stumi: bambini delle scuole 
dementali di Montepulciano 
f li nati da Diappi. 


« Orfeo » Dramma in musi- j 
ca - Friedrich Schenker. Pri- , 
ma assoluta. j 

AI teatro Poliziano 5 e 9 ! 
agosto alle 21: «Le sciagure j 
di Orfeo *: opera in tre atti 
di Armand Lunel. versione 
italiana fatta da Gianfranco 
Ventura e G. Vignoli. Musi¬ 
ca di Darius Milhaud. regìa 
di G. Ventura, scene e costu¬ 
mi realizzati dagli studenti del¬ 
la scuola media ' Pascoli di 
Montepulciano. Maestro con¬ 
certatore e direttore d’orche¬ 
stra Jan Lathan Koenig. Com¬ 
plesso strumentale del Cantie¬ 
re Internazionale d’arte. 

Nelle frazioni dal 25 al 10 
agoto e al teatro Poliziano il 
12 agosto alle 21: «La storia 
del soldato » raccontata da 

C. P. Ramue e Igor Strawin¬ 
sky (1918) e Carlo Pasquini j 
(1977) suonata dal complesso j 
strumentale del Cantiere In¬ 
temazionale d’arte diretto da 

D. Pagin (violino). Al teatro 
Poliziano il 2 agosto alle 21 e 
il 13 agosto alle 18 spettacolo 
per bambini « Il compleanno 
dell’infanta ». gioco teatrale di 
M. Biancardi da una favola 
di Wìlde. 

In piazza Grande il 7 ago¬ 
sto alle 21.30 « Vilan d’un con¬ 
tadino > spettacolo musicale 
di Balanini. Fresia. Paga¬ 
nelli. Rossi. Sani. VIad, Bar- 
cucci, Siliotto. Rovis. 

S. Riagio. 31 luglio ore 11: 
Primo Concerto Sinfonico - 
Giovanni Gabrieli « Sonate e 
canzoni » trascritte per tre 
gruppi strumentali da Black- 
foni. Prima assoluta. Giaco¬ 
mo Carissimi « Jefte * orato¬ 
rio per voci e strumenti orche¬ 
strazione di H.W. Henze. Pri¬ 
ma in Italia. 

A San Biagio, il 7 agosto al¬ 
le 11: Secondo Concerto Sin¬ 
fonico - Mozart «Per questa 
per la mano »; Britten « Noe- 
tume »; Slothouwer « Il ritor¬ 


no d'Orfeo»; Rossini «Il can¬ 
to dell’armonia sulla morte di 
Orreo » (Prima in questo se¬ 
colo). 

San Biagio. 14 agosto ore 11 
Terzo Concerto Sinfonico - 
Mozart « Gran partita nume¬ 
ro 361 »: Sciarrino « H pae¬ 
se senza tramonto »: Van 
Beethoven triplo concerto ope¬ 
ra 56. Sant’Agnese, 3 agosto 
ore 21 musica Barocca e di 
oggi: Chili « Persefona ». 

(Prima assoluta): Lohse «La 
morte d’Orfeo » Prima asso¬ 
luta): Crumb « Sonata ». (Pri¬ 
ma in Italia); Telemann 
« Quartetto Parigini ». 

Sant’Agnese, 5 agosto ore 
18 P.S. Bach e la musica dei 
giovani : Huber « Alveare ver- 
nat »: Lchmann « ... Archeg¬ 
giando »: Burton « Euridice » 
(Prima assoluta): Bach «Tri¬ 
plo concerto ». 

Chiostro Sant’Agnese. 9 ago¬ 
sto ore 18: Serenata Hìdn 
« Divertimento in sibemolle 
maggiore »; Pacini « Ottetto 
in fa maggiore *: Salieri «Ar¬ 
monia per un tempio della 
notte in mi bemolle maggio¬ 
re »; Druschetzky « L’ad¬ 
dio». 

Sant’Agnese, 10 agosto ore 
21: Musica romantica e mo¬ 
derna Blumethaler « La Fu¬ 
ria » (Prima assoluta): Schu- 
bert «Gran duo in la mag¬ 
giore »; Weber - « 4 Pezzi »; 
Henze « Tirzi Mopso Aristeo * 
(Prima assoluta). 

Sant’Agnese. 11 agosto ore 
21 ; « Musica nuova » Denhoff 
« Orfeo Canta » (Prima asso¬ 
luta); Williams'« Cerbero » 
(Prima assoluta): Ferrerò 
«Plutone» (Prima assoluta); 
Jan «Orfeo nel demi-Monde ». 

San Biagio, 12 agosto ore 
18: Haydn « Trio in sol mag¬ 
giore H. Xv. 25»; Van Bee¬ 
thoven «Trio in do maggio¬ 
re opera 1,3»; Mendelssohn 
« Trio in re minore opera 19 ». 


j SAN GIMIGNANO — Anche 
I quest’anno la stagione estiva 
| prevede un organico program- 
; ma culturale. Le manifesta¬ 
zioni (avranno inizio nei pri¬ 
mi giorni di luglio per con¬ 
cludersi alla fine di agosto) 
sono incentrate nei settori 
del cinema e della musica. 
CINEMA — Calendari assai 
fitti fino al 26 agosto, con 
una ricerca svolta per filoni. 
I temi trattati saranno: la 
violenza, come immagine so¬ 
ciale. « Dal giallo al nero ». 
« Megaproduzione ». « Deca¬ 

denza a Cinecittà ». « Rina¬ 
scenza ad Hollywood?». «Age 
e Scarpelli ». « La commedia 
all’italiana ». 

Tra i titoli: «Ultimi ba¬ 
gliori ». « La rabbia giovane ». 
« L'ultima follia », « Il mara¬ 
toneta », « Il deserto del Tar¬ 
tari ». « Ma come si può uc¬ 
cidere un bambino?», «Min- 
nie e Moskowitz », « Actas de 
marusia », « Complesso di 

colpa ». « Barry Lyndon ». 

« Ceravamo tanto amati », 
« La recita », « Nashville », 

« L’inquilino del terzo piano », 
«Sedotta e abbandonata ». 
«Romanzo popolare». «Der- 
zu Uzala », « Carrie ». « L’uo¬ 
mo sul tetto », « Il presta¬ 
nome ». 

MUSICA — Si nota un ten¬ 
tativo di organicità anche se 
lacune sono evidenti: comun¬ 
que sono molti 1 generi toc¬ 
cati. Ecco 11 calendario: do¬ 
menica, S luglio oro 21,30 


! piazza del Duomo, recital di 
Caterina Bueno: sabato 15 
luglio ore 21,15 piazza del Duo¬ 
mo. apertura della 43. sta¬ 
gione lirica con « Rigolet¬ 
to»; domenica, 17 luglio, ore 
21,15, piazza del Duomo, 
chiusura delia stagione liri¬ 
ca con «M. Butterfly»; ve- : 
nerdi. 22 luglio, ore : 21,30 
piazza del Duomo, concerto 
rock con Roberto D’Angelo, I 
sabato 23 luglio ore 21.30. 
piazza del Duomo: concer- I 
to della orchestra sinfonica j 
AIDEM: musiche di Rossini, j 
Mozart Beethoven: diretto¬ 
re. Gunther Nouhold: merco- j 
ledi, 27 luglio, ore 21.30, piaz¬ 
za del Duomo recital della { 
Nuova Compagnia di canto 
popolare; sabato. 30 luglio, 
ore 21.30. piazza Percoli - in¬ 
signe Collegiata: «I maestri 
chigiani » suonano Bach: 
Ruggero Garlin, clavicemba¬ 
lo; sabato, 6 agosto, ore 21.30 
piazza Pecori - insigne Colle¬ 
giata: «I maestri chigiani 
suonano Bach »: Severino 
GazzelIonL flauto: venerdì. 

12 agosto, ore 21.30, piazza 
Pecori: « I maestri chigiani 
suonano Bach »: Salvatore 
Accardo. violino; sabato, 13 
agosto, ore 2130. piazza Pe¬ 
cori: «Anche gli allievi del 
maestri chigiani suonano 
Bach »; sabato 20 agosto, ore 

21.30 insigne Collegiata: «I 
maestri chigiani suonano 
Bach », Andrà Navarra, vio¬ 
loncello. • 



piazza del Campò 
ai centri di provincia 

Le iniziative dell'Estate senese a Colle Valdelsa, Montalcino, Monteriggioni e 
Mario - Martedì 9 agosto Gazzelloni suonerà in piazza del Duomo a Siena 


SIENA — L’iniziativa del- 
P« Estate senese » è nata 
dalla concorde volontà di En 
ti locali, organizzazioni cultu 
ralì e turistiche. Dal nucleo 
centrale della Fortezza Medi¬ 
cea di Siena si irradiano i 
vari momenti decentrati nel 
l’ambito di spazi suggestivi 
della città (piazza del Cam¬ 
po, piazza Jacopo della Quer¬ 
cia...) e nei comuni d; Colle 
Valdelsa, Montalcino. Monte¬ 
riggioni e Murlo. che hanno 
aderito al Comitato premo 
tore. 

COMUNE DI MURLO - Sa¬ 
bato 23 luglio ore 21,30 a Ca 
sciano di Murlo: concerto del 
gruppo « Euanchelion » con 
Luigi Oliveto. 

Sabato 30 luglio ore 21,30 
Vescovado di Murlo: concer¬ 
to della banda « Città del Pa 
Ho» diretta dal M° Mario 
Neri. 

COMUNE DI SIENA — Sa¬ 
bato 23 luglio ore 21.30 Cor¬ 
tile del Podestà: concerto del 
complesso di musica da Ca¬ 
mera di Siena diretto dal 
maestro Riccardo Brengola 
(in collaborazione con l’acca¬ 
demia Musicale Chigiana). 

Lunedì 8 agosto ore 21.30 
piazza del Campo: spettacolo 
del Gruppo di danze folklori- 
stiche giapponesi di Ivvate. 

PROPOSTA SPAZIO APER¬ 
TO — Mercoledì 27 luglio, gio¬ 
vedì 28 luglio ore 21.30 loca¬ 
lità Pietriccio Acquacalda: 
forme di animazione teatrale 
per ragazzi in collaborazione 
con il Crai Ditta Pepi. 

Sabato 30 luglio ore 19 sta 
dio comunale del Rastrello 
diciottesimo Meeting dell’Ami¬ 
cizia. 

Mercoledì 3 agosto ore 

21,30 teatro Comunale dei Rin 
nuovati concerto dei cantanti 
finalisti del concorso intema¬ 
zionale Bastianini. 

MOSTRE E RASSEGNE A 
SIENA — Museo Civico: 25 
luglio - 30 ottobre: scuole ita¬ 
liane e maestri del XVI e 
XVII secolo: mostra delle 
stampe della biblioteca co¬ 
munale Degli Intronati. 

Palazzo pubblico. Antichi 
magazzini del Sale, luglio e 
ottobre: Antologica di Mino 
Maccari 1920-1977: politica, 
grafica, costume. 

Loggia del Papa - Loggia 
della Mercanzia, fino al 20 
agosto: Le sculture di Pli¬ 
nio Tammaro. 

Fortezza » Medicea ’ fino al 
25 luglio Arnolfo Di Cambio: 
mostra iconografica in colla¬ 
borazione con il comune di 
Colle Valdelsa. 

Fortezza Medicea, « Foto¬ 
grafia come ricerca »: perso¬ 
nale di Cesare Leonardi (ri¬ 
marrà aperta fino al 25 lu¬ 
glio). 

Fortezza Medicea (fino al 
25 luglio): mostra fotografi¬ 
ca del Comitato Interassocia- 
tivo dei Circoli Aziendali: 
Siena Cronaca-di una città. 

Palazzo Patrizi fino al 30 
luglio Panorama della grafi¬ 
ca ungherese. 

COMUNE DI MONTALCINO 

— Sabato 23 luglio ore 21.30 
concerto del complesso di 
Musica da Camera di Siena 
diretto dal maestro Riccardo 
Brengola (in collaborazione 
con l’accademia Musicale 
Chigiana). 

' Giovedì 28 luglio ore 21.30 
Cooperativa Teatro dell’EIfo 
« Pinocchio Bazaar ». regia 
di Gabriele Salvatores. 

Lunedi 1 agosto ore 21.30 
Concerto dell'organista mae¬ 
stro Giordano Giustarini - 
chiesa di Sant’Agostino. 

Giovedì 4 agosto ore 21.30 
Cooperativa « Il gruppo della 
Rocca »: « Vita e meraviglio¬ 
se avventure di Lazzarino da 
Tormes ». regia di Egisto 
Marcucci. adattamento di G. 

’*i (in collaborazione con il 
festival dei Due Mondi di 
Spoleto e col teatro regiona¬ 
le Toscano). 

Venerdì 5 agosto alle 21.30 
Concerto del Duo « Bruno 
Ghiranna e Giorgio Sacchet¬ 
ti » (viola e pianoforte). 

Domenica 21 agosto ore 
2130 «Leccio d'Oro» spet¬ 
tacolo d’arte varia: Fortezza 

- organizzazione Pro Loco di 
Montalcino. 

COMUNE DI MONTERIGGIO 

NI — Mercoledì 27 luglio 
ore 21.30 Quartetto italiano 
(Paolo Borciani e Elisa Pe- 
greffi: violini. Piero Fanilli: 
viola. Franco Rossi: violon¬ 
cello). 

' Martedì 9 agosto ore 21.30 
Concerto di Severino Gazzel¬ 
loni. 

COMUNE DI COLLE VAL 
D'ELSA - Cripta delia Mi¬ 
sericordia - Piazza Duomo: 
agosto 1977 mostra antologica 
fotografica di Cesare Leo¬ 
nardi. 



Spettacoli e musica 


SIENA — Ecco il program¬ 
ma della Trentesima edizio 
ne dell’Estate Fiesolana. 
MANIFESTAZIONI MUSI¬ 
CALI — Domenica 24 luglio 
ore 21,30 nella Basilica di 
Santa Croce « i concerti d’or¬ 
gano » Daniel Chorezompa. 
Musiche di .S. Bach. 

Lunedì 25 luglio ore 21,30. 
Chiostro della Badia Fieso¬ 
lana. I giovani concertisti: 
concerto del soprano Judith 
Blazer collaborazione al pia¬ 
noforte Allison Brevvster mu¬ 
siche di • Haydn. Hendel, 
Brahms, Wolf. Strauss. 

' Martedì 26 luglio ore 21,30 
Chiostro della Badia Fieso¬ 
lana, « Le sonate di Beetho¬ 
ven per violino e pianofor¬ 
te », violinista Salvatore Ac¬ 


cardo, pianista Leonardo 
Leonardi. 

Mercoledì 27 luglio ore 

21,30 Chiostro della Badia 
Fiesolana Concerto dell’or¬ 
chestra da Camera di Siena: 
direttore e solista R. Bren¬ 
gola. Musiche di Vivaldi. 

Domenica 31 luglio ore 

21,30 basilica di Santa Cro¬ 
ce « I concerti d’organo » Mi- 
lan Slechta. Musiche di Bach. 
MANIFESTAZIONI TEATRA¬ 
LI — Lunedi 25 luglio ore 

21,30 (Teatro Romano) Cen- 
tre Dramatique de la Cour- 
neuve « Les troubadours ». 
Giovedì 28 luglio ore 21.30 
teatro romano Cooperativa 
teatro Uomo «Fede Speran¬ 
za Carità » di von Horvath. 
regìa di Lamberto Puggeih 


a Fiesole 

(lo spettacolo sarà replicato 
venerdì 29 luglio olle 21.30). 
CINEMA — Dal 3 al 12 ago 
sto alle 21.30 al Teatro Ro¬ 
mano: «47 morto che parla» 
(Bragaglìa) 1950; «Il Biga¬ 
mo» (Emmer) 1955: «Tutti 
a casa» (Comencini) 1960; 
«Il Commissario» (Comen- 
cim) 1962; «Sedotta e ab 
bandonata » • (Germi) 1964: 
«Signore e signori» (Ger¬ 
mi) 1965; «Il tigre» (Risi) 
1967; « In nome del Popolo 
italiano» (Risi) 1974; «Vo¬ 
gliamo i colonnelli » (Moni- 
celli) 1974; «Romanzo Popo 
lare» (Monicelli) 1974. 

Nella foto sopra il titolo: un 
particolare del Teatro romano 
di Fiesole 


Ventiquattresima edizione della « Settimana musicale » 


A Siena i dibattiti 
alternati ai concerti 

I 

| In programma diversi corsi e un convegno in collabora- 
S zionc con l’Università - Il calendario delle manifestazioni 


La ventiquattresima edizio- ■ 
ne della « Settimana musicale j 
senese », che costituisce uno j 
degli avvenimenti di maggio- i 
re rilievo della pur intensa j 
attività culturale estiva della j 
Toscana prevede accanto alle | 
esercitazioni, ai corsi specia- | 
lizzati ed ai concerti, anche i 
un convegno dal 30 agosto al j 
1. settembre in collaborazio- [ 
ne con l’università di Siena t 
su « Rossini, edizioni critiche * 
e pratica esecutiva ». j 

Diamo di seguito il program- . 
ma diviso per giornate: 1 

Venerdì 26 agosto ore 21.30 ■ 
piazza del Duomo. Rossini. ! 
Tancredi - Ouverture: Odieau | 
concerto e orchestra. Berliotz i 
Cleopatra per soprano e or- J 
chestra - Rossini, Mosè. finale i 
dell’opera - Claudia Antonelli I 
arpa - allievi del corso d’ope- ! 
ra - coro della « settimana " ; 
musicale senese » diretto da • 
Roberto Gabbiani - orchestra J 
giovanile italiana - direttore j 
Thomas Schippers - allievi del ! 
corso di direzione d'orchestra 
dell’accademia. 

Sabato 27 agosto - ore 10 - 
palazzo Chigi Saracini • di¬ 
battito a conclusione ■ del se¬ 
minano « I nuovi strumenti » 
a Banquart. L. Borio. F. Bor- 
gazzi. Fabor. G. Di Giugno. 
P. Grossi. A. Paccagnini. - 
Ore 18 - piazza del Duomo. 
Schubert Ouverture nello stile 
italiano - Mendelssohn concer¬ 
to in Mi minore per violino 
op 64 - Beethoven sinfonia 
n. 2 in Re maggiore, op 36 - 
Vartn M. Anoogian. violino 
solista • orchestra della North 
Carolin a School of thè Arts 
- direttore Nicholas Haraony. 
Ore 21,30 - chiesa dell’Annun¬ 
ziata - Chigiana novità dona¬ 
tori Encinar Pctrassi Zafred 
concerto per violino ed archi, 
complesso da camera di Siena 
Riccardo Bregnola direttore 
e solista - Berio ritorno degli 
Snovidenia per violoncello e 
piccola orchestra - André Na¬ 
varra solista - altri maestri e 
allievi chigiani. 



Domenica 28 - Ore 10 - pa¬ 
lazzo Chigi Saracini - Dibat¬ 
tito e conclusione del semi 
natio « I nuovi strumenti » (B) 
- ore 18 - chiesa delI'Annun- 
ziata - Bucchi - Maestri e 
allievi clueiani - ore 21.30 - 
Teatro de’ rinnovati Rossini 
le Cornte Ory (in lingua origi¬ 
nale) / - Vittorio Terranova. 
Alessandro Corbelli, allievi del 
corso d'opera (docente M. 
Ettore Campogalliani ) - coro 
della « settimana musicale se 
nese * diretto da Roberto Gab 
biani. * • * - 
Lunedi 29 Ore 18 - chiesa 
drll’Annunziata maestri c al¬ 
lievi chigiani - ore 21,30 pa¬ 
lazzo Chigi Saracini - Che¬ 
rubini Eludo ou caprice per 
Fortepiano prima ripresa - 
Pietro Spada solista - Pagani¬ 
ni dalle variazioni sulla can¬ 
zone popolare genovese - Bar- 
rucabà per violino solo - Sal¬ 
vatore Accardo solista - Pa¬ 


ganini quartetto n. 14 per ar¬ 
chi prima ripresa. 

Martedì 30 - Ore 15 - Pie¬ 
tro deII’Annunzir-ta - Rossini 
- rarità - maestri e allievi chi- 
giani - ore 21.30 - teatro dei 
nnnuovati - Schubert fantasia 
in Do maggiore per violino e 
pianoforte op 159. Schubert 
Dar hirt auf dam felsen. lied 
con pianoforte e clarinetto op 
129 - Schubert fantasia In 
Fa minore per pianoforte a 
quattro mani op 103 - Guido 
Agosti; .Thomas Schippers 
pianisti - Salvatore Accardo. 

Mercoledì 31 - Ore 21.30 - 
piazza del Duomo - Rossini - 
Ermione - prima ripresa in '• 
forma di concerto - Kazue ; 
Schimada - allievi del corso 
d’opera - coro della « Setti¬ 
mana musicale senese * - di¬ 
retto da Roberto Gabbiani, 
orchestra del North Carolina 
School of thè Arts • dirottare 
Gabriele Ferro. 
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Bilancio dalla rassagna in Toscana 


A 


sA > 


Il modesto panorama 

delle «arti visive» 

+ • » » « 

Rappresentano un’eccezione le mostre di Farulli (a Certaldo), Monachesi 
(a Siena) e Dova (a M. di Massa) - Cresce la domanda di partecipazione 


« L'Ironia e ii coraggio » al Teatro Lido 

Il vernacolo 
tra ricerca 
è tradizione 


’i. " 


Soltanto in parte lo spettacolo di Gioii e Nan¬ 
nini restituisce una dignità al genere comico 


Non sono certo mancate, 
in questi ultimi anni, in To¬ 
scana le mostre antologiche 
di Fernando Farulli: nel ’74 
ad Arezzo, nel ’79 a Prato, 
senza contare le molte orga¬ 
nizzate da numerose gallerie 
privato (l'ultima delle qual), 
pochi mesi or sono, a Firen¬ 
ze presso la gallerie De Aml- 
cis). 1 

Proprio durante queste set¬ 
timane, fino al prossimo 25 
giugno, Il Comune di Certal- 
ao propone un'ulteriore ras¬ 
segna, questa volta dedicata 
ad un settore singolare ed 
importante dell’attività farul- 
liana, quello della sua colla¬ 
borazione teatrale con 11 com¬ 
positore Luigi Dallapiccola. 

Nella sala mostre di Palaz¬ 
zo Pretorio sono Infatti rac¬ 
colte numerose testimonianze 
di un lavoro in comune — 
quello di Farulli e Dallaplc- 
cola — per molti aspetti si¬ 
gnificativo, incentrato In par- 
ticolar modo neH’allestimento 
scenico per il « Volo di not¬ 
te», in occasione del Maggio 
Musicale del 1904, e per le 
scene e l costumi delr« Ulis¬ 
se », dello stesso Dallapicco- 
la, nella circostanza della pri¬ 
ma mondiale di quest'opera, 
tenutasi, come è noto, nel 
•08 al teatro di Stato di Ber¬ 
lino. . 

• A prescindere comunque da 
questa ulteriore presenza fa- 
rulliana sulla scena regiona¬ 
le, una presenza d'altro canto 
che è testimone di una so¬ 
stanziosa ed energica vitali¬ 
tà, questo scorcio di stagio¬ 
ne permette di avanzare al¬ 
cune riflessioni di ordine ge¬ 
nerale In merito allo «stato» 
delle iniziative In Toscana nel 
non certo agevole settore del¬ 
le cosiddette arti visive. 

Archiviata un'ennesima e 
quanto mai grottesca edizione 
del Premio del Fiorino (con 
l’assegnazione dei premi ve¬ 
nuta proprio a garanzia della 
miopia del plano di lavoro che 
ha soprinteso l’Intera mani¬ 
festazione) e a prescindere 
dalla squallida infilata di mo¬ 
stre lungo la costa versilie- 
se, il ricordato Farulli (a 
Certaldo), Monachesi (a Sie¬ 
na), Dova (a Marina di Mas¬ 
sa) restano le sole iniziative 
di un qualche, anche se in 
larga misura scontato, Inte¬ 
resse. Frattanto, del tutto al¬ 
la chetichella, ha preso il 
via l'attività della Galleria 
Comunale d’arte Moderna di 
Forte del Marmi: pare che 
la mostra d’avvio sia 6tata 
dedicata a Luigi Guerricchlo, 
per il resto buio assoluto, 
a cominciare dai program¬ 
mi che la Istituzione avreb¬ 
be ben dovuto rendere pub¬ 
blici al momento opportuno. 

D’altro canto, anche se l 
rischi del «carrozzone» sem¬ 
brano insiti • nella formula 
stessa dell’iniziativa, il pros¬ 
simo 20 agosto dovrebbe 
prendere il via a Pietrasan¬ 
ta (con il coordinamento cri¬ 
tico di Giorgio di Genova) 
una manifestazione dedicata 
aH’intemo ciclo del marmo, 
dalla sua estrazione al prò- 


CORSI 

DI 

NUOTO 

Il Centro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE - Vta M Romita W-k 
TiMom 48S.9S1 

. Comunica 

che sono aperte te iscrizioni per 
il corso di nuoto dì insegna¬ 
mento * perfezionamento stile 
per adulti e bambini che sì ef¬ 
fettuerà nei mesi di agosto e 
settembre. Il coree comprende¬ 
rà 20 lezioni ed avrà frequenza 
giornaliera. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi alla Segrete¬ 
ria del Centro. 


dotto finito e dunque all’opera 
d'arte, dalla produzione, in 
sostanza, al consumatore. 

Una attività, pertanto, non 
razionalizzata e In larga mi¬ 
sura casuale come quella ap¬ 
pena descritta per sommi ca¬ 
pi e senza dubbio con molte 
omissioni, non può non preoc¬ 
cupare seriamente, viste so¬ 
pratutto alcune caratteristi¬ 
che negative proprie della no¬ 
stra regione. 

Pressoché paralizzata l’atti¬ 
vità. dei Museo Progressivo di 
Livorno (Istituzione questa 
senza dubbio significativa, 
pur con qualche impaccio da 
correggere) e del tutto sal¬ 
tuaria ed occasionale la pro¬ 
grammazione della Galleria 
Comunale di Arezzo, non re¬ 
sta altro che prendere atto 
di un fenomeno abbastanza 
mortificante, ravvisabile nel 
fatto che, allo stato delle co¬ 
se, è proprio il tanto depre¬ 
cato mercato d’arte che in 
certi casi è riuscito a tampo¬ 
nare le falle di un vuoto di 
Informazione davvero condan¬ 
nabile, e questo grazie al co¬ 
raggioso ed Intelligente lavo¬ 
ro di alcuni galleristi. 

Il fatto è che a differen¬ 
za di altri settori della ri¬ 
cerca espressiva (la musica, 
ad esemplo, o il cosiddetto 
teatro di prosa), le arti vi¬ 
sive sono state troppo a lun¬ 
go abbandonate alla miopia 
di sprovveduti pseudoesper¬ 
ti, quando non addirittura al¬ 
le mire di taluni esponenti 
del sottobosco. La situazione 
generale naturalmente è quel¬ 
la che è: le difficoltà in To¬ 
scana sono certo identiche a 
quelle registrabili in tante al¬ 
tre regioni, con i’aggravio 
talvolta di una robusta lati¬ 
tanza di informazione, dovuta 
alla carenza di strutture sta¬ 
tali (basti dire che alla Fa¬ 
coltà di Lettere di Firenze 
è addirittura mancante da 
tempo l’insegnamento di Sto¬ 
ria dell’arte contemporanea), 
di istituti anche a carattere 
locale (biblioteche specializ¬ 
zate e centri di produzione) 
e di un avallo, infine, troppo 
spesso elargito nei confronti 
del mercato e delle glorie 
locali e (quanti supposti mae¬ 
stri che in realtà non supe¬ 
rano le non impervie vette 
dell’Appennlno 1). 

Disinformazione, clienteli¬ 
smo più o meno celato, cau¬ 
salità sono tutte caratteristi¬ 
che, queste, che hanno alle 
loro spalle causali lontane e 
non certo Immediatamente 
identificabili né risolvibili. Un 
fatto comunque certo (e a ri¬ 
prova di questo basta rintrac¬ 
ciare, sulla stampa di infor¬ 
mazione e su quella specializ¬ 
zata, le notizie ■ relative a 
quanto si fa in Toscana in 
questo settore) è che le cre¬ 
scente domanda di partecipa¬ 
zione e di conoscenza non me¬ 
rita davvero di essere soddi¬ 
sfatta con proposte ripetitive 
condotte al di là di un mo¬ 
mento di utile confronto fra 
gli addetti ai lavori, i respon¬ 
sabili politici e gli utenti del¬ 
le iniziative. 

Un confronto non munici¬ 
pale. condotto sulla base di 
progetti diversificati nel tem¬ 
po, al di là dunque del pol¬ 
verizzarsi delle manifestazio¬ 
ni In tanti rivoli, ognuno de! 
quali a sé stante e troppo 
spesso tagliato fuori da quel¬ 
lo che. al contrario, è il di¬ 
battito. ricco e variegato, in 
atto nel non semplice pano¬ 
rama della sperimentazione 
visiva. 

Vanni Bramanti 


Emittenti 
private: 
incontri 
per il 
contratto 


' Proseguono gli incontri 
presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro per la stesura del 
contratto di lavoro per le 
emittenti ~ private della pro¬ 
vincia. Nell’ultimo Incontro 
sono state raggiunte delle 
Ipotesi sulle qualifiche e sui 
livelli retributivi, si prevede 
l’Inquadramento del perso¬ 
nale secondo le mansioni af¬ 
fidategli su sei livelli retri¬ 
butivi a classificazione uni¬ 
ca. 

Altro punto su cui è stato 
raggiunto raccordo di massi¬ 
ma riguarda il periodo di 
prova, le modalità di corre¬ 
sponsione dello stipendio, 
gli scatti di anzianità e l’in¬ 
dennità cassa. Venerdì • 22 
nuovo Incontro per la prose¬ 
cuzione della discussione in 
particolare riferimento all* 
orario di lavoro. . 


A Fiesole 
concerto 
del «Maggio 
musicale 
fiorentino » 

In questa settimana, tutta 
musicale, della XXX Estate 
Fiesolana, è in programma 
per stasera alle 21,30 nella 
cattedrale di Fiesole, il con¬ 
certo del coro del Maggio 
Musicale fiorentino diretto 
da Roberto Gabbiani. 

Sono previste il « Kyrie 
sanctus benedictus » dalle 
« Sacrae symphonlae » di 
Giovanni Gabrieli, « Funf 
gesange » opera 104 per coro 
misto a cappella di Johan¬ 
nes Brahms, « Stabat Ma- 
ter » per tre cori misti a cap¬ 
pella di Krysztos Pendereckl 
e la Messa numero 2 in mi 
minore per coro e strumenti 
a fiato di Anton Brucknler. 

Frattanto, al Teatro ro¬ 
mano, continua con rinno¬ 
vato interesse e partecipa¬ 
zione di pubblico, il ciclo 
dedicato ad Age e Scarpelli. 


fio sport 


A Le Lame il trofeo Landucci 


j 


La società «Le Lame» 
si è assicurata il «6. tro¬ 
feo Fratelli Landucci », 
organizzato dalla società 
di pesca sportiva omoni¬ 
ma di Fontasserchlo. 

Il raduno e le altre ope¬ 
razioni (classifica e pre¬ 
miazione) si sono svolte 
• alla sede dell’organizza¬ 
zione in Pontasserchlo e 
la conclusione è risulta¬ 
ta la seguente: 1) Le La¬ 
me, Firenze, punti 5.190; 


2) La Torre di Altopa- 
scio, p. 3.530 ; 3) 8.P.S. 
Montecatini Doretti, p. 
1.910% 4) Cannisti i 

Quindici, Firenze, p. 1.525; 
5) Lenza Aglianese, p. 
1.755; 0) A.P.A.P. Nettuno 
Pistola, p. 1.650; 7) C.P.8. 
Serravalle, p. 1.365 ; 8) Al¬ 
fa Cure, p. 1.030; 9) G.S. 
Le Torri, Firenze, p. 1.255; 
10) P. L. Maionchi di 
Lucca, p. 1.025. 


Come pescare in acqua dolce 


Alessandro Menchi, au¬ 
tore del testo «Come pe¬ 
scare In acqua dolce », 
edito dall'Editoriale Olim¬ 
pia. a nostro modesto av¬ 
viso, non poteva avere 
un’Idea più felice. Infatti 
non è che si tratti di una 
monografia che spazi ne¬ 
gli immensi orizzonti del¬ 
le acque, trattando avven¬ 
ture che lasciano sorpre¬ 
si per la loro ampiezza o 
singolarità, ma si limita 
a narrare episodi di cui 
possono essere protagoni¬ 
sti coloro che, muniti del 
relativi attrezzi, fanno 
della pesca il loro hobby 
a cui dedicano una fra¬ 
zione od un maggiore 
spezio del proprio tempo 
libero. 

Ed ora è la stagione 
più propizia in quanto il 
godimento delle ferie for¬ 
temente incentiva i pra¬ 
ticanti che. per puro di¬ 
letto, si dedicano all’eser- 
cizio della pesca non cer¬ 
to con il proposito di rea¬ 
lizzare risultati da im¬ 
mortalare con foto e di¬ 
dascalie destinate ad in¬ 
giallire nelle pieghe di un 
album, ma sono lieti se, 
i loro cestini, potranno 
contenere qualcosa che, 
in un certo senso, oltre 
al diletto che deriva dai- 
l'azione della pesca, possa 


costituire anche, diciamo, 
una specie di dimostra¬ 
zione della propria abi¬ 
lità. 

E l’autore, nelle sue pa¬ 
gine, aiuta 11 pescasporti¬ 
vo per il raggiungimento 
di tale obbiettivo. Dà con¬ 
sigli, indica i vari mezzi 
con cui tendere con mag¬ 
giore profitto l'agguato ai 
pesci, dove, quando e co¬ 
me. In una parola, il te¬ 
sto, possiamo qualificar¬ 
lo un vademecum che non 
dovrebbe mancare nelle 
mani di tutti i dilettanti 
di questo sport che ha un 
suo fascino ed è seguito 
da centinaia di migliaia 
di praticanti. 

Si spendono tanti soldi 
per venire in possesso di 
una qualsiasi attrezzatura 
anche se di modeste pro¬ 
porzioni e perché, quindi, 
rinunziare allo sborso di 
quanto è necessario per 
l'acquisto di tale. Indi¬ 
spensabile guida? 

Ricordiamo il titolo, 
l'autore, l’editore ed 11 
prezzo: a Come pescare 
In acqua dolce» di Ales¬ 
sandro Menchi, edito dal¬ 
l’Editoriale Olimpia, Viale 
Milton. 7, Firenze, prezzo 
L. 6.000 per 175 pagine 
riccamente illustrate. E’ 
tutto. 
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leggete 

Rinascita 


Continuano, con una buonA 
affluenza di pubblico, al Tea¬ 
tro Lido le repliche dello spet¬ 
tacolo «L’ironia e 11 corag¬ 
gio » di Vinicio Gioii, con aio- 
vanni Nannini attore protago¬ 
nista. 

Da qualche tempo Gioii 
(che è anche regista del la¬ 
voro) e Nannini stanno ten¬ 
tando di orientare verso nuo¬ 
ve strade il tradizionale tea¬ 
tro tn vernacolo fiorentino. 

Dopo la storia di « Liber¬ 
tario » presentata l’anno scor¬ 
so, è ora la volta di Nino 
Ciaccherl, operalo fiorentino 
di cui narrano, come è det¬ 
to nel sottotitolo « Vita e mor¬ 
te senza miracoli » dal 1035 
al 1950 in due atti, Come è 
facile capire, anche questo 
soggetto tende a rifiutare quel 
modello di comicità sboccata 
e di bassa lega 

Di tendenza opposta inve¬ 
ce l’operazione condotta dal 
duo Gioli-Nannlni: cercare di 
restituire al riso la sua di¬ 
gnità e al teatro 11 senso di 
un rapporto Intelligente tra 
chi lo fa e chi lo consuma. 
Ottime le Intenzioni, meno fe¬ 
lice 11 risultato. Vediamo per¬ 
chè. Intanto la dignità del 
vernacolo viene intesa come 
correzione delia comicità ver¬ 
so la serietà didattica. Non 
solo si riducono le volgarità 
del comico, ma si pensa di 
purificarlo dandogli una fun¬ 
zione istruttiva: si introduce 
cioè la moralità. Nel caso in 
questione si presenta la bio¬ 
grafia di un operaio buono 
e in tuta blu che oppone il 
suo buon senso e la sua iro¬ 
nia ai fascisti, ai preti, al 
qualunquisti. Le disavventure 
che gli capitano (licenziamen¬ 
to, olio di ricino, miseria, 
bombardamentt, e ancora li¬ 
cenziamenti) ne fanno un mo¬ 
dello di Nino Giaccheri è l'in¬ 
carnazione dell’idea del po¬ 
polano onesto che ognuno di 
noi si aspetta di vedere rap¬ 
presentata. Lodevole comun¬ 
que lo sforzo che gli toglie le 
vesti dell'eroe e che lo pre¬ 
senta senza quel coraggio a 
cui ci ha abituato la retori¬ 
ca resistenziale. Bisogna dire 
che in questo il Nannini si 
rivela attore di un istinto sa¬ 
no quando stempera con di¬ 
sinvoltura le tentazioni na¬ 
scoste nel suo personaggio, 
che è appunto un uomo della 
strada e non atletico antifa¬ 
scista. 

Più scontate le caricature 
dei a cattivi » disegnati se¬ 
condo i luoghi comuni della 
storia del costume fascista o 
democristiano. Le stesse tap¬ 
pe della vicenda sono segnate 
dalle solite canzoncine d’epo¬ 
ca, mentre i fatti storici (la 
persecuzione dei comunisti, la 
guerra d’Ablssinia e di Spa¬ 
gna, il mercato nero, i pon¬ 
ti di Firenze che saltano) ap¬ 
paiono come rapidi bozzet- 
rievocativi piuttosto che even¬ 
ti osservati dall’ottica popola¬ 
re. 

• Insomma, anche qui i per¬ 
sonaggi capiscono troppo o 
capiscono poco del modo che 
li circonda. E stonano visto¬ 
samente quando diventano se¬ 
ri. Segno questo delle diffi¬ 
coltà che lo stesso regista- 
autore ammetteva durante la 
discussione che è seguita al¬ 
lo spettacolo. Crediamo di po¬ 
ter dire, che c’è forse un ec¬ 
cesso di sfiducia verso il co¬ 
mico. proprio quel comico¬ 
grottesco in cui Nannini è 
molto bravo. Non c’è biso¬ 
gno, cioè di parlare della 
grande storia in modo diretto 
per fare un • teatro storico; 
può essere invece interessan¬ 
te vedere nel quotidiano il 
comico e il tragico che dalla 
storia discende. 

Il comico che scaturisce 
dallo scontro fra la cultura 
popolare (o del buon senso) 
e le aberrazioni della storia 
ufficiale è di per se stesso 
motivo di riflessione. Oppure 
può essere proficua anche una 
comicità che analizzi una vol¬ 
ta tanto le degradazioni del 
popolo che. pure credendosi 
antifascista e dotato di buon 
senso, è in realtà piccolo bor¬ 
ghese. 

Detto questo anche per por¬ 
tare un contributo al lavoro 
generoso di Gioii e Nannini, 
non possiamo che lodare tut¬ 
to il gruppo dei simpatici at¬ 
tori. Oltre al ricordato prota- 
eonista Fantini: Annamaria 
Tornisi, Lorella Coppini. Wal¬ 
ter Fantini. Bruno Gardel 
Marcello Salzano. Roberta Ci¬ 
ni. Gabriella Nannini. Bruno 
Breschi, Taziana Boddi, Aldo 
Leoni. Le repliche continuano. 

Siro Ferrone 


OCCASIONI 

AUTOMEC 

= GARANZIA 

Automa, una azienda amica a Vostra disposizione 



VIA PONI ITU IO • LUCCA 
T*L. NP-B441S (4 LINCI) - 

SACCHI in polietiton» per servizio della net tezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc • BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti pii usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBUE. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


t Jk 


CINEMA 


ARISTON ’ 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 - 

Aria cond. a refrlg, 

(Ap. 16) 

La monache di Sant'Arcangalo, a colori, con 
Ornella Muti, Anna Haywood, Lue Merande. 
(VM 18). (Ried.). 

(16,13, 18,25. 20.35, 22,45) 
ARLECCHINO 

Vta Castellani. Tel. 272.320 , 

(Aria cond. • rofrtg.) • ■ ' 

Sulla schermo non si era mal visto niente 
di simile: poetico • malsano, provocatola a 
raffinato La - bestia dt Waterlan Borowczyk, 
a colori, con Sirpa Lane, Lisbeth Hummel. 
(VM 18). 

CAPITOL * * •*' ■ 

(Aria cond. e refrig.) 

- (Prima) 

Il più sconvolgente film del terrore che 
. sia mai stato presentato. Ci dava assara 
sempre un guardiano alla ‘ soglia dall’lntar- 
no. Era giovane, era bella, era ,a prossima. 
Technicolor Sentinel, con Chria Sarandon, Cri¬ 
stina Ralnes, Martin Beisam, ohn Carradina, 
Josb Farrer. Ava Gardner. 

(16. 17,45, 19,30, 21, 22.45) 

CORSO 

Borgo degl) Aibtzl • Tel. 282.687 

Chiusura astiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. a rtfrig.) . 

(Ap. 16) 

La mata marce, a colori, con Pater Fonda, 
William Holden, Corneiia Sherpa. (VM 18). 
(Ried.). 

(16,10, 18,25, 20,35, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.788 
(Aria cond • retrio 1 

Ritorna il film giovane par i giovani il film 
spettacolo par tutti: Vuppl du, a colori, con 
Adriano Calantano, Claudia Mori, Charlotte 
Rampling, Lino Toltolo. 

(16. 18,10, 20,30, 22,50) 

GAMBRINU8 

1 Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ari* cond a rafrlg.) 

(Ap. 16) 

Il capostipite ed il mlgltora dal film «rotici. 
Ora finalmente tn aditone Integrala Brucia 
rasano brucia. Colori, con Gianni Macchia, 
Francoise Prevost, Mlehal Bardlnat. (VM 18) 
(16,30, 13,35, 20,40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla * Tel. 663.611 
(Prima) 

Anche un gentiluomo pu& diventare un ma¬ 
niaco sessuale se viene preso de Raptus 
erotico. Colori, con Dyanne Thorne, Laura 
Hippa, Katia Saytor. (VM 18).. 

(16, 17,45, 19,15, 21, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.854 

(Aria cond. e relrig.) 
e Prima * 

Una produzione colossale, uno spettacolo 
che non potrete dimenticare perché ogni 
scena rasenta l'Incredibile nel fi.m L’inferno 
dei mongoli, con Richard Harrison, Alexander 
Seng. Technicolor. Per tuffi. 

(16, 18,15, 20,25, 22,40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.068 

(Aria cond e refrig.) 

(Ap. 16) 

La piti bella ctorla d’amore. Affascinante co¬ 
me I pensieri più segreti. Ore in edizione in¬ 
tegrale: La calde preda, di Roger Vadlm e co¬ 
lori con tane Fonda. Peter Me Enery, Michel 
Piccoli (Ried.) (VM 18) 

(15,30, 17.25, 19,15, 20,55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r • TeL 575.801 
(Aria cond e refrlg.) 

(Ap. 16) 

(Prima) 

La gelida mano di Edgard A.lan Poe vi ac¬ 
compagnerà in un crescendo di agghiacciante 
terrore: Sospiri, In technicolor, cinemascope, 
con William Berger, Evelyn Scott e A. Dalbes. 
Diretto da J. Franco. 51 consiglia vederlo 
dall’inizio. (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

supero nem a 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. e refrig.) 

Ritorna il terzo ed ultimo avvincente ed entu¬ 
siasmante film del vero, insuperabile. Imbat¬ 
tibile Brace Lee Imitato da tutti e mai ugua¬ 
gliato L’urlo di Chen terrorizza anche l'Occi¬ 
dente, a co.ori, con Brace Lee,, con Chuck 
Norris, 7 volte campione degli Stati Uniti e 
campione mondiate di karaté e con Robert 
Wall, campione del mondo professionisti di 
karaté. (Ried.). 

(16.30. 18.30. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Chiusura estivr) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna 113 Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

* Thrilling parade » 

’ Le «;asa dalle finestre che ridono di P. Avati, 

con Lino Capolicchio. (VM 14). 

(L. 800. AGI5 L 600) 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serravi! - Tei. 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl • Tel. 452J296 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 
ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663445 

Chiusura estive 

APOLLO 

Vta Nazionale TeL 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfo.gorante, confortevole, 

elegante, divertente, spregiudicato!) 

Gloria Guida splendida e conturbante In com¬ 
pagnie di altre bellissime attrici e simpatici 
attori vi offre 2 ore di autentico e spensierato 
divertimento. Maschio latino cercasi. A colori, 
con Gloria Guida, Carlo Gluffré. Stefania Ca¬ 
sini, Aldo Maccione, Adriana Asti. (VM 18). 
(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina, 34 
Tel. 474458 
(Ap. ore 21) 

(Un'oasi di pace tra il verde de! pini ed il 
profumo dei fiori) 

Il coraggio d Lasse, con E. Taylor, F. Morgan. 
(Secondo spettacolo ore 22,30) 


ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo OrMnL 32 • TeL 6S.10.S60 

CHIUSO PER FERIE si 

ARENA GlAROINO S.M.S RIFREOI . 

Via Vittorio Emanuele ,303 

(Ap 21) 

La battagla d Ro dalla Piata, con )ohn Grcg- 
son, Anthony Quayle. 

CAVOUR 

Via Cavour TeL 687.700.. , ‘ ‘ 

CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Via Paenza Tel 212.178 - 

La tua presenza nuda, con Britt Eklsnd, Mark 
Lestar (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borao 8 . Frediano • TeL 296 882 
Emanuelle l'infadale, con Navizet Albani, 
Chantal Dtnisa. (Severamente VM 18). 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
TeL 229.345 

(Il locala più frsico della citté in un'oasi di 
verde) 

Un film dalla comicità Irresistibile Prigio¬ 
niero dalla seconda strada, con Jack Lemmon, 

' Anna Bancrofi. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE • Via 8enes« 

n. 192/r - Tei. 22U06 
(Ap 21) 

I cannoni di Navarone, con Gregory Peck, 
Anthony Qulnn. 

FI AMMA 

Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ad. 16 dalle 21.30 prosegue in qlardlno) 
Uno dal più grandi film di fantascienza di 
produzione americana. Una realizzazione di al¬ 
tissimo livello tecnico e spettacolare: Il pla¬ 
nate proibito, con Welter Pidgeon, Anne Fran¬ 
cis, Lesile Nlelsen. Cinemascope-Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 682.240 

(Aria cond a refrla ) 

Premio Oscar 1976 quale migliore film 
straniero Dersu Uzala il piccolo uomo delle 
grandi pianura di Aklra Kurosawa. Techni¬ 
color, con JuriI Solomin, Maksim Munzuk. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo si proiet¬ 
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
ora 20 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ari* cond e rafrlg) 

La brigala del diavolo, con William Holden, 
Clllf Robertson. 

FULGOR 

Via M Pi niguerra • TeL 270.117 

Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(L’estivo di desse) 

(Ore 21) 

II corsaro nero, con Terence Hill. Bud Spen¬ 
cer, Si.via Monti. Technicolor. Per lutti. 

IDEALE 

Va Firenzuola Tel 50 706 
Una storia d'amore, tenera, crudele, dram¬ 
matica Quella strana voglia d’amare. A colori, 
con Beba Loncar, Christian Borromeo, Marina 
Giordana, Philippe Leroy. (VM 18). 

Il ALIA 

Via Nazionale - TeL 211,069 
(Aria cond e refrig.) 

La nuora. A colori, con Jean Pierre Mocky. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.808 
(Arte cond. • refrig.) 

(Ap. 16) 

La « stazione di servizio più pazze del mondo », 
dove tutto può accadere... accedei Cer Wash 
dt Michael Schultz. A colori, con Franklin 
Alaye, George Carlin. 

(16,30, 18.30, 20,30, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • TeL 680.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Chiusura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675430 
CHIUSO PER FERIE 

PUCCINI 

Piazza Puccini ' TeL 92.067 • Bus 17 
CHIUSO PER FERIE 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50413 
(Ap 16. dalle 21.30 in giardino) 

Sandokan alle riecossa, con Franca Bettola, 
Guy Madison. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Vie Pisana. 43 - TeL 228.196 

L. 600 

(Ap 16, dalle 21 apertura delle porte laterali 
cha danno sul giardino: fresco assicurerà) 
Maratona del western. Oggi solo. Cheyanne 
il figlio del serpente di Joseph Mach, con 
John Mitchell. Colori. 

(Rid. AGIS) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl Tel 480.879 
Fascino, mistero, violenza, magia. Primo pre¬ 
mio assoluto al Festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Mangine Rock. (Il lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Wcir, e Colori con Ra¬ 
chel Roberts, Helen Morse, Jackìe Weaver. 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 Legnaia. Capol bus 6 

Chiusure estive 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
(Ap. 21) 

Cadaveri eccellenti di F. Rosi. 

(Se piove proiezione in sala) 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 

(Ap. 20.30, de.te 21,30 all’aparto) 

Con Totò è scoccata l'ora della più astrono¬ 
mica risata Totò nella luna di Steno, con 
Totò. Ugo Tognazzi, Sylva Koscina. 
FLORIDA ESTIVO 
VI» Puins 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 20,45) 

Una sarata di mtaiziosa allegria con il film 
che aggiunge chilometri alle vostre risate 
Il bestione. Technicolor, con G. Giannini, 
L Calandra, M. Costantin. (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289 493 
(Ap. 21) 

Hollywood, Hollywood, con P. Astatre, G. 
Kelly. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CINEMA NUOVO (GallUZZO) 

CHIUSO 


MANZONI (Scandlecl) 

Un film eccezionale Weck end a Zuydcoote. 
Technicolor. * * , . 

ARENA UNIONE ’ 1 
(Girone) 

(Il più bel giardino alla periferia della città) 
(Ap. 21,30) . 

Centro della terra •' continente «conosciuto. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO * ** —*’ 

Vta R. Otullant. 374 • Tel 451.480 
(Ap. 21,3Q, si ripete il < primo tempo) 

La conquista del West di H. Hathaway-H. 
Ford-Marsha.l, con Henry Fondo, Gregory 
Peck (USA 1962). 

(Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE 
Vta ’ Vdlnrr.aena II 
(Ap. 21,30, si ripete il primo tempo) 

L. 700-350 

Un western eccezionale II nome è scopone 
e faccio sempre cappotto, con A. Staffen, 
F. Ssnche. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ap. 21.30) 

L. 500-350 

Totò lascia o raddoppia dì Camillo Mastro- 
cinque, con Totò e Mike Bongiorno. 

(Rid. AGIS) 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Pmzzn della Repubblica • TeL 640.063 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

' Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011118 

Il cartone animato porno Tarzoon la vergogna 
della giungla. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22 593 BUS 37 
(Chiusura estiva) 

CASA OEl POPOLO DI COLONNATA 

(Ore 20.30-22.30) 

RIPOSO 

CASA OEl POPOLO DI SETTIGNANOI 

(Ap. 21.30) 

La donna protagonista Una donna chiamata 
moglie di J. Troell, con Liv Ulcemann. 

(Rid. AGIS) 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
RIPOSO 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcinl 
(Campi Biscnzio) 

Tra giallo e nero II tiglio della notte di 
Jacques Tourneaur (USA 1942). 

(Prezzo L. 500, ridotto Arci, Acll, Endas, 
L. 400) 


TEATRI 


CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15. Concerto dell'orchestra dell'Aidem 
diretta da Gunfcr Neuhold; in programma 
musiche di Rossini, Mozart e Beethoven. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 'Lungarno 
F Ferrucci. 12 Tel. 681.05 30) 

Alle ore 21,30, La cooperativa teatrale « II Fio¬ 
rino * con Giovanni Nannini presenta: L'ironia 
e II coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 

SALONE DEI CINQUECENTO 

(Palazzo Vecchio) 

Ore 21,15 concerto de.la All-Student Band 
and Chorus, diretore del coro Sten Kingma, 
direttore d’orchestra Clyde Barr e Paul Noble. 
Ingresso libero 

CATTEDRALE DI FIESOLE 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 concerto del coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, direttore Roberto Gabbiani, 
musiche di Gabrieli, Brahms, Penderecki, 
Bruckner. In collaborazione con l'Ente auto¬ 
nomo teatro comunale. 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,45 per 11 ciclo Age e Scarpelli un 
itinerario attraverso II cinema medio Ita¬ 
liano proiezione di L’armata Brancaleone di 

M. Monicelli (Italia ’66), con V. Gassman, 
C. Spaak. G.M. Volontà. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo, 11) • TeL 677932 
Questa sera «Ile ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Raaqutnl pre¬ 
senta la novità assolute Rlcacrda la Gatto¬ 
pardo. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ora 21,30 La Cooperativa * Il Bargello » 
presente: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. Oa 
Savio. (Tutte le sera reoi(che). 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia. 16) Tel. 216259 
Sabato 23 luglio ore 21. Spettacolo di bal¬ 
letto Le Silfidi di F. Chopin, M. Foklne. 
Tra notti d'estate di H. Berlioz. P. Bortoluzzi 
(prima rappresentazione assolute) Adagio di 
T. Albinoni. E« Walter. Kindertotenlieder 
di G. Mahter, G. Cauley. Direttore d’orche¬ 
stra: Bruno Rigacci. Orchestra e corpo di 
bailo del Maggio Musicale Fiorentino (prima 
rappresentazione). - ‘ 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecori Giraldl • Tel 287609) 
Questa sera, alle ore 21.30, la Compagnia 
Attori Associati presenta una novità di Darlo 
Fo; In vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti I ladri vengono per nuocere.- Prenotazio¬ 
ni presso il teatro o al 287669. . 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi 

Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 

(Pus 6/26) 

Venerdì ore 21,30 Inaugurazione del nuovo 
teatro all'aperto la compagnia di prosa Citté 
dì Firenze presenta II gatto in cantina di 

N. Vitali, musiche di Salvatore Allegra. Ragia 
di G Susini. Prenotazioni al 210555 o al 
702591. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle 21 ballo liscio con parata di orchestro. 


Rubrica a cura dalla SPI (Soclat* par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 


CORSE di 
GALOPPO 



SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


di Nicfc 


I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 

GIARDINO S. MARCO: La 

viera 

JOLLY: Debito coniuga!* 
SORGENTI: Gli amici 
Hezzard 

GRANDE: lisa, la belva del deserte 
(VM 18) 

MODERNO: Professione assassine 
METROPOLITAN: La danna che 

violento se stessa (VM 18) 

4 MORI: S gnore e S gnori 

- COLLE VAI O'EISA 

TEATRO DEL POPOLO: Gorgo 
S. AGOSTINO: Doppio bersagli# 

‘ ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: Il grande Jack 
TEATRO SOLVAY: Tom e ferry 

nemci per la pelle 

PISA 

ARISTON: (non pervenuto) 

ASTRA: Cara dolce nipote 
MIGNON: (Chiuso) 

ITALIA: Le ragazze Pon Pon 
(VM 18) 

NUOVO: (Chiusura estiva) 

ODEON: (Chiusura estiva) 

PISTOIA 

LUX: La betta « la bestia (VM 18) 
EDEN: Corvo Rosso non avrai R 
mio scalpo 

GLOBO: (Ch’usura estiva) 

ROMA: La notte dei morti viventi 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: Sulle orma di Bruca Lea 

GROSSETO 

EUROPA: Lager Sadif 
EUROPA IPESSAY: Ragazzo di bor¬ 
gata 

MARRACINI: Sole, sesso a pasto¬ 
rizia 

MODERNO: (Chiuso par faria) 
ODEON: Voglia di lei 
SPLENDOR: (Chiuso par ferie) 

SIENA 

MODERNO: Torà! Torà! Toni . 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


l'Unità / giovedì 21 luglio 1977 


a 


Il dibattito in consiglio comunale , ^ , 

Sollecitato un confronto 
tra Comune e università 

Il compagno Malagoli ha sostenuto la necessità di tenere al più presto 
una conferenza d’ateneo - Gli interventi dei consiglieri De Lorenzo e Te* 
sorone • Proposto il passaggio all’AMAN dell’acquedotto di San Giovanni 



PROSSIME 
' PfìRTEl 

ischiaII 


Iniziano oggi gli incontri con l'Unità 

Una festa per tutto 
il quartiere porto 

Manifestazioni ricreative e sportive, dibattiti, 
proiezioni - Il recupero di piazze e strade 






ri 


Il_ 


, « Partecipa con noi alla 

festa dell'Unità ». « Tre 

, giorni di dibattiti e in¬ 
contri sui problemi del no¬ 
stro quartiere». I manife¬ 
sti colorati annunziano 
nelle strade, nei vicoli e 
nelle piazze del quartiere 
San Giuseppe Porto il fe-, 
stivai deirt/nifà che sta 
per incominciare. Piazza 
Banchi Nuovi sarà il cuo¬ 
re del festival, il palco su 
cui si svolgeranno dibat¬ 
titi e spettacoli sul fon¬ 
do, le iqostre politiche e 
1 l 'culturall*’tù£t , dttornò’ alla 
•"■piazzàl' Ma noiv é*stàta sol 
tanto l’antica piazza ad 
essere interessata, via San 
Giovanni Maggiore Pigna- 
■ telli, Pallonetto S. Chia¬ 
ra, via Santa Chiara, vico 
Banchi Nuovi, via Donna 1- 
. bina. Via S. Maria del¬ 
l’Aiuto, piazza Ecce Homo, 
vedranno oggi pomeriggio 
„ il passaggio di un folto 
gruppo di giovani - del 
quartiere, circa un centi¬ 
naio, impegnati in una 
gara di corsa con cui si 
aprirà il festival della se¬ 
zione PCI S. Giuseppe 

• Porto Gramsci. E’ questa 
apertura dedicata ai gio¬ 
vani un momento dì par- 

. tecipazione entusiasmante, 
ricco di significato. Le 
strade del quartiere saran¬ 
no così partecipi dell’inizio 
del festival, e non saranno 
macchine o altoparianti 
ad annunciarlo, ma i gio¬ 
vani che invaderanno le 
strade in una simbolica 
riappropriazione che con¬ 
tinuerà per altri tre giorni. 

« Questa della riappro- 
. i priazione delle strade e 
delle piazze del • nostro 
r ' quartiere — dicono alla 
S. Giuseppe Porto — è 
una battaglia che da tem¬ 
po abbiamo iniziato e che 
intendiamo portare avanti 

• fino a che non avremo ot¬ 
tenuto adeguati risultati ». 

. Battaglia civile importan¬ 
tissima. per la chiusura dì 
. alcune piazze e strade del 
centro storico al traffico e 
per la loro sistemazione e 
spazio fruibile dalla co¬ 
munità, che ha già visto i 
compagni della S. Giusep¬ 
pe Porto impegnati nei 
mesi passati nella raccol¬ 
ta di oltre settemila fir- 
- me tra gli abitanti del 
quartiere nelle dieci gìor- 
, nate di mobilitazione po¬ 
polare per i servizi sociali 
dello scorso maggio. La 
piazza è del cittadini che 

• vogliono viverla, e. a sco¬ 
po dimostrativo, un grup- 

' po di giovani della « Lega 
, giovani disoccupati » nei 
tre giorni del festival co¬ 
priranno di intonaco una 
. delle quattro pareti dan¬ 
dole un aspetto nuovo, 
più bello. 

' I giovani saranno i pro¬ 
tagonisti di altri momenti 


durante il festival (per lo¬ 
ro è stato organizzato un 
torneoe di pallavolo). I 
giovani, con le donne ed 
i • disoccupati saranno i 
protagonisti dell’incontro 
di oggi, « Dall'emarginazio- 
m alla lotta ». i giovani 
come tutti i cittadini, d’al¬ 
tra parte, saranno partico¬ 
larmente interessati al di¬ 
battito su « Ordine demo¬ 
cratico e criminalità » e 
all’incontro con il compa¬ 
gno Fermariello. 

« Abbiamo scelto, di svi-. 
lupppre una iniziativa ca : 
rattèrlzzata da un "àmbio 
respiro unitario e di con¬ 
fronto continuo tra noi ed 
i protagonisti sociali e 
politici del quartiere per 
trovare insieme, attraver¬ 
so la lotta, soluzioni ade¬ 
guate a quei problemi del¬ 
la crisi italiana e meri¬ 
dionale in particolare, ca- 

. paci di avviare il rinno¬ 
vamento della società » di¬ 
cono i compagni della S. 
Giuseppe Porto nel pre.- 
sentare il programma di 
attività delle tre giorna¬ 
te del festival. Ed è pro¬ 
prio in questa direzione 
che ha senso particolar¬ 
mente importante la mo¬ 
stra mercato dei prodotti 
artigianali del quartiere, 

10 stand editoria democra¬ 
tica e stampa del partito, 

11 servizio di ristoro, lo 
stand Lega giovani disoc¬ 
cupati S. Giuseppe Porto, 

. le mostre politiche e la 
tenda per un centro socio 
sanitario a cura del comi¬ 
tato redazionale della ri¬ 
vista « Il cuore batte a si¬ 
nistra ». 

Con la collaborazione 
dell’ARCI e del centro 
servizi culturali dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale è 
stata poi organizzata una 
visita guidata al patrimo¬ 
nio artistico e culturale 
del quartiere, una occa¬ 
sione per molti abitanti 
per scoprire o riscoprire i 
tesori di un centro stori¬ 
co da troppo tempo ab¬ 
bandonato e che certa¬ 
mente oggi può e deve es¬ 
sere riqualificato. Alcuni 
spettacoli, pochi, assoluta- 
mente semplici e popolari, 
punteggeranno le giorna¬ 
te di questo festival: una 
serie di proiezioni di film 
di Charlot, durante la 
mattina di venerdì e sa¬ 
bato dedicati ai ragazzi, 
durante le serate di gio¬ 
vedì e venerdì proiettate 
in piazza (Tempi moder¬ 
ni. Il circo. Il grande dit¬ 
tatore, Una antologia di 
comiche). E una serata 
finale con l’intervento 
della banda di Ponticelli 
e con le canzoni e i balli 
popolari di Valeria Sabato. 


g. ba. 


Il programma 
del festival 

OGGI. — All* 16 apertura; all* 16,15 partenza d«lla 
corsa per le strade del quartiere; alle 1» inizio torneo 
di pallavolo; alle 19.30 incontro tra giovani, donno * di¬ 
soccupati su « dall’emarginazione alla lotta », organiz¬ 
zato dalla lega dei giovani disoccupati del quartiere; 
all* 21,30 films « Tempi moderni » con Charlot. 

* 

DOMANI — Alle 11 nella sala Santa Chiara film 
: • Il circo » con Charlot alle H, palestra Santa Chiara, 
t final* torneo di pallavolo; all* 17,30 visita guidata al 
i patrimonio artistico-cultural* del quartiere; all* IMO 
t dibattito su «Ordine d emo cratic o • criminalità » con 
Tullio Grimaldi e Marino Damata; alle 21,30 film 
( «Il grande dittatore» di Charlot. 

SABATO. — Alle 11 sala Santa Chiara « Antologie 
; di comiche dì Charlot »; alle 17 incontro con i medici 
* del contro socio-sanitario; all# IMO manifestazione di 
- chiusura cha comprende un incontro dibattito con il 
< senatore Carlo Fermariello, un recital di Valerla Sa- 
v bato, un concerto bandistico, la premiazione dei vinci- 
, tori dell* gare sportive. 


L’altro giorno al consiglio 
comunale il dibattito sulle se¬ 
di universitarie si è prolun 
gato oltre la mezzanotte. E' 
anche questo un segno — cer¬ 
to non il più significativo — 
della complessità del proble¬ 
ma in questione. Divergenze 
anche sostanziali non manca¬ 
no, e non solo tra le varie 
forze politiche. Nella DC, in¬ 
fatti, le posizioni emerse so¬ 
no almeno due: quella del 
consigliere D'Angelo, sfavore¬ 
vole all’insediamento su Mon¬ 
te Sant’Angelo; e la seconda, 
quella del consigliere Tesoro- 
ne, intervenuto nell’ultima se¬ 
duta, decisamente opposta e 
quindi favorevole alle nuove 
sedi nella zona di Fuorigrot- 
ta. E’ da notare che lo stesso 
Tesorone non ha evitato di 
polemizzare con gli esponen¬ 
ti della giunta che — a suo 
avviso — avrebbero fatto 
emergere indicazioni poco 
omogenee su questo delicato 
problema. Tesorone, però, ha 
anche insistito sulla necessi¬ 
tà di affrontare il nodo del¬ 
l’università in un’ottica più 
generale, tenendo davanti il 
quadro di tutta la, regione. 
Questa opportunità è stata 
sottolineata anche — e in 
modo piu articolato — dal 
compagno Malagoli. interve- 
• nuto per il gruppo comunista. 
A questo proposito è stata 
sollecitata con forza la con¬ 
ferenza regionale sull’univer¬ 
sità che doveva già tenersi 
nel mese di luglio e che, in¬ 
vece, non è stata ancora in¬ 
detta. 

Ma per affrontare in mo¬ 
do definitivo il problema del¬ 
le sedi — ha continuato Ma¬ 
lagoli —- occorre anche del¬ 
l’altro: un franco « faccia a 
faccia » tra comune e uni¬ 
versità. La sede adeguata de¬ 
ve essere la conferenza di 
Ateneo, più volte sollecitata 
e anche questa non ancora 
indetta. Questo confronto si 
rende tra l’altro necessario — 
ha continuato — per farla 
finita con una università in¬ 
tesa come « corpo separato ». 
completamente avulso dalla 
città e quindi dal consiglio 
comunale. 

La strada da seguire — ha 
detto Malagoli — è quella di 
legare il problema delle sedi 
agli strumenti di programma¬ 
zione già esistenti. C'è ad 
esempio il piano socio sani¬ 
tario: questo strumento deve 
essere il principale punto di 
riferimento per una ristrut¬ 
turazione dei due 1 policlinici 
chéi-in ogni caso.— per i co¬ 
munisti — deve essere con¬ 
testuale. 

Decisamente a favore del¬ 
la ristrutturazione e del « tra¬ 
sferimento» della facoltà di 
farmacia sulla collina di Ca- 
maldoli è stato il liberale 
De Lorenzo. 

Il dibattito sull’università è 
stato interrotto brevemente 
dall’assessore Buccieo, che ha 
proposto la delibera per il 
trasferimento all’AMAN del¬ 
la gestione e del servizio del¬ 
l’acquedotto a S. Giovanni a 
Teduccio. Giunge cosi final¬ 
mente a soluzione un pro¬ 
blema che si trascina da più 
di 16 anni e che interessa una 
popolazione di circa 80 mila 
abitanti per 7.500 utenze. 
L’acquedotto fornisce anche 
tutta una serie di industrie 
della zona orientale della cit¬ 
tà. L’assessore' ha illustrato 
la delibera della giunta in 
cui si dimostra larga apertu¬ 
ra per le questioni del per¬ 
sonale dipendente dell’acque¬ 
dotto di San Giovanni che 
ha fattivamente contribuito 
alla positiva soluzione del 
problema. Il' ' dibattito sul¬ 
l’università continuerà nella 
prossima seduta di venerdì. 



Come la Provincia di Napoli ha «salvato» un'azienda zootecnica 

Varcaturo: da «dono» clientelare 

* k * » s 

a centro di ricerca universitaria 

t t ^ r 
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La tenuta fu ceduta quando Gava presiedeva ramniinistrazione - Due comuni¬ 
cazioni giudiziarie per truffa aggravata per l’uso privatistico che ne venne fat¬ 
to - La giunta di sinistra l’ha messa a disposizione di un istituto universitario 


Caccia al turista 

Una novità all'uscita dell'Autostrada Salerno-Napoli, nei 
pressi della stazione centrale. Da alcuni giorni gli automo¬ 
bilisti che entrano a Napoli vengono fermati da due signori 
in divisa azzurra con strisele laterali e con berretto a visiera. 
Questi offrono anche tutte le informazioni sugli imbarchi per 
Ischia e Capri e fanno biglietti ai turisti in uno stand appo¬ 
sitamente attrezzato, sconsigliando anche — a quanto pare — 
ai turisti l'ingresso nel centro della città. 

L'iniziativa non dell'ente del turismo di Napoli (in questo 
caso avrebbe potuto aver una sua utilità) ma dell'intrapren¬ 
dente società « Libera navigazione Lauro » che ha in questo 
modo esteso la « guerra commerciale » in atto per l'affare 
d'oro costituito dal trasbordo estivo di migliaia di visitatori 
alle isole. 

Naturalmente gli affari li fanno, come sempre, i privati 
mentre la Caremar, che usufruisce dei finanziamenti pubblici, 
si guarda bene dal disturbare i manovratori. L'assessorato al 
turismo, intanto, tace. 


La tenuta di Varcaturo, ie¬ 
ri e oggi. Ieri i più di 10 
ettari di terreno sul lago Pa¬ 
tria, produttori di una gran 
quantità di uova, polli, fa¬ 
giani, di carni bianche in- 
somma, finirono nelle mani 
di un privato che li sfruttò 
a suo esclusivo vantaggio; 
per questo gli è poi arrivata 
una comunicazione giudiziaria 
per falso e truffa aggravata. 
Oggi l’amministrazione pro¬ 
vinciale di sinistra ha deciso 
di farne un centro di speri¬ 
mentazione e di ricerca pi¬ 
lota per l’allevamento di pol¬ 
li, cenigli, suini, fagiani e per 
la produzione c«i uova; e per 
far questo ha stipulato una 
convenzione con l’istituto di 
patologia aviaria della facoltà 
di medicina veterinaria della 
università di Napoli. La te¬ 
nuta diventerà così il primo 
centro avicunicolo del Mez¬ 
zogiorno e ritornerà ad esse¬ 
re produttiva per la collettivi¬ 
tà e non più per gli inte¬ 
ressi di un privato. 

Ricostruiamo la tormenta¬ 
ta vicenda di questa tenuta. 
Nel 1968, quando l’ammini¬ 
strazione provinciale di Na¬ 
poli era diretta da Antonio 
Gava, la Provincia concesse 
l’uso della tenuta al giardi¬ 
no zoologico, il cui diretto¬ 
re era (ed è) Cuneo. In so¬ 
stanza, però, il giardino zoo 
logico, tenne per ben poco 
tempo Varcaturo: coti una 
procura, infatti, il vero ge¬ 
store diventò tal Giannini, 
una vita parallela, almeno 
per quanto riguarda gli inte¬ 
ressi economici, a quella del 
« clan » Gava. Giannini, in¬ 
fatti. era l’amministratore de¬ 
legato del Banco Popolare di 
Napoli. Questo istituto fallì; 
e ci fu chi disse che questo 


CAPODICHINO - Il piccolo aveva dieci anni 

Bambino in bicicletta 
schiacciato da una 500 

L’investitrice, una giovane di 19 anni, non è riuscita a frenare - La 
guidatrice, che non ha la patente, in preda a un grave shock 


Un drammatico incidente 
d’auto ha ieri sconvolto il 
popolare rione di Capodi¬ 
chino. Una giovane donna, 
alla guida di una 500 Fiat 
ha schiacchiato contro ii 
muro di un isolato un bim¬ 
bo di 10 anni che percor¬ 
reva in bicicletta la stra¬ 
da. Il piccolo si chiamava 
Pasquale Salvetti ed abi¬ 
tava a Calata Capodichino 
33 isolato 11. L’investitrice 
è stata colta da un fortis¬ 
simo shock emotivo dal 
quale si è ripresa solo a 
tarda sera. Solo in segui¬ 
to, riprendenrosi. ha decli¬ 
nato le proprie - genera¬ 
lità. Si chiama Immacolata 
Feldi. di 19 anni, abitante 
alla calata Capodichino 
23. nel rione Mazzini, isola¬ 
to 7. 

La ricostruzione del tragi¬ 
co incidente non è stata fa¬ 


cile. Infatti il corpo, ormai 
esamine, del piccolo Pa¬ 
squale Salvetti è stato tra¬ 
sportato agli incurabili in¬ 
torno alle 17,30 da un auto¬ 
mobilista che niente aveva 
visto deH’incidente. Vin¬ 
cenzo Russo. 21 anni (così 
j si chiama il soccorritore) 

| si è trovato a passare per 
| calata Capodichino solo 
i quando si era già raccolta 
una grande folla intorno al 
corpo del bambino e si era 
offerto per il trasporto in 
ospedale. Quasi contempo¬ 
raneamente è stata tra¬ 
sportata e medicata l’inve- 
stitrice. 

Oltre allo shock la ra¬ 
gazza presentava anche e- 
scoriazioni ad entrambe le 
gambe. E’ stata la polizia 
stradale che ha poi rico¬ 
struito l’accaduto. La Fiat 
500 targata NA 65912, di 


proprietà di Gennaro Tor¬ 
tora, di 26 anni, guidata 
dalla ragazza, proveniva 
dall’isolato 6 ed all’altezza 
dell’isolato 1 ha incrociato 
il bimbo in bicicletta. Il 
tentativo di xrenare è ri¬ 
sultato purtroppo vano e 1’ 
auto ha investito in pieno 
Pasquale Salvetti e la sua 
bicicletta schiacciandoli en¬ 
trambi contro il muro. 

Dai primi accertamenti, 
che si basavano soprattut¬ 
to su quanto affermato da 
alcuni abitanti del quar¬ 
tiere, profondamente scos¬ 
so da questa tragedia, sem- 
1 brava che la ragazza non 
j avesse la patente e che si 
stesse appunto esercitando 
alla guida. In seguito si è 
accertato che realmente la 
ragazza è sprovvista di pa¬ 
tente. 


fallimento si era reso neces¬ 
sario per permettere la na¬ 
scita della Banca Fabbroci- 
ni; un parto che costò im¬ 
portanti protezioni politiche e 
intrecci clientelari. 

Per questo è stato affer- - 
mato a più riprese che Var- i 
caturo era un regalo fatto a | 
Giannini in cambio del Ban- i 
co Popolare di Napoli. Fat¬ 
to sta che il giudice Schetti¬ 
ni ha inviato comunicazione 
giudiziaria per falso e truffa 
aggravata sia a Cuneo, il di- . 
rettore del giardino zoologico, | 
sia a Giannini. Al gestore i 
effettivo risila tenuta, infat¬ 
ti. pagando l’irrisorio e sim I 
bolico fitto dì 100 mila lire j 
mensili, poteva poi rivende- j 
re all’ospedale psichiatrico i 
provinciale ciò che veniva | 
prodotto su di una proprietà ; 
della stessa Provincia rica- | 
vando un guadagno nell’ordi . 
ne di alcuni milioni al mese. ! 
Da quando, però, la giunta di i 
sinistra si è insediata a piaz 
za Matteotti, i protagonisti 
della contorta vicenda, inti- I 
moriti. hanno preferito met- j 
tersi in disparte abbandonan- i 
do così l’azicnc’n che è sta¬ 
ta ridotta, in questi ultimi 
due anni, ad una landa deso 
lata e improduttiva. 

A ridarle un nuovo ed ori¬ 
ginale volto produttivo e so 
ciale ci ha pensato il com¬ 
pagno Stellato, assessore pro¬ 
vinciale, che. dopo una serie 
di contatti con l’istituto di 
patologia aviaria, ha appron¬ 
tato la delibera piovincìale 
approvata, come abbiamo già 
scritto, dal consiglio. La spe¬ 
sa prevista per rimettere a 
nuovo la tenuta e ristruttu¬ 
rare i locali per adibirli a la¬ 
boratori è di 400 milioni; nel 
primo anno, comunque, ne 
serviranno per i primi lavo¬ 
ri più di cento. I vantaggi? 

E’ facile intuire il ruolo che 
può assumere il primo centro 
avicunicolo del Mezzogiorno 
e. per rii più, con le carte 
:n regola rispetto alle più ag¬ 
giornate esigenze tecnologi¬ 
che. Gli allevatori di tutto 
il Sud potranno infatti ser¬ 
virsi delle ricerche dei do¬ 
centi e degli allievi della fa¬ 
coltà di medicina veterinaria 
di Napoli e questi, da par¬ 
te loro, potranno finalmente 
fare ricerca sugli animali e 
sui libri, avendo « a disposi¬ 
zione strutture, materia pri¬ 
ma e anche alcune borse di 
studio messe a disposizione 
dalla Provincia. 

Vogliamo ricordare che pro¬ 
prio per affermare questa 
esigenza, gli studenti c’ella 
facoltà di veterinaria hanno 
dato vita nei mesi scorsi a 
Napoli ad una manifestazio¬ 
ne di piazza nella quale por¬ 
tarono il vitello olandese, uni¬ 
co animale non disegnato sul¬ 
la carta che potevano utiliz¬ 
zare per i loro studi. Ef¬ 
fetto collaterale ma non tra¬ 
scurabile della nuova desti¬ 
nazione di Varcaturo. sarà 
che l’azienda, nelle mani di 
ricercatori, riprenderà anche 
a produrre carne ed uova che 
potranno andare all’ospedale 
psichiatrico. Un esempio, in¬ 
somma. quello dato riilla Pro¬ 
vincia, davvero significativo 
di come si posscoo sfrutta¬ 
re le risorse e i beni di pro¬ 
prietà di un ente pubblico, 
instaurando un rapporto nuo¬ 
vo e fecondo tra enti loca¬ 
li, ricerca e territorio. 

a. p. | 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze dì cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

□ Piscinola - Marianella 

Quattro proposte per 
l’occupazione giovanile 

Nel corso della rumicele del consiglio di quartiere che 
si è tenuto nei giorni scorsi nella circoscrizione Piscinola- 
Manaciella sono state fatte molte proposte per occupare 1 
giovani del quartiere che numerosi si sono iscritti nelle liste 
speciali del preavviamento. Potrebbero essere impegnati in 
un intervento sul territorio per quanto riguarda il verde at¬ 
trezzato. parchi pubblici, centri culturali c biblioteche, mer¬ 
catini rionali, strutture attualmente inesistenti nei due quar¬ 
tieri: si potrebbe poi organizzare un censimento dell’abusi¬ 
vismo edilizio, tributario e catastale, indagini sul patrimonio 
culturale e socio-sanitario con metodo statistico sociologico. 

Un altro campo di impiego è certamente quello dell’assi¬ 
stenza: agli anziani e agli handicappati, sanitaria c dì altra 
specie, anche in previsione dell’unità socio-sanitario di base, 
cui potrebbe aggiungersi la gesticne e la manutenzione di 
impianti sportivi, di scuole e servizi di collaborazione nel 
campo della previdenza e delle pensioni. 

A queste proposte si è giunti in modo unitario; il con¬ 
siglio di quartiere si è reso infatti conto della necessità di 
arrivare a settembre ccn proposte attuabili per evitare la 
parcellizzazione e l’individualismo. Nel corso della seduta, In 
cui sono intervenuti movimenti e circoli giovanili della zona, 
si sono succeduti gli interventi dei consiglieri Del Noce e 
Mazzoccola del PCI. Tammaro e Marzocchi della DC, Cima- 
duomo del PSI. Cuoco del PSDI, Ciancio della FGCI e Cer- 
qua del movimento giovani DC; le conclusioni sono state 
dell’aggiunto del sindaco. Cimminiello che ha ancora una 
volta ribadito la necessità che questa legge venga gestita in 
modo decentrato attraverso i consigli di quartiere ma ha an¬ 
che detto che «è necessario che al più presto anche le Par¬ 
tecipazioni statali facciano ccnoscerc la loro posizione e 
i loro programmi ed innanzitutto l’impegno sulla legge del 
preavviamento; bisogna tenere presente che il 70% delle in¬ 
dustrie della nostra città seno a partecipazioni statali ». Que¬ 
sto perchè se le segnalazicm possono venire dalla periferie, 
l’attuazicne dei programmi resta comunque a livello centra¬ 
lizzato. facendo persistere il timore che un’altra grande oc¬ 
casione possa essere persa. 

I CITTADINI SEGNALANO 

Un servizio di N.U. diverso 
per eliminare i ratti 


In commissione Pubblicati gli atti di un convegno tenutosi a Ponticelli 

le scelte 

di spesa per Queste le proposte del 

il prestito , * i* 


Si sono riunite congiunta- 
mente la 3. e la 6. commis¬ 
sione consiliare del Comune 
di Napoli alle quali l’assesso¬ 
re al bilancio Antonio Scippa, 
l’assessore ai lavori pubblici 
Picardi, hanno letto una re¬ 
lazione sulla destinazione di 
spesa della prima tranche 
del prestito. 

Le relazioni hanno illustra¬ 
to la metodologia e le scelte 
di fondo; sono stati prescel¬ 
ti. come già comunicato nei 
giorni scorsi, quei progetti 
già pronti e che avevano 
bisogno di eventuali integra¬ 
zioni attraverso le somme 
del prestito. Ciò al fine di 
rendere le più rapide possi¬ 
bili le procedure. Le com¬ 
missioni si riuniranno nuo¬ 
vamente oggi. 


« 

Queste le proposte del PCI per! 
lo sviluppo della zona orientale 

Sì sollecita un ampio confronto fra le forze democratiche, necessario per un impegno 
unitario - Nuovo modo di lavorare per le zone di partito - Sono state stampate 1500 copie 


Circa la campagna di derat¬ 
tizzazione intrapresa dal Co¬ 
mune di Napoli, iniziativa 
quanto mai necessaria da¬ 
ta l’abbondanza, specialmente 
nei quartieri popolari, di rat¬ 
ti di ogni grandezza, credo 
che poco o niente si otterrà 
fino a quando durerà il si¬ 
stema di rimozione dei rifiuti 
attuale. A mio avviso infatti 
i sacchetti a perdere, anche 
se la cittadinanza imparerà 
a depositarli solo negli ora¬ 
ri stabiliti, restano troppe ore 
abbandonati nelle strade, di¬ 
ventando facile mangime per 
ratti e cani randagi. 

Il sistema di rimozione da 
attuare sarebbe quello, in vi¬ 
gore m altre città d’Italia, di 
applicare un tubo di scarico 
per ogni verticale di palazzo 
dall’ultimo piano fino ad un 
apposito terraneo alla cui 
estremità, a debita distanza 
dal suolo, vi si può aggancia¬ 
re un sacco a perdere desti¬ 
nato a raccogliere i rifiuti 
che gli abitanti del palazzo 
potrebbero versare attraverso 
una botola. Il netturbino, a 


cui verrebbe affidata la chia¬ 
ve del terraneo, dovrebbe 
sganciare ogni giorno il sac¬ 
co pieno c applicare quello 
vuoto. 

I sacchetti attuali potreb 
bero essere limitati ai soli 
terranei abitativi e a quelli 
adibiti all’industria ed al com¬ 
mercio. con l’obbligo di depo 
sitarli ' in appositi bidoni ad 
un’ora determinata. Sarebbe 
ovviamente necessaria una 
ispezione costante dei vigili 
urbani per applicare contrav¬ 
venzioni agli inadempienti. 
Con questo metodo si creereb¬ 
bero anche nuovi posti di la¬ 
voro per la costruzione degli 
scarichi, si semplificherebbe il 
lavoro dei netturbini, si fareb 
be economia di sacchetti e si 
risolverebbe uno dei problemi 
più gravi per portare ad un 
livello decoroso l’igiene delia 
città. 

Ciro Di Lorenzo 

CONSIGLIERE 
DI QUARTIERE 
DI MIANO 



OGGI - A S. Sebastiano, at¬ 
te IMO, riunione dell* testo¬ 
ni « Volla » Cerco!* * S. Se¬ 
bastiano su stazioni a festa 
dall’Unità, con Cammarot*. 
Su li pano e Pezzullo; a Casa- 
vator* ■ Togliatti ». alta 20 
riunione su consorzio p*r l’u¬ 
nità socio-sanitaria, con Bo- 
nanni; a S. Giuseppe Vesu¬ 
viano alta 20 attivo sulla fa¬ 
sta dell'Unità; a Barra alta 
it, segre t eria di zona. 

IN FEDERAZIONE — Alta 
17,30, commissiono scuola su 
« Scuola dell'Infanzia », con 
Nitti; alta li riunione dei con¬ 
siglieri di quartiere della cit¬ 
tà con Geremicca, Ferraiuolo 
a Scippa. 


Sono stati recentemente 
pubblicati gii atti del con¬ 
vegno sulla zona orientale di 
Napoli, organizzato dai co¬ 
munisti di Barra. Ponticelli e 
San Giovanni. Si svolse per 
una intera giomala nella ca¬ 
sa del popolo di Ponticelli lo 
scorso gennaio. Del libro — 
160 pagine, 25 interventi — 
sono state stampate 1500 co¬ 
pie. m parte già diffuse c in 
parte disponibili o presso le 
sezioni del PCI o presso il 
centro diffusione stampa de¬ 
mocratico (via Cervantes 55). 

Perchè questà pubbiicazia 
nc? Non per un inutile ritua¬ 
lismo. La ragione c’è ed è 
valida: molti dei problemi 
affrontati in quella occasione 
sono ancora « aperti ». molte 
delle indicazioni emerse sono 
ancora valide. n.Sti degli o- 
biettivi fissati sono ancora 
giusti e bisogna stringere i 
tempi per raggiungerli. In u- 
na parola, la pubblicazione 
degli atti è stata dettata dal¬ 
l'attualità del convegno, no¬ 
nostante molto sia cambiato 
dal gennaio di quest’anno. 

Una idea-forza, infatti, vie¬ 
ne ribadita e sviluppata con 
grande chiarezza: oggi non ci 
si può porre l’obiettivo dello 
sviluppo produttivo c civile 
di Napoli se contempora¬ 


neamente non si affrontano ì 
problemi della zona orientale, 
se non si riesce a utilizzarne 
al massimo tutte le risorse, 
se non le si fa comniere quel 
salto decisivo che da zona 
periferica la faccia diventare 
« cuore vivo » della città. 

Le risorse su cui puntare 
non mancano, e i comunisti 
le hanno indicate con estre¬ 
ma precisione: in questa zo¬ 
na c’è il porto, ci sono im¬ 
portanti insediamenti indu¬ 
striali. c’è una articolata pre¬ 
senza di piccole e medie a- 
ziende e c'è. in ultimo. — ma 
non certo per importanza — 
una grande presenza di clas 
se operaia combattiva, e re¬ 
sponsabile. Tutto queste deve 
essere salvaguardato e com¬ 
binato nel migliore dei modi 
alle «occasioni* nuove, ai 
progetti per lo svilupoo del¬ 
l'area portuale, alla legge per 
la riconversione industriale, 
agli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno, alla legge 
di preawiamento. alle sca¬ 
denze di attuazione del piano 
regolatore della città. 

In questa direzione indicata 
dal convegno si è certamente 
già marciato da gennaio in 
poi. Ha trovato uno sbocco 
positivo, ad esempio, la que¬ 


stione della « Mobil > (a gen¬ 
naio si parlava con molta in¬ 
sistenza di delocalizzazione), 
è stato nominato il presiden¬ 
te del consorzio del porto 
(ma i problemi restano aper¬ 
ti. nonostante la nomina) e 
qualcosa di nuovo c'è anche 
per quel che riguarda le pie 
cole e medie aziende, ancora 
duramente colpite dalla crisi. 
Significativa, infatti, è la vi¬ 
cenda della Vetromeccanica, 
dove gli operai hanno lottato 
ed hanno ottenuto un con 
trollo democratico sugli in¬ 
vestimenti e loro stessi han¬ 
no messo a punto un pro¬ 
gramma di sviluppo dell'a¬ 
zienda. Nel frattempo le 
« occasioni » costituite dalle 
nuove leggi per lo sviluppo 
produttivo incominciano a 
prendere corpo, a concretiz¬ 
zarsi: un esempio è certa¬ 
mente il preawiamento al 
lavoro dei giovani. 

Ma molti ancora sono i 
problemi in parte insoluti e 
che comunque bisogna af¬ 
frontare con estrema urgen¬ 
za. Sono del resto gli stessi 
su cui si sta svilupDando un 
ampio e articolato dibattito 
nella città e tra le forze poli¬ 
tiche: il problema della casa, 
quello dei trasporti, dei piani 
particolareggiati, del risana¬ 


mento di interi quartieri (per 
cui già ci sono stati primi 
interventi). Su tutta questa 
materia i comunisti delia zo¬ 
na orientale hanno dibattuto 
a lungo, si sono confrontati, 
hanno indicato proposte. Tut¬ 
to questo può oggi essere 
oggetto di ulteriori confronti. 
Ed ecco un’altra ragione del 
la pubblicazione degli atti del 
convegno. 

« Vogliamo — dice il com¬ 
pagno Nino Daniele, coordi¬ 
natore della zona orientale — 
rendere pubbliche le nostre 
proposte, sottoporre la no 
stra elaborazione allo studio 
delle altre forze politiche. 
Vogliamo sollecitare un «im- 
pio confronto che costituisca 
la premessa necessaria per 
un impegno unitario ». 

Ma oltre che un valore 
« esterno » questa iniziativa ha 
dell’altro: è indicativa di un 
modo nuovo di far lavorare 
le zone di partito, impegnan¬ 
dole su temi concreti, su 
questioni e su obietivi che 
dovranno essere di riferimen¬ 
to per l’intero partito. 

E non a caso i lavori di 
qqesto convegno costituiran¬ 
no pno dei principali terreni 
di confronto nel prossimo 
congres» cittadino del PCI. 


FATTI E INIZIATIVE 


Stella - San Carlo Arena - Colli Aminei 

• Incontro con le leghe 
sul preawiamento 

Venerdì 22 luglio alle 19 nella sede del consiglio circoscri¬ 
zionale (ex albergo poveri - piazza Carlo III) si terrà una 
rinunione del consiglio di quartiere Stella-San Carlo Arene- 
Colli Aminei con le leghe dei giovani disoccupati della zone. 
All’incontro, cui parteciperanno l'assessore al lavoro dalla 
Ragione, Jevoli, l’assessore ai problemi della gioventù della 
Provincia, Nespoli, sono invitati i giovani iscritti ned* lista 
speciali, le organizzazioni sindacali, la CNA, la lega delle 
cooperative, i partiti democratici, le organizzazioni democra¬ 
tiche di massa. 

S. Lorenzo - Vicaria 

■ I gravi problemi igienici 
dei locali del 13° circolo N.U. 

Il consiglio di quartiere San Lorenzo - Vicaria nell'ultl* 
ma riunione, cui hanno partecipato l’assessore Anzìvino * 
alcuni rappresentanti sindacali del 13. circolo della N. U. 
ha discusso la grave situazione igienica e logistica dei locali 
in cui il circolo è ubicato. La soluzione a questo problema 
non è più prorogabile, perché le attuali condizioni sono le¬ 
sive ai decoro della città e alla dignità dei lavoratori. L’am¬ 
ministrazione è stata partanto invitata nel corso del consi¬ 
glio a destinar* a una nuova sede del 13. circolo i locali dall'tx 
obitorio di via Cesar* Rossarol, che da un accurato sopral¬ 
luogo, sono risultati facilmente e in breve tempo ripristi¬ 
nabili a tal# scopo. Questo potrebbe significar* il primo passo 
verso la definitiva soluzione dei problema dell'Igiene dei 
quartieri San Lorenzo • Vicaria cui devono tendere in uno 
sforzo comune i cittadini a l lavoratori dalla N. U„ 
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Lo iha deciso la ;giunta ‘regionale 
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Caserta: sono illegittime 
beii 6500 licenze edilizie 

Confermato finalmente dalla commissione d’inchiesta quanto il PCI denuncia da anni • Sono state 
fatte lottizzazioni illegali in molte zone della città • Sta al Comune decidere la sanzione da adottare 


Salerno » Esplode il dramma della casa || dibattito sull'attuazione della legge per il preawiamento 

Oecupatav la sede^ NaIIa pomnatfna 


da 150 famiglie 
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I comitati di lotta intendono costringere la giunta 
centrista a rispettare gii impegni assunti - incredibile ' 
ritardi nell'utiiizzo de! finanziamenti per miliardi 


CASERTA — Proprio alla vi¬ 
gilia di una importante sedu¬ 
ta del consiglio comunale di 
Caserta che mentre scriviamo 
è ancora in corso, e al cen¬ 
tro della quale vi è, ancora 
una volta, la questione del 
piano regolatore o meglio una 
comunicazione del sindaco re¬ 
lativa appunto al PRG (i ter¬ 
mini per l’approvazione da 
parte della Regione scado¬ 
no il 31 di questo mese) è 
rimbalzata negli ambienti cit¬ 
tadini una notizia di grande 
importanza: la giunta regio¬ 
nale su relazione del vice pre¬ 
sidente Acocella ha approva¬ 
to la richiesta di annulla¬ 
mento, avanzata dalla com¬ 
missione di inchiesta regiona¬ 
le delle licenze edilizie rila¬ 
sciate dal Comune di Caser¬ 
ta per via Ferrarecce e din¬ 
torni, viale Lincoln, per la zo¬ 
na di Centurano e per il par¬ 
co Primavera edificato nella 
zona di Tuoro. 

La giunta regionale e, pri¬ 
ma, la commissione di inchie¬ 
sta, hanno dato sostanzialmen¬ 
te ragione a quei gruppi po¬ 
litici, tra cui il PCI, che de¬ 
nunciavano il rilascio di nu¬ 
merosissime licenze edilizie 
per circa 3 mila vani nelle ore 
Immediatamente precedenti 
l’approvazione da parte del | 
consiglio comunale del nuovo 
piano regolatore, quello adot¬ 
tato appunto nel luglio del 
1974 e che ora rischia di de¬ 
cadere, in difformità allo 
stesso. 

Si chiese l’intervento del¬ 
la Magistratura nonché l’aper¬ 
tura di una indagine a livello 
amministrativo. L’autorità 
giudiziaria tuttora tace men¬ 
tre ieri sera si è saputo del¬ 
la decisione della giunta re¬ 
gionale. In verità negli am¬ 
bienti politici cittadini aveva¬ 
no suscitato scalpore le con¬ 
clusioni cui era pervenuta la 
commissione regionale che 
aveva accertato l’esistenza di 
circa 6.500 licenze edilizie il¬ 
legittime rilasciate tra 11 
1968 e il luglio del 1974. Da 
qui la delibera dell’altra sera 
di cui non conosciamo i parti¬ 
colari, relativamente alle zo¬ 
ne citate riconosce che è sta¬ 
ta concessa l’autorizzazione a 
lottizzare laddove il piano re¬ 
golatore In vigore, quello del 
1954, prevedeva delle zone ru¬ 
rali o industriali e che Invi¬ 
ta il consiglio comunale ad 
adottare i provvedimenti del 
caso e cioè o l'ordinanza d 
abbattimento o le pene pecu¬ 
niale come stabilisce la vi¬ 


gente legislazione in materia. 

Un provvedimento, dunque, 
quello della giunta regiona¬ 
le che conferma come a Ca¬ 
serta, abbia imperversato la 
speculazione edilizia, favorita 
e alimentata come da sem¬ 
pre denunciano i comunisti, 
dal personale politico de del¬ 
la città. Adesso la battaglia 


si sposta al consiglio comu¬ 
nale: questi provvedimenti, 
infatti non sono dati per ac¬ 
quisiti. Tutt’altro. Si tratta 
di dar vita ad una battaglia 
politica, sostenuta da un va¬ 
sto movimento di massa, che 
ne rivendichi l’applicazione. Il 
PCI già da tempo, aveva 


chiesto che le risultanze del 
lavoro di questa commissione 
fossero rapidamente trasmes¬ 
se al consiglio comunale per 
metterlo in condizione di va¬ 
lutare l’opportunità della loro. 
trasmissione alla Magistra- 


Mario Bologna 


Il futuro della siderurgia 
discusso alla Sala dei Baroni 



La conferenza nazionale di consigli di fab¬ 
briche siderurgiche Indetta dalla FLM è sta¬ 
ta occasione Ieri di un dibattito che, a parte 
gli approfondimenti eu particolari situazio¬ 
ni, ha ribadito la posizione del sindacato 
sull’intera questione della siderurgia nel no¬ 
stro paese. Problema di fondo quindi, come 
ha detto il segretario regionale della fede¬ 
razione unitaria Vlgnola, è quello di arrivare 
rapidamente a definire un plano della side¬ 
rurgia che comprenda e proponga soluzioni 
per l’Intero settore. Questo anche per to¬ 
gliere spazio ai tentativi ricorrenti di pro¬ 
vocazione e di divisione come recentemente 
ò accaduto con la campagna che voleva di¬ 
mostrare l'incompatibilità tra l'insediamento 
di Gioia Tauro e il potenziamento e la di¬ 
versificazione produttiva dello stabilimento di 
Bagnoli. A proposito di questi impegni, in 
particolare e della politica per gli acciai spe¬ 
ciali, la conferenza, di cui informiamo più 
ampiamente in altra parte dei giornale, ha 


precisato le posizioni del sindacato. In primo 
luogo l’IRI deve uscire dall’equivoco e fare 
le scelte sul futuro della siderurgia; in se¬ 
condo luogo alle scelto devono partecipare e 
dare il loro contributo le organizzazioni dei 
lavoratori e le forze politiche. Infine, per 
quanto riguarda l'insediamento di Gioia Tau¬ 
ro e gli investimenti di Bagnoli, gii impegni 
vanno mantenuti. In questo senso il sinda¬ 
cato, come hanno confermato ampiamente 
la relazione di Del Turco, il dibattito e le 
conclusioni di VIviani, intensificherà intorno 
alle sue posizioni la mobilitazione e la lotta 
dei lavoratori. Nella discussione sono inter¬ 
venuti; De Guidi (Terni), Vignola, Mandelli 
(Broda Siderurgica), Gerenticca. assessore al 
comune di Napoli, Esposito (Italsider Bagno¬ 
li), Spera (Italsider Genova). ■ Gobernatori 
(CSM). Colombo (Italsider Bergamo), Loper- 
fido (Italsider Taranto), Esposito (stabili¬ 
mento di Brescia). NELLA FOTO: un aspet¬ 
to della Sala dei Baroni durante la confe¬ 
renza indetta dalla FLM. , 
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SALERNO — E’ esploso di 
nuovo il drammatico proble¬ 
ma della casa a Salerno. Ie¬ 
ri circa -150 famiglie hanno 
occupato il comune per ri¬ 
vendicare ? il • mantenimento 
degli impegni assunti dalla 
giunta comunale. La lotta 
che si è sviluppata sul pro¬ 
blema della casa si è posto 
l’obiettivo della realizzazione 
di un plano di edilizia econo¬ 
mica e popolare tesa anche 
alla ripresa del settore edili¬ 
zio fortemente in crisi. 

• La linea generale è que¬ 
sta. In tempi brevi la lotta 
ha spinto l’amministrazione 
comunale a reperire - subito 
alloggi economici per far 
fronte al dramma di circa 2 
mila tra sfrattati e senza 
tetto. Il consiglio comunale 
ha approvato tale impegno e 
stilato, unitamente ai comi¬ 
tati di lotta, un regolamento 
per l’assegnazione democrati¬ 
ca degli alloggi. Ancora una 
volta, però, la giunta cen¬ 
trista di Salerno ha mostra¬ 
to il volto dell'Immobilismo e 
della demagogia tentando di 
sottrarsi agli impegni assun¬ 
ti e puntando alla divisione 
del movimento con manovre 
ricattatrici, promesse e clien¬ 
tele. 

All'interno dell’occupazione 
del movimento il PCI assu¬ 
me un ruolo decisivo di or¬ 
ganizzazione e di direzione di 
massa. Il compagno Andrea 
De Simone segretario del co¬ 
mitato cittadino, nella confe¬ 
renza stampa tenutasi nella 
giornata di ieri presso il co¬ 
mune occupato ci ha dichia¬ 
rato tra l'altro: « In man¬ 
canza di una linea strategica 
e di un pièno di edilizia eco¬ 
nomica e nopo’are è cresciu¬ 
ta in questi ultimi anni in 
città la domanda di abitazio¬ 
ni e canoni di affitto soppor¬ 
tabili. Questo ha costretto 
centinaia di famiglie di lavo¬ 
ratori ad occupare immobili 
pubblici e privati. Insoppor¬ 
tabile risulta l’immobilismo 
dell’amministrazione e degli 
enti preposti cui è da adde¬ 
bitare il mancato utilizzo 
delle somme assegnate e non 
ancora realizzate: i 18 miliar¬ 
di per i quartieri «Q 2» e 
« Q 4 ». un miliardo e 300 mi¬ 
lioni per il primo comparto 
167 de! centro storico e le 
centinaia di milioni stanzia¬ 
ti per la ristrutturazione dei 
rioni popolari. 

La mobilitazione operaia e 
poppiate è necessaria per ri- t 
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Si vorrebbero chiudere i nostri atenei agli stranieri 

GIUNTA COMUNALE CONTRARIA 
AL PROVVEDIMENTO MALFATTI 


GRAGNANO 


Lotta ai licenziamenti 
al pastificio Liguari 


Ancora condanne per il re¬ 
cente provvedimento del mi¬ 
nistro Malfatti ccn cui, per 
due anni, si - vorrebbe let¬ 
teralmente sbarrare le por¬ 
te dei nostri atenei agli stu¬ 
denti stranieri. A scendere 
in , campo, questa volta, è 
la ' giunta comunale. Acco¬ 
gliendo una proposta del sin¬ 
daco, compagno Valenzl — 
informa un comunicato — 
si è deciso di invitare il 
ministro alla pubblica Istru¬ 
zione Malfatti a revocare le 
disposizioni che esclude gli 
stranieri dalle nostre uni¬ 
versità. SI è deciso, inol¬ 
tre. di chiedere alle giunte 
delle altre città, sedi di stu¬ 
di superiori, di assumere 
analoghe decisioni. Ciò è 
stato fatto «ccn la convin¬ 
zione che il problema del¬ 
l’università italiana non può 
essere risolto ccn provve¬ 
dimenti anacronistici e che 
ncn esercitano un benefico 
influsso sulle relazioni con 
gli altri popoli ». 

Un’altra dura presa di po¬ 
tinone contro questa enne¬ 


sima sortita del ministro 
Malfatti è stata presa dal 
consiglio di facoltà di scien¬ 
ze dell’università di Napoli. 
I docenti della facoltà di 
scienze — si legge in un or¬ 
dine dei giorno — chiedono 
la revoca del provvedimen¬ 
to 

« La situazione di grave 
disagio dell’università — si 
legge ancora nel documen¬ 
to — dovuta a decenni di 
indifferenza da parte delle 
autorità politiche, non sì sa¬ 
na certo eco un provvedi¬ 
mento odioso che ha per 
effetto il deteriorare ulterior¬ 
mente l’Immagine, ncn cer¬ 
to brillante dell’università 
italiana nel contesto inter¬ 
nazionale». «81 inquadra — 
secondo i docenti di scien¬ 
ze — nel clima di strenua di¬ 
fesa del privilegi e di re¬ 
pressione delle componenti 
più deboli, come risposta al¬ 
la crisi italiana e intema¬ 
zionale ». I docenti denun¬ 
ciano anche il rischio che 
questo provvedimento sia il 
prologo di altri momenti 


di ristrutturazione selvaggia 
dell’università. «Mettono an¬ 
che in rilievo — nel loro 
documento — il carattere 
improwisatorio della politi¬ 
ca scolastica del governo, che 
esclude gli studenti che ave¬ 
vano già superato delle pro¬ 
ve preliminari per l’ammis¬ 
sione, e questo in un mo¬ 
mento in cui è troppo tardi 
per cercare soluzioni di ri¬ 
cambio in altri paesi». 


LUTTO 

DELLA COMPAGNA NITTI 

Un grave lutto ha colpi¬ 
to la compagna Silvana Nit¬ 
ri, della commissione cultu¬ 
rale della federazione comu¬ 
nista di Napoli per la mor¬ 
te della mamma, signora 
Irma Gallo. Alla compagna 
Silvana, a suo marito il com¬ 
pagno Biagio De Giovanni e 
a tutti i familiari giungano 
le più sentite condoglianze 
della federazione del PCI na¬ 
poletana e della redazione 
dell’Unità. 


Le organizzazioni provin¬ 
ciali degli alimentaristi han¬ 
no proclamato per stamane 
4 ore di sciopero nel pasti¬ 
fìci della zona di Gragnano 
ed hanno indetto una mani¬ 
festazione. La decisione è 
stata presa a sostegno della 
lotta contro 1 licenziamenti 
al pastificio Llguori. 

Come è noto il padrone 
aveva comunicato il licenzia¬ 
mento per 16 dipendenti su 
52, successivamente 11 aveva 
ridotti a 13 e. Ieri mattina, 
aveva fatto sapere che • era 
disposto a ridurli a 9. Si pre¬ 
cisava cosi, insieme a pres¬ 
sioni personali nei confronti 
di lavoratori, una subdola ma¬ 
novra per dividere i lavora¬ 
tori e far passare la ridu¬ 
zione di mano d'opera. 

Le organizzazioni sindacali 
sostengono che non esiste 
alcun reale motivo a giusti¬ 
ficare la riduzione di perso¬ 
nale, visto che in fabbrica 
si fanno turni di 12 ore e si 
Impegnano molte ore di 
straordinario. La proposta 


del sindacato, che il padro¬ 
ne si ostina a respingere 
parte da una verifica. SI pro¬ 
pone, cioè, invece dei licen¬ 
ziamenti, un periodo di tre 
mesi di cassa integrazione 
salari In modo che si possa 
accertare In quali condizioni 
funzionerà lo stabilimento col 
personale ridotto. 

MECCANICA NAVALE — 
Ieri mattina 80 lavoratori 
della Meccanica Navale han¬ 
no manifestato nel porto 
bloccando per qualche tempo 
il varco Carmine. 

All’origine della protesta 
c’è la preoccupazione per il 
futuro aziendale e per il 
posto di lavoro. Nei giorni 
scorsi è terminato un perio¬ 
do di cassa integrazione, ma 
non vi sono programmi pro¬ 
duttivi né si annunciano ini¬ 
ziative da parte dell’azienda. 
Come è noto la vicenda del¬ 
la Meccanica Navale rientra 
nella situazione di crisi in 
cui si trovano I piccoli stabi¬ 
limenti di riparazioni navali 
che operano nel porto. 


Al secondo policlinico di Napoli 

Avviata con un dibattito 
la conferenza di facoltà 


Arrestato un rapinatore 


Ha preso ravvio con un 
pubblico dibattito la fase pre¬ 
paratoria della conferenza di 
facoltà del secondo policlì¬ 
nico: si terrà nel prossimo 
ottobre e sarà la prima nel¬ 
l’ateneo napoletano. L’as¬ 
semblea ha rappresentato un 
primo momento di analisi cri¬ 
tica e di programmazione 
dell’attività *' dMattlcoas&i- 
stenziall, anche in relazione 
al rapporto che bisogna strin¬ 
gere tra il 2. policlinico e il 
piano socio sanitario delia 
regione Campania. 

n dibattito è , stato intro¬ 
dotto dal prof. Franco Rinal¬ 
di, che ha innanzitutto volu¬ 
to ribadire i’esigenaa di una 
stretta collaborazione con le 
forse politiche e sindacali, 
durante tutta la fase di pre¬ 
parazione della conferenza 
di facoltà. 

Il prof Franco Salvatore 
ha quindi raso noto che la 
commissione si riunisce ogni 
martedì pomeriggio ed è a- 
pena ai contributi di tutti 
coloro che sono realmente 
internatati al problemi delia 
sanità, in un rapporto nuo¬ 
va oca il territorio e le va- 
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rie componenti sociali. 

« L'iniziativa di stasera — 
ha quindi detto il prof Ga¬ 
briele Ma zza cca — rappre¬ 
senta una grande occasione 
da non lasciare sfuggire: con 
la conferenza, infatti, si ha 

K :r la prima volta la possi¬ 
mi di entrare in un mon¬ 
do quanto mai chiuso. 

' Il tema della gestione uni¬ 
versitaria ha pure rappre¬ 
sentato, in seno al dibattito, 
un momento di particolare ri¬ 
flessione. « L’allegra gestio¬ 
ne di tipo privato — affer¬ 
mato il prof. Cacciatora — 
che ha finora distinto la no¬ 
stra università, ha creato un 
grosso deficit nel campo am¬ 
ministrativo nonché numero¬ 
se storture. f. .- +*■-■** 

La positività del dibattila 
come primo momento costrut¬ 
tivo della conferenza di fa¬ 
coltà, è stata pure ribadita 
dal compagno Vittorio De 
Cesare, responsabile della 
commissione culturale del 
PCI. «L’assemblea di stase¬ 
ra — ha detto De Cesare — 
dimostra innanzitutto che le 
condizione prima per supe¬ 
rare la crisi dell'un iversltà 


è rompere la chiusura, riso- 
lamento». De Cesare ha vo¬ 
luto quindi muovere alcune 
obiezioni suH’elaborato della 
commissione della commis¬ 
sione organizzativa: «A me 
pare — egli ha detto — che 
qui - il dipartimento sia in¬ 
teso solo come una organiz¬ 
zazione della ricerca e non 
della didattica, per cui esso 
rappresenterebbe una strut¬ 
tura marginale, restando 
sempre la facoltà 11 punto di 
riferimento centrale. Quan¬ 
to al problema di un diverso 
rapporto università-territorio 
— ha concluso De Cesare — 
la facoltà non deve rappre¬ 
sentare una struttura assi¬ 
stenziale, ma un centro che 
promuova le attività di ricer¬ 
ca e sviluppo della didatti¬ 
ca ». E* intervenuto anche 
un rappresentante degli stu¬ 
denti greci che, dopo aver 
denunciato la gravità della 
decisione del governo Italia¬ 
no di allontanare dalle uni¬ 
versità gli stranieri, ha e- 
spresso la disponibilità pro¬ 
pria e del suoi compagni a 
prendere parte ai gruppi di 
lavoro. 


Rubato e ritrovato 
camion in poche ore 


Rubato e ritrovato :n poche ore un grosso autotreno che 
trasportava del materiale per tappezzeria per auto da Roma 
a Pomìgliaoo d’Arco. A mezzanotte e venti dell’altra notte 
Luigi Cariddi 33 anni, residente ad Anzio, stava transitando 
per la circonvallazione esterna, diretto allo stabilimento 
Alfa sud di Pomlgliano d’Arco, quando all’altezza di Mu- 
gelano è stato fermato da due personaggi in divisa che gli 
hanno intimato l’Alt. H Cariddi ha pensato fossero due fi¬ 
nanzieri ed ha accostato U pesante automezzo, è sceso ed ha 
mostrato le bollette di carico ai due che lo avevano bloccato. 
All’improvviso è stato immobilizzato, rapinato del porta¬ 
fogli e dell’autotreno. 

Mentre i tre rapinatori —il terzo era a bordo di una 
1750 — stavano per andarsene, la vittima si è lamentata di 
essere stata lasciata senza denaro e per di più In una strada 
sconosciuta. Uno dei tre malviventi, perciò ha messo una 
mano in tasca e gli ha porto 10.000 lire dicendogli «per tele¬ 
fonare e prendere un caffè ». Poi lo hanno legato ad un al¬ 
bero e sono fuggiti ccn auto e camion. 

Ma il Cariddi è riuscito a liberarsi molto velocemente. 
Ha dato l'allarme al carabinieri di Mugnaoo, i quali hanno 
fatto scattare un’operazione a vasto raggio per intercettare 
il mezzo. E cosi poco dopa il pesante mezzo veniva trovato. 
Un breve Inseguimento da pane dei carabinieri — è stata 
sparata anche qualche raffica di mitra — ed II pesante 
mezzo si fermava. I carabinieri -- diretti dal colonnello Mu¬ 
st! e dal capitano Gentile in questa operazione — riuscivano 
anche a fermare un componente del tersetto: Gennaro Noc¬ 
ca ro di 44 anni, abitante in via Ponti Rossi a Napoli, e ricer¬ 
cano attivamente gli altri due suol complici. Le divìse usate 
per il colpo — ritrovate nella cabina di guida — sono ri¬ 
sultate essere composte da vari peni di diverse proveniente, 
mostrine giocattolo, cappello da vigile urbano • già oc he e 
pantaloni da guardia di P. 8, " - 


muovere gli ostacoli e per la 
realizzazione di un piano di 
alloggi economici e popolari. 
Nessuno può tirarsi indietro 
di fronte a questo problema 
— ha concluso il compagno 
De Simone — chiamiamo al¬ 
la responsabilità tutte le for¬ 
ze politiche. Al loro impegno 
unitario è affidata la risolu¬ 
zione del problema della ca¬ 
sa e la prospettiva di un nuo¬ 
vo assetto della città ». 

Enzo Trezza 


Ancora 
interrotta 
la S.S. 
Amalfitana 

La strada statale 163 
« Amalfitana » è bloccata 
nsl tratto fra Posltano e 
Pralano all’altezza del chi¬ 
lometro 16,300. La polizia 
stradale e il « 42.12 » del- 
CACI — il numero telefo¬ 
nico che fornisca informa¬ 
zioni • aulla transitabilità 
delle atrade di tutta Ita¬ 
lia — consigliano di de¬ 
viare per Agerola o di usci¬ 
re — se al percorre la Na- 
poll-Salerno — ad Angrl 
per raggiungere le località 
della costiera. 

L’interruzione è dovuta 
all* incendio dei giorni 
scorsi che ha bruciato 
centinaia di alberi e di 
arbusti lungo la statale, 
incendio che ha anche pro¬ 
vocato smottamenti di ter¬ 
reno con frane e con ca¬ 
dute di massi che met¬ 
tono in serio pericolo l’in¬ 
columità degli automobili¬ 
sti in transito. 

La interruzione della co¬ 
stiera ha creato non po¬ 
chi disagi ai turisti diretti 
in quella zona. La dura¬ 
ta dell’Interruzione non ò 
prevedibile, comunque, I 
tecnici deli’ANAS stanno 
compiendo tutta una se¬ 
rie di accertamenti per ve¬ 
rificare il pericolo di fra¬ 
ne e per riaprire al traf¬ 
fico la statale. 
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Nessun candidato 
ritenuto idoneo 
al concorso per 
l’ufficio tecnico 
di Casalnuovo 

Nessuno dei candidati al 
concorso per l’istituendo uffi¬ 
cio tecnico comunale di Ca¬ 
salnuovo è stato riconosciuto 
idoneo. Si è così conclusa in 
modo che può ritenersi corret¬ 
to una vicenda che aveva su¬ 
scitato molte perplessità. Co¬ 
me abbiamo pubblicato sul 
giornale del 6 luglio, infat¬ 
ti, aveva colpito molti, a Ca¬ 
salnuovo, il fatto che dei tre¬ 
dici candidati presentatisi al 
concorso, solo due fossero sta¬ 
ri ammessi agli orali. Si par¬ 
lava a Casalnuovo di favo¬ 
ritismi che avrebbero dovuto 
portare all’ assegnazione del 
posto a un candidato « prede¬ 
stinato ». Apprendiamo ora 
che invece la commissione 
non ha riconosciuto idoneo 
nessuno dei candidati, il che 
significa o che non c’era al¬ 
cun favoritismo, oppure che 
la nostra denuncia è servita 
a bloccarlo. 

NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Angelo Orlando e Musella 
Maria. Agli sposi giungano gli 
auguri dei comunisti della 
sezione di Barra e della re¬ 
dazione dell’Unità. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 21 luglio 1977. 
Onomastico: Lorenzo (do¬ 
mani: Maria). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66: richieste di 
pubblìcazicne 51; matrimoni 
religiosi 18; matrimoni civi¬ 
li 2; deceduti 32. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando; via Ro¬ 
ma 348; Zona Montocalvario: 
piazza Dante 71: Zona 
Chiaia: via Carducci 2L Ri¬ 
viera di Chiaia 77, via lier- 
geJlina 146; Zona Avvocata- 
Mutai: via Museo 46; Zona 
M ar cat o-Fondi no ; piazza Ga¬ 
ribaldi 11; Zona & Lorenzo- 
Vicaria: staz. centrale corso 
Lucci 5, Calta ponte Casano¬ 
va 90; Zona Stalla-S.C. Are¬ 
na: via Feria 201, via Mater- 
dei 72, corso Garibaldi 218; 
Zàna Colli Amino!: Colli Ami¬ 
ne! 246; Zona Vom. Aromi la: 
via M. Pisciceli! 138, piazza 
Leonardo 28, via L. Giordano 
144, via Mediani 33, via D. 
Fontana 37, via Simone Mar¬ 
tini 60; Zona Fuorigrotta; 
piazza Marc’Antonio Colonna 
21; Zona Seccavo: via Epo- 
meo 154; Zona Mla n w S t c on- 
digHano: corso Secondigliene 
174; Zona Bagnoli: piazza Ba¬ 
gnoli 796; Zana p on ti ce l li: 
viale Margherita; Zona Pog¬ 
gierei te: via Nuova Poggio- 
reale 21; Zana Peailllaa: via 
Mar ioni 215; Zona Pianura: 
via Provinciale 18; Ma riami¬ 
la: Pia» Municipio, 2.. 


Nelle campagne 
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i giovani delle città? 


Un primo coii-uinlivo, anco¬ 
ra transitorio, delle iscrizioni 
a) preavviamento in Campania 
contiene già mia indicazione 
di fondo: la risposta c’c stala, 
la realtà della legge è una 
rpallà grossa, e in movimento. 
C’è ancora mollo da capire, 
però, sulla direzione che ha 
preso, sugli obbiettivi interni 
che esprime; su come quindi 
va articolata una gestione ade¬ 
guata, nei tempi c nei settori. 

II discorso, per esempio, sul¬ 
la agricoltura. Sul versante, di¬ 
ciamo così, della domanda ab¬ 
biamo già alcuni sbocchi con¬ 
creti, come quelli presentali 
nel documento della Lega del¬ 
le cooperative; e quelli, sep¬ 
pure in linea ancora solo po¬ 
tenziale, che fanno diretto ri¬ 
ferimento ai prossimi processi 
di ristrutturazione del ramo 
tecnico dell’amministrazione 
agricola regionale. Il quadro 
dell’offerta sembra invece più 
fluido. Dai numeri esce fuori 
iuta prima tendenza: nelle pro¬ 
vince delle zone interne le 
iscrizioni segnano il passo, so¬ 
no — alla data del 10 luglio 
— meno ilcll’8 % del totale 
regionale; Salerno, con appe¬ 
na 3000 iscrizioni, sembra cat¬ 
turala in quest’orbita, mentre 
gli oltre 8000 giovani del Ca¬ 
sertano procedono di pari pas¬ 
so con il ruolino di marcia 
metropolitano di Napoli. Sono 
dati provvisori, e può darsi 
risulteranno, alla fine, sovver¬ 
titi; inoltre sono dati generici, 
manca ancora una disaggrega¬ 
zione per settori. E tuttavia 
uno spunto di riflessione for¬ 
se già ce lo danno, rispetto 
alla domanda, per cosi dire, 
preliminare: quoti giovani per 
l’agricollnra? : 

Mollo ”a occhio”, e in ter¬ 
mini un po’ semplicistici, que¬ 
sto serbatoio (lell’offerla ap¬ 
pare. in misura predominante, 
mi serbatoio urbano. Io non 
soglio qui indagare le ragioni, 
clic sono tante c tanto com¬ 
plesse. ma piuttosto fermarmi 
su alcune conseguenze. Una 
prima, fondamentale, è clic la 
fella di giovani contadini * e 
giovani braccianti, dentro le 
liste, dovrebbe finire col ri¬ 
sultare esigua. Lo ripeto, sia¬ 
mo • ancora sul- terreno delle 


ipotesi, anche se parzialmente 
fondate; e, soprattutto, non 
siamo a fronte di un dato de¬ 
finitivo: anzi, si può già co¬ 
minciare a tirarne fuori una 
prima indicazione operativa 
per l'immediato, di intensifi¬ 
cazione dell’opera di orienta¬ 
mento e canalizzazione clic le 
organizzazioni di massa stan¬ 
no svolgendo negli ambienti 
rurali. Ma è pensabile clic ci 
si troverà comunque ili fronte, 
alla fitte, a un dato di questo 
tipo: pochi giovani da avvia¬ 
re — ma si potrebbe meglio 
dire: da contenere — dall'in¬ 
terno, molli da inserire, even¬ 
tualmente, dall'esterno. Co¬ 
minciamo dal primo risvolto. 

Si tratta — si tratterebbe — 
di una conferma dei timori, e 
delle conseguenti propensioni, 
già espressi in diverse sedi sin¬ 
dacali: badate — è stulo detto 
— il problema principale c 
tamponare il travaso di addet¬ 
ti che è continuato in questi 
ultimi anni, tinche o soprat¬ 
tutto nella fascia cruciale tra 
i 20 e i 30 muli, dall’agricol¬ 
tura negli altri settori. Insam¬ 
ma — questo il succo del di¬ 
scórso —, il preawiamento 
deve jn primo luogo servire a 
fermare l’emorragìa ili lavoro 
direttamente produttivo; e cioè 
riguardare le famiglie già a 
vario titolo — e piò o meno 
precario — inserite sulla ter¬ 
ra. La stessa proposta del mo¬ 
vimento cooperativo fa al ri¬ 
guardo una netta distinzione: 
per il lavoro manuale — è 
una espressione ''sgradevole", 
ma renile bene l’idea — non 
vogliono giovani di città. 

Per questi, dunque, che sem¬ 
brano la grande maggioranza 
è possibile allora ripiegare, e 
in che misura, sulle coopera¬ 
tive di servizi? Qualche cal¬ 
colo approssimativo, che si è 
iniziato a fare, fornisce delle 
cifre poco "trascendentali”, 
anche se non proprio mode¬ 
ste: insemina, centinaia e non 
migliaia. K allora? Si risente 
soffiare, in questi ultimi tem¬ 
pi, il vento vagamente buco¬ 
lico, ma anche vagamente... 
"maoista” ilei ritorno olio ter¬ 
ra. Contemporaneamente, ha 
ripreso vigore il discordo sulle 
terre inèdie, che in verità è. i 


almeno per il movimento ope¬ 
raio, un discorso storico, una 
ottica di lungo periodo; ma 
oggi suona, se così si può di¬ 
re, piò vicino, piò a portata 
di inailo. Si tratta di un bino¬ 
mio difficile, per tanti versi 
pericoloso; ma anche — per¬ 
ché nasconderlo? — di un bi¬ 
nomio affascinante. Io aggiun¬ 
gerei: politicamente affasci¬ 
nante. 

Ci sono infatti molle per¬ 
plessità — da molle parti, e 
non sempre "idcologicumente", 
prevenute — sugli esiti econo¬ 
mici, almeno quelli di breve, 
e medio termine, di un’accop¬ 
piata del genere. Per inten¬ 
derci, sono in molti a soste¬ 
nere che non è questo la stra¬ 
da maestra — e nemmeno una 
arteria principale — per risa¬ 
nare il buco alimentare. E’ un 
discorso legittimo, che non va 
bistrattato: aiuta a mettere a 
fuoco meglio il nodo rcnle, a 
non entrarci dentro imprepa¬ 
rati. Ecco, il nodo è politico: 
è necessario chiamarlo col suo 
nome, evitare gli equivoci, per 
Tarsi carico fino in fondo del¬ 
la portata di rivolgimento so¬ 
ciale radicale che è possibile, 
partendo da questo abbina¬ 
mento. inncscarOi", j \ 

Sì tratta di rapire se è pos¬ 
sibile. oggi, elio dei giovani 
rhc abitano nei centri urbani, 
di Pagani, di Battipaglia, di ; 
Nola, di Benevento c Avellino, 
e, perché no. nei quartieri me¬ 
tropolitani di Napoli, se que¬ 
sti giovani possono diventare 
soggetti attivi e diretti del tmi- 
tnmenln nelle nostre campa¬ 
gne. Certo, ri vuole una dose 
enorme di volontà e di ottimi¬ 
smo, per credere in questo 
ruolo e puntarci, farci degli [ 
investimenti concreti e dura- ’ 
turi. Ma — è la domanda cui 
mi auguro saranno i prolago- 4 
nisli medesimi a risponde — è 
seriamente pensabile un filili- * 
ro diverso per un’agricoltura , 
clic di questi interrogativi, e 
ili queste energie, continui a , 
fare finta di non avere bi¬ 
sogno? 

Mauro Calise. 

d; iriilitiilp .di sociologia l 
: iluirOnivcrsità'di Salerno! 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI* 
LEA (Vta San Domenico 11) 
Questa sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti » pre¬ 
senta: La commedia del re buf¬ 
fone e del bullone re, scritta e 
diretta da Luigi De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 1S9 gagnoli) 

Aperto tutte le «ere dalle ore 
18 elle 24). 

CIRCOLO ARTI * OCCAVO (Pjm 
A ttore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (9. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte io acro dallo oro 
18 olle 24. 

ARCI 9. GIORGIO A CREMANO 
(Vie Penino. 93) 

(Riposo) 

ARCI e PARLO NERUDA » (Vie 
Riccardi, 74 Corsolo) 

Aparto tutta lo «ere dallo oca 
18 ano oro 21 per II teaeer» 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III trawroa 
Merlano tenutola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI e (Via 
Principal Marine. 9) 

(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte te «ere dalle oro 17 
elle 23 per attiviti culturali e. 
ricreative e formative di pale¬ 
stre 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie FarfAIN 
n. 30) 

(Chiusure so ffia ) 

CM9AS9T (Via P. Do Mure (Te¬ 
lefono 377.049) 

I fiovani leoni, con M. Brando 
DR (19-21) 

MAXIMUM (Via E lene. 19 . Te¬ 
lefono 992 114) 

Picnic ed H/n*rj Rock, di P. 
Neir - DR 

NO (Via beata Caterine da Sieoe 
Tal. 415.371 ) 

Chiuso per lavori di restauro. 
Riaperture il 20 agosto. 

ONE cme (Vie tir e* io, 77 • Te¬ 
lefono 49CL501) 

(Ripoto) 

SPOT-CiNECLUR (Vie M. Rete, 5 
• Vomere) 

(Chiusura sti r a ) 

NUOVO (Via Mootocahrarte. 19 
Tel. 412.410) 

Flesh Gordon, con J. Williams 
SA (VM 18) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Potatone • Claedra 

Chiusura estiva 

ACACIA (Via lareettee, 12 • Te- 
(afone 979.971) 

Chiusura es t i ve 

ALCvome (Vis traeoaara, » • Te- 
Utene 419-990) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATIMI (Vìe CrNpL 22 • 
Tee 992.129) 

T em p i bratti par 5 ceti end Yard, 
con 1. Mitcs - A 
ARLECCHINO (Vta Alabardieri. 70 
- TeL 419.711) 

Chiusura estiva 

AUGU5TEO (Piane Oeca CAoste 
Tel. 419.2911 

Chiusura astiva 

AUSONIA (Ve R. Cosare • Tal» 
fona 444.700) 

Chiusura estiva 


• Gian 


FILANGIERI (Via mangiari, 4 - 
Tal. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLI IAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

La bravata, con S. Tranquilli 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazze Piedigrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 

Chiusura estiva 

ROXV (Via tarsia - Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augnato. 59 te¬ 
lefono 619.923) 

(Chiusura estiva) 

ADRIANO 
: TeL 313.005) 

Il ritorno di Godxille 
AULE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 619.303) 

Corvo Rosso non evral il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Libe lager 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Amore, letti a tradimenti 
ARI5TON (Via Morgban, 37 - Te 
Iafono 377.352) 

La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Cotti Amine! - TeL 741.92.64) 
Kakkienlruppen, con Rie e Gian 
- C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te 
mono 377.109) 

Terrore a 12 mila metri, con 
D. Janssen - DR 

CORALLO (Piana G.B. vico - Te 
lefono 444,900) 

Il ritorno di Godzilla 
DIANA (Via Loca Giordano • Te 
lefone 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Seefellce - Tele 
fono 222.774) 
n.p. 

EukuPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

L’emigrante, con A. Orientano - 5 
GLORIA a (Vie Arenacela. 250 • 
TeL 29.12.09) 

I vizi morbosi di una governante 
GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dtae - Te 
falene 324.892) 

’ Aeort, ietti e tradimenti i < 
FUSA (VM Remanar. 7 - Tale 
tane 270.819) 

Mr pto, Maria Camera • « ceL 

~ telle, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

ROTAL (Vie Rama. 292 • Tele 
feeo «03.548) 

La iarnia dal rilormeleilo * 


TITANU5 (Corso Novara, 27 - Te 
lelono 268.122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 62 • Te¬ 
lefono 680.266) 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. V'oberi - G (VM 14) 
AMERICA (San Martino Telate 
no 248.982) 

Il margine, con Kristell - DR 
(VM 18) 

A51UKIA (Salita Tarsia - Totale 
no 343.722) 

Il compromesso erotico 
A5TRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 321 984) 

Gli esecutori, con R. Moore - A 
(VM 18) 

A-3 (Vi* Vittorio Veneto Mie 
no - Tel. 740.60.49) 

Casa di piacere 

AZALEA (Vie Comune. 33 Tele 
fono 619.280) 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

SELLINI (Vi* «Sellini , , Temano 
n. 341.2221 , v ,„ 

Chiusura estiva “ ' ’. " 

BOLIVAK (Vis d Caracciolo, 3 - 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Morsicano • Tele 
fono 343.469) 

Che botte ragazzi 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tri 200.441) 

Brace Lee contra I superman - A 

COLOSSEI! (Gallerie Ulneerto Te 
lelono 416 334) 
lisa la belva dette SS, con 0. 
Thorne - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO PI 

La notte dei generali, con F. 
O’Toole - DR (VM 14) 
ITALHAPOLI (Via Coeso. 199 - 
Tel. 695.44) 

Il dormigliene, con W. Alien - 
SA 


LA PERLA (Via Nuove Agogno 
a. 35 TeL 790.17.12) 

Stasa un (ilo di deste, con 
G. Sega) - SA 

MODERNISSIMO (Via Cttlaraa «al¬ 
l'Orto Tei. 310.092) 

Il presagio, con G. Pack - OR 
(VM 18) 

PIERROt (Vie A. C. De Mells, 99 
Tri. 756.78 071 
Amor* arrabbiate 

POSI LUPO (Via POSillipe, 39 - 
Tel 769.47 411 
I due evasi da Sing Siog, con 
Franchi-lngrassia - C 

QUA uhi TOOL lo (V.le Caval i O M O» I 
D'Aosta, 41 • TeL 619.929) 
n.p. 

SElis 

. 4 mani per spaccare 4 pie di 
: par uc cid ere, con Cheng Sino - 

TERME (Via m Ma ■mali . Tale 

, tose 79.01.719) 

(CMuaira mi tre) 

vaLbntino rem RtoordtoMato . 

. . TeL 79.79399) ■ 

Riposo 

VITTORIA (VM PMdaom - Tato- 
fare 377.927) 

L'incrediMto vi agg ia vara» l'igno¬ 
to, con R. Milland - 5 


CORSO (Cere Ma ri dMre i a 
fare 339.911) 
KahkbMal nip p aa , con Rie 

C 

DELLE PALMI (Virato Va 
Tel. 419.124) 

Chiusura attiva 
IXCBLSIOR (VM MRare • 
re 299.479) 

’ Chlimira estiva 
NAPMA (Vie L Parato, « 
latore 419.999) 
Operadaae Orerlard 


VARIATON 

PER PARLARE 

9. g *L ls * llltarU statale, tramite la legge u» 
303-71 del M 3. permette a tutti l LARINOECTOMIZZATI 

t ’ RATUITAMENTE - una laringe elettronica 
variaton, la piu piccola Gol mondo. Per qualslaal m- 
formazione o assistenza rivolgersi a; -? • * - 

IL CENTRO ACUSTICO . 

Coreo Umberto, zs . Napoli - TI. silvia . unica ootfe 

l lettori prooontamfo qwotto avvito nooverann* flooflt» 
iasioni por l’aMlotovua . ... • v 
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Mentre si attende il varo definitivo della « 382 » 

“ * % . , , 

Gli enti locali si preparano 
ad esercitare i nuovi poteri 

i j \ 

Domani a CIvitanova Marche la prima riunione della consulta regionale co¬ 
stituita dal PCI - Una fase che impone un modo di amministrare diverso 


ANCONA — Enti locali e partiti (al¬ 
meno alcuni) non stanno con te¬ 
rnani in mano, ad aspettare il parere 
finale del governo sulla attuazione 
della «382 »: nelle Marche si molti¬ 
plicano in questi giorni te iniziative 
dei consigli comunali. Si ha chiara 
la percezione del fatto politico fon¬ 
damentale, del rivolgimento che il 
decreto di trasferimento delle fun¬ 
zioni permetterà. Ci si prepara ad 
un nuovo modo di essere dei Comuni, 
della Regione; soprattutto, qui nelle 
Marche, esistono concrete possibilità 
per condurre ancora più avanti il 
processo di unità e di collaborazione 
tra i partiti. 

Intanto, si richiederanno compe¬ 
tenza, capacità e straordinario impe¬ 
gno agli amministratori, gli stessi 
che in questo anno sono stati prota¬ 
gonisti di una lotta di elevato livello 
politico, aggregante, in taluni casi, 
anche per te popolazioni. E l’inizia¬ 
tiva del PCI è rivolta proprio a qua¬ 
lificare, a rendere più incisiva que¬ 
sta battaglia: i comunisti, domani 
pomeriggio a Civitanova Marche 
(presso il lido Cluana) hanno convo¬ 
cato la prima riunione della CON¬ 
SULTA REGIONALE PER GLI 
ENTI LOCALI per insediarla uffi¬ 
cialmente ed eleggerne il presidente. 
E’ un organismo di cui faranno par¬ 
te amministratori e dirigenti, uno 
strumento di lavoro con il quale si 
intende dare più forza alla inizia¬ 
tiva politica nei Comuni. 

« Dovrà costituire un momento di 
discussione, ma anche di studio — ci 
spiega il compagno Janichi Cingoli, 
del direttivo regionale — un punto 
di riferimento per lavorare con chia¬ 
rezza di idee e rinnovata passione 
politica. 

« Abbiamo sentito la necessità — 
continua — di realizzare un lavoro 
specifico e collegiale sulla complessa 
tematica della amministrazione dello 


Stato, e ciò oltretutto in conseguen¬ 
za della accresciuta responsabilità che 
il nostro partito ha assunto dopo le 
elezioni del 15 e 20 giugno. Questa 
iniziativa coincide intanto, non a ca¬ 
so, con una fase di grande novità 
che le Marche stanno vivendo. L'in¬ 
tesa politica che governa la Regione 
è salda, viva; anzi, comincia un im¬ 
pegno nuovo e si aprono interessanti 
prospettive dopo l'accordo program¬ 
matico siglato dai partiti a Roma. 
Secondo noi, la presenza determinan¬ 
te. direi quasi vincolante, dei proble¬ 
mi del decentramento dello Stato nel¬ 
la trattativa, testimonio di una ma¬ 
turità superiore, di una effettiva cre¬ 
scita del movimento autonomistico. E 
noi nelle Marche abbiamo dato e 
stiamo dando un importante contri¬ 
buto ». 

Chiediamo al compagno Cingoli un 
parere sui nuovi compiti dei comuni 
e delle autonomie locali. 

«Si tratterà proprio di inventare, 
in alcuni casi, un originale modo di 
intervenire: — dice il dirigente co¬ 
munista — non sarà solo gualche po¬ 
tere in più da esercitare (se fosse 
solo così; sarebbe ben più circoscrit¬ 
ta l’importanza della legge 382 e mi¬ 
nori sarebbero state le resistenze e i 
contrasti). Un diverso modo di essere 
e di amministrare nel vero senso: 
ecco perché noi comunisti riteniamo 
che anche nelle Marche si porrà il 
problema di estendere il processo uni¬ 
tario, di rinsaldare i rapporti tra i 
partiti, di stabilire una collaborazio¬ 
ne tra Comuni e Regione. 

«Certo, a fronte dei fatti nazio¬ 
nali. sarà necessario probabilmente un 
rafforzamento dell'intesa di governo 
e di programma che vede il PCI nel¬ 
la maggioranza alta Regione. Anche 
nei Comuni, nelle realtà di base deve 
consolidarsi una unità politica, solle¬ 
citando le forze sociali ad un rap¬ 
porto qualitativamente diverso con le 


istituzioni, fuori cioè da logiche par¬ 
ticolaristiche o anguste. Non solo i 
nuovi poteri, ma l'intera situazione 
di emergenza, impongono a nostro pa¬ 
rere una visione ampia e al tempo 
stesso di massima concretezza ». 

Con Cingoli discutiamo dei punti 
decisivi del rinnovamento dello Stato 
(finanza locate e pubblica, intesa 
come sistema unitario; riforma della 
legge comunale e provinciale, com¬ 
prensori. trasferimento di competen¬ 
ze ai Comuni e alte Regioni). Ma 
come reggeranno gli enti locali al 
nuovo impatto, con le difficoltà di 
funzionamento e di intervento che li 
caratterizzano ancora? 

« Al di là di ogni inutile qualun¬ 
quismo, che pure altri hanno fatto in 
questo periodo — soggiunge Cingoli 
— noi diciamo che ci si deve mettere 
al lavoro subito, per far funzionare 
meglio e in modo nuovo la macchina 
della amministrazione pubblica. Con 
ciò non ignoriamo i problemi o le 
difficoltà. 

«Se ci si muove con coerenza ed 
impegno, non si rischierà il discredito 
o addirittura il fallimento. E poi ab¬ 
biamo fiducia che nelle forze poli¬ 
tiche prevalgano anche in questo caso 
la ragione e la volontà unitaria sui 
tentativi di svuotare questa grande 
conquista. La DC, che pure si muo- 
'.ve molto contraddittoriamente, nelle 
\ Marche ha già assunto impegni pre¬ 
cisi. mi riferisco al dibattito più re¬ 
cente in consiglio regionale, alla po¬ 
sizione assunta in più sedi dal presi¬ 
dente della Giunta, Adriano Ciaf fi ». 

Domani dunque, i comunisti conti¬ 
nuano la discussione a Civitanova 
Marche, sulla base delle indicazioni 
che fornirà il senatore Giorgio De 
Sabata nella sua relazione (alla se¬ 
duta pubblica della consulta sono 
stati invitati gli amministratori locali 
di altri partiti). 

I. ma. 


In attesa di una riunione che si svolgerà sabato 

Alla Maraldi rinviata di 72 ore 
la cassa integrazione guadagni 

Alcuni reparti del tubificio sono ormai fermi, mentre in altri si continua a 
produrre — Oggi occupazione simbolica della Banca d’Italia ad Ancona 




Incontro a Palazzo del Popolo 

Il direttore fa il punto 
sui cantieri di Ancona 


ANCONA — Per esaminare 
i gravi problemi che trava¬ 
gliano 11 cantiere navate di 
Ancona, nel quadro della si¬ 
tuazione generale della can¬ 
tieristica nazionale, si è svol¬ 
to a Palazzo del Popolo un 
incontro promosso dalPammi- 
nistrazione comunale di An¬ 
cona, dalla regione Marche e 
dalla provincia, al quale han¬ 
no partecipato il vicepresiden¬ 
te della provìncia dorica Ca- 
vatassi, il direttore del com¬ 
plesso naval-meccanico inge¬ 
gner Susat, alcuni esponenti 
del consiglio di fabbrica e 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali nonché del¬ 
la FLM provinciale. 

Nell’aprire rincontro il sin¬ 
daco si è fatto portavoce del¬ 
le istanze degli arsenalotti 
anconetani circa i ritardi che 
si registrano nella realizza¬ 
zione dei nuovi impianti, ed 
ha espresso vive preoccupa¬ 


zioni circa la puntuale con¬ 
ferma del carico di lavoro 
garantito a suo tempo. Moni- 
na ha inoltre chiesto all’inge- 
gner Susat di fare un quadro 
particolareggiato della situa¬ 
zione occupazionale all’inter¬ 
no dello stabilimento. Da par¬ 
te sua il tecnico ha riconfer¬ 
mato che entro il prossimo 
mese di settembre — cosi co¬ 
me del resto era già stato 
reso noto ai membri del Con¬ 
siglio di fabbrica — si torne¬ 
rà alla normalizzazione dei 
livelli occupazionali, e quindi 
dovrebbero di pari passo di¬ 
minuire gli operai in attesa 
di lavoro. 

Nel dibattito apertosi sono 
via via ■ intervenuti fra gli 
altri il vicepresidente della 
Giunta regionale Massi, il vi¬ 
cepresidente della provincia 
Cavatassi, il compagno Sar- 
zana, per il consiglio di fab¬ 
brica. e alcuni sindacalisti. 


Grave lutto per il PCI 

La morte del compagno 
Adrio Galeazzi 

ANCONA — Nella serata di martedì è deceduto improv¬ 
visamente ad Ancona il compagno Adrio Galeazzi, figura 
di combattente antifascista e dirigente operaio molto 
noto e stimato nella città. La morte del compagno 
Galeazzi è annunciata dai comunisti di Ancona in un 
manifesto, io cui si sottoiinea la perdita di «un valo¬ 
roso combattente per i diritti dei lavoratori» e se ne 
indica « l'esempio di tenacia e di coerenza agli ideali 
del socialismo». Anche il gruppo consiliare del PCI alla 
Regione Marche, che ha lavorato con Galeazzi nella 
prima legislatura regionale, ne ricorda «l’impegno serio 
e tenace, la probità e il rigore morale che l’hanno 
ispirato e che derivano dalla lunga milizia politica, dal 
duro tirocinio della fabbrica e delle lotte democratiche 
cd antifasciste». Ieri numerose delegazioni di operai, di¬ 
rigenti comunisti e di aitri partiti hanno reso omaggio 
alla salma, composta presso l’ospedale di Ancona. 

Il compagno Adrio Galeazzi era nato ad Ancona 59 
anni fa (il 20 settembre); nel IMO. a soli 22 anni, ade¬ 
risce al Partito Comunista e già nel 1942 1943 diventa 
capo-cellula all’intemo del posto di lavoro, al cantiere 
navale. Comincia così una vita di - impegno politico 
instancabile. Galeazzi ha fatto parte anche del « Pronte 
della gioventù » e nella lotta di resistenza è stato re¬ 
sponsabile politico del Gap di Gallignano con la carica 
di sottotenente. E* stato anche volontario del gruppo 
«FriuH» (corpo velo ita ri della libertà). Nel PCI ha 
avuto presto incarichi di responsabilità, dal direttivo 
della sezione « Umberto Terzi » alla segreterìa della se¬ 
zione di Palombella, all'impegno nella commissione pro¬ 
vinciale sanità (di cui è - diventato poi responsabile). 
Nel *69 è entrato a far parte del Comitato Federale ed 
ha diretto insieme ad altri compagni la commissione 
fabbriche della federazione. E’ stato membro del comi¬ 
tato regionale del PCI; nelle prime elezioni regimali, 
appunto, è stato eletto consigliere alla Regione Marche. 
• I funerali si svolgono questo pomeriggio alle ore 16 
(presso l’ospedale). Al dolore della famiglia, dì tutti 
quanti lo amareno si associano anche 1 compagni della 
redazione marchigiana dell’Unità. ' ■ 


| ANCONA — Il provvedimento 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni al tubificio Maraldi, 
che aveva provocato vivaci e 
dure proteste oltre a imme¬ 
diate iniziative di lotta, è 
slittato di alcuni giorni. La 
prop»>etàVia infatti accordato 
una deroga di 72 ore. mante¬ 
nendo quindi fino alla gior¬ 
nata dì sabato prossimo i li¬ 
velli occupazinali intatti. Nel¬ 
la stessa giornata di sabato 
— si è appreso — si riuni¬ 
ranno l vertici aziendali", per 
valutare i nuovi preoccupanti 
ritardi nell’attuazione dell'ac¬ 
cordo del 13 scorso, e pren¬ 
dere in esame le decisioni 
emerse dal coordinamento a- 
ziendale nazionale che si è 
riunito ieri a Bologna. 

Nello stab;limento anconeta¬ 
no, comunque, si continua a 
produrre. Certamente i cicli 
produttivi risentono in ma¬ 
niera pesante dello stato di 
incertezza e della carenza 
ormai cronica delle materie 
prime: su 8 linee produttive, 
ne sono ormai efficienti solo 
due e alcuni interi reparti 
(come quello della zincatura, 
della catramatura e del taglio 
dell'acciaio), sono totalmente 
deserti e inutilizzati. Una 
parte .della lavorazione dei 
tubi viene quindi regolarmen¬ 
te effettuata fuori dell’azien¬ 
da metalmeccanica, presso 
altre industrie del settore. 

Per la giornata di osthi. 
frettato, è stato deciso un’ul¬ 
teriore azione dimostrativa di 
pressione sull’Italcasse e i va¬ 
ri istituti di credito interessa¬ 
ti al finanziamento a medio 
; termine concordato nella re¬ 
cente niattaforma di accordo. 

Le maestranze occuperanno 
simbolicamente in mattinata 
(come è già avvenuto per al¬ 
tre banche cittadine) la sede 
della Banca d’Italia. 

Sul fronte della vertenza 
nazionale, nella giornata di 
ieri l'assemblea di fabbrica 
ha ribadito e confermato te 
decisioni prese martedì scor¬ 
so dai coordinamento delle 
aziende metalmeccaniche e 
siderurgiche del gruppo. 

In particolare si è insistito 
perchè si organizzi una gran¬ 
de manifestazione a carattere 
nazionale, da tenersi nei 
primi giorni della prossima 
settimana a Roma. Questa 
proposta è stata ieri mattina 
lungamente discussa, poiché 
c’era chi avrebbe preferito 
una serie di iniziative regio¬ 
nali e provinciali, che pun¬ 
tassero al coinvolgimento di 
altre categorie di lavoratori 
ed aU'imnegno diretto degli 
enti locali. 

« La situazione è sicura¬ 
mente preoccupante e densa 
di incognite — ci ha riferito 
il compagno Stefano Daneri 
della segreteria della Camera 
del lavoro anconetana — ma 
al dì là della giusta pressione 
per il rispetto delle scadenze 
fissate nella bozza d’accordo, 
rimane il fatto che occorre la 
massima fermezza per non 
far ulteriormente scivolare la 
riunione del 27 dell’Italcas- 
se. Infatti se per questa data 
non si concretizzasse nulla — 
ha concluso — i pericoli fu¬ 
turi per tutto il gruppo sa¬ 
rebbero molto fondati, per¬ 
chè entrerebbe in crisi la 
campagna bieticola ’77 e cioè 
una delle condizioni essenzia¬ 
li per la ripresa produttiva 
ed occupazionale del gruppo 
Maraldi ». 


Macerata 


Iniziative del 
PCI per il 
lavoro alla 
« Bigiaretti » 

MACERATA — Al calzatu¬ 
rificio ■ Bigiaratti ■ dì Ma- 
telica 80 operai rischiano 
seriamente il posto di lavo¬ 
ro. La situazione della fab¬ 
brica è stata presa in esa¬ 
me dalla segreteria della fe¬ 
derazione comunista e dai 
comitato della zona monta¬ 
na del PCI; i comunisti con¬ 
siderano ■ gravemente dan¬ 
nosa sia per i ' livelli di oc¬ 
cupazione che per l’economia 
della zona la situazione 
In una nota stampa i due 
organismi dirigenti del PCI, 
invitano il comune di Mate¬ 
tica a convocare tempesti¬ 
vamente le forze politiche 
democratiche, le organizza¬ 
zioni sindacali, la Regione 
• gii Enti locali. « allo scopo 
— si lagge — di costituire 
un comitato che si faccia 
promotore di tutte le ini¬ 
ziative necessarie in difesa 
dell'occupazione ». 



Nascono le prime 
Già, in 1.000 nelle «liste» 

L'iniziativa è partita dalla. FGCI - « Vogliamo fare dell'iscrizione agli elenchi speciali un grande fatto collettivo 
e unitario » - Si lavora per costruire un movimento autonomo della gioventù - Le prime scadenze future 


PESARO — La FGCI di Pe¬ 
saro e Urbino sta costituen¬ 
do le prime leghe di giovani 
disoccupati in tutta la pro¬ 
vincia. Ciò avviene dopo un 
approfondito confronto a o- 
gni livello dell’organizzazione 
dei giovani comunisti, ed è 
particolarmente significativo 
per ravvicinarsi della scaden¬ 
za dell’ll agosto, ultimo gior¬ 
no utile per l’iscrizione dei 
giovani alte liste speciali di 
collocamento. Con l’ultimo ri¬ 
levamento hanno raggiunto 
quota mille i giovani senza 
lavoro iscritti; è questo un 
elemento che si collega stret¬ 
tamente all’iniziativa della 
Fgei. 

In che modo? « Vogliamo 
fare dell’iscrizione dei giova¬ 
ni alte liste speciali — ri¬ 
sponde la compagna Maria 
Cristina Cecchini, segretario 
provinciale della Fgci — un 
fatto collettivo. Trasformando 
cioè un fatto positivo come 
quello che si sta verifican¬ 
do in questi giorni con il 
forte afflusso di giovani i- 
noccupati alte sezioni di col¬ 
locamento. in lotta e spinta 
organizzata, che abbia un ca¬ 
rattere unitario il più ampio 
possibile ». 

Questo movimento, quindi, 
che nasce dalla legge, vuole 
porsi su un terreno ancor 
più avanzato della legge stes¬ 
sa. uiil/zzando questa grande 
occasione per lanciare una ri¬ 
chiesta di massa tale da in¬ 
nescare un meccanismo av¬ 
vitente un processo di politi¬ 
ca attiva che si estrinsechi 
con fatti concreti: reperimen¬ 
to delle risorse per allarga¬ 
re il tessuto produttivo, in¬ 
dividuazione del tipo di qua¬ 
lificazione della manodopera 
da inserire, gestione degli in¬ 
terventi 

La costruzione delle leghe, 
del resto già fortemente pre¬ 
senti in alcune zone del pae¬ 
se. in particolare nel meri¬ 
dione dove il tasso di di¬ 
soccupazione raggiunge livel¬ 
li elevatissimi, è la condi¬ 
zione necessaria per avviare 
un movimento che superi te 
dimensioni stesse della legge 
per il preavviamento al la¬ 
voro. Con ciò non si inten- 
d.é 'sottovalutare rimportahza 
del provvedimento approva¬ 
to dal Parlamento. 

La legge deve essere consi¬ 
derata come una delle mi¬ 
sure necessarie per avviare il 
giovane verso l’inseriniento 
nella produzione. In termini 
politico - organizzativi come 
si muove la Fgci di Pesa¬ 
ro fin da questa fase di av¬ 
vio? 

« Ora siamo solo noi gio¬ 
vani comunisti a lavorare — 
dice la compagna Gabriella 
Fastiggi, responsabile per la 
zona di Pesaro della Fgci e 
particolarmente impegnata nel 
dar corpo alle nuove aggre¬ 
gazioni — ma riteniamo par¬ 
ticolarmente importante che 
questo movimento autonomo 


confrontarsi, è quindi, quel¬ 
la di dar vita a un movi¬ 
mento autonomo della gio¬ 
ventù per il lavoro, che com¬ 
prenda disoccupati, stagiona¬ 
li e precari in stretto con 
tatto con le organizzazioni 
sindacali. 

« Sul coinvolgimento di al¬ 
tre forze giovanili nella co 
struzione delle leghe, si re¬ 
gistrano — afferma ancora 
la compagna Fastiggi — i pri¬ 
mi positivi passi avanti: grup¬ 
pi dì giovani delle comuni¬ 
tà parrocchiali di Santa Ma¬ 
ria di Loreto e dì San Mar¬ 
tino a Pesaro, hanno mostra¬ 
to interesse e volontà di por¬ 
tare avanti assieme ai giova¬ 
ni comunisti il lavoro poli¬ 
tico e organizzativo in tutti 
ì quartieri ». 

L’aspetto più strettamente 
organizzativo riguarda inizial¬ 
mente la costituzione, nel ca¬ 
poluogo e nei comuni in cui 
sono operanti gli uffici di 
collocamento, di centri di in¬ 
formazione e di adesione al¬ 
le leghe, cosa questa che av¬ 
verrà attraverso il tessera¬ 
mento gratuito dei giovani 
che si recano a iscriversi al 
te liste speciali. 

Il comitato promotore per 
la costituzione delle leghe dei 
giovani disoccupati, ha in pro¬ 
gramma un incontro con la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e una serie di assemblee 
nei centri maggiori della pro¬ 
vincia e nelle Comunità mon¬ 
tane. 



Una recente manifestazione 


giovani per l'occupazione a Pesaro 


Lo hanno deciso in un incontro i poliziotti aderenti al sindacato unitario 

Assemblee nelle fabbriche 
con i lavoratori della PS 


Lo sforzo di confrontarsi con le altre catego 
teranno in modo approfondito i 14 articoli 


rie superando ogni particolarismo - Si discu- 
all'esame della commissione parlamentare 


indetto dal PCI 


Convegno sulla sanità 
a Porto S. Giorgio 


PORTO S. GIORGIO — 
Ha avuto luogo un incontro 
dibattito, organizzato dal 
PCI. sui temi della riforma 
sanitaria. L’iniziativa non ha 
però riscontrato — data for¬ 
se la stagione — la partecipa¬ 
zione prevista, mentre inve¬ 
ce c’è la necessità — come 


_ _ _ ricordato ne’.l’introduzione 

sia arricchito dal contributo | dal compagno Marino Calda- 
e daH’impegno di tutti i mo- j re ?‘’. presidente della com- 
vimenti giovanili presenti nel I missione provinciale del par¬ 
la nostra zona, che già nella j 
esperienza della consulta han 
no compiuto un positivo la¬ 


voro in comune. Con il com- 
voigimento di queste forze; 
la capacità di pressione e 
di spinta del movimento dei 
disoccupati sarà di certo più 
incisiva ». 

La proposta delia FGCI. che 
gli altri movimenti dovranno 
valutare e con cui dovranno 


tito per te sanità — di prò 
i muovere la partecipazione e 
la mobilitazione dei cittadi¬ 
ni 

Caldaresì ha sottolineato 
te grosse questioni che si im¬ 
pongono all'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica: l’aboli- 
! zione. non ancora reale, del 
! sistema mutualistico, te stret- 
i ta connessione tra riforma 
; sanitaria e legge 382. con te 
i resistenze al decentramento 
! che anche in questo campo 


| si riscontrano, infine il pro¬ 
blema del personale medico 
e paramedico. 

E’ stato anche considerato 
il deficit drammatico dei bi¬ 
lanci di questi enti, di fron¬ 
te a cui è necessario, seppure 
in contraddizione apparente 
con i criteri di riduzione del¬ 
la spesa, andare a breve ter¬ 
mine ad un accrescimento 
del fondo nazionale ospeda¬ 
lieri. 

Uno dei nodi che restano 
da sciogliere è la costituzio 
ne dei consorzi socio sanitari 
tra comuni e province per 
anticipare le unità sanitarie 
locali. Le difficoltà perman¬ 
gono quasi intatte dopo due 
anni di dibattito nel partito. 
La federazione ha annun- 
cteto per l’autunno un con¬ 
vegno provinciale da cui far 
scaturire te indicazioni con¬ 
crete e unitarie che gli enti 
e i cittadini richiedono. 


ANCONA — I lavoratori del¬ 
la pubblica sicurezza terran¬ 
no assemblee nei posti di la¬ 
voro e nelle maggiori fabbri¬ 
che della regione (Cantiere 
navale. Maraldi. Merloni. 
SIMA, ccc.) per approfondi¬ 
re gli aspetti più qualificanti 
della riforma di PS ed in par¬ 
ticolare i problemi collegati 
con la smilitarizzazione e de¬ 
mocratizzazione del corpo di 
polizia e con la realizzazione 
del sindacato unitario. 

Lo hanno deciso nel corso 
di un incontro svoltosi presso 
la sala della Federazione Te¬ 
lefonici anconetana, indetto 
per discutere il documento 
conclusivo scaturito dall’in¬ 
contro svoltosi lo scorso 14 
luglio a Roma, tra lavoratori 
e poliziotti aderenti alte tre 
confederazioni sindacali. 

Entro la fine del mese si 
dovrà, dunque, sviluppare ima 
anipia mobilitazione con di¬ 
battiti in tutti i p osti di la¬ 
voro. Saranno p romossi in¬ 
contri c manifestazioni con i 
cittadini, te forze politiche e 
te istituzioni democratiche. 

I poliziotti — si è detto tra 
l’altro — dovranno dimostra¬ 
re la maturità raggiunta dal 
loro movimento organizzando 


sin da ora. nei reparti, negli 
uffici, nelle caserme, delle 
assemblee proprio per discu¬ 
tere i 14 articoli attualmente 
in discussione alla commissio¬ 
ne parlamentare, per arriva¬ 
re poi, entro la prossima set¬ 
timana. ad una manifesta¬ 
zione regionale ad Ascoli 
Il vivace dibattito che si è 
sviluppato attorno a questi 
temi ha consentito di cono¬ 
scere qual è lo stato d’ani¬ 
mo degli agenti di polizia in 
un momento di incertezza, di 
« stallo » per quel che riguar¬ 
da la riforma della PS. Alcu¬ 
ni mostrano una comprensi¬ 
bile impazienza. Altri, forse 
scoraggiati dalla lentezza con 
cui si procede, e dal fatto 
che non sempre si registra la 
partecipazione piena di tutti i 
poliziotti, appare quasi ten¬ 
tato di abbandonare la lotta 
o di ridimensionare il proprio 
impegno. E’ questo, invece, il 
momento di essere più uniti: 
nel momento in cui duri at¬ 
tacchi vengono rivolti alte 
istituzioni democratiche c si 
dispiegano nuove manovre 
contro il sindacato, più forte 
c più compatta deve essere la 
risposta di tutti i lavoratori 
della polizia. 


Dopo l'assemblea costituente svoltasi a Roma 

Come si sta costruendo nelle campagne 
la nuova organizzazione dei contadini 

Già stanno nascendo i comitati di zona che debbono preparare la fase congres¬ 
suale del prossimo autunno - La posizione dell’UCI - Il ruolo delle coltivatrici 


ANCONA — Il 14 luglio del 
Ti resterà negli anni una da¬ 
ta storica per il movimento 
contadino italiano, e più in 
generale, per l’intero schiera¬ 
mento delle forze sociali e 
politiche democratiche. Que¬ 
sto giorno rimarrà infatti Ie- 

I gato ali’assemblea dei 3500 
« quadri » contadini dell’EUR, 
che ha dato il via ad una 
nuova, e stimolante fase del 
i processo dì unificazione del¬ 
la costituente contadina. 

Ora si guarda al futuro. In 
tutte le regioni, sino alla fa¬ 
se congressuale del prossimo 
autunno (che dovrà sancire 
ufficialmente la nascita del 
nuovo organismo) si concre¬ 
tizzerà un’intensa fase di mo¬ 
bilitazione che dovrà porta¬ 
re alia definizione delle strut¬ 
ture e a configurare la nuo¬ 
va. autonoma, unitaria orga¬ 
nizzazione di massa degli a- 
gricoltori italiani. 

Si tratta in sostanza di tor¬ 
nare a verificare ancora una 
volta nella pratica, nei con¬ 
tatti diretti con i lavoratori 
delle campagne, il significato 
della parola d’ordine («orga¬ 
nizzazione autonoma, unita¬ 
ria e di massa») che è sta¬ 
to il filo conduttore della 


; politica agraria di questi ul¬ 
timi anni e del recente in¬ 
contro romano. 

« Vogliamo arrivare a que¬ 
sta fondamentale fase di ela¬ 
borazione e di sintesi di pro¬ 
cessi unitari iniziati fin dal 
1975 — è il pensiero di Sal- 
vio Ansevini. segretario regio¬ 
nale della Federmezzadri — 
attraverso una linea di massa 
che veda i contadini protago¬ 
nisti deU’atluale rivoluziona¬ 
rio momento. In pratica sin 
da questi primi passi il no¬ 
stro costante e quotidiano 
sforzo sarà quello di dare 
vita a una organizzazione dei 
contadini e non solo per i 
contadini ». 

Al di là dello slogan, ciò 
significherà che i Comitati 
di zona che si stanno già 
formando su tutto il territo¬ 
rio regionale, diventeranno dei 
momenti di reale elaborazio¬ 
ne politica e organizzativa. 

«Sarà proprio in queste e- 
sperienze di base — ci dice 
Stelvio Antonini, segretario 
regionale deU’AUeanza — che 
verranno concretizzate e di¬ 
scusse l’estensione, l’ampiez¬ 
za e il ruolo delia nuova or¬ 
ganizzazione ». 

Ma oltre a questo fonda- 


; mentale periodo di analisi e 
• di costruzione che dovrà sta- 
1 bilire in sostanza di quale 
strumento e di quale politi¬ 
ca hanno oggi bisogno i con¬ 
tadini. la costituente incide¬ 
rà con tutta la sua forza e 
con il patrimonio delle lot¬ 
te sugli acuti problem:. an 
cor a irrisolti, e che pesano 
in maniera grave sullo svi¬ 
luppo del nostro settore a- 
gricolo. Fin da ora l’impegno 
sarà concentrato su priorità 
e terreni di mobilitazione im¬ 
mediati: il definitivo supera¬ 
mento dei patti mezzadrili, 
l’attuazione della legge per 
l’occupazione giovanile e per 
l’applicazione delia recente 
legge regionale 
« Sarà un periodo molto in- 
! tenso e sicuramente fertile — 
ha proseguito Antonini — e 
già nella nostra regione dob¬ 
biamo registrare una serie di 
manifestazioni favorevoli dei 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali, cooperativìsiche e ar¬ 
tigiane, che hanno riconosciu¬ 
to nella costituente una reale 
forza aggregante e rappresen¬ 
tativa del mondo contadino e 
deile sue problematiche ». 

Anche la posizione dell'Ucl 
è nella nostra regione del 


tutto originale. «L’UCI mar¬ 
chigiana, — ci riferisce Nan¬ 
do Antoniucci — si discosta 
dalle due impostazioni nazio¬ 
nali che fanno capo a Ma 
I riani e a Veronesi. Non ri- 
i cerca infatti la spaccatura, 
t né un processo unitario ac- 
| ceterato, ma persegue una li¬ 
nea di sincero e vivace di¬ 
battito, nel tentativo di scio¬ 
gliere nodi e contraddizioni 
interne ancora esistenti ». 

Un'organizzazione legata al¬ 
la dinamica sociale e aite esi¬ 
genze dei nostri giorni non 
potrà comunque ignorare tut¬ 
to il nuovo emergente, e in 
primo luogo la condizione 
femminile. Ce lo ha conferma¬ 
to la compagna Maria Cava- 
tassi della Federmezzadri pro¬ 
vinciale: « Nelle nostre cam¬ 
pagne te donne coltivatrici 
sono ormai il 50 per cento 
delle unità lavorative; risul¬ 
ta chiaro che in presenza di 
questo dato dovremo coinvol¬ 
gere sempre di più la don¬ 
na, studiando particolari e 
appropriate iniziative e inse¬ 
rendo numerosi quadri fem¬ 
minili nella nuova organizza¬ 
zione che stiamo costruendo ». 

m, ma. 
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2 FARI ANTINEBBIA 

3 FARO RETROMARCIA 

4 CINTURE DI SICUREZZA 

5 FARI ALLO JODIO 

6 SEDILI RIBALTABILI 

7 TAPPETI MOQUETTE 
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10-LUNOTTO TERMICO 
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L A COMMISSIONE unita¬ 
ria dei partiti democra¬ 
tici che in questi giorni sta 
lavorando intorno alla possi¬ 
bilità di un'ampia intesa sul 
terreno politico ed istituziona¬ 
le. ha concluso l'altra sera di 
elaborare quanto prima un do¬ 
cumento. agile ed elastico, 
sui maggiori problemi econo¬ 
mici e sociali che sono di 
fronte all'Umbria. 

Le grandi questioni della 
legge 382. della programma¬ 
tone, del nuovo ruolo delle 
autonomie locali, della ricon¬ 
versione. saranno il terreno 
privilegiato su cui le forze 
costituzionali si cimenteranno 
nel tentativo di creare anche 
nella nostra regione un’ipotesi 
di accordo politico e program¬ 
matico. 

La valutazione dell’inconlro 
della commissione non può 
essere dunque che positiva. 
Il • dima infatti nel quale i 
rappresentanti del Pei. della 
De. del Psi e del Psdi si sono 
riconosciuti è quello stesso 
che ha permesso nelle ultime 
settimane di raggiungere a 
Perugia, a Foligno, a Terni, a 
Narni, nel Trasimeno, signifi¬ 
cativi risultati sul tema dell' 
allargamento delle maggio¬ 
ranze e sul terreno dell'ab¬ 
bandono di vecchie pregiudi¬ 
ziali ideologizzanti. 

Lo sforzo congiunto dei par¬ 
titi democratici è in perfetta 
armonia allora con gli appun¬ 
tamenti decisivi che forze po¬ 
litiche e opinione pubblica a- 
spettano con crescente inte¬ 
resse per i primi giorni di 
agosto. Il dibattito sul piano 
di sviluppo e il rinnovo dell* 
ufficio di presidenza del con¬ 
siglio regionale che cosa so¬ 
no se non quelle aree di di¬ 
scussione e di confronto in 
cui si dovrà misurare il nuo¬ 
vo orientamento politico re¬ 
gionale ed anzi dispiegarsi in 
tutta la sua ampiezza? 

L’Umbria vuole essere all’ 
altezza dei processi che sono 
aperti in campo nazionale con 
la firma dell'accordo a sei. 
Le forze sociali. la classe o- 
peraia in primo luogo ma an¬ 
che gli imprenditori, i com¬ 
mercianti. gli studenti, i di¬ 
soccupati. le donne, gli uo¬ 
mini di cultura, non sentono 
forse con urgenza il bisogno 
che si delinei al più presto 
un polo di certezze che ri¬ 
dia fiducia e slancio? 

Il «plano» e le «intese» pos¬ 
sono rappresentare tutto que¬ 
sto. E i partiti democratici 
hanno dimostrato di capirlo. 
Con l’eccezione, va detto, pe¬ 
rò di Fabio Fiorelli che non 
sembra essere, nel suo lun¬ 
go articolo di ieri sul giorna¬ 
le fiorentino « La Nazione *, 
dello stesso parere. 

Quest’ultimo mese ha se¬ 
gnato comunque senza dubbio 
l'ingresso impetuoso nella vi¬ 
ta regionale di un movimen¬ 
to e di un modo di far politica 
fuori da ogni tradizione e fuo¬ 
ri da ogni precedente. 

E dunque chi è che se la 
sente di lavorare pubblica¬ 
mente contro una prospettiva 
del genere? Chi non vuole 
che nella nostra regione non 
vengano superati storici stec¬ 
cati di contrapposizione fra le 
forze marxiste, quelle laiche 
intermedie e l'area cattolica, 
il movimento cattolico, il par¬ 
tito cattolico? 

Al di fuori delle forze più 
intimamente reazionarie, pro¬ 
babilmente nessuno. E allora 
si tratta di andare avanti de¬ 
cisamente sulla strada mae¬ 
stra della intelligenza, della 
comprensione e della collabo- 
razione. 

Certo, il grande patrimonio 
acquisito in questi anni dalla 
alleanza Pci-Psi. dalle lotte, 
dure e di massa, del movi¬ 
mento operaio, è un riferi¬ 
mento essenziale se si vuole 
battere dunque la strada del¬ 
la fantasia politica e della 
creatività. » 

I comunisti hanno sempre 
lavorato per questo obietti¬ 
vo. Ma l’efficacia delle giun¬ 
te di sinistra e la necessità 
di intese nelle quali sì ritro¬ 
vino non solo, lo ripetiamo, 
i partiti democratici ma Fin¬ 
terà opinione pubblica e gli 
orientamenti delle più varie 
forze sodali non sono que¬ 
stioni tra loro assolutamente 
scindibili. 

La serietà (quella a cui si 
appella il gruppo consiliare 
della Democrazia Cristiana In 
risposta aU’articolo di Flo- 
relli) non disgiunta da fanta¬ 
sia e intelligenza ■ è Tarma 
allora decisiva per combat¬ 
tere una battaglia di avanza¬ 
mento sodale, politico e cul¬ 
turale. ' * ' 

_ * *■ » N 1 

Mauro Montali 


• RIUNIONI OSILA 

COMMISSIONI CULTURA 
ML PCI 

Malia Mduta • nal pomeriggio 
41 wntrdl ai (volgari nalla aada 
<M partita a Parva*, una rìunlona 
oomrniaaiana ragionala cultura a 
uniti asciali. 

la «ac at i oni #a affrontar# «sfari¬ 
na la estuanti: politica cultura la 
tal pa r tita; giun til o sul Pattinai 
43 Spalala. Concl u sa t i II compagno 
Ali» Tarlarono, m amS c a Ralla di- 


Lo ha annunciato la giunta regionale 
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TERNI - Terminati gli esami si prevede un massiccio afflusso di giovani 
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REPERITO SENZA FAR DEBITI Nuovi sportelli per attogliere 
IL DENARO PER I TRASPORTI le isirizioni dei neodiplomati 


Si è operato con tagli in alcune voci di bilancio per evitare la contrazione di II Comune, per favorire la presentazione delle domande, prolungherà anche gli orari degli uffici I 
mutui bancari - Uu sacrificio indispensabile per garantire la ristrutturazione Basta avere un certificato sostitutivo del diploma o delia maturità • Domani incontro con i sindacati ! 


PERUGIA — Nei giorni scor¬ 
si era stata annunciata dal 
presidente delta giunta re¬ 
gionale Germano Marri la 
necessità di reperire circa un 
miliardo e 800 milioni per la 
costituzione di un apposito 
fondo per i trasporti. 

Nel corso della riunione del¬ 
la giunta di lunedi è stato 
annunciato che la somma è 
stata quasi Interamente recu¬ 
perata. La Regione è quindi 
in grado di fornire 11 proprio 
contributo, cosi come era sta¬ 
to stabilito, alla creazione del 
fondo regionale dei trasporti. 
Il fatto è tanto più significa¬ 
tivo se si considera che ciò 
si è ottenuto senza ricorrere 
a mutui bancari, evitando 
quindi ulteriori indebitamenti. 

Il reperimento dei fondi 
necessari è avvenuto operan¬ 
do alcuni tagli alle voci di 
bilancio e facendo slittare 
qualche previsione di spesa. 
Nonostante il lavoro compiu¬ 
to e i risultati ottenuti, man¬ 
cano ancora per arrivare alla 
somma prevista di un millar- 
do e 809 milioni, 174 milioni, 
che i membri della giunta, nel 
corso della riunione di lunedi 
si sono impegnati a racimo¬ 
lare nel prossimi giorni, sot¬ 
toponendo ad un ulteriore 
vaglio i capitoli di spesa dei 
vari settori. 

Una fetta consistente della 
cifra già raggiunta (circa 700 
, milioni) viene dal settore del- 

.. ... .. „ l'assistenza scolastica; contri- 

Un autobus percorre il centro di Terni. La Regione ha reperito buti notevoli sono stati prele- 
I fondi per il piano trasporti vati dai capitoli di bilancio 



previsti In materia di lavori 
pubblici di agricoltura. Il si¬ 
gnificato di una scelta ohe 
ha comportato pesanti sacri¬ 
fìci, ma che ha evitato la con¬ 
trazione di ulteriori mutui 
bancari, è stato ampiamente 
sottolineato dalla giunta re¬ 
gionale. 

E’ una decisione, è stato 
detto, che in alcun caso com¬ 
porterà pesanti sacrifici, ma 
che ha evitato la contrazione 
di ulteriori mutui e l'aumen¬ 
to delTindebitamento regio¬ 
nale. • 

L’operato della giunta si 
colloca inoltre nell'orienta¬ 
mento di fondo di fax fronte 
al gravoso problema del tra¬ 
sporti con le sole forze degli 
enti locali e della Regione. 
Il fondo regionale del traspor¬ 
ti che complessivamente avrà 
In dotazione una somma di 
circa 3 miliardi e mezzo ver¬ 
rà finanziato oltre che dalla 
Regione anche dalla Provin¬ 
cia di Perugia (700 milioni), 
dalia Provincia di Temi (550 
milioni), e dai Comuni mag¬ 
giori (750 milioni). La giunta 
regionale, nel corso della riu¬ 
nione di lunedi, ha giudicato 
la costituzione del fondo un 
fatto indilazionabile oltreché 
« l’unico strumento per risol¬ 
vere uno stato di cose divenu¬ 
te Insostenibili ». 

Ovviamente altre anche do¬ 
vranno essere le misure da 
prenderei in materia di tra¬ 
sporti, e in questo senso già 
si sta lavorando da parte del 
diversi Enti locali. 
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Presto arriverà la quota ILOR attesa da quasi due anni 

Boccata d’ossigeno per le aziende di turismo 

I nuovi fondi permetteranno quelle iniziative programmate per lo sviluppo del settore - Giudizio 
positivo dell’assessore Provantini che ha avanzato la richiesta per un rapido intervento ministeriale 


Cara Unità, 
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Questo con lo stesso numero 
di persone e con le stesse at¬ 
trezzature prive della minima 
automazione, 

3) Da anni il servizio ana¬ 
lisi tramite 1 suol rappresen¬ 
tanti si è fatto promotore del¬ 
l’apertura dell’ospedale all'e- 


m riferimento all’articolo sterno presso il consiglio di 


PERUGIA — Le quote ILOR dano in conformità ». 
che spettano alle aziende au- La risposta del ministro se- 
tonome di cura, soggiorno e gue ad una lettera dello 

turismo verranno corrispo- stesso Provantini al mini- 

ste quanto prima. Lo ha co- stro delle Finanze, inviata 

municato il ministro delle nel gennaio scorso, nella qua- 

Finanze Filippo Maria Pan- le si denunciava la diffici- 

dolfi. In una lettera indiriz- le situazione finanziaria in 

zata nll’assessore regionale cui venivano a trovarsi le 

Alberto Provantini, nella aziende, a causa della man¬ 
quale si afferma che il « prò- cata corresponsione delle 

blema della spettanza o me- quote ILOR di loro spettan- 

no della quota di pertinenza za. A distanza di due anni 

dell’imposta locale sui reddi- dalla data di costituzione, 

ti alle aziende autonome di scriveva Provantini, le 

cura, soggiorno e turismo di nuove aziende di cura, sog- 

nuova istituzione, a far tem- giorno e turismo del Ternano, 

po dal primo gennaio del- de I Tuderte e del Trasimeno, 

Tanno successivo in cui è nc « soo ° riuscite a ottene- 

stato pubblicato il decreto 

di diccfioscimcnto di stazio- s ,fSfefdeHe iSSostf D° 
ne di cura, soggiorno e turi- rette suH'attribuzlcne delle 
smo, è stato risolto positi- quote e condivise dalle In¬ 
vernante e sono già state tendenze di Finanza, 

impartite alle competenti « La risposta positiva del 
Intendenze di finanza di Pe- ministro delle finanze — ha 
ragia e Temi perché provve- commentato l’assessore Pro¬ 
vantini — costituisce un fat- 

_ to di grande rilievo. E’ un 

fatto che assume dimensio¬ 
ne nazionale, in quanto, an- 
Un inforvf»Tltn che se la notizia e indirizza¬ 
gli mici veum ta alTUmbria. si riferisce a 

«folla Prinvilita tutte le nuove Aziende di cu- 
ueilil vUliaUIld ra soggiorno e turismo isti- 

rptrinnalp nor il tulte c0 ° le leggi regionali, 
regionale per II Va osservato che l’Umbria è 

* j la sola regione che abbia 

lavoro alle donne soppresso gli Enti provincia¬ 
li per il turismo e istituito 
TERNI — Anche la Consul- le nuove Aziende di turismo 
ta regionale sui problemi del- con competenza comprenso- 
la donna è intervenuta nel riale». Le entrate tributarie 
dibattito che si sta svolgen- delle Aziende di turismo, ha 
do intorno alla legge sul pre- dichiarato Provantini, pos- 


Un intervento 
della Consulta 
regionale per il 
lavoro alle donne 

TERNI — Anche la Consul¬ 
ta regionale sui problemi del¬ 
la donna è intervenuta nel 
dibattito che si sta svolgen- 


Per il conseguimento della licenza media 

Fino al 10 settembre le iscrizioni 

* , * * «- <* * „ r 

ai corsi delle « 150 ore » di Terni 

ì , 

Le domande saranno raccolte alla media Marconi e alla « Scalza » di Or* 
vieto - Una migliore utilizzazione dei corsi richiesta dai sindacati unitari 


avviamento al lavoro. 

In una riunione svoltosi nei 
giorni passati a Temi la com¬ 
pagna Katia Bellillo ha trat¬ 
teggiato in modo dettagliato 
la situazione occupazionale 
delle donne umbre richieden¬ 
do la a non ghettizzazione » 
del problema del lavoro fem- 


sono ora dirsi al sicuro, do¬ 
po il periodo d’incertezza, e 
risolversi, come maggiore fi¬ 
nanziamento, in un « fatto 
positivo per la politica del 
turismo in Umbria ». 

«Ma la risposta del mini¬ 
stro — ha commentato an¬ 
cora Provantini — è tanto 


minile e annunciando la vo- più significativa perché è 


lontà da parte della Consul¬ 
ta di muoversi per . sensibi¬ 
lizzare tutte le donne intor¬ 
no alla legge di preawia- 
roento al lavoro. , 

Il compagno Alberto Pro¬ 
vantini, assessore regionale. 
Intervenendo nel dibattito ha 
sottolineato che la Regione 
nella fase di elaborazione dei 
piani, che prevede la utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse di- 


arrivata nel momento in cui 
si stanno predisponendo i 
piani pluriennali della poli¬ 
tica del turismo, e sono in 
preparazione i bilanci e i 
programmi di attività 1978 
delle aziende che verranno 
esaminati a settembre. Le 
aziende — ha concluso l'as¬ 
sessore — potranno ora fa¬ 
re affidamento su entrate 
certe. E questo non potrà 


sponibili, terrà in conto tut- I ncn tradursi in una maggio- 


te le Indicazioni che emerge¬ 
ranno dalla Consulta. 


re incisività sulTazicne pro- 
mozicnalc turistica». 


TERNI — Fino al 10 set¬ 
tembre i lavoratori possono 
iscriversi al corsi per il con¬ 
seguimento della licenza di 
scuola media, usufruendo 
delle 150 ore. Il termine, co¬ 
me è scritto in una circolare 
del provveditorato agli studi 
di Temi «è perentorio». 

Le Iscrizioni sono raccolte 
soltanto presso la scuola me¬ 
dia Marconi, di Temi e pres¬ 
so la scuola media Scalza di 
Orvieto. Le domande possono 
essere inviate sia dal sìngoli 
lavoratori che dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Appena 
scaduto il termine, tempo 20 
giorni, le due scuole comuni¬ 
cheranno al provveditore 1 
nominativi e la documenta¬ 
zione presentata. Una volta 
esaminato se tutto è in rego¬ 
la, prima del 10 ottobre, il 
provveditorato si è Impegna¬ 
to a stabilire il numero del 
corsi e le scuole dove saran¬ 
no svolti. 

L'anno scorso i corsi delle 
150 ore furono, in provincia 
di Temi, 24. Sono pochi, a 
detta delle stesse organizza¬ 
zioni sindacali che in questi 
giorni stanno mettendo in 
programma una serie di ini¬ 
ziative per incentivare una 
maggiore partecipazione del 
lavoratori. Perciò hanno de¬ 
ciso di allestire una mostra 
che dovrà essere poi esposta 
in varie località. Sul pannelli 
si traccerà la storia che. a 

K rtire dalle lotte del 1969, 
portato alla conquista di 
un diritto cosi importante. 

La vertenza aperta con il 
padronato perchè riconosces¬ 
se ai lavoratori il diritto alla 
cultura e allo studio, è stata 
lunga e impegnativa. Si riu¬ 
scì infine a strappare 150 ore 


retribuite per l'agglorn amen¬ 
to culturale. Le ore, con l’ul¬ 
timo contratto dei metalmec¬ 
canici. sono diventate 250 e 
le organizzazioni sindacali si 
stanno ponendo il problema 
di una loro giusta utilizza¬ 
zione. 

La segreteria unitaria 
CGIL, CISL. UIL ne ha di¬ 
scusso martedì mattina. Nei 
giorni scorsi ci sono stati in¬ 
contri tra la federazione uni¬ 
taria e i sindaci dei tre 
comprensori di Temi, Orvie¬ 
to e Nami Amelia. Ora 11 
sindacato sta definendo me¬ 
glio le le iniziative da pren¬ 
dere e affrontando il discor¬ 
so dei contenuti e dell’orga¬ 
nizzazione dei corsi. Per il 
prossimo anno scolastico si 
seguirà 7e strada, già traccia¬ 
ta, dei corsi per la licenza di 
terza media. Per i prossimi 
anni invece si dovrà, secondo 
le stesse organizzazioni sin¬ 
dacali. cambiare. Anche per¬ 
chè sono ormai pochi i lavo¬ 
ratori che non sono già in 
possesso della terza media. 
SI fa anzi notare che i gio¬ 
vani lavoratori spesso sono 
diplomati, quando non addi¬ 
rittura laureati. 

Si calcola che alla « Terni » 
siano ancora duemila i di¬ 
pendenti senza licenza di 
scuola media inferiore. In 
genere cerò si tratta di lavo¬ 
ratori vicini alla età della 
pensione, nel quali la spinta 
a migliorare li proprio livello 
culturale è piuttosto debole. 

Finita l’esperienza del corsi 
per portare i lavoratori al¬ 
meno a livello della scuola 
deirobbiigo. si aprirà una fa¬ 
se nuova. Le organizzazioni 
sindacali pensano di Puntare 
sui corsi « monografici » e 


sul bienni di scuola media 
superiore. Al termine dei 
corsi monografici non viene 
rilasciato nessun diploma. Lo 
studio verte su problemi spe¬ 
cifici. come, ad esempio, 
l'ambiente di lavoro, la me¬ 
dicina preventiva. Ora pierò 
si pensa anche di spingere 
perchè il ministero della 
pubblica istruzione approvi 
dei corsi che possano poi 
portare al conseguimento del 
diploma. Va detto che gli o- 
starali maggiori su questa 
strada sono dovuti alla man¬ 
canza di finanziamenti. 

Il ministero della pubblica 
istruzione, se acconsente a 
finanziare un certo numero, 
non elevato, di corsi per la 
licenza di terza media, per 
iniziative di diverso tipo 
frappone.ogni sorta di osta¬ 
colo. . . . -,. 


<? 


TERNI — Questa sera, nell’smb'.to 
del programma della Fatte deli’Uni- 
tè, pretto li campo sportivo di 
Borgo Rivo •! esibirà la cantsnts 
Miranda Martino. 

Presenterà lo spettacolo musi¬ 
cale « Storia di una donna ». La 
Festa dell’Unità delle lezioni di 
Borgo Rivo, Gabelletta, Campomag¬ 
giore a Cesi si concluderà dome¬ 
nica sera, con uno spettacolo mu¬ 
seale. Il comizio conclusivo sarà 
tenuto, alle ore 20, dal compagno 
Ezio Ottavian:. 


apparso sul giornale "La Na¬ 
zione” dell’ll luglio scorso in 
cui si accusava il personale 
del servizio analisi dell’ospe¬ 
dale di Assisi di rifiutarsi di 
fare I prelievi a Fetrignano 
d’Assisi. pur essendo, a giu- 
; dizio .dell’estensore in numero 
*sòpeHore alle esigenze-'dell’ 
ospedale, t dipendenti tramite 
il loro delegato di reparto 
fanno presente che: I) la 
vecchia logica di contrappor¬ 
re lavoratori a lavoratori non 
ha avuto né avrà mai i risul¬ 
tati favorevoli che alcune ben 
individuate forze politiche si 
aspettano; come non ne a- 
vranno i tentativi dì scarica¬ 
re sui lavoratori le responsa¬ 
bilità della grave crisi che il 
paese attraversa. 

2) Nei primi 6 mesi del "7B 
sono stati eseguiti presso il 
laboratorio Analisi ospedalie¬ 
re 79.791 esami contro 91.992 
delio stesso periodo del ’77. 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Sciò o le 120 giornate 
di Sodoma (VM 18) 

LILLIi (Chiuto per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO: Metti una sera 
a cena (VM 18) 

PAVONE: II re dei giardini di 
Marvin 

LUX: Il conto è chiuso (VM 18) 

SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso per ferie) 

FOLIGNO 

ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Fantozzi numero due 

TODI 

COMUNALE: I vivi e i morti 


amministrazione con proposte 
serie e responsabili e siamo 
pronti a confrontarci con i 
consigli di quartiere e con 1 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori. 

Non siamo disposti però ad 
essere complici di un certo 
vecchio, modo dl /are,ppliticsi 
quella per intenderci nel fumo 
negli ocelli. Non vogliamo più 
progetti approssimativi e pri¬ 
vi di garanzie per i lavora¬ 
tori creati solo per prestigio 
e, cosa più grave, per acca¬ 
parrarsi i voti. 

Quale garanzia possiamo da¬ 
re ai laboratori di continuità 
e serietà del servizio quando 
su circa 12 case fornitrici di 
materiale per analisi ben 8 
non ci riforniscono più perché 
l’ospedale di Assisi, unico nel¬ 
la regione, deve evadere fat¬ 
ture ancora del *74? 

MARIO GUZZONI 
delegato di reparto 


L'intero paese di Noterà Umbra interessato all'esperienza 

Anche le terre del Vescovo nelTazienda pilota 

‘ .- . - * - - - • • 

Sabato 23 la prima conferenza di produzione — Vediamo dettagliatamente di che cosa si tratta 


NOCERA — 3.200 ettari, 70 
arai, questa è la consistenza 
deli’azlenda pilota di Nocera 
Umbra. 

- Le terre sono state messe 
a disposizione dagli enti pub¬ 
blici dalle Comunanze agra¬ 
rie, da alcuni coltivatori di¬ 
retti, dalla Cuna. 

Un intero paese In pratica 
e i suoi territori circostanti 
hanno dato inizio già ó\ tem¬ 
po ad una esperienza davve¬ 
ro originale. 

Tutto ciò è testimonianza di 
come sia possibile raggiunge¬ 
re un livello di unità altissima 
In una comunità. ■ 

Densa confusioni, ma con un 


vare un accordo per lo svi- i Beativi che contraddistinguono ■ trova a Nocera una delle sue 


luppo del settore agricolo nel l’iniziativa? 


loro Comune. 

Sabato 23 cl sarà la prima 
conferenza di produzione del¬ 
l’azienda pilota, organizzata* 
dal consiglio di amministra¬ 
zione della cooperativa, dal¬ 
la Comunità montana, dal Co¬ 
mune di Nocera Umbra, che 
ha giocato un ruolo & fon¬ 
damentale importanza nella 
costruzione di questo proces¬ 
so unitario. Il primo Interven¬ 
to sarà infatti quello del sin¬ 
daco della cittadina umbra. 
Dimostrazione concreta que¬ 
sta di come sla possibile ri* 
di segna re un nuovo ruolo de- 


Innanzitutto va considera¬ 
to che essa pone al centro 
il ruolo delle aziende diret¬ 
te coltivatrici associate, rico¬ 
noscendogli uno spazio Im¬ 
portante nella creazione di 
una agricoltura moderna. In 
secondo luogo si va ad un re¬ 
cupero di risorse inutilizzate 
ed In particolare modo dal 
terreni collinari e montani, 
adatti allo sviluppo della zoo- 


prime realizza rioni. 

Nonostante la positività del¬ 
la esperienza non è mancata 
qualche polemica. C’è stato 
qualcuno che ha voluto ve¬ 
derci un « tentativo egemoniz¬ 
zante» do parte del PCI. I 
fatti di per sè dimostrano la 
astrattezza o la falsità di ta¬ 
le posizione. Ciò che si è 
verificato Infatti a Nocera i 
stato uno sviluppo comples¬ 
sivo del tessuto democratico 
e del confronto, oltreché della 


tecnla. Si può cosi creare oc- economia della zona. Il pia- 
cupazlone e frenare quel prò- no regionale di sviluppo del 
cesso di fuga del giovani dal* resto quando parla di azten- 


l’agricoltura, fornendogli spa- 


ierrato dibattito sul problemi, gli enti locali di come questi . /noisibilità del tutto nuóri 
narriti nelitirl. sindacati, or- nuunn Intervenire anche sul* « C poasiDlilta aei tutto nuovi. 


partiti politici, sindacati, or¬ 
ganizzazioni professionali, for¬ 
ze economiche e persino la 
Chiesa sono riusciti a tra¬ 


passano Intervenire anche sul* 
le questioni attinenti all’as¬ 
setto economico. 

Quali' sono i dati più tigni- 


La proposta delle aziende 
pilota contenuta nel plano re¬ 
gionale di sviluppo *76 • ’M, 


de pilota non le definisce af¬ 
fatto come - modello unico a 
cui uniformare tutta l’agricol¬ 
tura, ma Intenda solo prospet¬ 
tare una possibile propoita 


TERNI — Negli uffici di collocamento di via Buonarroti cl si sta preparando a fronteggiare un prevedibile aumento del 
numero di Iscrizioni alla lista speciale per i giovani, in vista della scadenza del termine, e tenendo conto che, fra 
pochi giorni, saranno anche resi noli I risultali degli esami di maturità e, di conseguenza, moltissimi dei neodiplomati, 

andranno a iscriversi. Fino a oggi gli sportelli sono riusciti a smaltire il lavoro agevolmente. I giovani hanno dorato 
fare pochi minuti di fila e tutto si è svolto regolarmente. E" però prevedibile che negli ultimi giorni ci sarà maggiore 
calca. Gli studenti che quest’anno si sono presentati all'esame per il diploma di scuola media superiore sono più di 

mille. La convinzione del per- 

__ sonale dell’Ufficio del lavoro ___ 

è che una buona percentuale 

si iscriverà alla lista spe- __ 

Per evitare che nessuno re- ~ ^ 0 

sti escluso dalla lista, in coin- WrjfjfMmrYr. i 

cidenza con i giorni intime- “W 4Ar|r|nir rV VV 
B diatamente precedenti, ITI ———- - - -— 

Tliricmn b f sogn °’ saranno prolungati n: J il nPPMnalf» Questo con lo stesso numeri 

I Hll Idilli I gli orari e saranno aperti nuo- nlb|JUIIUtS II pcloulldlc di persone e con le stesse at 

vi sportelli. Tutti i giovani j_i «malici trezzature prive della minimi 

che vogliono iscriversi hanno Ucl OciVIzlU dlldllol automazione, 

quindi la sicurezza di non re- Jn||»«p n ntl«»ln «li Accici 3) ^ anni il servizio ana 
Rpllnrp - Trillili 7ìft stare esclusi. Chi ha conse- ucll UoptiUdlG 111 Hoolol Usi tramite 1 suol rappreseli 

l acuuic uiuuiwu gmto la maturità In questi tanti si è fatto promotore de] 

•vpnin mini «fori nfo S‘ orni P° trà iscriversi con un Cara Unità, l’apertura dell’ospedale all’e 

venio Ietto semplice certificato sostituti- riferimento all’articolo sterno presso il consiglio d 

vo del diploma, un certifica- “V “momale"La Ni amministrazione con proposti 

_ to che le segreterie degli isti- den’ll g luelfo srareo m serie e responsabili e sianv 

tuli, contrariamente a quan- *‘° ne ° £ pronti a confrontarci con 

• - ' - ' to avviene per i diplomi, so- ™ si accusava l 11 ^sonale consigli di quartiere e con 

in ComuneK U co^eenf dei d’ÌLÌi.pur ksendòagiu Non siamo disputi però a< 
SrtmSri 11 # ■ dizio dell’estensore in numero essere complici di un certi 

s ’ ’ • S •»>>.• certificati e dei librptfl di f-, ! s àneAiore alle esigenze, dell’ vecchio, modo di-fare, politici 

ì COri *71 Alli vo ™ « vvl t ene a tempo di re- ggj"* j q SendSSl tiknu e fidefia per intende^ftìSl fum' 

lati ÌAIUIII cord: bastano un paio di gior- n loro deierato di reoarto negli occhi. Non vogliamo pii 

ni per av ere tutU t doc-oi'nti progetti oppr^lmatjv, , pri 

1t rr •• necessari all Scrizione. vecchia logica di contrappor- vi di garanzie per i lavora 

,« r|l I Orili Alla data di ieri i giovani re lavoratori a lavoratori non tori creati solo per prestigli 

» ||i A Cl III iscritti nella lista dell ufficio hft avuto né avr4 mai j risul . e. cosa piu grave, per acca 

Comunale di Terni erano 1.060 tati favorevoli che alcune ben parrarsi ì voti. 

. . una cifra notevole. Nei comu- individuate forze politiche si Quale garanzia possiamo da 

alla a Scalva » di Or- ni della provincia il numero è aspettano; come non ne a- re ai laboratori di continuiti 

alia « acalza » ai ur- inferiore: se ne sono iscrit- vranno i tentativi dì scarica- e serietà del servizio quandi 

a dai sindacati unitari ti Ito a Orvieto, 122 a Nar- re sui lavoratori le responso- su circa 12 case fornitrici d 

n ,i. e j 50 . a Amelia. In tutti bilità della grave crisi che il materiale per analisi ben 1 

gli altri comuni minori si paese attraversa non c ‘ riforniscono piu perchi 

sui bienni di scuola media è ancora su un numero di 2 ) Nei primi 6’mesi del 16 l’ospedale di Assisi, unico nel 

superiore. Al termine dei iscrizioni pari a 4 .0 5 unità. sono 6 t a ti eseguiti presso il ,a regione, deve evadere fat 

corsi monografici non viene 11 personale dell’ufficio non laboratorio Analisi ospedalle- lure ancora del ’74? 

rilasciato nessun diploma. Lo ha ancora iniziato la selezio- re 79.791 esami contro 91.992 MARIO GUZZONI 

studio verte su problemi spe- ne delle domande In base al dello stesso periodo del ’77. delegato di reparb 

citici, come, ad esempio, titolo di studio, alle condirlo- 

l’ambiente di lavoro, la me- nf familiari e economiche. Per 

dicina preventiva. Ora però quanto riguarda le varie pos- f C1IUHIH 

si pensa anche di spingere sibilità di lavoro offerte (con- I III ||||L|U|n 

perchè il ministero della tratto a tempo indetermina- 1 11 limi IW1H 

pubblica istruzione approvi to, contratto a formazione, ■ ■■ — * * •»■■■■■■■■■ 

dei corsi che possano poi assunzione a termine) all’Uf- - - ■ - — 

portare al conseguimento del fido del lavoro si fa notare ___ 

diploma. Va detto che gli o- che quanti si sono iscritti han- PERUGIA PA5SIGNANO 

starali maggiori su questa no preferito non scegliere, TURRENO: Seió o le 120 gìornst» aquila D’ORO: La ligiiaiira 

strada sono dovuti alla man- cancellando tutte le caselle e di Sodoma (VM 18 ) (VM 18 ) 

canza di finanziamenti. dichiarandosi disposti ad ac- LlLLl: (Chimo per ferie) tcdmi 

Il ministero della pubblica cettare ogni possibilità con- „!5ÌIlSu : icc7»jr** 0 i5 e ».* er ** - *tKlsl 

istruzione, se acconsente a cessagli. «na iVM ibi' ' U "* * POLITEAMA: Mandingo 

Nonostante il periodo feria- PAVONE: Il re dei giardini di S U 1 

■i» ■» p.r & sussssssjtssssuk «fi*•— * «— <vm ». 

iniziative di diverso tipo sindacali si susseguono. Do- SPOLETO LUX: Decameron* 

frappone ogni sorta di osta- mani i membri della segrete- MODERNO: (Chimo o«r ferie) Piemonte: Schiavi deil’issla de 

colo- . - . - . ■ -- : , . ria unitaria CGIL, CISL, UIL, irwrt pi,c * re ’ 

torneranno a Incontrarsi con . ry uuw r.. ORVIETO 

. . i rappresentanti dei movimen- ASTRA: (Chimo per ferì*) , .. .. . .. 

, , ‘ G giovanili. C'è stato un pri- VITTORIA: Fanfom numero due SUPERCINEMA: Labbra di luridi 

• < S - • mo scambio di vedute ve- TODI PALAZZO: (Chiuso per feria) 

nerdì scorso. Sindacato e mo- COMUNALE: l vivi a I morti CORSO: (Chiuso per fari*) 

vimenti giovanili hanno trac- 
ciato il quadro della situa- 

zione e esaminato le inizia--*---—-*“ — 

tive da prendere. 

Sia il Comune che la Co- 
munità montana e l’azienda 
del turismo hanno definito i 
settori nei quali devono esse- 

TERN. - Quest, sera, neii’.mblto « 

dal progrtmma dalle Fasta dall’Uni- ^a di occupazione, UaUfruen- 
tà, presso u campo (portivo di dei benefici previsti dal- 

Borgo Rivo •! esibirà la cantante la legge. Una analoga disponi- CCACI V TTr/iJl 

Miranda Martino. bilità non è invece possibi- VIA i ODtCtCItO ** ODO»)/ LUL/L/A 

Presenterà lo spettacolo musi- j e riscontrare nelle industrie • m . nrn „ .... A . r ■. x 

IfVlSSniS S.’S «• Lo»i èpcMo verìfì- Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

Borgo Rivo, Gtbeiutti, Campomog- care anche nel corso di un 

gior* * casi si concluder* doma- Ì n Ì^J?J£® SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 

me* se.-», con uno spettacolo mu- e 1 assessore regionale Alberto • , . ... ________ 

s : c»ie. ii comi,.'o conclusivo sarà Provantini (si tratta di una urbana, comunità, ospedali, ecc. — BUKbtll fc, 

tenuto, alle ore 20, dal compagno delle iniziative promosse In CArrui RIICTC MI, «..ss; n |! lte ; _ pnilFTIIFMP 

Es.o Ottavisn:. seguito allo scambio di idee 5ACCHI e BUblc per tutti gli usi e POLItllLcl'lt 

di venerdì scorso): nessuna TERMORETRAIBILE 

- azienda ha ancora inviato alia 

Regione un proprio piano, no- 

nostante fossero tutte state -- 

invitate a farlo entro la fine 
del mese. Questo nonostante 
la « Temi » si sia impegna- 
- ta a elaborare un proprio pia¬ 
li #■ ■ no per l'occupazione giovani- 

le e la Montefibre abbia ad- 
Hll ; Ui m H «Ir dirittura firmato un accordo 

— con le organizzazioni sindaca- 
. 1 - - - Il nel quale, tra gli altri pun- 

tlm «tnea ci évo ita ti. era orevisto il rispetto di 
#OV tosa SI liaild un impegno identico a quello 

assunto dalia «Temi». 

operativa che sia di stimolo „ s > Jj? 

allo sviluppo economico. u ^ 

Davanti al fatto che intor- ri fin fi™? 

no a! progetto di Nocera Um- * 

bra hanno lavorato Coldlret- di 

ti e sindacato, presidenti delle ^JStf^he agtórai^a d - 
Comunanze agrarie, assessori 

comunali e frati del convento retto contatto con I lavorato- 
non si può certo dire che non ** occupati. Nella riunione di 
vi è pieno rispetto del plura- domani sindacato e movimen¬ 
tismo. ti giovanili puntualizzeranno 

Sabato 23 si andrà ad una anche gli aspetti organizzativi 
prima verifica complessiva di una manifestazione che si 
della attività svolta sin qui e intende promuovere prima 

est . 

passerà alia seconda fase del Nei prossimi giorni, come è 
progetto; là Regione dovrà stato fatto per la Regione, 
dare il via al finanziamento una delegazione di sindacati- 
previsto e quindi inizierà rat- sti e di giovani, si incontrerà 
tività più direttamente opera- con tutti gli altri enti late- 
tiva. . fessati. - 


PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: La figliastra 
(VM 18) 

TERNI 

POLITEAMA: Mandingo 
VERDI: Lo zingaro 
FIAMMA: La città sconvolta - 
MODERNISSIMO: La mano spieta¬ 
ta della legga ' - ’ • 

LUX: Decamerona 
PIEMONTE: Schiavi dell’isola dst 
piacere • 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Labbra di lurido 

blu 

PALAZZO: (Chiuso per feri*) 
CORSO: (Chiuso per fari*) 



operativa che sia di stimolo 
allo sviluppo economico. 

Davanti al fatto che intor¬ 
no a! progetto di Nocera Um¬ 
bra hanno lavorato Coldlret¬ 
ti e sindacato, presidenti delle 
Comunanze agrarie, assessori 
comunali e frati de] convento 
non si può certo dire che non 
vi è pieno rispetto del plura¬ 
lismo. 

Sabato 23 si andrà ad una 
prima verifica complessiva 
della attività svolta sin qui e 
si tratteggeranno le prospet¬ 
tive delia iniziativa. Dopo si 
passerà alla seconda fase del 
progetto; la Regione dovrà 
dare 11 via al finanziamento 
previsto e quindi inizierà l’at¬ 
tività più direttamente opera¬ 
tiva. . 

„ - ~ g. m«. 
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l'Unità / giovedì 21 luglio 1977 


Di fronte ulj'gggravarsi della situazione occupazionale e a sostegno della lotta bracciantile 


Domani sciopero in tutto il Foggiano 


Minacce al posto di lavoro nelle ditte dell’ANIC, alla Gianese, alla Scivar - Messa in discus¬ 
sione la costruzione di un lanificio a Lucerà - Il Consiglio regionale s’impegna a intervenire 
per una soluzione della vertenza dei braccianti - Presa di posizione della Provincia di Matera 


Dopo il voto alla Regione 


Puglia : si può aprire 
una pagina nuova 
con l’ente di sviluppo 


Si tratta di farne un istituto al servizio 
di iin’agricoltura moderna e rinnovata 


Dalla nostra redazione 


BARI — Con l’approvazione 
da parte del Consiglio regio 
naie della legge istitutiva del¬ 
l’Ente regionale di sviluppo 
agricolo si è adempiuto a uno 
dei primi atti qualificanti e 
significativi di attuazione del¬ 
la recente intesa programma¬ 
tica sottoscritta dalla DC. 
PCI. PSI, PSDI e PRI. 

La legge, che è composta 
di 39 articoli, è frutto di un 
ampio confronto tra le forze 
politiche democratiche e tra 
queste e le organizzazioni sin¬ 
dacali e piofessionali del 
mondo agricolo. I comunisti 
nell’elaborazione di 1 • questa 
importante legge hanno dato 
tutto il loro contributo che è 
stato rivolto soprattutto ad 
evitare che con questo prov¬ 
vedimento legislativo tanto at¬ 
teso al vecchio-ente si desse 
solo una patina di novità con¬ 
servando compiti, metodi e 
strutture del passato che non 
hanno certo giovato alla vita 
dell’Ente e all’agricoltura pu¬ 
gliese. 

Si apre una nuova pagina 
— come ha affermato nel 
corso del dibattito il compa 
gno Pasquale Panico — per 
la nostra agricoltura nella 
quale occorre mettere in ino 
to tante forze rimaste in di¬ 
sparte o sottoutilizzate, co¬ 
gliendo tutte le spinte che 
vengono, anche culturali, per¬ 
ché il nuovo ente strumento 
tecnico operativo della regio¬ 
ne assolva j suoi compiti in 
un clima diverso dal passato. 
L’apporto delle forze che han¬ 
no contribuito all’elaborazio¬ 
ne della legge deve ora pro¬ 
seguire unitamente al contri¬ 
buto delle forze attive che 
operano in agricoltura per a*- 
tuarla, per riorganizzare l’en¬ 
te in tempi'Molto brevi. La 
Regione — ha concluso il 
compagno - Panico — ha il 
compito di realizzare la slnte 
si di questi contributi e di 
operare di conseguenza per¬ 
ché la Puglia possa dare un 
decisivo contributo, con una 
agricoltura moderna e asso 
data, a ridurre il deficit ali¬ 
mentare del nostro paese. 

All'urgenza di organizzare 
subito il nuovo ente si è è 
richiamato anche il compagno 
Raimondo: non solo per re¬ 
cuperare ritardi se una vec¬ 
chia paralisi in cui l’Ente è 
stato costretto, ma per af¬ 
frontare i compiti che l’atten¬ 
dono e che non sono pochi. 
Nel dibattito sono intervenuti 
anche Leucci (PCI), Di Lo- 
nardo (PSI), Cioce (PSDI), 
Andretta (DC), l’ass. all’Agri¬ 
coltura Monfrefredi. 

Tutti, e lo stesso pre¬ 
sidente del consiglio Rotolo, 
nei • loro • interventi * hanno ' 
messo in risalto il contributo 
delle forze polìtiche nell'ela- 
borazicoe della legge che na 
raccolto il ccnsenso quasi u- 
nanime (c’è stata Tasunsio- 
tie del MSI) del Consiglio re¬ 
gionale. * ’ 

Ora bisogna mettersi a la¬ 
voro per attuare questa leg ;e 
che le forze politiche hanno 
voluto e che andava appro¬ 
vata prima. Ma non è solo 
questo il problema, quanto 
quello di operare perché sin 
dai primi piassi il nuovo Ente 
dia un’immagine ai lavorato 
ri della terra, ai produttori 


agricoli, ai cooperatori, agli 
enti locali, alle associazioni 
dei produttori, diversa da 
quella del passato. Il quale 
passato, se non e stato privo 
dì realizzazioni (specie nel 
settore della cooperazione. ri¬ 
maste a volte a metà), è sta¬ 
to anche non privo di discri¬ 
minazioni. di chiusure, di di¬ 
rigismo in contrasto spesso 
con le spinte e le volontà 
dei cont idini assegnatari 
e no. Per non parlare del 
primo periodo della sua co 
stituzione quando era solo un 
ente nelle mani della DC o 
di alcuni uomini di questo 
partito che lo usavano ai fini 
elettorali e clientelari. 

Ora la legge fa dell’Ente 
uno strumento tecnico al ser¬ 
vizio della Regione. Questa 
non può restare solo una so¬ 
lenne affermazione. L’attua¬ 
zione della legge, per la qua¬ 
le tutti debbono attentamente 
operare, probabilmente non 
sarà facile perché bisognerà 
combattere posizioni precosti¬ 
tuite, mentalità acquisite, me¬ 
todi radicati. Accanto a quan¬ 
to di negativo ci si è anni¬ 
dato ci sono anche posizioni 
di rinnovamento, forse per 
troppo tempo tenute emargi¬ 
nate e che vanno riconqui¬ 
state alla nuova vita dell’ 


Dal nostro corrispondente 


Ente. 


Italo Palasciano 


Protesta a Bari 


Vogliono costruire 
il palazzo della 
Regione in-un'area 
destinata al verde 


BARI — Le sezioni del 
PCI « Ruggiero Grieco ». 
«Giuseppe Di Vittorio», il 
circolo FGCI «Salvator Al- 
’.ende » ed i cittadini dei 
quartieri Carrassi e S. Pa¬ 
squale, hanno organizzato 
per oggi, giovedì, dalle ore 
18 alle 21 una «occupazione 
simbolica » dell’area di Lar¬ 
go 2 Giugno, che il piano re¬ 
golatore vincola a verde di 
quartiere e su cui corre voce 
si voglia costruire il palazzo 
della Regione Puglia. 

La manifestazione, attra¬ 
verso una mostra, una sot¬ 
toscrizione popolare ed il 
simbolico lavoro di diserba- 
mento e spianamento del¬ 
l’area. attualmente abbando¬ 
nata ed inutilizzata, vuole 
non solo riaffermare l’esi¬ 
genza che rindicazione a ver¬ 
de del piano non venga di¬ 
sattesa. ma anche aprire un 
dibattito pubblico sul tema 
deìla corretta gestione del 
piano regolatore. L’iniziativa 
si propone inoltre di solleci¬ 
tare il consiglio comunale a 
indicare, nel piano sull’occu¬ 
pazione giovanile da formula¬ 
re entro il 30 settembre, 
l’obiettivo della costituzione 
di cooperative di giovani che 
abbiano il compito di attrez¬ 
zare e gestire le aree urbane 
destinate a verde pubblico. 


U 

Per Sacco e Vanzetti 



FOGGIA — Le fabbriche che 
seno in ■ difficoltà aumenta¬ 
no giorno per giorno mentre 
la manodopera disoccupata 
subisce un notevole incremen¬ 
to. specie per quanto riguar¬ 
da le piccole e medie azien¬ 
de. Inoltre c’è la vertenza dei 
braccianti. Rimangono in 
piedi, pertanto, i problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico della provin¬ 
cia di Foggia che saranno al 
centro della giornata di lot¬ 
ta generale che è stata in¬ 
detta dai sindacati a Foggia 
domani venerdì. La situazio¬ 
ne quindi è davvero molto 
difficile. Delle vertenze aper¬ 
te (ve ne sono molte) non si 
vede ancora oggi alcuna via 
d’uscita. 

Cominciamo dai braccianti. 
La vertenza sta andando a- 
vanti con molte difficoltà, 
ccn resistenze da parte pa¬ 
dronale per quanto riguarda 
la parte politica della piatta¬ 
forma: le commissioni e i 
piani colturali. La trattativa 
continua e speriamo che nel¬ 
le prossime ore si abbia una 
schiarita positiva. 

In questi giorni sì seno re¬ 
gistrati una serie dì incon¬ 
tri. riunioni, assemblee per 
cercare di affrontare e risol¬ 
vere le vertenze più annose 
che seno rimaste in piedi, 
ccn la speranza che altre 
ncn se ne aprano. A Man¬ 
fredonia, ad esempio, c’è il 
problema del licenziamenti 
nelle attività indotte dell* 
ANIC, al quali sono interes¬ 
sati 400 lavoratori. Sempre a 
Manfredcnia è tutt’ora aper¬ 
ta la questione dell’Ajinomo- 
to. Anche per questa fabbri¬ 
ca ci seno stati incentri e 
riunioni c si spera che rin¬ 
contro che avrà luogo oggi a 
Bari presso la Regione pos¬ 
sa contribuire a trovare una 
soluzione concreta. All’Ajino- 
moto, come è noto, sono in¬ 
teressati 238 dipendenti e 12 
metalmeccanici. Ma la situa¬ 
zione. abbastanza critica, 
ncn è tutta questa. Alla 
Gianese (fabbrica di prefab¬ 
bricati per l’edilizia) nco c’è 
lavoro sufficiente e cento di¬ 
pendenti, cioè il 50'delle 
unità attualmente impiegate, 
rischia di essere licenziata 
da un momento all'altro. I- 
noltre, si sta riaprendo il 
problema della Lanerossi. 

Continua a Foggia, alla 
Scivar. l’occupazione della 
fabbrica da parte delle mae¬ 
stranze che reclamano, come 
è noto, il pagamento dei sa¬ 
lari che non riscuotono dal 
maggio • scorso. Stamane u- 
na delegazione della Scivar 
si è recata nuovamente 
presso l’amministrazione co¬ 
munale e si è incentrata ccn 
il sindaco, per vedere quali 
iniziative prendere soprattut¬ 
to per avviare un discorso 
sulla trattativa e dall’altro 
per consentire ai lavoratori 
dì ricevere il salario ad oggi 
maturato. Il problema della 
Scivar è un problema molto 
serio in quanto si tratta di 
una fabbrica in cui vi lavo¬ 
rano oltre 135 donne, i cui 
dipendenti per gran parte si 
trovano in grossissime diffi¬ 
coltà per il mancato paga¬ 
mento dello stipendio. 

« Io vivo del solo stipen¬ 
dio — ci dice Alfonso Cre- 
scitelli, padre di tre figli — 
e nco ho altre possibilità di 
lavoro. Ncn si può continua¬ 
re ccn questa situazione. Io 
devo portare qualcosa a ca¬ 
sa per sfamare la mìa fami¬ 
glia. Dalla Scivar sono credi¬ 
tore di un milione di lire». 

« E’ mia situazione vera¬ 
mente grave — aggiunge Pi¬ 
na Juliani — perché ncn si 
può pretendere dai lavorato¬ 
ri di lavorare per mesi e me¬ 
si senza poi dare ad essi il 
giusto dovuto. 

Il compagno Matteo Ta¬ 
rantino, dirigente sindacale 
della CGIL, nel rappresentar¬ 
ci la situazione in cui si 
trova la Scivar sottolinea le 
difficoltà che stanno > attra¬ 
versando le piccole e medie 
aziende e nello stesso tempo 
anche le responsabilità che 
emergono nella gestione del¬ 
le aziende medesime. 

«C'è bisogno — afferma 
— che le piccole aziende sia¬ 
no gestite in una maniera 
sana e che le direzioni coin¬ 
volgano i lavoratori e i s.n- 
daca.i, p/op.»o per quella as¬ 
sunzione di responsabilità 
che deve essere reciproca. 
Ncn si può pretendere dai 
lavoratori di lavorare all'in- 
fxiito senza che poi a questi 
lavoratori si corrisponda il 
salario. La Scivar ha delle 
pesanti responsabilità per la 
situazione che si è venuta a 
determinare. I lavoratori ccn 
l’occupazione intendono di¬ 
fendere soprattutto il posto 
di lavoro e si battono anche 
per la continuità della pro¬ 
duzione. Però è necessario 
anche che i dirigenti della 
Scivar anziché fare polemi¬ 
ca, si interessino e lavori¬ 
no per vedere come sanare 
la situazione creditrice nei 
riguardi dei propri dipen¬ 
denti ». 


Dalla nostra redazione 


. BARI — Il Consiglio regionale ha espres- 
v so ieri mattina non • solo la sua piena 
j solidarietà ai braccianti in „ sciopero . da 
oltre due settimane per il rinnovo dei 
; contratti integrativi • provinciali ma, nell’ 
auspicare, come ha fatto il presidente del¬ 
la giunta Rotolo, che le trattative si con- 
. eludano ■ presto, ha preso impegni precisi 
sul piano istituzionale che rendono più 
concrete le linee di sviluppo produttivo e 
le scelte più qualificanti indicate nella 
, piattaforma dei braccianti. 

La discussione del Consiglio, che ha pre¬ 
so il via da una mozione del gruppo comu¬ 
nista che è stata illustrata dal compagno 
’ Pasquale Panico, si è conclusa con l’appro¬ 
vazione di un ordine del giorno presentato 
dal PCI, DC, PSI, PSDI e PRI, con il qua¬ 
le si impegna la giunta: a) ad Intervenire 
con tempestività per favorire una rapida 
soluzione della vertenza; b> a realizzare, 
nel più breve tempo possibile e previa 
consultazione dell’intera società pugliese 
nelle sue articolazioni istituzionali, sociali 
e culturali, l’organizzazione del territorio 
regionale in comprensori di programmazio¬ 
ne e sviluppo, intesi quali organismi inter¬ 
medi fra i Comuni e la Regione, rilevando 
come questo obbiettivo coincida con le esi¬ 
genze sostenute dal movimento sindacale: 

c) ad elaborare i piani regionali settoriali 
■ previsti dalle proposte di legge («quadri¬ 
foglio») presentate dal governo e relativi 
alla zootecnia, forestazione, ortofi utticol- 
tura ed irrigazione che considera come un 
punto essenziale di partenza per la defini¬ 
zione di un piano più complessivo di svi¬ 
luppo agioindustriale indispensabile per 
avviare a superamento la crisi agricola ed 
il deficit di prodotti alimentari del paese; 

d) a predisporre tutti gli strumenti neces¬ 
sari per l’elaborazione e realizzazione dei 
piani zonali di sviluppo agricolo, che deb¬ 
bono essere espressione democratica degli 


enti elettivi in concorso con le organiz¬ 
zazioni sindacali, professionali e sociali in¬ 
teressate: e) a procedere all'elaborazione 
dei progetti regionali da definire in rac- 
cordo con quanto previsto dal piano plu¬ 
riennale ex legge 183 e all’interno di un 
progetto di piano di sviluppo agricolo-ali- 
mentare pugliese; f) a riqualificare la le¬ 
gislazione regionale prevedendo la delega 
come normale strumento di attuazione del¬ 
le direttive comunitarie cosi come appro¬ 
vate dal consiglio regionale, rinnovando la 
normativa esistente sulle comunità mon¬ 
tane (e in fatto di terre abbandonate): - 
g) a promuovere e potenziare la ricerca 

SI tratta di un documento che — come 
ha dichiarato il compagno Antonio Mari re¬ 
sponsabile della sezione agraria regionale 
del partito — « rappresenta un fatto po¬ 
litico molto importante non solo per la 
solidarietà e l’adesione alla lotta dei 300 
mila braccianti pugliesi impegnati in un 
duro scontro per il rinnovo dei contratti 
ma per l’esplicitazione di un impegno della 
regione Puglia e creare le condizioni e gii 
strumenti per determinare, con la pro¬ 
grammazione agricola le scelte di inter¬ 
vento nei settori produttivi da sviluppare. 

Sul piano delle trattative — che prose¬ 
guono mentre è in pieno la lotta — c'è da 
segnalare alcuni passi avanti compiuti a 
Foggia ove è giunto un dirigente nazionale 
della Confagricoltura. C’è inoltre da se¬ 
gnalare una differenziazione, che si va 
sempre più accentuando, da parte delle 
organizzazioni contadine rispetto alle po¬ 
sizioni degli agricoltori che quindi restano 
isolati. Posizioni tanto assurde se si con¬ 
sidera che a Salerno è stato conquistato 
il ■ primo contratto bracciantile del Mez¬ 
zogiorno nel quale si prevede il controllo, 
da parte dei lavoratori, sugli investimenti 
pubblici concessi per la ristrutturazione e 
ì’ammodernamento delle aziende agricole. 



Conferenza di produzione a Palermo 
del settore materferro con Trentin 


PALERMO — Lunedi 25 luglio il compagno Bruno Trentin 
della segreteria federale CGIL-CISL-UIL presiederà la con¬ 
ferenza di produzione delle aziende di materiale rotabile dì 
Palermo, cui sono interessate le maestranze degli stabili- 
menti dell'IMER (ESPI) e della Keller. 

La relazione introduttiva sarà pronunciata dal compagno 
Franco Padrut; nel dibattito interverranno i dirigenti delle 
aziende, rappresentanti delle forze politiche, esponenti dei 
consìgli di fabbrica e dirigenti sindacali. 

Le conclusioni di Trentin sono previste per le ore 17. 


I. p. 


NELLA FOTO: operai della Keller in corteo per le 
strade di Palermo. 


CATANZARO - Dopo il fallimento della precedente seduta al Comune 


Oggi la variante di nuovo in Consiglio 


In un comunicato del comitato cittadino del PCI viene denunciato Patteggiamento della DC arroc¬ 
cata fino ad ora in difesa di interessi speculativi — Il 29 scadranno i termini di salvaguardia 



Dalia nostra redazione 


CATANZARO — Il consiglio comu¬ 
nale ritornerà a riunirsi oggi, nel 
pomeriggio, per discutere le pro¬ 
poste avanzate dal sottocomitato 
che ha esaminato le 429 osserva¬ 
zioni presentate a suo tempo da 
cittadini ed enti avverso la varian¬ 
te adottata nel '74 • dalla giunta 
Pucci. Quale sarà questa volta la 
posizione della democrazia cristia¬ 
na o dei ' gruppi che la compongo¬ 
no? Ostacoleranno ancora l’iter del¬ 
la variante, il cui destino pare or¬ 
mai appeso ad un filo dal momen¬ 
to che il 29 di questo mese sca¬ 
dranno i termini di salvaguardia? 

Fino a questo momento le inten¬ 
zioni della Democrazia cristiana 
pare rimangano quelle espresse in 
Consiglio dal capogruppo democri¬ 
stiano, il « pucciano » Mario Cele¬ 
stino: una posizione di chiusura di 
fronte al lavoro del comitato inter¬ 
partitico presieduto dal comunista 


* Dardano; la sconfessione più o me 
no aperta di quei consiglieri demo 
cristiani, come Saracco e Vincelli 
che, come componenti del comitato 
hanno dato un contributo esseri 
ziale per la -formulazione delle prò 
poste; la volontà più o meno espli 

I cita di imporre con ogni mezzo, 
! sino alla rottura dell'intesa fra i 
partiti e aila crisi dell’attuale am 
ministrazione. !a variante manipo¬ 
lata negli uffici tecnici del Comu 
ne, secondo - le indicazioni àella 
giunta capeggiata da Francesco 
Pucci nel ’74. 

Giungerà a tanto la Democrazia 
cristiana, fino cioè a provocare una 
crisi di rottura nel quadro politi¬ 
co, le cui vie di uscita sarebbero 
piuttosto problematiche, pur di di- 
I fendere gli interessi di alcuni grup- 
I pi? O si convincerà del fatto che 
| le possibilità di un accordo sono 
I ancora in piedi, purché non si stra- 
] volga il lavoro del comitato e non 

* si pretenda di imporre la propria 


logica con le furberie o con l’arro¬ 
ganza, cosi come avvenuto nell’am¬ 
bito dell’ulUma riunione di consiglio 
andata deserta alle 3 del mattino 
per la fuga della DC dall’aula? 

A queste domande dovrà rispon¬ 
dere ancora una volta la DC 

Intanto, il comitato cittadino del 
PCI ha emesso ieri un comunica-. 
to. in cui si denuncia alla città ed 
ai lavoratori « ii grave ed arrogan¬ 
te comportamento assunto dalla 
Democrazia cristiana nell’ambito 
della discussione sulla variante, pur 
di f8r scadere i termini entro i 
quali dovranno essere approvate le 
proposte del comitato. « Il PCI — 
dice ancora il comunicato — ha re¬ 
sponsabilmente manifestato la pro¬ 
pria disponibilità ad una discussio¬ 
ne ulteriore, che si è scontrata pe¬ 
rò con l’arroccamento e le pregiu¬ 
diziali della Democrazia cristiana ». 

« Sulla DC ricade, dunque. la pe¬ 
sante ed esclusiva responsabilità di' 
aver impedito con l’inconcepibile 


abbandono dal l'aula, da parte del 
suo gruppo, lo svolgimento dei la¬ 
vori e l’inizio delle votazioni sulle 
proposte del comitato ». 

« A nome di chi si è mosso il 
Partito democristiano? Non degli 
interessi generali e dello sviluppo 
cittadino, ma di ristrette caste che 
vogliono perpetuare l'antica logica 
del sacco edilizio di Catanzaro. La 
gente reclama oggi case e lavoro. 
Guai se non si sfrutta lo scarso 
tempo utile per riparare e trovare 
i soluzioni ragionevoli. C’è il rischio 
altrimenti, con i vincoli della leg¬ 
ge Buealossi, di un lungo blocco 
dell’attività edilizia nella città. Il 
PCI — conclude il comunicato — 
chiede che in consiglio comunale non 
si scelga la strada dello scontro Fer¬ 
ma e dura sarebbe allora la rispo¬ 
sta del PCI e delle sinistre ». 


n. m. 

NELLA FOTO: la colata di cemento 
abbattutasi su Catanzaro 


Clientelismo de 


in Basilicata 


Polemiche 


e smentite 


sul 


monopolio 
dei progetti 


In merito alla polemica sui 
concorsi di bonifica in Basili¬ 
cata e sui discutibili criteri 
di assegnazione della reda¬ 
zione dei progetti abbiamo ri¬ 
cevuto due lettere. La prima 
è del dottor Silvestro Lazzari 
il quale scrive: 

«Nel numero 152 dell’ll giu¬ 
gno 1977 del Vostro giornale, 
nella pagina regionale, sotto 
il titolo Tprogetti delle olie¬ 
re pubbliche illùdati a pochi 
professionisti V", veniva pub- - 
blicata unu nota del vostro 
corrispondente da Potenza, si¬ 
gnor Arturo Giglio, nella quu- 
le, a commento della risposta 
fornita dall’Assessore regio 
naie Covelll all’interpellanza 
del consigliere comunista Let- 
tieri sul monopolio degli in¬ 
carichi di progettazione, si 
legge: "Sulla base di una 
prima e sommaria ricerca da 
noi effettuata in alcuni co 
munì sulle delibero per Pal¬ 
udamento di progettazioni, 
6iamo in grado di poter fare 
un primo elenco di ingegneri, 
geometri e architetti «,oiglìa- 
tutto», quasi sempre legati, 
in qualche modo, al nota¬ 
bilato della DC. Alcuni no¬ 
mi:... e tra 1 dipendenti del¬ 
la Regione Basilicata... il geo¬ 
logo Lazzari, contitolare dello 
studio privato "Geoter’’ di 
Potenza". 

« La notizia, davvero som¬ 
maria, contenuta nella ricor¬ 
data corrispondenza da Po¬ 
tenza, per quanto mi concer¬ 
ne, è destituita di ogni fon¬ 
damento. 

« Ppr la verità dal giorno 
in cui sono divenuto dipen¬ 
dente della Regione di Basili¬ 
cata, non ho assunto alcun 
incarico da parte di privati 
e tanto meno da parte di enti 
pubblici, come potrà certa¬ 
mente risultare dji un esame 
meno sommario delle delibe¬ 
ra degli enti Interessati. 

« A mente della legge sulla 
stampa. Vi prego di pubbli¬ 
care la presente rettifica nel¬ 
la stessa pagina e con lo stes¬ 
so rilievo della corrisponden¬ 
za inesatta ». 

La seconda lettera è del- 
l'ingegner Rocco D’Eugenio 
il quale afferma: 

« In merito all’articolo ap 
parso su l'Unità dell’11-6 u.s. 
’’I progetti delle opere pub¬ 
bliche affidati a pochi pro¬ 
fessionisti?” e nel quale viene 
fatto anche il mio nominati¬ 
vo tra i dirigenti tecnici che 
svolgono la libera attività pro¬ 
fessionale, comunico che non 
ho alcun incarico ' di libera 
attività professionale’ sia da 
parte di Amministrazioni e 
sia da parte di privati e per¬ 
tanto con la presente vi in 
vito, dty» aver preso le do¬ 
vute informazioni, a smentire 
per la parte dell’articolo che 
mi riguarda ». 


SANTA MARIA - Un altro quartiere ghetto sorto intorno alla vecchia città 


Settemila abitanti non «previsti» dal piano regolatore 


Dalla nostra redazione ! 


Roberto Consiglio 




• « Se anche non fossero colpevoli di assassinio, re¬ 
stano colpevoli di socialismo*: cosi si espresse il procu¬ 
ratore distrettuale Frederik G. Katzmann durante il 
processo contro Sacco e Vanzetti, i dua anarchici italiani 
riabilitati proprio in questi giorni a 90 anni dalla loro 
uccisione sulla sedia elettrica. A Sacco e Vanaetti lo 
scultore Italo Tenaglia, che ha il suo laboratorio a 
Tolto (Chteti), ha dedicato questa scultura. 


MATERA — la una riuaio- 
ne dalla giunta provincia¬ 
le di Matera e dei capi¬ 
gruppo consiliari • è stato 
esaminato lo stato della ver¬ 
tenza dei braccianti. Sono 
state espresse preoccupa¬ 
zioni per l’atteggiamento o- 
struzìcnistico delle organiz¬ 
zazioni padronali di Puglia 
e Basilicata. La giunta e ì 
capigruppo hano altresì ri¬ 
levato la necessità di giun¬ 
gere al più presto ad un 
accordo. 

Precedentemente ’ il Con¬ 
siglio provocane, riunito In 
seduta straordinaria, * per 
discutere della legge ■ 382 » 
ha ribadito la necessità di 
ottenere attraverso, il prov¬ 
vedimento la pienezza dei 
trasferimenti delle funzioni 
amministrative. 


CATANZARO — L’ultimo 
scoppio d’ira degli abitanti 
del quartiere Santa Maria d: 
Catanzaro, settemila persone, 

! tagliato in due da una fiu 
i mara in cui sì riversano le 
fogne della città, la cronaca 
lo registrò un paio di anni 
or sono. Esasperati colle pro¬ 
messe non mantenute, dalle 
condizioni indecenti in cui il 
quartiere vive da sempre, gli 
abitanti chiusero negoz:, bloc¬ 
carono l’arteria centrale che 
| dalla città porta al mare. « 
a migliaia si precipitarono 
davanti alia sede della giun¬ 
ta regionale ubicata in un pa¬ 
lazzo situato proprio alle por¬ 
te del quartiere. 

A far scoccare la scintilla 
della manifestazione, era sta¬ 
to un fatto curioso: la giunta 
di centro-sinistra, allora gui¬ 
data dal de Francesco Pucci, 
si era fatta sfrattare da un 
fabbricato che ospitava le 
scuole medie del quartiere, 
in quanto aveva «dimentica¬ 
to » di pagare raffino al pro¬ 
prietario c’oU’immobne. 

Ma all’ira concorreva un 
altro esempio di inefficienza 
amministrativa: le scuole ele¬ 
mentari dop<ydue anni erano 
ancora occupate da una co¬ 
munità di nomadi il cui ac¬ 
campamento, situato ai mar¬ 
gini del quartiere, era stato 


danneggiato da un violento 
temporale. Da quella data so 
no passati due anni, tanti 
quanti ne sono trascorsi da 
un interessante studio sui 
quartieri che l’assessore ai 
Lavori Pubblici della giunta 
Pucci, il socialista De Giro¬ 
lamo. aveva distribuito in 
centinaia di copie. 


smo e òli centrosinistra non 


Sgombrate 
le scuole 


Ebbene, da allora, nel quar¬ 
tiere poco o niente è cambia¬ 
to e se qualcosa è mutato, è 
mutato per peggiorare la si¬ 
tuazione. I nomadi, è vero, 
hanno sgombrato le scuole, 
ma hanno ricostruito le loro 
baracche al centro del quar¬ 
tiere sotto il pome che sca¬ 
valca la fiumara. La scuola 
è ancora alloggiata nei locali 
dì una casa di riposo per 
minorati, gestita da suore; 
piccole case basse e tuguri vi¬ 
vono la medesima indecenza 
e gli stessi pericoli di epide¬ 
mia che ogni ■ estate porta 
con se e distribuisce alla cie¬ 
ca. ora a Nord ora a Sud, 
della città. 

In questo quadro vivono la 
loro vita migliaia di lavora¬ 
tori, di donne, di giovani. 
Per loro i piani del centri- 


; sono mai arrivati; ì piani 
; urbanistici li hanno, anzi, 
sempre tagliati fuori. « il le 
game organico con la città » 
è rimasto un vezzo che gli 
amministratori de risfoderano 
in ogni campagna elettorale. 

1 Nessun piano regolatore, rea- 
; le o fasullo che s:a. ha mai 
«capito» per cosi dire.- un 
quartiere che si è fatto da 
se, utilizzando le distorsioni 
della città. 

Santa Maria, infatti, è il 
| frutto forse più macroscopico 
della terziarizzazione che la 
città, cresciuta senza uno 
strumento urbanistico, senza 
una linea di sviluppo che non 
fosse quella della speculazio¬ 
ne edilizia, ha subito in que 
sti anni. 

Fino a 20 anni or sono, 
questo agglomerato urbano, 
era soltanto un borgo agri¬ 
colo di braccianti e contadi¬ 
ni poveri, deve l’emigrazione 
aveva già pescato a piene 
mani. Una vita bea misera, 
certo, ma saldamente legata 
ad una attività produttiva che 
si riversava sulla città e che 
quindi andava aiutata, colle¬ 
gata airentroterra agricolo e 
alle sue possibilità òi svilup¬ 
po, e non cancellata. Invece 
avvenne esattamente il con¬ 
trario. ’ 

R boom edilizio, la cresci¬ 


ta a macchia d’olio della cit¬ 
tà. trasformò migliaia d: 
braccianti in edili, accrescen¬ 
do una cintura operaia che, 
proprio per l’assenza di p.a- 
ni organici di sviluppo, avreb¬ 
be vissuto (e scontato succes¬ 
sivamente) tutti i peccati del¬ 
la speculazione edilizia. Si 
può dire che i lavoratori di 
Santa Maria abbiano necli 
anni {lassati, costruito p:ù 
case loro che tutti i seimila 
edili presenti in città. Ma 
le case le hanno costruite 
per gli altri. Sul loro per.me¬ 
tro abitativo i loro bambini 
giocano ancora fra cumuli di 
immondizia e ì rimasugli d* 
una campagna che si fa sem¬ 
pre più Icntana. 


La carenza 
di servizi 


Lo studio dell’assessorato, 
a questo proposito, è molto 
preciso e. nell’elenco delle at¬ 
trezzature necessarie al fab¬ 
bisogno rolla popolazione, non 
ci sono soltanto le scuole, 
gli asili nido (8 sezioni man¬ 
canti), scuole materne (12 se¬ 
zioni), scuole elementari (40 
e 24 rispettivamente, le aule 
mancanti); accanto a queste 
cose che mancano ci sono 
quelle che si sarebbero potu¬ 


te fare senza spendere nem¬ 
meno troppi soldi, come, ad 
esempio, un centro sanitario 
di pronto soccorso, un uffi¬ 
cio di polizia urbana, un’area 
di giochi per bambini. 

Ma si può pensare a queste 
cose, si può pensare, per dir¬ 
ne una. a rendere praticabi¬ 
le la via del cimitero, quan¬ 
do la attenzione delle forze 
che hanno amministrato la 
città e dei gruppi della DC 
in particolare, è stata rivol¬ 
ta. come ancora sta avve¬ 
nendo m questi giorni, sola¬ 
mente a reperire aree per la 
speculazione? Nel quartiere, 
insomma, la miccia è ancora 
accesa. I servizi che man¬ 
cano, l’essere una realtà ta¬ 
gliata fuori da quella citta¬ 
dina, anche da! punto di vi¬ 
sta culturale. Tessere senza 
lavoro, possono costituirne 1 
cotonatori. A meno che ncn 
si cambi, non si imbocchi fi¬ 
nalmente la via della pro¬ 
grammazione e del riscatto 
anche per i quartieri più po¬ 
veri e soprattutto per essi. 

La vera città da salvare, 
da legare ad un tessuto pro¬ 
duttivo e a prospettive certe 
aU’intemo di un piano orga¬ 
nico di recupero delle risor¬ 
se economiche, territoriali, 
agricole, è Infatti, qui. In 
quartieri come Santa Maria. 

Nuccio Marullo 


Prendiamo atto delle due 
smentite. Consideriamo estre¬ 
mamente positivo il fatto che 
su una questione cosi delicata 
si discuta ampiamente c sin¬ 
ceramente. Che si tratta di 
questione seria e importante 

10 dimostra il fatto, già da 
noi reso noto, clic alcuni gior¬ 
ni fa, l’assessore ai Lavori 
Pubblici della Regione Basi¬ 
licata, in una circolare invia¬ 
la agli Enti locali, agli Enti 
pubblici che operano nella re 
gioite, al Comitato regionale 
c atte Sezioni provinciali di 
controllo sugli atti degli Enti 
locali, ha preso una netta 
posizione di condanna del fe¬ 
nomeno di monopolio degli 
incarichi di progettazione, da 
parte di pochi professionisti 
privileggiati, già dipendenti 
di Enti pubblici. Non solo, 
ma con la proposta della 
compilazione, d'intesa con q'i 
ordini professionali , di appo¬ 
siti elenchi di professionisti 
distinti per categorie e nel- 
l'ambito di queste per singo¬ 
le specializzazioni, tra i quali 
scegliere di volta in volta il 
tecnico, l'assessore ha offerto 
agli Enti locali e agli Enti 
Dubblici un mezzo c/ficare 
per stroncare quello che ab¬ 
biamo chiamato il e sistema 
mafioso delle progettazioni» 
che lega amministrazioni de¬ 
mocristiane ad alcuni profes¬ 
sionisti. Il guasto ie che que¬ 
sito! allora c'è e non cc In 
siamo inventato noi. Del resto 
è in nome della « pulizia mo¬ 
rale » e del modo nuovo di 
governare, che i processi po¬ 
litici della nostra regione han¬ 
no imposto da tempo, che la 
presa di posizione dcll'ass. 
Coietti ha assunto un grosso 
significato politico. Dunque , 
solo questo chiedevamo con 

11 nostro servizio e quelli suc¬ 
cessivi sui Consorzi di Bonifi¬ 
ca: pulizia morale e inter¬ 
venti degli Enti preposti. 

A questo punto l'ing. D'Eu¬ 
genio deve consentirci una 
piccola postilla alla sua let¬ 
tera: prendiamo atto della 
sua dichiarazione di « estra¬ 
neità ai fatti »; ma non sarà 
cosi solo in relazione agli ul¬ 
timi due anni? Come la met¬ 
tiamo, allora con i numerosi 
incarichi di progettazione ri¬ 
cevuti negli anni precedenti 
della sua lunga e fulgida car- 
carriera? 


a. gì. 


• SEMINARIO 
PER QUADRI 
OPERAI A RARI 

BARI — Nel quadro delle ini¬ 
ziative del 40* anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, la fe¬ 
derazione comunista d? Bari orga¬ 
nizza per domani e sabato un se¬ 
minario di studio per quadri ope¬ 
rai e sindacali presso il centro 
studi < Ruggero Grieco ». Il pro¬ 
gramma del seminario prevede re¬ 
lazioni del compagno Giuseppe 
Vacca e della compagna Teresa 
Massari. 

li dibattito sari concluso da 
un intervento di Gastone Gensini, 
responsabile della commissione 
; ideologica e scuole di 
PCI. 
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l'Unità / giovedì 21 luglio ,1977 

SICILIA - Il consuntivo economico preparato .dall'assessore ni Bilancio 

Spese e in vestimenti a rilento 
«congelati» circa 600 miliardi 

v ' » ' 

Il pesante rilievo fatto dal procuratore generale della Corte dei conti - Consuntivo complessivamente favore¬ 
vole per l'agricoltura • Dall'Industria le note più dolenti: la cassa integrazione aumentata dei 100 per cento 
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. ( i . Dalla nostra redazione ' 

PALERMO — Il tradizionale consuntivo dulia situazione economica preparato dall'assessore al bilancio Plersanti, Matta- 
ralla, ripropone l'esigenza di avviare in maniera organica la programmazione delle risorse. Intanto — è questo il princi¬ 
pale appunto critico contenuto nella requisitoria pronunciata dal procuratore generale presso la Corte dei Conti Aurelio 

Grassi durante la cerimonia del « pareggio del bilancio » ieri mattina — la Regione ha ancora ritmi lentissimi nella 
apesa pubblica e negli Investimenti. Ma veniamo ai dati significativi, che, pur col consueto ritardo di un anno, vengono 
offerti alla riflessione dei partiti e degli operatori dal rapporto sull'economia siciliana dell'assessorato al Bilancio: il 1976 

__fu un anno di, pur relativa, 

. ‘ " ” ’ ripresa economica per 11 re- 

In Abruzzo dal 23 al 31 luglio . SS» 

“." -----— provvedimenti di politica e- 

m m -ma ‘ t* ' > » - conomìca più importanti na- 

■ Quattro giorni di festa 

. i sostiene la relazione deil'as- 

e di lotta delle leghe ==« 

c - 7 Dall’agricoltura una indica- 

?E 8 CARA — «11 nostro domani si chia- PESCARA - 24 Luglio: «Nuova Compa- zione importante: se sul lato 

na lavoro» è il significativo slogan dei gn ja Canto Popolare», ore 21, L. 1.200. della produzione hanno pesa- 

:4 giorni di festa e di lotta» indetti al CHIETI - 26 Luglio: «Claudio Lolli», to fortemente le vicende me- 

>arco Castello dell’Aquila dal coordina- l, i.ooo. teorologiche, una vivace cam* 

nento regionale delle Leghe del disoccupati L’AQUILA • 28. 29. 30, 31 Luglio: Parco pa^rm di commercializzazio- 

iderent! alla federazione COIL-CISL-U1L de ; castello (camping gratis al parco di 

: dai movimento giovanili democratici dal Collema^Kio) vo , c wnpl ess ^amente favore- 

!3 al 31 luglio prossimi, li «Festival delle 2fi Lu gf Io 1 orfl 19 , apertura: «Incontro Jjj 1 *’ occorre- 

,eghc» come viene comunemente chiamato regionale delle leghe del disoccupati, delle - nrosezue la rdaSl 

arà preceduto da due manifestazioni. 1 cooperative dei consigli di fabbrica con i I° bb I atreScai?leleggi re¬ 
ti luglio a Pescara con la Nuova Compa- n „ r f. t , democratici» n . e Tu *«SILiii 

mia di Canto popolare, il 28 a Chletl con P ore 21- Toni Esposito. 8 DalriiSustrU? P ?e‘noto plìi 

>n concerto di Claudio Lolli. Qre 23; Guldo Mazzon . dolenti- careni strutturarne- 

' 8 ono più di 5.000 i giovani iscritti fi- 29 Luglio - ore > 15: Incontro nazionale „ ate a j passo livello organlz* 

lora alle liste speciali, più del 70°.o sono leghe dibattito per commissioni; (agrieoi- aativo e gestionale delle a- 

lonne: un’analisi - del tipo di lavoro che tura, industrie, prodotti specifici). ziende e al peso notevole del¬ 
usi chiedono di svolgere non è stata i n serata: Manifestazione autogestita } e attività produttive «assisti- 

incora fatta. Viene fuori però già una dalle donne del movimento. te» dagli enti pubblici. Dalle 

erta evidenza di richieste per il settore ore 2 2 : stormy Six. grosse aziende vengono già 

lei servizi. Su queste ed altre cose, al 20 |_ U gj | 0 . ore 17 ; Assemblea plenaria nel 1976 i primi segni di di* 

estivai, si vuole discutere: del rapporto nazionale commissioni: «incontro con Ve- simpegno e ridimensionamen- 

empre più organico cori il sindacato, delle secutivo coordinamento nazionale FIAT to che oggi si fanno sentire 

ndicazioni di movimento, della gestione (consigli di fabbrica) ». in maniera più grave. La si* 

n prima persona della legge sul pre-av- 0re 2 i- Dacia Marainl. tuazlone occupazionale sem- 

riamento al lavoro. C’è scritto sul volantino 0re 9 o- Gruppo operalo Pomlgliano d’Ar- pre più precaria: la cassa in- 

s sul manifesto: «costruiamo, finanzia- c0 tln gezl) tegrazione straordinaria au- 

no. gestiamo questa nuova scadenza re- 31 L uq || 0 . or « 17 ; concentramento al menta del 100 per cento, quel- 

'lonale del movimento abruzzese; il festi- parco di Collemaggio (zona camping). la edilizia del 81. 

ral vuole anche essere quindi un mo- Ore 17.30: Meeting musicale di gruppi Secondo l’assessorato per 1 

nento di aggregazione di rilancio dell’ abruzzesi. attività manifatturiera si può 

ni 2 lativa, in vista della prima importante Ore 19. Corteo. prevedere per li fut^uro una 

cadenza, 1*11 agosto, giorno entro 11 quale Ore 20 . 30: In contro. dibattilo con Sergio «ng*g“ ^ 

e liste speciali dovranno essere compie- Q re 22; * p es t a d ( chiusura: «Cooperati- mentata concorrenza intema- 

ate. Questo il programma dettagliato del* va operala di ricerca musicale abruzzese» - zlonale (valga per tutto il 

e 4 giornate; «Gruppo folk Internazionale». PaenS. Ne"l‘Zéu™* defv 

- -- —---- agricoltura — continua 11 rap- 

, ...... . . . ... porto sull’economia — le pro- 

PALERMO - Giudizio critico dei sindacati e movimenti giovanili spettive appaiono alquanto in- 

__ _ certe e connesse piu che mal 

* ““ ’■ 1 ~ alla politica comunitaria, na- 

' _ _ zionale e regionale. Le attivi- 

La Regione non elabora alcun piano -3® 

w della ridotta capacità d’acqui- 

• • •• Il l*m- sto, mentre la vasta possibl- 

per i giovani iscritti nelle liste 

■ w __ _ . r. o t • e alla- dapicits aelia 

Dalla nostra redazione sl ««fiderà l’inerzia del go- movimenti giovanili. La Fe- della gestione del p£ 

uaiia nostra redazione vemo de]la Regione sull’argo- aerazione unitaria fa appel- trimonio culturale ed azienda- 
’ALERMO — Sono poco più mento. lo alla Regione, agli enti lo- le 

li un terzo (23.000) i giovani - intervengono oggi sulla ® ali * a1 }® infine le prospettive aperte 

icillanl che, dopo avere ri* questione, affrontando aspet- ?.... daHa legge 183 e dai proget- 

irato il modulo per l’iscrl- ti diversi, ma concordando perché «compiano ^I 1 . tl speciali: la logica che ha 

ione alle liste speciali per ne i giudizio critico sull’atti- tevole sforzo per utilizzare guidato la formulazione del 


Da 6 giorni esplosioni 
. eruzioni di massi e lava 

L’Etna si è 
risvegliato 

* * " <i 5 ’. ■ f • ‘ 1 • ’ ' 1 • 1 ’ 

per la gioia 
dei turisti 

A migliaia si ammassano alle pendici del 
vulcano per assistere a uno spettacolo for¬ 
se oggi unico al mondo - Non si nutrono 
timori - Amarezza per la mancata attua¬ 
zione di un parco naturale che convoglie¬ 
rebbe nella zona consistenti ricchezze 


PE 8 CARA — « 11 nostro domani si chia¬ 
ma lavoro» è il significativo slogan dei 
«4 giorni di festa e di lotta» indetti al 
parco Castello dell’Aquila dal coordina¬ 
mento regionale delle Leghe del disoccupati 
aderenti alla federazione CGIL-CISL-UIL 
e dai movimento giovanili democratici dal 

23 al 31 luglio prossimi, li « Festival delle 
Leghe» come viene comunemente chiamato 
sarà preceduto da due manifestazioni, il 

24 luglio a Pescara con la Nuova Compa¬ 
gnia di Canto popolare, il 28 a Chletl con 
un concerto di Claudio Lolli. 

' Sono più di 5.000 i giovani iscritti fi¬ 
nora alle liste speciali, più del 70°.o sono 
donne: un’analisi • del tipo di lavoro che 
essi chiedono di svolgere non è stata 
ancora fatta. Viene fuori però già una 
certa evidenza di richieste per il settore 
dei servizi. Su queste ed altre cose, al 
festival, sl vuole discutere: del rapporto 
sempre più organico cori il sindacato, delle 
indicazioni di movimento, della gestione 
in prima persona della legge sul pre-av- 
vlamento al lavoro. C’è scritto sul volantino 
e sul manifesto: «costruiamo, finanzia¬ 
mo. gestiamo questa nuova scadenza re¬ 
gionale del movimento abruzzese; il festi¬ 
val vuole anche essere quindi un mo¬ 
mento di aggregazione di rilancio dell’ 
iniziativa, in vista della prima importante 
scadenza, 1*11 agosto, giorno entro il quale 
le liste speciali dovranno essere comple¬ 
tate. Questo il programma dettagliato del¬ 
le 4 giornate: 


PESCARA • 24 Luglio: «Nuova Compa¬ 
gnia Canto Popolare», ore 21, L. 1.200. 

CHIETI • 26 Luglio: «Claudio Lolli», 
L. 1.000. 

L’AQUILA • 28, 29, 30, 31 Luglio: Parco 
del Castello (camping gratis al parco di 
Collemaggio). 

20 Luglio - ora 19, apertura: «Incontro 
regionale delle leghe dei disoccupati, delle 
cooperative dei consigli di fabbrica con i 
partiti democratici ». 

Ore 21. Toni Esposito. 

Ore 23: Guido Mazzon. 

29 Luglio - ore ‘ 15: Incontro nazionale 

leghe dibattito per commissioni; (agricol¬ 
tura, industrie, prodotti specifici). 

In serata: Manifestazione autogestita 
dalle donne del movimento. 

Ore 22: Stormy Six. 

30 Luglio - ore 17: Assemblea plenaria 

nazionale commissioni: «incontro con l’e¬ 
secutivo coordinamento nazionale FIAT 
(consigli di fabbrica) ». 

Ore 21: Dacia Marainl. 

Ore 22: Gruppo operalo Pomlgliano d’Ar¬ 
co (in Zezl) 

31 Luqlio - ore 17: Concentramento al 

parco di Collemaggio (zona camping). 

Ore 17.30: Meeting musicale di gruppi 
abruzzesi. 

Ore 19. Corteo. 

Ore 20.30: Incontro - dibattito con Sergio 
Garavini. 

Ore 22: Festa di chiusura: «Cooperati¬ 
va operaia di ricerca musicale abruzzese » - 
« Gruppo folk internazionale ». 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Sesto giorno di eru¬ 
zione dell’Etna. I paesi della fascia 
pedementana costituiscono indub¬ 
biamente un’ottima platea per le 
migliaia di turisti che ogni sera 
ai affacciano sul teatro dell’eruzio¬ 
ne. Il più grande vulcano europeo 
sembra essere ben conscio dell’i¬ 
nettitudine di coloro che ammini¬ 
strano il suo territorio e di con¬ 
tro alla totale assenza di iniziati¬ 
ve turistiche di massa, provvede 
da se, con lo spettacolo terrifican¬ 
te ma anche affascinante dell’eru- 
zlcne, ad attirare la gente 
" La lava incandescente, da saba- 
, to mattina fuoriesce dal cratere di 
nord-est, rispetto al cratere centra¬ 
le; la colata ha raggiunto fino ad 
oggi una lunghezza di circa 2 km 
ed il fiume di fuoco continua a 
scendere In direzione di una va¬ 
stissima vallata naturale, la «Vai¬ 
le dei leone». -- - * - 

Fino ad oggi dunque, un’eruzio¬ 
ne «pacifica», che non desta al¬ 
larmi di sorta, a differenza della 
precedente, quella del 1972, quan¬ 
do sici dal primi giorni la lava co- 
, minciò a provocare danni ad al¬ 
cuni piloni della funivia che con¬ 
duce al cratere centrale, quindi di¬ 
strusse un antico fabbricato adi¬ 
bito ad osservatorio vulcanologico 
e nel mesi successivi (l’eruzione 
ebbe inizio in aprile e si conclu¬ 
se almeno nella sua fase più at¬ 
tiva e spettacolare, in settembre) 
furono distrutti boschi, vigneti, 
strade provinciali e furono minac¬ 


ciati i centri di Milo e Sant’Alfio. 

Questa volta è forse ancora pre¬ 
sto per poter fare previsioni (tra 
l’altro non è detto che la lava 
continui a fuoriuscire dal cratere 
di nord-est e non cambi Invece im¬ 
provvisamente fronte come tante 
altre volte è successo) ma l’im¬ 
pressione dei vulcanologi è che al¬ 
meno per qualche settimana an¬ 
cora non dovrebbero verificarsi 
mutamenti notevoli nella dinami¬ 
ca dell’eruzione in corso che vie¬ 
ne definita « attività persistente » 
e quindi tale da potere andare a- 
vanti ancora a lungo. 

L’eruzione della lava è accompa¬ 
gnata. sempre nello stesso cratere 
di nord-est, da una violentissima 
. attività esplosiva che non trova ri- 
. scontro nelle eruzioni degli ultimi 
20 anni. Profendi boati vengono 
chiaramente avvertiti da notevoli 
. distanze e nel paesi più vicini al- 
• la zona del cratere, lo spostamen¬ 
ti to d’aria è tale da provocare tin¬ 
tinnio di vetri in porte e finestre. 
Questa attività esplosiva costitui¬ 
sce oggi la parte più spettacolare 
dell’eruzione: ad ogni esplosione 
enormi massi incandescenti e ne¬ 
re colonne di fumo sl sollevano 
per circa 500-600 m. e quindi, spe¬ 
cialmente la sera, lo spettacolo è 
visibile anche dal centro di Ca¬ 
tania. Il materiale incandescente 
vomitato dalle esplosioni va poi a 
ricadere in un raggio talmente 
ampio che non consente a nessu¬ 
no, guide e scienziati complesi, di 
avvicinarsi molto alla zenn del¬ 
l’attività: si rischierebbe di resta¬ 


re colpiti da massi incandescenti 
fino a circa 2 Km dal cratere. 

Questa difficoltà per osservazio¬ 
ni ravvicinate ha creato una cer¬ 
ta incertezza dei risultati di al¬ 
cuni rilevamenti effettuati separa¬ 
tamente dai vulcanologi dell’uni¬ 
versità di Catania e du quelli del 
centro vulcanologico catana se del 
CNR. I tecnici universitari sosten¬ 
gono che sul versante settentrio¬ 
nale del cratere attualmente in at¬ 
tività, circa a quota 3.200, sl sareb¬ 
bero aperte ieri 2 nuove bocche 
che espellendo scorie avrebbero 
già formato due rilievi di circa 
20 m. di altezza. Da questi rilievi 
verrebbero fuori tre colate lavi¬ 
che: la prima, piuttosto modesta, 
sarebbe lunga circa 1 Km.; la se- 
«onda sarebbe più consistente, ma 
più o meno della stessa lunghez¬ 
za; mentre la terza sarebbe quel¬ 
la lunga 2 Km. e visibile abba- 
' stanza chiaramente mentre scende 
versò la « valle del leene ». 

1 vulcanologi del CNR dichiara¬ 
no invece che sl sarebbe formata 
, una sola bocca e che le colate sa¬ 
rebbero solo 2 ccn alcune sovrap¬ 
posizioni e ramificazioni secon¬ 
darie dovute ad una certa inco¬ 
stanza dell’attività eruttiva. Gli 
stessi vulcanologi hanno poi no¬ 
tato, da ieri, una leggera attività 
esplosiva, soprattutto fumo e ce¬ 
nere, anclie dal cratere centrale. 

Su una cosa gli scienziati sem¬ 
brano essere per il momento tutti 
d’accordo: l’eruzione si presenta 
In forme piuttosto irregolari. I 
crateri eruttivi non si sono an¬ 


cora assestati, subiscono del crol¬ 
li interni che provocano esplosioni 
ed intermittenze nei flussi della la¬ 
va. Tutto sl normalizzerà ncn ap¬ 
pena la bocca o le bocche eruttive 
avranno formato delle pareti soli¬ 
de su cui fare defluire la lava in¬ 
candescente e gli stessi scienziati 
prevedono che ciò possa avvenire 
nel giro di una decina di giorni. 

Per il momento dunque tutto 
ccncorre ad assicurare uno spet¬ 
tacolo magnifico e poco pericolo¬ 
so e che forse oggi non è possi¬ 
bile vedere in alcuna altra parte 
del mondo. Questo spiega l’enor¬ 
me afflusso di turisti che ogni 
giorno si avvia a crescere e che 
certamente farà registrare un ve¬ 
ro boom in agosto se la situazio¬ 
ne rimarrà più o meno la stessa. 

Resta l’amaro In bocca a pen¬ 
sare che 1 i turisti vengono sul¬ 
l’Etna solo per l’eruzlcne; che la 
formazione di un parco naturale 
dell’Etna potrebbe creare un 
flusso turistico continuo, che le at¬ 
tività di speculazioni; stanno fa¬ 
cendo più danni di questa ultima 
eruzione; ma fino ad oggi, la DC 
cataoese ha respinto ogni proget¬ 
to di razionalizzazione del territo¬ 
rio dell’Etna. 

A. S. 

NELLA FOTO: massi Incande¬ 
scenti e fumo escono dal cratere 
dell’Etna. Migliala di turisti, so¬ 
prattutto a sera, raggiungono le 
pendici del vulcano per aaalstere 
al suggestivo spettacolo. 


PALERMO « Giudizio critico dei sindacati e movimenti giovanili 

» x , 

La Regione non elabora alcun piano 
per i giovani iscrìtti nelle liste 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono poco più 
di un terzo (23.000) i giovani 
siciliani che, dopo avere ri¬ 
tirato il modulo per l’iscri¬ 
zione alle liste speciali per 
il preavviamento al lavoro 
(in totale 64.726) hanno già 
presentato la regolare do¬ 
manda. Cinquemila di essi 
sono già diplomati; l laurea- 
. ti stentano ancora ad 1- 
scriversi. - : -- 

Interpretare questi dati, 
che risultano da un primo 
censimento curato dall’uffi¬ 
cio regionale del lavoro, in¬ 
fondo è abbastanza semplice: 
una grande speranza gene¬ 
rale e diffusa; le incertezze 
sorgono nel momento in cui 


si considera l’inerzia del go¬ 
verno della Regione sull’argo¬ 
mento. 

• - Intervengono oggi sulla 
questione, affrontando aspet¬ 
ti diversi, ma concordando 
nel giudizio critico sull’atti¬ 
vità della giunta regionale, 
la segreteria della Federa¬ 
zione sindacale unitaria e i 
segretari dei movimenti gio¬ 
vanili del PCI, PSI. PRI e 
P8DI. Il sindacato ha chie¬ 
sto un incontro con l’asses¬ 
sore alla presidenza, Lucia¬ 
no Ordite, al fine dì conosce¬ 
re gli orientamenti della Re¬ 
gione, che finora sono rima¬ 
sti programmati con le or¬ 
ganizzazioni cooperative e le 
forze imprenditoriali e con 
le segreterie regionali dei 


movimenti giovanili. La Fe¬ 
derazione unitaria fa appel¬ 
lo alla Regione, agli enti lo¬ 
cali, alle comunità, montane, 
agli imprenditori - privati, 
perché « compiano un no¬ 
tevole sforzo per utilizzare 


SARDEGNA - Il PCI denuncia alla Camera le manovre dei grandi gruppi 

NUOVI ATTACCHI ALL’OCCUPAZIONE 

7* •'•<< xir - V--.- ' ‘ ' ... - * , . • ’ ' « 

Chièsto il rispetto degli impegni assunti con la Montedison, laSNIA Viscosa c altre aziende - Dichia¬ 
razione del compagno Barranu - Bloccate quattro linee di produzione alla Chimica e Fibra del Tirso 


ttfenamente tute le possibL guidato la formulazione del MANIFESTAZIONE OGGI A BENESTARE 

, 1 * «programma quinquennale de- -- 


lità offerte dalla legge e per¬ 
ché essa ncn divenga un ul¬ 
teriore motivo di delusione 
per 1 giovani». 

■ I movimenti giovanili dal 
canto loro censurano la de¬ 
cisione del governo regionale 
di «attribuire un ruolo mar¬ 
ginale e secondarlo ai gio¬ 
vani in seno al comitato di 
programmazione », per il qua¬ 
le il governo regionale ha 
presentato un apposito dise¬ 
gno di legge all’ARS. 


Diritto allo studio e programmazione all'ateneo di Roma 

La lotta dei fuori sede 


privilegi settoriali e corpora¬ 
tivi. In tal modo, toccando 
servizi essenziali, si creano 
rischi di fratture profonde 
tra lavoratori e studenti. 

• C’è. al contrario, da Impe¬ 
gnarsi per un pieno funziona¬ 
mento del servizi esistenti: 
della mensa di via De Lollis 
a quelle del Civis e di Casal- 
bertone, ponendo .anche 11 
problema di una corretta ge¬ 
stione del personale, di un 
adeguamento dei macchinari, 
dell’introduzione, magari a ti¬ 
tolo sperimentale, di cibi pre- 


Noi comunisti abbiamo lan- cucinati. Certo, questo com- 


Mf recupera 

doto 5 rrt 


ciato, ancora qualche giorno 
fa, nell’assemblea al teatro 
Centrale, la parola d’ordine 
della costruzione dì un gran¬ 
de movimento unitario, de¬ 
mocratico « di massa per il 
risanamento e la riforma del¬ 
l’università. Un movimento 
che deve crescere su questio¬ 
ni ed obiettivi precisi, indi¬ 
viduando con chiarezza con¬ 
troparti, alleati, avversari na¬ 
scosti o dichiarati. 

Ciò vale, a maggior ragio¬ 
ne, per le questioni collegate 
al diritto allo studia Va qui 
denunciato con forma il ca¬ 
rattere assistenziale con il 
quale finora lo si è gestito. 
Limitarsi alla erogazione di 
assegni o di borse di studio 
individuali, non porsi il pro¬ 
blema della graduale trasfor¬ 
mazione di questi fondi In 
servizi collettivi, premere an¬ 
zi, come fanno gli «autono¬ 
mi », per estendere a tutti in¬ 
discriminatamente il presa¬ 
lario (chiedendone l’aumen¬ 
to dalle attuali 250.000 lire a 
un milione), sganciando quin¬ 
di da ogni motivazione socia¬ 
le o dal merito del fruitore, 
significa muoversi su una 
concezione Controriformatri- 
ce che. oltretutto, mostra di 
avere II fiato corto. 

Come appare del tutto Irre¬ 
sponsabile la lotta portata 
avanti da quel dipendenti 
dell’opera universitaria che 
mira non al raggiungimento 
dell’obiettivo di uno stato 
giuridico, normativo ed eco¬ 
nomico finalmente chiaro e 
omogeneo a livello nazionale, 
ma al contrarlo a difendere. 


porta anche una battaglia 


Tr« I tanti e gravi problemi che assillano l’univtrsità di Roma quello quando non a incrementare, 

quello dagli «tudantl fuori aedo è senz'altro uno del più acuti: ad «sjq aono privilegi settoriali e COrpora 

l utar e — et! migliaia • migliaia di giovani delia regioni centrp-wc ndtotuli. t j v j In tal modo, toccando 
CI pare per questo utile pubblicare I erticelo che il compagno Mauro _„ v | 7 : e s «Ti Z jAll si creane 

wS3.iT h. «Tilt» -r 1, p«ì». .»».»• 4-1 »<»>«■ “3“ df^Xre prSSS 

giornale. tra lavoratori e studenti. 

Mai come in questi giorni difficoltà agli studenti in con- C’è. al contrario, da irape 
si era vista, anche su quoti- dizioni economiche più disa- gnaral per un pieno funziona 

dianl di solito poco attenti giate, proprio coloro che so- mento del servizi esistenti: 

alle vicende universitarie ro- no pronti a strepitare ad della mensa di via De Lolits 

mane una tale quantità di ogni pie’ sospinto sulla « re- a quelle del Civis e di Casal 

articoli sulle condizioni degli pressione » in Italia, latitava- bertone, ponendo anche il 

studenti fuori-sede, sui loro no dall’ateneo, quando non problema di una corretta gè- 

problèmi. sulle loro difficoltà. organizzavano aggressioni a stione del personale, di un 

L’intervento delle forse di studenti e docenti democra- adeguamento dei macchinari, 

polizia nella Casa dello Stu- tlci, « perquisizioni politiche » dell’introduzione, magari a ti 

dente di Casalbertonc, l’arre- e « ronde proletarie ». tolo sperimentale, di cibi pre 

•to di acunl esponenti del Noi comunisti abbiamo lan- cucinati. Certo, questo com 

cosiddetto «comitato di lot- ciato, ancora qualche giorno porta anche una battaglia 

ta degli studenti fuorisede» fa, nell’assemblea al teatro coerente contro 11 disimpegni 

sembra avere d'improvviso Centrale, la parola d’ordine ed il lassismo, l’assenteismc 

fatto scoprire un altro aspet- della costruzione di un gran- programmato, magari maschi 

to dell’carcipe'ago universi- de movimento unitario, de- rato di « ultrasinistrtemo ». 

tà » E se quello che oggi vie- mocratico e di massa per il Su un altro piano c’è da 
ne alla luce, dal clima di risanamento e la riforma del- impegnarsi per aprire un di¬ 
violenza. alla emarginazione l’università. Un movimento scorso con Comune, IACP, 

culturale allo sfascio delle che deve crescere su questio- aziende ed enti pubblici e 

strutture, può ancora stupire ni ed obiettivi precisi, indi- privati per verificare la pos 

alcuni giornali certo non stu- viduando con chiarezza con- sibilità di Incrementare l’of 

pisce chi. come 1 comunisti. troparti. alleati, avversari na- feria di alloggi per gli stu 

in tale realtà sl trova ad ope- scosti o dichiarati. denti fuori sede, 

rare polittcamente ogni gior* Ciò vale, a maggior ragio- E* necessario Infine vedere, 
na tra difficoltà di ogni sorta, ne, per le questioni collegate ed è su questo terreno che 

Nel nostro progetto di ri- al diritto allo studia Va qui si muovono gli studenti de¬ 
forma universitaria poniamo denunciato con forma il ca- mocratici - organizzati nelle 

correttamente come punti no- ratiere assistenziale con il leghe universitarie dei giova 

dali la programmazione del- quale finora lo si è gestito. ni disoccupati, la possibilità 

l’ubicazione e deU’utillzzo del* Limitarsi alla erogazione di di utilizzare la legge sul pre 

le sedi universitarie, la necea- assegni o di borse di studio avviamento al lavoro per la 

sità della costruzione di un individuali, non porsi il prò- formazione di cooperative (li- 

rapporto tra qualificazione e biema della graduale trasfor- brarie, di orientamento, di do 

sbocchi professionali e quindi ma 2 ione di questi fondi in cumentazione) che permetta- 

di un collegamento, su scala servizi collettivi, premere an- no di collegare gli obiettivi 

regionale, tra università e ter- zi, come fanno gli «auteno- dello sviluppo di servizi so 

. ritorio che eviti le attuali mi », per estendere a tutti in- cialmente utili alla pratica 

massicce concentrazioni di discriminatamente il presa- diretta di un diverso rappor- 

studenti fuori sede (40.000 latìo (chiedendone l’aumen- to tra professionalità e la 

solo a Roma). to dalle attuali 250.000 lire a vora 

E* sintomatico come pochi un milione), sganciando quln- E’ su tali terreni che, com« 
abbiano ricordato che, prò- di da ogni motivazione socia- studenti e lavoratori unlver- 

pilo In questi giorni, la men- le o dal merito del fruitore, sitar! comunisti, Intendiamc 

sa universitaria, già larga- significa muoversi su una muoverci alla ripresa autun 

mente insufficiente, è di nuo- concezione Controriforma tri- naie, per saldarli al discorse 

vo bloccata da uno sciopero ce che, oltretutto, mostra di più ampio della riforma, ch« 

di una parte del personale, avere II fiato «irto. certo è riforma degli indirla 

In contrapposizione aperta Come appare del tutto lire- zi culturali e scientifici, nu 

con 11 sindacato unitario, sponsabile la lotta portata e anche riforma delle strut 

Come è illuminante il fatto avanti da quel dipendenti ture e delle loro utillzsazto 

che. mentre le forse demo- dell’opera universitaria che ni, senza proporre priorità 

maliche che onerano nell’un!- mira non al raggiungimento astratte né separazioni for 

tersità si ponevano 11 prò- dell’obiettivo di uno stato zete. 

sssnsssrAp: Mturo 

mt r e cu p e r a re U tempo per- omogeneo a livello nazionale, > del comitato di partiti 
dato 5 cassare ulteriori ma al contrario a difendere, per l'univenitt 


gli interventi straordinari» è 
da ricondurre ad ima politica 
generale di programmazione. 
C’è quindi — è questa la con¬ 
clusione Implicita — un cam¬ 
po nuovo d’azione aperto per 
le Regioni, che dovranno rim¬ 
boccarsi le maniche, mentre 
tutta da verificarsi — come è 
emerso dal recente confronto 
con il ministro De Mita — è 
la volontà della Cassa del 
Mezzogiorno di rinnovare 11 
proprio metodo e il proprio 
stile di lavoro. 

Un contrappunto critico a 
tali affermazioni, è stato of¬ 
ferto come abbiamo detto, ie¬ 
ri mattina da un altro appun¬ 
tamento rituale, quello del co¬ 
siddetto «giudizio di parifica¬ 
zione» sul bilancio regionale 
1976 pronunciato dalla Corte 
del Conti. Nella sua requisito¬ 
ria il procuratore generale 
Grassi ha fatto osservare co¬ 
me la Regione potrebbe spen¬ 
dere qualcosa come 10 volte 
di più di quanto invece non 
abbia speso effettivamente 
durante l’esercizio finanziario 
’75-’78: soio 79 miliardi e 319 
milioni dei 684 che erano pre¬ 
visti e stanziati per questi e- 
sercizi dal «programma degli 
interventi» che venne varato 
con l’intesa di fine legislatu¬ 
ra. Appena tl 12^3 per cento 
degli stanziamenti complessi¬ 
vi. 

Per conseguire le finalità 
dei piano ed ottenere il tan¬ 
te auspicato decollo dell'eco¬ 
nomia siciliana — ha detto 
Grassi — è necessario acce¬ 
lerare la spesa pubblica ed 
incrementare il volume degli 


Acquedotti nuovi ma l'acqua 
manca: protesta nella Locride 


Dal nostro corrispondente 


LOCRI — «La grande sete» che attanaglia la costa ionica, 
ha ormai esasperato gli animi. Oggi, giovedì, contro il man¬ 
cato mantenimento degii impegni assunti dalla Regione, 
Benestare, Careri, Natile, Ardore e S. Nicola scenderanno 
nelle piazze a manifestare contro l'immobilismo degli organi 
di governo. 

In quelle zone, esistono infatti degli acquedotti di recente 
costruzione, avvenuta ad opera della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, che però non vengcno attivati per lo scarso impegno 
degli organi regionali preposti. Appena ieri, ima delegazione 
di lavoratori e di amministratori, capeggiata dal sindaco di 
Benestare, aw. Pascale e dal vicesindaco il nostro com¬ 
pagno Rosario Marta, si è recata dal prefetto di Reggio 
Calabria dottor Ciompi. Nessun risultato concreto però è 
scaturito dall’incontro, se ncn quello di vedere avanzate sem¬ 
pre le solite promesse. 

Oggi, tutto sarà fermo: i commercianti chiuderanno gli 
esercizi pubblici, i dipendenti comunali lasceranno gli uffici, 
gii operai delle fabbriche sbarreranno i cancelli. I lavora¬ 
tori della GESSI-CALABRO, produttrice di gesso, hanno 
già annunciato la loro adesione in questo senso. Una marea 
di gente, uomini donne, vecchi e bambini abbandoneranno 
le loro case e si daranno appuntamento per le vie di Be¬ 
nestare per un corteo. 

Saranno presenti pure molti rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dei partiti, fra cui ii compagno Enzo 
Fanlò, segretario della federazione di Reggio Calabria, e i 
compagni Mario Tomatora e Peppino Bruzzese. rispettiva¬ 
mente ccnsigliere regionale e provinciale del nostro partito. 

g. s. 


coerente contro il disimpegno investimenti. _ 

ed il lassismo, l’assenteismo 

programmato, magari masche- dolente della finanza, regio¬ 


rato di «ultrasinistrismo». 

Su un altro piano c’è da 
impegnarsi per aprire un di¬ 
scorso con Comune, IACP, 
aziende ed enti pubblici e 
privati per verificare la pos¬ 
sibilità di incrementare l’of¬ 
ferta di alloggi per gli stu¬ 
denti fuori sede. 

ET necessario infine vedere, 
ed è su questo terreno che 
si muovono gli studenti de¬ 
mocratici organizzati nelle 
leghe universitarie del giova¬ 
ni disoccupa ti. la possibilità 
di utilizzare la legge sul pre- 
avviamento al lavoro per la 
formazione di cooperative (li¬ 
brarie, di orientamento, di do¬ 
cumentazione) che permetta¬ 
no di collegare gli obiettivi 
dello sviluppo di servizi so¬ 
cialmente utili alla pratica 
diretta di un diverso rappor¬ 
to tra professionalità e la¬ 
vora 

E’ su tali terreni che. come 
studenti e lavoratori univer¬ 
sitari comunisti, intendiamo 
muoverci alla ripresa autun¬ 
nale, per saldarli al discorso 
più ampio della riforma, che 
certo è riforma degli indiriz¬ 
zi culturali e scientifici, ma 
è anche riforma delle strut¬ 
ture e delle loro utilizzazio¬ 
ni, senza proporre priorità 
astratte né separazioni for¬ 
zate. 

Mauro Sarrocchia 

1 del comitato di partito 
per l’univenità 


naie — ha preseguito Grassi 
— è costituita dalla situazione 
degli Enti economici regiona¬ 
li. Dopo la recente ricostitu¬ 
zione dei consigli di ammini¬ 
strazione, l’interesse e lo sfor¬ 
zo del governo dell’ARS do¬ 
vranno essere diretti a risol¬ 
vere il grave problema della 
economicità della gestione de¬ 
gli Enti, non disgiunta dalla 
salvaguardia dei livelli di oc¬ 
cupazione. Occorre provvede¬ 
re dunque alie necessarie ri- 
conversioni. ristrutturazioni e 
miglioramenti delle aziende. - 

Un giudizio positivo sulla 1- 
stituxione della Commissione 
regionale di indagine sulla 
giungla retributiva ed alcune 
pesanti critiche per la len¬ 
tezza della spesa per la ri- 
costruzione dei paesi terremo¬ 
tati completano la requisito¬ 
ria di Grassi. 

Intanto Ieri mattina l’as¬ 
semblea ha approvato un di¬ 
segno di legge che stanzia 
500 milioni nei prossimi 2 an¬ 
ni per l’istituzione di un ser¬ 
vizio di immunologia renale 
e centri di emodialisi; un al¬ 
tro provvedimento votato dall’ 
ARS prevede una spesa di 60 
milioni per indagini e studi 
preliminari per l’attuazione 
della Riforma Sanitaria. In¬ 
fine sono stati discussi ed ap¬ 
provati interventi per 11 fi¬ 
nanziamento di corsi profes¬ 
sionali e per l’integraxione di 
corsi aziendali e di addestra- 
mento. >«-.->.• 

v.va. 


Licenziati 
28 operai 
alla Ciss-sud 
. di SanFIlario 

LOCRI — L’occupazione 
nella costa Icnlca sta suben¬ 
do ogni giorno colpì sem¬ 
pre più pesanti. Dopo i 22 
licenziamenti alla ditta d’ 
Agostino di Sidereo, produt¬ 
trice di calce idrata, e altri 
28 operai seno stati licenzia¬ 
ti. ccn decòl (ensa 31 luglio, 
da Nicola Varacalli. titolare 
dell'impresa Ciss-Sud di 
Sant’Uario Ionio, una fabbri¬ 
ca di laterizi. > . 

Nicola Varacalli ha spiega¬ 
to che è stato costretto ad 
adottare il provvedimento 
perché 11 proprietario del ter¬ 
reno confinante ccn la sua 
fabbrica, non vuole conceder¬ 
gli l’autorizzazione per con¬ 
tinuare i lavori di costruzio¬ 
ne di alcuni ca pennoni che 
avrebbero permesso l'ingran¬ 
dirsi dell’azienda. 

Intanto, i lavoratori hanno 
già interessato del caso le or¬ 
ganizzazioni sindacali, già 
impeciate da un paio di 
giorni coi p r ov ve d imento a- 
nalogo adottato da Vincenzo 
d’Agostino, proprietario del¬ 
le fornaci di Sidereo. (G. S.J 


Senza salario 
i lavoratori 
della IAC 
di Chieti 

CHIETI — Da oltre sette 
mesi i lavoratori della IAC 
’.n . cassa integraz,one non 
percepiscono il salario ri¬ 
dotto. Motivo: il ritardo con 
cui vengono approvati i de¬ 
creti interministeriali di 
proroga dell'intervento straor¬ 
dinario. ' Inoltre all’interno 
deU’azienda si fanno sempre 
più gravi le preoccupazioni 
per il continuo slittamento 
del piano di ristrutturazione. 

Nei giorni scorsi intanto 
si è avuto un primo incon¬ 
tro presso il Comune di 
Chieti durante il quale sono 
state assunte iniziative pres¬ 
so il ministero dei lavoro. 
11NPS e la GEPI sia per sol¬ 
lecitare i pagamenti della 
cassa integrazione e sia per 
un confronto, a livello na¬ 
zionale. sulla garanzia dell’ 
occupazione complessiva con¬ 
tenuta negli accordi di in¬ 
tervento della GEPI del 1972. 
Le ‘ segreterie provinciali 
FILTA, FILTEA, UILTA, dal 
canto loro, ritengono non 
più rinviabile la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori con una 
manifestazione che sarà de¬ 
cisa nei corso di una as¬ 
semblea generale il 20 luglio. 
(R, LE.), - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli attacchi 
alla occupazione in Sardegna, 
portati avanti dalla Monte¬ 
dison, dalla Snia Viscosa e 
da altri gruppi, sono stati 
denunciati dal PCI a livello 
parlamentare nazionale e re¬ 
gionale. I deputati comunisti 
sardi sono intervenuti presso 
il ministero del Bilancio e 
la presidenza della commis¬ 
sione parlamentare del Mez¬ 
zogiorno chiedendo che ven¬ 
ga mantenuto lo « status quo » 
negli stabilimenti chimici di 
Ottana fino alla definizione 
del piano del settore. 

Alla Chimica e Fibra del 
Tirso la crisi tende ad aggra¬ 
varsi, dopo l’annuncio di fer¬ 
mata delle quattro linee di 
produzione. I dirigenti della 
azienda hanno comunicato in¬ 
fatti ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica che è im¬ 
possibile continuare la produ¬ 
zione in quanto nei depositi 
sono giacenti stok di mate¬ 
riali in quantità tale da ren¬ 
dere problematici gli attuali 
ritmi. Secondo i dirigenti nes¬ 
suna industria petrolchimica 
nazionale acquirente di fibre 
sintetiche — in particolare 
!a Montedison e la SIR — 
ha provveduto a ritirare il 
prodotto finito determinando 
in pratica la inagibilità degli 
impianti di fibre poliestere e 
di fibre acriliche. 

La risposta del sindacati è 
stata decisa: «non esistono 
ragioni sufficienti a giustifi¬ 
care il mancato rispetto de¬ 
gli accordi siglati il 12 giu¬ 
gno scorso a Roma. 

AI rispetto dell'accordo di 
giugno si richiama, oltre che 
il gruppo dei parlamentari 
comunisti sardi, anche il 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale, che ha chiesto la 
convocazione urgente della 
quarta commissione. Il grup¬ 
po comunista ritiene oppor¬ 
tuno che « la quarta commis¬ 
sione senta la giunta regionale 
per avere i chiarimenti ne¬ 
cessari sulla situazione nelle 
fabbriche di Ottana, e per 
compiere gli accertamenti e 
le iniziative utili a far valere 
il mantenimento degli impe¬ 
gni asàinti dal governo na¬ 
zionale e dalle industrie pe¬ 
trolchimiche ». 

Il compagno Benedetto Bar¬ 
ranu, della segreteria regio¬ 
nale del PCI e responsabile 
della commissione program¬ 
mazione e problemi del lavo¬ 
ro del comitato regionale, in 
una dichiarazione resa alla 
stampa afferma che « la vo¬ 
lontà della direzione azien¬ 
dale della fibra e chimica del 
Tirso di bloccare la produ¬ 
zione in alcuni reparti dello 
stabilimento agli inizi della 
prossima settimana, pone an¬ 
cora una volta in evidenzi» 
le condizioni di precarietà e 
di incertezza gravanti sulla 
sorte di circa tremila operai 
delle zone Interne ». 

« A giustificazione del prov¬ 
vedimento l’azienda sostiene 
che sl è giunti per alcuni tipi 
di prodotto a! limiti dello stoc¬ 
caggio. Non vogliamo entrare 
nel merito di una giustifica¬ 
zione che sembrerebbe soltan¬ 
to "tecnica”. Ci pare Invece 
necessario mettere In rilievo 
— afferma ancora 11 compa¬ 
gno Barranu — alcune que¬ 
stioni politiche alla base cer¬ 


tamente della situazione di 
incertezza che regna ad Otta¬ 
na e che determinano certa¬ 
mente allarme tra i lavora¬ 
tori. 

« In primo luogo bisogna ri¬ 
cordare che il governo, per 
bocca del ministro Moriino, 
si era impegnato a predispor¬ 
re un piano globale di riordi¬ 
no delle fibre entro il mese 
di luglio. Purtroppo non ha 
nemmeno provveduto a con¬ 
vocare il gruppo di lavoro. 
Si dice addirittura che il pia¬ 
no non potrà essere pronto 
prima della fine dell’anno. 
In secondo luogo, nonostante 
le trionfalistiche dichiarazioni 
rilasciate dal sottosegretario 
Carta nel giugno scorso — 
alle quali non sappiamo qua¬ 
le tipo di intervento sia se¬ 
guito — pare che i famosi 
14 miliardi non siano stati 
erogati. In terzo luogo occor¬ 
re . rilevare le recenti allar¬ 
manti e ultimative dichiara¬ 
zioni del presidente dell'ENI 
contenute In una lettera al 
governo e al presidente della 
Regione sarda, dove si pone 
come termine il 3i luglio per 
affrontare il nodo produttivo 
e proprietario di Ottana ». 


MmiriSi 


«Da questo insieme di ele¬ 
menti — continua il compa¬ 
gno Barranu — si desume 
come sia poco credibile, in 
ogni caso non vera fino in 
fondo, la motivazione tecnica 
del parziale blocco produtti¬ 
vo. Ciò non pare tanto più 
realistico se si pensa che la 
SIR ha sospeso l’acquisto del¬ 
le merci mentre fino a poco 
tempo fa ritirava da Ottana 
circa mille tonnellate al me¬ 
se di prodotto. Stranamente 
la SIR decide di non ritirare 
il prodotto dopo la conclu¬ 
sione dell’accordo di cartello 
con la Montedison. 

« n PCI ritiene inammissi¬ 
bile il prolungarsi di una si¬ 
mile situazione. Occorre — ha 
concluso il compagno Bene¬ 
detto Barranu — che il gover¬ 
no si assuma tutte le sue re¬ 
sponsabilità e proceda subito 
ad avviare una programma¬ 
zione nel settore. Cosi come 
è urgente che la giunta re¬ 
gionale comoia tutti i passi 
necessari affinché sia trova¬ 
ta una soluzione definitiva al 
problema di Ottana ». 

9* P* 


II tram dei 
desideri 


La situazione nei servizi 
di trasporto urbano ed 
extra urbano di Cagliari 
e del retroterra agncolo- 
industnale. /ino alla 
spiaggia del Poetto. sta 
diventando di una gravi - 
tà eccezionale. 

C'è da sciogliere il no¬ 
do dell’agente unico. Da 
qualche giorno funzionano 
le biglietterie automati¬ 
che. Un provvedimento 
giusto c necessario, per ri¬ 
durre i costi che pesano 
in modo abnorme sull’in- 
'* tera collettività. A fa t sin¬ 
dacati sostengono che, 
con la introduzione del¬ 
l’agente unico, bisogna ri¬ 
durre Torario di lavoro di 
almeno un’ora. Un solo 
agente sul mezzo pubbli- 
’ co viene, per forza di co- 
- se, sottoposto ad una pre¬ 
stazione assai pesante. 
Perciò la riduzione d'ora¬ 
rio è imposta da un certo 
tipo di attività, stressan¬ 
te, logorante. Giusto. 

Per venire incontro al¬ 
l’agente unico, l’azienda 
pubblica ■ propone allora 
un orario medio di sei 
ore: come avviene a Bo- 
. logna e in altre città ita¬ 
liane. La proposta è con¬ 
testata da una parte dei 
tranvieri, che hanno pro¬ 
ceduto ad una autoridu¬ 
zione di orario, portato 
fino al limite di 5 ore e 
venti minuti. 

Dal momento che non 
esiste nessun accordo, co¬ 
sa avviene? Gli autoridut¬ 
tori che, per esempio, do¬ 
rrebbero staccare alle 19. 
, chiudono in realtà a pro¬ 
prio turno alle 9 senza 


essere sostituiti da altri 
colleghi Cosi in molte li¬ 
nee si verifica il vuoto 
di un'ora. Succede nelle 
ore di punta sulla linea 
del Poetto, su quelle di 
Monserrato e Quarta, e 
su quelle del quartieri po¬ 
polari come S. Avendrace 
o di celi medi come S- 

■ Benedetto. Centinaia e 
centinaia di cittadini 
(donne e bambini pieni 
di fagotti, diretti alla 
spiaggia, per esempio) 
vengono costretti ad at¬ 
tendere sotto il solleone 
un mezzo pubblico che 
non arriva mai. Poi. quan- 

- do arriva, si ■ verifica il 
solito assalto per ri- 
• manere a terra ed infine 
‘ ‘si è già stretti come sar- 
’ dine, -- - - 

Come si vede, in questa 
’ lunga e snervante verten¬ 
za chi ci rimette è la po- 
; vera gente. Cosa dire? 

Dagli al tranviere? Certo 
; no. Intanto bisogna saper 
valutare bene le ■ cose. 

. Non tutti i tranvieri sono 
. « auloriduttori ». Anzi la 
; maggioranza di essi, pur 
manifestando perplessità 
‘ sulla questione dell’agente 
unico, respinge tutte 
quelle forme di lotta che 
si traducono in un danno 

• esclusivo nei confronti 
dell’utente. 

Non vi è dubbio che la 
grave situazione va supe¬ 
rata, con l’impegno co- 

■ struttivo di tutti, banden¬ 
do le ottiche ristrette e 
guardando di più agli in- 

• teressi collettivi. La pove¬ 
ra gente non deve rimet¬ 
terci, mai. .... 
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